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Berlinguer a Roma 
parla del suo viaggio 

L’iniziativa 

internazionale 

del PCI 

Un positivo giudizio sugli incontri con Mar- 
chais, Breznev e Tito • Il ruolo del movimen¬ 
to operaio occidentale e dell'eurocomunismo 


ROMA — Il compagno Enri¬ 
co Berlinguer è rientrato ie¬ 
ri mattina a Roma, al ter¬ 
mine del viaggio compiuto 
con i compagni Antonio Rub- 
bi e Antonio Tatò a Parigi, 
Mosca e Belgrado, su invito 
del PCF, del PCUS e della 
LCJ. Al suo arrivo a Fiu¬ 
micino, il segretario gene¬ 
rale del PCI — che è stato 
accolto dai compagni Gian 
Carlo Pajetta, Anselmo Gou- 
thier e Sergio Segre e dal¬ 
l’ambasciatore di Jugoslavia 
a Roma, Borisav Jovic — ha 
risposto alle domande dei 
giornalisti. 

« Anzitutto — ha detto 
il compagno Berlinguer — 
desidero esprime un giudi¬ 
zio generale sul viaggio. Il 
viaggio è stato per noi sod¬ 
disfacente in primo luogo 
perché abbiamo trovato tra 
tutti i nostri interlocutori 
una posizione di grande ri¬ 
spetto per il nostro partito 
e di comprensione per le 
opinioni da noi espresse, an¬ 
che quando erano diverse da 
quelle dei dirigenti dei par¬ 
titi con i quali mi sono in¬ 
contrato. Del resto avrete 
notato che in tutti i comu¬ 
nicati emanati a conclusione 
degli incontri si afferma un 
principio a cui noi teniamo 
molto; e cioè che l’esistenza 
di differenze e di divergenze 
tra i partiti comunisti e nel 
movimento operaio in genere 
non deve impedire il dialo¬ 
go, la comprensione e la 
collaborazione ». 

« Il secondo motivo di sod¬ 
disfazione — ha continuato 
Berlinguer — è dovuto al 
fatto che sulla questione che 
più ci interessa, quella del¬ 
la necessità di un vigoroso 
rilancio della politica di di¬ 
stensione, di riduzione degli 
armamenti, di cooperazione 
intemazionale abbiamo tro¬ 
vato una targa coincidenza 
di punti di vista sia con i 
compagni francesi che con 
i compagni sovietici e con 
i compagni jugoslavi ». 

E’ stato quindi chiesto a 
Berlinguer: lei ha parlato 
in un’intervista di differen¬ 
ze sul modo di concepire il 
socialismo. Può dire in co¬ 
sa consistono? 

• Queste differenze — ha 
risposto — sono ben note. 
Noi concepiamo la via al 
socialismo come una via de¬ 
mocratica e concepiamo la 
costruzione della società so¬ 
cialista come fondata sul 
pieno rispetto ed espansione 
di tutte le libertà e sul plu¬ 
ralismo ». 

— Qualcuno ha detto che 
Breznev avrebbe dato il suo 
avallo al compromesso sto 
rico... 

« Noi non siamo una chie 
sa e quindi non ci impartia 
ino benedizioni reciproche. 
E’ stato affermato, non sol¬ 
tanto nel comunicato con il 
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L’assassinio di Napoli è un altro tragico richiamo: 
più rigore, più fermezza, più solidarietà democratica 

Nuovo crimine dei terroristi 

Hanno teso un agguato nel garage al docente Alfredo Paolella, lo hanno tramortito, quindi Io hanno cri¬ 
vellato di revolverate - L’assassinio rivendicato da « Prima linea » - La vittima era direttore del centro di osser¬ 
vazione di Poggioreale - Aveva collaborato con il giudice ucciso martedì a Roma alla preparazione della riforma 
carceraria - Caso Aldo Moro: il giudice non vuole divulgare il dossier e smentisce le « rivelazioni » dell’Espresso 


Il comunicato 
congiunto 
sui colloqui 
con i comunisti 
jugoslavi 


ROMA — Questo è il testo, 
diffuso ieri, del comunicato 
congiunto Ira PCI e Lega dei 
comunisti jugoslavi sulla vi¬ 
sita di Berlinguer: « Il 10-11 
ottobre 1978, su invito del CC 
della Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi, il segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer 
Ila compiuto una visita in Ju¬ 
goslavia. In questa occasione 
il presidente della Repuhhlira 
e presidente della I,ega dei 
comunisti jugoslavi Tosip Bror 
Tito ha ricevuto Enrico Ber¬ 
linguer ed ha avuto con lui 
un ampio scarnino di opinioni 
su diversi aspetti della situa¬ 
zione internazionale. 

« Ai colloqui hanno parte¬ 
cipato, per parte jugoslava, 
Aleksnndar Grtiekov, della 
presidenza del CC della Lega 
ed il capo gabinetto della pre¬ 
sidenza della Repubblica Bc> 
rislav Badurina; per parte 
italiana i compagni Antonio 
Rubili c Antonio Tatò del 
CC del PCI. 

« Si è avuto successivamen¬ 
te un incontro con il compa¬ 
gno Grlickov su questioni ri¬ 
guardanti l’attività dei due 
partiti. 

a Nei colloqui, che si sono 
svolti nell’atmosfera amiche¬ 
vole, trance, da compagni e 
nello spirito di mutua com¬ 
prensione che caratterizza i 
rapporti tra la Lega ed il 
PCI. si è registrata una larga 
coincidenza di vedute. 

« Oggetto delle conversazio¬ 
ni sono stati i problemi del¬ 
l’odierna situazione interna¬ 
zionale. la recente attività 
della Lega e del PCI a livel¬ 
lo internazionale e nei rispet¬ 
tivi Paesi. Io sviluppo della 
collaborazione bilaterale tra 
i due partiti. 

■ Valutando gli avvenimen¬ 
ti c le tendenze che si mani¬ 
festano oggi nel mondo Tito 
e Berlinguer — dopo aver 
ribadito la validità della loro 
dichiarazione congiunta del* 
Pottobre 1 *>77 — hanno espres¬ 
so la necessità di compiere 
•seni sforzo per snperare la 
fase di dclerioramento che 
jltraversa la politica di di¬ 
stensione e di cooperazione 
internazionale e l’affermazio¬ 
ne di quello spirito costrutti¬ 
vo e fondamentalmente nnila- 


I TERRORISTI HANNO UCCISO ANCORA. A ventiquattro 
ore dall’assassinio a Roma del giudice Girolamo Tartaglione, 
ieri mattina a Napoli è caduto in un feroce agguato un colla¬ 
boratore dello stesso magistrato: Alfredo Paolella, 50 anni, 
sposato, due Agli, docente di antropologia criminale, medico 
legale e direttore del centro di osservazione criminologica del 
carcere di Poggioreale. Il nuovo delitto, col quale si tenta di 
spostare al sud la strategia del terrore, è stato rivendicato 
da « Prima linea » con una telefonata al « Mattino ». I terro¬ 
risti erano in quattro, tre uomini e una donna. Hanno aggre¬ 
dito il professor Paolella nel garage sotto casa, al Vomero. 
alle 8,45: il docente è stato afferrato per il bavero, sbattuto 
violentemente contro un pilastro e poi crivellato di colpi men¬ 
tre cadeva a terra tramortito. 

LA VITTIMA DEL NUOVO SPIETATO DELITTO negli anni 
passati aveva a lungo collaborato con il giudice assassinato 
l’altro Ieri a Roma dalle Brigate rosse, soprattutto nella pre- 
para7.ione della riforma carceraria. La reazione di sdegno e 
di protesta a Napoli è stata immediata: in numerose fabbriche 
è stato sospeso il lavoro prima ancora che i sindacati procla¬ 
massero lo sciopero di mezz’ora. Nella seconda facoltà di 
medicina, dove il professor Paolella insegnava, nel pomerig¬ 
gio il rettore deH’università ha convocato un’assemblea del 
corpo accademico e delle altre componenti universitarie. 

IL GIUDICE CHE DIRIGE L'INCHIESTA MORO, intanto, 
tornando dalla sua « missione * a Milano ha incontrato i gior¬ 
nalisti per fare il punto della situazione. Il consigliere istrut¬ 
tore Gallucci ha ripetuto cito non intende divulgare il con¬ 
tenuto del cosiddetto <t dossier Moro » sequestrato nel covo BR 
di via Monte Nevoso, poiché il codice di procedura penale 
gli impedisce di violare il segreto istruttorio. Il magistrato 
ha poi definito « false * molte delle « rivelazioni » dell’* Espres¬ 
so *. che nell’ultimo numero pubblica brani presentati come 
stralci del «dossier» delle BR. Tra il consigliere Gallucci 
e la direzione dell’« Espresso » è cosi sorta una polemica 
aperta, mentre resta il mistero sui registi di questa ballata 
delle « rivelazioni ». 
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Alla stretta 


NAPOLI — Il piamo della figlia di Alfredo Paolella, il docente universitario assassinato 
dai terroristi 


Dopo Roma, Napoli. Dopo 
un magistrato, un docente 
universitario. La spietata 
guerra continua. Non basta 
più rinnovare lo sdegno e 
la preoccupazione. Al primo 
posto deve collocarsi la lu¬ 
cida comprensione di ciò che 
sta accadendo affinché luci¬ 
da sia anche la determina¬ 
zione politica a combattere 
fino in fondo questa lotta, 
la cui posta diventa sempre 
più alta. Diciamolo: è la so¬ 
pravvivenza stessa della re¬ 
pubblica. 

Perché hanno scelto Tar¬ 
taglione e Paolella? Cosa 
avevano in comune le due 
vittime? Avevano anzitutto 
un orientamento politico-cul¬ 
turale democratico, erano 
ambedue impegnati su una 
linea di riforma della poli¬ 
tica penale e penitenziaria 
che attuasse davvero l’obiet¬ 
tivo costituzionale della u- 
manizzazione delle carceri e 
del recupero civile del reo. 
A questo scopo avevano an¬ 
che collaborato tra di loro. 
Dunque, non si è voluto col- 


Sui « dossier » Moro pubblicati dalla stampa II governo ha chiesto un rinvio di qualche giorno 

Tre Sole ipotesi ^ dibattito sull'affare Moro 


O una fuga di notizie negli ambienti inquirenti, o una mano¬ 
vra politica, o informazioni « guidate » dalle stesse Br - Solo 
la pubblicazione ufficiale dei documenti può fare chiarezza 


fissato per il 24 alla Camera 

Un articolo di Chiaromonte su Rinascita - La Direzione 
socialista ha discusso una relazione di Bettino Craxi 


ROMA — Come in un gioco 
di scatole cinesi, il caso Moro 
continua a produrre, a ogni 
svolta, un nuovo giallo. Così 
è stato anche dopo la fortu¬ 
nata e positiva operazione che 
ha condotto alla scoperta del 
t covo » BR di via Monte Ne¬ 
voso. 

Si viene a sapere che in quel 
t covo » è stata trovata una 
documentazione eccezionale e. 
fra l’altro, lettere € inedite» 
di Moro e il testo-verbale di 
un suo interrogatorio-confes¬ 
sione. Improvvisamente, na¬ 
scono e si moltiplicano le vo¬ 
ci più allarmanti e fantasio¬ 
se sui € viaggi » che questa 
documentazione avrebbe com¬ 
piuto fra Milano e Roma, fra 
carabinieri, magistrati, poli¬ 
zia. uomini politici (presiden¬ 
te del Consiglio, ministro del¬ 
l’Interno e chissà chi altro an¬ 
cora). he smentite — secche 
e precise — non vengono qua¬ 


si raccolte. Ed ecco che un 
quotidiano e due settimanali 
(Repubblica, Espresso. Pano¬ 
rama) inondano le loro pagine 
di quelli che vengono definiti 
i € testi autentici » della do¬ 
cumentazione trovata a via 
Monte Nevoso. 

Fin qui il giallo sembrereb¬ 
be consistere soltanto nel sa¬ 
pere come quei testi sono usci¬ 
ti dalle mani degli inquirenti. 
Ma sono davvero usciti dalle 
mani degli inquirenti? Ecco 
la domanda più inquietante. 
Accade, infatti, che il giudice 
Gallucci legge le € rivelazio¬ 
ni » dell’Espresso e dichiara 
che esse non corrispondono ai 
testi trovati a via Monte Ne¬ 
voso. Dice che si tratta, pro¬ 
babilmente, di * ulteriori ma¬ 
nipolazioni ». Non si dice nul¬ 
la. invece, sulle rivelazioni di 
Panorama. Di più. il giudice 
Pomarici — in una intervista 
al quotidiano Lotta continua — 


ribadisce con fermezza che 
i documenti delle BR hanno 
subito un « iter » che esclu¬ 
derebbe « fughe » da parte de¬ 
gli inquirenti: una copia è 
nelle sue mani, in plico sigil¬ 
lato, un’altra sola copia è sta¬ 
ta data — di sua mano — al 
giudice Gallucci; mentre nes¬ 
suna altra copia è stata in¬ 
viata — da lui — né al pre¬ 
sidente del Consiglio né ad 
altri. E' invece il giudice Gai- 
lucci che — obbedendo alle 
nuove norme sul terrorismo — 
ne ha inviato una copia in 
visione ad Andreotti e al mi¬ 
nistro Rognoni, ma solo dopo 
alcuni giorni. E Pomarici ag¬ 
giunge che il generale Dalla 
Chiesa arrivò al c covo » di 
Milano dopo dì luì e che non 
ha nemmeno visto i documenti. 

Nascono a questo punto al- 

u. b, 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Ai nervosismi e al¬ 
le tensioni che stanno attra¬ 
versando l'orizzonte politico e 
sociale, si intrecciano adesso 
— con acutezza sempre mag¬ 
giore — gli effetti della tor¬ 
bida « ricaduta » dei docu¬ 
menti sull’affare Moro e la 
sanguinosa ripresa del terro¬ 
rismo. Molti sono dunque gli 
interrogativi che stanno di 
fronte alle forze politiche, al¬ 
la maggioranza nel suo com- 
. plesso, al governo. 

L’attività politica rispecchia 
questo stato di cose. E an¬ 
che la cronaca politica di ieri 
ha ruotato intorno a questi 
temi: 1) alla Camera, i capi- 
gruppo hanno fissato definiti¬ 
vamente il dibattito sulla vi¬ 
cenda Moro, accogliendo la 
richiesta del ministro degli In¬ 
terni Rognoni di spostare la 
data di qualche giorno (non 
più il 19 ma il 24 prossimo): 
2) la Direzione socialista ha 


esaminato i nuovi elementi 
della situazione discutendo una 
relazione di Craxi; 3) i comu¬ 
nisti. con un editoriale di Ge¬ 
rardo Chiaromonte su Rina¬ 
scita, hanno ribadito la loro 
posizione sul governo, la lot¬ 
ta al terrorismo, le misure 
di politica economica. 

Perché il governo ha chie¬ 
sto il rinvio del dibattito par¬ 
lamentare? Il ministro Rogno¬ 
ni ha precisato, con una let¬ 
tera al presidente Ingrao, di 
preferire uno spostamento di 
qualche giorno, per avere mo¬ 
do di valutare meglio l’ope¬ 
razione anti-BR di Milano e 
il materiale che in quell’oc¬ 
casione è stato ritrovato. Nes¬ 
suno dei rappresentanti dei 
gruppi parlamentari si è op¬ 
posto. Pur non opponendosi 
allo richiesta del governo. 
Natta ha detto che. di fronte 
al rinvio, il rammarico deri¬ 
va dall’urgenza ancora più 


grande di un confronto im¬ 
pegnativo sul c caso » dell’as¬ 
sassinio del presidente della 
DC. e ha fatto rilevare che 
comunque il Parlamento era 
pronto ad affrontare il dibat¬ 
tito. 

Con il suo articolo su Rina¬ 
scita, Chiaromonte ricorda gli 
interrogativi che pesano sul¬ 
le prospettive immediate e più 
lontane. Diversi fattori gio¬ 
cano in questo senso, dalla 
ripresa dell’offensiva eversi¬ 
va alle agitazioni degli «au¬ 
tonomi ». E vi è chi cerca di 
approfittare delle difficoltà per 
logorare la forza e il presti¬ 
gio dei comunisti. Il € gioco 
dell'incoerenza, dello scaval¬ 
co. in una parola dell'irre¬ 
sponsabilità », continua, con 
la partecipazione perfino di 
alcuni ministri, e in esso si 

C. f. 
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Hanno viaggiato anche i treni annunciati come soppressi 

Fallito lo sciopero degli «autonomi nelle ferrovie 

Ha circolato T83^ dei convogli - Anche da Messina, roccaforte della Fisafs, sono partiti tutti i tra¬ 
ghetti - Normalità a Civitavecchia - A Roma su 5.000 impiegati soltanto 16 si sono astenuti dal lavoro 


diamogli un’altra presidenza 


ROMA - L’83 per cento dei 
treni ha viaggiato: in questa 
cifra è l'insuccesso delle agi 
tazioni proclamate dagli « au 
tonomi » della Fisafs Le Fer¬ 
rovie dello Stato hanno per¬ 
fino rimesso in circolazione 
convogli per i quali era pre¬ 
vista la soppressione. Un 
raffronto: in occasione degli 
altri scioperi — quelli di ago¬ 
sto e settembre — aveva 
viaggiato appena il 63 per 
cento dei treni Ancora qual¬ 
che dato: agli ultimi scioperi 
autonomi aveva partecipato 
il 14.5 per cento dei ferro¬ 
vieri. a queste 24 ore di asten¬ 
sione dal lavoro ha aderito 
appena il 9 per cento. In 
particolare. le adesioni del 
personale di macchina sono 
scese dal 35 per cento al 20 
Il fatto più clamoroso è 
acciduto a Mess'na ftradizio 
naie « roccaforte » dogli « au¬ 


tonomi*): alle 12 la Fisafs 
ha sospeso lo sciopero dei 
ferrovieri dei traghetti con 
questa motivazione: « per al¬ 
leviare i disagi dei passeg¬ 
geri ». Quale preoccupazione! 
Ma spulciamo le cifre dello 
Stretto: fra le 4,30 e le 13.30 
di ieri una nave soltanto (la 
« Sibari ») non aveva potuto 
prendere il mare perché era¬ 
no in sciopero soltanto 4 uf¬ 
ficiali di un altro pseudo¬ 
sindacato. il Sasmant (che ha 
annunciato un'agitazione di 
24 ore per oggi). In realtà, 
quindi, la Fisafs ha revocato 
uno sciopero fantasma. La 
controprova è a Civitavec¬ 
chia. Qid un solo traghetto 
— 3 uomini di bordo si era¬ 
no dichiarati in sciopero — 
rischiava di bloccare tutto il 
traffico impedendo l’accesso 
alle banchine alle altre navi. 
La questione è stata rapida¬ 


mente risolta dagli stessi ma¬ 
rittimi e dal sindacato unita¬ 
rio con lo spostamento di al¬ 
cuni lavoratori da un tra¬ 
ghetto ad un altro. H traf¬ 
fico è ripreso con normalità. 

Con il passare delle ore la 
situazione è andata gradual¬ 
mente migliorando: tanto che 
non è azzardato dire che le 
percentuali di adesioni a fine 
agitazione erano calate fin 
quasi a dimezzarsi. Si può 
affermare — come ha detto 
il segretario generale dei fer¬ 
rovieri Cgil Sergio Mezzanot¬ 
te — che «i lavoratori che 
avevano seguito gli ” autono¬ 
mi ” negli ultimi scioperi in 
questa occasione hanno detto 
" no ” aJVavventurismo del¬ 
la Fisa/s ». E fra questi lavo¬ 
ratori non mancavano certo 
iscritti anche ai sindacati con¬ 
federali. Mezzanotte parla, 
poi, di « sconfitta politica » 


degli autonomi se « all’insuc¬ 
cesso dello sciopero nelle fer¬ 
rovie, si aggiunge U falli¬ 
mento > delle agitazioni negli 
altri settori dei trasporti. La 
Federazione unitaria dei fer¬ 
rovieri parla di « nuora pro¬ 
ra di responsabilità * dei la¬ 
voratori. 

Non vi è trionfalismo né 
sottovalutazione dei problemi 
in queste dichiarazioni dei 
sindacati unitari, tanto die 
Mezzanotte sottolinea la ne¬ 
cessità di «una maggiore ca¬ 
pacità di iniriafira del sin¬ 
dacato * per obiettivi di ri¬ 
forma del sistema dei tra¬ 
sporti e di miglioramento del¬ 
le condizioni dei lavoratori. 

Leggiamo ancora qualche 
dato. I ritardi dei treni a lun¬ 
ga percorrenza hanno oscilla¬ 
to. in media, tra ì 30 e i 120 
minuti Pochissime — rispet¬ 
to al passato — le stazioni 


soppresse. Su 5.000 impiegati 
a Roma hanno scioperato ài 
16. Interi compartimenti come 
Bari. Milano, Firenze. Vene¬ 
zia, Trieste e altri ancora 
sono stati appena sfiorati dal¬ 
le agitazioni degli «autonomi». 

Non sono mancati, però, 
momenti di tensione dovuti al¬ 
le solite telefonate anonime 
che arrivano alle ferrovie 
quando vi sono questi scio¬ 
peri: nella nottata il tratto 
ferroviario tra Foggia e Bari 
è stato interrotto per l’an¬ 
nuncio di una bomba. Ieri 
pomeriggio è toccato alla li¬ 
nea Roma-Napoli chiusa al 
traffico per 26 minuti perché 
tutti i 214 chilometri erano... 
minati. L’obiettivo che queste 
telefonate hanno conseguito è 
stato quello di aver provoca¬ 
to ritardi ai treni. 


g. T» ni. 


r\GOI facciamo una cosa 
^ che non ci è consueta: 
riprendiamo cioè un pezzo 
non dei giornali di ieri, 
come usiamo di solito, ma 
deir altro ieri, perché non 
vogliamo privare i nostri 
lettori, ai quali fosse.sfug¬ 
gita, di una « perla » che 
giudichiamo preziosa. E 
valga Q vero, come dice 
quel bugiardo del sen. Fon¬ 
tani. Il nostro collega del¬ 
la « Stampa » Natale Gi- 
lio va incontrando, inter. 
vistandoli, i « protagonisti 
dell’industria italiana » e 
martedì è uscito sul quo¬ 
tidiano torinese il resocon¬ 
to di un colloquio che Gi¬ 
llo ha avuto con Giuseppe 
Petrilli, presidente dell’ 
TRI, e con Alberto Bayer, 
direttore generale. Si è 
trattato, in un certo sen¬ 
so. anche di un incontro 
di congedo perché Petril¬ 
li, dopo diciotto anni di 
ininterrotta presidenza, a 
giorni lascerà a suo posto. 

1 lettori vorranno scu¬ 
sarci se non esitiamo a 
definire le dichiarazioni 
petrOliane come uno dei 
documenti di più sfaccia¬ 
ta impudenza in cui d sia 
mai accaduto di imbatter¬ 
ci. Il presidente (ormai 
ex) dell ! RI, a quale non 


ha fatto che lamentarsi 
per lo stato di forse irre¬ 
parabile sfacelo in cui oer- 
■ sa l'organismo da lui di¬ 
retto e dominato per circa 
quattro lustri (18 mila 
miliardi di debiti, 7 mi¬ 
liardi al giorno di inte¬ 
ressi passivi) ha dichiara¬ 
to. tra l'altro : « Si dice 
che occorre determinare II 
comportamento, le scelte 
di impresa. Al servizio di 
che? A vantaggio di chi? 
Quando pongo queste do¬ 
mande non trovo nessuno 
che risponda o al massi¬ 
mo ricevo risposte con 
traddittorte ». E via la¬ 
mentandosi dello strapo¬ 
tere politico. Ma lui, Pe¬ 
trilli, che cosa è stato? 
Egli ha fatto sempre par¬ 
te della Direzione scudo¬ 
crociata. è membro del 
Parlamento europeo, e ora 
dice che almeno da otto 
o dieci anni le cose, all 
IRI, vanno a rotoli Ma 
voi supponete che tn tut¬ 
ta lintervista (almeno tre 
colonne) il dottor Petrilli 
riveli una sola volta di 
avere almeno pensato di 
dimettersi? Ripetiamo : al¬ 
meno sospettato che fos¬ 
se suo dovere andarsene, 
visto che non riusciva, di¬ 
ce lui, a farsi ascoltare? 


Ha fatto tutt’altro, que¬ 
sto eterno coccodrillo. Ha 
raddoppiato, triplicato gli 
stipendi dei suoi dirigenti 
(e per primo il suo). Non 
appena sono corse voci che 
sarebbero aumentate le 
tasse, ha alzato immedia¬ 
tamente i compensi del 
personale, tn modo da co¬ 
prire con largo anticipo le 
maggiorazioni di imposte 
anche soltanto ventilate, 
ha ideato liquidazioni d’o¬ 
ro anticipate, e ha fatto 
infine dell’IRI un immen¬ 
so istituto assistenziale 
fondato sul favoritismo, 
sulla irresponsabilità e sul 
disimpegno. Adesso che se 
ne va lasciando un deficit 
spaventoso, invece di cer¬ 
care di scomparire alla 
chetichella vergognandosi 
e tentando (come sarebbe 
giusto, ma speriamo inva¬ 
no) di compiere su di sé 
gesti estremi, osa dolersi 
degli altri. Bisogna dargli 
un nuovo posto, a questo 
uomo di amianto: creia¬ 
mo ridB, l'istituto del 
bronzo, e diamogliene la 
presidenza. Lo potrà age¬ 
volmente dirigere col solo 
invio di una foto della sua 
faccia immarcescibile. 


pire i simboli di una logi¬ 
ca repressiva e criminalizza- 
trice ma, al contrario, i sim¬ 
boli del rinnovamento de¬ 
mocratico della giustizia. La 
scelta non è casuale: corno 
aveva già dimostrato l’assas¬ 
sinio di Moro, ciò che il ter¬ 
rorismo vuol colpire è pro¬ 
prio la capacità della Repub¬ 
blica di rinnovarsi, di dare 
risposte avanzate alla do¬ 
manda di giustìzia e di ri¬ 
sanamento. 

Nel caso dell’assassinio di 
Tartaglione c’è anche altro. 
Egli aveva dimostrato che 
non si poteva liberare la 
terrorista Bcsuschio senza 
configurare un aperto cedi¬ 
mento politico e istituziona¬ 
le al ricatto dei carcerieri 
di Moro. Si è trattato, quin¬ 
di, di una vendetta. E sorge 
subito la domanda (propo¬ 
sta nell’interrogazione dei 
deputati comunisti): chi ha 
informato i criminali di quel¬ 
l’atto assolutamente riserva¬ 
to del dirigente ministeria¬ 
le? 

Dunque, i colpi non sono 
stati inferii alla cieca. Ma, 
detto questo, stiamo attenti 
a non cadere nella trappola 
di immaginare che le Br e 
le loro appendici siano on¬ 
nipotenti, capaci di dettare 
a propria scelta le regole 
della guerra. Non è così. Ci 
domandiamo, invece, se non 
siamo di fronte alla rabbio¬ 
sa reazione di un nemico 
che ha ricevuto — come ha 
ricevuto — dei colpi duri e 
che ha un disperato bisogno 
di testimoniare la propria 
sopravvivenza. Sembra or¬ 
mai evidente che le Br pun¬ 
tassero, in questa fase, sul¬ 
l’uso politico del caso Moro, 
su una probabilmente lunga 
stagione di manovre desta¬ 
bilizzatrici per le quali ave¬ 
vano già attivato canali e 
trovato agganci in forze che 
potrebbero ben definirsi il 
« fronte legale » dell’attacco 
agli equilibri democratici. 
Come risulta anche dai do¬ 
cumenti trovati a Milano, il 
loro piano immediato sem¬ 
brava comporsi essenzial¬ 
mente di dosate, fredde ma¬ 
novre politiche, salvo, poi, 
a riprendere — sullo sfon¬ 
do di una scena politica 
sconvolta — la via dell’attac¬ 
co armato: e non solo e non 
tanto contro i simboli minori 
ma contro i maggiori prota¬ 
gonisti della vita politica e 
sociale. 

A questo punto, il perico¬ 
lo maggiore è nel regalare 
a questa gente — per pau¬ 
ra, per errore, per incapa¬ 
cità a fronteggiare la sfidu¬ 
cia — la possibilità di ri¬ 
prendere fiato e ricompor¬ 
re una strategia che non 
sia meramente criminale. Se 
il loro obiettivo è la di¬ 
sgregazione, la ingovernabi¬ 
lità, l’anarchia degli atteg¬ 
giamenti sociali e il diffon¬ 
dersi di un senso di resa 
(nella storia d’Italia non fo¬ 
no assenti simili cedimen¬ 
ti), allora la strada da se¬ 
guire non può che essere 
quella, opposta, di impe¬ 
gnarsi con ferrea coerenza 
su tutti ì versanti della 
prova: la capacità di asse¬ 
stare altri e decisivi colpi 
sul piano poliziesco e giu¬ 
diziario, la capacità di sma 
scherare e respingere — fa¬ 
cendo leva anche sullo sde¬ 
gno e sulla ripulsa mora¬ 
le — ogni manovra desta¬ 
bilizzatrice, la capacità di 
tenere viva la vigilanza e 
la combattività delle masse 
democratiche. E* soprattutto 
la capacità di governare in 
positivo tutti gli aspetti del- 
la crisi. Si deve sapere che 
siamo a una stretta decisiva. 

I criminali sparano e ì fian¬ 
cheggiatori si agitano, le 
manovre più indegne si mol¬ 
tiplicano. anche perchè ci 
si sta avvicinando alla ve¬ 
rità, ai « santuari ». Si deve 
sapere che. a questo punto, 
la fuoriuscita dal caso Moro 
e dal ricatto terrorista è la 
condizione decisiva per la 
fuoriuscita dalla crisi com¬ 
plessiva del Paese. 
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Le feroci sequenze dell’attentato al docente napoletano nel garage 

In due Thanno tramortito prima di sparar g li alla testa 

Alfredo Paolella era stato tallonato dai sicari, mentre altri lo attendevano neH’autorimessa • Armi alla mano hanno terrorizzato i testimoni - Nel 
commando anche una ragazza - La moglie accorre agli spari: «Ho capito subito... tutto ieri avevamo pianto l’amico magistrato assassinato a Roma...» 


Come si muovono «le formazioni irregolari » 

Un assassinio che 
trasferisce al Sud 
la strategia delle Br 

E' la prima vittima dei terroristi di « Prima linea » nel Meridione 
Sviluppi previsti nelle « risoluzioni » del vertice dei brigatisti 


ROMA — C'è una domanda 
che continua ad essere ri¬ 
petuta di fronte alla nuova 
escalation terroristica: que¬ 
sti killer quanti sono? Han¬ 
no sparato a Roma e dopo 
24 ore hanno sparato a Na¬ 
poli. Due operazioni spietate, 
fredde nella loro precisa ese¬ 
cuzione in stile nazista. Quan¬ 
ti sono e come sono orga¬ 
nizzati? Domanda che acqui¬ 
sta ■ particolare rilevanza 
proprio perché questi episo¬ 
di tremendi sono accaduti in 
pratica all'indomani della 
operazione che ha portato 
dilla scoperta dei covi mila¬ 
nesi e all'arresto di alcune 
persone indicate come briga¬ 
tisti. Quell'operazione è sta¬ 
ta definita un successo. E in¬ 
dubbiamente lo è. Ma evi¬ 
dentemente l’area nella qua¬ 
le pesca il terrorismo è più 
vasta di quella identificabile 
attraverso la ricostruzione 
delle gerarchie delle BR. 

Il delitto di Roma è stato 
rivendicato dalle BR. quello 
di Napoli da Prima linea. 
Sigle, solo sigle che non si¬ 
gnificano affatto differenzia¬ 


zione « ideologica * né rigar- 
tizione « territoriale * tra le 
formazioni terroristiche. Da 
tempo ormai, infatti, tra vec¬ 
chie e nuove formazioni si à 
stabilito un accordo di mas¬ 
sima. sancito e teorizzato an¬ 
che hi documenti ufficiali. 

Un ruolo ** 
di guida 

Quella che sta vivendo il nu¬ 
cleo centrale delle Brigate 
rosse, per intenderci l’erede 
del gruppo Curdo, è una fa¬ 
se del tutto nuova. Dopo la 
fusione, almeno a livello ope¬ 
rativo con i quadri supersti¬ 
ti dei Nap, i brigatisti hanno 
rivendicalo un ruolo di guida 
riservando ai propri nuclei 
solo le € grosse operazioni * 
(tipo appunto il rapimento 
di Moro e la gestione politi¬ 
ca della vicenda). 

A livello locale, invece, 
viene dato libero spazio al¬ 
le formazioni autonome che 
di volta in volta si chiame¬ 
ranno « Prima linea ». « Uni¬ 


tà comuniste combattenti ». 
« Squadre armate comuni¬ 
ste ». Esse sono il primo gra¬ 
dino. pur se perfettamente 
efficiente, dell’iter del ter¬ 
rorista che vuole arrivare ad 
avere il « passaporto » per 
diventare a tutti gli effetti 
un br. Tutti questi gruppi 
hanno un dato in comune, 
per quanto se ne sa: sono 
formati, in gran parte, da 
giovani provenienti dall’area 
dell'autonomia che, dopo un 
periodo di incubazione du¬ 
rante il quale sono stati pro¬ 
tagonisti di vari episodi di 
violenza con uso delle armi, 
si sono dati alla latitanza. 
Non è senza sionitìcato che 
gruppi come « Prima linea * 
mostrino la loro organizza¬ 
zione più consistente in cit¬ 
tà dove più incisiva è stata 
in attesti ultimi anni la pre¬ 
senza di un cprto estremismo 
armato. Bologna, ad esem¬ 
pio. altre città del nord e 
poi Napoli. 

Dunque i vertici delle BR 
lasciano proliferare questi 
gruppi avallandone le azioni 
con la loro sigla e l’implicito 


riconoscimento, perché così 
possono ottenere due risul¬ 
tati importanti: far addestra¬ 
re le nuove leve e tenere ri¬ 
va la tensione con uno stil¬ 
licidio di attentati. 

Tuttavia in questi ult'mi 
mesi all’interno dell'organiz¬ 
zazione è successo qualcosa 
che ha sconvolto la prece¬ 
dente strategia. La tragica 
fine della vicenda Moro ha 
finito per creare dissidi di 
grossa entità Da una parte 
i sostenitori di un ritorno al¬ 
la * verginità » dell’organiz¬ 
zazione, una verginità che 
sarebbe identificabile nella 
etimi nazione dei fiancheggia¬ 
tori. delle formazioni d'ap- 
poggio, degli irregolari e 
nella salvaguardia della 
struttura piramidale del 
gruppo: ■ dall'altra i fautori 
deH’allaraamento dell'area 
del terrorismo da raggiunge- 
re con l’esempio e il prose¬ 
litismo. Una specie di forza 
brida, di armata buona per 
tutte le operazioni. 

Libertà 
di movimento 

I due episodi sanguinosi di 
Roma e Napoli sono la di¬ 
mostrazione più evidente che 
per ora i gruppi fiancheg¬ 
giatori continuano ad avere 
libertà di movimento. Al 
nord, come al sud. Non si 
dimentichi che dopo l'assas¬ 
sinio di Aldo Moro, infatti, 
ri sono stati svariati episodi 
criminali firmati dai terrò 
risii: l’uccisione del mare 
sciatto delle guardie di cu 
stodia di Udine Antonio San¬ 
toro. del commissario di PS 
Anton'o Esposito a Genova, 
di Pietro Coggiola. dirigente 
della Lancia, a Milano. Tre 
episodi che però erano rima¬ 
sti nell'area « tradizionale » 


dell'attacco terroristico, il 
triangolo industriale. Gli ul¬ 
timi due attentati, invece, 
sembrano segnare uno spo 
stamento a sud, o comunque 
l'aggressione di aree che in 
precedenza non erano mai 
state teatro di « esecuzioni • 
così efferate. 

A Napoli, che pure aveva 
risto crescere il fenomeno 
Nap, prima dell'uccisione del 
professor Paolella non m era¬ 
no stati agguati mortali di 
tale natura. Al ministero del- 
l'Interno, dove ieri si è te¬ 
nuto un vertice sul terrori¬ 
smo, interpretano i la novi 
là » come l'indicazione di 
una possibile « linea di svi¬ 
luppo » dell'attacco eversivo, 
sulla scorta anche delle indi¬ 
cazioni che sono contenute 
nelle ultime risoluzioni stra 
tegiche attribuite ai vertici 
delle BR. 

Il Sud è ormai nel mirino 
del terrorismo. Si ripete con 
segni e colori diversi quanto 
accadde alla fine degli anni 
sessanta e all'inizio degli ari 
ni settanta per la strategia 
dell'eversione nera: prima 
l'aggressione al Nord con gli 
episodi più efferati, come le 
stragi, poi lo stillicidio al 
Sud per caricare la rabbia 
che ribolliva di fronte ai gra¬ 
vissimi problemi irrisolti, la 
disoccupazione, l'abbandono, 
l'emarginazione. 

Le BR hanno teorizzato 
la necessità di scendere or¬ 
mai al Sud per continuare 
l’opera intrapresa nel trian¬ 
golo industriale. L'obiettivo 
è ancora lo stesso di dieci an¬ 
ni fa: creare le condizioni 
per rendere ingovernabile il 
paese. Ma dopo che cosa vie¬ 
ne? Gli strateghi della ten¬ 
sione l'avevano detto: un bel 
regime autoritario. 

Paolo Gambescia 
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NAPOLI — Poliziotti * cittadini dinanzi all'ingresso dell'autorimessa dove è stato assassinato il professor Alfredo Paolella 


Il consigliere Gallucci si dichiara vincolato dal segreto istruttorio 

«Non posso divulgare il dossier Moro» 
ripete il giudice tornando da Milano 

Il magistrato ha detto che non corrispondono ai documenti sequestrati le « rivelazioni » dell'Espresso sul co¬ 
siddetto « processo » - Riserbo sul ritrovamento degli schemi di dieci lettere dello statista compilati dalle Br 


ROMA — « Confermo quanto 
ho già dichiarato a Milano: 
non ritengo opportuno, alme¬ 
no per ora, divulgare il testo 
del cosiddetto dossier Moro »: 
tre ore dopo aver© rimesso 
piede nel suo ufficio romano, 
il consigliere istruttore Achil¬ 
le Galiucci si è incontrato 
con una ventina di giornali¬ 
sti per fare il punto della 
situazione, dopo la sua nuova 
« missione > nel capoluogo 
lombardo. E ha ripetuto, per 
fugare ogni dubbio, che il 
codice di procedura penale 
vincola lui più di chiunque 
altro (cioè giornalisti o. al 
limite, anche uomini di go¬ 
verno) al riserbo su qualsiasi 
atto dell’inchiesta Moro, com¬ 
presi i verbali del cosiddetto 
« interrogatorio » cui Tu sot¬ 
topasto lo statista nella pri¬ 
gione delle BR. Poi Gallucci 
ha affrontato gli altri aspetti 
della vicenda emersi in que¬ 
sti giorni: le presunte « ri¬ 
velazioni » deH’EsprCMo, la 
scoperta di appunti o « sca¬ 
lette» dei brigatisti riguar¬ 
danti lettere che poi Moro 
avrebbe dovuto scrivere. ì 
nuovi spunti per le indagini 
ottenuti dal vaglio del mate 
riale sequestrato nei covi mi¬ 
lanesi- - 

IL DOSSIER MORO — A 

ventiquattro ore dal pronun 
cìamento di tutti i partiti e 
del ministro deirinterno a 
favore della divulgazione del 
cosiddetto « dossier Moro * 
trovato nel covo milanese di 
via Monte Nevoso, il titolare 
dell’inchiesta ha detto senza 
equivoci che non intende ren¬ 
dere pubblico il documento, 
smentendo se stesso per la 
seconda volta: l’altra matti¬ 
na a Milano, infatti, il giu¬ 
dice, In un primo incontro 
con i giornalisti, aveva affer¬ 
mato il contrario. « Il mate¬ 
riale — ha affermato ieri 
Galiucci con un’espressione di 
gergo — attualmente è ” suh- 
judice " da parte della magi¬ 
stratura di Roma e di Mila¬ 
no », vale a dire non può 
essere divulgato. 

Quando potrà essere sciolto 
Il riserbo? « Non so — ha 
risposto Gallucci — forse tra 
settimane, tra mesi, o addi¬ 
rittura al dibattimento, se 
mai si farà...». Il ministro 
Rognoni, è stato ancora chie¬ 
sto al magistrato, ha detto 


che per lui non ci sono osta¬ 
coli alla pubblicazione. Voi 
dite di no. Qual è il motivo 
di questo rifiuto? « Rognoni 
parla in base ad un criterio 
politico — ha replicato Gai- 
lucci — io. invece, parlo in 
termini giudiziari. Non c'è 
contrasto tra me e il mini¬ 
stro: Rognoni fa una valuta¬ 
zione dal suo punto di vista 
di ministro, io dal punto di 
vista giudiziario e procedu¬ 
rale. Questo documento, co¬ 
munque — ha aggiunto il 
giudice — interessa soprat¬ 
tutto voi giornalisti: a noi. 
attualmente, interessano assai 
più i fatti dell'inchiesta Moro 
ed è di questi che vogliamo 
prima occuparci *: come di¬ 
re. in altre parole, che i ver¬ 
bali del cosiddetto « proces¬ 
so * a Moro non hanno alcun 
valore per le indagini. 

LE «RIVELAZIONI» - « Mol¬ 
te notizie riportate dal¬ 
l’Espresso sono false, proprio 
false », ha affermato Galiuc¬ 
ci. Il settimanale, come si sa, 
nel numero in edicola questa 
settimana, affermando di co¬ 
noscere il contenuto del « dos¬ 
sier Moro > attribuisce allo 
statista numerose frasi che 
— come aveva già precisato 
Galiucci l’altro ieri — non 
corrispondono neppure ai te¬ 
sti dattiloscritti sequestrati 
nei covi BR. Era quindi sorto 
il dubbio che fosse stato mes¬ 
so m circolazione un secondo 
« dossier ». diverso da quello 
in mano ai giudici. L'altra 
sera, quindi. Gallucci aveva 
ordinato il sequestro dei testi 
in possesso dei redattori del¬ 
l’Espresso; ma quando i ca¬ 
rabinieri sono andati nella 
redazione del settimanale non 
hanno ottenuto nulla: i re¬ 
dattori. infatti, hanno dichia¬ 
rato di avere acquisito le in¬ 
formazioni « verbalmente ». 
Ieri Gallucci ha ribadito: 
« Non corrisponde a verità ciò 
che è scritto sull'Espresso, in 
quanto non ci risulta per vero 
sulla base dei documenti se¬ 
questrati a Milano ». La di¬ 
rezione del settimanale, dal 
canto suo. in una nota diffu¬ 
sa ieri afferma che il ser¬ 
vizio sul caso Moro < è veri¬ 
tiero in tutte le sue parti» 
e che l’Espresso si riserva di 
querelare per diffamazione 
Gallucci. 

Quest’ultimo, a sua volta, ha 


replicato in serata: «In una 
vicenda di tanta gravità e 
delicatezza non ritengo vi 
possa essere spazio per pole¬ 
miche artificiose e distoglien¬ 
ti ». Intanto resta il mistero 
sui registi di questa ballata 
di « rivelazioni ». 

LE LETTERE DI MORO — 

E* vero, è stato chiesto a 
Gallucci, che a Milano sono 
stati trovati « schemi » e 
« scalette * di almeno una 
decina di lettere che Moro 
avrebbe dovuto ricopiare 
usando il suo Inconfondibile 
stile? s Non so, non ricor¬ 
do... ». ha tagliato corto il 
magistrato, lasciando capire 
che non intendeva rispondere. 
Il particolare (rivelato da Pa¬ 
norama), come sì comprende, 
è di enorme importanza, so¬ 
prattutto per una seria valu¬ 
tazione di quanto è accaduto 
durante la prigionia di Moro 
e dell’attendibilità di ciò che 
Io statista scrisse mentre era 
t sotto un dominio pieno e in¬ 
controllato * (sono parole di 
Moro) dei brigatisti. Va ri¬ 
cordato. comunoue. che ’o 
stesso giudice Gallucci l’al¬ 
tro ieri aveva dichiarato che 
€ diversità sono riscontrabili 
tra le lettere autentiche e le 
copie dattiloscritte sequestra¬ 
te a Milano » nei covi BR. 
L'INCHIESTA — * lo e i miei 
coVeahi — ha detto il con¬ 
sigliere istruttore — dopo 
avere ragliato H materiale 
seauesfrato a Milano abbia¬ 
mo chiesto a Pomarici di In¬ 
viarci in copia fotostatica o 
in originale una parte dei do¬ 
cumenti. Tra qualche giorno 
riceveremo il materiale ri¬ 
chiesto ». Galiucci ha poi 
spiegato che remissione di 
mandati di cattura per la vi¬ 
cenda Moro contro una parte 
dei brigatisti arrestati a Mi¬ 
lano è imminente: sì atten¬ 
dono solo le richieste del 
Pubblico Ministero. 

Da registrare, infine, un 
esposto degli avvocati difen¬ 
sori di Enrico Triaca, il ti¬ 
pografo romano delle BR, nel 
quale viene denunciata la pre¬ 
senza di un congegno per 
l’interoettazione de'le loro 

conversazioni con l’imputato 
nella sala colloqui del car¬ 
cere dì Reblbbia. 

Sergio Crisaioli 



ROMA — Il consigliere istruttore Achille Gallucci intervistato 
dal giornalisti sui documenti sequestrati nel covi Br a Milano 


Tornano i piani K 


In certa pubblicistica 
che ricama sul terrorismo 
c’è qualcosa che ai più 
anziani tra noi ricorda gli 
anni Cinquanta. Era il tem¬ 
po dei t piani K », inven¬ 
tati da giornalisti alle di¬ 
pendenze di Sceiba, il tem¬ 
po delle calunnie diffuse a 
piene mani contro il PCI 
e i suoi maggiori dirigenti. 

Volete un esempio di do¬ 
ve sentiamo promanare lo 


stesso odore nauseabondo 
di allora? Eccovi questa 
frase, detta da Giorgio Boc¬ 
ca in un'intervista al- 
rAvanti!: « I vari Togliat¬ 
ti e Secchia non erano sol¬ 
tanto i capi del PCI ma 
gli informatori e gli invia¬ 
ti della polizia segreta so¬ 
vietica*. F una frase che 
sembra tolta di peso dagli 
archivi del movimento 
« Pace e libertà ». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un collaboratore 
del magistrato Girolamo Tar¬ 
taglione è stato ucciso ieri 
mattina a Napoli da un com¬ 
mando di quattro persone, tre 
uomini e una donna: è Alfre¬ 
do Paolella. 50 anni, docente 
universitario di antropologia 
criminale, medico legale e di¬ 
rettore del centro di osserva¬ 
zione criminologica del carce¬ 
re di Poggioreale. Con il giu¬ 
dice assassinato martedì dal¬ 
ie BR a Roma aveva lunga¬ 
mente lavorato, negli anni 
passati, per la riforma car¬ 
ceraria. 

Lo hanno ucciso a colpi di 
pistola mentre andava a pren¬ 
dere la sua macchina in una 
autorimessa. Erano le 8.45. 
Alle 10.37 hanno telefonato al 
« Mattino »: « Qui Prima Li¬ 
nea — Ila detto l’anonimo con 
accento ” spiccatamente emi¬ 
liano ”, a detta de! capo-<.r> 
nista. Ciro Paglia, che ha ri¬ 
cevuto la telefonata — sia¬ 
mo stati noi a far fuori Pao¬ 
lella. collaboratore di Stato e 
torturatore di prigionieri poli¬ 
tici. Risponderemo così ad 
ogni provocazione ». Il giorna¬ 
lista a questo punto ha chie¬ 
sto a che ora era accaduto il 
fatto: « alle otto e quaranta- 
cinque * è stata la risposta. 

« Vorrei qualche altro parti¬ 
colare » ha insistito ancora il 
giornalista, per intrattenere 
l’anonimo al telefono. « Hai 
scritto il messaggio? Ora ba¬ 
sta. continueremo così ». poi 
la comunicazione è stata in¬ 
terrotta. C’è l’impressione che 
la telefonata sia stata fatta in 
teleselezione, da fuori Napoli. 

li delitto è avvenuto davanti 
agli occhi atterriti delle cin¬ 
que persone che in quel mo¬ 
mento erano nell’autorimes¬ 
sa: il proprietario, tre gara¬ 
gisti e una giovane che era 
andata a prendere la sua auto 
per accompagnare il fratelli¬ 
no a scuola. Alle 8.35 circa, 
sulla discesa che porta drit¬ 
ta al garage — in via Consal¬ 
vo Carelli al Vomere, pro¬ 
prio accanto al portone nume¬ 
ro 7 dove abitava Paolella — 
è apparsa una « Bianchina » 
sgangherata, vecchissima, che 
s’è fermata all’ingresso. Ne 
sono scesi due giovani: lui 
barbuto e con addosso un ca¬ 
mice nero, come quello che 
si usa nelle scuole; lei biondi¬ 
na. esile, in jeans e camicio¬ 
la bianca larga. Chiedono di 
effettuare un cambio d’olio, 
e i garagisti rispondono di at¬ 
tendere qualche minuto; spo¬ 
stano intanto l’utilitaria, con 
sotto il catino per raccogliere 
l’olio. 

In quel momento arriva il 
professor Alfredo Paolella, v? 
guito. quasi affiancato, da al¬ 
tri due figuri. Paolella si diri¬ 
ge verso la sua Fiat 1.800 
verde che si trova parcheg¬ 
giata a non più di cinque me¬ 
tri dalla Bianchina. Poi sem¬ 
bra avere un sussulto, come 
avesse intuito la minaccia. 
Uno dei due che lo seguiva 
Io afferra allora per il bave¬ 
ro, lo sbatte violentemente 
con le spalle e la testa con¬ 
tro un pilastro. Il prolessore 
sì affloscia senza una parola, 
l’uomo tira fuori una pistola 
e spara, a bruciapelo, non si 
sa quanti colpi. Nel frattem¬ 
po si è avvicinato a Paolella 
anche il sicario sceso dalla 
Bianchina — anche lui spara 
sul corpo a terra. Sul cada¬ 
vere del professore, ad un 
primo esame, appaiono tre 
ferite mortali, alla tempia si¬ 
nistra. alla gola e all’addo¬ 
me. Ma ci devono essere an¬ 
che altri colpi. Nessuno ha 
potuto far nulla: non appena 
Paolella è stato afferrato da 
uno degli assassini, uno degli 
armati ha intimato al pro¬ 
prietario del garage. Achille 
Sperandeo: «Ecco... non vi 
muovete » ed ha tirato fuori 
la pistola. La ragazza ha ur¬ 
lato ai garagisti: « allontana¬ 
tevi. chiudetevi dentro o fac¬ 
ciamo fuori anche voi ». Il 
secondo che seguiva Paolel¬ 
la aveva bloccato una giovane 
donna che stava entrando nel¬ 


la sua automobile: pistola al 
la mano, l’ha spinta dentro, 
ha sbattuto Io sportello, di¬ 
cendo « Stai qui non ti .nuo 
vere ». 1 garagisti si sono but¬ 
tati in terra ai primi colpi. 

Compiuto il delitto, la fuga 
Quelli della Bianchina, per 
primi, hanno inforcato u.ia 
«vespa 125» grigia che era dio- 
prio sulla soglia, sul passa 
carrabile fra il garage e la 
strada e sono partiti a tutta 
velocità in salita (c’è il sen¬ 
so unico) imboccando quindi 
via Luca Giordano, a quel¬ 
l’ora densa di traffico (c’è 
una scuola là vicino, ed è la 
strada centrale del grosso 
quartiere Vomere). Gli altri 
due. subito dopo, qualcuno li 
ha visti allontanarsi a piedi 
in direzione opposta, verso 
piazza Mascagni (dove c’è lo 
stadio « Collana ». altra zona 
di intenso traffico) 

Nel garage, nel grosso sta¬ 
bile soprastante, in quelli vi¬ 
cini. intanto la gente comin¬ 
ciava a rendersi conto. Per 
prima la moglie di Alfredo 
Paolella, che ha sentito i col¬ 
pi, s’è affacciata alla fine¬ 
stra che dà proprio sulla di¬ 
scesa del garage (i Paolella 
abitano al secondo piano) ma 
non Ila visto nulla, ha chia¬ 


mato la figlia Mariarosaria 
(19 anni, universitaria a Let¬ 
tere) e sono corse giù insie¬ 
me. Hanno trovato i garagisti 
inebetiti, e il corpo del loro 
caro riverso a terra, nel san¬ 
gue. Un attimo dopo è soprag¬ 
giunto l’altro figlio. Giovan¬ 
ni (21 anni, universitario di 
Medicina), poi tanta gente. 

« Avevo capito subito, ho 
avuto un presentimento terri¬ 
bile » dirà poi tra le lacrime 
la signora (è una pittrice, 
gestisce un laboratorio di ce¬ 
ramica assieme ad una ami¬ 
ca). «Tutto ieri eravamo sta 
ti nell’angoscia, per l’uccisio¬ 
ne del giudice romano... Mio 
marito lo conosceva, aveva 
lavorato con lui... ». 

Le prime indagini si svol¬ 
gono in modo rapido, febbri¬ 
le: i garagisti e la giovane 
cliente vengono tutti portai* 
in questura, si istituiscono po¬ 
sti di blocco, mentre il cada¬ 
vere viene fotografato, i pri¬ 
mi rilievi indicano due colpi 
di pistola nel soffitto, numero¬ 
si frammenti di proiettile a 
terra, nessun bossolo (gli as¬ 
sassini hanno usato pistole a 
tamburo). Fra i primi ad ar¬ 
rivare un collega di Univer¬ 
sità di Paolella, Goffredo 
Sciandone direttore dell’istitu¬ 


Chi era Alfredo Paolella 


Il civile impegno 
per carceri più umane 



NAPOLI — « Era una persona pulita, un galantuomo, al 
di sopra di ogni sospetto e chiacchiera ». Cosi Massimo 
Genghinl. magistrato, capo dell’ufficio di sorveglianza di 
Napoli, ricorda Alfredo Paolella. « Con lui — aggiunge — 
si vuole colpire chi fa il proprio dovere. Come è successo 
a Roma con Tartaglione ». 

Gennaro Guadagno, deputato indipendente eletto nel’e 
liste del PCI. ex procuratore generale e commosso: « Ricor¬ 
do la dignità, l'umanità e il grande senso di giustizia che 

10 ispiravano sempre nel lavoro quotidiano. Era un sin 
cero democratico, aperto al confronto con le forze delia 
sinistra ». Come docente di sociologia criminale Guadagno 
è stato suo collega. ■ Era ordinario — dice — di antropo¬ 
logia criminale. Di formazione lombrosiana è via via ap 
prodato ad una concezione sociologica della criminalità ». 

Alfredo Paolella, nato a Benevento nel 1928. era sposato 
e padre di due figli: Giovanni. 21 anni, iscritto al terzo 
anno di Medicina e Maria Rosaria. 19 anni, matricola a 
Lettere. La moglie. Luisa Orlando, dipinge e gestisce un 
laboratorio di ceramiche: da 15 anni, ormai, abitavano al 
Vomero: una famiglia in pieno accordo, riservata, di colpo 
distrutta. 

Laureatosi nel 1953 in Medicina a Napoli. Paolella si 
è poi specializzato in medicina legale. Dall’anno scorso in.se 
gnava antropologia criminale presso ;a seconda Facoltà 
di Medicina, dove era anche segretario del Consiglio di 
Facoltà. Faceva parte della commissione nazionale per la 
riforma penitenziarie: erano ormai 16 anni. Infatti, che 
si occupava di carceri sia come studioso sia come medico 
legale. Insieme con Tartaglione ha più volte affrontato 

11 problema delia condizione e del recupero del detenuto. 
Lo ricordano come un convinto sostenitore della « umaniz¬ 
zazione » della pena, che considerava premessa fondamen¬ 
tale prr la stessa riforma. 

Era anche direttore, per incarico del ministero, del cen¬ 
tro di osservazione criminologica del carcere di Poggioreale. 
Luì stesso, aiutato da una equipe di sociologi e psicologi, 
seguiva in modo particolare i giovani disadattati e drogati. 

« E* uno attività questa — dice Gennaro Guadagno — 
che svolgeva con grande sensibilità ». Altro che « tortura¬ 
tore» di prigionieri politici, come hanno voluto proclamare 
gli assassinll Del resto il suo lavoro aU’lntemo del carcere 
non aveva niente a che vedere con i detenuti per atti di 
terrorismo. Con lui si è voluto colpire, evidentemente, lo 
sforzo difficile ma indispensabile per il rinnovamento del¬ 
l’Istituto penitenziario proprio quando più urgente, più 
pressante diventa l’applicazione della riforma e l’impegno 
intelligente di ogni democratico in questo delicato settore. 

Marco Demarco 


to di Medicina Legale, e l’as¬ 
sessore repubblicano alla re¬ 
gione Mario Del Vecchio, am¬ 
bedue vecchi amici dell'uc¬ 
ciso. 

La « Bianchina » risulta ru¬ 
bata in un quartiere periferi¬ 
co! dall’altra parte di Napo¬ 
li il 4 ottobre scorso; per la 
vespa « 125 » si presenta ver 
so le 12 un ragazzo che rife¬ 
risce agli inquirenti quanto gli 
è capitato l’ultra sera. Era 
in via S. Giacomo dei Capri 
(sempre al Vomero) aveva 
lasciato la vespa per chiamale 
un amico, quando — mentre 
stavano per montarvi su — 
sono comparsi due giovani 
con le pistole in pugno: « Ci 
. serve la vespa » hanno det¬ 
to. e se la sono portata via. 
Il furto era stato denuncialo. 
In serata, con una telefonata 
è stato fatto ritrovare, nel ga¬ 
binetto di un bar, da un gior¬ 
nalista, un messaggio di « Pri¬ 
ma linea » con il quale si ri¬ 
vendica l’omicidio. 

La risposta della città è 
stata ferma e immediata: in 
numerose fabbriche è stato 
sospeso il lavoro, prima anco¬ 
ra che i sindacati proclamas¬ 
sero lo sciopero di mezz’ora; 
nei cantieri e negli stabili- 
menti dell’edilizia la FI.C ha 
proclamato mezz’ora di scio¬ 
pero con assemblee: il comi¬ 
tato di vigilanza democrati¬ 
ca che raccoglie operai di tut¬ 
te le fabbriche cittadine ha 
espresso condanna per il vile 
assassinio di Tartaglione e di 
Paolella. 

Per le 17 il rettore dell'Uni¬ 
versità, prof. Cuomo, ha con¬ 
vocato un’assemblea dei do¬ 
centi universitari nella secon¬ 
da facoltà di medicina, dove 
insegnava Paolella, convocan¬ 
do tutto il corpo accademico 
e le componenti universitarie. 
Vi partecipano anche sinda¬ 
cati e consigli di fabbrica. 
Alle 18 il compagno Come/. 
— presidente dell'asftemblea 
regionale — ha convocato 
presso la regione una riunio 
ne delle istituzioni. lorze po¬ 
litiche. sindacali e sociali per 
organizzare la più ferma ri¬ 
sposta al terrorismo. Gomez 
in una dichiarazione ricorda 
anche il brutale assassinio di 
Claudio Miccoli e chiama ad 
un impegno di massa contro 
il terrorismo. La Federazione 
del PCI ha emesso un comu¬ 
nicato per esprimere lo sde¬ 
gno e la commozione dei co¬ 
munisti napoletani per il nuo¬ 
vo crimine. 

Il presidente della provin¬ 
cia, Giuseppe Balzano (PSI) 
esprime cordoglio e sdegno, 
solidarietà alla magistratura 
c all'università; il sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
| Valenzi, nella sua dichiarazio 
ne parla di sfida che si ah 
batte su una città già prova- 
i ta dalla morte di Claudio Mic¬ 
coli per mano fascista, e di 
risposta chiara che stanno già 
dando i lavoratori, le forze 
della democrazia. 

In serata i compagni Valen¬ 
zi. sen. Papa e Tullio Gri¬ 
maldi. magistrato, si sono re 
cati presso i familiari: si è 
riunito d’urgenza il consiglio 
di quartiere Vomero. il cui 
aggiunto — compagno Salva 
tore Di Fede — ha espresso la 
commozione e lo sdegno dei 
cittadini del quartiere. 

Eleonora Puntillo 


c Vertice » 
antiterrorismo 
al Viminale 

ROMA — il ministro del- 
lTntemo, Virginio Rogno¬ 
ni, ha presieduto ieri al 
Viminale un incontro con 
il capo della polizia. Par¬ 
lato. il comandante del¬ 
l’Arma dei carabinieri, ge¬ 
nerale Corsini. 1 respon¬ 
sabili dei servizi di sicu¬ 
rezza, generali Santovito 
e Grassini, per un esame 
della situazione m rap¬ 
porto ai gravi episodi di 
terrorismo di questi giorni. 
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L’argomento è di grande 
richiamo. L'autore anche. 
L’editore è Rizzoli, potente 
ed inesausta idrovora di car¬ 
ta stampata in ogni for¬ 
mato. Una miscela infalli¬ 
bile: 11 libro — Giorgio 
Bocca, « Il terrorismo ita¬ 
liano 1970-1978» — è di 
quelli che sembrano desti¬ 
nati a raggiungere Tempi- 
reo delle grandi tirature. 

Bocca, del resto, non le¬ 
sina le promesse: « Capire 
— si legge nella presenta¬ 
zione di copertina — uscire 
dall'esorcismo e dall’invet¬ 
tiva, dalla rimozione e dallo 
scongiuro ». 

Non vi è dubbio comun¬ 
que — al di là d’ogni legit¬ 
tima esigenza di propagan¬ 
da — che con questo libro 
Giorgio Bocca apertamente 
coltivi l’intenzione di « fare 
il punto ». Il punto su che 
cosa? Sul terrorismo, ovvia¬ 
mente, e su se stesso. Più 
sulla seconda cosa, direm¬ 
mo, che sulla prima. Sul 
piano strettamente informa¬ 
tivo, infatti, il libro non 
presenta alcuna novità. Che 
Renato Curcio e Mara Cagol 
venissero daH’università di 
Trento è cosa piuttosto ri- 
saputa. Che Franceschini, 
Ognibenc e Gallinari fosse¬ 
ro dei fuorusciti della FGCI 
di Reggio Emilia, è altret¬ 
tanto noto. Cosi come è noto 
che i NAP sono nati, in un 
confuso ed ambiguo proces¬ 
so di politicizzazione, < den¬ 
tro » la disperazione del no¬ 
stro sistema carcerario^ e 
che la « nebulosa » del nuo¬ 
vo terrorismo dalle cento 
sigle ha tratto alimento dal¬ 
la rabbia di una gioventù 
emarginata, allevata nei mi- 
ti della violenza consumisti¬ 
ca. Cose scritte e riscritte, 
condite in mille insalate. Il 
problema è dunque vedere 
in quale nuova e personale 
ricetta Giorgio Bocca (che, 
tra l’altro, si premura di far 
sapere al lettore d’essere 
amante dei buoni cibi) rie¬ 
sca ad amalgamare questi 
tradizionalissimi ingredienti. 

A dire il vero, non ci 
pare che l’autore si elevi 
molto al di sopra della cu¬ 
linaria corrente. Bocca ri¬ 
percorre le strade da lui 
stesso battute negli anni in 
cui si è attivamente occu¬ 
pato di terrorismo. Il tono 
è, a tratti, quello dell’auto- 
critica, ma nel complesso 
egli appare assai soddisfat¬ 
to dell’opera sua, delle ana¬ 
lisi e dei giudizi espressi 
nel vivo degli avvenimenti: 
tanto che, in più di un ca¬ 
pitolo, ripropone pari pari 
gli articoli a suo tempo pub¬ 
blicati. Un lavoro di forbici 
e colla che ha certamente 
un suo pregio, non foss’altro 
quello d’aver fatto rispar¬ 
miare tempo all’autore. Ed 
anche una punta di narci¬ 
sistico orgoglio appare inevi¬ 
tabile nel più letto tra i 
« columnist * italiani. Quel 
che non si comprende, in¬ 
vece, è che cosa tutto ciò 
abbia a che fare con il 

• qualcosa di più » sul terro¬ 
rismo che il libro a gran 
voce promette. 

In realtà Bocca, pur rac¬ 
cogliendo tutte le proprie 
idee — passate, presenti e 
future — sul terrorismo, 
non riesce ad andare molto 
al di sotto della superficie. 
L’autore — come spesso ca¬ 
pita alle « grandi firme * — 
finisce per prevaricare sul 
tema. E Tunica cosa origi¬ 
nale che — in ultima ana¬ 
lisi — il libro sembra in 
grado di offrire è Tassoluta 
sicumera con la quale Boc¬ 
ca espone la propria « ve¬ 
rità ». 

Quale sia questa verità è 
presto detto. Bocca osserva 
il fenomeno da un angolo 
visuale del tutto particola¬ 
re: quello — come lui stes¬ 
so afferma — di un uomo 
convinto di vivere in una 
nazione, l'italiana, « me«»a 
insieme dalla borghesia lai¬ 
ca risorgimentale, con una 
cultura costruita dai laici 
liberali o socialisti * c che 

• nel ’4S, improvvisamente, 
alla prova della democrazia 
di massa, del voto universa¬ 
le ha scoperto di essere cat¬ 
tolica e comunista ed ha 
consegnato la costruzione 
della democrazia ad un par¬ 
tito di governo, la demoera 
zia cristiana, c a uno di 
opposizione, il partito comu¬ 
nista. entrambi di tradizioni 
c di cultura antidemocrati¬ 
che ». Da questa contraddi¬ 
zione di fondo deriverebbe¬ 
ro tutti i mali di questa 
malatissima nazione non 
escluso, ovviamente, quello 
del terrorismo. 

Bocca appartiene alla ca¬ 
tegoria dei laici traditi da 
una storia ostinatamente 
sor.ia ai loro insegnamenti, 
pervicacemente sensìbile al¬ 
la spinta delle masse. Un 
punto di vista che certo non 
facilita una corretta analisi 
del terrorismo nell’Italia di 
oggi — anzi, grossolanamen¬ 
te la deforma — ma quan¬ 
to meno ha il pregio di col¬ 
locare chi ad esso si rifà al 
di sopra della mischia, in 
una zona apparentemente 
neutra, libera dalle passioni 
del mondo ed illuminata dal¬ 
la Ragione, dalla quale ca¬ 
lare sugli uomini qualcosa 
che abbia la parvenza di ve¬ 
rità. Son laico in quest'Ita¬ 
lia infame dominata dai cat¬ 
tolici e dai comunisti: dun¬ 
que. non posso che dire il 
vero. 


Giorgio Bocca e il terrorismo 


Produzione e consumi nell'URSS 



Il «columnist» 
tradito 
dalla storia 

Una diagnosi del tragico fenomeno che vuol essere 

spregiudicata ma che s’impiglia nelle 

contraddizioni e luoghi comuni d’un preteso « laicismo » 


E’ un vecchio ritornel¬ 
lo al quale Bocca sembra 
credere davvero. Sono anni, 
del resto, che autorevolmen¬ 
te rimbrotta la nazione. Il 
guaio è che le sue « verità » 
appaiono spesso diverse ed 
in contraddizione tra loro. 
Capita, ad esempio, che al 
movimento operaio venga 
imputato d’aver subito chiu¬ 
so tutte le porte innanzi a 
« teorie rivoluzionarie » che 
mettevano in discussione il 
« compromesso storico » e, 
insieme, solo poche pagine 
più avanti, d’aver allevato 
nelle proprie file i futuri 
brigatisti coltivando la vio¬ 
lenza in fabbrica. Capita che 
i brigatisti vengano irrisi 
per il loro parlare a nome 
di un proletariato che li di¬ 
sprezza, e ' che poco dopo 
vengono descritti come i più 
genuini rappresentanti della 
sinistra operaia. 

Ma queste sono inezie, pic¬ 
cole menzogne probabilmen¬ 
te dovute ad una scarsa di¬ 
mestichezza con il movimen¬ 
to operaio. Ciò che in real¬ 
tà manca nel libro di Boc¬ 
ca è un’analisi appena cre¬ 
dibile della società italiana, 
degli scontri e delle tensio¬ 
ni che l’attraversano. Tutta 
la realtà dello scontro di 
classe in un periodo di tran¬ 
sizione nel quale la classe 
operaia concretamente pone 
la propria candidatura al go¬ 
verno del paese, appare ap¬ 
piattita, banalizzata fino al 
grottesco. Le vicende del 
terrorismo scorrono davan¬ 
ti ad uno scenario immobi¬ 
le, dove ogni cosa è pietri¬ 
ficata da un soffocante ac¬ 
cordo tra cattolici e comuni¬ 


sti, dove le lotte operaie 
non sono che « sacre rap¬ 
presentazioni » e le idee vec¬ 
chi rottami di un’innata vo¬ 
cazione dogmatica e chiesa¬ 
stica. Di questa realtà la vio¬ 
lenza delle BR altro non è 
che l’ultimo portato, l’ulti¬ 
mo, macabro prodotto del 
bisogno di dogmi che percor¬ 
re quest’Italia inguaribil¬ 
mente cattolica e comunista. 
Con l’abilità del copyrighter 
Bocca inventa anche un nuo¬ 
vo termine: « cattocomuni¬ 
smo », padre e madre del 
terrorismo nostrano. Se dav¬ 
vero le cose stessero così, 
se davvero il terrorismo 
— al di là delle sue moti¬ 
vazioni soggettive — non 
fosse alimentato dalla og¬ 
gettività del bisogno di vio¬ 
lenza, di disordine e di anar¬ 
chia dei settori più reaziona¬ 
ri delle classi dominanti, po¬ 
tremmo tranquillamente ri¬ 
dimensionare il nostro al¬ 
larme. Una spruzzatina di 
cultura laica, dopotutto, sa¬ 
rebbe in grado di guarire 
il male. Ma così non è. 

Ed è qui, anzi, che affio¬ 
ra la più stridente ed illu¬ 
minante contraddizione del 
libro di Bocca. L’Italia è un 
paese orribile nel quale lui, 
forte del suo inascoltato 
laicismo, rifiuta di ricono¬ 
scersi, ma è anche un pae¬ 
se in cui i rapporti tra le 
classi sono fissati per sem¬ 
pre come da una legge di 
natura che sarebbe folle 
mettere in discussione. E 
proprio di questa follia il 
terrorismo è figlio: dello 
stolto « millenarismo » di 
chi predica il superamento 
della società capitalistioa, T 


avvento di un ordine nuovo. 

Grattate appena sotto l’in¬ 
tonaco, le grandi « verità » 
che il libro promette si ri¬ 
ducono dunque a ben poco: 
l’apparente spregiudicatezza 
lascia trasparire la sottile 
paura del cambiamento che, 
dopo il 20 giugno, ha rag¬ 
giunto anche settori di una 
certa sinistra. E non è pau¬ 
ra delT« utopia », ma di qual¬ 
cosa di ben più concreto ed 
imminente, qualcosa che 
cammina sulle gambe di mi¬ 
lioni di uomini. Quello che 
Bocca pratica non è né an¬ 
ticonformismo né realismo: 
è solo un mediocre invito 
alla rassegnazione. Non è 
stato forse lui a spiegarci 
recentemente che se tre 
operai muoiono in una fab¬ 
brica la colpa non è dell’ 
organizzazione capitalistica 
del lavoro, ma di un camio¬ 
nista distratto? 

Al di là di questa scialba 
difesa dell’esistente, il libro 
offre soltanto un neologi¬ 
smo: quello, appunto, del 
« cattocomunismo », E’ un 
destino curioso. Partito per 
riaffermare il regno ‘della 
Ragione laddove dominava¬ 
no « gli esorcismi, le invetti¬ 
ve e gli scongiuri » il libro 
di Bocca non riesce a pro¬ 
porre che un nuovo fanta¬ 
sma, il più sbrindellato tra 
i molti demoni agitati in 
questi anni in materia di 
terrorismo. Non ci sembra 
davvero un grande risultato. 

Massimo Cavallini 

Nella foto: una fase del pro¬ 
cesso di Torino contro le Br 
nell'aprile scorso 


Ascoltiamo il cliente 


' 'u ; 

Dal nostro :orriipondent* 

MOSCA — Nuovi, significativi 
interventi sui temi della ge¬ 
stione economica si registrano 
sulla stampe sovietica; la ri¬ 
vista dell’accademia delle 
Scienze (filiale siberiana) 

€ EKO » pubblica due saggi 
dedicati al problema del « fi¬ 
nanziamento della scienza » 
(ruolo degli investimenti) e al i 
rapporto tra « aziende forni- I 
frici » e c aziende produttri¬ 
ci »; il quotidiano Socialisti- 
ceskaia Industria presenta 
una rassegna di lettere dedi¬ 
cate al t ruolo » degli econo¬ 
misti nella produzione, al rap¬ 
porto tra « servizi economici * 
e « amministratori » e, infine, 
al tema generale della pre¬ 
parazione dei nuovi quadri 
tecnici capaci di portare avan¬ 
ti una < vera » gestione eco¬ 
nomica. I materiali sono di 
grande interesse e rivelano lo 
€ slato di tensione » che si re¬ 
gistra in vari ambienti del 
mondo « politico » ed c econo¬ 
mico » del paese. Sono inter¬ 
venti che, in sintesi, dimostra¬ 
no la vastità della problema¬ 
tica e che puntano ad aprire 
un discorso sulle prospettive 
di sviluppo del paese. 

Procediamo con ordine par¬ 
tendo dagli scritti della rivi¬ 
sta siberiana (la sede è quel¬ 
la di Novosibirsk dove si tro¬ 
vano concentrati i maggiori 
enti di ricerca e di studio) 
che sono frutto di indagini e 
studi attuati da due noti eco¬ 
nomisti: il prof. Liberman e 
il prof. Birman. 

La rivista « EKO * apre 
quindi il dibattito su un tema 
generale dedicato ai « proble¬ 
mi del decimo piano quin¬ 
quennale ». L’argomento si 
presta ad ogni genere di com¬ 
mento. Ma l’accento viene su¬ 
bito posto su questioni che ri¬ 
guardano il finanziamento del¬ 
la scienza, dell’economia e sul 
ruolo che spetta in quesli set¬ 
tori agli investimenti e alle 
finanze. Birman nota subito 
che troppo spesso questo 
ruolo viene interpretato da 
economisti (e politici) c in 
senso molto stretto »: le fi¬ 
nanze — egli sostiene — ven¬ 
gono viste solo come un « mez¬ 
zo » per aumentare il rendi¬ 
mento di una azienda o per 
€ controllare, attraverso il ru¬ 
blo. l’attività economica ». 
Questo avviene di regola. Ma 
nella realtà il € ruolo» degli 
investimenti e delle finanze 
dovrebbe essere interpretato 
in senso molto più vasto dal 
momento che, negli ultimi 
tempi, la composizione del 
prodotto sociale è cambiata 
sostanzialmente: vanno sem¬ 
pre più aumentando le quote 
della elettroenergetica, della 
chimica, della petrolchimica, 
della metalmeccanica, e si in- 
tensifica la costruzione di ap¬ 
parecchi di precisione. Così se 
nel I960 la ouota era pari al 
22.9%, nel 1975 si è arrivati al 
37.5% e. secondo le previsioni 
finali della piatiletka fé que¬ 
sta la esatta definizione del 
piano quinquennale in lingua 
russa) si dovrebbe arrivare 
al 42 %. 

Tale modificazione richiede, 
pertanto, un ammodernamento 
ulteriore delle attrezzature e, 
soprattutto, una riqualificazio¬ 
ne del personale. 

Ma c’è un altro aspetto che 


Negli interventi dei maggiori economisti sovietici e nelle 
lettere a riviste specializzate vengono avanzate 
osservazioni critiche sulla gestione economica e alcune 
proposte di riforma - Il problema 
dell’efficienza e il ruolo del mercato interno 



Il quadro di comando a distanza della fabbrica di alluminio di Bratsk, nella Siberia orientale 


Birman pone sul tappeto. L’at¬ 
tuale piano quinquennale — 
egli nota — registra un am¬ 
pliamento del giro di affa¬ 
ri « in compensazione * con 
aziende straniere (un sistema 
— aggiungiamo noi — che ri¬ 
guarda ora anche l'Halia con 
affari di grande livello che 
vedono impegnate aziende co¬ 
me ENI e Montedison) e tut¬ 
to questo porta, di conseguen¬ 
za. ad una revisione degli 
standard sovietici. Si registra 
cioè un fatto economicamente 
e tecnologicamente importan¬ 
te poiché le aziende straniere 
(occidentali) chiedono al part¬ 
ner sovietico una produzione 
«di qualità » corrispondente 
agli standard internazionali. 
Pertanto le industrie sovieti¬ 
che — questo in sostanza il 
ragionamento di Birman — 
non possono effettuare degli 
sbalzi nel tipo di produzione 
(buona quando viene spedita 
all'estero, cattiva quando va 
nel mercato interno). Quindi 
il « sistema » di rapporti per 
t compensazione » provoca in¬ 
direttamente un « salto di 
qualità » all’interno del paese. 

Le tesi 
di Birman 

Altro punto sul quale Bir¬ 
man concentra la sua atten¬ 
zione, quello del mercato in¬ 
terno dei prodotti di largo 
consumo. Ormai — si sostie¬ 
ne sia a livello politico che 
economico — il mercato di 
questi prodotti è saturo (cer¬ 
to, si potrebbero fare molle 
obiezioni, si potrebbe fare un 
discorso sulla qualità, sul ti¬ 
po di distribuzione, ma non è 
questo l’obiettivo del dibattito 
di t EKO ») e di regola gli 
articoli nuovi vengono compe¬ 


rati non per motivi di t prima 
necessità », ma perchè « de¬ 
vono sostituirne altri vecchi, 
superati, fuori moda ». 

« E’ chiaro — precisa Bir¬ 
man — che la richiesta del 
cliente verso il produttore è 
mutata e spesso la richiesta 
si manifesta in forma cosi 
dura e lampante che, con l’an¬ 
dar del tempo, il cliente se ne 
andrà dai negozi con i soldi 
in tasca, senza aver trovato 
l'oggetto da comperare ». E' 
un « fenomeno » sul quale ab¬ 
biamo già riferito e che fa 
registrare un aumento di de¬ 
positi nelle Casse di Rispar¬ 
mio e che crea, tutto som¬ 
mato, insoddisfazione e conti¬ 
nua richiesta di prodotti di 
qualità. Birman cerca di ana¬ 
lizzare, sotto questo aspetto 
la « catena dell’economia » e 
comincia dal « finanziamento 
della scienza». Oggi — egli 
nota — gli istituti scientifici 
sono finanziati con il sistema 
del budget-preventivo. Seguo¬ 
no cioè una regola che rico¬ 
pia pari-pari i finanziamenti 
che si danno alte scuole, agli 
ospedali, agli asili, all’indu¬ 
stria in generale. Questo me¬ 
todo è sbagliato: « non c’è bi¬ 
sogno di dimostrarlo ed è più 
utile esaminare le possibilità 
di modificarlo ». 

Secondo l’economista i più 
importanti istituti di ricerca 
che nell'URSS « studiano te 
soluzioni dei problemi globa¬ 
li * dovrebbero « avere un 
conto aperto in banca ». e di 
conseguenza, « la possibilità 
di prelevare i mezzi finanzia¬ 
ri a seconda della necessità. 
sulla base di una decisione 
autonoma ». Resterà, ovvia¬ 
mente. un controllo centrale, 
ma in linea dì massima si 
otterrà una maggiore dinami¬ 
cità. Attualmente, infatti, nei 
piani di ricerca di qualsiasi 


istituto devono essere indica¬ 
te minuziosamente tutte le vo¬ 
ci per un bilancio preventivo 
e questo, data la mole degli 
istituti che si trovano in ogni 
angolo del paese, provoca in¬ 
tralci burocratici giganteschi. 
Le conseguenze sono immagi¬ 
nabili. 

Birman sa bene di non 
avere in tasca la soluzione 
bella e pronta: « naturalmen¬ 
te — precisa — il nuovo siste¬ 
ma dovrebbe essere prima 
sperimentato in alcuni istitu¬ 
ti e poi esteso ad altri». 

Come utilizzare 
le invenzioni 

Una proposta tira l’altra. 
L’economista sa di essere in 
sede di dibattito c ne appro¬ 
fitta. Parla così ampiamente 
anche di un altro tema dive¬ 
nuto scottante. Si tratta del 
problema delle « invenzioni » 
che si registrano in varie 
aziende. Ebbene, secondo le 
« regole » vigenti ogni fab¬ 
brica, ente, istituto che « bre¬ 
vetta » una sua scoperta è 
obbligato a rendere noti i ri¬ 
sultati a tutti i settori egual¬ 
mente interessati. E questo de¬ 
ve avvenire gratuitamente. Il 
sistema funziona da anni. Bir¬ 
man dice che € sarebbe più 
opportuno consentire alle 
aziende una autonomia di ven¬ 
dita diretta del brevetto al 
Comitato statale per le inven¬ 
zioni o ad un altro organismo 
al fine di stimolare attività 
del genere». Questo sistema 
snellirebbe di molto la pra¬ 
tica dell'invio < per conoscen¬ 
za » della documentazione tec¬ 
nico-scientifica e favorirebbe, 
inoltre, una maggiore uti¬ 
lizzazione dei « brevetti ». 

Birman insiste sulle parole 


t autosufficienza » e * razio¬ 
nalità ». Ad esempio sostiene 
che nella edilizia dovrebbe 
entrare, a pieno diritto, il si¬ 
stema « chiavi in mano » fa¬ 
cendo effettuare pagamenti so¬ 
lo € a fine costruzione » per 
mettere il costruttore dinan¬ 
zi al fatto compiuto e impedir¬ 
gli quindi di consegnare un 
« lavoro semi-finito » come 
avviene il più delle volte. 

L'altro intervento è di Liber¬ 
inoli e il tema quello del rap¬ 
porto azienda consumatore. Lo 
economista rileva che la sem¬ 
pre crescente specializzazione 
delle industrie fa si che ogni 
azienda di una certa impor¬ 
tanza di eolia in volta divie¬ 
ne cliente di se stessa. E cioè, 
a seconda dei casi, « produtto 
re » e * fornitore ». 1 casi sono 
numerosi. L’esempio più lam¬ 
pante è il seguente: una azien¬ 
da ad alta tecnologia ha oggi 
una massa notevole di for¬ 
nitori. Se uno di questi ritar¬ 
da una commessa l’intero ci¬ 
clo produttivo si blocca e la 
azienda-madre di conseguenza 
non è in grado di fornire i 
suoi prodotti. I danni (e gli 
esempi potrebbero essere mol¬ 
ti) sono incalcolabili. 

Sin qui la tecnica del siste¬ 
ma. Ma il risvolto é ben più 
grave. Spesso — denuncia 
l'economista — le aziende non 
rendono noti i casi di manca¬ 
ta fornitura. Si rifiutano di 
denunciare i ritardi per non 
rovinare i buoni rapporti con 
l’azienda fornitrice. 

* E’ necessario superare 
questo stato di cose e per far¬ 
lo — sostiene Libertnan — 
non bisogna continuare con 
la pratica delle multe basate 
sul costo della fornitura man¬ 
cata, ma bisogna attuare un 
sistema di multe che partano 
dal costo reale del danno ge¬ 
nerale. E in tal senso bisogna 
operare con appositi organi¬ 
smi di controllo». 

Problemi, idee, proposte 
sulle questioni economiche si 
ritrovano anche nelle pagine 
della Socialisticeskaja Indu¬ 
stria che aveva già pubbli¬ 
calo un intervento di Birman 
sulla importanza del lavoro 
degli economisti e, soprattut¬ 
to. sulla loro preparazione. I 
lettori, ora. sostengono le tesi 
di Birman. le appoggiano. 
Chiedono che il ruolo degli 
economisti aumenti sempre 
più nelle aziende e che ogni 
misura venga adottata sulla 
base di un preciso « calcolo 
economico ». 

Per attuare questa € svol¬ 
ta » alcuni lettori (e tra que¬ 
sti vari funzionari di un isti¬ 
tuto di ingegneria di Lenin¬ 
grado) propongono la creazio¬ 
ne di una « Banca di infor¬ 
mazioni settoriali » al servizio 
degli economisti. Un centro, 
cioè, al quale dovrebbero far 
capo tutte le ricerche svolte 
nei vari istituti, enti e stabi¬ 
limenti. Altri lettori insistono 
sul « basso livello » degli eco¬ 
nomisti e chiedono una « qua¬ 
lificazione professionale più 
alta ». Il vice ministro del- 
l’Istruzione universitaria e 
media superiore tecnica, Je- 
gorov, sostiene invece, sem¬ 
pre sulle pagine del quotidia¬ 
no, che le € scuole esistono » 
e sono all'altezza dei compiti. 

Carlo Benedetti 



L’opera di Michele Cascella 
in una mostra a Novara 

Una pittura 
che rifiuta 
il segreto 

Le ragioni di una ricerca che 
si concentra nella rappresentazione 
degli aspetti più semplici e 
« ingenui • della vita quotidiana 


Oltanlacinqoe anni, settan¬ 
ta dei quali parsati a dipin¬ 
gere in giro per l'Italia e 
nel mondo. Michele Ca*cel!a 
è per«onaggio a«ai singolare 
nel panorama della pittura 
contemporanea del nostro 
paese. E non soltanto, certo, 
per la vitalità otlimi-tica del 
sno lavoro. per il ritmo al¬ 
legro e ancora giovanile del¬ 
l’opera. C’è infatti nel suo 
atteggiamento complessivo 
vcr*o la pittura e l'arte una 
caratteristica unica o, quan¬ 
tomeno, assai rara in tempi 
come i nostri, che consiste 
nell'esercizio di nna accesa e 
vivace coerenza poetica in¬ 
torno ad aienni nuclei, da 
«empre e tuttora per lui deci¬ 
sivi e centrali. 

A tali nuclei, a tali rife¬ 
rimenti costanti delPatleggia- 
mento espressivo e dell’at- 
tenzione tematica la storia 
della pittura di Cascella Ha 


sempre obbedito, ad essi com- 
misurando ed adeguando an¬ 
che le lente variazioni stili¬ 
stiche che ne hanno ritmato 
le stagioni. 

Uno di questi punti fermi 
è l'aderenza voluta, program¬ 
matica, risoluta alle circostan¬ 
ze ed alle forme della realtà, 
senza scostamenti, senza 
estraneazioni o dilatazioni, 
senza interventi fantastici o 
intendimenti metaforici. I 
suoi paesaggi, insomma, le 
*ne nature morte e i suoi ri¬ 
tratti si muovono e si sono 
mossi sempre nel solco della 
grande pittura «dell’occhio», 
in qualche modo in un solco 
pre-espressionista. Dipingen¬ 
do, infatti, Cascella coglie 
e intende comunicare solo 
l’emozione che dall’intima 
buccia delle cose e dei volti 
gli proviene, l'impasto emo¬ 
tivo e dei sentimenti che il 
filtro della sua interpretazio¬ 


ne sensibile e penetrante tra¬ 
forata per noi un messag¬ 
gio evidente, tangibile, im¬ 
mediato. 

E se è vero che una tale 
recisa determinazione a ri¬ 
manere sempre all’interno di 
una visione così largamente 
c tradizionale » — che oggi 
come ieri può certo subire il 
peso di polemiche o di in¬ 
differenze che la condannano 
per una possibile «evasivi- 
là » rispetto a poetiche e pro¬ 
blematiche artistiche più in¬ 
cidenti e attive nelle circo¬ 
stanze del reale — costitui¬ 
sce uno degli aspetti centrali 
del suo lavoro, è anche ve¬ 
ro che l’artista abruzzese ha 
coltivato in sé la precisa con¬ 
sapevolezza delle ragioni ir¬ 
rinunciabili dì questa scelta. 
« Le mie co«e importanti, i 
miei sentimenti intimi e pro¬ 
fondi, le mie emozioni gran¬ 
di », scriveva infatti egli stes¬ 


so qualche anno fa. « si na- 
sco ud oua nella gioia di poter 
esprimere, comunicare e da¬ 
re attraverso il più accessi¬ 
bile dei mezzi idee, sogni, 
speranze quotidiane, *enza 
creare problematiche o dram¬ 
matiche situazioni: non ho 
segreti da trasmettere, cuori 
da accendere alla rivolta ». 
Ecco, in poche frasi, un'ef- 
fieaee sintesi del mondo poe¬ 
tico di Cascella, il cui tem¬ 
peramento acntauiento con¬ 
templativo ai amore decan¬ 
tando e purificando schietta¬ 
mente ogni cosa, o di ogni 
cosa cogliendo il sottile e più 
misterioso liq uore interne fat¬ 
to soltanto di umanità, di cal¬ 
da adesione alle sole ragioni 
deireoMrioae. 

La stirpe dei Cascella. cui 
la ritti di Pescara ha dedi¬ 
cato un museo, inizia eoa il 
padre di Michele, Basilio, 
pittore, incisore o ceramista. 


che contribuì non poco a for¬ 
mare ed incoraggiare il pre¬ 
cocissimo talento del figlio 
insieme a quello degli altri 
due fratelli, Tommaso e 
Gioacchino, anch'cssi affer¬ 
matici come pittori. Anche i 
due nipoti di Michele, An¬ 
drea e Pietro, sono da tempo 
divenuti scultori di ampia o 
riconosciuta validità (Pietro 
Cascella è l’autore dello stra¬ 
ordinario monumento che, ad 
Auschwitz, ricorda le vittime 
del nztismo). 

Una vera e propria fami¬ 
glia d’arti«ti, insomma, che 
partendo dalToriginaria ter¬ 
ra d’Abruzzo ha raccolto in 
giro per il mondo una serie 
di successi e di cui Michele, 
con la sua pittura universa!- 
mente conosciuta e con i noi 
viaggi, le sue lunghe perma¬ 
nenze all’estero e negli Stati 
Uniti, rappresenta oggi un 
poco il simbolo. 


La mostra di opere recenti 
che la Galleria Borgoarte di 
Borgomanero (Novara) ha al¬ 
lenito in questi giorni, con¬ 
ferma la vivacità giovanile e 
l'intensità mai smarrita né at¬ 
tenuata delia sua pittura. I 
paesaggi, le nature morte, i 
ritratti sono tulli come sigil¬ 
lali in un involucro do!cis«i- 
mo di sottile ingenuità: una 
■ ingenuità », tuttavia, magi¬ 
ca. strana, contraddittoria 
poiché (e Io si avverte su¬ 
bito. nel tessuto s!e»o di que¬ 
ste immagini e di questi co¬ 
lori pacali e pen«o*i) e*«a ha 
radici profonde in una enn- 
sapevolezaa antica e conso¬ 
lidata che. certo, non ignora 
né i mali né i guasti del no¬ 
stro mondo e della nostra 
realtà. 

Quella « felicità e purezza 
naturali » di cui hanno scrit¬ 
to a suo tempo Dino Boz¬ 
zati e Giorgio Ma«cherpa 
per qoe«te opere divengono, 
allora, la conferma sugge¬ 
stiva ed emozionante di una 
sorta di fede, di scommessa 
irrazionale ma entusiasman¬ 
te dell’uomo-Cascella di fron¬ 
te al suo lavoro, di fronte 
ad una poesia per immagini 
che tende a cogliere e tra¬ 
smettere, nel coacervo agita¬ 
to dei sentimenti umani di 
oggi, valori universali e con¬ 
temporaneamente umili, quo¬ 
tidiani, dimessi: una poesia, 
insomma, tutta dedicata alle 
piccole, fragili, preziose av¬ 
venture della tenerezza e del¬ 
la speratila. 

Giorgio Soveso 

Malia tata in alte: Michele 
Cimila. « Frotta a (FN) 


L’ARMA. I CARABINIERI 

da Da Lorenzo a Mino 1962 / 1977 di Giorgio Boatti. 

Una ricostruzione delle vicende più recenti della 
più segreta, efficiente, numerosa arma del nostro 
esercito. I principali meccanismi del suo funziona 
mento, le gerarchie che la dirigono, l'ideologia che 
la guida. L. 3.500 

I DIRITTI DEL SOLDATO 

Introduzione e commento alla legge sui principi del 
la disciplina militare a cura di F. Battistelli, A. Be 
vere, S. Canestrini, R. Canosa, A. De Marchi, A. 
Galasso, G. Rochat. Per una ristrutturazione demo 
cratica della vita sotto le armi e per garantire una 
nuova gestione delle forze armate che sia adeguata 
alla struttura e allo spirito della Costituzione. L. 3.000 



scienze sociali 

collana dhetta da Pietro Rosei 


Paolo Ceri 

Industrializzazione e sviluppo urbano 

I principali modelli di «viluppo urbano, I problemi della metropoli 
contemporanea, il futuro della città. L. 4.400 

Franco Cazzola 

II sistema politico 
delFItalia contemporanea 

Lo svfkmpo dal alatemi politico Rallino, vitto In «tratta relazione 
con le «(tre «trattura delle società, dall’Unità ad oggi. L 4 SM 

Usua LOESCHER 
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Pmmmd dalle « L éghe » 

Il 19 ottobre 
giornata 
di lotta 

, i . 1 * ! 

per la scuola 

ROMA — La Federazione giovanile comunista raccoglie 
1 appello lanciato dalle Leghe degli studenti romani e da 
altri organismi di movimento per una giornata nazionale 
di lotta sui temi della scuola, proposta per il 19 ottobre. 
In un comunicato dell'esecutivo nazionale della FGCI si 
afferma che l’approvazione da parte della Camera dei 
deputati della riforma della scuola secondaria rappre¬ 
senta un fatto di eccezionale importanza. « Dopo 55 anni 
— dice la nota — la vecchia organizzazione classista della 
scuola viene superata e si apre la via per affermare un 
nuovo asse culturale, per creare un diverso rapporto tra 
scuola e realtà sociale ». 

Elementi positivi con cui il movimento degli studenti 
deve essere in grado di misurarsi — afferma poi il co¬ 
municato — sono « il carattere unitario della nuova scuola, 
l’introduzione di un intreccio tra lo studio e il lavoro, la 


scuola intesa come centro di educazione permanente,, la 
possibilità ' per gli studenti di gestire autonomamente il 
10 per cento dell’orario scolastico ». Si tratta, insomma, 
di cogliere le occasioni offerte dalla riforma per avviare 
un processo che modifichi il modo di studiare e di vivere 
dei giovani all'interno della scuola. 

Per questo la FGCI indica in primo luogo la necessità * 
di una battaglia per fare 1 in modo che la riforma sia 
, gestita non • in forme centralUtiche e burocratiche, ma 
attraverso la piena partecipazione delle forze vive pre¬ 
senti nella scuola e degli organismi di democrazia. « In 
questo senso — afferma il comunicato della FGCI — è 
necessario che il governo e il Parlamento mettano a 
punto anche strumenti legislativi e finanziari affinché possa 
aprirsi quella fase di sperimentazione generalizzata, quella 
che altre volte è stata definita la costituente di massa della 
nuova scuola ». 

Si tratta — continua il comunicato — di individuare 
obiettivi, proposte che permettano di anticipare i conte 
nuti della riforma; in modo particolare nelle scuole in 
cui il peso e le conseguenze della mancata riforma sono 
più gravi: gli istituti professionali, quelli femminili e quelli • 
tecnici. Deve potersi realizzare lo stesso riconoscimento 
del 10 per cento dell’orario scolastico per attività auto¬ 
gestite .dagli studenti: è un’occasione per introdurre nella 
scuola materie, temi di discussione tradizionalmente estra¬ 
nei ad essa, utilizzando questo spazio per sperimentare, 
insieme agli insegnanti, metodi di insegnamento nuovi. 

Più in generale, occorre fare della lotta per gestire 
la riforma, il principale banco di prova per il movimento 
degli studenti. Per questo la FGCI fa appello affinché 
la scadenza del 19 ottobre divenga l'occasione • per un 
confronto di massa sui temi della salvezza e del rinno¬ 
vamento della scuola, sconfiggendo anche la campagna 
agitatoria che alcuni gruppi extraparlamentari tentano di 
costruire tra gli studenti contro la riforma. 


Si prepara un provvedimento anticipatore della riforma 


Per il personale dell'università 
i partiti incontrano il governo 

Le norme transitorie dovrebbero essere varate quanto prima - Un documento 
del PCI - L’impegno dei comunisti per contrastare le manovre antiriformatrici 


ROMA — Le norme transito¬ 
rie che serviranno ad antici¬ 
pare la riforma dell’universi¬ 
tà saranno nuovamente oggi 
al centro di un incontro fra il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione Pedini e i partiti della 
maggioranza. La necessità di 
varare al più presto questo 
provvedimento è stata più vol¬ 
te sostenuta sia dai partiti 
sia dai sindacati universitari, 
ma finora non è stato flessi¬ 
bile trovare un accordo su al¬ 
cuni importanti punti. 

Le proposte che il ministro 
Pedini ha presentato nella riu¬ 
nione dell’altro ieri non han¬ 
no soddisfatto né i partiti, né 
i sindacati. Durante rincon¬ 
tro, i comunisti hanno insi¬ 
stito soprattutto su tre pun¬ 
ti qualificanti: aumento del 
numero dei posti di professo¬ 
re associato da mettere in con 
corso; definizione di garanzie 
più precise sul pieno tempo, 
sulla incompatibilità e sulla 
copertura finanziaria: revis.o- 
ne delle norme su cui viene 
stabilita la proroga dei « pre¬ 
cari >. 

A questo proposito. la se¬ 
zione scuola c università del 
PCI ha diramato ieri un co¬ 
municato in cui. dopo aver ri¬ 
cordato il lavoro positivo del¬ 
la commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senato, si afferma, 
fra l’altro, che « pur essendo 
ancora aperto il confronto an 
che sul testo approvato, che 
continuerà in aula con la pre¬ 
sentazione di emendamenti, 
il risultato cui si è giunti è 
da ritenersi soddisfacente e 
tale da battere quelle ten¬ 
denze alla sfiducia nei con¬ 


fronti della riforma che sono 
maturate in questi ultimi me 
si ». 

Su alcuni punti tuttavia (de¬ 
finizione dello stato giuridico 
dei non docenti: composizio¬ 
ne del CNU; norma quudro 
sul diritto allo studio) si è de¬ 
ciso di rinviare il dibattito in 
aula, con l’accordo delle for¬ 
ze politiche a predisporre te¬ 
sti comuni. « Ma la scadenza 
dei contratti del 31 ottobre - 
aggiunge il documento del 
PCI — ha posto anche il pro¬ 
blema di un provvedimemo 
anticipatore della riforma: il 
recente accordo sulla necessi¬ 
tà di un provvedimento speci¬ 
fico sullo stato giuridico del 
personale docente, si muove 
nella linea di impegno comu¬ 
ne ad intervenire tempestiva¬ 
mente nella situazione di cri¬ 
si dell’università in accordo 
con la riforma organica ». 

A parere dei comunisti si 
tratta di un fatto positivo per¬ 
ché è intervenuto nel momen¬ 
to in cui sembrava più lonta¬ 
na la convergenza tra le for¬ 
ze politiche, anche per le sor¬ 
tite unilaterali che hanno mi¬ 
nacciato. ’n queste ultime set¬ 
timane. le trattative e il di¬ 
battito stesso sulla riforma. 
Né sono mancati tentativi di 
utilizzare strumentalmente la 
situazione di disagio delle sin¬ 
gole categorie, per prefigu¬ 
rare soluzioni antiriformatrici. 
caratterizzate dalla soddisfa¬ 
zione di interessi particolari. 
« Il nostro partito — sottoli¬ 
nea il documento — è stato 
impegnato con forza a con¬ 
trastare le proposte volte a 
snaturare lo stato giuridico 


previsto dalla riforma e a 
vanificare l'ipotesi stessa di 
tendenziale superamento del¬ 
la differenza dei ruoli, di nuo¬ 
va università, di organizza¬ 
zione dipartimentale ». 

Il provvedimento discusso 
nella riunione che si è tenuta 
l’altro ieri tra i partiti della 
maggioranza, il governo e i 
sindacati riguarda, fra l'al¬ 
tro. tutto il personale docen¬ 
te. ricalca le linee generali 
degli accordi tra i partiti del¬ 
la primavera scorsa, ma in¬ 
troduce anche l'impegno al 
tempo pieno e le incompatibi¬ 
lità professionali e politiche 
per il nuovo docente. « 1 co 
munisti - aggiunge la nota 
della sezione scuola e univer¬ 
sità del PCI - nel corso del¬ 
la riunione hanno affermato 
che l'accordo sullo schema 
generale del provvedimento 
non significa accettazione del 
testo proposto dal ministro. 
E in particolare hanno dichia¬ 
rato che a loro avviso era 
centrale la ridefinizione di 
alcune questioni quali: l’allar¬ 
gamento del numero dei posti 
nuovi da mettere a concorso; 
la concentrazione dei concor¬ 
si in minor numero di torna¬ 
te; l'immissione senza idonei¬ 
tà dei precari nel ruolo tran 
sitorio; l’unificazione del trat¬ 
tamento dei contrattisti, asse- 
gnisti, borsisti ministeriali. 
CNR della scuola normale e 
riconoscimento dell'attività di¬ 
dattica svolta ai fini dei con¬ 
corsi: la formulazione più ri¬ 
gorosa e impegnativa dell’ar¬ 
ticolo riguardante il pieno 
tempo e l’incompatibilità in¬ 
sieme alla determinazione del- 


Quali scelte per le opere pubbliche? 


ROMA — « Il metodo adot- 
, tato non soddisfa, sta per La 
1 ripartizione della somma per 
settori, sla per l’indetermina 
tezza delle scelte »: lo ha di 
' chiarato 11 compagno Alber¬ 
to Todros. responsabile del 
gruppo comunista nella com- 
. missione LL.PP. della Carne 
ra. commentando le dlchla- 
razioni che il ministro Stam 
matl ha reso l’altro giorno in 
Parlamento riguardo al pio. 
' gramma di emergenza ( 1000 
miliardi) per Interventi in 
opere pubbliche nel settori 
deU’edllizia demaniale, delle 
opere marittime, idrauliche 
e di viabilità. La ripartizione 
prevede che 150 miliardi va 
dano all’edilizia demaniale 
<dl cui 75 al Mezzogiorno!. 
200 miliardi alle opere marit 
Urne (110 al Mezzogiorno», 
150 miliardi alle opere Idrau¬ 
liche (la metà al Sud). e 500 


miliardi alla viabilità (300 
nelle regioni meridionali). 
Secondo 11 ministro si ver¬ 
rebbero a creare 35 mila po¬ 
sti di lavoro. 

Il compagno Todros ha af¬ 
fermato che l’informazione 
del ministro non consente di 
valutare la qualità delle sin¬ 
gole scelte, nè di giudicare se 
esse rispondano effettivamen 
te a criteri di priorità di in. 
terventi. compatibili sia con 
le situazioni locali, sia con 
la differenziata domanda oc 
cupazionale. Per un più effi¬ 
cace utilizzo delle somme pre¬ 
viste dal programma — ha 
detto il deputato comunista 
— è fondamentale un diver¬ 
so rapporto tra governo e 
Parlamento, che consenta un 
confronto sugli Indirizzi, ge- 
I nerall e sp-’ctflcl. e che ne- 
I cessa riamente deve precede 
i re la formazione dei pro¬ 


grammi operativi. 

Essendo venuto a manca¬ 
re questo momento di pre 
ventlvo confronto e di fron 
te alla genericità della co¬ 
municazione del ministro del 
LL.PP.. il gruppo comunista 
— ha detto Todros — chiede 
che siano fomiti tempestiva 
mente elementi di dettaglio 
e chiariti I criteri che 11 han¬ 
no determinati. suH’intero 
monte delle opere previste 
dal programma di emergen¬ 
za. al fine di poterne verifi¬ 
care la rispondenza sia con 
la congruità delle scelte, sla 
con le esigenze prioritarie, 
sia con gli indirizzi genera 
11 delle programmazioni nel 
settori della difesa del suo¬ 
lo, della viabilità, dei porti 

Nella stessa direzione va 
anche la richiesta del grup¬ 
po comunista al presidente 
della commissione LL.PP., 


Peggio, perchè la Cassa del 
Mezzogiorno metta a dispo¬ 
sizione della commissione, 
per I necessari confronti e le 
opportune localizzazioni, il 
plano delle opere pubbliche 
approvato per il 1978, il pla¬ 
no di previsione per il 1979 
e l’elenco degli interventi 
trasferiti alle Regioni o tra¬ 
sferibili allo Stato. 

Nella discussione sono In¬ 
tervenuti 1 compagni Tani e 
Castoldi. 


I senatori del frappo cano¬ 
nista sono tenuti ad e s sere pro¬ 
senti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta comune del Parlamento 
di ossi Giovedì 12 Ottokre alle 
ere 10 a Montecitorio. 

I deputati comunisti «orto te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oppi 
Giovedì 12 Ottobre. 


l’Unità / giovedì 12 ottobre 197$ 


Bloccati risanamento, 3° rete e decentramento 

RAI: cresce la protesta contro 
gli «strateghi della paralisi» 

Le polemiche provocate dal minaccioso intervento del socialista Martelli - Oggi 
incontro con le Regioni - Pubblicità: si cerca una mediazione tra RAI ed editori 


le nuove retribuzioni piena¬ 
mente adeguate e dei relati¬ 
vi oneri di spesa; ta speri¬ 
mentazione del dottorato di 
ricerca come nuovo mecca¬ 
nismo di reclutamento evitan¬ 
do la rinroposizione di nuovo 
precariato. Non essendosi an¬ 
cora trovato un accordo defi¬ 
nitivo su questi temi, anche 
per il riemergere di posizioni 
che sembravano accantonate, 
le forze politiche della mag¬ 
gioranza — conclude il do¬ 
cumento del PCI — si sono 
impegnate a continuare la ri¬ 
cerca di una soluzione del 
problema delle norme transi¬ 
torie dello stato giuridico volta 
a salvaguardare i principi ispi¬ 
ratori della riforma e a ri¬ 
spondere in modo soddisfa¬ 
cente alle esigenze dei lavo¬ 
ratori dell’università ». 

Per quanto riguarda i pre¬ 
cari. a quanto pare, si sta¬ 
rebbe discutendo sulla possi¬ 
bilità di istituire una sorta 
di « ruolo transitorio » in cui 
inserire per un anno la mag¬ 
gior parte di questi lavora¬ 
tori. Trascorso questo tem¬ 
po. con l’e-spletamento dei 
concorsi, questi docenti «sali¬ 
rebbero di grado ». Intanto, 
i sindacati confederali deli’ 
università, il Cisapuni e il 
CNU hanno proclamato per il 
18 ottobre 24 ore di sciopero 
nazionale negli atenei, con ma¬ 
nifestazione nazionale che si 
terrà a Roma, mentre è sta¬ 
to anche riconfermato lo sta¬ 
to di agitazione con il conse¬ 
guente blocco, fino al prossi¬ 
mo 21 ottobre, delle attività 
didattiche, scientifiche e am¬ 
ministrative. 


ROMA — «Ma che diavolo 
sta succedendo a Roma? 
Quando finirà questo giochet¬ 
to di un rinvio dopo l’altro? ». 
Gli interrogativi, venati di 
rabbia e di delusione, rim¬ 
balzano da una sede all'al¬ 
tra della RAI. dal centri di 
Milano e Napoli, a Venezia e 
Palermo. C’è in queste reazio¬ 
ni anche qualche elemento 
di sfiducia e di confusione 
(la cosiddetta grande stampa 
— salvo rare eccezioni — ha 
steso un veto di silenzio sul 
le vicende degli ultimi gior¬ 
ni) ma c’è soprattutto il se¬ 
gno di un senso di rivolta 
sempre piu diffuso contro 
quella che viene oramai 
definita la a strategia del 
rinvio » e contro gli at¬ 
tacchi destabilizzanti (la de¬ 
nuncia è anche del social- 
democratico Puiettn dei qua¬ 
li è fatta oggetto l'azienda 
e certi suol settori in parti¬ 
colare. Il pesante intervento 
del socialista Martelli contro 
Rete e TG-2 (con la minac¬ 
cia di mettere In crisi il con¬ 
siglio d’amministrazione i e li 
nuovo rinvio di una settima¬ 
na deciso nella commissione 
parlamentare di vigilanza 
hanno ulteriormente appe¬ 
santito 11 clima. L’attegg.a- 
mento di PSI e PRI blocca 
ormai da settimane l’attività 
della commissione impedendo 
le di pronunciarsi sui proget¬ 
ti di risanamento della RAI. 
E’ in atto — non sempre 
forse se ne ha esatta coscien¬ 
za — uno scontro duro e diffì¬ 
cile dal cui esito dipenderà 11 
ruolo che 11 servizio pubblico 
dovrà svolgere a partire già 
dalle prossime settimane. Chi 
vuole ridimensionare la RAI 
o salvaguardare posizioni di 
potere acquisite con patti ini¬ 
qui e odiose discriminazioni, 
punta intanto alla paralisi 
dell’azienda. 

Martelli ha replicato Ieri 
alle nostre osservazioni con 
un lungo articolo sull’» Avan¬ 
ti! » più dimesso nel tono e 
tortuoso nelle argomentazio¬ 
ni. Tuttavia, sfrondato dai so 
liti sommari giudizi sul no 
stro partito, lo scritto ripro¬ 
pone posizioni inaccettabili, 
nelle quali inutilmente si cer¬ 
cherebbero tracce di « socia¬ 
lismo libertario». In sintesi 
Martelli afferma: 1) la sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale riserva al privati l’am¬ 
bito locale; inesatto: la sen¬ 
tenza dice chiaramente che 
può esserci « anche » una pre¬ 
senza privata purché in am¬ 
bito locale che una legge do¬ 
vrà fissare entro limiti rigo¬ 
rosi; 2) il pluralismo è garan¬ 
tito dalla concorrenza tra re¬ 
ti e testate: ma allora Mar¬ 
telli dovrebbe essere coerente 
e chiedere un TG e una Rete 
almeno per ogni partito rap¬ 
presentato in Parlamento: 3) 
la spartizione della Ca- 
mllluccia (una rete alla DC, 
un’altra all'area socialista) 
s’è fatta — purtroppo — 
quando c'era il centrosinistra. 
Quasi a dire: il destino ha 
voluto cosi e noi non possia¬ 
mo fare! niente: 4) la spar¬ 
tizione della Camilluccia ri¬ 
specchia lo spirito delta ri¬ 
forma; non è vero neanche 
questo: basta leggere il te¬ 
sto della legge e gli in¬ 
dirizzi parlamentari sotto¬ 
scritti dallo stesso PSI per 
rendersi conto che quel patto 
fu un travisamento totale dei- 
riforma; 5) il PSI non in¬ 
tende Imporre cinghie di tra¬ 
smissione, genuflesisoni e au¬ 
tocritiche; e tuttavia Martel¬ 
li ha più volte ribadito la 
pretesa che Rete e TG 2 deb¬ 
bano rispecchiare l'attuale li¬ 
nea socialista come se metà 
della RAI dovesse funzionare 
da sede staccata della sezio¬ 
ne stampa e propaganda del 
PSI. 

AH’articolo sull** Avanti! » 
Martelli ha fatto seguire una 
lettera inviata al « Settima¬ 
nale ». Vi afferma che li re¬ 
soconto del periodico « f» fe¬ 
de solo in parte Alle opinioni 
da me espresse e tutte In so¬ 
stanza le travisa traducen¬ 
dole in un linguaggio fran¬ 
camente imbarbarito nel qua¬ 
le non intendo riconoscer¬ 
mi». Il » Settimanale » ha 
replicato confermando la so¬ 
stanza delle dichiarazioni re. 
se da Martelli e Aggiungendo 
che altre opinioni dell’espo¬ 
nente socialista non sono sta¬ 
te riportate per valutazioni 
di opportunità da parte del¬ 
la redazione o per esplicita 


richiesta dell’lntervlstato. 

Al responsabile socialista 
della cultura avevano secca¬ 
mente risposto ieri (la circo¬ 
stanza è Ignorata dall’« Avan¬ 
ti! ») sla 11 direttore del¬ 
la Rete 2, Flchera (« non 
mischio l’impegno politico 
con la professione»), sia il 
comitato di redazione del TG2 
(» non vogliamo fare gli al¬ 
toparlanti di un partito») Si 
è comunque riproposta quel¬ 
la che è — come 1 comunisti 
hanno sottolineato amene nel¬ 
le ultime riunioni delia com¬ 
missione di vigilanza — una 
delle questioni chiave della 
RAI- l’Informazione, ancora 
oggi immiserita in una logi¬ 
ca di contrapposizione che di 
fatto impedisce il pluralismo 
nonostante gli sforzi compiu¬ 
ti da singoli operatori e re¬ 
dazioni. E* un nodo che bi¬ 
sogna sciogliere- lo hanno 
chiesto con forza nei giorni 


scorsi la Federazione della 
stampa, l lavoratori comuni¬ 
sti; lo hanno ribadito nelle 
ultime ore anche l lavora¬ 
tori socialdemocratici e re¬ 
pubblicani della RAI. 

Ma è problema che si ri¬ 
solve se 11 consiglio di ammi¬ 
nistrazione potrà riprendere 
a lavorare senza impedimen¬ 
ti. La situazione è certo pa¬ 
radossale: di fatto non esi¬ 
ste nessun blocco formale; 
ma le forze che lo Parlamen¬ 
to Impediscono di formulare 
un parere su! piano trien¬ 
nale (3 rete, decentramento, 
ristrutturazione) fanno senti¬ 
re il loro peso anche all'in¬ 
terno del Consiglio Intral¬ 
ciandone il lavoro. Ieri c'è 
stata una breve riunione del 
consiglieri che hanno nomi¬ 
nato Mario Calamo, alla RAI 
dal 1956, direttore della segre¬ 
teria del consiglio d’ammini¬ 


strazione al posto del dimis¬ 
sionarlo Enrico Tobia. Un se¬ 
gno — hanno commentato 1 
rappresentanti del PCI — 
che vogliamo difendere la 
nostra autonomia; per que¬ 
sto abbiamo chiesto che si 
vada avanti sulle questioni 
più Importanti. In gioco ci 
sono Rnche 11 prestigio e la 
credibilità del consiglio. 

Stamane si svolgerà 11 pre¬ 
visto incentro tra RAI e Re¬ 
gioni. Sempre In mattinata si 
riunirà l’apposita sottocom- 
missione parlamentare per 
cercare una mediazione sulla 
spinosa questione della pub¬ 
blicità: la RAI chiede di ade¬ 
guare le sue entrate; gli edi¬ 
tori di giornali si oppongono 
perché ogni ritocco delle quo 
te — sastengono — li dnnneg- 
gerebbe. 

a. z. 


Pertini oggi in visita 
alla città di Genova 

GENOVA — Oggi il presidente della Re 
pubblica, m occasione delle celebrazioni co¬ 
lombiane. visiterà la città di Genova. Per 
tini si incontrerà con il sindaco, i presiden¬ 
ti del Consìglio e della Giunta della Ligu¬ 
ria e le autorità politiche e militari della 
città e della regione. 

Ieri il presidente della Repubblica ha ri¬ 
cevuto al Quirinale una delegazione dell’As 
sociazione perseguitati politici antifascisti, 
composta dal presidente Terracini, dai vice 
presidenti Iacometti e Mammuccari e dal 
segretario Del Ponte. 

Terracini, rivolgendo un caloroso saluto 
al capo dello Stato, gli ha donato un modello 
in bronzo del monumento dello scultore Flen 
ga. che verrà eretto alle isole Tremiti, a 
ricordo dei perseguitati politici. 


Il nuovo comitato di 
redazione del Corriere 

MILANO — Si è svolto ieri lo spoglio delle 
elezioni per il comitato di redazione unita¬ 
rio del Corriere della Sera. I giornalisti hanno 
votato per rinnovare il loro organismo sin¬ 
dacale nelle giornate di domenica, lunedi 
e martedì. 

Ecco 1 risultati. Per la testata «Corriere 
della Sera » sono risultati eletti Raffaele 
Fiengo (90 voti). Maurizio Andriolo (75). Al¬ 
fonso Scotti (64). Enzo Marzo (47) e Men- 
ghinl (43). gli ultimi due della redazione 
romana. Primo dei non eletti è risultato 
Giuseppe D'Adda. 

Per 1 periodici 11 voto ha dato il se¬ 
guente risultato: Piero Pantucci (112 voti). 
Giusi Ferré (98). Giuseppe Venosta <78 . 
Antonella Cremonese (75). Luigi Pizzinelli 
(49). Primo del non eletti Enrico Gallino. 


Conclave: saranno in maggioranza 
i «grandi elettori» non europei 


ROMA — Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 
accompagnato dal segretario 
generale alla Presidenza Mac 
conico, è intervenuto Ieri 
mattina alla messa funebre 
in suffragio di Giovanni Pao¬ 
lo I celebrata a Roma nella 
basilica di Santa Maria degli 
Angeli a cura della nunzia 
tura apostolica In Italia. Alla, 
cerimonia erano presenti ' i 
rappresentanti del corpo di¬ 
plomatico, i vicepresidenti 
del Senato Catellanl e della 
Camera del deputati Maria 
Eletta Martini, il presidente 


del Consiglio Andreott! e i 
ministri Forlam. Anselml. Bi 
saglia, Gultottl e Staminali, 
il sindaco di Roma Argan e 
altre personalità. Al termine 
del rito il presidente Pertini 
ha salutato 1 familiari del 
Pontefice scomparso, e si è 
Intrattenuto con il cardinale 
Poiettl, vicario di Roma, * e 
con ■ il presidente della CEI, 
cardinale Poma. 

Mentre stanno per conclu 
densi 1 « novendiali », le nove 
messe hi memoria del Papa 
(la penult'ma è stata cele 
brata Ieri a San Pietro), con¬ 


tinuano le congregazioni del 
cardinali e 1 preparativi per 
l’imminente conclave. 

1 cardinali che entreranno 
nella clausura del Conclave 
sabato pomeriggio saranno 
ili. come in agosto. Prenderà 
infatti parte all’elezione an¬ 
che 11 cardinale statunitense 
Wrlght che due mesi fa era 
assente per malattia. Ma In 
questa occasione, per la pri¬ 
ma volta nella storia. 1 gran¬ 
di elettori snranno in mag¬ 
gioranza non europei: 56 con¬ 
tro 55. 


Per abolire gli enti inutili 
verrà modificato il decreto 


ROMA — Il decreto gover¬ 
nativo che — in due succes 
sive edizioni — ha prorogato 
la vita di molti enti inutili 
sarà profondamente modifi¬ 
cato dalla Camera dei de¬ 
putati. Gli enti, che avrebbe¬ 
ro dovuto essere sciolti yue 
sta estate, sono stati finan¬ 
ziati dal governo fino ai.a 
fine dell'anno. 

Per evitare 11 ripetersi di 
proroghe, ad Iniziativa dei 
gruppi comunista e sociali¬ 
sta ed anche repubblicano, 
si è raggiunta ieri un'intesa 
di maggioranza. In base ad 


essa, la Commissione irfari 
costituzionali Inserirebbe nel 
disegno di legge di conversio¬ 
ne del decreto un elenco di 
enti Inutili da sciogliere ;m 
mediatamente, mentre litri 
potranno temporaneamente 
sopravvivere. Stando a iuan- 
to si è appreso, l’accordo di 
maggioranza conterrebbe so 
luzionl innovative rispetto a 
quelle proposte dalla com¬ 
missione governativa presie¬ 
duta dal prof. Sabino Cassese. 

L'accordo dovrebbe ìssere 
perfezionato oggi in norme 
legislative dalla commissione 


Affari costituzionali La stes¬ 
sa commissione ieri ha rice¬ 
vuto rappresentanti della Fe 
derazione CGIL CISL IHL 
che hanno esposto al depura 
tl le loro valutazioni su»:e 
conseguenze che da! punto 
di vista dello stato giuridico 
del dipendenti degli enti «a 
sciogliere assumeranno .e de 
cisionl parlamentari. 

La conferenza dei Capi- 
gruppo ha deciso che. dopo 
la definizione del testo, la di¬ 
scussione sul decreto in aula 
inizi nello stesso pomeriggio 
di oggi. 


Oggi alla Camera la legge 
di riforma del patti agrari 


ROMA — Alla viglila della 
ripresa dell'esame in com¬ 
missione Agricoltura della 
Camera del disegno di legge 
di riforma del patti agrari 
e di aggiornamento della leg¬ 
ge subaffitto, è giunta Ieri 
a Roma dall'Umbria una fol¬ 
ta delegazione di mezzadri, 
coltivatori diretti e affittua¬ 
ri per prendere contatto con 
i gruppi parlamentari. Già 
nelle settimane scorse sono 
state a Montecitorio delega¬ 
zioni del Nord a del Sud, 


mentre è in corso nel Paese 
un vivo dibattito. 

Scopo dell’incontro fra la 
delegazione umbra, accompa¬ 
gnata da esponenti regiona¬ 
li e nazionali della Confcol- 
tlvatori, e 1 rappresentanti 
dei gru pipi parlamentari del¬ 
la DC, del PCI e del PSI 
era quello di sollecitare la 
immediata approvazione, nel 
testo del Senato, del prov¬ 
vedimento. Ciò sia perché 
viene dato un giudizio po¬ 
sitivo sul testo approvato a 


Palazzo Madama dal pariti 
democratici, che finalmente 
abolisce gli arcaici contratti 
di mezzadria e colonia tra¬ 
sformandoli in contratti di 
affitto, sia per l'esigenza di 
far entrare In vigore la leg¬ 
ge con l'annata agraria 1978- 
1979. che comincia In no¬ 
vembre. 

I parlamentari comunisti e 
socialisti presenti all’Incon¬ 
tro — 1 compagni Martino, 
Bartollni. Amici, Alba Sca¬ 
ramucci, Cristina Papa e 


Il «dossier 
Moro» come 
pretesto 
per bloccare 
il processo 
Lockheed 


ROMA — Il cosiddetto dee 
sier Moro può servire pei 
tante operazioni, chiare e 
meno chiare: anche per bloc¬ 
care il processo Lockheed. 
Sono ormai due giorni che 
alcuni avvocati della difesa 
vanno dicendo che presto 
chiederanno alla Corte di ac¬ 
quisire quel materiale di cui 
si parla tanto, ma del quale 
non si sa molto. Sono però 
basiate le indiscrezioni gior¬ 
nalistiche per scatenare l’of¬ 
fensiva del legali degli Impu¬ 
tati sempra alla ricerco di 
argomenti capaci di bloccare 
il processo ormai avviato alla 
conclusione. L'ultima difesa 
che Ira annunciato una inizia¬ 
tiva, per lar a acquisire» al 
fascicolo Lockheed le pretese 
rivelazioni di Moro ai briga¬ 
tisti sullo scandalo, è stata 
quella di Luigi Gui. 

Tutte queste manovre si 
fondano, evidentemente, sulla 
ignoranza del retile contenuto 
del dossier Moro, dossier che 
è in ninno ad un magistrato 
il quale sta ancora svolgendo 
accertamenti Mancando la 
pubblicazione d> questi do¬ 
cumenti e poiché la corte 
non può basarsi su Indiscre¬ 
zioni di stampa, Hnizlatlva 
resta dunque nelle mani del 
giudice istruttore Gattucci. 
Egli deve allora prima di tut¬ 
to stabilire se quel documen¬ 
ti sono attentici. se sono ri¬ 
levanti e attinenti al processo 
Lockheed. Solo In caso di 
giudizio positivo avverrebbe 
la trasmissione degli atti alla 
Corte Costituzionale. A que- 
st'ultlma spetterebbe la deci¬ 
sione di acquisirli o meno. 

Potrebbe anche accadere, 
nel caso in cui questa docu¬ 
mentazione dovesse essere 
resa nota attraverso canali 
extiagiudiziah (pubblicazioni 
giornalistiche), che tl giudice 
istruttore non ritenga di con¬ 
segnarli alla Corte ma che 
quest’ultima sia interessata 
ugualmente ad averla. In 
questo caso cl si troverebbe 
di fronte ad un conflitto di 
competenza tra due poteri 
dello Stato. Un conflitto, ov¬ 
viamente, che porterebbe alla 
sospensione del processo per 
lo scandalo Hercules. E’ 
questo l’obiettivo a cui mira¬ 
no. certamente, alcuni difen¬ 
sori. E intanto tentano di 
rasrcrmn"ere un altro obietti¬ 
vo, quello minimo: agitare 
le presunte rivelazioni di Mo¬ 
ro alle BR per ribadire tesi 
ormai note Non sono questi 
imputati 1 responsabili dello 
scandalo, bisogna cercare al¬ 
trove. 

Allora per vedere se la 
manovra ha almeno qualche 
appiglio nel guazzabuglio del¬ 
le rivelazioni o presunte tali, 
bisogna vedere che cosa ne 
pensa il giudice istruttore 
romano Fhhone Gallucci so ¬ 
stiene che tra tl materiale 
che lui ha nelle mani non vi 
è niente che possa Interessa¬ 
re la Corte di giustizia. Am¬ 
messo che 1 documenti sia¬ 
no autentici, si sostiene al¬ 
l'ufficio istruzione. Moro non 
dice alcunché sul responsabi¬ 
li dello scandalo Lockheed. 
Egli riconosce solo che quel¬ 
l'affare fu sporco e clic vi 
sono molt responsabilità. 
Ma oneste sono proprio nuH- 
le che deve accertare 11 di¬ 
battimento che sta per con¬ 
cludersi a p»laz70 della Con¬ 
sulta. 

Dice un giudice costituzio 
naie" «O ci sono elementi 
concreti oppure tutto si ridu¬ 
ce nd una vacua agitazione 
che non serve all’accertamen¬ 
to della verità vi. 

P 9- 


Manca — hanno ribadito tl 
loro Impegno a non preseti 
tare emendamenti, tn com 
missione come in aula, per 
far si che la legge passi a 
Montecitorio con estrema ra¬ 
pidità c nel testo del Senato. 

Il presidente della commis¬ 
sione Agricoltura, Bortolam, 
clic- con l’on. De Poi rap¬ 
presentava il gruppo della 
DC. nell'annunciare al colti¬ 
vatori la ripresa dell’esame 
In commissione, ha dichia¬ 
rato che egli farà di tutto 
perché la discussione gene¬ 
rale si concluda entro oggi. 
E 5: è augurato che la Ca 
mera possa soddisfare Tesi 
genza di rapidità prospettata 
dalla delegazione. 
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Commos so omaggio della capitale al magistrato ucciso dalle Br 

<• . . • 

Il procuratore capo di Roma a Napoli: 

«Ci sono legami fra i due attentati» 


Un delitto preparato da tempo - I terroristi sapevano della collaborazione fi a l’alto funzionario 
del ministero e il docente ucciso ieri? - Visita di Pertini e del sindaco Argan - Interrogazione PCI 


ROMA —* « Ritengo che ci sia 
un legame tra l’assassinio dol 
dottor Tartaglione e quello del 
docente napoletano, il medico 
legale Paolella che lavorava 
anche nel carcere di Poggio- 
reale. So che hanno avuto 
modo di studiare insieme i 
problemi della riforma carce¬ 
raria quando il magistrato o- 
perava soprattutto in Campa¬ 
nia. Io, comunque, domattina 
parto per Napoli ». Cosi ha 
detto il procuratore capo del¬ 
la Repubblica di Roma. Gio¬ 
vanni De Matteo, che ha de¬ 
ciso di seguire in prima per¬ 
sona le indagini sul nuovo 
barbaro omicidio delle Briga¬ 
te rosse nella capitale. 

Il dottor De Matteo, però 
non ha voluto precisare quale 
tipo di accertamenti intende 
effettuare nel capoluogo par¬ 
tenopeo. Tornando a parlare 
di Girolamo Tartaglione (« un 
mio vecchio e carissimo ami¬ 
co ») si è detto certo clic l’as¬ 
sassinio sia stato preparato da 
lungo tempo e che sia stato 
realizzato da individui molto 
« esperti ». Abitudini, incom¬ 
benze, recenti interventi del 
giudice erano noti infatti a 
un ristretto gruppo di perso¬ 
ne tanto da far pensare a 
qualche « spia » negli stessi 
ambienti del ministero. 

Che le indagini non saran¬ 
no né facili né brevi lo han¬ 
no lasciato chiaramente capi¬ 
re anche i funzionari della 
Digos. Hanno detto che i due 
killer sarebbero « facce nuo¬ 
ve». La portiera dello sta¬ 
bile di via delle Milizie, che 
li ha potuti vedere, non li ha 
riconosciuti in nessuno dei 
brigatisti le cui foto sono con¬ 
servate negli archivi della 
questura. 

Dei terroristi, perciò, si ha 
per ora solo una descrizione 
approssimativa: bruni, sui 
trent’anni, alti circa un metro 
e settanta. Vestiti in manie¬ 
ra piuttosto elegante, porta¬ 
vano entrambi a tracolla una 
borsa del tipo di quelle usate 
dai fotografi. Uno dei due 
aveva il viso coperto da una 
leggera barba. Su questi scar¬ 
ni dati resi ancor più «pro¬ 
babili » dal fatto che i sicari 
avevano i lineamenti per me¬ 
tà celati da cappelli si sta 
cercando ora di costruire un 
« identikit » che possa facili¬ 
tarne la ricerca. 

Ieri mattina, intanto, si è 
svolta l'autopsia die ha per¬ 
messo di accertare che il ma¬ 
gistrato è stato colpito frontal¬ 
mente dal suo assassino, e 
non alle spalle come era sem¬ 
brato in un primo momento. 
Solo il secondo colpo, con il 
magistrato già a terra, mo¬ 
rente. è stato invece sparato 
alla nuca. 

Qui. prima dei funerali fis¬ 
sati per domani mattina è sta¬ 
to un continuo pellegrinaggio 
di personalità e di semplici 
amici del defunto. Fra i primi 
a rendere omaggio alla sal¬ 
ma il presidente Pertini e il 
sindaco di Roma Argan. 

Tornando alle indagini sul¬ 
l’assassinio del dott. Tarta¬ 
glione, c’è da registrare già 
un primo, e apparentemente 
assurdo « mistero ». Una del¬ 
le prime persone clic hanno 
soccorso il magistrato, e in 
seguito la polizia, hanno af¬ 
fermato che il magistrato ave¬ 
va con sé una borsa da lavo¬ 
ro. ritrovata vicino al corpo. 
Ora, invece, si apprende che 
i giudici hanno interrogato a 
lungo il segretario e l'autista 
dell'alto funzionario proprio 
per sapere se la vittima aves¬ 
se con sé una borsa. 

Il nuovo barbaro assassinio 
delle BR. intanto, continua a 
suscitare manifestazioni di 
sdegno e di condanna verso 
i suoi autori e di commossa 
solidarietà con i parenti del 
dott. Tartaglione. Messagai e 
prese di posizione in questo 
senso sono giunti ieri dal car¬ 
dinale vicario di Roma. Ugo 
Poletti, dal ministro e dal sot¬ 
tosegretario della Giustizia. 
Francesco Paolo Bonifacio e 
Renato Dell’Andro. dal presi 
dente del comitato parlameli 
tare per 1 servizi di Mcurez 
za. Erminio Pcrmacchini. dal 
consiglio regionale del Inizio 
e dagli avvocati aderenti al 
« Comitato giustizia *. 

Da segnalare infine una in 
terrogazkme alla Camera del 
compagno Bruno Fracchia in 
cui si chiede ai ministri degli 
Interni e della Giustizia se 
risponde a verità che il dott. 
Tartaglione si sia occupato 
personalmente del problema 
della grazia a favore della 
brigatista Paola Besusehio, 
all'epoca del sequestro del 
l'onorevole Moro, e se sì per 
incarico di chi. • attraverso 
quali procedure e chi ne era 
a conoscenza. E* indubbio in¬ 
fatti che occorre scavare an¬ 
che negli ambenti die pos¬ 
ano aver romito preziose in¬ 
dicazioni ai sicari ch'ile BR. 

f. C. 


Sdegnate reazioni in 
Parlamento e nel Paese 


ROMA — Il profondo cordoglio per le nuove vittime del ter¬ 
rorismo, la reazione dignitosa e ferma di tutto il Paese al¬ 
l’attacco eversivo, si è espressa ieri — ancora una volta — 
attraverso le testimonianze delle istituzioni democratiche, 
dei partiti, delle forze sociali. 

Le condoglianze del Senato ai familiari del professor 
Paolella — assassinato a Napoli — sono state espresse dal 
vicepresidente deH’assemblea Catellani in apertura della se¬ 
duta di ieri pomeriggio. « Ribadisco ancora una volta — ha 
detto Catellani — la più ferma e decisa condanna nei con¬ 
fronti di ogni forma di violenza che offende la coscienza 
civile e democratica degli italiani ». Alle parole del vice¬ 
presidente di Palazzo Madama si è associato, a nome del 
governo, il ministro della Pubblica Istruzione Pedini. 

Il cordoglio della Camera è stato espresso ieri pomerig¬ 
gio — in apertura di seduta — dal vicepresidente di turno, 
Oscar Luigi Scalfaro. « Non posso tacere — ha detto Scal- 


faro — la rivolta umana e morale che provo di fronte a 
questa catena di assassinii, a questa improvvisa carica di 
odio; non posso tacere il terrore che ci si abitui a tutto, 
che ci si adagi nella paura, che la sfiducia nella democrazia 
superi i livelli di guardia ». 

« La presenza dello Stato — ha concluso Scalfaro — ulti¬ 
mamente si è sentita, ma occorre sempre ricordare clic una 
democrazia è seria non se commemora egregiamente le vit¬ 
time del crimine, ma se- è capace di sradicare ogni crimine 
e di imporre la sovranità della legge ». 

Il ministro della Giustizia Bonifacio ha voluto ieri comme¬ 
morare la figura del magistrato Girolamo Tartaglione. <. La 
giustizia — ha detto Bonifacio — e in particolare il ministero 
della Giustizia nelle sue strutture periferiche e centrali, sta 
pagando un terribile tributo di sangue, di rischi, di sacrifici 
per adempiere ad una funzione essenziale per la difesa dello 
Stato ». 

A Catania migliaia di giovani delle scuole hanno sfilato 
ieri mattina per le vie del centro iier una manifestazione 
indetta dalla FGCI contro il terrorismo e la violenza. Alla 
iniziativa hanno aderito anche i giovani socialisti, repubbli¬ 
cani. socialdemocratici, le leghe dei disoccupati e delegazioni 
operaie elio hanno risposto a un appello della Federazione 
sindacale unitaria. 



MILANO — L'aula della Corte d'Assise dove oggi avrà inizio il processo al brigatisti 

Il processo per i fatti del marzo '77 a Bologna 

Assalto airarmeria: tre condanne 

La pena più pesante inflitta a Mario Isabella: cinque anni e mezzo di re¬ 
clusione - Due assoluzioni - La madre di un imputato colta da malore in aula 


Dalla nostra reda7« ne 

BOLOGNA — Con tre con¬ 
danne e due assoluzioni si 
è concluso nel primo pome¬ 
riggio il processo per lo sva¬ 
ligiamento dell’armeria Gran¬ 
di. avvenuto la notte del 12 
marzo 77. a poco piu di ven¬ 
tiquattro ore daU’ucclslone 
dello studente Francesco Lo- 
russo. Gli assaltatori trafu¬ 
garono oltre un centinaio di 
fucili da caccia, in gran par¬ 
te ritrovati danneggiati il 
mattino successivo e una 
settantina di revolver e pi¬ 
stole automatiche e semiau¬ 
tomatiche di vario calibro, 
nessuna delle quali però è 
stata recuperata. 

Dopo la sentenza si sono 
elevate grida di ostilità da 
parte, soprattutto, di una 
pattuglia di militanti della 
« autonomia » a cui interes¬ 
sava esasperare il clima di 
tensione che sempre prece¬ 
de c accompagna questo ge¬ 
nere di processi polìtici. Il 
verdetto del tribunale, ad 
ogni modo, è stato più seve- 


BOLOGNA — Per due gior¬ 
ni consecutivi in margine al 
processo per il saccheggio del 
l'armena « Grandi » sono av¬ 
venuti fatti gravi e preoccu¬ 
panti. Il compagno che ha 
seguito per l’Unita tl proces¬ 
so ha dovuto infatti subire 
per ben due volte un vero e 
proprio assedio e linciaggio 
verbale da parte di un grup¬ 
po di provocatori e violenti, 
solidali con gli imputali per 
quei gravissimi episodi auve 
nuli a Bologna nel marzo 
7.977 e continuatori di una 
ignobile campaann denigra 
tor<a e insultante condotta 
in questi due anni ai danni 
del nostro partito. 


ro nel confronti dell’unico 
imputato che. pur protestan¬ 
do la propria estraneità ai 
fatti per i quali era stato 
rinviato a giudizio, nel corso 
del dibattimento pubblico 
aveva scelto di difendersi af¬ 
fermando di non essersi mai 
occupato di politica, di non 
essere mai stato coinvolto 
nelle vicende dei movimento 
né di aver preso parte ai 
fatti del marzo: Mario Isa¬ 
bella, 20 anni, detenuto dal 
dicembre scorso per altri epi¬ 
sodi « comuni », è stato, in¬ 
fatti, condannato per concor¬ 
so in saccheggio, porto ille¬ 
gale di armi, violenza a pub¬ 
blico ufficiale, blocco strada¬ 
le, con le attenuanti generi¬ 
che, dichiarate prevalenti 
sulle aggravanti, e la conti¬ 
nuazione a 5 anni e 6 mesi di 
reclusione, di cui 2 anni inte¬ 
ramente condonati. 

A Isabella, inoltre, è stata 
inflitta l’interdizione perpe¬ 
tua dai pubblici uffici. I giu¬ 
dici hanno poi ritenuto Tizia¬ 
no Rossi. 20 anni, da Carpi, 
l’imputato a piede libero che 


in istruttoria aveva detto mol¬ 
te cose sullo svaligiamento 
dell’armeria e del ristorante 
« Al Cantunzein » (dato poi 
alle fiamme) responsabile di 
ricettazione continuata e con¬ 
dannato. coi benefici della 
sospensione condizionale del¬ 
la pena, a I anno e 8 mesi. 

Lo studente anarchico Fau¬ 
sto Bolzani, 26 anni, in car¬ 
cere al 29 agosto TI, la cui 
Diane abbandonata nei pres¬ 
si dell’armeria svaligiata, era 
stata utilizzata dagli assalta¬ 
tori. è stato invece condan¬ 
nato a 1 anno di reclusione 
per l’accusa di favoreggia¬ 
mento reale e assolto da 
porto illegale di armi e da 
concorso nel saccheggio del 
ristorante, per non aver com¬ 
messo il fatto. Bolzani è sta¬ 
to immediatamente scarcera¬ 
to per aver scontato l’intera 
pena col carcere preventivo. 

Con lo stesso verdetto 1 
giudici hanno assolto, per¬ 
chè il fatto non costituisce 
reato. Laica Montanari. 20 
anni e Maria Giovanna Fad- 


Violenza in libertà 


Sui gravissimi episodi è da 
registrare una nota dell'asso¬ 
ciazione stampa Emtlia-Ro- 
magna-Marche <ASEM) nella 
quale viene duramente con¬ 
dannato a questo nuovo grave 
atto di violenza contro chi 
svolge tl proprio diritto-dove¬ 
re, di informare l'opinione 
pubblica nel rispetto delle re¬ 
gole di civile convivenza e de¬ 
mocratica dialettica politica ». 

Ma quanto è accaduto al 
cronista giudiziario del no¬ 
stro giornale è solo uno dei 
tanti, troppi episodi che. qua¬ 
si quotidianamente s: ripe¬ 
tono a Bologna. Con una fre¬ 


quenza davvero impressionan¬ 
te si susseguono scorribande 
di gruppi autonomi per le 
vie del centro che si lasciano 
concludere con il rituale bi¬ 
lancio di vetrine sfasciate, 
automobili distrutte, negozi 
saccheggiati, cittadini minac¬ 
ciati e malmenati. Si tratta 
di fatti magari minuti, ma 
che sono intollerabili in una 
città che ha sempre fatto suo 
punto d’onore (oltreché sua 
tradizione antica) essere tuo 
go di sereno e pacifico con¬ 
fronto sociale e politico. Chi 
sono infatti i violenti? Sol¬ 
tanto una sparuta minoranza. 


da. 23 anni, che erano state 
rinviate a giudizio per falsa 
testimonianza. 

Nella tarda serata, infine, 
il a movimento » ha indetto 
una assemblea alla facoltà di 
lettere, con l'intenzione di 
promuovere un corteo di pro¬ 
testa. 

I difensori degli imputati 
Bolzani e Isabella hanno an¬ 
nunciato ricorso 

In serata, dopo un’assem¬ 
blea all’università, alcuni 
sparuti gruppi di estremisti 
hanno tentato di bloccare la 
zona universitaria facendo 
delle barricate in piazza Ver¬ 
di rovesciando bidoni della 
Immondizia e alcune auto in 
via Zamboni, ma sono stati 
messi in fuga dail’intervento 
delle forze dell’ordine che 
presidiavano le strade adia¬ 
centi. Sempre nei paraggi so¬ 
no state lanciate bottiglie in¬ 
cendiarie. E’ stato colpito 
un autobus deli’ ATC che 
transitava per via S. Vitale. 


un centinaio di persone di di¬ 
verse estrazioni. Non sarebbe 
davvero difficile neutralizzar¬ 
le. Basterebbe volerlo fare, ma 
— più che un'impressione è 
da tempo una certezza — 
« non si vuole » intervenire, 
prevenire il reato, scoraggia¬ 
re la pratica c la teorizza¬ 
zione della violenza. 

Per violenti e provocatori 
è dunque diventata regola la 
impunità a Bologna? Speria¬ 
mo non sia cosi nelle inten¬ 
zioni di chi a nome del go¬ 
verno dirige le forze dell’or¬ 
dine: purtroppo spesso è co¬ 
si nei fatti. 
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p La notte scorsa a Milano 

Bomba nell’Ospedale 
Maggiore : scoperta 
appena in tempo 

Un chilo e mezzo di tritolo nella palazzina 
della direzione - Telefonata degli attentatori 


ROMA — Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini 
accanto al procuratore capo De Matteo esprime le condo¬ 
glianze aita sorella del magistrato ucciso 


Dalia nostra redazione 

MILANO — Un attentato ter¬ 
roristico è fallito la notte 
scorsa all’ospedale Maggiore 
di Milano, a Niguarda. E’ 
stato soltanto un caso a sven¬ 
tare il piano dei criminali at¬ 
tentatori i quali, con una tele¬ 
fonata anonima, avevano pre¬ 
annunciato l’esplosione di un 
ordigno. Il difettoso funziona¬ 
mento del meccanismo di in¬ 
nesco ha fatto scoprile in 
tempo la bomba — 1 chilo e 
mezzo di tritolo —• collocata 
in un ufficio al piano terre¬ 
no della palazzina che ospita 
la direzione sanitaria e, ai 
due piani superiori, gli alloggi 
delle famiglie del direttore e 
del vice direttore sanitario. 
Se fosse esplosa, avrebbe cau¬ 
sato ingentissimi danni. 

Ma ecco i fatti. Alla una 
e quaranta il custode in ser¬ 
vizio all’ingresso principale. 


Michele Minervino, di 29 an¬ 
ni. abitante a Senago. ha vi¬ 
sto un repentino bagliore il¬ 
luminare per alcuni secondi 
la porta a vetri di uno degli 
uffici — quello dell’ispettore 
sanitario — al piano terra 
della palazzina della direzio¬ 
ne sanitaria ohe si trova alla 
destra dell’ingresso 
Allarmato, il custode ha su¬ 
bito avvertito un agente dì 
PS che si trovava nei pressi 
e che ò accorso nell'ufficio 
indicato; qui si è trovato su¬ 
bito avvolto da un fumo acre 
e denso: de|)osto sul parquet 
dietro una scrivania, c’era 
l'ordigno con la miccia già 
parzialmente bruciata. Dato 
ì’allarme in Questura, la pa¬ 
lazzina è stata sgomberata 
delle due famiglie; in pochi 
minuti sul posto sono giunte 
numerose auto della volante, 
e gli artificieri hanno neu¬ 
tralizzato l’ordigno. 


Si apre oggi nell'aula grande della Corte d'Assise 

Un nuovo processo Br a Milano 
Ancora di scena Curdo e Alunni 

Imputati anche Zuffada, Casaletti, Pelli, la Besusehio, Susanna Ronconi (lati¬ 
tante) - A giudizio per l’evasione del «capo storico» da Casale M. e altri episodi 


d. I. 


Per bruciori agli occhi e ai bronchi 


Nube tossica a Allargherà : migliaia di operai all'iaferaieria 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Questa volta 
hanno testimoniato i lavora¬ 
tori. l’atmosfera puzzava di 
uova marce. di gasolio bru¬ 
ciato: di nuovo, nello spa¬ 
zio di pochi giorni, il can¬ 
tiere navale Breda a Porto 
Marghera è stato Investito da 
una nube velenosa proveni .-n- 
te da non si sa dove: una mi¬ 
scela di gas della quale non 
si conoscono i componenti. 
Alle 16.15 di ieri un mi¬ 
gliaio di lavoratori tra ope¬ 
rai. tecnici e impiegati ì.i«n 
no abbandonato l’offi-’t.ia, 
l’ufficio e si sono precipitati 


all’estcmo dei reparti inva¬ 
si dalla nube, con violenti 
bruciori agli occhi e ai nron- 
chi. 

Quasi tutti hanno fatto ri¬ 
corso alle cure dell'tnferme- 
ria aziendale mentre tutto il 
cantiere si è praticamente 
fermato: solo i reparti « al¬ 
lestimento » hanno continua¬ 
to a funzionare. La nube, 
dopo aver investito il Breda, 
ha proseguito il suo lento 
cammino verso il centro di 
Marghera. avvicinandosi al 
quartiere città, una zona po¬ 
polare densamente abitata, 
e verso il cavalcavia di Me¬ 
stre Sei .-.ette fughe in sci 


tembre avevano già provoca 
to l’intervento della magistra¬ 
tura. che sulla straordinaria 
sequenza di episodi aveva 
aperto un’indagine. Ma da¬ 
gli esiti di quest'ultima, u-r 
i) momento, non si sa nulla. 
Ora un’altra nube è scesa 
sul cantiere Breda: il bi¬ 
lancio degli - « incidenti» ri¬ 
schia di allungarsi superando 
i già provati limiti della re¬ 
sistenza fisica e psichica 
Il Breda non è, come è 
noto, un caso isolato. Tutta 
l'arca della zona industr.a- 
le di Porto Marghera viene 
periodicamente investita dai 
i le fughe di gas 


Ma di che cosa si tratta? 
Sono davvero fughe, o sono 
sfiati che provengono dalie 
fiaccole che in teoria dovreo- 
bero bruciare e neutralizza¬ 
re gran parte dei res.dui 
velenosi provenienti dalie nu¬ 
merose lavorazioni chimiche 
che si svolgono nella zona? 

Le responsabilità, afferma¬ 
no 1 lavoratori che dopo il 
grave incidente si sono riu¬ 
niti in assemblea, sono chia¬ 
re: la manutenzione a Porto 
Marghera non si fa più ai 
un pezzo e. quando la si fa. 
non può da soIa garantire ’a 
funzionalità degli impianti e 
la loro sicurezza 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ancora un pro¬ 
cesso a brigatisti, con gran¬ 
de spiegamento di misure di 
sicurezza, stamane alla pri¬ 
ma Corte di Assise: sul ban¬ 
co degli imputati alcuni appar¬ 
tenenti alle BR accusati per 
tre diversi episodi avvenuti 
nel 1975. Si tratta di Rena¬ 
to Curdo. Pier Luigi Zuffa- 
da, Attilio Casaletti. Corrado 
Alunni, Fabrizio Pelli, Paola 
Besusehio, Susanna Ronconi 
(quest’ultima latitante). L’in¬ 
teresse attorno al processo è 
tanto più intenso dopo i re¬ 
centissimi sanguinosi attenta¬ 
ti a Roma e a Milano. 

La cancelleria della prima 
Corte di Assise, presieduta 
dal dottor Gennaro Di Miscio. 
ha provveduto alla individua¬ 
zione di cinquanta cittadini 
fra i quali verranno estratti 
i sei giudici popolari effetti 
vi e i quattro supplenti. 

Il processo si tiene nell’au¬ 
la grande che è stata di re¬ 
cente sottoposta a lavori di 
rammodernamenlo, e dove si 
è provveduto alla costruzione 
di una enorme gabbia di Ter 
ro per gli imputati. 

Quali sono gli episodi di 
cui si occuperanno i giudici 
della prima corte di Assise? 
Si tratta di fatti risalenti al 
1975. Innanzi tutto, l’evasio¬ 
ne dello stesso Renato Cur¬ 
do dal carcere di Casale 
Monferrato il 18 febbraio 
1975. E’ questo, uno degli e- 
pisodi più oscuri della storia 
delle BR. grazie al quale, al 
di là della meccanica dell’ir¬ 
ruzione compiuta nel carcere 
dai brigatisti guidati da Mar¬ 
gherita Cagol. si tocca con 
mano la ragnatela di compli¬ 
cità e di collusioni senza le 
quali tante imprese delle BR 
non avrebbero spiegazione. 

Il primo fatto, a dir poco 
strabiliante, fu proprio la 
scelta del carcere di Casale 
per un detenuto come Rena¬ 
to Curcio sulla cui cartella 
personale giustamente era 
stato annotato « raccomanda¬ 
si grandissima sorveglianza, 
detenuto da controllare a vi¬ 
sta per eventuali colpi di ma¬ 
no dall’e.sterno ». Nonostante 
ciò. Curcio \iene inviato in 
un carcere dove — sono pa¬ 
role che si leggono nell’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio — 
« regnava un certo permissi¬ 
vismo ». 

« Malgrado fosse stata se¬ 
gnalata — si legge ancora 
nell’ordinanza — {'opportuni 
tà di tenere il Curcio in un 
istituto che fornisse sufficien¬ 
ti garanzie di sicurezza, con 
siderato anche il proposito 
manifestato dadi aderenti BR 
di liberarlo, il detenuto era 
ristretto in un istituto sprov¬ 
visto di muro di cinta c di 
qualsiasi impianto di allarme, 
dotato di un unico apparec¬ 
chio telefonico collegato con 
la rete urbana e facilmente 
isolabile, con una vigilanza 
esterna pressoché inesisten¬ 
te ». 

Chi si prese la responsabi¬ 
lità di una scelta cosi « infe¬ 
lice »? Purtroppo, le indaei- 
ni non sembrano avere otte¬ 
nuto grandi risultati in qt»e 
sta direzione. Ma vi è un al¬ 
tro fatto grave. Un telegram¬ 
ma ministeriale di allarme se¬ 
gnalante la preparazione di 
un’evasione, giunto fi 16 feb¬ 
braio alla questura di Ales¬ 
sandria. venne consegnato al 
carcere di Casale solo a co¬ 
so fatte Le indagini non han¬ 
no chiarito neppure i retro 


scena di questa sconcertante 
vicenda. 

Gli altri due episodi che 
sono oggetto di giudizio, si ri¬ 
feriscono all’arresto di Atti¬ 
lio Casaletti e Pier Luigi Zuf¬ 
fada il 19 giugno 1975 a Ba- 
ranzate di Bollate ed alla spa¬ 
ratoria qui verificatasi coti il 
ferimento di un agente e alla 
scoperta di una base a Pavia 
(in via Scarenzio 6) con l’ar¬ 
resto di Fabrizio Pelli il 24 
dicembre del ’75. Grazie a 
questo arresto venne indivi¬ 
duato il gruppo « padovano » 
composto allora da Corrado 
Alunni. Paola Besusehio, Su¬ 
sanna Ronconi e dallo stesso 
Pelli. 

Particolarmente agitata ap¬ 
pare la situazione per quan¬ 


to riguarda i difensori degli 
imputati. Con una polemica 
lettera l’avvocato Luigi Zoz¬ 
za, difensore di Alunni (in 
stato di isolamento dal gior¬ 
no dell'arresto), ha rassegna¬ 
to il proprio mandato. Il le¬ 
gale affermo che gli è stata 
« negata di fatto la possibili¬ 
tà di parlare e discutere con 
Alunni di questo processo, 
ignorando ove fosse stato tra¬ 
sferito il mio assistito ». 

Acque agitate anche sul 
fronte del consiglio dell'Ordi¬ 
ne degli avvocati: Il presi¬ 
dente Giuseppe Prisco ha 
chiesto allo Corte di Assise 
di nominare d’uflicio i legali 
di fiducia, una volta die que¬ 
sti siano ricusati dagli im¬ 
putati. Secondo Prisco, un ri¬ 


fiuto ad assumere una nomi¬ 
na fatta dalla Corte, provo¬ 
cherebbe il procedimento di¬ 
sciplinare. Il consiglio dell’Or¬ 
dine ha. tuttavia, già pronto 
un elenco di una decina di 
avvocati fatti indicare dai 
partiti politici. 

A questo proposito il com¬ 
pagno Maris, presidente del 
gruppo Giustizia del PCI mi¬ 
lanese. ha fatto rilevare che 
non si può accettare che l’Or¬ 
dine venga meno ad una sua 
funzione, qual è quella di de¬ 
signare difensori d’ulTìcio, ri¬ 
volgendosi invece ai partiti. 
La difesa d’ulTìcio è proble¬ 
ma che riguarda tutti gli av¬ 
vocati democratici. 

Maurizio Michelini 


Lo studente del covo-bunker di Pisa 


Paolo Sivieri da mesi 
era noto alla polizia 

li suo nome era stato segnalato da un testimone alla questura 
di Firenze sin dal marzo scorso - Importante ruolo tra le Br 


Dal nostro inviato 

PISA — Il nome di Paolo 
Sivieri. lo studente del quarto 
anno di fisica che aveva tra¬ 
sformato il covo di Pisa in 
una potente stazione radio ca¬ 
pace di intercettare i mes¬ 
saggi delle forze di polizia, 
è spuntato nelle pagine delle 
indagini per la prima volta 
verso la metà di marzo, su¬ 
bito dopo la strage della scor¬ 
ta di Aldo Moro. Non era 
affatto uno sconosciuto, e ve¬ 
dremo perchè: come poi ab¬ 
bia potuto spostarsi tranquil¬ 
lamente da una città all'altra, 
recarsi per Pasqua a casa 
sua a Rovigo, abitare a Mi¬ 
lano in un appartamento con 
tanto di cognome sulla porta, 
nonostante polizia, carabinieri 
e servizi segreti fossero stati 
incaricati di rintracciarlo, re¬ 
sta un mistero. Paolo Sivieri. 
infatti, il 22 marzo era stato 
segnalato rame uno dei pre¬ 
sunti partecipanti al massa¬ 
cro di via Fani: un testi¬ 
mone l'aveva riconosciuto nel¬ 
l'identikit pubblicato sui gior¬ 
nali tre ciomi dopo la strage 
di via Fani. 

La mattina del 22 marzo 
un testimone s’era presentato 
in questura a Firenze e aveva 
chiesto di parlare con un fon 
zionario dell'Ufficio politico 
Pressappoco dice cosi- *Guar- 
di. io questo lo conosco, ho 
avuto occasione di parlarci 


qualche volta. Frequentava 
fino a gennaio scorso l'uni¬ 
versità di Pisa. Più volte l'ho 
sentito parlare di lotta ar¬ 
mata con sua sorella. Per 
me quel volto del terrorista 
pubblicato sul giornale è di 
Paolo Sivieri ». 

Il testimone, di cui. ovvia¬ 
mente, si tace il nome, forni¬ 
sce altri particolari che fini¬ 
scono per convincere il fun¬ 
zionario: non si tratta d'un 
mitomane: è un cittadino, se¬ 
rio. responsabile, che cerca 
di rendersi utile alla giusti¬ 
zia. Dalla questura di Firenze 
viene perciò spedito un telex 
urgentissimo con procedura 
d' urgenza alle questure di 
Pisa e Rovigo, oltre che al 
ministero delì'lnternu. 

Fatto sta che Sivieri dal 
mese di marzo ha potuto gi¬ 
rare tranquillamente, andare 
anche al suo pae^e di Castel- 
massa a Rovigo, fino a quan¬ 
do. ai primi rii ottobre non 
è stato scoperto nel covo di 
via Pallanza affittato dalia 
sorella, l’insegnante Bianca 
Amelia, la donna del briga¬ 
tista evaso Antonio Savino 
fnsomma lo cercavano o no? 

Sivieri nell' organigramma 
delle Brigate rosse riveste un 
ruolo molto p : u importante di 
quanto si creda La centrale 
di ascolto che aveva instal¬ 
lato a Pisa da oltre un anno 
(l'appartamento di via delle 


Belle Donne 12 lo aveva pre¬ 
so in affitto nel settembre 
del '77, a settantamila lire 
al mese) è importante, messa 
com’è nel cuore di una zona 
chiave per molte delle atti¬ 
vità militari della NATO nel 
nastro paese. A Coltano, a 
otto chilometri da Pisa, gli 
americani hanno una centrale 
di ascolto capace di captare 
segnali e trasmissioni in par¬ 
tenza dai paesi arabi. A Pisa 
c’è fi CAMEN che è il centro 
per le applicazioni militari 
di energia nucleare. Sempre 
a Pisa c’è un cavo NATO 
che collega ITtalia alla Spa¬ 
gna e c’è la grande base 
di Campo Darby dov’è di 
stanza l’ottavo comando logi¬ 
stico dell’esercito americano 
E Sivieri aveva installato il 
modernissimo ed efficiente 
centro di comunicazione delle 
« BR * in una viuzza del cen¬ 
tro storico della città, alle 
spalle della centrale del tele¬ 
foni di Stato. Ma faceva tutto 
da solo? Non è possibile, di 
cono gli investigatori, certo 
aveva complici. 

Non bisogna dimenticare 
che proprio a Pisa àwenno 
all'Univprsità il furto di un» 
macchina da scrivere TBM la 
cu> testina sarebbe stata poi 
usata per redigere comuni 
rati dei brigatisti sul seque 
stro Moro. 

Giorgio Sgherri 


Aacora riuaioai sulla riforaia di PS 


ROMA — I rappresentanti 
dei gruppi parlamentari di 
maggioranza della Camera, 
si sono incontrati ieri mat¬ 
tina al Viminate, con il sot¬ 
tosegretario Lettien. per un 
esame collegiale di alcuni 
problemi relativi alla riforma 
di PS. Alla riunione hanno 
preso parte gli onorevoli Pia- 
migni, Ricci e Caruso, per 
il PCI: Zolla. Giullari e Boi- 
drin. per la DC; Feliseiti e 
Vmeis, per il PSI. Il PRI era 
rappresentato dall’onorevole 
Mamml. presidente della 
CommLssione Interni di Mon¬ 
tecitorio. I socialdemocratici 
erano assenti. 


L’incontro di ieri — un pri¬ 
mo approccio c’era stato 1” 
altra sera, subito dopo il rin¬ 
vio del « Comitato ristretto ». 
che sta definendo il testo uni¬ 
ficato di riforma della PS — 
è stato dedicato ad un con¬ 
fronto approfondito su due 
punti specifici: diritti sinda¬ 
cali e Consiglio nazionale di 
polizia. Il presidente Marami 
ha annunciato che il gover¬ 
no ha elaborato in proposito 
alcune sue proposte dettaglia¬ 
te — le ha illustrate ieri il 
sottosegretario Lettieri — con 
i! dichiarato proposito di su¬ 
perare le divergenze tuttora 
esistenti, sulla traduzione in 


articoli di legge degli accor 
di siglati in primavera da tut¬ 
ti i partiti della maggioran 
za; accordi che PCI e PSI 
hanno fermamente difeso, 
sottolineando che essi non si 
prestano ad interpretazioni 
di comodo, né tanto meno 
possono essere rimessi in di 
scansione. Il confronto, assai 
serrato, proseguirà oggi 
Il « Comitato ristretto » del¬ 
la commissione Interni delia 
Camera, è stato convocato 
par martedì prossimo. Dovrà 
procedere alla definizione del 
testo per i punti relativi ai 
diritti sindacali e al Consi 
glio d| polizìa. 
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La FLM non trova ancora 

» 

l'intesa per lotte e orario 

La proposta di Pio Galli per un piano a rticolato di vertenze e per una riduzio¬ 
ne delForario quando significhi occupazione al Sud - Bentivoglì e Mattina ri- 
I propongono lo sciopero generale e la generalizzazione al nord delForario ridotto 


Molte analisi scarsi impegni 
alla conferenza dei trasporti 

Il governo (presenti Andreotti, V. Colombo, Modino, Donat Cattin) non scioglie i principali nodi 
di una politica di piano nel settore - Gli interventi di Libertini, Peggio, Carossino, Benvenuto e 
Tanga - Posizione critica dei sindacati - La relazione tecnica di Stagni - Dove convogliare le risorse 



ROMA — C'è un clima di 
preoccupazione tra i compo¬ 
nenti del Consiglio generale 
•della FLM. Delegati e diri¬ 
genti sindacali sono chiamati 
figgi — ultima giornata di di¬ 
scussione —- a compiere alcu¬ 
ne scelte di fondo sulle sca¬ 
farne di lotta e sui contenuti 
{rivendicativi (l'orario) del 
prossimo rinnovo contrattua- 
’le. Ma le divergenze riman¬ 
gono; sono riemerse anche 
ieri, negli interventi, pur in¬ 
trisi di pacatezza e sensibilità 
unitaria, dei tre segretari ge¬ 
nerali Galli, Mattina e Denti¬ 
nogli. Il rischio è di andare 
così con ipotesi contrastanti al¬ 
le assemblee di fabbrica, in 
una t atmosfera » assai diver¬ 
sa da quella che contraddi¬ 
stinse l'avvio di simili consul¬ 
tazioni nel '69. nel 72, nel 75. 

' Ma vediamo un po’ quali 
sono i termini del dissenso. Il 
primo riguarda la strategia di 
fotta. Come rilanciare un mo¬ 
vimento serio, capace di inci¬ 
dere, partendo dalla consta¬ 
tazione che oggi nel Paese 
f ’è un vuoto di iniziativa? 
'futti convengono che l'Ipote¬ 
si Pandolfi, i piani settoriali 
V non corrispondono alla piat¬ 
taforma dell’EUR ». Ma allo¬ 
ra che fare? Considerare 
% chiusa la partita? * — si à 
'chiesto Pio Galli —e passare 
rial « vuoto » allo sciopero ge¬ 
nerale «contro tutti e contro 
tutto? ». No, esiste la possi¬ 
bilità — lo hanno sottolineato 
anche Panozzo, Guarino, Ri- 
naldini, Pizzinato — di apri¬ 
re vertenze, nei settori e nel¬ 
le aziende, con obiettivi pre¬ 
cisi, costruendo nelle realtà 
dove maggiore è la crisi (Ca¬ 
labria, Sardegna, Napoli. Ta¬ 
ranto) un * collegamento tra 


lavoratori occupati e disoccu¬ 
pati », vertenze territoriali al 
nord t su occupazione, con¬ 
trollo del mercato del lavoro, 
mobilità » come ha proposto 
Galli. A questo punto « lo 
sciopero del 16 novembre — 
ha detto il segretario della 
FlOM — deciso dalla Federa¬ 
zione unitaria può divenire, 
nel quadro della giornata na¬ 
zionale di lotta, un momento 
unificante di tutto i! Mezzo¬ 
giorno. di tutti i settori coin¬ 
volti dalla legge di ristruttu¬ 
razione industriale, delle Par¬ 
tecipazioni Statali e di tutte 
le realtà territoriali e di 
gruppo che hanno vertenze 
aperte ». Il resto della cate¬ 
goria dovrà decidere « a livel¬ 
lo territoriale come parteci¬ 
pare a questa giornata di lot¬ 
ta per sviluppo e Mezzogior¬ 
no ». 

Sono le scelte di un sinda 
calo che vuole « incalzare il 
padronato, il governo, le stes¬ 
se forze politiche della sini¬ 
stra — ha aggiunto Galli — 
sulle questioni concrete, di un 
sindacato che. anche in pre¬ 
senza di un quadro politico 
più avanzato, non smarrisce 
il suo antagonismo di classe ». 
sapendo che nel Paese è in 
atto uno scontro (anche se la 
dialettica tra i partiti non è 
sempre esplicita, ha lamen¬ 
tato il segretario della FIOM ) 
tra le forze del cambiamento 
e quelle della conservazione. 

Una strategia di lotta com¬ 
plessiva, dunque, e non un at¬ 
to isolato « tanto per salvarsi 
l’anima ». Hanno invece insi¬ 
stito di più sul valore di uno 
sciopero per l'intera categoria 
il 16 novembre gli interventi 
di Mattina e di Bentivoglì 
(che però l’ha considerato co¬ 


me punto finale di « un cre¬ 
scendo di articolazione >). 

L'altro tema al centro di di¬ 
vergenze è quello della ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro. 
«Se i risultati che noi strap¬ 
passimo dal rinnovo contrat¬ 
tuale — ha detto Galli — rap¬ 
presentassero un aumento del¬ 
l'occupazione al nord, sareb¬ 
be una sconfitta ». Questo 
(« certezze » per il Mezzogior¬ 
no, come ha detto Rinaldini) 
deve essere l’asso dello scon¬ 
tro. € Al sud — ha spiegato 
Galli — è necessario richie¬ 
dere una riduzione fino a 36 
ore in tutte quelle fabbriche 
collegate a gruppi industriali 
di interesse nazionale, una 
riduzione collegata aH'obietti- 
vo di plafonare le produzioni 
al nord e trasferire tutte le 
produzioni aggiuntive al sud ». 
Altre riduzioni dovranno toc¬ 
care <t comparti e settori omo¬ 
genei dell’apparato industriale 
(telefonia, elettronica stru¬ 
mentale. avio) con scelte di- 
versificate tra gli stabilimenti 
del nord e quelli del sud ». 
nonché * le lavorazioni a cal¬ 
do e nocive » (dove si mani- 
festano « crescenti problemi 
per Timmissione di nuove 
forze*). Una linea che ha un 
unico parametro dunque: l’oc¬ 
cupazione e il Mezzogiorno, 
ma che non trova il consenso 
delle altre organizzazioni. 

Vincenzo Mattina, infatti, 
ha ribadito, una proposta di 
« generalizzazione » della ridu¬ 
zione dell’orario, con possi¬ 
bilità di « deroghe » e conse¬ 
guenti rinvìi nell'applicazione. 
C’è un pericolo di aiutare le 
concentrazioni al nord? Il se¬ 
gretario della UILM ha avan¬ 
zato una singolare indicazio 


ne: fare una legge che vieti 
di costruire fabbriche al nord 
(e non ci sarebbe più nem¬ 
meno bisogno di fare vertenze 
per il Mezzogiorno). 

Anche Franco Bentivogli si 
è pronunciato per la « gene¬ 
ralizzazione * al Nord e al Sud 
pur avanzando una disponi¬ 
bilità unitaria (invece Mattina 
aveva invitato a non aver pau¬ 
ra di una consultazione tra 
ipotesi diverse) ad una intesa. 
Ma a quali condizioni? Che la 
scelta sia per una riduzione 
dell'orario di lavoro, capace 
di « aggregare » la categoria, 
data la prospettiva della du¬ 
rezza dello scontro. Insomma 
una riduzione che interessi 
tutti o quasi, senza il parame¬ 
tro del Mezzogiorno come in¬ 
tende la FIOM. 

Altre divergenze (nella se¬ 
rata di ieri due apposite com¬ 
missioni erano comunque riu¬ 
nite per tentare una sintesi da 
portare oggi in assemblea ple¬ 
naria) sono poi sorte in mate¬ 
ria salariale. « Non vogliamo 
soluzioni punitive per gli im¬ 
piegati ». ha detto Bentivogli, 
in riferimento agli scatti di 
anzianità che dovrebbero es¬ 
sere portati a cinque per ope¬ 
rai e impiegati. E Mattina ha 
proposto che per gli impie¬ 
gati rimanga in vita il vec¬ 
chio sistema fino all'estinzio¬ 
ne del rapporto di lavoro. 

L’attesa è per oggi. Benti¬ 
vogli, nel suo intervento ha 
accennato ad un « clima di 
sospetto ». ad una specie di 
« veleno paralizzante ». Sono 
constatazioni amare per quello 
che in questi anni è stato il 
sindacato dei consigli. « il sin¬ 
dacato nuovo ». 

Bruno Ugolini 


Modifiche all'accordo per le pensioni? 


ROMA — Il comportamento che il governo sto avendo a 
proposito dell'accordo sulle pensioni preoccupa il sinda¬ 
cato. Ieri la segreteria della Federazione ha parlato di 
«marcia indietro», alla luce di due fatti ben precisi: 
la introduzione, nella legge finanziaria presentata mar¬ 
tedì da Pandolfi alla Camera, di alcuni punti non pre¬ 
visti dall'accordo con i sindacati; il ritardo, inspiegabile, 
nella presentazione in Parlamento del disegno di legge 
che contiene i punti di riforma (cumulo, età pensiona¬ 
bile. tetto, ecc.). 

Vediamo innanzitutto gli elementi introdotti nella legge 
finanziaria, non previsti neli'accordo. Essi riguardano es¬ 
senzialmente i meccanismi di rivalutazione delle pensioni. 
Finora, l’indice di rivalutazione delle pensioni superiori 
al minimo era calcolato facendo riferimento alle retribu 
zioni minime contrattuali degli operai dell’indusiria. L’ac¬ 
cordo aveva stabilito che a partire dal 1. gennaio 19H0 
(nel '79 verrà infatti utilizzato un indice convenzionale 
pari «1 2,9 per cento) l'indice sarebbe stato calcolato fa¬ 
cendo riferimento alle retribuzioni medie di tutte le cate¬ 
gorie dei lavoratori dipendenti, sia pubblici che privati. 

Ora la novità: nella legge finanziaria si dice che se 
il nuovo indice così calcolato risultasse superiore a quello 
vecchio finora in vigore, verrebbe ancora applicato que¬ 
sto ultimo. I sindacati lamentano anche che, nella legge 
finanziaria, non sia prevista la eliminazione dell’attuale 
disposizione in base alla quale l’aggancio alla dinamica 


salariale e al costo della vita opera sulle pensioni in liqui¬ 
dazione con un anno di rntardo. E lamentano anche, come 
un fatto « assolutamente inaccettabile » che sempre nella 
legge finanziaria, alle disposizioni relative alla disciplina 
dei tetti non venga fatto alcun riferimento. I sindacati sono 
infine allarmati per le notizie che circolano sul contenuto 
del disegno di legge di riforma in quanto ne emergono 
« rilevanti ingiustificate difformità * rispetto all'accordo. 

Data questa situazione, la segreteria della Federazione 
ha chiesto un * incontro immediato » con il governo pre¬ 
cisando che « se perdurerà un atteggiamento in contrasto 
con le intese raggiunte. la Federazione assumerà tutte le 
iniziative necessarie per assicurare la fedele applicazione 
dei termini dell’accordo ». 

Tale accordo, non si dimentichi, è stato raggiunto dopo 
che anche i partiti della maggioranza avevano dato il loro 
assenso alle ipotesi maturate nella lunga trattativa tra 
governo e sindacati. E’ del tutto ovvio che una qualsiasi 
modifica all’accordo pone al governo problemi di rapporto 
non solo con i sindacati ma innanzitutto con i partiti della 
maggioranza. 

Ripetiamo: l’accordo sulle pensioni è un grosso fatto 
di riforma, per il quale si sono battuti sindacati c forze 
politiche (a cominciare dal PCI). Si capisce, allora, per¬ 
ché le manovre contro di esso siano in pieno svolgimento, 
ma non è certamente tollerabile che tali manovre vengano 
anche direttamente dal governo. 


Confronto tra operai e disoccupati 
davanti ai cancelli dell’Alfasud 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Soltanto per due 

• ore len mattina ì disoccupati 
di Vico Banchi Nuovi — che 
da venerdì scorso « picchel 

. tano» i cancelli deH'Alfasud 
— hanno deciso di sospen 
dere 11 blocco deì.e merci 

- «in entrata» allo slabillnmv 

• to di Tomigliano d'Areo quel 

• lo che poteva determinare 

■ la sospensione Immediata 
dal lavoro per migliaia di 

' operai. Resta ancora il bloc 

• co delle merci in uscita, che 

• pure potrebbe avere - nel 
prossimi giorni — gravi con 

’ seguenze. L’Alfasud, :ntatu. 
potrebbe decidere ugualmen- 

- te la sospensione del lavora 

• tori, con la motivazione che 

■ Io stabilimento è intasato 

Questa prima decisione è 
. venuta — comunque — du 

• rante una intensissima gior- 
. nata di cui sono sull prò 

• tagontsti i lavoratori del- 

• lo stabilimento dt Pomi- 
’ gitano, il Consiglio di fab- 
’ brica (che, in questi giorni. 
‘ non si è concesso un attimo 

di respiro, riunito In perma¬ 
nenza e ki continuo contat¬ 


to con gli operai di tutti I 
reparti), i sindacalisti della 
FLM e gli stessi disoccupati 
che — sulla base di tutte 
queste Iniziative — hanno 
cominciato a rendersi conto 
di non poter andare avanti 
contrapponendosi, net fatti, 
a’!a stessa classe operala di 
cui volevano sollecitare la 
sol.darietà. 

E due affollatissime assem¬ 
blee — al primo e al secon¬ 
do turno — hanno ribadito 
l'orientamento dei lavorato¬ 
ri deH’Alfasud. che compren¬ 
dono 11 dramma del senza 
lavoro, si impegnano a bat¬ 
tersi su un terreno unitario 
perché si erano a Napoli, 
con nuovi Investimenti nel- 
I ndustria, nuove, concrete 
occasioni di lavoro, vogliono 
lottare con determinazione 
contro ogni clientelismo e 
per la riforma del colloca 
mento, ma non possono ac 
celiare né forme di lotta ri¬ 
cattatorie, quale 11 blocco 
delle merci, né che la grande 
e generale questione del la¬ 
voro. si riduca a quella del 
« posto » per chi si trova. In 


questo momento, davanti ai 
cancelli deH'Alfasud. 

Oli operai di Pomlgllano, 
insomma, vogliono fare i con¬ 
ti con questa difficile real¬ 
tà, ma « rifiutano una logi¬ 
ca che. se innestata. 11 ve¬ 
drebbe impegnati tutti i 
giorni a fare i conti con le 
vane liste presenti nel mo¬ 
vimento dei disoccupati ». 

Tutto questo è stato det¬ 
to ieri con chiarezza — tra 
la prima e la seconda assem¬ 
blea. alla quale ha preso 
parte anche il compagno 
Guarino, segretario provin¬ 
ciale della FLM — a quattro 
delegati del disoccupati di 
« Banchi Nuovi », che si so- , 
no Incontrati — In fabbrica . 
— con 1 rappresentanti dei : 
lavoratori e hanno nuova¬ 
mente avantato le loro ri¬ 
chieste. Diecimila corsi fina¬ 
lizzati a Napoli — questa la 
prima — e un incontro con ! 
il ministro del lavoro, per 
ottenere garanzie sul funzio¬ 
namento del meccanismi del 
collocamento. 

Il Consiglio di fabbrica del- 
l’Alfasud ha ribadito, dal suo 
canto, il punto di vista del 
documento approntato nel 


giorni scorsi e confermato 
daU’andamento delle assem¬ 
blee di Ieri. 

« Il tanto peggio — dicono 
I lavoratori — non ci va be¬ 
ne: noi come operai siamo 
impegnati a portare avanti 
lotte che contengano obiet¬ 
tivi occupazlonalL In questi 
giorni, in particolare, si sta 
discutendo come rilanciare le 
questioni dell’Apomi 2 e del- 
l’Aeritalia. Questo è l’impe¬ 
gno sostanziale della strate¬ 
gia di classe che è necessa¬ 
rio portare avanti » per sal¬ 
dare, in concreto. Il fronte 
degli occupati e del disoc¬ 
cupati. 

1 Sulla base di questo con- 

! franto si è aperta — dun¬ 
que — la discussione tra i 
disoccupati sui cui sbocchi 
immediati, a tarda sera, an¬ 
cora prevaleva l'incertezza, n 

! Consiglio di fabbrica. Infatti, 
attendeva dai disoccupati 
una risposta di merito pre¬ 
cisa, a partire dalla correzio¬ 
ne delle forme di lotta. 

r. d. b. 

NELLA FOTO: Operai all’In¬ 
gresso deH'Alfasud. 


ROMA — La relazione intro¬ 
duttiva del professor Ernesto 
Stagni, i discorsi pronunciati 
dal presidente dei Consiglio 
on. Andreotti, dai ministri dei 
Trasporti Vittorino Colombo e 
del Bilancio. Moriino. non so¬ 
no valsi a sciogliere, come 
sarebbe stato necessario, i 
principali nodi della politica 
nazionale dei trasporti. La 
Conferenza nazionale de! set- ! 
toro elle iia aperto i suoi la¬ 
vori ieri al palazzo dei con¬ 
gressi dell'Eur. è stata pro¬ 
spettata. da parte dei respon¬ 
sabili di governo, sia pure 
con diverse sfumature, come 
un «iiico/tfro pienamente aper¬ 
to, sul piano dei contributi, che 
certamente — lo ha detto il 
ministro Colombo — darà in¬ 
dicazioni preziose ». 

Una formulazione degli 
obiettivi e degli scopi dell’ini¬ 
ziativa assai vaga, dunque. 

Il professor Stagni nella stia 
relazione ha avvertito il ri¬ 
schio clic la conferenza si li¬ 
miti « a discorsi conoscitivi o 
di metodo ». mentre dovrebbe 
essere la sede in cui potran¬ 
no « concordarsi indirizzi e so¬ 
prattutto scelte, fra possibili 
alternative di politica dei tra¬ 
sporti, sia per la gestione che 
per gli investimenti ». Un’im¬ 
postazione corretta, ma anco¬ 
ra troppo metodologica, tec¬ 
nica, di analisi anche se si 
indicano opzioni in favore del 
trasporto pubblico collettivo. 

Il presidente de] Consiglio 
ha assicurato che nel program¬ 
ma di governo « è stata data 
alle spese per i trasporti una 
concreta priorità » ed ha ag¬ 
giunto che nell'arco di quat¬ 
tro anni sono previsti « stan¬ 
ziamenti straordinari per oltre 
dodicimila seicento miliardi ». 
Un impegno sicuramente im¬ 
portante, ma non ancora so¬ 
stanziato da quelle scelte di 
linea e di programmazione nel 
settore dei trasporti che pos¬ 
sa consentire di affermare che 
si è cambiato pagina. Il mini¬ 
stro Moriino ha detto da! can¬ 
to suo che le « linee di politi¬ 
ca dei trasporti * dovranno 
essere definite nel piano trien 
naie. Giusto, ma non risponde 
ancora alle richieste precise 
formulate al governo e che lo 
stesso aveva assicurato di in¬ 
dicare nel corso della Confe¬ 
renza dei trasporti. 

Sono due fondamentalmente 
le risposte che si attende ven¬ 
gano date dalla conferenza, o 
meglio dal governo. Le ha ri¬ 
cordate i! compagno Lucio Li¬ 
bertini. presidente delia com¬ 
missione Trasporti delia Ca¬ 
mera nel suo intervento. La 
prima è che « occorre indi¬ 
care come le risorse nazionali 
devono essere ri vari ite nei 
prossimi anni tra i settori, 
quanto deve essere impiega¬ 
to nei trasporti e quanto al¬ 
l'interno di ciascun comparto 
del settore. Le stesse indica¬ 
zioni ranno date per ciò che 
concerne la spesa pubblica con 
riferimento sia al piano trien¬ 
nale, sia a un arco temporale 
più ampio*. 

La seconda risposta — ha 
detto ancora Libertini — ri¬ 
guarda precise indicazioni esu 
quali tra le leggi già pronte 
debbono essere varate subito, 
quali debbono essere, invece, 
preparate, quali siano le sca¬ 
denze delle misure previste ». 
Bene sarebbe stato — ha ag¬ 
giunto Libertini — che il go¬ 
verno, collegandosi con la 
maggioranza che lo sostiene, 
avesse aperto la conferenza 
con una proposta politica, 
c Ha assunto l’impegno a far¬ 
lo nel corso o al termine della 
conferenza ». Ebbene non de¬ 
ve disattendere questo impe¬ 
gno. 

Osservazioni critiche sono 
venute anche dal movimento 
sindacale sia attraverso l’in¬ 
tervento del segretario gene¬ 
rale della Federazione Unit3- j 
ria Giorgio Benvenuto (ha c 
spresso * gravi riserve* sulla 
impostazione data dal gover¬ 
no alla iniziativa) sia da una 
nota diffusa dai sindacati a 
commento degli interventi dei 
rappresentanti del governo e 
della relazione. Perché la con¬ 
ferenza non si traduca in una 
« occasione perduta » è neces¬ 
sario — affermano i sindaca¬ 
ti — che essa eserciti « un 
ruolo attivo e propulsore di 
scelte e di obiettivi concreti*. 

E ciò è possibile se si indi¬ 
vidueranno « strumenti, tem¬ 
pi e modi di intervento nel 
settore dei trasporti » e se il 
governo nelle conclusioni indi¬ 
cherà « su quali strade, in qua¬ 
li tempi, in base a quali scel¬ 
te e con quali strumenti in¬ 
tende operare per una reale 
programmazione dei traspor¬ 
ti ». 

C'è in diversi settori la ten¬ 
denza diffusa a rinviare a 
dopo la definizione dei piano 
nazionale dei trasporti (dove¬ 
va già essere pronto da anni 
— ha ricordato nel suo in¬ 
tervento il compagno Euge¬ 
nio Peggio, presidente della 
commissione Lavori pubblici 
della Camera) ravvio di una 
radicale riforma del settore. 
Bisogna muoversi subito. Già 
nell'ambito del piano trienna¬ 
le — ha detto il compagno 
Peggio — si devono creare le 
condizioni per ravvio in con¬ 


creto del Piano generale dei 
trasporti. Cile non deve es¬ 
sere. ben inteso, un sempli¬ 
ce accorpamento di piani di 
comparto, ma deve invece ri¬ 
spondere ad una esigenza di 
fondo: quella di dar vita ad 
un sistema integrato, coordi¬ 
nato. razionale, economico 
dei trasporti che privilegi 
quelli pubblici collettivi, sen¬ 
za « punire » l'auto, che anzi 
continuerà ad avere un suo 
preciso e insostituibile ruolo. 

Anche ii presidente della 
commissione Trasporti e la¬ 
vori pubblici del Senato, il 
de Tanga si è dichiarato fa¬ 
vorevole a privilegiare il 
mezzo pubblico, ma con una 


ROMA — Come sarà tra die¬ 
ci anni piazza Venezia alle 
selle di «era? Un unico la¬ 
stricato di automobili blocca¬ 
te come oggi? A questa do¬ 
manda si può riportare la com¬ 
plessa tematica trattala in 
questi giorni all'EUR dalla 
Conferenza nazionale dei tra¬ 
sporti. Insomma. qual è il 
futuro dell'automobile e, so¬ 
prattutto, quello di chi le 
usa? L’avvocalo Agnelli ha 
una lernpin più o meno cosi: 
runico modo per risolvere il 
problema metropoli (con tut¬ 
ti gli annessi) — dice — è 
quello di immettere forti do¬ 
si di tecnologia nel circuito 
delle città; tecnologia, natu¬ 
ralmente, programmata da citi 
la progetta e la produce. In 
altre parole: noi ci preoccu¬ 
piamo di razionalizzare il tra¬ 
sporto privato, in cui siamo 
specialisti, voi però la smet¬ 
tete con tutte quelle storie 
sul trasporlo collettivo e ci 
lasciate lavorare. Una teoria 
clic, come ben si capisce, a- 
crebbe l’apprezzabile inerito 
di sanare qualche ferita, ma 
elie. alla lunga, rivelerebbe la 
propria inefficacia. 

Qual è invece il vero obiet¬ 
tivo? Garantire ai cittadini un 
mezzo pubblico die sia effi¬ 
ciente e in grado di sodili- 


argomentazione abbastanza 
contraddittoria che mal cela 
una notevole predilezione per 
quello privato individuale. 
Parlando, infatti, dei servizi 
urbani ed extra urbani e del 
loro attuale stato di difficoltà 
ne ha attribuita la responsa¬ 
bilità al prevalere degli 
« aspetti sociali » su quelli di 
« economicità c efficienza» 
a * danno detta finanza loca¬ 
le », per cui sembrerebbe che 
tutto il problema sarebbe ri¬ 
solvibile con un aumento ta¬ 
riffario, quasi che questo non 
dovesse rispondere a precisi 
criteri di carattere sociale. 

Una nuova politica dei tra¬ 
sporti non va vista, però, solo 


sfare ogni loro esigenza. Che 
certo non è soltanto quella di 
pilotare una macchina piutto¬ 
sto clic un’altra: quale so¬ 
stanziale differenza pn«screb- 
he tra una piazza Venezia in¬ 
tasata da macchine con mo¬ 
tore a scoppio e la stessa piaz¬ 
za invasa da migliaia di au¬ 
tomobiline elettriche? 

No. la gente vuole anche al¬ 
tro. Per esempio » riappro¬ 
priarsi delle città ». Che sa¬ 
rà anche un modo di dire for¬ 
malmente discutibile, ma ren¬ 
de abbastanza bene l’idea di 
cosa il cittadino vuole da Ro¬ 
ma, da Napoli, o da Genova. 

Il problema divenne parti¬ 
colarmente sentilo nei mesi 
rhe seguirono la crisi petro¬ 
lifera. Nei pomeriggi dome¬ 
nicali senza uuto, pedoni for¬ 
zati riscoprirono angoli di 
città dimenticati; si riassa¬ 
porò il piacere della biciclet¬ 
ta. che nel frattempo aveva 
quadruplicato il suo prezzo. 

Oggi il livello di caos me¬ 
tropolitano è salito; cbi arri¬ 
sa in centro dalla periferia 
trova sempre più difficoltà a 
penetrare In città. Chi aveva 
in passato fatto dell'alito un 
baluardo ili libertà oggi si 
vede clamorosamente smenti¬ 
to. Ma usiamo le parole «iel¬ 
la relazione alla Conferenza: 


come strumento di razionaliz¬ 
zazione e di coordinamento 
di un settore e solo come ser¬ 
vizio. Una politica program¬ 
mata del settore è anche fon¬ 
te di ripresa immediata e di 
prospettiva di attività produt¬ 
tive industriali (del rapporto 
trasporti-industria ha parlato 
anche il ministro Donat Cat¬ 
tin). è momento importan¬ 
te della programmazione del 
territorio. Si sta program¬ 
mando — ha detto Andreot¬ 
ti — « un utilizzo raziona¬ 
le delle risorse » e lo si fa 
« strutturando la pubblica am¬ 
ministrazione anche in rela¬ 
zione alle competenze delle 
regioni e della realtà coma- 


occorro evitare elio a l'auto¬ 
mobile, dopo essere stato un 
moltiplicatore di reddito, di¬ 
venti n sua volta un divora 
tare ili reddito ». (Unn cosa 
in proposito va ricordala: le 
SUO lire al litro per la benzi¬ 
na, prima sudirieiiti a scorag¬ 
giare in parte l’uso — o al¬ 
meno l'abuso — dell'auto, og¬ 
gi non bastano più, perchè 
nel frattempo la scala mobile 
Ila svolto la sua azione di re¬ 
cupero sui salari). 

Fatto sta che, col passare 
del tempo, la gente ha mol¬ 
lato la bici e rimesso in mo¬ 
to la cinquecento. K quella 
tematica un po’ sull’ecologi¬ 
co, entrala anche noi senso 
comune, ò in parte decaduta. 
Ma non del tutto, evidente¬ 
mente, se oggi la questione 
trasporti è posta seriamente 
dalle forze politiche all’atten¬ 
zione del Paese. Se oggi il 
tecnico che parla a nomo del 
governo può affermare: a In 
tutto il mondo si cerca di 
produrre, a seconda del ter¬ 
ritorio e dell’utenza, servizi 
collettivi di qualità tale da 
poter sostituire il trasporlo 
individuale dove non è neces¬ 
sario; si combatte quindi non 
l’automobilismo ma l’esaspera¬ 
zione della tendenza ». 

L'auto dunque è finita? Cer¬ 
tamente no. Resta un impor¬ 
tante mezzo di mobilità, an¬ 
ello se non l’unico. Si tratta, 
quindi, di riuscire a rlequili- 
brarc il trasporto individuale 
con quello collettivo. No, le 
migliaia di addetti aU'indu- 
stria automobilistica non Itati- 


nitoria che viene acanti ». 

Alle Regioni — ha detto il 
compagno Carossino, presi¬ 
dente della Regione Liguria 
— deve essere triconosciuto 
un ruoto attivo» nell’ambito 
delle programmazioni gene¬ 
rali e settoriali ette sono « il 
punto di riferimento obbliga¬ 
to di una rinnovata orga¬ 
nizzazione del trasporto ». 
Sono cioè — ha aggiunto — 
la sede « più idonea ad assi¬ 
curare carattere di unitarie¬ 
tà alle diverse iwlitiche di 
settore e per valutare in mo¬ 
do globale gli effetti di tali 
politiche sul territorio ». 

Ilio Gioffredi 


no da temere: in giro per 1' 
Italia ci sono qualcosa come 
17 milioni di automobili, un 
milione e 700 mila delle qua¬ 
li necessitano di un ricam¬ 
bio a fisiologico ». 

Ma torniamo, per conclude¬ 
re, alla riscoperta delle biri- 
elette e alle domeniche di 
austerity. Quello sorta di • mo¬ 
vimento di opinione » che le 
accompagnò si è assopito pre¬ 
sto, almeno nelle sue forme 
più esteriori, e proprio per 
la sua sporadicità. Aumentò 
la richiesta di servizi pubbli¬ 
ci, ma gli amministratori non 
asevano i soldi necessari a 
soddisfarla, n almeno a sod¬ 
disfarla interamente. Agli En¬ 
ti locali venne affibbiala l'e¬ 
tichetta — sbagliata — di 
controparte. Certo, il proble- 
ma se lo posero anche i la¬ 
voratori drH’induslria nulo- 
moblli'tira, per primi quelli 
della FIAT. E ottennero dal¬ 
l’azienda ('impegno (poi man¬ 
tenuto) di costruire uno sta¬ 
bilimento a Groltaminarda, 
«lo\c si sarebbero fabbricali 
autobus. Lo stabilimento si 
fece, ma non costruisce auto¬ 
bus, perche l’azienda è pri¬ 
va di commesse. I principali 
committenti, gli Enti locali, 
non hanno «oidi. Tutto ciò 
mo«tra quanto siano indispen¬ 
sabili oggi unn programma¬ 
zione dei trasporti, con par¬ 
ticolare attenzione a quelli 
collettivi, e la destinazione al 
loro sviluppo di un consisten¬ 
te impegno finanziario. 

e. se. 


Che cosa resta 
delle domeniche 
di «austerity » 



buoni del 

ileo] tesoro 
UT poliennali 



scadenza l’ottobre 1983 


rendimento effettivo 



prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 



esenti da ogni imposta presente e futura 

Le sottoscrizioni possono essere eseguite, al cennato prezzo di L. 98,257o, più rateo d'interesse, 
presso te Fitiati della Banca d'Italia, te aziende egli istituti di credito. I buoni e i retativi interessi 
sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall'im¬ 
posta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi aperte costituzione dei fondo patrimonio^ 
le, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta suI reddito delle persona 
giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Lecedoledi tali buoni sono accettate in pagamento delle 
imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente te scadenza di m t e. 

in pubblica sottoscrizione fino al 20 ottobre 
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Imprese e ministri 
nella grande corsa ai 
nuovi mercati mondiali 

Delegazione della Confindustria in Cina - Ossola sulle 
tracce dei petrodollari - Centrale ANM-ENI in Irak 


Bisaglia alla Camera sorvola 
sulle nomine nelle PP. SS. 

, * i 

. , * 

I dirigenti dell’IRI si pronunciano per un presidente non « partitico » - Appro¬ 
vato a larghissima maggioranza il disegno di legge che aumenta i fondi di 
dotazione - Il legame con i programmi di sviluppo dei vari settori e al Sud 


ROMA — Una delegazione 
(iella Confindustria è in par¬ 
tenza per la Cina dove inten¬ 
de proseguire i contatti 
commerciali entrati in una 
fase più intensa dopo la visi¬ 
ta in Italia del ministro degli 
esteri Iluang Hua. Fra i 
gruppi privati la FIAT, in 
particolare, vorrebbe parteci¬ 
pare al programma di mec¬ 
canizzazione dell’agricoltura, 
cui si collega una vasta 
gamma di produzioni nel 
campo dei veicoli industriali. 
Nell’incontro a Roma con i 
dirigenti degli enti di gestio¬ 
ne statali a Iluang Hua sono 
state illustrate le possibilità 
in cinque campi: ricerca pe¬ 
trolifera (per la quale l’ENI 
ha richiesto permessi): co¬ 
struzioni petrolchimiche: 
centrali elettriche termiche e 
termonucleari; sistemi di 
comunicazione. 


Una linea marittima Ita¬ 
lia Cina, gestita dal Lloyd 
Triestino e servita con due 
navi, entrerà in servizio al 
più presto. 

L’iniziativa verso la Cina, 
pur avendo potenzialità e 
importanza storiche, è tutta¬ 
via parte di una corsa ai 
nuovi mercati che ha assunto 
aspetti frenetici negli ultimi 
mesi. Oggi il ministro del 
Commercio Estero Rinaldo 
Ossola rientra da una visita 
negli Emirati Arabi e nel 
Kuwait che ha avuto come 
scopo il tentativo di sposare 
i surplus finanziari del petro¬ 
lio con iniziative dei gruppi 
industriali italiani. Questi 
non hanno saputo inserirsi 
finora in questi due paesi — 
hanno ottenuto soprattutto 
lavori edilizi; concorrono a 
progetti di centrali elettriche 
(Ansaldo, Broda) e impianti 


chimici (SNAM. Technipe- 
trol) con molte possibilità — 
e vedono nella creazione di 
società congiunte, eventual¬ 
mente insediate in Italia, la 
possibilità di un legame più 
stretto. 

Il Financial Times, citando 
le iniziative della SNAM. Se- 
lenia e dei Tornitori di im¬ 
pianti elettrici scrive che l'I¬ 
talia sta diventando attraente 
per gli arabi in quanto pos¬ 
sono trovarvi sbocchi più 
stabili per il petrolio acqui¬ 
sendo in cambio tecnologie. 
Promossa dal Financial Ti¬ 
mes. avrà luogo a Roma il 
16-17 ottobre una conferenza 
sul Futuro dellTtalia che ha 
fra i relatori e gli invitati, 
esponenti di importanti isti¬ 
tuti finanziari arabi. 

Ieri anche il sottosegretario 
Foschi ha fatto scalo a Ged¬ 
da, proveniente daH'Australia, 
per colloqui con esponenti 
governativi dell’Arabia Saudi¬ 
ta. Anche in questo paese le 
imprese italiane hanno acqui¬ 
sito soprattutto lavori strada¬ 
li e edilizi. Ma i gruppi edili¬ 
zi italiani hanno già un cari¬ 
co di 2.-100 miliardi di com¬ 
messe nel mondo. Più diffici¬ 
le è invece l’ingresso sui 
mercati dei beni di consumo. 
Foschi ha illustrato le possi¬ 
bilità di forniture connesse ai 
programmi pubblici, come i 
veicoli industriali. 

Di molto maggiore interes¬ 
se sono gli accordi conclusi 
tre giorni fa a Basilea, dove 
si teneva una esibizione in¬ 
ternazionale di tecnologia e- 
lettronucleare, fra la 
SNIA-Techint e l'ente irache¬ 
no per il settore nucleare. 
Teehint ha venduto impianti 
per -10 miliardi di lire per 
attrezzature nucleari di vario 
tipo che fornirà col concorso 
cfell'Ansaldo Meccanico Nu¬ 
cleare. L’ANM ha proposto 
all'Irak — l’offerta era però 
al centro della presenza di 
questa impresa a Basilea — 
una centrale elettromiclea- 
re tipo di proprio disegno, da 
fornire completa «■ chiavi in 
mano ». 

L’offerta sul mercato mon 
diale di una centrale elettro¬ 
nucleare « italiana » (la stessa 
di cui si è parlato nei collo¬ 
qui con la delegazione della 
Cina) costituisce un fatto 
nuovo. L’ANM non è ancora 
sganciato totalmente dàlie li¬ 
cenze estere ma può esserlo 
a breve. Deve contare, natu- 
ralmentu. sul retroterra della 
ricerca: non a caso l’accordo 
commerciale con l’Irak viene 
dopo quello scientifico, per 
la collaborazione Tra il 
CNEN e gli istituti di ricerca 
iracheni. Non sempre, nella 
corsa ai mercati. le industrie 
italiane hanno tecnologie da 
offrire: per la costruzione del 
carbondotto Polonia-Italia, 
secondo l’accordo definito in 
questi giorni dalla Finsider. 
sarà la Beehtel di S. Franci¬ 
sco a gestire la progettazione 
e garantire la riuscita. 

L’acquisizione di fonti di 
energia più ampie e diversifi¬ 
cate è l'obbiettivo della mis¬ 
sione ENI rientrata ieri dal¬ 
l’Australia. La corsa all’ac¬ 
quisizione delle materie pri¬ 
me dell’Australia, dopo che è 
venuta meno la politica con- 
servazionista dei laburisti, è 
uno dei grandi scenari dell’e¬ 
conomia mondiale attuale. 
L’Australia è inoltre l'alterna¬ 
tiva alle materie prime del¬ 
l’Africa Australe dove incom¬ 
bono pericoli di guerra. L’A- 
GIP nucleare è da tempo sul 
posto per tentare di acquisire 
una fetta nell’estrazione del¬ 
l’uranio. I .primi contatti per 
l’allestimento di miniere di 
carbone hanno avuto esito 
positivo. 

L’offerta di tecnologie per 
l’esplorazione degli idrocar¬ 
buri nei fondi marini è al 
centro di una vera e propria 
offensiva dell’ENI incoraggia¬ 
ta dai permessi di ricerca ot¬ 
tenuti in Vietnam e dai risul¬ 
tati in Nigeria. Il 26 settem¬ 
bre scorso l'ENI ha inaugu¬ 
rato in Nigeria due risultati 
di prestigio, la raffineria di 
Warri che rifornisce di ben¬ 
zina il paese e il primo poz¬ 
zo di petrolio sfruttabile in 
mare. Il futuro di questa of¬ 
fensiva, che si estende dal¬ 
l'Africa. all’Asia, al Mare del 
Nord, dipende da due fattori, 
ricerca scientifica e forma¬ 
zione di personale. Molti 
nomi noti dell’industria ita¬ 
liana. esclusi dai nuovi mer¬ 
cati. mancano più dell'ENI di 
questi due requisiti. 

Per il resto, mai l’Italia c 
stata sull’onda della vita e- 
conomica mondiale come og¬ 
gi. Abbiamo detto della con¬ 
ferenza promossa dal Finan¬ 
cial Times. Il 25 ottobre si 
riuniranno a Roma i rappre¬ 
sentanti delle imprese in¬ 
dustriali gestite da cooperati¬ 
ve provenienti da tutto il 
mondo. Stabilità della lira, 24 
miliardi di dollari nelle ri¬ 
serve ufficiali, cinquemila mi¬ 
liardi di credito agevolato al¬ 
l’esportazione: ecco il carbu¬ 
rante della « fiducia * che ot¬ 
tiene all’estero l’impresa ita¬ 
liana- 

r. s. 


ROMA — Nell’approvare a 
larghissima maggioranza (op¬ 
posizione dei liberali, dei neo¬ 
fascisti e del Pdup) l’aumento 
dei fondi di dotazione per 
IRI. ENI. EFIM ed Ente 
terme, la Camera dei deputati 
ha impegnato ieri il governo 
— con un ordine del giorno 
unitario, elaborato dal comi¬ 
tato ristretto della commissio¬ 
ne bilancio — ad operare im¬ 
mediatamente per affronta¬ 
re e risolvere una serie di im¬ 
portanti questioni connesse 
appunto alla gestione delle 
partecipazioni statali. 

Il documento nella sostanza 
fa proprie le richieste formu¬ 
late ieri sera, nella dichiara¬ 
zione di voto favorevole al 
provvedimento, dal compagno 
Mario Bariolini: 

— sostanziale modifica dei 
programmi di investimenti 
IRI. ENI. EFIM per adeguar¬ 
li alle esigenze di sviluppo del¬ 
l’occupazione e del Sud: 

— garanzia di intangibilità 
dei livelli occupazionali pri¬ 
ma dell’approvazione defini¬ 
tiva dei piani (un qualsiasi 
danno alla condizione ope¬ 
raia — aveva precisato Bar- 
tolinj — comprometterebbe la 


Il governo ha presentato 
martedì alla Camera la Rela¬ 
zione previsionale e pro¬ 
grammatica per il 1979, la 
«Legge finanziaria» e il Bi¬ 
lancio di previsione per il 
medesimo esercizio (oltre 
che, per grandi aggregati, re¬ 
lativo al triennio 1979-81) se¬ 
condo le nuove norme di 
contabilità approvate dal Par¬ 
lamento prima delle ferie e- 
stive. Si è aperta cosi una 
fase di confronto politico di 
grande importanza, in primo 
luogo perchè il bilancio 
pubblico, avendo raggiunto 
dimensioni tali da assorbire 
una buona metà delle risorse 
annualmente prodotte nel 
Paese, con i suoi crescenti 
disavanzi è causa non secon¬ 
daria del processo inflazio¬ 
nistico. Ma soprattutto per¬ 
chè la politica di bilancio 
costituisce il banco di prova 
dello capacità del Governo di 
dare attuazione agli impegni 
assunti di fronte alla maggio¬ 
ranza che lo sostiene. Im¬ 
pegni relativi al risanamento 
finanziario e alla lotta alle 
evasioni, alla riqualificazione 
della spesa e a concrete mi¬ 
sure di rilancio produttivo. E 
tutto questo, ecco la novità, 
in un tpiano triennale» di in¬ 
terventi programmati. 

Qualche 

riflessione 

Le linee essenziali di tali 
impegni sono già state som¬ 
mariamente rese note nel 
(Piano Pandolfi». E poiché a 
quel documento si è ancora 
riferito martedì alla Camera 
il Ministro del Tesoro, pos¬ 
siamo assumerne i dati prin¬ 
cipali per qualche riflessione. 
Dal punto di cista della poli¬ 
tica di bilancio esso indicava 
due obiettici prioritari da 
conseguire già nell’anno 
prossimo: un aumento con¬ 
sistente di investimenti pub¬ 
blici e una riduzione della 
spesa corrente più forte di 
tale aumento, così da realiz¬ 
zare una diminuzione del 
fabbisogno finanziario e del 


validità dei programmi ancor 
prima del loro varo); 

— attuazione, senza ulterio¬ 
ri indugi, del riassetto delle 
partecipazioni statali: 

— immediata definizione del¬ 
la questione delle nomine ai 
vertici delle aziende e dei 
gruppi: 

— verifica dello stato di at¬ 
tuazione delle leggi relative 
al risanamento delle aziende 
ex Egam; 

— verifica delle condizioni 
della presenza pubblica (So- 
gam) nel gruppo Montedison. 

Bartolini aveva ribadito nel 
suo intervento che il conferi¬ 
mento dei fondi di dotazione 
78 (1.750 miliardi in tutto) 'on¬ 
de a porre gli enti di ge¬ 
stione nella pienezza delle 
condizioni necessarie per af¬ 
frontare appunto i problemi 
relativi al ruolo dell'intervento 
pubblico. 

A (pieste considerazioni si 
era poi riferito, nella replica, 
il ministro delle partecipazio¬ 
ni statali Toni Bisaglia. In 
risposta alle documentate 
contestazioni comuniste (fat¬ 
te l'altra sera dal compagno 
Margheri) circa il sostanziale 
disimpegno delle PP.SS.. Bi- 


disavanzo. E' evidente che il 
raggiungimento di tali obiet¬ 
tivi produrrebbe l’elfelto. da 
tutti auspicato, di stimolare 
il processo di accumulazione 
e di assorbire disoccupazione, 
rallentando al contempo la 
spinta inflazionistica derivan¬ 
te dalle forme di copertura 
dei crescenti disavanzi sia 
dello Stato che degli altri 
molteplici centri di spesa che 
formano il settore pubblico 
nel suo complesso. 

Saggi propositi, evidente¬ 
mente. che appaiono recepiti 
nel Bilancio di Previsione, 
ma che dovranno poi essere 
fattuali» nella pratica di Go¬ 
verno. Affinchè ciò si verifi¬ 
chi sarà però necessario che 
vengano soddisfatte condizio¬ 
ni non solo tecnico-ammini¬ 
strative, ma essenzialmente 
politiche perchè politica è la 
posta in gioco: si tratta cioè 
di impostare e avviare una 
profonda revisione negli indi¬ 
rizzi e nelle scelte della fi¬ 
nanza pubblica, sottraendola 
alle spinte corporative e pa¬ 
rassitane, per farne strumen¬ 
to democratico di trasforma¬ 
zione della nostra economia. 
Ma veniamo alle cifre: se¬ 
condo i dati del Ministro 
Pandolfi, per il 1979 si a- 
crebbe per l’intero settore 
pubblico «a legislazione inva¬ 
riata» (ossia lasciando opera¬ 
re i fattori naturali di incre¬ 
mento sia delle entrate che 
delle spese) un fabbisogno di 
43.720 miliardi pari al 19% 
del Prodotto interno lordo 
stimato in 230.000 miliardi. 
Ebbene. l'impegno del Go¬ 
verno è di ridurre tale fabbi¬ 
sogno di 6.100 md., portando¬ 
lo a 37.620 md., con una ma¬ 
novra che prevede: un taglio 
nelle spese correnti di 4.350 
md.. un incremento delle 
spese di investimento di 2250 
md.. un aumento delle entra¬ 
te di 2000 md.. e un rientro 
in Tesoreria di disponibilità 
finanziarie delle Regioni per 
1.600 md. 

Il taglio delle spese corren¬ 
ti sarà ottenuto prevalente- 
mente riducendo — come è 
noto — il deficit delle gestio- 


saglia ha sostenuto che esse 
non intendono limitarsi « al¬ 
l’ordinaria amministrazione » 
né lasciarsi emarginare da un 
processo di sviluppo che in 
altri momenti sono state pro¬ 
prio esse a sostenere. 

Circa il peso delle parteci¬ 
pazioni statali e la tendenza 
c nazionalizzatrice » dell’in¬ 
tervento statale. Bisaglia ha 
negato possibilità, convenien¬ 
za e soprattutto opportunità 
di una « indiscriminata proli¬ 
ferazione del sistema ». Bisa¬ 
glia ha anche accennato alla 
questione carta riproposta 
dalla minaccia del monopolio 
Fabbri. Pur preannunciando 
per la settimana prossima in 
commissione più ampie con¬ 
siderazioni. il ministro ha par¬ 
lato di ipotesi « in corso di 
attento esame » non solo sotto 
il profilo economico « ma an¬ 
che con riguardo alla prima¬ 
ria esigenza che non risulti 
in alcun modo limitata, con 
la libertà di approvvigiona 
mento della carta, la libertà 
di espressione ». 

L’unica cosa su cui Bisa¬ 
glia ha taciuto completamen¬ 
te è proprio la questione più 
delicata: quella delle nomine. 


ni previdenziali (—2.100 md.) 
e l'entità della spesa sanitaria 
( — 1.500 md.). L’accordo di 
massima per la revisione del 
sistema pensionistico consen¬ 
tirà al Governo di presentare 
il relativo disegno di legge. 
Ma. a parte queste pur ne¬ 
cessarie misure di carattere 
eccezionale, è lecito attender¬ 
si che il Governo abbia an¬ 
che preso misure per conte¬ 
nere la progressione delle 
spese correnti che viene ali¬ 
mentata dalle disfunzioni del¬ 
la pubblica amministrazione 
e dal permanere di situazioni 
parassitane (gli enti inutili 
per esempio) che la DC ha 
deliberatamente costruito e 
accanitamente difende. Ci 
auguriamo che ciò sia con¬ 
fermato dall’esame del Bilan¬ 
cio di previsione. Occorrerà 
comunque non deflettere dal¬ 
la nostra lotta per smantella¬ 
re queste roccheforti dello 
spreco di Stato e per rifor¬ 
mare l'amministrazione pub¬ 
blica. 

Scarto 

deplorevole 

Per quanto concerne le 
spese (aggiuntive» per inve¬ 
stimenti di 2.250 md.. occorre 
chiedersi: aggiuntive rispetto 
a che cosa? Dice il Piano 
Pandolfi «rispetto a quelle di 
8.900 md. già previste per in¬ 
vestimenti nel 1979 in base 
alle leggi vigenti». E’ su 
questo punto che la verifica 
parlamentare dovrà essere 
<molto» accurata. Perchè, 
stando ai dati più recenti, 
quest’anno gli investimenti 
pubblici dovrebbero ammon¬ 
tare a 10.680 md-, cioè quasi 

I. 800 md. in più rispetto alla 
cifra assunta come base per 
il 1979. Sommando a que- 
st’ultima i 2250 md < aggiunti¬ 
vi», si ottiene un imporlo di 

II. 150 md. che supererebbe di 
appena 500 md. quello che si 
prevede di spendere per l’an¬ 
no in corso. Un aumento che 
appare modesto ma che può 
essere considerato positiva- 


Ma proprio questo è invece 
uno dei punti sui quali vi è 
più tensione. Interrogato da 
un redattore di una agenzia, 
il ministro Bisaglia non ha 
escluso una brevissima « pro¬ 
roga ». anche solo * di qual¬ 
che settimana » della presi¬ 
denza Petrilli (non sono già 
in regime dì prorogatio dal 
settembre scorso, ha detto Bi¬ 
saglia. Sette dell’Eni e la co 
poni dell’Efim?). Ma non tut¬ 
to è così liscio come Bisaglia 
sembra ritenere. Ad esempio. 
allTRI — il mandato di Pe¬ 
trilli. varie volte rinnovato 
scade il prossimo 18 — la 
rappresentanza sindacale a- 
ziendale dei dirigenti ha te¬ 
nuto ieri una assemblea per 
confermare un orientamento 
già espresso da tempo: netta 
opposizione a designazioni die 
rispondano a logiche di parti¬ 
to. richiesta, invece, di un 
comitato di presidenza die sia 
coni'iosto « da persone non di¬ 
scutibili per livello di capa¬ 
cità professionale, apprezza¬ 
mento delle molteplici respon¬ 
sabilità dell'Ila e indipenden¬ 
za di giudizio ». 


mente in base a queste ulte 
riori considerazioni. 

Adesso anche le previsioni 
del Bilancio di cassa (come 
prima solo il Bilancio di 
«competenza») danno luogo a 
uno scarto deplorevole fra la 
spesa potenziale e la spesa 
reale. Infatti, come chiara¬ 
mente risulta dall'ultima Re¬ 
lazione sulle operazioni di 
cassa, la spesa per investi¬ 
menti di 10.160 md. prevista 
per quest'anno sarà solo par¬ 
zialmente effettuata. La tabel¬ 
la riportata, che indica in 
cifre assolute e in percentua¬ 
le i pagamenti del primo se 
mestre rispetto a quelli pre¬ 
visti per l'intero esercizio, c 
in proposito sufficientemente 
eloquente. Le due voci che 
risultano maggiormente so 
vrastimate, sono quelle rela¬ 
tive ai trasferimenti in conto 
capitale alle Regioni e alla 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Nel primo caso si tenga pre¬ 
sente che nei 2.350 md. è in¬ 
cluso il fondo programmi re 
gioitali di svilup/to per 930 
md. dei quali, nel primo se¬ 
mestre, sono stali spesi appe 
ria 75 md•! Il secondo caso, 
quello della Cassa, si com 
menta da solo e sottolinea la 
gravità di una situazione, che 
piti volle abbiamo denuncia¬ 
lo, in cui disponibilità finan¬ 
ziarie effettivamente spendi 
bili rimangono inutilizzate 
per l'inerzia di chi dovrebbe 
dedicare tutte le energie a 
incentivare la produzione e a 
dare un contributo al dram¬ 
matico problema dell'occupa 
zione nel Mezzogiorno. 

Ho indicato queste cifre 
per sottolineare che se l'im¬ 
porlo indicato dal Governo di 
11.150 md. per investimenti 
nel '79 sarà composto di voci 
aventi un carattere di «reale 
spendibilità», il progresso 
rispetto al '78 sarà assai su¬ 
periore a quello risultante da 
un confronto meramente 
formale delle stime per eia 
scun anno. 

Indubbiamente, malgrado i 
molti passi avanti compiuti e 
quelli che sarà possibile 
compiere utilizzando fino in 
fondo le possibilità offerte 
dalla riforma delle norme di 
contabilità, siamo ancora lon 
toni da una politica di bilan¬ 
cio che sia strumento certo e 
operativamente efficace nel 
quadro di una politica eco 
nomica programmata che uti¬ 
lizzi pienamente gli strumenti 
di intervento pubblico varati 
dopo il 20 giugno. E tuttavia 
il Parlamento, trovandosi di 
fronte alle rilevanti novità di 
un piano pluriennale della fi¬ 
nanza pubblica e della resti¬ 
tuita manovrabilità del Bi 
lancio, assicurata dalla istitu¬ 
zione della Legge finanziaria 
(che ogni anno consente la 
revisione delle leggi di spesa, 
proporzionando gli stanzia¬ 
menti a ciò che effetticamen 
te si prevede di poter *im¬ 
pegnare ») è chiamato que¬ 
st'anno a svolgere una fun 
zione di indirizzo e di con 
trollo assai più penetrante 
che per il passato. Per la 
maanioranza che sostiene il 
Governo sarà un’occasione da 
non perdere per rafforzare la 
politica di unità democratica 
misurandosi su temi concreti, 
che toccano le radici sfesse 
della crisi dell'economia e 
dello Stato. 

Guido Carandini 
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Il dollaro di nuovo a terra 


ROMA — Ieri il dolluro è sceso a 816 lire (cambi turistici 
sempre più vicini alle 800 lire) mentre il marco saliva a 434. 
Il dollaro ha toccato un nuovo minimo assoluto a Franco¬ 
forte (nella foto, la tabella in borsa). L'approvaziccie di 
sgravi fiscali da parte del Congresso USA accresce le attese 
Inflazionistiche. Nella prossima settimana il tasso d'inte¬ 
resse minimo si prevede salirà al 10*7ó. Giuoca nella crisi 
anche l’attesa che il marco venga ufficialmente rivalutato 
al momento in cui avrà esecuzione raccordo per il sistema 
monetario europeo. Sotto questo aspetto l'iniziativa tedesca 
per tale accordo, che nelle intenzioni doveva alleggerire 
la pressione sul marco, sta operando in senso contrario. 
Fortissima è la polemica, sin in Europa che all'intemo degli 
Stati Uniti, per la mancanza di iniziativa del governo Car¬ 
ter nel combattere l’inflazione. 




U. MURSIA EDITORE 


Da oggi in libreria 

L’IMPAZIENZA 

di Jurij Trifonov 
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. ■ ITALO LANA 

VOCABOLARIO 

LATINO 


La lingua latina nella 
letteratura, nella scienza, 
nella giurisprudenza, 
il latino dei cristiani. 

Un’opera pratica 
e completa per la scuola 
secondaria superiore. 
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Incontra ostacoli la legge per le imprese 


ROMA — Il governo prende tempo e ritarda 
['approvazione della legge sul finanziamento 
delle imprese Industriali. In sede di Comi¬ 
tato ristretto presso la commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera del deputati — al 
quale partecipano per il nostro partito i 
compagni Bernardini e Giuralongo — i mi¬ 
nistri Vittorino Colombo e Pandolfi hanno 
difattl sostenuto la necessità che il testo 
della legge — già approvata al Senato — 
venga modificato, tenendo conto delle esi¬ 
genze di interessare al finanziamento sia 
le compagnie di navigazione che alcune so¬ 
cietà finanziarie collegate ad imprese in¬ 


dustriali. 

Si allungano cosi i tempi per l’approva¬ 
zione di una legge, la cui urgenza è stata 
pur sottolineata da tutti i gruppi politici. 
Si tratta, come è noto, di un provvedimento 
teso a favorire — anche attraverso la crea¬ 
zione di consorzi — le imprese industriali 
in difficoltà, soprattutto nel settore chimico. 
Il gruppo comunista aveva sollecitato una 
pronta approvazione della legge, perché si 
possa pensare in termini reali al risanamen¬ 
to delle aziende in crisi, insediate soprat¬ 
tutto nelle regioni meridionali (Sardegna, 
Sicilia, Calabria, Puglia, Basilicata). 


g. f. p. 


Più soldi por investimenti nel 79 
ma quanto si riuscirà a spendere? 

L’importo totale per impieghi produ ttivi pari, l’anno prossimo, a 11.150 
miliardi - Intanto quest’anno si è al 40,9 per cento della, spesa prevista 


Stima annua dei pagamenti 

c risultati conseguiti 

nel 1. semestre 

1978 

Spese pur investimenti (miliardi di lire) 



Stima annua 

1° Semestre 

r r 

Costituzione capitali fissi 

1.030 

313 

30,4 

Trasferimenti di capitali 

0.650 

4.064 

42,1 

alle famiglie 

10 

6 

60,0 

alle Imprese 

1.550 

800 

51,6 

alle Aziende autonome 

650 

223 

34,3 

alle Regioni 

2.350 

905 

38,5 

alle Province e Comuni 

150 

68 

45,3 

alla Cassa per il Mezzogiorno 

2.750 

555 

20,1 

agli altri Enti pubblici 

2.090 

1.448 

68,3 

all'Estero 

100 

59 

59,0 


10.680 

4.377 

40,9 


Lettere 
all* Unita' 


Esercenti : 
sbagliata l’« unità 
a spezzoni» 

Cara Unità, 

trovo per lo meno sorpren¬ 
dente l’analisi che il compa¬ 
gno Mattini (lettera a l’Unità 
del 19 settembre scorso), ca¬ 
pogruppo del PCI al Comune 
di Milano, fa dell’Unione Com¬ 
mercianti di quella città. For¬ 
se Milano è davvero un altro 
pianeta: qui a Bologna non 
possiamo dire altrettanto del¬ 
la locale ASCOM. E non nego 
che ci siano anche responsa¬ 
bilità nostre e della stessa 
Con/esercenti ad aprire di più 
il confronto per far matura¬ 
re posizioni più avanzate in 
questa organizzazione, ma ia 
realtà è ancora fatta di anti¬ 
comunismo e di contrapposi¬ 
zione spesso pregiudiziale nei 
confronti dell'Amministrazio¬ 
ne comunale. 

Può darsi che il compagno 
Teodorani — con l’ottica de¬ 
gli « addetti al lavori » — esa¬ 
geri nel suo giudizio sulla 
Confcommercio, ma guardia¬ 
mo alla sostanza: dov’è que¬ 
sto « grado di autonomia nel¬ 
l’elaborazione e nel compor¬ 
tamenti » che, secondo il com¬ 
pagno Moltini, non solo l’Unio¬ 
ne Commercianti di Milano 
ma anche il gruppo dirìgente 
nazionale della Confcoininer- 
clo esprimerebbe? 

Forse nei confronti del « pia¬ 
no Pandolfi » — tanto per sta¬ 
re al caso più recente — che 
Orlando ha attaccato da de¬ 
stra? Beh, In questo caso, è 
vero, non di « collateralismo » 
con la DC si deve parlare ma 
di appoggio alle posizioni più 
chiuse e conservatrici che si 
muovono dentro la DC, e di 
allineamento con quelle forze 
economiche che nel Paese si 
oppongono tenacemente ad o- 
gn\ pur timido tentativo di In¬ 
trodurre elementi di program¬ 
mazione nell’economia. 

Con questo mi guardo be¬ 
ne dall'affcrmare che questa 
organizzazione sia impermea¬ 
bile al nuovo ed alle spinte 
democratiche, ma non si pos¬ 
sono certo ottenere dei cam¬ 
biamenti facendosi assorbire 
dalla logica conservatrice del¬ 
la Conf commercio che resta 
pur sempre un canale privile¬ 
giato dell'assistenzialismo e 
del sottogoverno di marca de¬ 
mocristiana. 

Ma c chiaro che costruendo 
giudizi molto discutibili — in 
linea generale — come quelli 
del compagno Mattini si giu¬ 
stificano poi operazioni altret¬ 
tanto discutibili come la con¬ 
fluenza del gruppo dirigente 
della Confescrcenti nell’Unio¬ 
ne Commercianti di Milano. A 
parte la giusta considerazio¬ 
ne di come si deve stare nel¬ 
le associazioni e dare batta¬ 
glia per cambiarle anche quan¬ 
do si è in nella minoranza, 
quello che non condivido è il 
senso dell’operazione ed i ter¬ 
mini in cui è avvenuta (o 
condotta?). La contraddizione 
mi pare emerga palese dal 
fatto che intanto è e conflui¬ 
to » nell’Unione Commercian¬ 
ti soltanto il gruppo dirigen¬ 
te inteso come apparalo (e 
neanche tutto, a quanto sem¬ 
bra) della Confescrcenti ma 
non la base associativa, a di¬ 
mostrazione certo di una de¬ 
bolezza complessiva di quell’ 
organizzazione, ma di una de¬ 
bolezza di cui era responsabi¬ 
le in primo luogo quel grup¬ 
po dirigente, talmente distac¬ 
cato dalla base da non essere 
nè compreso nè seguilo. 

A me sembra che più che 
di confluenza si debba parla¬ 
re in questo caso di abdicazio¬ 
ne di quel gruppo dirigente 
di fronte alle difficoltà. Se que¬ 
sta è un’indicazione di carat¬ 
tere nazionale — e oggettiva¬ 
mente lo è — per condurre 
avanti un processo di unifica¬ 
zione fra le associazioni di ca¬ 
tegoria ritengo che sia una 
strada sbagliata. Penso che a 
queste condizioni Orlando sa¬ 
rebbe felicissimo di fare l'uni¬ 
tà con la Confesercenti: assor¬ 
bendola, naturalmente. 

E, in ogni caso, mi pare che 
una scelta del genere (la con¬ 
fluenza della Confescrcenti 
nella Confcommercìo) non 
può essere decisa unilateral¬ 
mente in una sola provincia 
sulla testa degli associati e 
contro il parere del gruppo 
dirigente nazionale. La stra¬ 
da dell’unità sa spezzoni» è 
stala (giustamente) accanto¬ 
nata dalle Confederazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori, perchè 
dovremmo riproporla per le 
associazioni di categoria? 

GIANNI MONTANARI 
Responsabile Commissione 
Ceti Medi della Federazio¬ 
ne del PCI di Bologna 


Il trattamento 
di missione 
degli statali 

Cari compagni, 
come certamente sapete nel 
mese di luglio, dopo alcuni in¬ 
contri dei nostri rappresen¬ 
tanti sindacali con t rappre¬ 
sentanti del governo, è stata 
promulgata ia Legge n. 417 del 
26 luglio 1978 per l’t adegua¬ 
mento del trattamento econo¬ 
mico di missione e di trasfe¬ 
rimento dei dipendenti sta¬ 
tali ». 

E' questa una legge che noi 
lavoratori dello Stato aspetta¬ 
vamo perchè doveva servire 
ad aumentare l trattamenti di 
missione, che soprattutto per 
noi lavoratori esecutivi erano 
decisamente insufficienti (7200 
lire per dormire e mangiare, 
magari a Roma, sono davve¬ 
ro poche). 

In realtà l’adeg lamento c’è 
stato, ma ne sono rimasti fuo¬ 
ri tutti i dipendenti statali ad 
esclusione dei dirigenti. 

Per maggiore chiarezza si ri¬ 
porta l’arL 1 della sopraci¬ 
tata legge. 

• A decorrere dal I* dicem¬ 
bre 1977 le indennità di tra¬ 
sferta dovute ai magistrati, 
agli avvocati e ai procuratori 
dello Stato, agli appartenenti 
alle Forze Armate ed ai corpi 
organizzati militarmente, al 
professori universitari ed ai 
dirigenti statali comandali in 
missione fuori della ordinaria 
sede di servizio in località 


disfanfl almeno 10 chilometri , 
sono stabilite come segue...». 
A questo punto mi chiedo 
cosa sia successo, visto che 
le circolari e i nostri giornali 
sindacali di categoria com¬ 
prendevano nell’adeguamento 
tutti i dipendenti. 

Che si tratti di un errore 
nella stesura della legge? Op¬ 
pure si traila di una scelta ? 
E allora come si pretende di 
avere una Amministrazione 
più efficiente, discriminando 
lavoratori che hu .,,,0 livelli 
stipendiali tra i più bassi e 
che sono profondamente sfidu¬ 
ciati, per la lentezza con cui 
si procede nella definizione 
del contratto 76-78, ancora 
disatteso sia per la parte nor¬ 
mativa, che richiede un certo 
tempo di elaborazione (anche 
se di tempo dal 1973 ad oggi 
ne è passato parecchio) ma 
anche nella parte economica 
dove tutto sembrava semplice 
e tranquillo. 

CARMINE VALENTE 
(Livorno) 


Alla TV un 
propagandista 
di Franco 

Caro direttore, 
non so se tu, o i compagni 
che fanno jxtrte della commis¬ 
sione di vigilanza della RAI- 
TV, abbiale seguito, venerdì 
29 settembre, nella rubrica 
« Accadde domani » delle ore 
19,45 sul Primo Canale - Al¬ 
manacco • il filmato tra¬ 
smesso. 

Se cosi non è, v'informo 
che nel commento al pezzo 
trasmesso — si trattava della 
battaglia dcll’Alcazar, un e * 
pisodio detta guerra civile 
spagnola del 1936 — tut¬ 
ti abbiamo notato non soltan¬ 
to un certo compiacimento da 
parte del commentatore sulle 
gesta dei difensori dell’Alca- 
zar, i falangisti di Franco e 
Moscardo i « quali resistette¬ 
ro al comunisti soverchiatiti 
per numero e mezzi », ma ad¬ 
dirittura frasi e concetti che 
parevano estratti pari pari dai 
film Luce del passato regime. 
La cosa ha fatto scalpore tra 
i compagni della mìa sezione 
— Olginate, in provincia di 
Como — anche se essi sono a- 
bituati alle tirate anticomuni¬ 
ste della rubrica di cui si è 
detto. 

FRANCO CORRADINI 
(Olginate-Como) 

' 

Protesta contro 
la prefazione 
del suo libro 

Cari compagni, . 

attendevo con soddisfazione 
e gioia l’uscita della edizlon9 
italiana del mio libro tt L'ur¬ 
banistica dei paesi socialisti », 
intrapresa da Gabriele Maz¬ 
zoli a Editore. So bene quale 
posto occupino nella vostra 
vita contemporanea i proble¬ 
mi sociali dello sviluppo del¬ 
le città e delle regioni. Mi 
sembra pertanto che al letto¬ 
re italiano possa interessare 
un tentativo di generalizzare 
le esperienze urbanistiche dei 
paesi socialisti — un tentativo 
che naturalmente non preten¬ 
de di essere universale, anzi, 
mostra nelle conclusioni l’e¬ 
norme diversificazione dei 
metodi e delle forme presenti 
in questi paesi. 

Con mia sorpresa il mio la¬ 
voro è stato pubblicato con 
un’ampia introduzione del si¬ 
gnor Paolo Santacroce che — 
in base a sue dirette informa¬ 
zioni — avevo trattato come 
compartecipante a la traduzio¬ 
ne del libro e che proprie, in 
tale veste avevo ringraziato 
nella prefazione all'edizione i- 
tallona, scritta nel luglio 1976. 
L’introduzione del sig. Paolo 
Santacroce, oltre a negare 
quasi tutte le mie tesi fonda¬ 
mentali, contiene una valuta¬ 
zione dei rapporti sociali nel¬ 
la Polonia Popolare in pieno 
contrasto con le carafferisfi- 
c he da me riportate. 

Avrei ritenuto normale che 
il signor P. Santacroce avesse 
espresso le sue opinioni in 
una recensione critica del mio 
libro pubblicata sulla stampa 
o su una pubblicazione a par¬ 
te. Invece l’aver inserito in un 
libro, in cui io figuro come 
autore, un testo introduttivo, 
non presentatomi prima e con 
me non concordalo, il quale a 
priori inizia con le mie tesi 
una polemica che disorienta il 
lettore e, in disprezzo delle 
mìe opinioni, getta una luce 
sfavorevole sulla situazione 
del mio paese, costituisce una 
brutale infrazione dei diritti 
di autore, delle elementari 
norme democratiche dell'atti¬ 
vità editoriale, dei principi 
fondamentali delle buone u- 
sanze e dei principi della col¬ 
laborazione culturale polacco¬ 
italiana. 

Il lettore italiano dovrebbe 
pertanto essere informato del 
fatto che l'introduzione del si-. 

? mor Paolo Santacroce al mio 
ibro « L’urbanistica dei pae¬ 
si socialisti » non ha niente in 
comune con i miei punti di 
vista ed è stala inclusa nel 
mio libro a mia insaputa, « 
senza il mio consenso. 

Anche per questo Vi sarò 
profondamente obbligato per 
la pubblicazione delta presen¬ 
te lettera sulle colonne del vo¬ 
stro giornale tanto letto. 

EDMUND G( UZAMT 
(Varsa. a) 


Chiedono libri 

Cari compagni, 

dopo aver superato con te¬ 
nacia i molti ostacoli incon¬ 
trati negli anni precedenti, 
per situazioni varie che si so¬ 
no create nel nostro paese, 
stiamo cercando con grande 
volontà di riorganizzare la no¬ 
stra Sezione. 

Abbiamo cosi pensato di ri¬ 
volgerci a tutti voi compagni 
affinchè, nei limiti del possi¬ 
bile, ci inviate materiale di¬ 
sponibile (libri, opuscoli, ri¬ 
viste, s tutto ciò che ci potreb¬ 
be servire). 

SEZIONE PCI 
MARINA DI DAVOLI 
(Catanzaro) 
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CONTROCANALE 


Una «Gatta» 
d’appendice 

Del regista Leandro castel¬ 
lani ricordiamo alcune tra¬ 
smissioni televisive (quali la 
serie del Teatro Inchiesta e 
gli sceneggiati sul caso Op- 
penheimer e su quello Majo¬ 
rana) di un certo impegno 
e di sicura dignità che ce lo 
avevano a suo tempo fatto 
apprezzare. Non cl sembrava 
dunque ingiustificata l'attesa 
per il suo ultimo lavoro, lo 
sceneggiato La gatta che ieri 
sera ha esordito sul telescher¬ 
mi per la Rete due. Un’at¬ 
tesa, però, che dopo la pri¬ 
ma e la seconda puntata 
(che abbiamo visto in occa¬ 
sione di un'anteprima per t 
critici) è andata rapidamen¬ 
te delusa. 

Castellani st è irovato fra 
le mani, insieme al coseeneo- 
alatore Paolo Levi, una stQ- 
iia, quella della spia fran¬ 
cese Matilde Carré, che po¬ 
teva offrire l'occasione non 
solo per un racconto delle vi¬ 
cende che videro la « gatta » 
al centro di un caso clamo¬ 
roso di doppio o di triplo 
gioco ma anche per un'inda¬ 
gine sulle condizioni e sul¬ 
l'ambiente che a quel caso 
fecero da sfondo. Castellani 
aveva a disposizione una 
quantità di memorie, docu¬ 
menti, testimonianze (com¬ 
presa quella della stessa Car¬ 
ré) che avrebbero consentito 
di "montare" uno spettacolo- 
inchiesta di tulio rispetto se 
solo egli avesse rinunciato a 
romanzare, e purtroppo In 
termini estremamente ele¬ 
mentari, tutta la faccenda. 
Ascoltando (più che veden¬ 
do) il testo che Castellani ha 
trasformato in immagini si 
rimane sbalorditi dall'appros¬ 
simazione di una sceneggia¬ 
tura che, a nostro avviso, ap¬ 
pare francamente rozza e 
improponibile: il suo taglio 
è quello del fotoromanzo (un 
esemplo per tutti: la battuta 
che Vagente nazista pronun¬ 
cia prima di fare all’amore 
con la « gatta » è pressappo¬ 
co di questo tenore: « Ora ra¬ 
pirai perché noi tedeschi vin¬ 
ceremo la guerra. Noi siamo 
uomini, altro che i france¬ 
si », e questo starebbe a sot¬ 
tolineare il sentimento di su¬ 
periorità e di superomismo 
che animava l nazisti. Ma 
ve ne sono anche di peggio¬ 
ri). 

Il personaggio principale, 
quello della « gatta ». viene 
affrontato con una straordi¬ 
naria superficialità: tagliata 
letteralmente con l’accetta. 
Matilde Carré sarebbe stata 
una donna completamente 
priva di efumature, di risvol¬ 
ti psicologici, di prohlemi 
fperfino elementari) Non che 
il tentativo di indagare in 
questa direzione manchi del 


tutto: ina, quando viene spe¬ 
rimentato, si assiste ad una 
grottesca dichiarazione di in¬ 
tenti e di sensazioni che non 
ha nulla a che fare nè con 
lo scavo psicologico del perso¬ 
naggio nè con le immagini 
che vediamo. 

Sorprendente poi. data la 
sperimentata professionalità 
di Castellani, cl sembra la 
sua sciatta e alto stesso tem¬ 
po presuntuosa regìa. Le In¬ 
terruzioni della vicenda con 
gli Inserti in cui gli attori 
travestiti da vecchi testimo¬ 
niano a posteriori sui giorni 
che li videro protagonisti do¬ 
vrebbero. nelle Intenzioni del¬ 
l’autore, consentire di rico¬ 
struire tutto l’arco dell’av¬ 
ventura sulla base delle con¬ 
trastanti testimonianze rese. 
Ma purtroppo né la narra¬ 
zione né le interviste appaio¬ 
no in alcun modo credibili, 
tanto che, da un certo pun¬ 
to in poi, scoperto il mecca 
nismo dello spettacolo, si sor¬ 
ride increduli di fronte all’ 
ingenuità di quello cui si sta 
assistendo. 

hi queste condizioni gli ut 
tori non potevano far altro 
che andare allo sbaraglio: in 
assenza di una sceneggiatura 
e di dialoghi degni di questo 
nome, gli interpreti si sono 
evidentemente trovati — a 
nostro parere — nelle condi 
zlont di dare credibilità al 
loro personaggi forzando a 
più non posso le righe della 
recitazione. Catherine Snack, 
quando nella prima parte del 
filmato fa la svitata inco 
sciente e avventurosa, non 
fa che recuperare., in un ron 
testo completamente diverso, 
quegli schemi di recitazione 
che la resero a suo tempo 
famosa nel cinema: piu ere 
dibile, invece, appare nelle 
parli In cui deve recitare tra¬ 
vestita da vecchia e in auelle 
che hanno una carica dram¬ 
matica. Mario Valdemarln 
sembra, suo malgrado, una 
macchietta a mezzo fra i per¬ 
sonaggi di Urminnwav e anel¬ 
li intervetnfi da Panari 
Stivano pnmvhili si de^frea 
pia rornp può ma non hasia 
no all occhi per recitare Ar 
cettnhiip invece, in una nnr*l 
riva di contorno, l'esordiente 
Mnrildn Dona 

Qui Poaìlamn solo aceen 
pare alla perplessità che t^i 
erattn suscita adornllando de 
scrive Ip vicende del grupno 
dello rete spionistica come 
completamente avulse dal 
contesto in cut si sviluppò 
la resistenza antinazista. Al 
punta da apparire perfino of 
fensiva — popolata min'è in 
storta rii imhrrllli e di deboli 
che tradiscono non novena 
pedona uva diviso nnrivtn — 
nei enntrmiti dei militanti 
«< veri » della Peslsicn^a Ma 
su aupsi'n'.-nrftn torneremo 
dono aver visto tutto lo sre 
neggiato 

Felice Laudadio 


PROGRAMMI TV 



Adriana Russo a Gianfranco D'Angelo, conduttori della "Sberla" 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • Storia • La guerra d’Etiopia 

13 EURONOVE • Programmi giornalistici di scambio fra 
le TV europee * (C) 

13.30 TELEGIORNALE * Oggi al Parlamento • (C) 

17 L'AQUILONE • Fantasia di cartoni animati 
17,20 UN MESTIERE DA RIDERE • (Cl 

18 ARGOMENTI • Progetto Tevere - (C) 

18.30 FRONTIERE MUSICALI • (C) 

18 T01 CRONACHE - (C) 

18£0 ROTTAMOPOLI • Telefilm - «La stura» - (C> 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA SBERLA - Spettacolo di varietà Regi» di Gian 
cario Nicotra * (Ci 

21.45 DOLLY * (C) * Appuntamenit con 11 cinema 

22 TRIBUNA POLITICA Incontri starno» PSDI MSI DN 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio I 

GIORNALI RADIO: 7 8. 
10. 12. 13, 14. 17. 19. 21, 23. 
6: Stanotte stamane; 7 20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanot¬ 
te stamane; 7.47: La dili¬ 
genza; 8.40: Ieri ai Paria 
mento; 8.50: Istantanea mu 
sleale, radilo anch’io; il,'»: 
Incontri musicali del mio 
tipo; 12,05: Voi ed lo '78; 
15.05: Musicalmente; 14.30: 
Rosa Luxemburg; 15.05: ti¬ 
fi tate con noi; 16.40: Incon¬ 
tro con un Vip; 17,05: Fra¬ 
telli; 17.45: Intervallo mu¬ 
sicale; 18: Il giardino Jeue 


delizie; 18.35: Spazio Ubero; 
19.35: Stasera musical, 'M n»: 
Graffia che ti passa; » v>: 
Flashback: 2105 Jpera 
quiz; 2135 II comuniVa, 
22 05- Combinazione «i imo. 
23.18' Buonanotte dalla oa 
ma di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 4 30. 

7.30. 830. 9,30. 11.30. Iloti. 

13.30. 15.30, 19.30. 18.30. 1930, 

22.30. 6: Un altro giorno. 
7.40: Buon viaggio, un mi¬ 
nuto per te: 7 55 Un aitro 
giorno; 8,45: Elvts Presley: 


OGGI VEDREMO 


Le donne di Marina di Melilli 

(Rete 2 , ore 21,10) 

Il programma, in due puntate, realizzato con la regia 
di Lionello Massobrio e con la collaborazione di Ethel Puzzo 
© Mirella Cannata, vuole denunciare lo stato di inquina 
mento prodotto dalla massiccia concentrazione di nume¬ 
rose Industrie petrolchimiche tra Augusta e Siracusa. 


Un intervento di operai dell'Alfa Romeo su « Radici » 


Quel che sta dietro 
al problema «nero» 


Da un gruppo di compa¬ 
gni che fanno precedere i 
loro nomi dall'indicazione 
« alcuni operai comunisti 
dell’Alfa Romeo del Portel¬ 
lo », riceviamo, a proposi¬ 
to dello sceneggiato tele¬ 
visivo Radici, questo inter¬ 
vento che volentieri pubbli¬ 
chiamo: 

In merito all’articolo di Fe¬ 
lice Laudadio apparso il 1 ot¬ 
tobre 1978 sul nostro giorna 
le. elle commentava la recen¬ 
te trasmissione televisiva Ra¬ 
dici. ci pare che il compagno 
abbia un po’ esagerato nel 
presentare tale programma in 
termini estremamente negati¬ 
vi. 

Ora. visto che la televisu'tie 
è presente nella maggioranza 
delle famiglie italiane e che 
queste, bene o male, sono 
costrette a vedere ciò che la 
RAI gli sottopone; in attesa 
di applicare appieno la ri¬ 
forma democratica e plurali 
stiea della radio televisione 
che tutti noi auspichiamo, ci 
sentiamo però di dire che 
questo programma ha riscos 
so non solo successo, ma ha 
posto una serie di riflessioni, 
tra cui quella di coinè e su 
quali basi le cosiddette socie¬ 
tà industriali si sono svilup¬ 
pate. Inoltre, a noi pare che 
tnle trasmissione contenesse 
qualche altro messaggio posi¬ 
tivo. che diremo piò avanti, e 
che Labbia espresso. Se è 
giusto analizzare ehi è lo 
scrittore e cosa rappresenti. 


ROMA — Prossimo «Ile sue 
« nozze d’oro » con il palco 
scenico. Renato Rascel ha 
avuto — a suo dire — una 
specie di regalo dalla tele 
visione. « Si tratta — ha 
detto ai giornalisti il ses 
sanfacinquenne comico ro¬ 
mano — di una specie di 
carrellata nel tempo, nel odo 
tempo. Sono venticinque pun¬ 
tate che. a partire dal * 
novembre, andranno in on¬ 
da sulla Rete 2 dalle 19 al¬ 
le 20 tutti 1 giorni, tranne 


Una musica e un mito; 9.32: 
Il prigioniero di Zenda. IO: 
Speciale GR2; 10.12. Sala 
F; 11.32: Cero anch’io: 
12,10: Trasm :ss:onl regiona 
li; 12.45 No. non è la BBC; 
13.40’ Romanza; 14- Tra- 
emissioni regionali; 15- Qui 
Radio 2; 17.30: Speciale 

GR2, 17.55 Spazio X. 18.33: 
Maschile, femminile; 20,45: 
Commedia. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 4.4!», 

7.30. 8.45. 10,45, 12.45. 13.45. 


quali forze sono scese in 
campo per il successo di tale 
iniziativa (e in tal senso 
diamo atto al compagno di 
averlo profondamente saputo 
documentare) tutto ciò. tut¬ 
tavia. non deve farci partire 
da posizioni preconcette, per 
dire che la trasmissione è 
stata complessivamente nega 
ti va. 

Primo insegnumonto è quel¬ 
lo di rendere semplici alcuni 
messaggi, e a nostro avviso 
questo è avvenuto: affermare 
ciò non significa che siamo 
fra coloro che pensano o 
pretendono di abbassare il 
livello della cultura perchè 
diventi comprensibile* a tutti, 
perché costoro travisano, e 
videntemente, quel die è la 
cultura. Quello che vogliamo 
sottolineare è la capacità di 
saper trasmettere, e in que¬ 
sto caso con le immagini, le 
cose sullo quali si può crea¬ 
re attenzione e quindi di¬ 
scussione: occorre anche sa¬ 
pere utilizzare la possibilità 
di un nostro intervento cana¬ 
lizzando il discorso su alcuni 
punti lasciati m ombra dal 
l’autore, creando precise idee 
forza 

Non va poi mai trascurato 
il fatto che coloro che rece¬ 
piscono i messaggi sono di 
solito partecipi nella vita rea¬ 
le e quindi di fatto si eman¬ 
cipano prendendo coscienza 
fino in fondo di se stessi. 
Chi non lo fa. oltre a vegeta¬ 
re. trova difficile, se non im- 


il sabato e la domenica. 
Niente lustrini, niente .••«me 
sfarzose, niente ospiti «l’ono¬ 
re: ci sarò solo io. Il pub¬ 
blico che chiamerò a parte 
cipare. e le mie vecchie con 
zoni ». 

Lo spettacolo è scritto da 
I«eo Chiosso e Senno P’Ot 
favi ed è diretto dalla resi¬ 
sta Ricca Mauri Cerra'o. 
Dirtee t’orchestra il maestro 
Armando Del Cupola che. 
nelle puntate si è atterrato 
col maestro Roberto Pie- 
gadio. 


18,45, 20.45. 23.55. 6: Lunario 
in musica; 7. Il concerto dei 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi 
loro: 10.55: Operistica; Il 5o: 
Operistica 11.55: Cama- 
vai; 12.10: Long playing, 
13: Musica per due; 14: Il 
m:o Palestnna; 15.15- GR3 
cultura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Il set¬ 
timanale del bambini; 17.3U: 
Spaziotre: 19.45: Spazio tre; 
21: Processo a Lucullo di 
Brecht e Dessau: 23: Il jazz; 
23.40: U racconto di mezza¬ 
notte. 


possibile, captare alcuni mes 
saggi, limitandosi a questo 
punto sempheenunte a ridere 
o piangere o rimanere mdif 
ferenti, a seconda delle scene 
proposte senza poi scavare 
approfondendone i! significa¬ 
to. ma fermandosi al livello 
della sua cultura. 

Quindi, bene ha fatto il 
compagno Laudadin a porre 
il quesito di corno oggi vive 
un nero americano perchè, di 
fatto, si mette sul piatto del 
la discussione il tipo di 
« modello * di tina società, in 
questo caso capitalista, for 
temente industrializzata e a 
vanzeta. ben lontana da una 
libertà troppo sposso prò 
clamata ma. di fatto, non at 
Unita: cosi facendo, si fa sai 
tar fuori nella discussione non 
solo il problema dei neri .ime 
ricani e. quind'. della (l«s—ri- 
mina/ione tuttora attuala 
nei loro confronti, ma in 
che il proh'ema di mi «il u à 
di emigrati che più o meno 
oggi va «ino in (pici paese gli 
stessi drammi dello sfrutta 
mento e della discrimina/io 
ne. 

Ma a questo punto è lo 
stesso autore. Ale\ Haley. .*:ie 
si presenta con la sua me 
diocrità e questo crediamo 
l’hanno capito m molti, al 
momento dell’intervista al 
TG-2. dove alla domanda sul¬ 
l'attuale condizione dei neri 
americani l'autore ha rispo¬ 
sto con la scelta di trincerar¬ 
si dietro il paravento dicendo 
che in molte società esistono 
discriminazioni: anche in Ita 
Iia. riferendosi evidentemente 
al Nord ed al Sud. trascu 
rando clic nel nostro Paese, 
seppur in presenza di squi¬ 
libri. la scolta non è t’odio 
razziale, ma il superamento 
di tali differenze, e dove in 
prima persona la classe ope¬ 
raia è impegnata a portare 
avanti un adeguato sviluppo 
ed una emancipazione cnm 
plessiva di tutto il nostro 
territorio. 

Ma veniamo ancora ad altri 
messaggi; ad esempio: il ruo 
Io dello schiavo. Ebbene, a 
noi è parso elle lo schiavo 
strappato alla sua (erra natia 
e portato in America si ribel¬ 
lasse. e che per riconquistare 
la propria libertà perdesse 
addirittura un piede. Quindi 
quest’uomo non era « un ser¬ 
vo » disposto a tutto, era un > 
schiavo costretto a subire ma 
con una grande carica di 
personalità; seppe attendere 
le condizioni migliori per ri¬ 
bellarsi e vincere una batta¬ 
glia più ampia per la libertà, 
senza commettere l’errore di 
essere una punta isolata di 
tutto il movimento. 

Chi fuggiva dal padrone 
veniva punito con la frusta, 
con l’amputazione di un arto, 
la morte; lo schiavo che an¬ 
dò in Inghilterra fece invece 
la scelta deU'attesa. miglio¬ 
rando la propria condizione 
economica e culturale, senza 
rinunciare mai all'obiettivo di 
fondo di conquistare la liber¬ 
tà. non solo per sé. ma an 
che per gli altri: infatti, tor¬ 
nato a casa, con una maggio 
re esperienza e con una vi¬ 
sione più ampia delie cose, 
seppe condurre e vincere as¬ 
sieme agli altri schiari, 
compresa la propria moglie 
che seppe mantenere salda la 
famiglia e le tradizioni vin 
cendo cosi la prima battaglia 
di libertà. 

Ecco, entrare in questa lo¬ 
gica significa saper discutere 
con la gente dando risposte a 
quegli interrogativi che l’au¬ 
tore non ha voluto o non ha 
saputo affrontare.' Un conto è 
trovare il motivo di discus¬ 
sione mettendo in risalto al¬ 
cuni aspetti o messaggi posi¬ 
tivi del racconto per poi evi¬ 
denziarne le contraddizioni 
che la società capitalistica di 
fatto ha tutt’ora nel suo in¬ 
terno. portando poi la di¬ 
scussione su un modello di 
società più libera e uguale di 
tipo socialista che noi in 
prima persona vogliamo. Un 
altro conto è criticare sem 
olicemente l’autore ed il suo 
lavoro perdendo l’occasione 
per un'ampia discussione che 
a nostro avviso, visto il nu¬ 
mero delle persone che han¬ 
no seguito il programma te¬ 
levisivo. può dare risultati 
positivi, soprattutto per que¬ 
gli obiettivi ehe dicevamo 
poc’anzi e per realizzare i qua¬ 
li in prima persona lottiamo. 


ff.l.) L’interrenlo dei com¬ 
pagni dell’Alfa mi trova so¬ 
stanzialmente d’accordo su 
molti punti e mi offre Tocca 
sione, soprattutto alla luce del 
dibattito sviluppatosi su que¬ 
ste colonne nei mesi scorsi sul 
tema c Chi critica i critici? ». 
per autocriticarmi per avere 
sottovalutato il significato e le 
ragioni del grosso impatto che 
lo sceneggiato Radici ha avu¬ 
to sul pubblico, pur se su di 
esso riconfermo H giudizio dì 
merito già espresso. I temi 
che i lavoratori dell’Alfa sol¬ 
levano sono di grande interes¬ 
se e foli da indurci a solleci¬ 
tare un dibattito fra i nostri 
lettori. 


Pablo Neruda 

(Rete 2 , ore 22,50) 

Terza ed ultima parie della trasmissione dedicata al 
grande poeta cileno Pablo Neruda ed alla sua poesia, e alla 
interpretazione dei suo paese data attraverso gli scritti. 
Hanno curato il programma Anna Amendola e Francesco 
Tarquini. Regia di Hugo Arevaia 


Pascei racconta 
Rascel alla TV 


□ Rete 2 

12.30 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet¬ 
tacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 UNA PROPOSTA PER L’INFANZIA - Mangiare non 
è nutrirsi • (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - Paddington disegno animato 

17.06 IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm * «Uno strano 
religioso » 

17.30 LA SI RENETTA - Cartone animato 

18 INFANZIA OGGI - Medicina dell’infanzia - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera • (C) 

1830 STORIE DI VITA 

19.15 LE RAGAZZE DI BLANKSY - Telefilm - « Cara Nancy » 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 BARNEY MILLER • Telefilm • «L'assistente sociale» 

21,10 LE DONNE DI MARINA DI MELILLI - (C) 

22 A TUTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - Telefilm • 
« Strada senza uscita » 

22,50 PABLO NERUDA - Geografia di un paese e di un poeta 

23 TG 2 STANOTTE 

23.30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18,05: Marlollno allo zoo: 18,10: Jason 
e l’irascibile Agnese; 18,20: Il signor Tau; 19: Telegiornale; 

19 15: L’ospite sgradito; 19,45: Il primo uomo e il suo am¬ 
biente; 20,30: Telegiornale; 20,45: Perché si uccide un magi¬ 
strato: 22,30: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angollno dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20,35: 
L’uomo dagli occhi di ghiaccio Film: 22.05: Cinenotes; 22,35: 
Concerto della banda cittadina « D. Visentin » di Treviso. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: Il provocatore; 15: Bersaglio mobile: 15.55: L’In¬ 
vito del giovedì: 17 25 Finestra su...: 17.55- Recre «A 2»; 
18.35 E’ la vita: 19.45: Top club. 20: Telegiornale; 20.35: 
I suicida del 1934 : 22.40: Telegiornale. 


Utenti e agenzie vogliono ridurre gli « short » in TV 

Nuovo colpo all’occupazione 
nel cinema pubblicitario 


ROMA — Preoccupazione e 
tensione si stanno diffondendo 
tra i lavoratori del settore 
dei film pubblicitari per la 
proposta dell’ UPA (Utenti 
Pubblicitari Associati) e della 
OTIPI (l'organizzazione delle 
agenzie di pubblicità) di au¬ 
mentare in televisione la ri¬ 
petitività degli short che re 
clamizznno prodotti e servizi. 
Si tratta, essi dicono, di un 
nuovo, duro colpo all’oceupa 
zinne nell’industria cinemato¬ 
grafica nazionale. Assemblee 
con rappresentanti della Fe 
derazione dei lavoratori dello 
spettacolo si sono svolle in 
questi giorni a Milano: altre 
se ne annunciano a Roma 
La questione non è nuova. 
Già nell’estate dello scorso 
anno, infatti, quando si co¬ 
minciò a parlare di un rias 
setto della pubblicità televi¬ 
siva e della richiesta della 


RAI di un aumento del bu<iqcl 
pubblicitario, agenzie e utenti 
(per intenderci, questi sono 
le grosse società multinazio 
nali cìh? si servono di quelle 
per reclamizzare il proprio 
prodotto) avanzarono la ri¬ 
chiesta di un incremento dei 
passaggi dei « messaggi ». ma 
attraverso una loro riutilizza¬ 
zione. 

In poche parole, si propone 
un solo filmato da ripetere sei 
volto negli spazi televisivi (i 
cosiddetti soa/i F oggi uè tali 
per entrambe le reti), invece 
di tre ritmati da ripetere due 
volte nell’ureo d* u«> ('iole 
Questo significa, affermano i 
sindacati e gli stessi produt 
tori, scendere da 363(1 a 170-4 
short all'anno, ridurre «I: eli¬ 
ca due terzi l'occupazione, de¬ 
terminare la perdita di oltre 
10 mila giornate di lavoro 
all'anno e provocare, cosi, la 


chiusura di piccole aziende 
produttrici di pubblicità con 
gravi conseguenze sugli stessi . 
stabilimenti di sviluppo e 1 
stampa (a Milano, ad esem¬ 
pio, solo in questa lavora 
zione sono impiegate circa 
150 persone) e di doppiaggio. 

Con la fine di Cnroxel'o e 
la riduzione del « minutag- 
gio * (100 secondi durava uno 
short, ora non può andare 
oltre i 00 secondi), si è pas¬ 
sati da cinque, sei giorni a 
due. tre giornate di lavora¬ 
zione per un cortometraggio: | 
una riduzione clic ha causato 
già una flessione nei posti 
di lavoro calcolabile intorno 
ni 40 per cento Sono cifre 
che pesano in una struttura 
produttiva, quella ciurmato 
grafica, che è nell’* occhio de) 
ciclone » della crisi e die. 
proprio dalla produzione puh 
blicitnria. riceve parecchio 


Presentato il cartellone 78 


I contemporanei sono 
privilegiati al Belli 

Si inizia 1*8 novembre con « Il Supermaschio » di Jarry 



Salines e lo Stagnaro in « Supermaschio > 


ROMA — Con II Superata 
schio di Alfred Jarry ripren¬ 
de. dopo un anno di interni 
{ zione. l'attività della Cernita 
gnia Teatro Belli diretta da 
Antonio Salines. ora affino 
cato da Josè Quaglio. L'an 
nuncio dello spettacolo — che 
debutterà l’R novembre — e 
del cartellone è stato dato, 
dai due direttori artistici, in 
una conferenza-stampa che si 
è svolta proprio nel teatrino 
di Trastevere parzialmente 
rinnovato. 

Salines si è detto special 
mente soddisfatto della par 
tecipazione di Quaglio, per 
chè con la « duplicazione » 


della Compagnia è stato pos 
sibile un ampliamento del 
programma che — ha tenuto 
a sottolineare il regista e at 
tore — è fruito di una pre 
cisa scelta, improntala alla 
volontà del gruppo di diffon 
dcre testi di autori contem¬ 
poranei italiani e stranieri 
e dell'avanguardia storica. 
* Cerchiamo di creare un co 
vo di franchi tiratori dello 
spettacolo — aggiunge Josè 
Quaglio — che catturi quel 
pubblico medio che. seppure 
ben disposto agli abbonameli 
ti nei grandi teatri, non ha 
mai messo piede al Belli ». 

Dopo la commedia di Jar¬ 


ry. nella quale accanto ad A 11 
ionio Salines reciteranno Ca¬ 
rola Stagnaro. Renzo Rinaldi. 
Lino Coletta. Francesco Ca 
pitano, Silvio Fiore. Enzo Tur 
rin e Luigi Di Sales, e che 
andrà in tournée il 0 marzo, 
il cartellone prevede la mes¬ 
sa in scena de La linea del 
lo statunitense Israel Hnro- 
vvitz. per In regia di Josè 
Quaglio e l’interpretazione di 
Enzo Cerusico (seconda metà 
di gennaio - fine febbraio) e. 
sempre a cura di Quaglio, nel 
mese di marzo Gli emigrali 
del polacco Slnvvomir Mro/.ck. 

Ad aprile, invece. Lino Fon 
tis. che è a capo di un grup 
po veneto autogestito, presen 
terà un suo testo. Il Goldnnt, 
frutto di una ricerca speri¬ 
mentale « intorno al dialetto 
e al mondo veneto, al magi 
co nel quotidiano e alla tra¬ 
dizione ». 

Infine il gruppo sociale spe¬ 
rimentale Scena Aperta, prò 
porrà Storie di impresari, 
primedonne, mamme..., «ino 
spettacolo che fondendo testi 
teatrali dell’autore settecen¬ 
tesco Sografi. (Convenienze 
teatrali e Inconvcnienze tea 
traìi ) con niotivi dell’opera 
buffa di Donizetti consente 
una lettura di un’epoca sin 
rira che può avere riferirne» 
ti con la nostra realtà. 

E' probabile — a detta di 
Salines e Quaglio — che un 
sesto spettacolo, cui dovreb 
he partecipare Stefania Casi 
ni. concluda la stagione, ma 
ancora si stanno trattando i 
diritti di rappresentazione: e 
dunque non è stato possibile 
saperne di più. 

a. mo. 


ossigeno (è stato calcolato, 
ad esempio che nel 1975 solo 
con i Caroselli lo aziende mib 
blicitarie hanno raggiunto un 
volume di lavoro pari al 57,14 
per cento della produzione ci 
nemntograficn « italiana » e 
pari al 41.65 per cento del 
Tintera produzione). Bisogna, 
inoltre, considerare che i dati 
sui livelli di occupazione sono 
approssimati per difetto, es¬ 
sendo in questo settore i rap 
porti di lavoro abbastanza 
saltuari (a fatica si riesce 
a mettere insieme in un anno 
129. 150 giornate lavorative) 
e prosperando, d’altra parte, 
il « lavoro nero ». 

Con la progressiva diminu¬ 
zione degli short televisivi 
(senza, sia detto per inciso, 
che venisse intaccata la so 
stanza del * messaggio » pub 
blicitario, affidato ancora a 
richiami sensazionalistici c 
lontani da una corretta infor¬ 
mazione del prodotto da recla¬ 
mizzare) si è andata, d’altro 
canto, accentuando l’immis¬ 
sione sul mercato nazionale 
dei film «girati all’estero dalle 
m a por companies e contrai) 
bandati in Italia come pro¬ 
dotti nel nostro paese. In¬ 
fatti, l'uniformità del c mes¬ 
saggio » permette alla ditta 
della famosa bibita o dell'al¬ 
trettanto famoso deodorante 
di riproporre ovunque la stes¬ 
sa « confezione ». Così le clau¬ 
sole che salvaguardano la pro¬ 
duzione filmica nazionale, e 
previste dalla vecchia legge 
sul cinema, vengono continua- 
mente calpestate. Ora, il ten¬ 
tativo delle agenzie multina¬ 
zionali e degli utenti è quello 
di scaricare sui lavoratori 
1‘ adeguamento delle tariffe 
pubblicitarie richiesto dalla 
RA! (e sollecitato dalla stes¬ 
sa CEE. essendo quelle ita¬ 
liane le più basse di Europa): 
è questa manovra che va 
denunciata e sventata. Biso¬ 
gna. evidentemente, ricercare 
una soluzione che. assicuran¬ 
do all’azienda televisiva mag¬ 
giori finanziamenti — anche 
attraverso la «voce* della pub¬ 
blicità — non incida negati¬ 
vamente sull’occupazione. 

Il problema probabilmente 
verrà affrontato dalla Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza nella riunione che è 
stata fissata per martedì pros 
simo. Sempre che altri stru¬ 
mentali attacchi all’ente ra¬ 
diotelevisivo non ne paraliz¬ 
zino l’attività. Intanto i sin¬ 
dacati hanno chiesto un con¬ 
fronto con la RAI verso la 
quale non risparmiano severe 
critiche, ed hanno proclamato 
lo stato di agitazione del set¬ 
tore. 

Gianni Cerasuolo 


Spettacolo su 
« Franceschiello 
e il ’48 » 

ROMA — La cooperativa « Il 
Politecnico Teatro » ospita 
per quattro giorni, a parti¬ 
re da stasera, il Gruppo 5 di 
Palermo, che mette in scena 
Franceschiello e il ‘18, di Ma¬ 
rilù Torresi. con la regia di 
Miguel Quenon. Lo spetta¬ 
colo comincia alle 21.30. 


Aperto un nuovo spazio a Roma 

Spettacoli e seminari 
alla Tenda-Ragazzi 


ROMA — Si è inaugurata 
martedì pomeriggio, con la 
Stona di tutte le storte di 
Gianni Rodari. la Tenda Ra 
gazzi, uno spazio nuovo che 
l’Assessorato alla Cultura de! 
Comune e li Teatro Scuola 
hanno allestito provvisoria 
mente per i giovani romani. 
Attualmente la Tenda Razaz 
zi è impiantata nella IX cir¬ 
coscrizione (Piazza Monteca 
strilli, quartiere Tuscoiano) e 
vi resterà fino a dicembre 
per spoetarsi in un'altra zona 
della città 

Come ha sottolineato 11 re¬ 
sponsabile del Teatro Scuola. 
Giuseppe Bariolucci. nel di¬ 
scorso d'apertura, è molto im¬ 
portante che Roma abbia fi¬ 
nalmente (come tutte le gran 
di capitali straniere) una 
struttura culturale stabile per 
ragazzi dove organizzare spet¬ 
tacoli. seminari e dibattiti, che 
sia uno strumento di lavoro 
per insegnanti, operatori e 
studenti, e questo primo ten 
tativo organico lasc:a spera¬ 
re che l'iniziativa abbia una 
soluzione definitiva con Lindi 
viduazione di un luogo per¬ 
manente. 

Contemporaneamente allo 
spettacolo di Rodan. che si 
replicherà tutte le mattine per 
i bambini deile materne e del 
le elementari, ieri è partito 
il seminario « Fiaba Teatro » 
che coinvolgerà circa 250 per¬ 
sone addette ai lavori e che 


proseguirà per tutto il mese 
di ottobre I) seminario, che 
si articola in lezioni teoriche 
e vere e proprie rappresenta 
zioni esenn;.Leali ve. è tenuto 
da Francesco Tonucci per la 
« Fiaba Educaz.one ». da Ma¬ 
ria SignorrlH per la « Fiaiia 
e il Burattino ». da Antonio 
Faeti per • Il fantastico nel 
l'educazione * e da Loredana 
Penssmotio per la « Fiaba e 
la Drammaiurgi.. * 1 grup¬ 
pi Rasgamela, Accetteila e 
la Cooperativa Ruota Libera, 
con l loro spettacoli, costituì 
ranno il supporto pratico del¬ 
le lezioni teoriche 
Tutti i sabeti, infine, la Ten 
da Ragazzi ospiterà lutti i 
gruppi cne s- occupano di tea¬ 
tro per ragazzi che vorranno 
far conoscere il proprio la 
VOTO. 

A novembre La tinta ma 
lata di Carlo Goldoni con la 
regie di Anr«*'«) Corti, sosti¬ 
tuirà. come spettacolo fisso 
per le scio!* (questa volta 
medie) La stono di tutte le 
stane lenlnmbi g.i spettato 
li sono prodott* dal Teatro di 
Roma, che si è avvalso di 
! giovani attor' dell Accademia 
| d’arte drammatica), mentre 
j un nuovo seminario, su « Cor- 
! po e Movin erto ». tenuto dai 
! fratelli Colomba ic-ni. Gianni 
j Fenzi e Avremo Co-ti. consen 
| ttrà ad a'tr d fare questa 
| importante espenepra 

! a. mo. 


Rosa di Lucia sostituisce Adriana Asti 

ROMA — L’attrice Adriana Asti, sofferente per un attacco 
di ulcera, ha dovuto rinunciare a partecipare allo spettacolo 
Terrore t miseria del III Reich di Bertolt Brecht, che, con 
la regia di Luigi Squanina, aprirà all Argentina ia stagione 
dei Teatro di Roma. La Asti è stata sostituita da Rosa di 
Lucia, e la « prima • è stata spostata al 31 ottobre. 


Quest'inverno non rischiare 
di restare al freddo. 

Riscaldati con un 
combustibile solido di 
produzione nazionale. 

A giorni dovrai pensare al riscaldamento dome¬ 
stico: adotta un combustibile solido prodotto dalle 
COKERIE ITALIANE 

IL 

COKE METALLURGICO 

Tl CONSENTE: 

• possibilità di immagazzinare il 
fabbisogno stagionale 

• certezza di approvvigionamenti 

• massimo rendimento 

• calore pulito 

• minima manutenzione 

(combustibile solido riconosciuto 
dalla legge n. 415 Antismog) 

Non indugiare, 

avrai risolto il tuo problema 
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Le proiezioni agli Incontri di Sorrento 

Film danesi sulle 
vie dei sentimenti 

La solidarietà, l’amicizia e l’amore sono i temi di « 92 mi¬ 
nuti di ieri » e di « Io e Charly » - Ottimi attori svedesi 



Una scena del film « lo e Charly » di Krlstlansen e Arnfred 


Dal nostro inviato 

SORRENTO — Il cinema da¬ 
nese cerca la strada dei sen¬ 
timenti. Almeno la saggiano 1 
giovani registi, alla loro pri¬ 
ma esperienza. E' il caso di 
Carsten Brandt (un attore di 
teatro, proprietario di un ci¬ 
nema, passato dietro la mac¬ 
china da presa) con il suo 92 
minutter af l gar (« 92 minuti 
di Ieri*), e della coppia 
Henning Kristiansen e Mor- 
ten Arnfred (il primo ha 
dietro le spalle una lunga e 
faticosa carriera di direttore 
della fotografia, tra cui quel¬ 
la del Re Lear di Peter 
Brook), che ha portato sullo 
schermo Mig og Charly (« Io 
e Charly *), tratto da un ro¬ 
manzo di Bent Rasmussen e 
già presentato a Cannes in 
una delle rassegne collaterali. 

Solidarietà, amicizia, amore 
sono i temi di questi due 
film. E* muta solidarietà, in¬ 
fatti, quella che 11 viaggiatore 
di commercio francese di 92 
minuli di ieri offre ad una 
ragazza danese incontrata per 
caso. Solidarietà che sublima 
un atto d’amore. L’intreccio è 
semplice. Il nostro commesso 
arriva alla stazione di Cope¬ 
naghen e deve prendere una 
coincidenza per Stoccolma 92 
minuti dopo. Approfitta di 
questo tempo libero per con¬ 
segnare un pacchetto che gli 
hanno affidato. Ma all’indi¬ 
rizzo indicatogli non abita 


più la destinataria dell’invo¬ 
lucro: invece ci si sta istal¬ 
lando una giovane e graziosa 
donna. Poiché nessuno dei 
due parla la lingua dell'altro, 
bisogna arrangiarsi. Cosi una 
istintiva, reciproca simpatia è 
costretta a limitarsi a pochi 
gesti, a larghi sorrisi. Una te¬ 
lefonata interrompe H breve 
idillio: un'amica della ragazza 
si è uccisa. La donna corre 
via; l’uomo la segue con un 
tassi. La ritrova disperata e 
atterrita dinanzi ad un cada¬ 
vere insanguinato. L'abbrac¬ 
cia come un vecchio amico, 
un fratello — è questo un 
momento delicatissimo del 
film —, poi corre a prendere 
il suo treno. 

Il film è costruito con no¬ 
tevole abilità, girato con mol¬ 
ta maestria, in una Copena¬ 
ghen colta nel giorno di San 
Giovanni (la festa d’estate 
cara a tutti i nordici, e che 
ricorre in tanti film scandi¬ 
navi). Il regista ha tentato la 
difficile via del silenzio, la¬ 
sciando che le immagini par¬ 
lassero per lui. Lo aiutano 
gli attori: il francese Roland 
Bianche, le danesi Tine Bli- 
chmann e Marianne Jorgen- 
sen. 

Se il cinema francese ha 
Influenzato Carsten Brandt, 
(lui stesso lo riconosce), non 
ha risparmiato nemmeno gli 
autori di Io e Charly. che 
hanno anche tenuto d’occhio 
quello che avviene oltre A¬ 


DISCOTECA 


La Vienna 
strumentale 


Meno di un anno prima di 
perdere tragicamente la vita 
in un incidente d’auto, Dino 
Ciani tenera a Verona, nel 
novembre 1973, un concerto 
interamente lieethoreniano. 
che come molle sue altre ese¬ 
cuzioni pubbliche è Maio re¬ 
gistrato da amici e ora rieue 
ad aggiungersi a quella che 
già abbiamo definito su que¬ 
ste colonne l'eredità postuma 
del giovane pianista fiumano. 
Il concerto è contenuto al 
completo in due diselli pub¬ 
blicati dalla Fonit-Celra nel¬ 
la collana Italia, e bisogna 
^interamente rallegrar?'! per 
la bontà del risultalo tecnico, 
die non ha quasi nulla da 
insidiare a quelli ottenuti di 
regola con le incisioni « in 
studio ». 

Ciani si cimentava da anni 
con Beelbosen, ascsa |<er*ino 
eseguilo in pubblico tutte le 
«oliale di quello autore, e in 
questi diselli lo ritroviamo al 
meglio delle sue capacità di 
scaso espressivo, di affabilità 
comunicativa, di ricchezza tim¬ 
brica: le sonale eseguile «nnn 
la n. 4 op. 7 in mi leuinlle, 
la n. 25 op. 79 in «ni. la n. 17 
op. 31 ii. 2 in re minore (« La 
tempesta »), la n. 31 op. 110 
in la bemolle, e poi c'è anche 
In « Scherzo » della Sonata 
np. 11 n. 2 e-ecnito al ter¬ 
mine del concerto come bi«. 

l’n altro di «co « «lorico » 
della Tnrnabnnl. contenente 
una rezi«lrazione del lonta¬ 
no 1941. ci presenta Wilhelm 
Fnrtvvaneler che a caj»o del- 
rOrcbe*tra Filarmonica di 
Vienna dirige, ancora di Bee¬ 
thoven, la Sinfonia n. 6 « Pa- 
«torale ». Qui la qualità tecni¬ 
ca la«cia un po’ più a desi¬ 
derare. e potir causa, ma ei 
permette ugualmente di ap¬ 
prezzare la felice fusione tra 
internila e*pre*siva e chiarez¬ 
za di linee architettoniche 
clic a Furlvvangler rie*ce qui 
alla perfezione, anche «e la 
« Se*la » non era probabil¬ 
mente. tra le «infonìe del Mae¬ 
stro di Bonn, quella a lui più 
congeniale. 

Restiamo a Vienna, la pa¬ 
tria adottiva di Beethoven, con 
Schiibert. per di più filtrato 
attraverso la vena del Lisi! 
più amabile e mondano, con 
un di-co Dm-ale contenente 9 
pezzi che il niu«ici«la ungile* 


re-e trascrisse scegliendogli 
nelle serie di valzer pianistici 
composti da Sehubert tra il 
1815 e il '27. Vincenzo Balza¬ 
ni al pianoforte restituisce que¬ 
ste paginette con tutto il loro 
aroma, più salottiero (Liszt) 
che popolaresco (come era 
sostanzialmente nell’originale 
schubertiano), mentre Miche¬ 
le Campanella, in un micro¬ 
solco P)c, ci presenta con il 
piglio virtuo«i«tico che ben gli 
conosciamo il Liszt più bril¬ 
lante e poderoso delle tra¬ 
scrizioni da opere di Wagner: 
per la preci-ione il dUco con¬ 
tiene l’ouverture del Tannhàu - 
scr, la Marcia solenne del Par¬ 
sifal f. iralhall dall’Oro del Re¬ 
no. la canzone delle filatrici 
dal l'ascella fantasma, il Cor¬ 
teo nuziale di Elsa dal Lohen¬ 
grin e la Morte di Isotta dal 
Tristano. 

Infine, un altro grande 
« viennese » d'elezione, Gu¬ 
stav Mahler. Accanto a nna 
corretta incisione della Sinfo¬ 
nia n. / diretta da Abravanel 
a capo dell'Orchestra Sinfoni¬ 
ca dellT’lah in un disco Van- 
zuard. è da «eaualare in par¬ 
ticolare nna bellissima inci¬ 
sione Deul-che Grammophon 
della Sinfonia n. 4, diretta da 
Claudio Abbado a capo dei 
Filarmonici vienne*i. Pagina 
tra le meno colossali di Mahler 
(• solo » un’oretla di durata, 
orchestra sinfonica normale), 
felice e anche ironico omag¬ 
gio — forse non privo di un 
po’ di rimpianto — al «info- 
ni«mo settecentesco, essa in¬ 
troduce la voce soltanto nel¬ 
l'ultimo tempo (e nel disco è 
F. von Stade che intona li 
canto «u un ie«to popolare che 
descrive le gioie del paradiso): 
\hbado ne dà un’interpreta¬ 
zione limpida e intensa, to¬ 
talmente scevra di retorica 

Un po’ di retorica fa invece 
capolino neU’interpretaaione 
della grandiosa Sinfonia i». 6 
dello «te««o autore (1905) che 
Karajan ha registrato in due 
microsolco per la Deutsche 
Grammophon a capo dell'Or* 
che«ira Filarmonica di Berli¬ 
no. Ma è, «e cosi ai può dire, 
una ■ retorica deU’intimità a, 
che applicata alla < tragica » 
«orti«ce effetti singolari e se¬ 
ducenti. 

g. m• 


tlantico. Il film narra di u- 
n’amicizia estiva tra Steffen 
e Charly, due ragazzi sedi¬ 
cenni. Il primo vive in una 
città di provincia con la 
madre giornalista; l'altro è 
ospite di una vicina casa di 
correzione, di tipo evoluto. 
Steffen ha con la ancor pia¬ 
cente genitrice un rapporto 
assai stretto. La donna stra¬ 
vede per il figlio, e questi 
ricambia l'affetto di sua 
madre. Ma l’incontro casuale 
con Charly se lo tiene per sé. 
Ne fa partecipe solo, e in 
parte, Majbritt, una ragazza 
con la quale ha un tenero 
amore. Ma quando Charly 
viene accusato ingiustamente 
di qualcosa che non ha 
commesso, prende le sue di¬ 
fese e lo aiuta a fuggire. Non 
siamo a De Amlcis. per cari¬ 
tà. Siamo nella « moderna * 
Danimarca, con tutte le sue 
contraddizioni; Charly ha il 
torto di appartenere alla sfe¬ 
ra dei ragazzi difficili, che 
finiscono in galera presto, 
ma che altrettanto rapida¬ 
mente imparano a guardare 
in faccia la realtà; che non è 
davvero bella. Il gesto di 
Steffen è una mano tesa a 
riagganciare antichi rapporti- 
di amicizia tra gli uomini. 

Mentre si attende l’arrivo, 
magari all'ultimo momento, 
di Jaakko Pakkasvirta — ma 
non sarà possibile vedere il 
suo più recente film — al¬ 
tri finlandesi si affacciano a 
Sorrento. Tra questi Rauni 
Mollberg con Aika hyva ih- 
miseksi («Niente male per un 
uomo *). affresco della Fin¬ 
landia di mezzo secolo fa. 
Siamo negli Anni Venti: la 
guerra civile è finita. C’è il 
proibizionismo, ma l'alcool 
circola abbondante. Le ferite 
del periodo bellico si fanno 
sentire soprattutto tra i più 
poveri. La macchina di Rauni 
Mollberg indaga impietosa 
tra le misere case di un 
quartiere operaio. Un micro 
cosmo perfetto di delusioni, 
amarezze, sogni infranti, pic¬ 
cole cattiverie. Qui arriva 
Raro]ina, energica e cortese 
donna che viene dal Sud. E’ 
lei l’essere umano di cui al 
titolo del film; porta un af¬ 
flato di gentilezza, di solida¬ 
rietà. ma anche di energia, 
non solo nei confronti di tutti 
gli abitanti del cortile. Se ne 
andrà silenziosamente come è 
venuta, ma qualcosa di lei 
rimarrà. Niente male per un 
uomo non è idilliaco, il regi¬ 
sta si è ispirato a racconti e 
romanzi di alcuni autori fin¬ 
landesi contemporanei. Egli 
stesso — ha dichiarato — ha 
vissuto da ragazzo in un 
quartiere come quello de 
scritto in questo film, che è 
un’operazione sulla propria 
pelle, senza compiacimenti né 
recriminazioni. 

Non possiamo chiudere 
queste note senza accennare 
ad un film svedese presenta¬ 
to in questi giorni. LyHet 
(c II colpo *) di Christer 
Dahl. Il colpo è quello buono 
che de\e risolvere i problemi 
di Konnet Ahi. (cosi si chia 
ma il protagonista, ma que¬ 
sto c anche il nome della 
cooperativa di cineasti e 
scrittori che ha prodotto il 
film), finito in prigione per 
una rapina da burletta, du¬ 
rante la quale ha conosciuto 
Karin. All'uscita la ragazza, 
che sta per diventare madre. 

10 attende. Ma reinsonrsi 
nella società è più che diffici¬ 
le. quasi impossibile. In 
Svezia è permesso fare l'a¬ 
more in carcere, ma puoi 
rimanere dietro le sbarre per 
settimane per un banale er¬ 
rore burocratico. La via del 
crimine si apre di nuovo per 
Kennet e la colpa stavolta 
non è tutta sua. Ritornerà in 
prigione e ne uscirà di nuo¬ 
vo. In un eccesso di otti¬ 
mismo il regista fa presagire 
che sarà l’ultima volta. 

Il colpo presenta una galle¬ 
ria di ottimi attori tra cui 
prevalgono i due protagoni¬ 
sti: Anders Lònnbro, al suo 
esordio nel cinema, e Bodil 
Màrtensson. che si divide tra 

11 lavoro di attrice e quello 
di sceneggiatrice. 

Mirella Acconciamessa 


La scomparsa dell’illustre uomo di teatro e di cultura 

Vittorio Viviani interprete 

acuto della vita di Napoli 

* \ 

Una intensa e proficua attività di romanziere, commediografo, poeta, regista 
e storico - La valorizzazione dell'opera (drammaturgica) del padre Raffaele 


NAPOLI — Vittorio Vlvianl, romanziere, comme¬ 
diografo, poeta, regista, storico del teatro, figlio 
del grande attore e drammaturgo napoletano Raf- 
laele Viviani, è morto ieri mattina nella sua abi¬ 
tazione. La morte lo ha colto, improvvisa, nel sonno. 
Aveva 64 anni. Era nato Infatti a Napoli, primo 
di quattro fratelli. 11 14 gennaio del 1914. 

Professore di Letteratura poetica e drammatica 
al Conservatorio di San Pietro a Majella, sposato 
con Dora Scarpetta, scomparsa lo scorso anno. Vit¬ 
torio Viviani lascia due figli. Paolo e Corallina. 

La notizia della morte di Vittorio Viviani ha 
suscitato largo cordoglio negli ambienti culturali 
napoletani e Italiani. « Sono colpito duramente, non 
riesco a farmene una ragione > ci ha detto l’editore 
Gaetano Macchiaroll che con Paolo Ricci, con lo 
stesso Viviani e con altri intellettuali napoletani, 


costituì un gruppo Impegnato nella difesa della 
cultura e della democrazia, anche negli anni più bui. 

Sulla morte di Viviani ha espresso il suo dolore 
anche lo scrittore Luigi Compagnone: « Era un 
uomo — ha detto — che aveva scelto di vivere 
appartato. Non è mal voluto entrare nel clan del 
compari e del parenti di San Gennaro. Si è sempre 
tenuto, infatti, ai margini dell'arrivismo e degli 
assalti al potere *. 

1 funerali di Viviani si terranno oggi alle ore 
13.30. partendo da"’abitazione dell’estinto in via 
Vittoria Colonna, da quella casa che fu già di 
Edoardo Scarpetta, e che tanta Importanza ha avuto 
nella sua storia personale e culturale. Giungano 
alla famiglia Viviani le più sentite condoglianze 
dell’Unità. 



Vittorio Viviani era fi¬ 
glio primogenito del gran¬ 
de attore e drammaturgo 
napoletano Raffaele Vi¬ 
viani. Scrittore, poeta, 
commediografo, regista e 
storico del teatro, egli ha 
avuto una presenza attiva 
nella cultura italiana. 

Debuttò nel ’30 con una 
raccolta di versi. Primi¬ 
zia. Afa le sue prime espe¬ 
rienze lo vedono legato al¬ 
l’attività del padre, di cut 
seguì le tournées specie ne¬ 
gli anni tristi del grande 
commediografo, quando l 
critici provinciali e codini 
fingevano di non accor¬ 
gerai dell’arte vlvlanesca 
e quando all’attore erano 
negate le sale teatrali e 
ogni forma di compren¬ 
sione. 

Vittorio Viviani fu, per 
Raffaele, un prezioso so¬ 
stegno sentimentale e uma¬ 
no, insieme con la moglie 
e con gli altri fratelli. 


Con la compagnia del pa¬ 
dre fece il suo primo tiro¬ 
cinio di regista; come au¬ 
tore di teatro, scrisse mol¬ 
te commedie, di cui alcu¬ 
ne rappresentate con sue- 
esso. 

Come narratore, esordi 
col romanzo La danza sul 
vuoto, un libro che espri- 
me con estrema efficacia 
la tragedia del dopoguer¬ 
ra a Napoli, spingendo lo 
sguardo all'interno delle 
classi e delle categorie so¬ 
ciali della città, superando 
il limite del neorealismo, 
attingendo alla vena phì 
autentica del realismo 
classico. 

Di recente era impegna¬ 
to nella stesura di un ro¬ 
manzo di vasta portata, 
ispirato alle vicende della 
Napoli oppressa dalla ge¬ 
stione laurina, dalle sue 
malefatte e dai suoi so¬ 
prusi. Quest’ultimo roman¬ 
zo di Viviani, di cui ho 


avuto il privilegio di ascol¬ 
tare alcuni brani, era un 
affresco fedele della so¬ 
cietà napoletana del pe¬ 
riodo piti grave della sua 
miseria politica e nel mo¬ 
mento più tipico della lot¬ 
ta contro la corruzione 
clientelistica e affaristica. 

Recentemente è apparso, 
di Vittorio Viviani, un li¬ 
bro di versi intitolato Ri¬ 
me per un diario, che rac¬ 
coglie una parte della co¬ 
spicua opera poetica del¬ 
l’autore e che si caratte¬ 
rizza per il contenuto im¬ 
pegnato, ma desta inte¬ 
resse in particolare per la 
originalità della forma. 
Si tratta di un linguaggio 
che attinge alle fonti clas¬ 
siche e ai modelli della 
letteratura satirica che va 
da Cecco Angiolieri a Pie¬ 
tro Aretino e che si avva¬ 
le dell’eloquio plebeo e. 
nello stesso tempo, delle 
raffinatezze della poesia 


petrarchesca e del Dolce 
Stil Novo. 

Come storico, Viviani è 
l’autore di una monumen 
tale storia del teatro na 
poletano, che ormai è di 
venuta un testo essenzia 
le per gli studiosi. Come 
regista, si contano a de 
cine le sue regie teatrali 
e anche musicali, realizza 
te nei vari teatri lirici ita 
liani con grande dignità 
e senso del melodramma. 
Del resto, egli era autore 
di molti libretti d’opera, 
tra cui Maria Antonietta 


Vittorio Viviani 


e numerosi altri musicati 
da compositori napoletani 
importanti (come Gargiu- 
lo, Napoli, Pannala). 

Vittorio Viviani era una 
personalità di notevole fa¬ 
scino non solo per la sua 
intelligenza e capacità, ma 
anche per la passione che 
metteva nel suo impegno 
politico e letterario. La sua 
scomparsa tascerà un gran¬ 
de vuoto nella cultura na¬ 
poletana e italiana. 

Paolo Ricci 


Intenso lavoro per John Avildsen 

NEW YORK — John Avildsen, Oscar per la migliore regia 
con il film Rocky, ritorna dopo un’assenza di due anni e 
presenta attualmente a New York 11 suo nuovo film: Siow 
dancing in thè big city. Il film, una storia d’amore tra un 
giornalista ed una ballerina, è interpretato da due nuovi 
attori. Paul Sorvino e Anne Ditchburn. 

Frattanto, Avildsen sta già preparando in Gran Bretagna 
il suo prossimo film, Robin, che narra le vicende di Robin 
Hood ed ha in mente altre tre sceneggiature. 


In scena a Napoli 

Un ritratto 
deirirpinia 
con canti, 
poesie e 
diapositive 

Dalla nostra redazioni 

NAPOLI — Un palo di sga¬ 
belli, sullo sfondo uno scher¬ 
mo bianco su cui verranno 
proiettate alcune diapositi¬ 
ve, una fisarmonica. Poco 
più In là, appesi ad Alcune 
stampelle, scialli, fazzoletti 
contadini. E* tutta E' la ace¬ 
na scarna, povera, che fa da 
sfondo allo spettacolo Irpinia. 
oi terra mia cchiù cara, uno 
spettacolodocumento in un 
tempo presentato, in questi 
giorni, al Teatro Bancarluc- 
cio da Pina Clpriant e Fran¬ 
co Nico. 

Un’ora di spettacolo, fatto 
essenzialmente di canzoni, 
tutte su testo di un autenti¬ 
co poeta irplno, Agostino Ma- 
strominlco e musicate poi da 
Franco NIco: un canto di 
amore verso una terra, la 
Irpinia, cosi ricca di risorse 
naturali e umane. 

Attraverso le canzoni, 1 par¬ 
lati, le efficaci diapositive, al¬ 
cune di Felice Bfasco, altre 
fornite dalla Fototeca del- 
l’EPT di Avellino, emerge il 
vero volto di questa terra, 
che una volta tanto non vie¬ 
ne ricordata solo come la pro¬ 
vincia a più basso reddito di 
Italia, patria di emigranti e 
al contempo di grossi specula¬ 
tori, ma di cui vengono can¬ 
tati 1 valori umani del suo 
popolo. 

Un’operazione, quindi, per¬ 
fettamente riuscita In cui, se 
c’è un limite, questo è la bre¬ 
vità. 

Un contributo decisivo al 
successo dello spettacolo, ohe 
è stato accolto con molto fa¬ 
vore da un numeroso pubbli¬ 
co. è dato da Antonio Lan- 
dolfi, che accompagna con la 
fisarmonica le parti musica¬ 
li. La struttura scenica è di 
Bruno Buonicontri, le luci dì 
Mario D’Angiò. 

Marcella Camelli 


Compilili !;'’(■ 


”1 NUOVI SVILUPPI TECNICI E SCIENTIFICI 
SONO LE VERE PREMESSE PER 
UN'ARCHITETTURA DEL NOSTRO TEMPO- 
ESPRESSIONE DELL INTIMA STRUTTURA 
NEL CUI CONTESTO SI SVILUPPA'.’ 

MIESVAN DEROHE. 


OGGI, C. M.C. 

DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTIVI 


La Cooperativa Muratori e Cementisti (C.M.C.) Divisione Sistemi 
Costruttivi, rappresenta oggi una realtà consolidata nell’“architettura del 
nostro tempo”. 

Tecnologie avanzate, impegno cooperativo, una solida esperienza, ci 
permettono di offrire soluzioni attuali ai piccoli e grandi problemi delPedilizia. 

Lo dimostrano le case, le scuole, le industrie che in Italia e all’estero abbiamo 
realizzato con i nostri tre sistemi di prefabbricazione: Sistema Standard, 

Standard Industria, Unistandard. 

8 Sistema Standard. Utilizzato da oltre dieci anni per la realizzazione 
di scuole e per l’edilizia residenziale, è il sistema di prefabbricazione 
più noto e prestigioso. Apprezzato per la sua solidità e flessibilità, trova largo 
impiego anche all’estero. 

Standard Industria. E’ un servizio “chiavi in mano” per l’industria: 
il committente riceve l’edificio già costruito e montato in ogni sua parte. 

Per eccezionalità di prestazioni, questo sistema non ha rivali nel suo campo. 

ÌJU Unistandard. I componenti di questo sistema sono cellule 
uu tridimensionali utilizzate per la realizzazione di case e di edifici pubblici. 

Per la sua economicità, per la facilità e rapidità di montaggio, è 
particolarmente adatto per grandi realizzazioni di case economico-popolari. 

Questi tre sistemi di prefabbricazione sono il nostro patrimonio. 

Un campo di attività vasto e 

'iTpìnrimprp Coop.Muratori & Cementisti 

al meglio “l’architettura del C.M.C. GÌ RdVennB s.r.l.dali 90 i 

nostro tempo” ^ DIVISIONE SISTEMI COSTRUTTIVI 

La C.M.C. espone al SAE78 di Bologna (7/15 ottobre). 
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La Regione rilancia il 
decentramento ospedaliero 

Approvato di nuovo 
(dopo la bocciatura) 
l'ente Roma-centro 

Voto di PCI, PSI, PSDI, PRI e PdUP 
Incontro tra Santarelli e Andreotti 


L'assessorato ai 
lavori pubblici 
conferito 
ad Antonio Pala 

Il sindaco Argon ha con¬ 
ferito Ieri all'assessore An¬ 
tonio Pala la delega per 
1 lavori pubblici. La tito¬ 
larità dell’assessorato al¬ 
l’urbanistica è stata In¬ 
vece affidata all’assesso¬ 
re Buffa. Questo il comu¬ 
nicato dell’ufficio stampa: 

«Con lettera Inviata nel 
giorni scorsi all’on. sinda¬ 
co la federazione romana 
del PSDI ha Inteso sotto¬ 
lineare la necessità che la 
delegazione socialdemocra¬ 
tica In giunta (perduran¬ 
do 1 ritardi nel chiarimen¬ 
to della situazione giudi¬ 
ziaria dell’assessore Pala 
In ordine olle vicende del¬ 
la Magliana) fosse messa 
In condizione di apporta¬ 
re con tutti i suol rap¬ 
presentanti il proprio con¬ 
tributo in un momento co¬ 
si Impegnativo per le for¬ 
ze che compongono la 
maggioranza. 

« A tal fine — prosegue 
il comunicato — veniva 
quindi richiesto il confe¬ 
rimento di un assessorato 
operativo allo stesso ono¬ 
revole Pala che a sua vol¬ 
ta con propria lettera 
chiedeva gli venisse ricon¬ 
ferma specifica delega, e- 
sprimendo altresì la con¬ 
vinzione di dover ulterior¬ 
mente consolidare la mag¬ 
gioranza per la attuazio¬ 
ne del programma. Il sin¬ 
daco, accogliendo detto 
punto di vista ha proce¬ 
duto a conferire la delega 
per i lavori pubblici al- 
l'cnorevole Piala, nel con¬ 
tempo affidando la tito¬ 
larità dell’urbanistica al¬ 
l’assessore Buffa ». 

Dichiarazione 
del segretario 
regionale, 
socialista 

Il segretario del Lazio 
del PSI, Francesco Spi¬ 
nelli, a conclusione dei la¬ 
vori del Comitato regio¬ 
nale socialista ha rilascia¬ 
to una dichiarazione in 
cui si sofferma sul « nuo¬ 
vo corso » del partito, sul¬ 
la sua politica nazionale 
che ha « riportato 11 PSI 
al centro dell’ attenzione 
dell’opinione pubblica » (e 
questo — ha detto Spi¬ 
nelli — è uno «del me¬ 
riti del nuovo gruppo di¬ 
rigente, in particolare di 
Craxl »). 

Dopo aver parlato del 
problemi politici ed eco¬ 
nomici nazionali. Il segre¬ 
tario del PSI si è poi sof¬ 
fermato sulla situazione 
alla Regicne. Spinelli na 
confermato la « validità 
della giunta di sinistra », 
dal socialisti « tenacemen¬ 
te voluta ». Ha accompa¬ 
gnato questo giudizio, pe¬ 
rò, con affermazicnl fran¬ 
camente superficiali e a 
dir poco sorprendenti. Se¬ 
condo Spinelli « la tenden¬ 
za troppo frequente del 
PCI a ricercare preventi¬ 
vi consensi della DC » 
avrebbe « contribuito a 
non dispiegare per intero 
il potenziale innovativo » 
dell’ esecutivo. Più oltre 
l’esponente del PSI ha di¬ 
chiarato che « 1 socialisti 
intendono rispettare l’in¬ 
teso Istituzionale », anche 
se «non ne ritengono po¬ 
sitivo 11 bilancio». - 
I socialisti — ha detto 
ancora fi segretario regio¬ 
nale — ritengono inoltre 
essenziale, a due anni dal¬ 
la fine della legislatura, 
che la giunta e la mag¬ 
gioranza di sinistra pro¬ 
cedano decisamente all’at- 
tuazlcne del programma 
concordato o « almeno dei 
punti qualificanti e realiz¬ 
zabili » 


L'ente ospedaliero Roma - 
centro è di nuovo realtà: 
dopo la bocciatura del go¬ 
verno avvenuta ima quindi¬ 
cina di giorni fa Ieri l’as¬ 
semblea regionale ha appro¬ 
vato nuovamente la delibe¬ 
ra Istitutiva rilanciando co6l 
11 decentramento e lo scorpo¬ 
ro dell’elefantiaca struttura 
del Pio Istituto. 

Ma veniamo alla cronaca 
della seduta: a favore della 
legge per il Roma-centro 
hanno votato In consiglio 1 
partiti della maggioranza, 
PCI, PSI. PSDI, PRI, e il 
PdUP; contro Invece si sono 
schierati la DC, il PLI e le 
destre missine e demonazio- 
nali. 

Prendendo la parola l’as¬ 
sessore Ranalli e H presiden¬ 
te della commissione sanità 
Dell’Unto hanno sottolineato 
che la legge, inserendo la 
riorganizzazione ospedaliera 
nel complesso della norma¬ 
tiva programmatica socio- 
sanitaria, rappresenta una 
.vera e propria anticipazione 
del plano regionale per la 
sanità e prefigura un fun¬ 
zionamento della assistenza 
basato sulle Ulss. 

In pratica cosa avverrà? 
Saranno raggruppati assie¬ 
me gli ospedali e le struttu¬ 
re sanitarie della prima cir¬ 
coscrizione, Il S. Giacomo, 
il Nuovo Regina Margherita 
e gli istituti « Scotti » e « La 
Scarpetta ». Il Roma-centro 
è solo una tessera del plano 
di soccorso che prevede la 
costituzione di sette enti ospe¬ 
dalieri; quattro di questi già 
esistono e sono operanti 
(Monteverde, S. Giovanni. 
Eur-Garbatella, Cassia-Trion¬ 
fale). 

Perché allora un attacco 
cosi accanito all'istituzione 
del Roma-centro culminato 
con la bocciatura da parte 
del governo? Si tratta — ha 
detto Ranalli — di un attac¬ 
co pesantissimo all’autonomia 
della Regione, alle sue scelte 
programmatorie. Importanti 
e qualificanti che hanno lo 
scopo di riorganizzare e di 
riformare, per renderle pie¬ 
namente funzionanti al ser¬ 
vizio della città, le strutture 
sanitarie. 

La bocciatura apparve Im¬ 
mediatamente come un atto 
grave compiuto senza moti¬ 
vazioni serie ma tutto a fa¬ 
vore delle posizioni espresse 
dalla DC romana che contro 
il Roma-centro conduce ima 
battaglia pesante e senza al¬ 
cun serio fondamento (tran¬ 
ne forse quello di difendere 
vecchi privilegi). 

La posizione de è stata ri¬ 
portata In aula ieri dal con¬ 
sigliere Maria Muu che ha 
ripetuto la « preferenza » scu- 
docroclata per uh accorpa¬ 
mento del 8. Giacomo con 
il S. Spirito. Ovviamente la 
DC non ha dato alcuna chia¬ 
ra spiegazione su questa sua 
scelta che appare quanto me¬ 
no singolare visto che 11 pri¬ 
mo nosocomio è nel territo¬ 
rio della I circoscrizione e 
il secondo Invece ricade nella 
XVIII e che proprio 11 cri¬ 
terio circoscrizionale guida 
l’onera di decentramento 

Comunque ora la legge per 
il Roma-centro è di nuovo 
valida e operante: dovrà (è 
la regola) esser sottoposta 
all’esame del governo, vedre¬ 
mo se stavolta si ripeterà la 
scandalosa decisione di quin¬ 
dici giorni fa che — come 
commentò 11 segretario regio¬ 
nale del PCI Petroselll — 
« chiamava In causa per la 
sua gravità la relazione tra 
le forze politiche democrati¬ 
che nonché la lealtà del go¬ 
verno Andreotti nel suo rap¬ 
porto con la maggioranza 
parlamentare ». Il consiglio 
regionale ha anche approvato 
per la seconda volta l’asse¬ 
stamento del bilancio, an- 
ch’esso bocciato dal governo. 

La questione dei meccani¬ 
smi di controllo, assieme a 
quella della sede regionale, 
è stata Ieri anche al centro 
di un incontro tra il presi¬ 
dente della giunta Santarelli 
e Andreotti. Santarelli ha 
sottolineato la situazione di 
difficoltà che nasce da boc¬ 
ciature di provvedimenti le¬ 
gislativi importanti ed ur¬ 
genti. bocciature che appaio¬ 
no spesso immotlvate se non 
strumentali. Il presidente del¬ 
la giunta ha anche sottolinea¬ 
to l’urgenza di trovare una 
soluzione stabile al problema 
della sede definitiva nel pa¬ 
lazzo delllnam * 



Allbrandl al momanto dell'arredo 


Spariti dagli atti alcuni elementi gravissimi a carico del figlio del magistrato 

Processo ad Allbrandl: qualcuno cerca 
di «aiutare» il picchiatore fascista ? 

Dalla sostituzione del pubblico ministero ai risultati della perizia balistica sulla pistola dello squa¬ 
drista - Il passaggio del giudizio ad un’altra sezione del Tribunale - Domande che esigono risposte 


Giorno e notte si alternano squadre di operai 

Nella voragine ora 
si lavora con la ruspa 

Impossibile stabilire quanto ci vorrà per riparare il collettore 
Aveva una larghezza 4 volte inferiore a quella necessaria 


Attorno e dentro la grande voragine 
di via Gregorio VII si lavora a pieno 
ritmo, giorno e notte, ma per necessita 
le cose vanno avanti a piccoli passi. 
Qualche risultato, comunque, gli operai 
del Comune l’hanno già raggiunto, innan¬ 
zitutto mettendo al sicuro le 20 mila li¬ 
nee telefoniche minacciate dalla caduta 
delle pesanti solette di cemento ed asfalto 
rimaste minacciosamente in bilico sui 
bordi della grande buca. Per paura che 
scivolassero giù e colpissero i cavi della 
Sip sino all’altro ieri sera gli operai 
avevano lavorato dentro un gabbiotto me¬ 
tallico sospeso al centro della voragi¬ 
ne. Poi, nella notte, sono Intervenute le 
gru e le solette cono state delicatamente 
ribaltate e tirate fuori. Cosi tutti hanno 
potuto tirare un sospiro di sollievo. 

< Ma, ovviamente, non si è fatto solo 
questo: tecnici ed ingegneri hanno pre¬ 
parato il loro piano di guerra, scegliendo 
un modo di Intervenire che fosse ad un 
tempo il più rapido e il più efficace pos¬ 
sibile. Per prima cosa la voragine (non 
sembri un controsenso) è stata allargata: 
le sue pareti ripide sono state trasformate 
in sponde digradanti. Questo è necessa¬ 
rio per permettere l’ingresso nella buca 
delle ruspe che dovranno (hanno già ini¬ 
ziato a farlo) portar via tutto il terric¬ 
cio che attualmente copre la vecchia fo¬ 
gnatura ora spezzata. 

Soltanto a questo punto (ma la que¬ 
stione dovrà esser breve) inizierà la vera 
e propria riparazione: a questo scopo la 
Icori — che sta lavorando già alla Bai- 
duina per 11 nuovo collettore — si è im¬ 
pegnata a fornire alcune speciali « ces- 
seforme », In pratica le intelaiature che 
serviranno per le colate di cemento ar¬ 
mato. Quanto tempo oi vorrà a comple¬ 
tare il lavoro? Una risposta precisa 1 
tecnici non riescono ancora a darla, visto 
anche che si dovrà esaminare lo stato 
della conduttura a valle e a monte del 
punto di rottura. Certamente però tutti 
sono impegnati a lavorare giorno e notte 
in una speoie di battaglia contro le ore: 
bisogna finire prima che arrivi la pioggia 


altrimenti sarebbe quasi impossibile ri¬ 
parare 1 danni. 

Il collettore di via Gregorio VII è un 
tubo ovoidale di un metro per un metro 
e cinquanta: una misura quattro volte 
inferiore a quella necessaria per assor¬ 
bire l'acqua e !a pioggia di un quartiere 
enorme e intensivo. Già otto anni fa il 
collettore non resse e si apri una vora¬ 
gine non molto distante da quella at¬ 
tuale. Come quello della Balduina, il con¬ 
dotto di via Gregorio VII è uno del punti 
deboli della disastrata rete fognante ro¬ 
mana. Proprio in questi mesi il Campi¬ 
doglio ha completato il progetto per la 
costruzione di una nuova fogna: fi Co¬ 
mune, in realtà, ha messo allo studio 
un po’ tutto 11 riassetto della rete e a 
conti fatti il risultato è l’emergere della 
necessità di costruire collettori per la 
lunghezza di migliaia di chilometri per 
una spesa complessiva che si aggira sui 
mille miliardi. Ora ovviamente la vora¬ 
gine ha fatto di via Gregorio VII un caso 
di emergenza e il nuovo collettore (per 
una spesa presunta che si aggira sui tre 
miliardi) dovrà essere costruito in tempi 
brevi. Secondo 1 progetti si dovrà lavo¬ 
rare con la talpa ad una profondità di 
almeno 15 o 20 metri, visto che più in 
superficie corrono le condutture dell’ac¬ 
qua e del gas, i cavi della luce e del te¬ 
lefono. 

Il programma generale (quello, per In¬ 
tenderci, dei mille miliardi) è in queste 
settimane sottoposto all’esame della Re¬ 
gione. il problema è. comprensibilmen¬ 
te. quello dei fondi. Chi darà i finanzia¬ 
menti ? SI esclude (anche per i risultati 
disastrosi dati in passato) l’Ipotesi di leg¬ 
gi speciali ad hoc. mentre si prevede che 
la Regione potrà stanziare fondi limitati, 
per un ammontare di circa 200 miliardi. 
Questi saranno destinati da una parte a 
sanare alcune situazioni estremamente fra¬ 
gili (Balduina, Gregorio VII, via del Cer¬ 
chi, di fronte alla Pao) e dall'altra a 
fornire di una rete fognante reale tutta 
quella fetta di città che ne è sprovvista, 
cominciando dalle borgate. 



La voragine a via Gregorio VII 


i I 

Incredibili « motivi » a sostegno del veto sulla delibera per il « Tata Giovanni » 

Vitalone: niente aule per il «Goethe» 

Nulla di fatto anche per gli studenti del Ruiz, del Cannizzaro e del Peano - Incontro la prossi¬ 
ma settimana per l’acquisto del « De Veruda » - Sabato una manifestazione contro i doppi turni 


L'appuntamento alle 17 a S. M. Ausiliatrice 

Domani all’Alberane 
contro la violenza 


Contro la violenza, per riaf¬ 
fermare la volontà democrati¬ 
ca di partecipazione e di lot¬ 
ta: sono queste le parole d’ 
ordine della manifestazione 
che si svolgerà domani pome¬ 
riggio alle 17 aU’Alberonc e 
alla quale parteciperà anche 
il sindaco Argan. Un corteo 
si muoverà da piazza S. Ma¬ 
ria Ausiliatrice e. dopo aver 
attraversato le strade del 
quartiere, arriverà a piazza 
dell*Alberone dove parlerà il 
sindaco. L’iniziativa è stata 
promossa dalle forze politiche 
democratiche della IX circo- 
scrizione, dal consiglio sinda¬ 
cale di zona, dalle leghe de¬ 
gli studenti, dalle leghe dei 
disoccupali, del Cdf della 
Fatme. dalla consulta fem¬ 
minile. dall'Unione commer¬ 


cianti e dalla Confesercenti. 

Con questa manifestazione 
il quartiere Appio, sconvolto 
due settimane fa dal feroce 
assassinio fasscista di Ivo Zi¬ 
ni, i cittadini vogliono non so¬ 
lo riaffermare il proprio di¬ 
ritto alla civile convivenza, 
nel rispetto delle libertà de 
mocratiche. ma anche chie¬ 
dere che vengano chiusi i co¬ 
vi missini e vengano indivi¬ 
duati c puniti i colpevoli dei 
crimini. 

Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno anche i compagni 
di classe di un altro giovane 
vittima della violenza: Gio¬ 
vanni Lattanzio, lo studente 
di diciassette anni fu ucciso 
il 21 settembre, con un colpo 
dì pistola, dopo una banale li¬ 
te su un bus. 


Vitalone insiste. Ha deci¬ 
so che gli studenti del a Goe¬ 
the», il liceo scientifico all’ 
Aventino, resteranno senza 
aule e non sente ragioni. Il 
presidente del comitato re¬ 
gionale di controllo, ieri po¬ 
meriggio, ha ribadito che non 
ha alcuna intenzione di re¬ 
vocare il blocco della delibe¬ 
ra della Provincia per l'avvio 
della ristrutturazione del «Ta¬ 
ta Giovanni», l’edificio che do¬ 
vrebbe ospitare una parte del¬ 
le aule del « Goethe ». Nulla 
di fatto anche per gli studenti 
del « Ruiz », del « Cannizza- 
ro » e del « Peano » che, da 
orma: due anni, aspettano 
che venga loro assegnato un 
nuovo edificio (quello che o- 
spitava il « De Veruda ». un 
ex istituto religioso a Colle 
di mezzo, dal quale dovrebbe¬ 
ro essere ricavate 73 aule). 
La delibera con la quale la 
Provincia ha deciso l’acquisto 
dello stabile è stata respinta 
da Vitalone che, bontà sua, 
ieri pomeriggio dopo mille 
pretestuosi rinvi! e mesi di 
inutile attesa ha detto che fi 
fascicolo sarà nuovamente 
preso in esame la settimana 
prossima 

Ieri pomeriggio il presiden¬ 
te ha ricevuto separatamente, 
prima una delegazione di stu¬ 
denti e genitori del « Goe¬ 
the» e poi fi «comitato di 


coordinamento del Cannizza¬ 
ro. Peano e Ruiz ». Sotto la 
sede del comitato di control¬ 
lo. a Trastevere, per tutto il 
pomeriggio sono rimaste al¬ 
cune centinaia di studenti, 
insegnanti e genitori delie 
quattro scuole che hanno più 
volte manifestato la propria 
più che legittima protesta. 
Al secondo piano degli uffici 
di via Rosazze, intanto, il pre¬ 
sidente rispolverava per la 
delegazione del « Goethe », la ! 
solita, sconcertante giustifica¬ 
zione: la delibera della Pro¬ 
vincia sul a Tata Giovanni » 
non avrebbe, a suo dire, spie¬ 
gato sufficientemente i tre 
aspetti ovvero l’urgenza, la 
convenienza e le circostanze 
eccezionali ». Come dire che 
la a fame di aule » non è af¬ 
fatto dimostrata. 

Lo stesso discorso è stato 
fatto anche per la vicenda i 
delie scuole della XI e XII 
circoscrizione (Cannizzaro, 
Peano e Ruiz). In particola¬ 
re gii studenti del a Ruiz » 
sono stati costretti, da que¬ 
st’anno. a ricorrere ai tripli 
turni. 

La delibera di acquisto per 
il « De Veruda ». i’enorme edi¬ 
ficio sulla Laurentina che a- 
vrebbe dovuto ospitare i li¬ 
cei scientifici Cannizzaro e 
Peano (da anni costretti ai 
doppi turni) e fi tecnico Ruiz. 


UITIM'ORA: Gli attentati compiuti contemporaneamente 

Bombe contro tre sezioni del MSI 

Devastato anche un negozio di ferramenta in piazza del Condottieri 


Le bombe — forse compo¬ 
ste da tritolo — sono esplose 
tutte nel giro di pocht minuti, 
poco dopo runa di notte: prò 
babllmente sono stati due 
commandos diversi a collocar¬ 
le. Uno ha agito al Prenesti- 
no contro la sezione del MSI 
di via Gattamelata e contro 
il vicino negozio di ferramen¬ 
ta, di piazza dei Condottieri. 
Il negozio è di proprietà di 
Emilio Monti, che ha dichia¬ 
rato di non occuparsi di poli¬ 
tica e di non sapersi spiegare 
l’attentato: l’interno del locali 
è stato comunque devastato, 
c anche 11 bar vicino è stato 
danneggiato, così come alcune 


auto in sosta. Anche in via 
Gatta melata la deflagrazione 
è stata potente, e ha manda¬ 
to In frantumi molti dei vetri 
del palazzi della strada, di¬ 
struggendo l’Ingresso della se¬ 
de misslna. 

Il secondo commando. Inve¬ 
ce, ha agito all’Alberone. L’at¬ 
tentato a via Noto è quello 
che sembra aver provocato i 
danni più gravi. Anche le 
strutture del palazzo sembra¬ 
no lesionate, e mentre scrivia¬ 
mo i Vigili del Fuoco stanno 
compiendo un sopralluogo. 

Quattro attentati ieri notte, 
nel giro di pochi minuti con¬ 
tro tre sezioni del MSI « un 


negozio di ferramenta al 
Prenesti no. Le tre sedi mis- 
slne colpite sono quelle di 
via Erasmo Gattamelata, via 
Noto e via Acca Larentia. 
In tutti e quattro i casi so¬ 
no stati usati ordigni di no¬ 
tevole potenza, e le esplosio¬ 
ni si sono sentite in tutto il 
centro. I danni sono ingenti. 
Gli attentati sono stati ri¬ 
vendicati, con una telefona¬ 
ta alPANSA, da un «coordi¬ 
namento Ivo Zini », una sigla 
nuova di - tm'organhmazione 
terroristica che si è voluta 
appropriare del nome del¬ 
l’ultima. vittima della violen¬ 
te: fascista nella capitale. 


I metalmeccanici tornano in piazza: ieri in migliaia a un corteo durato più di tre ore 

Il via air«autunno» viene da Pomezia 


Più che un corteo è stata 
una « maratona ». Dieci chi¬ 
lometri sulla Pontina, sotto 
un sole decisamente « fuori 
stagione ». Una marcia di 
quasi tre ore, ritmata da slo¬ 
gan. battiti di mani, rullare 
dì tamburi. Un percorso cosi 
lungo come quello scelto dal 
metalmeccanici di Pomezia 
ieri aveva una ragione preci¬ 
sa: 1 lavoratori, lutti ì lavo¬ 
ratori della zona hanno volu¬ 
to portare « fisicamente » la 
solidarietà al dipendenti della 
Metalsud. La fabbrica dell’ex 
Egam vive una situazione 
difficile, forse la più difficile: 
non ci sono prospettive e tra 
qualche mese, quando finirà 
la cassa integrazione, i lavo¬ 
ratori si potranno trovare 
tutti a sposso. E sette anni 
di lotta pesano, si fanno sen 


tire. In piu di qualcuno co¬ 
mincia a affiorare la stan¬ 
chezza, La sfiducia. Ma « per¬ 
dere » questa vertenza signi¬ 
ficherebbe aprirr. una brec¬ 
cia, attraverso la quale po¬ 
trebbero passare tutti gli al¬ 
tri nern.vcmenti. quelli alla 
Sello, ella Oimac. alla Ime e 
tante, tante altre fabbriche. 

Cosi, per tiitt’ e dieci i chi¬ 
lometri ael corteo, gli operai 
e i lavoratori anche di altri 
settori questi obiettivi 1! 
hanno Umiit. tene in mente. 
« L'autunno è già cominciato, 
ogni licenziamento deve esse¬ 
re rewcafo ». gridava un 
gruppo di lavoratori della 
Gimac. Po! via, via sono sfi¬ 
late le delegazioni dalle altre 
fabbriche, in crisi e no. Fra i 
tanti stuscioni c’era anche 
quello rosa e bianco delle 


; «Donne e lavoratrici di Po 
J mezii». Una presenza nuova, 
i che oUn«a forse un vuoto 
durato per tanti anni, quando 
le op-rnie erano figure mar¬ 
ginali. e comunque indistinte 
nelle lotte sindacali. Tanti 
anche i giovani delle leghe 
dei disoccupati, molti dei 
quali giunti anche da Roma. 

Una giornata di lotta, deci¬ 
samente riuscita. « E* solo un 
assaggio — dirà poi Luca 


Urge sangue 

La compagna Zina Miseren- 
dino, ricoverata al repano 
Morgagni del S. Camillo, ha 
urgente bisogno di sangue del 
gruppo B negativo. Chi è in 
grado di donarlo può rivol¬ 
gersi al centro trasfusionale 
del San Camillo. 


E’ iniziato ieri davanti ai 
giudici della settima sezione 
penale del Tribunale 11 pro¬ 
cesso contro il neofascista 
Alessandro Allbrandl, figlio 
deH’altrettanto noto magistra¬ 
to. Subito dopo l’apertura 
formale 11 dibattimento è sta¬ 
to però rinviato a mercoledì 
prossimo per la concessione 
dei « termini a difesa », cioè 
di un certo numero di giorni 
richiesti dagli avvocati del 
collegio di difesa per poter 
« studiare » gli atti. 

Una visione superficiale di 
questi stessi atti, con ciò che 
contengono e soprattutto ciò 
che ncn contengono, e alcu¬ 
ne constatazioni di fatto, per¬ 
mettono però di porsi alcune 
domande, estremamente gra¬ 
vi, alle quali è indispensa¬ 
bile che venga data, subito, 
la risposta più esauriente. 
Vediamole. 

O Giovedì 4 ottobre, il gior¬ 
no In cui Alessandro Ali- 
brandi fu arrestato perché 
trovato in possesso di una 
pistola con i numeri di ma¬ 
tricola limati, 11 magistrato 
di « turno esterno » presso la 
procura della Repubblica era 
il dottor Mazzlotti. Questo 
vuol dire che tutti 1 reati 
commessi in quelle 24 ore 
erano di sua esclusiva com¬ 
petenza e le indagini dove¬ 
vano essere condotte da lui. 

Questa è una regola che, 
dopo non poche battaglie, è 
stata accettata e viene pra¬ 
ticata da tempo presso la 
Procura. In questo caso, in¬ 
vece, il fascicolo è stato pas¬ 
sato quasi subito al doti. San- 
toloci, magistrato notoria¬ 
mente in ottimi rapporti con 
il giudice Allbrandl e padre 
di un giovane conosciuto ne¬ 
gli ambienti dell'estrema de¬ 
stra quasi quanto Alessan¬ 
dro Allbrandl. Una questione 
di pura opportunità avrebbe 
consigliato a chiunque una 
scelta diversa. E comunque, 
perché l'Inchiesta è stata tol¬ 
ta al suo giudice naturale? 

0 1 processi per possesso 
di armi o di esplosivi, 
dall’entrata in vigore della 
nuova legge, sono stati sem¬ 
pre celebrati dai collegi giu¬ 
dicanti della nona sezione pe¬ 
nale, presieduti uno da Se¬ 
verino Santiapichi, e l'altro 
dallo stesso Antonio Alibran- 
di. La tendenza di questi ma¬ 
gistrati, io sintonia con lo 
spirito delle nuove norme, è 


quella di concludere questi 
processi, se la responsabilità 
degli Imputati è provata, con 
pene piuttosto pesanti: due 
anni e mezzo, tre come mi¬ 
nimo 

Senza che questo suoni mi¬ 
nimamente sfiducia o critica 
ai giudici della settima se¬ 
zione. perché il caso di Ales¬ 
sandro Allbrandl è stato affi¬ 
dato a loro, che non hanno 
mai svolto processi di questo 
tipo fino ad oggi? 

A Vi sono poi due episodi 
” specifici, di una gravità 
estrema. Al momento della 
cattura del picchiatore neo¬ 
fascista, la polizia trovò nel¬ 
le sue tasche una o più pian¬ 
tine « di edifici della zona », 
cioè del Portuense. DI que¬ 
sti pezzi di enrta sembra non 
esserci più traccia negli atti 
del processo. Perché? Dove 
sono andati a finire e, so¬ 
prattutto. che cosa rappresen¬ 
tavano? 

L’arma sequestrata ad 
^ Alessandro Allbrandl, 
una «Smith and Wesson» ca¬ 
libro 38, 6 stata sottoposta a 
perizia balistica dalla Digos 
per stabilire se avesse mai 
sparato, e confrontare even¬ 
tualmente l jiroiettill esplosi 
con quelli recuperati dopo gli 
ultimi attentati fascisti. 

Al momento dell'esame, a 
quanto si è appreso, sarebbe 
venuto fuori che il proietti¬ 
le « in linea » con la canna 
aveva la parte posteriore del 
bossolo « segnata » dal per¬ 
cussore, come se si fosse 
cercato di sparare, senza che 
però la polvere esplodesse. 
Se ciò risultasse vero Ales¬ 
sandro Allbrandl potrebbe es¬ 
sere legittimamente accusato 
di tentato omicidio. 

L’agente Mario Angelini, 
che catturò il neofascista, ha 
scritto nel suo rapporto che 
il giovane, prima di essere 
bloccato, estrasse la pistola 
e gliela puntò contro. L’episo 
dio è avvenuto sotto il ponte 
di via Quirino Majorana c 
nulla esclude che 11 rumore 
del traffico abbia impedito al 
poliziotto di sentire il « clic » 
del percussore che batteva a 
vuoto. 

Di tutto questo aspetto del¬ 
la vicenda, però, neri c’è più 
traccia nel processo. Non una 
parola sulla perizia balisti 
ca e l’accusa di minacce a 
mano armata inspiegabilmen¬ 
te fatta cadere. Perché? 


è stata approvata a luglio. 
Da allora è iniziato il solito 
braccio di ferro tra la Pro¬ 
vincia. che in ogni modo ha 
tentato di sanare la situazio¬ 
ne e il « solerte » presidente 
che si è affrettato a bloc¬ 
care il provvedimento. Ieri 
l'ennesimo rinvio. 

In tutto questo, chi non 
sembra preoccuparsi troppo 
della situazione è la DC. cui 
pure spetta la responsabilità 
« storica » della nomina del- 
l’« esemplare » presidente del 
comitato di controllo. E’ un 
silenzio che certo non aiuta 
né a sbloccare una situazio¬ 
ne che rischia di diventare 
incandescente, né ad evitare 
future sortite contro gli sfor¬ 
zi deH'amministrazione. 

Questa mattina, intanto, 
gli studenti del « Goethe » 
decideranno le forme di lotta 
da adottare. E' quasi certo 
che occuperanno ì locali del 
« Tata Giovanni ». invitando 
anche gli insegnanti ad an¬ 
dare a fare lezione. 

Più attuale che mai, date 
queste ultimp vicende. la ma¬ 
nifestazione indetta dalle le¬ 
ghe degli studenti e dai col¬ 
lettivi studio lavoro, contro i 
doppi turni. Sabato mattina 
si sono dati appuntamento a 
piazza Santa Maria Maggio¬ 
re. da dove, in corteo raggiun¬ 
geranno il Pantheon. 


Non sappia 
la pagina pari 
quel che scrive 
la pagina dispari 


* Stanchi delle cose im¬ 
mangiabili che l’ospedale 
fa passare per vitto, circa 
sessanta malati del repar¬ 
to urologia del padiglione 
Flaiano al San Camillo si 
sono rifiutali di consumare 
il "pasto”. E non si sono 
limitati al rifiuto già di 
per sé significativo. Tutti 
insieme, ognuno con il suo 
cestino, sono andati in vi¬ 
sita alla direzione sanita¬ 
ria spiegando in modi as¬ 
sai persuasivi le ragioni 
della protesta. Che, così pa¬ 
re, è stata molto vivace; e 
soprattutto, non è destinata 
— cosi assicurano i mala¬ 
ti — ad esaurirsi in questo 
episodio ». 

Quello qui su riportato, 
è. tutt’intero, un articolo 
pubblicato ieri (il linguag¬ 
gio e il tono sono ricono¬ 
scibili) da Lotta Continua 
che titolava, quasi soddi 
sfatta: * San Camillo — i 
malati rifiutano il ritto ini 
mangiabile c vanno in di 
razione — la salute sempre 
all'ultimo posto negli nspe 
doli *. 

Bene. Quello - che ha 
scritto LC è tutto vero, a 
parte l’aria vagamente mi 
nacciosa. Non c’è né un 
errore né una bugia. A 
parte una piccola, piccolis 
sima omissione: e cioè che 


c'è una ragione se i pasti 
al San Camillo sono im¬ 
mangiabili, c consistono in 
cestini freddi distribuiti la 
sera ai malati. E la ragio¬ 
ne è questa: il reparto 
mensa, da alcuni giorni, 
viene bloccato (indovinate 
da chi?) da un « collettivo 
autonomo » che .si agita 
contro il contratto e che 
Isotta Continua, « sciolta 
nel movimento ». non può 
fare a meno di spalleggia¬ 
re. Tanto che il quotidia¬ 
no gli dedica quasi tutta 
la jxigina accanto: ma si 
sa, la pagina pari non sa 
quel che fa la dispari, e 
LC si scioglie, oltre che 
nel movimento, anche nel¬ 
l'informazione, nella disin¬ 
formazione, nella controin¬ 
formazione, nella contraf¬ 
fazione. 

Fa quel che gli pare pur 
di far tornare i conti: l'o 
spedale non funziona ed è 
colpo della direzione; l'o 
spedale non funziona ed è 
il successo della lotta au¬ 
tonoma contro i sindacati. 
Dipende dai punti di vista. 

il punto di rista del ma¬ 
lato. naturalmente — nelle 
pigine di LC cosi come 
nella lotta degli « autono¬ 
mi * — è omesso. Un'al¬ 
tra piccola, in:significan¬ 
te. marginale omissione. 


Borgomeo, segretario della 
federazione unitaria nel breve 
comizio conclusivo — Altri 
lotte però ci aspettano su tan 
li fronti: dai contratti, che re 
stano il perno dell'iniziativa 
sindacale, alla gestione del¬ 
l'accordo sulle pensioni dal 
dibattito sul piano Pandolfi, 
alla lotta contro reversione, 
tornata drammaticamente di 
attualità » E il movimento 
sembra preparato a queste 
scadenze. 

«Qualcuno ha parlato dt 
sindacato in crisi — ha detto 
ancora Borgomeo — Certo 
qualche incrinatura c’è, ma 
vadano a vedere i risultati 
dello sciopero dell'altro gior 
no a Roma degli autonomi: il 
sindacalismo giallo non è 
passato, la classe lavoratrice t 
romana ha tenuto ». { 
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Discutiamo 

sul governo di Roma 

Cos'è (e deve 
essere) una giunta 
di sinistra 


Il vero problema che si pose 
all’atto della costituzione del¬ 
la giunta di sinistra e che si 
pone ancora oggi è quello di 
far corrispondere al mutato 
quadro politico un'autentica 
svolta fondata su contenuti 
programmatici innovatori e 
su un nuovo modo di gover¬ 
nare. 

Due anni or sono non do¬ 
vevano né potevano essere 
sottovalutate le difficoltà, da¬ 
te dalla ristrettezza numeri¬ 
ca della maggioranza di sini¬ 
stra e soprattutto dalla com¬ 
plessità dei problemi eredita¬ 
ti dalla trentennale egemonia 
della DC sulla città. Per que¬ 
ste ragioni, noi socialisti, che 
nel luglio ’76 fummo tenaci 
assertori della giunta di sini¬ 
stra e convinti oppositori del¬ 
le « larghe intese ». rltenem 
mo giusta Ispirazione di uno 
maggioranza di sinistra non 
arroccata, ma te.-.a ad incal¬ 
zare la DC per accentuarne 
le contraddizioni; va detto, 
tuttavia, che su questa pre¬ 
messa giusta il PCI ha fat¬ 
to pesare troppo spesso una 
preoccupazione di carattere 
più generale connessa alla 
strategia del compromesso 
storico. Ciò ha provocato am¬ 
biguità e ritardi. Soprattutto, 
la DC è stata incalzata al li¬ 
vello delle istituzioni, ma il 
confronto non è mai stato 
portato in forma decisa a li¬ 
vello di base. 

Ciò ha provocato due effet 
ti non positivi: da un lato 
la DC, mentre in consiglio co¬ 
munale ha ambiguamente 
oscillato e continua ad oscil¬ 
lare fra confronto costruttivo 
ed opposizione pregiudiziale, 
nella città è stata lasciata li¬ 
bera di cavalcare spinte cor 
poratlve e demagogiche di 
ogni genere; dall'altro, al go 
verno della città, le forze 
della sinistra hanno ridotto 
la presa sul movimento che 
prima, dall’opposizione veniva 
invece convogliato verso una 
spinta di rinnovamento. Que¬ 
sta ridotta presa sul sociale 
è stata probabilmente detta¬ 
ta dal timore (fondato) di 
non poter rispondere adegua¬ 
tamente ed in tempi brevi al 
l’esigenza di una svolta. D’ 
altro canto, ciò ha provocato 
un’ulteriore divaricazione fra 
azione di giunta e momento 
sociale, con il ’ conseguente 
riflusso di spinte disgregan¬ 
ti e corporative che si espri¬ 
mono, fra l’altro, in forme 
vistose e preoccupanti, nel 
consenso che riscuote il sin 
' dacalismo autonomo in servizi 
. vitali (come gli ospedali). 

Il problema politico oggi è 
< dunque di riconnettere mo 
mento sociale ed istituzioni: 
in teoria, una « riflessione 

• democratica » sul governo del- 
, la città dovrebbe accompa¬ 
gnare sistematicamente una 

i giunta di sinistra e non es- 
: sere un'esigenza imposta dal 
vertice di tonto in tanto. Per¬ 
ché, Invece, avviene questo? 
Per affrontare questo proble¬ 
ma occorre cololcarlo. inoltre, 
in un contesto più generale del 
. quale è necessario acquisire 
elementi fondamentali, per- 
. ché, in assenza di ciò. nes¬ 
sun passo avanti sarà possi- 
' bile, né in senso politico né 
programmatico, nel governo 
di Roma. 

‘ Questi elementi sono: 

— l’inadeguatezza del go 
verno centràle rispetto ai prò 
bleml posti dalla crisi del 

: Paese; 

— il problema che ciò po 

• ne al PSI e al PCI di rinvi- 
i gorire. ciascuno nella propria 

identità, l’azione per rendere 
credibile una « sinistra di 
: governo » che sia tale per la 
| coerenza dei propri principi 

• e dei propri programmi e non 
i per un « nulla osta » rilascia- 

• to dallo DC; 

— i sintomi di disgrega- 
s zione e di riflusso sociale e 

politico, di cui sono spia al- 
' cunl dati elettorali parziali, 
che vedono un sensibile calo 
del PCI. una positiva ripre¬ 
sa elettorale del PSI non ta¬ 
le però da impedire un arre¬ 
tramento complessivo della 
forza elettorale della sinistra; 

— il permanere di una cri¬ 
si economica, che. nei sintomi 
di ripresa, accentua gli aspet¬ 
ti dualistici del sistema eco 
nomico e sociale e riflette 
queste contraddizioni, in par 

. ticolare nelle zone più espo 
ste e più deboli del Paese e, 
fra queste, nella capitale. 

L'insieme di questi elementi 
e di queste contraddizioni, 
congiuntamente al bilancio 
delle cose fatte e di quelle 
non fatte, sollecita le forze 
di sinistra ad un'iniziativa 
vigorosa di rilancio della pro- 
i pria azione di governo della 
ìi città. 

„ In che modo? 

* Sul piano politico raffor- 
1. zando la coesione della Glun 
tn di sinistra e sviluppando 
’ * a tutti l livelli, senza remore 
a e tendenze a compromessi ver- 
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COMITATO REGIONALE 

Riunione congiunta del Comita¬ 
to Direttivo Regionale e Gruppo 
regionale PCI — E' convocata per 
oggi alle ore 9.00 la riunione con¬ 
giunta del Comitato Direttivo Re¬ 
gionale e del Gruppo consiglieri 
regionali comunisti. O.d.g. « Eia- 
m» della situazione politica alla 
Regione Lazio ». Relatore il com¬ 
pagno Luigi Petroselli. 


ROMA 

BLEE — BORGO PRATI 
I (E. Mancini); PORTO- 
) alle 17,30 (Speranza); 
> alle 18 (Guerra): CEN- 
lle 20 (Mazza); VALLE 
IA alle 18 (Cet .ano); TOR 
E5TE alle 18 (Frasca); 

, GOROIANI alle 18 (Co- 
); FRASCATI allt 18 (For- 
:OLLEFERRO alla 17 (PÌ¬ 
GLI I DONI A alla 16 (Cor- 
smani); SANT’ANGELO Ro¬ 
tile 20 (Filabozzi); MEN- 


ticlstici, 11 confronto con la 
DC portandone allo scoperto 
le contraddizioni di fronte al¬ 
la collettività. 

In questo quadro, ha an¬ 
che particolare valore anda¬ 
re oltre 11 rituale apprezza¬ 
mento del contributo impor¬ 
tante che il PRI dà alla 
maggioranza e arrivare rapi¬ 
damente aH’approfondimento 
delle ragioni che tuttora man¬ 
tengono 11 PRI sulla soglia 
dell’astensione. Sul piano pro¬ 
grammatico, affrontando al¬ 
cune questioni di fondo che, 
nella situazione romana e 
non soltanto in essa, assu¬ 
mono un significato strate¬ 
gico. 

La prima è la questione del 
rilancio economico di Roma 
attraverso la programmazio¬ 
ne. Il mancato coordinameli 
to con la Regione pesa assai 
negativamente su ciò. L’ 
espansione del tessuto Indù 
striale e la riqualificazione 
del terziario sono i due ter¬ 
reni privilegiati su cui si gio¬ 
ca una vera azione di go¬ 
verno. Ciò implica anche un 
grande sforzo di coordina¬ 
mento politico dell’azione de¬ 
gli enti economici pubblici 
che operano nell’area roma¬ 
na e l’apertura di un dialogo 
non strumentale con le forze 
deH'lmprendttoria privata nel¬ 
la strategia di un disegno 
che riscatti Roma dal desti¬ 
no di metropoli del «quater¬ 
nario economico», delia im¬ 
produttività, del drammati¬ 
co dualismo economico e so¬ 
ciale. 

La seconda è la questione 
degli strumenti. Nessun oblet 
tivo potrà essere colto senza 
una profonda trasformazio¬ 
ne delle strutture ammini¬ 
strative di Roma, senza una 
strategia della mobilità del 
personale, senza un impegno 
organico del sindneati uni¬ 
tari contro il « corporativi 
smo di sinistra » che è pre¬ 
sente a Roma, anche se (e 
non è una osservazione con¬ 
solatoria) non soltanto a Ro¬ 
ma. Il tema della disponibi¬ 
lità. non più generica, del 
sindacato In questo ambito 
è ovviamente fondamentale. 

La terza questione riguarda 
il « nuovo modo di governa¬ 
re » che non può affermarsi 
se non attraverso una spinta 
più vigorosa nel senso della 
partecipazione e del decen¬ 
tramento. Governare unita¬ 
riamente attraverso le circo- 
scrizioni intese non come 
« strumenti » ma come sog¬ 
getti dialettici del governo 
delia città. Rlconnettere in 
torno alle circoscrizioni il 
movimento della base sociale, 
che per troppo tempo è stato 
frenato. Questo problema è 
tutt'uno con quello del ri¬ 
lancio culturale che recuperi 
le ragioni di fondo di una 
dimensione comunitaria, di 
una « civitas », in contrappo¬ 
sizione alle tendenze sponta¬ 
nee che rischiano di trasfor¬ 
mare Roma in una metropo¬ 
li formata da più città, ghet¬ 
tizzate e non comunicanti, al¬ 
l’interno di una stagnazione 
civile o di una progressiva 
disgregazione. Come si con¬ 
cilia l'esistenza di una giun¬ 
ta di sinistra con fenomeni 
di allarmante imbarbarimen¬ 
to. con gli assassinii. le vio¬ 
lenze. la droga? Non esiste 
che una via per superare 
questa mostruosa contraddi¬ 
zione. quella di mobilitare le 
energie collettive intorno ad 
un progetto di riscatto e di 
trasformazione sociale, sen¬ 
za comunque cadere nell’il¬ 
lusione die sia possibile isola¬ 
re la crisi di Roma dalla cri¬ 
si generale del Paese. 

Una giunta di sinistra, per 
quanto laboriosa e corretta 
nell’ordinaria amministrazio¬ 
ne. se lasciata sola sulla tor¬ 
re di avorio capitolina è de¬ 
stinata ad un ingiusto nau 
fragio. Ecco, allora, che nel¬ 
la situazione romana, nel di¬ 
battito tra le forze delia mag¬ 
gioranza, occorre subito pre¬ 
stare la necessaria attenzio¬ 
ne a questo rischio reale do¬ 
po due anni di esperienza. 
La conferenza cittadina del 
PCI è. dunque, un’occasione 
importante per i comunisti, 
ma anche per le altre forze 
della maggioranza, per far 
emergere ì necessari chiari¬ 
menti su questa questione di 
fondo. 

La giunta di sinistra, in¬ 
fatti. può vivere ed assolve¬ 
re ai suoi compiti soltanto 
se si mostra capace dì apri¬ 
re una nuova fase politico- 
amministrativa ricollegando¬ 
si con maggior vigore ad un 
movimento reale, ad una spin¬ 
ta di base ancora oggi assai 
. forte e che sta alle forze 
| della sinistra rilanciare nel 
! quadro di un progetto di ge- 
I ncra’.e rinnovamento della 
| città e del Paese. 

I Pierluiqi Severi 

i (capogruppo del PSI in comune) 


ripartito") 

• TANA alle 19 (Catamenti); VE- 
SCQVIO 18,30. 

SEZIONI DI LAVORO — SETTO 
RE PUBBLICO IMPIEGO domani 
alle 18 in federazione attivo dei 
comunisti impegnati nall'ammini- 
straziona statala (Pinna); SEZIO¬ 
NE RIFORMA OELLO STATO al¬ 
le 20 in federazione riunione grup¬ 
po lavoro Forza Armata (Mancu- 
so-O'Alessio) ; SETTORE SCUOLA 
ore 16 in federazione. O.d.g. « Pro¬ 
blemi edilizia • dei servizi di as¬ 
sistenza ». Sono invitati^ i consi¬ 
gliar'! circoscrizionali (5imon*-Na- 
polatano) ; SEZIONE ORGANIZZA¬ 
ZIONE ora IO resp. organizzazione 
zona città (Cervi) 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI — FERROVIERI ZONA SUD 


La crociata 
(personale?) 
dell'aggiunto 
democristiano 
Carlo Toni 

j 


/ Ioni sono quelli della « ero 
data », dell'* armiamoci e par¬ 
tiamo ». Im sortita dell'aggiun¬ 
to democristiano della prima 
circoscrizione, Carlo Tani, in 
fondo non ha sorpreso nessu¬ 
no. Era — come si dice — 
nell'aria. In un'aria agitata 
dai venti noti certo leggeri 
del comitato romano, alla vi¬ 
gilia della nomina del petruc- 
ciano Corazzi alla massima 
carica cittadina del partilo. Ma 
il « documento denuncia » — 
cosi lo definisce il suo stesso 
autore — sulle malefatte del 
la giunta merita lo stesso una 
lettura attenta. 

In sintesi la tesi dell'* am¬ 
ministratore » democristiano è 
la seguente: la giunta ha af¬ 
fossato il decentramento, le 
circoscrizioni vivono come pu 
ri strumenti esecutivi delle vo¬ 
lontà (naturalmente precari¬ 
catrici) dei singoli assessori, 
la situazione è tale che le di 
missioni (minacciate più vol¬ 
te) ora si impongono davve 
ro. Che il rimescolamento del 
le carte negli organigrammi 
della DC costringa comunque 
Tatti a lasciare la carica è 
un problema che ci interessa 
fino ad un certo punto. Anche 
se verrebbe da ricordare co 
me un mandato ricevuto da 
un’assemblea elettiva non sia 
né personale, né tanto meno 
di parte. 

Il punto è un altro. La spa 
rata del focoso aggiunto de 
(a giugno, al congresso del suo 
partito si distinse per aver 
difeso a spada tratta la po¬ 
litica dell'* opposizione dura ») 
è sintomatica di come una 
parie della DC intenda con¬ 
durre avanti la guerra per 
la riconquista della cittadel¬ 
la. la rivincita contro il * ne¬ 
mico di sempre». Lo stile (e 
i metodi) non sono certo nuo 
vi. Vediamoli. 

Primo, fra tutti, il diprez 
zn per le istituzioni. Toni (il 
suo dossier ne è una lumi¬ 
nosa testimonianza) considera 
ancora la circoscrizione un 
feudo personale. Se la piglia, 
ad esempio, con l’assessore 
Alessandro perché non gli 
manda i vigili « amici ». Da 
mesi non partecipa più alle 
riunioni operative sui proble¬ 
mi . centrali dell'amministra¬ 
zione (nettezza urbana t .tra¬ 
sporti, traffico) perché, pare, 
non gli interessano. Salvo, 
poi, ad addossare agli altri le 
colpe di ogni difficoltà, di ogni 
problema. Utilizza una grande 
occasione di democrazia (per 
la prima volta a Roma ben fi 
circoscrizioni su 20 sono < go 
vernate » da maggioranze di¬ 
verse da quella capitolina) so¬ 
lo per mettere i bastoni fra 
le ruote di chi amministra, 
lanciare anatemi, strillare ai 
quattro venti, sollevare polve¬ 
roni di chiacchere e di bugie. 
Fino alla calunnia, appunto, 
all'insulto , alla provocazione. 

Che Tani una volta scelta 
in cuor suo l’c opposizione du¬ 
ra » non abbia piti nulla da 
dire, da proporre. da fare per 
risolvere i problemi della cit¬ 
tà potrebbe anche apparire 
scontato. Ma cosa cerca dav¬ 
vero raggiunto « ultra »? 

Potremmo anche commette¬ 
re l'errore di sopravvalutare 
un exploit che. sotto sotto — è 
bene dirlo — nasconde anche 
piccole questioni personali, un 
po' miserelle tutto sommato, 
e davvero poco interessanti. 

Quello che dobbiamo chie¬ 
derci è come è possibile. Chi, 
che cosa, dà spazio a Tani 
e ai suoi amici? La risposta 
ci sembra sia l’assenza di una 
chiara scelta politica nella 
I)C romana, la profonda 
ambiguità dell'atteggiamento 
complessivo di fronte alle esi¬ 
genze di una crisi che richie¬ 
derebbe invece una decisa 
« opzione * democratica. In- 
somma. quando, pur di tirar 
l'acqua al proprio mulino si 
finisce per accettare la poli¬ 
tica del tutto e del contrario 
di tutto, alla fine anche le 
* bizze * di Tani « fanno sto¬ 
ria ». 

Una storia triste, non tanto 
per la DC che da sempre è 
abituata a fame collezione, 
quanto per la città (in questo 
caso per il suo centro stori¬ 
co). che invece paga il prez¬ 
zo di contraddizioni non sue. 
quelle del passato che già 
hanno prodotto tanti danni e 
quelle del presente che qual¬ 
cuno. appunto, vorrebbe an¬ 
cora scaricargli addosso. 


alle 17 assemblea a Prenestino 
(Fregosi); OSPEDALIERI POLI- 
CLINICO alle 16 in tedaraziona 
(Mosso-Morelli); OSPEDALE SAN¬ 
TO SPIRITO alla 14 assemblea in 
seda (lacobelli); ACEA-OMl GAS 
alla 17.30 assemblta a Ostiense 
(Rossetti); ENEL BANCA NAZIO¬ 
NALE AGRICOLTURA - POLIGRA¬ 
FICO alle 17.30 assemblea a Pa- 
rioli. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CELLULA SERONO 
alle 17.30 a Porta Maggiora as¬ 
semblea preparatoria (Gentili). 

F. G .C. I. 

E’ convocato per oggi alle ore 
18 presso la Federazione Romana 
del PCI rAttivo dei circoli di bor¬ 
gata e perileria. 

FROSINONE 

Assemblee. Ceprano ora 19,30 
(Pizzuti); Alma ora 19,30 (De 
Ritis); Attivo Zona Enti Locali; 
Cassino ora 16 LLolIredi). 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tal. 380.17.52) 
Alla 21 al Taatro Olimpico, con¬ 
certo dal celebra pianista Alaxis 
Welssanbarg con un programma 
interamente dedicato a Bach. 
Biglietti in vendita alla Filar- 

. monlea. Via Flaminia 118. Dalla 

; 16 la vendila prosegua al bot¬ 
teghino del teatro (Piazza Gan- 
tila da Fabriano, tal. 393.304). 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Aranula, 18 • Tel. 6S43303) 
Alle 21,15 presso l'Auditorium 
deU’I.I.L.A. (Piazza Marconi 1 • 

! EUR) concerto di inaugurazlo- 
j ne della stagiona 1976-79. Chi- 
I ferrista Oscar Ghiglia. In prò- ‘ 
gramma musiche di Bach, Rodri¬ 
go, De Falla, Donatonl, Bracali. 
Ingresso riservato agli associati. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • 
Tel. 655952) 

Alle 21,15 alla Chiesa di S. Ma¬ 
ria in Vallicella (Piazza della 
Chiesa Nuova). Concerto del 
Complesso da camera dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia flauto 
solista A. Persichelli. Sai con¬ 
certi per flauto e orchestra dei- 
l'opera X di Antonio Vivaldi. 

CHIESA ST. PAUL'S-WITHIN- 
THE WALLS (Via Napoli • Via 
Nazionale - Tel. 463339) 

Alle 21 concerto Vladimir Sha- 
piro (violino), Victoria Bogda- 
jhevskaya (pianoforte). Musica 
di Bach. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Largo del Nazareno, 8 - Tele¬ 
fono 6781901) 

Alle 21,15 alla Sala Accademica 
S. Cecilia (Via dei Greci). Piani¬ 
sta John Tilbury. Musiche di 
Woltf, Takemistu, Feidman, Lom¬ 
bardi, Stockausen, Togni, Car- 
deux. 

ASS. CULT. CONCERTI DELL’AR¬ 
CADIA (Via dei Greci, 10 • I 
Tel. 6789520) [ 

Alle 21 III ciclo « Opera Omnia 
G. Frescobaldi » - Palazzo della 
Cancelleria, clavicembalista; Ber¬ 
nardi Paola. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • 
Tel. 3S9.86.36) 

Alle 21,30 la Coop. la Plauti¬ 
na presenta: « Pupo e pupa della 
malavita », grande successo comi¬ 
co da G. Feydeau. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84S2674) 
Alle 17 la Compagnia O'Origlia 
Palmi rappresenta: « La vita che 
li diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. 

DEI SATIRI (Piazza Grottapinta, 

19 Tel. 656 53.52-656.13 11) 
Alle 17,15 lam. la Compagnia 
■ Teatro Veneto Oggi » prcsen 
ta: ■ La locandieri » di Carlo 
Goldoni. Regia di Paolo De¬ 
visi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tal. 575.85.98) 

Alle 17 lam. « La signorina Mar¬ 
gherita » di Roberto Athajde 
Adattamento e regia di Giorgio 
Albertazzi. Continua la campa¬ 
gna abbonamenti a 4 spettacoli. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 
n. 22 • Tel. 6795130) 

Alle 21 la Compagnia Sociale 

< Lo piccola ribalta » di Roma 
presenta « Il papocchio ». Tre 
atti comici ed ingarbugliati di 
Samy Fayad. Regia di Giam¬ 
piero Santini. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 

Tel. 862.948) 

Alle 17,30 lam. la C.T.I. in 
« Dieci negrelti andarono », gioì- ! 
lo di Agata Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 - Tel. 6794585) 

■ Alle 21 1. replica Coop. Tea¬ 

tro Popolare di Roma presen¬ 
ta; « Giulio Catare » di W. 

' Shakespeare. Regia di M. Sca¬ 
parro. 

ETI-VALLE (Via del Taatro Val- 

• le n. 23/a r Tel. 8543794) -< 
Alle 17 lam. la Coop. La Com¬ 
pagnia Dell'Atto presenta; « Il 
matrimonio » di N. Gogol. Re¬ 
gia di Ciancarlo 5epe. 

SI5 1 INA (Via Sistina. 129 Tc- 
lelono 475.68 41) 

Ore 21 Garinei e Giovanni- 
ni presentano « Anche i bancari 
hanno un'anima » commedia con 
musiche di Terzoli e Vaiate. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 

3 - Tel. 585.107) 

Stasera alle ore 21.30 « La 

coop. Spazio Uno » presenta: 
Fefud Mcin Freud » di Gianni 
Colosamo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. 5895782) 

SALA A 

Alle 21.15 il Teatro di Carlo 
Montesi presenta: « Fuga dell'Uf- 
liclate contabile » di C. Montesi. 
Regìa di Carlo Montesi. 

SALA B 

Alle 21,15 Club Teatro di Ro¬ 
ma presenta: ■ Richiamo » di Re¬ 
mondo • Caporossi. 

SALA C 

Armando O'Elia presenta: labora¬ 
torio musicale di orchestra jazz. 
Iscrizioni aperte martedì e gio¬ 
vedì alle ore 16,30. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo • Tel. 5422779) 

I Festival deti'Operetta con « La 
grande compagnia italiana di ope¬ 
rette » diretta da Cario Rizzo. 
Alle 21 inaugurazione con il 
Gala de « La vedova allegra ». 
Biglietti al botteghino del Tea¬ 
tro e alla ORBIS. 

IL LEOPARDO 

La Cooperativa Gruppo Teatro 
G presenta, alle 21: « Il dra¬ 
go » di E. Schwarz. 

LA MADDALENA (Via «ella Stel¬ 
letta, 18 • Tel 656.94.24) 

Alle 21: « L'attore aaaente • di 
Angiola Janìgro. Sono aperte 
le iscrizioni al seminario sul¬ 
la costruzione e movimento di 
maschere che si terrà nei giorni 
16-17-18 e 23-24-25 ottobre. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
- Tel. 6547137) 

Alle 9-13 seminari del Trac di 
Caracas condotto da Bernard 
Clauss e Brinne Cadenas. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21: « Una domanda di ma- 
trimonio » di A. Cecov. Regia 
di O. Costantini. Alle 22,30: 

« lo e Majakovski » di D. Co¬ 
stantini e O. Sannini. Regia di 
D. Sannini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 - Te¬ 
lefono 287.21.16) 

Alle 21,15 « Il M a rchese di K » 
da Frank Wcdekind. Regia di 
M.P. Laurentis. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Atri- 
ca. 22 - Tel. 733.601) 

Alle 21,15 « Atmoefera di omi¬ 
cidi », giallo in tra atti di R. 
Stame e A. Rosa D'Antona. 

TSD (Via della Paglia. 32 • Tele¬ 
fono S895205) 

Alle 21,15 la Comp. Teatro In¬ 
dividuazione presenta; « Amie¬ 
to: obnubilamenti e illuminazio¬ 
ni » da W. Shakespeare di e con 
Severino Saltarelli. Prove aperte. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21.30: «Lea Clochard», 

< prima » di Lauro Veneri e 
Roberto Danon. Regia di Lauro 
Venari. 

BEAT 72 (Via G.C Belli, 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 * prima » di « Kri¬ 
mimi Tango » di Victor Cavallo. 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tic- 
polo 13A - Tel. 360.75.59) 

Alle 21,30 la Coop. Teatrale 

< Gruppo 5 » di Palermo pre¬ 
senta-. ■ Franceschietlo e il '48 » 
di M.L. Terrasi. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

FOLK STUDIO (Via G. Sacelli. 3 
. Tel. 5892374) 

Alle 21.30 I Rassegna Musica 
Antica: le ballate della Proven¬ 
za con Veronique Chalot ed il 
suo nuovo gruppo. 

EL TRAUCO (Fonte dell’Olio, 5 • 
Tel. S89S928) 

Alte 22 musica sudamericana. 

I Dakar, toiklorista peruviano. 


(•schermi e ribatte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• < Lei Clochard* a (Politeama) 

. • * Una domanda di matrimonio» e « lo a Majakovakl » 
(Alberichino) 

• • Fuga daU'Utficlala Contabile » (Teatro in Trattavara) 

• «Richiamo» (Taatro in Trastavare) 


LI NI, IVI A 


• * Una moglie » (Appio, Aventino, Arlecchino) 

• ■ L'albero degli zoccoli » (Archimede, Fiamma, King) 

• « Capricorn One» (Attor, Atlantic) 

• ■ Cabaret » (Balduina) 

• « Coma profondo ■ (Capltol, Golden) 

• « Una donna tutta sola ■ (Eden) 

• « Fanteria » (Europa. Gregory) 

• « Queli'oicuro oggetto del desiderio » (Gioiello) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Induno, Pari*) 

• « Eaty Rider» (Majeatic) 

• « Guardia Guardia scelta Brigadiere Maresciallo » 

(Mignon) 

• « Ultimo valzer » (Nuovo Star, Radio City) 

• « 2001 odissea netto spazio » (Quattro Fontane) 

• «Ciao maschio» (Quirinetta) 

• «Ecce Bombo» (Trlomphe, Vittoria, Le Ginestre) 

• « Gli uccelli » (Avorio) 

• « Le colline blu » (Superga, Augustus) 

• « Vizi privati pubbliche virtù » (Ausonia) 

• « Agenzia matrimoniale A » (Capranlca) 

• « Missouri » (Giardino) 

• « Totò a Parigi » (Preneste) I 

• « Casino Royale » (Alba) ' 

• «Totò contro Maciste» (Mondialcine) j 

• «Un uomo chiamato cavallo» (Farnese) 

• «Taxi driver» (Missouri) 

• « Butch Cassidy » (Nuovo) 

• « L'udienza » (Rialto) I 

• «Mary Poppine» (Colombo) I 

• « Allegro non troppo » (Guadalupe) i 

• « Lancillotto e Ginevra » (Filmstudio 1) ! 

• Rassegna del cinema cinese (Politecnico) ' 

• ■ Zero de conduit » e « Jules et Jim » (L'Officina) | 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alìbert) 
STUDIO 1 - Alle 19,30 * 21,15 - 
23: « Lancillotto c Ginevra » di 
R. Bresson. 

STUDIO 2 - Alte 19 - 21 - 23: 
« Spostamenti progressivi del 
piacere ■ di A. Robbe Grillet. 
PO FENICO (Via Tiepoto) 

Alle 19-23: « I fiori rossi del 
'i .-.iislian » (1964) di Cui Wei 
e Chen Huaiai. Con sott. in 
francese. 

Alle 21: «Mengtongsha» (1961) 
di Weng Ping e Yuan Xian. Con 
sott. in francese. 

L'OFFICINA FILMCLUB (Telefono 
862.530) 

Alle 16,30 - 19,30 - 22,30: 
« Zero de conduile » di ]. Vigo 
(FR. 1933) e « Jules et Jim » 
di F. Truffaut (FR. 1961). 

I CAVALIERI DEL NULLA (Vìa 
delle Balearl. 167) 

Ciclo d avanguaidia- ■ I demen¬ 
ziali • di Bruno Solato. 
SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 19 - 21 - 23: « Un'estate 
d'amore » (1950) di I Bergman. 
AUSONIA (Via Padova, 92 - Te¬ 
lefono 426.160) L. 1.000 

Alle 16.30 - 22,30: « Vizi pri¬ 
vati e pubbliche virtù » (1976) 
di M. Jancso. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871 - Tel. 
366.28.37) 

Alle 19-21: « John e Mary » 
con M. Farrow. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
lo ligro tu tigri egli tigra, con 
P Villeggio SA 
ALCYONE 838 U930 l t 000 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson - DR (VM 13) 
AMBASCIATORI SEXVMOVIL 

L. 2500 2000 
(Ap. ore 10 antimerid.) 

The World ot Josnna, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
lo tigro lu tigri egli tigra, con 
P Villaggio 5A 
AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B 
Spencer C 

ANIENE 890 817 L 1200 

Marika degli Inferni, con R. Mon¬ 
tagne • DR (VM 18) 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
ARCHIMEDE D’ESSAI 875.567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - OR 

ARISTON . 353.230 L. 2.500 

Coti come sei, con M. Mestroian- 
ni DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Alta tensione, con M. Brooks 

- SA (VM 14) 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L 2.100 

Una moglie, con G. Rowlands - 
S 

ASTOR • 622.04.09 L- 1.500 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 
A5TORIA 511.5105 L. 1.500 
I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ASTRA 818.62.09 L. 1.500 
Zio Adolfo In aria Fuhrer 
con A. Celentano • SA 
ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 
Capricorn One, con J. Brolin - OR 
AUREO 880.606 L. 1 000 
SWARM, con M. Calne - OR 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Una moglie, con G. Rowlands - 5 
BALDUINA - 347.592 L-1.10O 

Cabaret, con L. Mif.nelli - S 
BARBERINI 475.17.07 L.2.S00 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- OR 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
CAPITOL 393.280 U 1.800 
Coma profondo, con G. Bufold - 
OR 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


VENDITA TERRENI 


ARCI AFFARONE!! Corsoli, 
terreno fabbricabile sulla 
Casiìina circa 5000 mq. Te¬ 
lefonare 3765617. 


OCCASIONE 


A. RIMANENZE garage: sa- i 
lotto - lettoferro • letto ri- | 
nascimento - grande tavolo, l 
eccetera. Tel. 8316934. 1 



Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cure delle ■ aole » di¬ 
sfunzioni e debolezza testuali di 
origine nervosa psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
ella sessuologia (nevrastenie sen¬ 
suali deficienze senilità endocrina 
sterilità rapidità emotività deficien¬ 
za virile Imp otenze) 

ROMA - Viale Viminale. 38 Termini) 
(di fronte Teatro òeH'Opera) 
Consultazioni ore 9-12, 15-18 
Telefono 475.11,10-475.69.80 
(Non si curano « en tree nelle eec.) 
Per informazioni gratuite scriverà 
A. Cora. Rome 1619 * 22-11-1956 


CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.800 
Agenzia matrimoniale A, con 
C Dennet S 

CAPRANILHETTA - 686.957 

L 1.600 

L'australiano, con A. Bates • DR 
(VM 14) 

COLA DI RIENZO 350.584 

L. 2.100 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A. Celentano • 5A 
DEL VASCELLO 588.454 

L 1.500 

Sono stalo un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

DIANA 780.146 L. 1.000 

Heldl In città • DA 
DUE ALLORI 373.207 L. 1.000 
Marcellino pane a vino, con P. 
Calvo - 5 

EDEN 380.188 L. 1.500 

Una donna tutta »ola, con I 
Ciayburgn S 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 

I 4 dell’oca selvaggia, con H 
Bur’on ■ A 

EMPIRE 

locate, con J Travolta M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

II magnate greco, con A. (Jueen 

• DR 

ETRURIA ■ 699.10.78 L. 1.200 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
EUrtuNE 591.09.86 l. 2.100 
Zio Adolfo in aria Fuhrer 
con A. Celentano - SA 
EUROPA 865.736 L. 2.000 

Fantasia - DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

FIAMMETTA > 475.04.64 

L- 2.100 

Pretty Baby, con B, Sheilds DR 
(VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
GIOIELLO 864.149 L. l.OUU 

Quello oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L Bunuei - SA 
GOLDEN - 755.002 L 1.600 
Coma protondo, con G. Bujoia 
OR 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Fantasia • DA 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol 
mi - DR 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss • A 
LE GINESTRE - 609.36.38 

1.500 

Ecce Bombo, di N. Moretti - SA 
MAbbiUSO 786.080 c. 2 luu 
Zombi, con D. Emge - DR 
MAJES1IC - 649.49.U8 L. 2.000 
Easy Rider, con O. Mopper UK 
(VM 18) 

(ore 16 • ult. 22.30) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Alice nel paese delle pornome- 
raviglie, con K. De Bell • SA 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Non rubare, con J. Fonda - SA 
METROPOLITAN ■ 686.4U0 

L. 2.500 

L’arma (prima) 

MIGNON 0-E55AI * 869.493 

t- 900 

Guardia Guardia Scelte Briga¬ 
diere Maresciallo, con V. De Si¬ 
ca - C 

MODERNETTA - 460.265 

L. 2.500 

Superex citetion 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Porci con la P. 38, con Mere 
Porri e G. Ferretti . A (VM 18) 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
lo tigro tu tigri egli tigre, con 
P Villeggio SA 
NI AG ARA - 627.32.47 L. 2.500 
In nome del papa re, con N. 
Minfredi - OR 

N.I.R. 569.22.69 L. 1.000 
Formula uno fe b br e della velo¬ 
cità, con S. Rome • A 
NUOVO 5TAR - 789.242 

L. 1.600 

Ultimo valzer, di M. Scorsese - 
M 

OLIMPICO 

Ore 21 concerto del pianista 
Aiexis Weisscnberg 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusure estiva) 

PARIS - 754.366 L. 2.000 
Incontri ravvicinaci del terzo tipo, 
con R. Dreytuss - A 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
3 woreen (tre donne), di R. 
Altman - DR 
PRENESTE • 200.177 

L 1.000 • 1.200 
Totò a Pariti - C 
QUATTRO FONTANE • 480.119 
L 2.500 

2001 o4rss«e Beilo tpua. con 
K. Dune» . A 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
A proposito dì omicìdi, con P. 
Falk - SA 

QUIRINETTA • 670.00.12 

L. 1.500 

Ciao m a sch io, con G. Depardieu 

• OR (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Ultimo va lze r, dì M. Scorsese - M 
REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Grasse, con J. Travolta • M 

REX ■ 864.165 U 1.300 

In nome del pepo re, con N. 
Manfredi - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Lo chiaanevaoo Brildeeer, con B. 

Spencer • G 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Disavventure di en commise arie 
di pe lWs . con P. Noiret - A. Gi- 
rardot - SA 

ROUCE ET NO IR - 664.303 

L. 2.500 

La labbra del s abato sera, con 

J. Travolta - OR (VM 14) 

ROXY ■ 870.504 L. 2.100 ' 
L’australiaoo, con A. Bates - DR 
(VM 14) l 


J 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - G 

SAVOIA • 861.1S9 L. 2.100 

Zombi, con P. Emge - DR (VM 
i8) 

Sk> ALDO 351.581 L I.SOO 
Hcìdl, di E.M. Slnghammer - S 
«UftHUNEMA 485.498 

L 2.500 

Zio Adotto in aria Fuhrer 
con A. Celentano ■ SA 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Excitation Star 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Prrity Baby, con B. 5heilds - DR 
(VM 18) 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
Ecce Bombo, di N Moretti - SA 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Africa Express, con G. Gemma 
- C 

UNIiUtSAL 856.030 L. 2.200 
lo ligro lu ligrì egli tigra, r*» 
P Villaggio ■ SA 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A. Celentano • SA 
VITTORIA 571.3S7 L. 1.700 
Ecce Bombo, di N. Morelli - SA 


AFRICA - 838 07.18 L. 800 
Intrigo Internazionale, con C. 
Grani - G 

ALBA 

Casinò Royal, con P. Setlers • SA 
AI-O^cU /J 1.34.00 !.. 4U0 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowic - DR (VM 14) 
AQUILA 754.951 L. bOO 

Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - 5 (VM 18) 

ARIEL 530.251 L. 700 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

AUUu.iU» uj5.45S L 800 

Le colline blu, con J. Nicholson 

- DR 

AUU u .,A 393.269 L. 700 

Sequestro a mano armala 
AVU,wU li Ljb.ll l.ì u,2 

L. 700 

Gli uccelli, con R. Taylor - DR 
(VM 14) 

BOnu -.3 1.01.98 L. 700 

Il pozzo e II pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 

BRIti.OL lui j4.24 L. 600 

I grossi bestioni, con E. Turner - 
C (VM 18) 

CLODiU Jj9.56.57 L. 700 

Rugantino, con A. Celentano - SA 
COLUiHUO 627.9b OL L 600 

II giustiziere sfida la polizia 

CRijiALLO 481 336 L. S00 

La terza mano, con L. Frederick 

- G (VM 18) 

DELLE MlMUàE 366.47.12 

L. 200 

Malizia, con L. Antonelli - S 

(VM 18) 

DIAMANIt 295.606 L. 700 

Susplria, di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

DORI A 317.400 L 700 

Sole su un'isola appassionata¬ 
mente, con C. Bouchery • S 

(VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
I peccatori di provincia, con R. 
Montagnani - C (VM 18) 
ESPERIA 582.884 L. I 100 

Swariri, con M. Caino - DR 
ESPLICO 863.906 L. I 000 

Totò lascia o raddoppia - C 
FARNESE U'ESSAl bJb.43.95 

L. 650 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris - DR 
HOLLYWOOD 

Charleston, con B. Spencer - A 
JOLLY 422.898 L. 700 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
MACRY5 D’ESSAI 622.58.25 

L. 500 

I seguaci di Bruce Lee 


MADISON • 512.69.26 L. 800 
Fantozzl, con P. Villaggio - C 
MISSOURI • 352.234 L. 600 

Taxi Driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Tolò contro Maciste • C 
MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.330 

’ Salvata II Gray Lady, con C. Ha- 
slon - DR 

NOVOCINE D'ESSAI 

Piata* L. 700 Galleria L. 900 
Il vampiro del pianeta rosso, con 
B. Garland - A 

NUOVO . 588.116 L. 600 

Butch Cassidy, con P. Newman • 
DR < - 

NUOVO OLIMPIA 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porri - DR (VM 18) 

ODEON 464.760 L. 500 

’ La ragazza a due posti, con 5. 

Juitien • S (VM 18) 
PALLADIUM • 611.02.03 L. 750 
La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
PLANETARIO 475.9998 L. 700 
(Maccarese) Proposta di lotta 
per una nuova agricoltura 
RIALTO 679.07.63 - L. 700 

L'udienza, con E. Jannacci - DR 
RUBINO D'ESSA 570.827 

L. 500 

Taboo, con V. Lindlors - DR 
(VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

La calda pelle, con E. Martinelli - 
SA (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
Primo tango a Roma 
SUPERGA 

Le colline blu, con J. Nichel- 
son - DR 

TRAIANO (Fiumicino) 

(Non pervenuto) 

TRI ANON /80 302 L 600 

Una vita davanti a si, con S. 
Signoret • DR 

VERSANO 851 195 L 1.000 
Audrey Rose, con M. Mason • 
DR 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI ♦ 721.33.08 

La malavita attacca, con C. Avran 
- A (VM 14) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Storie seMuali di vita a malavita 
a Rivista dì Spogliarello 

OSTIA 

Prelty Baby, con B. Sheilds - 
DR (VM 18) 

CUCCIOLO 

Glovannona Cosclalunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

SAIE DIOCESANE 

CASALETTO 

Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

CINEFIORELLI 

Buttalo Bill a gli indiani, con 
P. Newman - SA 

COLOMBO 

Mary Popplns, con J. Andrews - 
M 

DEGLI SCIPIONI 

Who l’uomo dai due volti, con 
J. Bova - DR 
EUCLIDE 

Silvestro gallo maldestro - DA 
GUADALUPE 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zello • DA 

LIBIA 

GII sposi dell'anno secondo, con 
J.P. Beimondo - SA 

MONTE OPPIO 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castclnuovo - A 

I MONTE ZEBIO 

I Er più. con A. Celentano - DR 
j (VM 14) 

I CINEMA CHE PRATICHERANNO 
| LA RIDUZIONE ENAL. AGIS, 
< ARCI, ACLI. ENDAS: Africa. Al- 
I rione, Ausonia, Avorio, Bollo, Crl- 
I stallo, Esperia, Giardino, Nuovo 
I Olimpia, planetario, Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Tra]»iio di 
Fiumicino, Ulisse, Volturno. 



preferite 
il bar 

aderente al 





informazioni SIP agli utenti 


AVVISO AGL! UTENTI 



Si informa che, a partire dal 16 ottobre p.v., è aperto 
al pubblico un nuovo Ufficio Commerciale (Area Ostien¬ 
se) sito in Via Cristoforo Colombo 90, presso il quale 
possono essere trattate di persona tutte le pratiche ri¬ 
guardanti il servizio telefonico. 


La competenza territoriale del nuovo Ufficio Com¬ 
merciale comprende le utenze i cui numeri telefonici ini¬ 
ziano con la cifra « 5 », nonché gli utenti residenti nelle 
seguenti località: Acilia, Casalpalocco, Castelfusano, Fiu¬ 
micino, Fregane, Isola Sacra, La Pisana, Lido di Ostia, 
Maccarese, Monte di Leva, Ostia Antica, Ponte Galeria, 
Pontina, Spinaceto, Tor de' Cenci, Tor di Valle e Vitinia. 


A partire dalla data suddetta, pertanto, gli utenti in¬ 
teressati non dovranno più recarsi presso la sede di Corso 
Vittorio Emanuele 208, bensì presso il nuovo Ufficio Com¬ 
merciale di Via Cristoforo Colombo 90. 


Si ricorda comunque ai Signori Abbonati che qual¬ 
siasi pratica di carattere commerciale può essere esple- 

C nezzo telefono, chiamando il numero « 187 »: la 
a è gratuita. 


Società Italiana per TEsercizioTelefonico 
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Il nuovo tecnico partenopeo non rivoluzionerà la squadra 


doppio marcamento: prima 
novità dei Napoli di Vinicio 


Questa tattica dovrebbe consentire, secondo lui, una maggiore copertura difensiva e nello 
stesso tempo uno svolgimento della manovra offensiva - Savoldi dovrà giocare per la 
squadra - Per il momento nessun proclama disciplinare • Escluso un ritorno di Juliano 


A Bergamo 

Viola 

sarà 

operato 

ROMA — Fernando Viola, 11 
giocatore della Lazio, dovrà 
sottoporsi ad Intervento di 
neurectomia, presso una cll¬ 
nica di Bergamo. L’operazio 
ne anche se delicata, non 
rappresenta alcuna difficoltà. 
Per quanto riguarda la squa¬ 
dra, Ieri allenamento al «Mae- 
strelii », mentre per oggi è 
prevista una partitella in fa¬ 
miglia. Lovati vuole since¬ 
rarsi delle condizioni di Nico 
11. candidato a prendere 11 
posto dell’infortunato Badia- 
ni. Ma anche nel caso che 
Nicoli recuperasse, il tecnico 
laziale è dell’avviso di fargli 
fare la staffetta con Agosti¬ 
nelli. Se poi non ce la faces¬ 
se, allora si spalancherebbe 
per Agostinelli il ritorno in 
prima squadra fin dall’inizio. 
Lovati non fa mistero di te¬ 
mere l’Atalanta, che presen¬ 
ta un centrocampo con Ta¬ 
vola, Rocca e Mastropasqua, 
giocatori che fanno molto 
movimento e che orchestra¬ 
no un rapido contropiede. 
Ma anche la velocità delle 
punte Garritano e Pircher. 
Io preoccupa non poco. E que¬ 
sto perché il centrocampo la¬ 
ziale è più portato all’impo¬ 
stazione che all'interdizione. 
In pratica — sostiene Lova¬ 
ti — la Lazio gioca con tre 
punte: D’Amico, Giordano e 
Garlaschelli. Quindi il cen¬ 
trocampo laziale dovrà esse¬ 
re molto guardingo. Nella fo¬ 
to: Fernando Viola. 
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Giagnoni sulle spine per la trasferta di Napoli 

Boni ancora in forse 

Allenamento a porte chiuse 

Neppure il difensore Peccenini è sicuro di recuperare 


ROMA Per impedire che le 
intemperanze di alcuni dei 
più accesi sostenitori tur¬ 
bino la preparazione della 
squadra, in vista della parti¬ 
ta — per molti versi delicatis¬ 
sima — di domenica al San 
Paolo contro 11 Napoli, la Ro¬ 
ma ieri s’è allenata a porte 
chiuse. 

Martedì, dopo l’agitata se¬ 
duta di allenamento alle 

« Tre Fontane ». durante la 
quale vennero lanciati epite¬ 
ti irripetibili nei confronti 
dei giocatori e dell’allenatore, 
si c svolto un incontro tra 
presidente, tecnico e gioca¬ 
tori presso la sede della Ro¬ 
ma. Quindi Giagnoni e Mog¬ 
gi hanno convenuto sull’op¬ 
portunità di svolgere il pro¬ 
gramma di preparazione di 
questa settimana a porte 
chiuse. Oggi pertanto la par¬ 
tita di allenamento sarà di¬ 
sputata lontano dal «Tre 
Fontane » (alle Capannello e 
a porte chiuse e cosi sarà per 


la seduta di venerdì, che ad¬ 
dirittura potrebbe anche es¬ 
sere svolta fuori Roma, ma¬ 
gari nei pressi di Napoli, se 


Aggravate le condizioni 
della figlia di Novellino 

PERUGIA — Michela Novellino, di 
dieci mesi, figlia di Walter Novel¬ 
lino. centravanti del Milan, è sta¬ 
ta trasportata lari all’ospedale di 
Pavia dopo che le sue condizio¬ 
ni, in conseguenza di una caduta 
dalla culla avvenuta il 20 settem¬ 
bre scorso, si sono improvvisamen¬ 
te aggravate. La piccola è stata 
improvvisamente colpita da attac¬ 
chi epilettici che sembravano scom¬ 
parsi. 

I medici curanti di Perugia han¬ 
no deciso il trasferimento della 
piccola all’ospedale di Pavia, do¬ 
ve sarà sottoposta ad una serie 
di minuziosi controlli con partico¬ 
lari apparecchiature per accertare 
l’eventuale presenza di nvcro-trau- 
mi e quindi le cause delle crisi con¬ 
vulsive, per predisporre ulteriori 
cure. 


verrà deciso di anticipare la 
partenza della squadra, per 
sottrarla all'ambiente piutto¬ 
sto agitato. > 
Nell’allenamento di ieri Gia¬ 
gnoni non ha ancora potuto 
sciogliere le riserve su Boni. 
Per cui resta in forse la sua 
utilizzazione per la partita 
col Napoli e pure Casaroli re¬ 
sta un a caso » da chiarire, 
tra l’altro complicato dal fat¬ 
to che oggi dovrà mattersi a 
disposizione della nazionale 
militare e non potrà essere 
osservato dal tecnico romani¬ 
sta. Peccenini. che avrebbe 
potuto rappresentare una pe¬ 
dina importante per Falle* 
stimento di uno schieramento 
difensivista da opporre ai par¬ 
tenopei. ha accusato una con¬ 
tusione e pur avendo parteci¬ 
pato agli allenamenti non è 
certo che possa essere utiliz¬ 
zato pienamente per domeni¬ 
ca. Ugolotti. impegnato dalla 
a Under 21 ». non era presen¬ 
te agli allenamenti. 


Conferenza stampa sulla legge regionale per lo sport 

Il Coni propone un ruolo più 
incisivo per le società sportive 


ROMA — Si è svolta ieri mat¬ 
tina presso la Delegazione re 
gionale del Coni una confe¬ 
renza stampa per porre il pro¬ 
blema della legge regionale 
dello sport redatta dall asses 
sorato allo sport della Regio 
ne. successivametue approva¬ 
ta dalla Giunta e attualmen¬ 
te alleiamo della Commiss:o 
ne consiliare. Secondo il Coni 
regionale, la legge presenta 
alcune lacune che vanito col¬ 
mate. 

« Per prima cosa — ha pun¬ 


tualizzato l'ing. Romagna, pre- 
s.dente del comitato regionale 
del Coni — sono ignorate le 
società sportive, che invece 
lotto la struttura portante del- 
l’attività sportiva. Inoltre ci 
sono dei problemi di attribu¬ 
zione delle competenze e dei 
finanziamenti ». 

Gli articoli dei quali il co¬ 
mitato regionale chiede la re¬ 
visione sono il numero 4 (ul¬ 
timo comma), dove si privi¬ 
legia la collaborazione degli 
enti di promozione, il 17 e 22: 



• CALCIO — La Greti» ha kit- i 
tuto la Finlandia p«t 8-1 (etimo 1 
lampo 5-0) in una partita di quali- 
Ikaziona dilla Coppa Europa di 
cakio. disputata ad Almo. 

• TIRO — E' riantrata a Roma 
la «quadra di tiro a arino eh» ha 
partecipato ai • mondiali » di Seul 
(dai quali arano aaaenti i pa**i 
Baciatoti). Reattivo il bilancio az¬ 
zurro cha ha vieto la «quadra, tom- 
platatoMNwta. classificate al so- 
coodo poeto avendo ottenuto doa 
«adatti* Coro. dvra d’arpeoto a 
doa di broozo. 

• IPPICA — L’a* al l » Bai are 
delta ecodari* Rag attori Alalo 
Data* a Mi rato Pan a M «Bo¬ 
tato» Michel Sardo». Pierre Patire 
Allalre, * «tato larm al m a ota iocri - 
mlaato lari a Creare, vkia» Nizza, 
par trulla a infratìoo* aita «#- 
slzziont tulle «orsa ippìtha. 


• CALCIO — L’ Uaphart a «I è 
imposta lari par 2-0 atl’URSS sd¬ 
ir partita d'andata dalla fare pre¬ 
liminare della Coppa europeo. 

• TENNIS — Nel seconda tare# 
del torneo internazionale di Noala 
di Rarceltona, Adriano Paoatta è 
stata eliminalo dal caaoatpvocco 
Tom Smid, impostosi por 6-4 «-2. 

• CALCIO — E’ morto a Varare 
Andrea Milani, re calciatore *d 
Verona. Aveva SS anni. Cleti rel- 
rintvr, indossò un» volt» ta maglia 
della nazionale R a concia** la ter¬ 
riera apparito nel Verona dopo avor 
giocato nel Palermo e nel troscia, 
p AUTOMOWUSMO — landre 
Munari r im an d a al Ciro Ci tato 

domani al IR ottobre, por orore 
piò tempo a dispoaUìore per 

Tre! da* Cono, da*Ore pere» M 

campionato mondili» march» 



l’Unità / giovedì 12 ottobre 1978 


« Mondiali » di basket: i sovietici si sono imposti por 79-69 


I céstisti azzurri 

battuti dall’URSS 

La squadra di Primo è ancora in corsa per la finale per il 
3. e 4. posto - La Jugoslavia ha battuto anche il Brasile 
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il primo di questi ultimi per¬ 
ché prevede esclusivamente 
il finanziamento dei program¬ 
mi dagli enti di promozione 
sportiva e il secondo che ri¬ 
guarda gli operatori sporti¬ 
vi. cioè gli addetti alla ge¬ 
stione e alla manutenzione 
degli impianti perché poco 
chiaro. 

Infine sull’articolo 5, riguar¬ 
dante la composizione della 
consulta regionale il Coni chie¬ 
de che per quanto attiene le 
suo funzioni ci si richiami a 
quanto già stabilito dalla 
«616». Esposte le osservazio¬ 
ni. l'ing. Romagna ha annun¬ 
ciato alcuni emendamenti ed 
espresso « la speranza del 
Coni » che vengano recepiti 
m sede di definitiva approva¬ 
zione della legge onde dare 
rilevanza alle società sporti¬ 
ve e mettere tutte le forze 
sportive sullo stesso piano. 

Comunque c'è la certezza 
da parte dei responsabili del 
comitato regionale che prima 
che la legge concluda il suo 
« iter > burocratico si possa 
arrivare ad un incontro fra 
le parti che consenta di ap¬ 
pianare le attuali dive rg e nte 
e dì arrivare alla stesura de¬ 
finitiva della legge attraver¬ 
so una reciproca collabora¬ 
zione. ' • 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ieri mattina al 
S. Paolo primo allenamento 
del Napoli edizione Vinicio. 
Dlclotto giocatori a disposi¬ 
zione del nuovo tecnico. As- 
sente il solo Ferrarlo, tratte¬ 
nuto fuori città dal doveri di 
leva. Ha svolto un lavoro dif¬ 
ferenziato Caso, in via di 
guarigione, mentre Bruscolot- 
ti, ormai recuperato alla squa¬ 
dra, ha lavorato insieme al 
compagni. Un’ora e mezza 
circa di lavoro intenso al co¬ 
spetto di circa quattromila - 
tifosi, ammiratori soprattutto 
del tecnico brasiliano, e poi 
rientro negli spogliatoi. 

Ancora affollata la sala 
stampa dello stadio ove Vi¬ 
nicio ha tenuto la prima con¬ 
ferenza stampa del dopoalle- 
namento. Il nuovo tecnico ha 
esordito con una battuta di 
spirito, facendo riferimento 
al caldo sole della giornata: 

« Il presidente — ha detto — 
evidentemente ha "tirato" sul 
l’ingaggio, perché ha inteso 
farmi pagare le spese dell’ 
elioterapia. Certo, questo sole 
di Napoli, è giusto pagarlo ». 

— Se l’aspettava di essere 
ingaggiato cosi presto dal 
Napoli? 

« Fino a domenica non ave¬ 
vo ricevuto nessuna offerta. 
Lunedi improvvisamente è 
arrivata la chiamata del Na¬ 
poli, del tutto inaspettata per 
me. Certo, non credevo In un 
mio ritorno così repentino ». 

— Cambierà l’impostazione 
della squadra? 

« Sarebbe un suicidio cam¬ 
biare tutto di punto in bian¬ 
co. Opererò qualche ritocco 
in futuro. Anche la diversifi¬ 
cazione degli allenamenti, a 
mio avviso, dovrà essere len¬ 
ta e graduale ». 

— Ha parlato di doppio 
marcamento. Vuol chiarirci II 
concetto? 

« Significa che in fase di¬ 
fensiva sull'avversario col 
pallone ai piedi non deve ne¬ 
cessariamente intervenire il 
diretto marcatore. Diciamo 
che deve intervenire chi "ri¬ 
torna" e il marcatore deve 
farsi valere in seconda bat¬ 
tuta ». 

— Un ritorno, questo, ad 
una certa forma di difensi¬ 
vismo? 

« Assolutamente no. Per 
sgombrare 11 campo dagli 
equivoci, chiarisco che la dop¬ 
pia partecipazione difensiva 
è vista proprio In funzione 
di una concezione offensi- 
vlstica. In effetti voglio la 
doppia marcatura perché ri¬ 
tengo che II pallone deve es¬ 
sere tolto agli avversari nel 
minor tempo possibile proprio 
per consentire alla squadra di 
Impostare al più presto una 
nuova azione di attacco ». 

— Come giocherà Savoldi? 
Sarà la squadra a giocare 
per il centro avanti o vice¬ 
versa? 

« Savoldi dovrà giocare per 
la squadra ». 

— Problemi per domenica? 

« Contro la Roma cercherò 
di mettere in campo il Napoli 
delle ultime domeniche ». 

• — Farà proclami discipli¬ 
nari ai giocatori? 

«Per ora non ne vedo la 
necessità. Se sarà necessario 
in futuro, allora metterò i 
puntini sugli "i". Per oggi po. 
meriggio (Ieri per chi legge • 
ndr) ho comunque in pro¬ 
gramma un incontro In sede 
con tutti i giocatori. Parlerò 
con loro, uno alla volta, se¬ 
paratamente. proprio per cer¬ 
care di capire le esigenze in¬ 
dividuali ». 

— Julfano. SI paria di un 
suo ritorno... 

a Non ho mal detto che 
avrei preso Juliano. In que¬ 
sto momento, oltre tutto, sa¬ 
rebbe di pessimo gusto fare 
slmili discorsi. No, voglio of¬ 
frire a tutti 1 ragazzi le mas¬ 
sime possibilità per emerge¬ 
re ». 

— Farà una squadre "cor¬ 
te”? 

« Certo. La squadra "corta” 
facilita il gioco offrendo mag¬ 
giori garanzie alla difesa e 
all'attacco. Prevedo quattro 
terzini in linea ». 

— Sa cosa si aspetta da lei 
il pubblico? 

«Una squadra che giochi 
bene e che si impegni sem¬ 
pre al massimo, indipenden¬ 
temente dal risultato. I na¬ 
poletani vogliono vedere so¬ 
prattutto volontà e impegno 
in campo ». 

Marino Marquardt 


Dieci milioni 
di molta 
all’Udinese 

MILANO — Man# p es a me èst già. 
Ara sgort is # Bai « s li e sl i Mt’Ufi- 
naaa doge la iota si randa della 
scritta gobbtlctterta sai ceixoocini. 
L’avvocato Barbò ha Infatti «soni, 
nato alla sodati friulana l'ammen¬ 
da di diaci milioni (con diffida). 
Diffidato anche l' ac conip f na tela 
affidai* dalla s q ua d ra . E vi dente- 
arati tali giustizia sportiva ha rite¬ 
nuto A intergrotar» sa ts a il ia muit a 
Il d et t at o daft’artlcolo 1S, comma 
M, del regolamento or g a n ico, inten¬ 
dendo gar a megli* » natevi divisa 
A gioco. 

In serio A or- milione A multa 
alt’Aaceil, inih ld aoa sino a tetto 
il 25 ot t o bre al gr asl d aw ta Manco- 
nero Rozrl (ger atti A pra t i sta 
Bai confronti dall'arbitro Mankocd) 
a aqeafiffca a tutto rii A ram b r a 
4irallenatore Ran n o (gar gartico- 
tara gì M ag ia noi c o w t ion ti dello 
gtuaao Men l c o c d o gar aver ind¬ 
iato il gub b ll to a ma nH s sta t a con 
d atin o contro rogorato arbitrala). 
Samara r Ascoti ha avolo D suo fi¬ 


lo atrio B un fumo A squalifica 
a Biondi (Lecca). Chiarugl (Semp- 
doria). La Torre (Bari) a Romen¬ 
ti ni (Broscia). 


• HINAULT sarà molto probabilmente uno del protagonisti 
del prossimo Giro d'Italia 

G.B. sembra intenzionato a restare con la Scic 

Baronchelli-Saronni 
divorzio rinviato? 

Tutt i «big» sabato al Baracchi eccezion fatta per 
Moser impegnato a Dortmund • Hinault ai Giro? 


Il ciclismo affronta gli ul¬ 
timi impegni. Trofeo Barac¬ 
chi e Gran Premio di Lu¬ 
gano. prima di andare In le¬ 
targo. Il periodo di riposo 
è alle porte, ma per molti 
è un periodo ricco di preoc¬ 
cupazioni. Le squadre che 
scenderanno in lizza nel ’79 
stanno ultimando i quadri e. 
a tale proposito, potrebbe 
sorgere un « caso ». Si par¬ 
la tanto del gruppo-Pezzl 
che. dall’anno prossimo, do¬ 
vrebbe allineare, tra gli al¬ 
tri. anche Giovanbattista Ba- 
ronchelli. Ma nulla è anco¬ 
ra deciso. 

Il regolamento che stabili, 
sce le modalità dei rapporti 
tra corridore e società di ap¬ 
partenenza. prevede Infatti 
che il rapporto di lavoro può 
essere Interrotto solo se cor¬ 
ridore o società ne facciano 
richiesta entro il 15 settem¬ 
bre dell’anno di attività in 
corso. Per quanto è dato sa¬ 
pere BaronchelU non ha an¬ 
cora disdetto 11 contratto con 
la Scic Bottecchia e la so¬ 
cietà non ha ancora lascia¬ 
to libero 11 corridore. Stan¬ 
do così le cose, Baroncnelli 
potrebbe restare alla Scic 

Da più tempo. Chiappano 
parla di una squadra, quel¬ 
lo dell’anno prossimo, im¬ 
perniata su Saronni. accon¬ 
discendendo logicamente al¬ 
la partenza di BaronchelU. 
Ma se qualcosa non doves¬ 
se funzionare, come in casa 
Scic sperano. BaronchelU po¬ 
trebbe essere « bloccato » per 
un’ altra stagione. Quanto 
mal possibile, a voler bene 


vedere, dunque, 11 rinvio del 
già ventilato divorzio Scic- 
Baronchelli. 

Per quanto concerne 11 ci¬ 
clismo chiacchierato, per 
quanto riguarda invece la 
conclusione della stagione, il 
calendario elenca ancora, co¬ 
me detto. Trofeo Baracchi e i 
G. P. di Lugano. Mino Ba- ; 
racchi ha faticato non poco 
per mettere assieme dieci j 
coppie, ma l’obiettivo che si 
era prefisso è stato centra¬ 
to. Sabato daranno lustro al¬ 
la sua manifestazione grossi 
nomi, come quelli del cam¬ 
pione del mondo Knetemann 
(accoppiato a quel Lubber- 
ding che è uno del migliori 
passisti del mondo), di Jo- 
hansson, Kulper, Zoetemelk, 
BaronchelU, Pollentier, Kun- 
sen e Schnlten. 

Non ci sarà Moser. Impe¬ 
gnato da oggi nella sei gior¬ 
ni di Dortmund in compa¬ 
gnia del « partner » abitua¬ 
le, l’olandese Pijnen. Il tren¬ 
tino tornerà alle competizio¬ 
ni su strada in occasione 
della « crono » di Lugano. 

E’ frattanto trapelato che 
Torriani, l’organizzatore del 
Giro d’Italia e Guimard, ds 
di Hinault hanno avuto un 
lungo contatto a proposito di 
una probabile partecipazio¬ 
ne del campione francese al¬ 
la corsa a tappe italiana. Hi¬ 
nault sembrerebbe però In¬ 
tenzionato a non rinunciare 
al Tour, ma qualora decides¬ 
se di correre nel ’79 due gran¬ 
di corse a tappe non esclude¬ 
rebbe la sua partecipazione 
al Giro d’Italia. 


ITALIA: Cagtlerl* 4. lellinl 6, 
Carrsro 18, Terracini 2, Della Fio¬ 
ri , Barivlera 11, Meneghln 8, Vil¬ 
lana 8, Vecchiato 2, Marzorati 2, 
Bertolottl 6. 

URSS: Èremin 6, Boloshev, Lo- 
patov 6, Zharmukhamedu 10. Sai- 
nìkov 9, Edeshko 8, Belov 2, Tka- 
chenko 10, Myshkyn 18, Belo- 
stenn] 10. 

ARBITRI: Klm (Corea) • Todo 
(Giappone). 

NOTE: tiri liberi: Italia 7 su 12, 
URSS 21 su 25. Uscito per cin¬ 
que falli: Meneghln a 13’37” del¬ 
la ripresa. Spettatori tremila circa. 
Incidente a Serghet Belov, colpito 
al naso da una Involontaria gomi¬ 
tata di Ferraclnl a 19'20” del pri¬ 
mo tempo 


Nostro servizio 

MANILA — Il miracolo non 
si è ripetuto. L’Italia ha per¬ 
so contro l’URSS. Tutto re¬ 
golare, quindi. Eppure, una 
vittoria azzurra non avreobe 
neppure avuto il sapore di 
qualcosa di miracoloso, il im¬ 
possibile. Questa formazione 
sovietica era battibile. por¬ 
ta soltanto il ricordo deilo 
squadrone del tempo che iU. 
E’ fortissima fisicamente — 
questo lo si sapeva — e ra 
valere questa sua strapoten¬ 
za sotto i tabelloni, ma pra¬ 
tica anche un basket scorna¬ 
to e sbaglia molto al tiro 
(29 su 69 questa sera). No¬ 
nostante ciò. ha portato a 
casa una vittoria tutto som¬ 
mato tranquilla, messa in 
discussione soltanto fino al 
quinto minuto del primo tem¬ 
po. Poi gli uomini di Gomel- 
ski si sono progressivamen¬ 
te staccati e per ritalla è 
ta notte fonda. La sconfitta, 
se questo può consolare, non 
ha avuto mal il sapore di 
disfatta, come era successo, 
invece, contro la Jugoslavia. 
Ma è una soddisfazione ma¬ 
gra. 

Gli azzurri — che. una vol¬ 
ta andati sotto, non hanno 
mai trovato la determinazio¬ 
ne per mettere in crisi i so¬ 
vietici anche quando questi 
sbandavano — hanno per¬ 
duto la partita sul rimbalzi, 
fattore stasera determinante. 
I colossi in maglia rossa han¬ 
no dominato l « lunghi » Ita¬ 
liani. spesso costretti a ricor¬ 
rere al fallo (e 1 tiri Uberi 
hanno costruito 11 divario nel 
punteggio). Inoltre l’attacco 
alla zona sovietica si è rive¬ 
lato problematico. Come sem¬ 
pre. Ci sarebbe voluto un 
buon tiro da fuori, un gioco 
più incisivo per liberare 1 uo¬ 
mo. Ma gli azzurri non sono 
riusciti In questo intento, an¬ 
che perché Marzorati non è 
affatto in condizione (1 su 
7) e la sua idiosincrasia nei 
riguardi della zona avversa¬ 
ria è venuta prepotentemen¬ 
te alla luce anche stasera. 
Così ritolta si è dovuta af¬ 
fidare al solito Carrara, an¬ 
cora una volta 11 migliore 
(9 su 13), l’unico che ha fat- 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Pierre Villepreux, 
francese, 34 anni, ex estremo 
della nazionale francese, al¬ 
lenatore a Tahiti e, la scor¬ 
sa stagione, mediano di aper¬ 
tura dello Stede Toulousain, 
ha accettato — come è noto, 
e dietro lauto compenso — di 
guidare gU azzurri. Il rugby 
italiano, chiuso nella limita¬ 
zione delle esperienze locali, 
ha bisogno di Integrarsi con 
le capacità di giocatori e tec¬ 
nici stranieri. Il nome Ville¬ 
preux non può dire molto al¬ 
lo sportivo italiano. E* obbli¬ 
gatorio quindi proporre para¬ 
goni. Diciamo quindi che 
Pierre Villepreux — in ter¬ 
mini calcistici — vale Franz 
Beckenbauer e Bobby Moore. 
L’estremo della squadra di 
rugby è il regista che Indi¬ 
vidua, In un colpo d’occhio, 
la realtà in movimento rac¬ 
contata da altri 29 giocatori. 

Villepreux è convinto che 
esiste un rugby Italiano ca¬ 
pace di essere se stesso sen¬ 
za copiare gli altri. Pierre è 
inoltre convinto che si debba 
far pallovale di buon livello 
senza far pesare tutto 11 gio¬ 
co sugli avanti. Le convoca¬ 
zioni di Villepreux per l’Im¬ 
portantissima partita del 24 
.ottobre a Rovigo con l’Argen¬ 
tina hanno già sollevato po¬ 
lemiche. Si obietta: « Afa co¬ 
me può il francese, con la 
limitata esperienza che ha 
deila nostra pallaovale, essere 
fu grado di mettere su una 
nazionale ? ». L’obiezione non 
regge perché è evidente che 
Villepreux si è servito, per 
«tentare» la costituzione di 
una nazionale, della collabo- 
razione di gente esperta e va¬ 
lida. 

Quindi vale la pena ribadire 
una volta di più che è il ca¬ 
so di lasciarlo lavorare. Per¬ 
ché se si comincia con il crea¬ 
re problema anche per lui — 
come in passato si è fatto con 
altri tecnici — addio speran¬ 
ze di sollevare le sorti della 
nazionale. 

n campionato è giunto alla 
terza giornata. Con sorpre¬ 
se. ovviamente. La più gres 
sa — ma non certamente cla¬ 


morosa, — perché c’è sempre 
una spiegazione, anche per 
I risultati meno spiegabili — 
è venuta da Milano, dove il 
Palatina Monistrol ha sbara¬ 
gliato l’Algida Roma di Roy 
Bish. Due calci piazzati e una 
meta (10-0) non lasciano spa¬ 
zio agli alibi. E d'altronde 
l’Algida continua a giocare 
una mischia possente, ma tal¬ 
mente statica da non forni¬ 
re la minima idea al resto 
della squadra. 


Rugby: Aquila • Sanson 
domenica in tv (ore 15ì 

ROMA — La partita di 
rugby in programma tra 
l’Aquila a la Sa neon Rovigo 
domenica 15 avrà inizio all# 
ore H30, invece che alle 15. 
per consentirne la tra»rris¬ 
oione televisiva sulla rata 2. 


Ieri a Tor di Vaile 


A Rovigo la Sanson ha bat¬ 
tuto il Cidneo Brescia 20-7. 
Grande partite hanno detto 
le cronache, a conferma che 
due belle squadre possono an¬ 
che scegliere di battersi sen¬ 
za esagerare sul piano delle 
tattiche. A questo punto il 
campionato ha la grande 
squadra nella Sanson (che è 
piaciuta molto anche a Vil¬ 
lepreux) e una seconda squa¬ 
dra guida nel Petrarca, che 
domenica scorsa ha messo a 
segno (vincendo 81-0 col Reg¬ 
gio Calabria) la bellezza di 
14 mete. 

Dopo tre giornate il pun¬ 
to della situazione conferma 
le carenze dell’Algida e la 
forza del Petrarca e del 
Cidneo. Mentre il Treviso è 
ancora alla ricerca di una 
soluzione per risolvere 1 pro¬ 
blemi causati alla squadra 
dalle Incertezze dei mediani. 

Remo Musumeci 


Presentato il Concorso 
ippico di Palermo 


ROMA — Ieri mattina net * Club 
house » di Tor dì Valle è s*ato 
presentato alla stampa il Concor¬ 
so Ippico Intemazionale dì Pa¬ 
lermo che tvr* luogo al rampo 
ostacoli del Parco della Far oriti 
dal 18 al 22 ottobre. 

I rappresentanti dell'Azienda di 
Turismo di Palermo a Monreale 
hanno illustrato l’importanza del¬ 
la manifestazione ormai diventata 
uno dei due pilastri portanti del¬ 
lo sport equestre italiano (l’sltro 
è il Concorso Ippico Intemaziona¬ 
le Ufficiale di Roma » Piazzo di 
Siena) e l’interesse che la stessa 
ha suscitato non solo in tutta 
Italia ma anche In tutti i Paesi 
di piò salda tradizione equestre. 

Undid saranno le nazioni In 
campo (Argentina, Austria, Belgio, 
Brasile, Fnncii, Germania. Gran 
Bretagna. Stati Uniti, Svezia, Sviz¬ 
zera e. naturalmente. Italia) e 
particolarmente significativa e la 
presenza dei componenti della 


squadra inglese che a metà ago¬ 
sto ha conquistato la medaglia 
d'oro at Campionato del mondo 
disputato ad Aquisgrans. 

Per quanto riguarda gli -talieni 
saranno in campo gli olimpionici 
Piero * Raimondo D'lineo * Gra¬ 
ziano Mancinelli e tutti i Più 
validi rincalzi del nostro sport tra 
I quali il neo campione d’Itelia 
Uberto Lupi netti. E il C.S.I. dì 
Palermo verrò od essere anche lo 
occasione del grande confronto fra 
I giovani e I campioni affermiti. 
Lo confermeranno i due Impegni 
più prestigiosi, la Coppi degli Assi 
e il Gran Premio Gttà di Palermo 
valido anche come finale del T-> 
feo « Moet & Chandon ». Infatti 
nella Coppa degli Asti Uberto Lu¬ 
pinetti dovrà vedersela con I più 
titolati cavalieri del mondo e nel¬ 
la finale del « Moet & Chimdon » 
Massimo Caisotti dovrà vedersela 
con gli olimpionici Mancinelli a Rai¬ 
mondo D'Ini co. 


to soffrire la difesa sovietica. 
Nella graduatoria dei pù 
bravi si può collocare anche 
Caglieris. Con lui la squadra 
ha girato assai meglio che 
non con Marzorati. Del « lun¬ 
ghi » il migliore è stato Vil¬ 
lana (4 su 8). gran com¬ 
battente. Ma anche lui ha 
fatto quello che ha potuto. 
GU altri avevano la testa al¬ 
trove, forse alla partita con 
il Canada che. se vinta, darà 
all’Italia la quasi certezza 
di potersi battere per la me¬ 
daglia di bronzo. Solo così 
si spiegano certi momenti di 
totale annebbiamento, zerte 
palle perse in modo assurdo. 
I sovietici non hanno Inf ir¬ 
to una punizione più dura 
perché, come detto, sono tut- 
t’altro che uno squadrone e 
hanno manifestato troppe in¬ 
sufficienze contro una difesa, 
quella azzurra, che — soprat¬ 
tutto quando è stata « a u> 
mo» — ha lasciato molto a 
desiderare. 

L’Italia è stata In van¬ 
taggio solo all’Inizio (6 4 al 
2’) ma si è subito capito che 
aria tirava. Vecchiato. mes¬ 
so in campo al fianco di Me- 
neghin nel quintetto imita¬ 
le. non beccava palla e Dino 
non gli era da meno. 4! 
7’2.V gli azzurri erano già 
sotto di 12 punti (24-12). Fil¬ 
mo ha chiesto 11 « Urne oat » 
e ha ordinato la zona. Il 
vantaggio sovietico non è sta¬ 
to mal messo in discussione, 
anche perché l’attacco aua 
zona sovietica risultava la¬ 
borioso e privo di sbocchi 
senza efficaci tiratori. Sol¬ 
tanto al 15*. grazie a lue 
assist di Bertolottl (dignitosa 
la sua prestazione) per Car¬ 
rara. gli azzurri si avvicina¬ 
vano (8 lunghezze di scarto: 
34-26). I sovietici si stacca¬ 
vano di nuovo (12 punti al 
17’) ma si addormentavano 
un attimo e c’era così il mi¬ 
nimo disavanzo azzurro al 
19’ (42-36). grazie al quintetto 
Caglieris, lellinl. Bertolottl. 
Meneghln e Ferraclnl. 

La ripresa, praticamente, 
non ha avuto più storia. Me- 
neghin e Vecchiato mostra¬ 
vano sofferenza anche al ti¬ 
ro, Marzorati le volte che cl 
provava non ci prendeva e 


cosi l’URSS. con Myshkyn e 
Zharmukhamedu In eviden¬ 
za. non doveva preoccuparsi 
più di tanto. Il vantaggio so¬ 
vietico oscillava fra 1 15 pun¬ 
ti (8*), 1 9 (il*) ed 1 18 
U8’40"). Un margine che gli 
azzurri non hanno mal dato 
la sensazione di poter recu¬ 
perare. nonostante l’impegno 
di Caglieris, Carrara e Vil¬ 
lana. Alla fine, proprio gra¬ 
zie a Carrara. 11 disavanzo 
è stato contenuto in dicci 
punti. Accettabili se si guar¬ 
da al nome deiravversario. 
un po’ meno se si tiene conto 
del gioco che questa URSS 
riesce ora ad esprimere. 

Oggi giornata di sosta. C-'è 
l’occasione per meditare sul¬ 
la partita con il Canada di 
venerdì. Vincere significa es¬ 
sere quasi certi di poter lot¬ 
tare per il bronzo. Speriamo. 

I risultati 

Filipplne-Austratla 52-97 
Urss-ITALIA 79-69 
Jugoslavia-Brasile 91-87 

OGGI 

Usa Urss (A-19.45) 
Fltippìne-Canada (R - 19.45) 

DOMANI 

Filippine-Usa (A-18) 

Braslle-Urss (A- 19.45) 

ITALIA-Canada (R - 18) 
Australia-Jugoslavla (R - 19,45) 

14 OTTOBRE 

Finale 7.-8. (R- 16.15) 

Finale 5.-6. (R-18) 

Finale 3.-4. (A - 18) 

Finale 1.-2. (A-19.45) 

La classifica 


Jugoslavia 6 6 0 626 544 12 

Brasile 6 5 1 563 477 11 

Urss 5 4 1 500 389 10 

ITALIA 6 3 3 509 499 9 

Usa 523 436 438 7 

Australia 6 1 5 465 S27 7 

Canada 514 423 456 6 

Filippine 5 0 5 363 555 5 

N.B. - GII orari si riferiscono al 
fuso di Manila, corrispondente a 
sei ore avanti quello Italiano: « 
cioè mentre a Manti» è mezzo¬ 
giorno, In Italia tono la ael dal 
mattino. 




Sede di Roma: Viale Trastevere 115 
Tel. 58.97.541/2/3 
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MUOVA PERIZIA ESTIMATIVA 


Per Villepreux è subito lavoro 

Primo test per il nuovo c.t. 
contro i rugbisti urgentini 

Domenica Aquila-Sanson, primo grande big-match del campionato 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA • FIRENZE 
A.S.N.U. 


L’Azienda Municipale Servizi Nettezza Urbana di Fi¬ 
renze ha indetto le seguenti gare, da tenersi mediante 
licitazione privata con il metodo di cui alla lettera a) del- 
l’art. 1 della Legge 2-2-1973. n. 14: 

— acquisto di circa It. 40.000 di benzina super; 

— acquisto di circa It. 100.000 di olio combustibile fluido 
per caldaie; 

— acquisto di circa 11. 300.000 di gasolio per riscaldamento. 

L’avviso è esposto nell’Albo del Comune di Firenze. 

— Acquisto di circa kg. 900.000 di gasolio per trazione. 

L’avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Toscana. Le domande di partecipazione alle licita¬ 
zioni private dovranno pervenire alla Direzione del- 
l’A.S.N.U. (Firenze, Via Baccio da Montelupo, 50, c.a.p. 
50142), entro le ore 12 del dodicesimo giorno dalla pub¬ 
blicazione dell’avviso di gara sull’Albo Pretorio del Comu¬ 
ne di Firenze per coloro che vogliono partecipare alle 
prime tre gare ed entro le ore 12 del ventesimo giorno 
dalla pubblicazione dell’avviso di gara sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione Toscana, per coloro che vogliono par¬ 
tecipare alla quarta gara. 

Firenze. 30 Settembre 1978 

p. IL DIRETTORE 

Aldo Bussotti 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


IL CON AD (Consorzio na¬ 
zionale dettaglianti) ricerca 
quadri amministrativi da in¬ 
serire nelle proprie coopera¬ 
tive associate operanti nelle 
zone di: Potenza - Paler¬ 
mo - Agrigento. 

Si richiede diploma in ra¬ 
gioneria o laurea in econo 
mia e commercio, età max 
35 anni, precedenti esperien¬ 
ze di lavoro pur se gradite 
non sono indispensabili. 

N.B. - Se interessati met¬ 
tersi Immediatamente in 
contatto con CO.NA.D. tele¬ 
fono 5402869-5403286 ore 9-13 
14-17,30. > 

E Inviare curriculum a stret¬ 


to giro di posta a CO.NA.D. 
Ufficio Formazione Area 4. 
Via Antonino Pio, 40 - 00145 
Roma. 


MAGLIFICIO importanza In¬ 
ternazionale sede Bolzano, 
cerca per ulteriore espansio¬ 
ne responsabile di produzio¬ 
ne, con esperienza plurien¬ 
nale nel settore. Preferenza 
a chi dimostra esperienza, ri¬ 
levazione « tempi e metodi ». 
Retribuzione proporzionate 
alle capacità. Inviare curri¬ 
culum vitae a cassetta 99/N - 
SPI, Bolzano, Via Argentie¬ 
ri 24. 


Stress. Se a volte vorresti 

piantare baracca e burattini: 
Tai-Ginseng aiuta! 


T *.ì<-ri,)< i.t i- 
ne^o/i sf>c< 


ii* < -r * 'i “O»* « 


* - • h - - 






















V. 


l’Unità / giovedì 12 ottobre 1978 

Turchia, | questione salariale al centro del dibattito in Inghilterra 

Usa e Nato 
dopo 
la fine 
del blocco 
sulle armi 


pag. 13/fatti nel mondo 


Incontro Callaghan-sindacati 
Divisioni tra i conservatori 

Le organizzazioni dei lavoratori chiedono il principio della libera contratta¬ 
zione - E’ possibile un compromesso - Le promesse della signora Thatcher 


Quattro delle 26 basi mili¬ 
tari USA in Turchia — quelle 
di Sinop sul Mar Nero, di 
Belbasl presso Ankara, di 
Kargaburun sul Mar di Mor¬ 
mora e di Diyarbakir nel¬ 
la zona meridionale — sono 
stale riaperte in questi gior¬ 
ni: si calcola che per rimet¬ 
terle tecnologicamente in 
piena efficienza occorrerran- 
no circa 6 mesi- L'attività di 
tutte le basi era stata « so¬ 
spesa » nel luglio 1975, per 
ritorsione all' « embargo » sul¬ 
le forniture belliche america¬ 
ne — ora revocato da Carter, 
sia pure « sub conditione » — 
decretato dopo rinvasione di 
Cipro (estate 1974) che le 
truppe turche attuarono uti¬ 
lizzando attrezzature e mate¬ 
riali NATO. Una parte di es¬ 
se (fra cui le 4 che saranno 
« riattivate >) è considerata di 
importanza « vitale », in 
quanto permette di seguire 
— con le più sofisticate ap¬ 
parecchiature elettroniche — 
la manovre aereo-navali e gli 
esperimenti missilistici sovie¬ 
tici e il « movimento milita¬ 
re » nei paesi del Medio 0 
riente confinanti con la Tur¬ 
chia (come la Siria o l'Iraq). 
Per questo, i circoli della 
NATO e il Pentagono hanno 
a lungo premuto sul presi¬ 
dente affinchè V € embargo» 
fosse tolto senza attendere lo 
scioglimento del « nodo » ci¬ 
priota. « Il fianco sud-orienta¬ 
le dell'Alleanza atlantica — 
insistevano — non deve ri¬ 
manere scoperto », E Carter 
è infine riuscito, con fatica e 
consentendo qualche com 
promesso, ad ottenere il «si » 
alla revoca da un Congresso 
inizialmente assai riluttante. 
Im previsione che tale deci¬ 
sione — che comporta lo 
stanziamento di aiuti militari 
complessivi per 245 milioni 
di dollari — avrebbe avuto 
come contropartita un rapido 
riavvicinamento alla NATO 
della Turchia — di cui si era 
visto con « preoccupazione » 
il recente intensificarsi dei 
rapporti con l'URSS e con 
altri paesi dell'est europeo e 
del mondo arabo . si è 
dunque dimostrata sostan¬ 
zialmente esatta. 

Nell’intricata e pericolo¬ 
sa situazione interna tur¬ 
ca, caratterizzata da una gra¬ 
vissima crisi economica e so¬ 
ciale e dal dilagare del terro¬ 
rismo, il primo ministro 
« socialdemocratico » Bulent 
Ecevit — che si regge, come 
è noto, su una maggioranza 
parlamentare molto fragile 
ed eterogenea — è forse 
riuscito, ottenendo l'abroga¬ 
zione dell’ « embargo ». a se¬ 
gnare un punto all'attivo pres 
so il «vertice* delle forze ar¬ 
mate. che negli ultimi tempi 
aveva manifestato « malimo¬ 
re » e lanciato alcuni « avver¬ 
timenti » inquietanti (cfr. 

« l'Unità » del 17 settembre 
us). Altri punti potrebbe 
segnare se ottenesse anche 
un aumento degli aiuti miti- 
tbri già programmati d'eser¬ 
cito ha sofferto in questi an 
ni molta « fame di armi ».') 
ed un « soddisfacente » nuovo 
accordo di « coopcrazione di¬ 
fensiva » con gli USA. 

D’altra parte, però, non 
mancheranno contraccolpi di 
segno diverso. Im reazione 
deliURSS, dove Ecevit si è 
recato qualche mese fa in vi¬ 
sita ufficiale per discutere i 
problemi relativi allo srilup 
po delle relazioni turco sovie¬ 
tiche in campo economico, 
non è. ovviamente, positiva 
Né sono favorevoli alla ria 
periura delle basi USA la si 
nistra del partito del primo 
ministro — d Partito repub 
blicano popolare — e le forze 
democratiche e di sinistra 
costrette tuttora — come il 
Partito comunista — nell'iHe 
gahtà Ariftae i settori di e- 
strema destra (gli ultra na 
zinnalisti e fascisti, i < tradì 
zionalisti » islamici), che ar 
versano qualsiasi forma di 
« rulliemeni » all' « Occiden 
te », si dicono ostili (tanto 
più, in quanto la Turchia non 1 
avrebbe avuto « garanzie * J 
per Cipro). 

Per fronteggiare le reazioni 
interne ed internazionali E 
ceri! punterà, comunque, su 
una « riduzione » della pre 
senza militare americana, in 
particolare sul passaggio di 
un certo numero di basi sot 
to il diretto controllo delle 
forze armate turche «Lo svi 
lupto dei nostri Tarparti con 
gli USA e con ta NATO - ha 
affermato — non arresterò lo 
sforzo che la Turchia sta 
compiendo per darsi uno 
struttura difensiva fondata 
soprattutto sulle proprie ca 
parità nazionali * E' probahi 
te che egli riesca a qmoeare 
questa carta con successo, 
anche perchè buona parie 
delle attuali 26 basi USA non 
sembra più « necessaria ». es 
sendo ormai « obsoleta » o 
magari trasferibile « altrove », 
Ma questo nuovo, eventuale 
ristdfnfo del governo Ecevit 
sarebbe sufficiente per stabi¬ 
lizzare l'incandescente situa 
zione po'ilìcn della Turchia? 

Mario Ronchi 


Dal nostro ‘'orrispondente 

LONDRA — Dopo l'incontro 
con Callaghan di ieri il se¬ 
gretario del TUC, Murray, ha 
dichiarato che le organizza¬ 
zioni dei lavoratori ribadisco¬ 
no il loro nolo atteggiamen¬ 
to: vogliono in linea di prin¬ 
cipio, il« ritorno alla libera 
contrattazione collettiva ». e 
aggiungono che nessuno può 
aspettarsi da loro l'accetta¬ 
zione di alcuna norma riguar¬ 
do al salario sia essa il 5 p^r 
cento o qualunque percentuale 
superiore. La posizione del 
governo e quella del sindacata 
sembrano antitetiche, inconci¬ 
liabili. Ma vi sono giù i se¬ 
gni di un compromesso m 
maturazione. In primo luogo, 
entrambe le parti affermano 
la determinazione a lottare 
contro l'inflazione e a man 
tenerne il tasso annuale al 
di sotto del IO per cento (oscil 
la attualmente attorno all'8 
per cento). Rifiutando di di¬ 
scutere o approvare l'ammon¬ 
tare numerico del « calmie¬ 
re », il sindacato si tiene le 
mani libere. 

« La chiave di una nuova 
intesa col governo sta nei 
prezzi ». ha detto un sindaca¬ 
lista. Ed è probabilmente su 
questo terreno che le- organiz¬ 
zazioni dei lavoratori cerca¬ 
no ora le loro garanzie « 
contropartite. 

Sul versante dell'opposizio¬ 
ne vengono dibattuti, in pa¬ 
rallelo. gli stessi argomenti. 

Il leader conservatore signora 
Thatcher, l'altra sera, aveva 
promesso il ritorno alla libe¬ 
ra contrattazione. Il desiderio 
di segnare qualche punto nel¬ 
la scala di popolanti! eletto¬ 
rale è evidente. Ma si trat¬ 
ta di una carota che nascon 
de il ben noto bastone del 
le misure fiscali e monetarie, 
della deflazione, quello che la 
maggior parte degli esueru 
continuano a classificare co 
me la ricetta più idonea per 
la divisione. Tinasprimenta 
delle disparità retributive. 1* | 
allargamento della disoccupa¬ 
zione. 

La signora Thatcher rifiu¬ 


ta la politica dei redditi e 
continua a predicare il verbo 
del liberismo, economia di 
mercato, sospensione dell'in¬ 
tervento di Stato nella dina¬ 
mica salariale. La politica 
ufficiale tory è questa: sala¬ 
ri liberi nel settore privato, 
controllo monetario nel setto¬ 
re pubblico. E nei momenti 
di congiuntura critica, imme¬ 
diato ritorno al blocco gene¬ 
rale delle paghe: un anda¬ 
mento a singhiozzo che lascia 
perplessi molti osservatori. 

Ieri ha parlato l'ex leader 
Heath e i sorrisi di circo¬ 
stanza non hanno certo na 
scosto la tensione, addirittu¬ 
ra l’animosità, che caratteriz¬ 
za i rapporti con la lady che 
attualmente dirige il partito. 
Heath. sulla base delle ama 
re esperienze da lui fatte al 
governo, ha difeso la politi 
ca dei redditi come strumen 
to regolatore della vicenda 
economica e come piattafor¬ 
ma politica e salvaguardia 
democratica fondamentale. Il 
governo — ha detto Heath 
— ha la responsabilità di in¬ 
tervenire nella trattativa sin¬ 
dacale come elemento di rie- 
quilibrio nell'interesse gene¬ 
rale. 

La frattura in seno ai con¬ 
servatori è sempre viva. L’at¬ 
tuale leadership, vai la pe¬ 
na di ricordare, è la prima 
ad essersi allontanata drasti¬ 
camente da quella « politica 
del consenso » die aveva con 
trassegnato la vita politica e 
il dibattito sui temi economi¬ 
ci e sociali Ìli Gran Bretagna 
per alcuni decenni. Dal 75. 
sotto la Thatcher. i conserva¬ 
tori si sono spostati a destra 
ma un ampio settore del par¬ 
tito esprime oggi Ja sua di¬ 
sapprovazione. Per questo 
Heath. che nel '74 pagò con 
la sconfitta elettorale lo scon¬ 
tro coi minatori e il movi¬ 
mento sindacale, ha ieri ri¬ 
volto l'invito dalla tribuna 
congressuale di Brighton a 
non dimenticare quella lezio¬ 
ne negativa mettendo in guar¬ 
dia l’uditorio. 

Antonio Bronda 


Ola Ullsten il candidato più probabile I Finita la. « grande coalizione »? 


È atteso in Svezia 
oggi Tincarico 
al nuovo premier 

Olof Palme potrebbe appoggiare il mono¬ 
colore liberale fino alle elezioni del 1979 


PROTESTA ANTI NUCLEARE 

Le organizzazioni antinucleari nipponiche non perdono oc¬ 
casione per far sentire la loro voce. Nella foto, aderenti al 
gruppl-anti-nuclearl manifestano contro la nave « Muisu », la 
prima unità mercantile giapponese a propulsione atomica 


Iniziati i colloqui 
fra Schmidt e Fukuda 


TOKIO — Il primo ministro 
giapponese Takeo Fukuda e 
il cancelliere tedesco federale 
Helmut Schmidt. in visita 
ufficiale a Tokto hanno esa 
minato in termini pragmatici 
rinterscambio Europa Giap¬ 
pone nel quadro della situa 
zione dei commerci tnterna- 
zionall e dell'economia mon¬ 
diale dopo il vertice dt Ao:in. 

Il colloquio, che si è svol¬ 
to Ieri nella residenza uf¬ 
ficiale del primo ministro, e 
durato un'ora e venti minuti 
ed è stato definito da un 
portavoce ufficiale un « fran¬ 


co scambio di opinioni ». Nel¬ 
la sfumata terminologia di 
plomatica questo s:gn,fira 
che le delicate relazioni com 
mereiai! del Giappone ;nn i 
suol partner del sistema oc 
cidentale. e con l'Europa de. 
« nove » In particolare d 1 
suoi riflessi. sulPeconomta in¬ 
ternazionale sono stati ItSCi.S 
si in modo assai esplicito. 

Il problema monetario e li 
caos determinatosi sui mer¬ 
cati valutari con la impen¬ 
nata dello yen e del marco 
e la scivolata del dollaro sa¬ 
rà invece esaminato oggi 


Entro oggi potrebbe aprir¬ 
si uno spiraglio nella cri 
si di governo in Svezia, 
i apertasi con le dimissioni del 
primo • ministro centrista 
Thorbjorn Falldin. Ma il 
problema non è di facile so¬ 
luzione. Per tutta la giornata 
di ieri il presidente del Ri- 
ksdag. Henry Allard — che 
ormai svolge abitualmente 
questa funzione in vece del 
re — ha proseguito le consul 
(azioni con esponenti dei vari 
partiti. Oggi egli potrebbe 
indicare il nome del nuovo 
premier incaricato In questo 
caso il Rik\dog potrebbe vo¬ 
tare domani o sabato. Secon 
do una gran parte degli o» 
sprvatori il candidato piu 
probabile è Ola Ullsten. ore 
siderite del partito liberale 

Sui giornali di Stoccolma 
non mancano critiche al mo 
do come la crisi vipne con¬ 
dotta. relativamente alle ma 
novre. aH'incroeiarsi di voci 
e illazioni, alla paralisi par 
lamentare che ha nrovoceto 
In vari editoriali ricorrono le 
esp.-essioni come « giochi tot 
tici degradanti * e « confu¬ 
sione completa ». 

La stessa insistenza con la 
quale ricorre il nome di Ull¬ 
sten non è di per sé una 
indicazione di certezza. Cer 
chiamo di prospettare quali 
sono le probabili alternative 
Occorre premettere che la 
crisi mette comnlot imputo 
fuori gioco il partito di con 
tro. cui appartiene Falldin il 
grande sconfitto sul tema 
della politica energetica e m 
particolare sul problema del 
le centrali nucleari cui si era 
ostinatamente opnnsto. Tra i 
partiti della coalizione «hm- 
ghese » restano in gioco i li 
borali, in primo lune», e | 
moderati entrambi favorevoli 
allo svilupno del programma 
nucleare, con un paio di pm 
sibili opzioni. Prima ipotesi e 
quella di un monocolore fi. 
bornie. Avrebbe infatti <1 fa¬ 
vore dei socialdemocratici, j 
anali hanno chiaramente di 
chiarata di potere prendere 
in considerazione soltanto 


l’appoggio « a un governo che 
sconfessi apertamente il 
programma politico varato 
dalla coalizione borghese uo¬ 
po le elezioni del '76 ». E a 
questa condizione potrebbe 
rispondere, appunto, il mo¬ 
nocolore liberale. La base di 
questo partito, e in particola¬ 
re i giovani, premono da 
tonino per uno spostamento 
a sinistra, per una intesa in¬ 
somma con il partito ii 0 
lof Palme. 

Non è escluso, però che si 
vada ad elezioni anticipate, 
sebbene il meccanismo sve¬ 
dese renda difficilmente prò 
ponWe onesta iootesi. Ve¬ 
diamo perché. Olof Palme ha 
dichiarato ncH'intcrvista a un 
giornale che nel caso « i bor¬ 
ghesi * non riescano a forma¬ 
re un governo, i socialde¬ 
mocratici sarehhoro dispcni- 
bili ad assumersene la re- 
<-inns->hìl : tà ma solo per in 
dire subito dopo lo elezioni 
anticipate. 

Non 6 superfluo sottolinea¬ 
re ancora che la orisi è stata 
una sorpresa. Anche se i 
contrasti assai netti, sul pia¬ 
no nucleare aveva caratteriz¬ 
zalo la co-dizione sin dal silo 
nascere. Falldin non è stato 
in grado cu mantenere le sue 
promesse agli elettori, cui a- 
veva giuralo che il program¬ 
ma nucleare non sarebbe 
progredito. 

Il piano era stato varata 
nel 11)75 dai socialdemocratici 
e aveva ottenuto l'apnoggio 
dei liberali e dei moderati I 
comunisti del VPK avevano 
votato contro, anche se di 
vo^se valutazioni si manife¬ 
starono e si msnjfcrtano tut¬ 
to»*-» apertamente nel nartito. 

Fra stata ventilata anche la 
eventualità di un referendum. 
F.illdm se ne ò servito polo 
miramente, e con amarezza, 
nei giorni scorsi. Egli ha in¬ 
fatti attribuito la crisi ai «ri¬ 
fiuti dei liberali e dei mode 
rati di ricorrere a un refe¬ 
rendum per regolare le diffe 
renze ». 

Angelo Matacchiera 


Si è dimesso ieri 
il primo ministro 
belga Tindemans 

Un'improvvisa manovra dei socialcristiani 
fiamminghi fa saltare l'accordo con i socialisti 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Il primo 
ministro belga. Tindemans. 
ha rassegnato ieri sera le 
dimissioni, in seguito alla 
grave crisi apertasi nella 
maggioranza sui tempi della 
realizzazione della riforma i- 
stituzionale (un'ampia auto¬ 
nomia. ai limiti del federa¬ 
lismo. alle tre regioni de) 
paese: Vallatila. Fiandre e 
regioni di Bruxelles). La cri 
si che ha concluso ieri una 
febbrile giornata politica, è 
la conseguenza dell'improvvi¬ 
so voltafaccia dei socialcri* 
stimi! fiamminghi del CVP (il 
partito dei primo ministro), i 
quali la settimana scorsa si 
sono dichiarati contrari alla 
realizzazione completa della 
riforma — sotto il pretesto 
della non costituzionalità di 
certe sue parti fondamentali 
- prima della revisione della 
Costituzione e quindi della e 
lezione di un'Assemblea co 
stituente. Questa presa di po 
sizione fa saltare in pratica 
l'accordo programmatico fa¬ 
ticosamente raggiunto fra i 
partiti delia maggioranza, sul 


Dibattito 

su «indipendenza 
o ricolonizzazione » 
dell'Africa 

ROMA — « Africa oggi: se¬ 
conda indipendenza o ricolo- 
nizzazione? ». Questo il tenia 
di un dibattito che si terrà 
oggi presso la sede dell'IPAL 
MO (via del Tritone 62B). La 
discussione, che inizierà alle 
17,30. sarà allerta da inter 
venti di Giampaolo Calchi 
Novati (IPALMO), Antonio 
Gambino {L'Espresso 1. Mar¬ 
cello Gilmozzi (Il Popolo ) e 
Massimo Loche ( Rinascita ). 

Nel corso della manifesta¬ 
zione verrà presentato il nu¬ 
mero otto della rivista Poh 
tica Internazionale dedicato 
alle « Esperienze socialiste 
nell’Africa nera ». 


quale si era costituito l'attua¬ 
le governo. 

Contro questo aperto tenta¬ 
tivo di prevaricazione, si e- 
rano schierati il partito so¬ 
cialista e tutte le formazioni 
francofone, compresa l’ala 
vallone del partito soclalcrl- 
stiano (PSC). Tindeman* a- 
veva. fino a ieri, evitato di 
prendere posizione aperta nel 
contrasto. Ma ò stato costret¬ 
to a farlo quando, all'inizio 
della seduta della Camera, la 
prima della ripresa parla¬ 
mentare, il presidente socia¬ 
lista Andrò Kools ha presen¬ 
tato una mozione d'ordine, 
chiedendo che il primo mi¬ 
nistro si pronunciasse uffi- 
cialinento sul rifiuto del CVP 
a \otarc le leggi di riforma 
istituzionale. Gli altri partiti 
francofoni si sono associati 
alla richiesta. Con uno dei 
suoi non rari scatti di intol¬ 
leranza, Tindemans ha re¬ 
spinto sdegnosamente la ri¬ 
chiesta. annunciando la deci¬ 
sione di dimettersi. Una de¬ 
cisione che. in sostanza, sot¬ 
tintende il rifiuto di opporsi 
alla manovra dei .socialcri¬ 
stiani fiamminghi, e li fa an¬ 
cora una voltn, arbitri delle 
sorti di una coalizione che 
godeva in Parlamento dell'80 
por cento dei voti. 

Per sostituire la « grande 
coalizione » attuale, i social- 
cristiani fiamminghi già par¬ 
lano di un governo all’Inse¬ 
gna della « stabilità politica »: 
definizione die pare sembra 
sottintendere la estromissione 
dei socialisti- Ma il presiden¬ 
te dell'ala socialcristlana 
francofona. Nothomb, ha di¬ 
chiarata. al contrario, che il 
suo partito rifiuta una mag¬ 
gioranza che non sia rappre¬ 
sentativa anche del sud del 
paese, cioè della Vallonia do¬ 
ve i socialisti sono in mag¬ 
gioranza. «Vogliamo, in so¬ 
stanza la stessa coalizione 
ha detto Nothamb — ma con 
un altro primo ministro ». 

La crisi passa, dunque, e in 
profondità, all'interno del 
partito socialcristiano. 

Vera Vegeti! 


Sulla « Forrestal » alle manovre NATO 

La portaerei americana 
simbolo di guerra fredda 

Anche se evocano sinistri fantasmi, sono uno spettacolo 
le esercitazioni che simulano un conflitto convenzionale 


Dal nostro inviato 

DALLA FORRESTAL - Per 
la prima volta un giornalista 
dell’Unità sale su una nave 
da guerra degli Stati Uniti 
durante un'esercitazione del¬ 
la NATO. Siamo sulla portae¬ 
rei « Forrestal * in navigazio¬ 
ne tra la Corsica e la Fran¬ 
cia: un nome che rievoca 
momenti duri e drammatici 
della guerra fredda, momen¬ 
ti di tensione e di pericolo. 
A un vecchio comunista, che 
negli anni '50 ha partecipato 
quasi con rabbia a tante ma¬ 
nifestazioni per la pace e 
per l’indi pendenza dell'Italia, 
contro la divisione del mon¬ 
do in blocchi, questa « mis 
sione » sembra quasi irreale. 
Il vecchio comunista non può 
fare a meno di sorridere nel 
ritrovarsi a bordo di un sim 
bolo della guerra fredda, du 
rante un’esercitazione di guer¬ 
ra simulata, un altro fatto 
irreale, soprattutto sapendo 
che. nel caso di una vera 
guerra tra i due blocchi, 
probabilmente non passereb 
boro che pochi istanti pri¬ 
ma della fine dei mondo, 
senza dar tempo alla flot¬ 
ta neanche di virare di bor¬ 
do Ma vediamo cos’è que¬ 
sta avventura, questa recita. 

Nella sala operativa della 
gigantesca unità fa gli onori 
di casa l'ammiragl.o Smcd- 
berg. comandante del 1. gnip 
po navale che prende parte 
alla esercitazione «Display de 
termination 1978 ». il cui sco¬ 
po dichiarato — precisa I' 
alta ufficiate — è quello di 
« dimostrare la capacità del¬ 
la NATO a scoraggiare qual¬ 
siasi aggressione nella regio¬ 
ne sud, mediante l'impiego 
combinato dt forze nazionali 
e rinforzi esterni ». 

L’ammiraglio Smwiberg par¬ 
la davanti ad una grande car¬ 
ta topografica del Mediterra¬ 
neo e dei paesi del sud Eu¬ 
ropa. E' la zona di operazio¬ 
ne deH'escrcitazjone, che si 
conclude domani e alla qua¬ 
le partecipano oltre 40 mila 
uomini. 91 unità di superfioe 
— fra cui due portaerei USA, 


la « Forrestal ». con 78 veli¬ 
gli a bordo, e la « Kennedy > 
con 82 — sottomarini, oltre 
300 aerei, una parte dei quali 
con basi a terra, forze coraz¬ 
zate e truppe da sbarco di ot¬ 
to paesi: Belgio. Gran Breta¬ 
gna. Portogallo. Turchia. Ger¬ 
mania federale (con un pic¬ 
colo contingente). Stati Uni¬ 
ti e Italia, impegnata con 23 
navi, circa 150 aerei F.104 
e G.91. nonché reparti co¬ 
razzati delle divisioni « Arie¬ 
te » e « Folgore ». 

Alle forze navali sono stati 
affidati — in queste mano¬ 
vre — compiti di vasto ri¬ 
lievo: controllare il Mediter¬ 
raneo alio scopo di consenti¬ 
re l’arrivo di rinforzi, costi¬ 
tuiti da reparti anfibi (unità 
provenienti da Cbcrry Pomt 
e da Camp ÌA*jeune. nella Nuo¬ 
va Carolina e altre dì stanza 
in Europa) da sbarcare nel 
sud della Grecia per un con¬ 
trattacco contro « forze ne¬ 
miche »: appoggio alla bat¬ 
taglia terrestre nel Fnuli. do¬ 
ve l’esercitazione si è già con¬ 
clusa. Il tema come si vede 
è il solito: rione ipotizzata un 
attacco delle forze del Patto 
di Varsavia al fianco sud del 
dispositivo europeo delia 
NATO. 

Come hanno reagito ì so- 
v.etici a questa esercitazio¬ 
ne? « Ci seguono come om¬ 
bre ». dice scherzosamente 
l’ammiraglio Smedberg il qua¬ 
le illustra una carta topogra¬ 
fica. dove sono indicate le ba¬ 
si e i mezzi navali dell’URSS 
nel Mediterraneo (si parla di 
44-45 navi da guerra di super¬ 
ficie. una decina di sommer¬ 
gibili. alcuni dei quali muni¬ 
ti di missili atomici). « spar¬ 
pagliati in tutto il bacino del 
Mediterraneo ». 

Ma come vanno le cose sul¬ 
la « Forrestal »? La vecchia 
portaerei (fra due anni an¬ 
drà in disarmo: è stata va¬ 
rata nel 1955), svolge in que¬ 
sta esercitazione, insieme agli 
altri mezzi dei due gruppi na¬ 
vali NATO, compiti impegna¬ 
tivi. che richiedono una mas¬ 
siccia e continua mobilitazio¬ 
ne degli uomini e dei mezzi 
ed una tecnica operativa mol¬ 
to elevata che coinvolge l'in 


tera « città galleggiante »: 80 
mila tonnellate di stazza. 5.000 
uomini di equipaggio, 450 uf¬ 
ficiali. 78 veicoli fra caccia in¬ 
tercettori supersonici Phan- 
tom (20). caccia bombardieri 
Corsair (30). uno squadrone 
di aerei e uno di elicotteri an¬ 
tisommergibili. aerei attrez¬ 
zati per l’avvistamento lonta¬ 
no e per il disturbo elettroni¬ 
co. velivoli cisterna per il ri¬ 
fornimento in volo e di aitro 
tipo. 

Lo scafo della « Forrestal » 
è lungo 317 metri, il ponte di 
volo 1.000 piedi, circa 330 me¬ 
tri, mentre la lunghezza della 
pista di atterraggio (appon¬ 
taggio per l'esattezza) è di 
230 metri; quella per il decol¬ 
lo di soli 90. Sotto la spinta 
di una catapulta, l'aereo rag¬ 
giunge i 180 chilometri orari in 
soli due secondi. Se non fos¬ 
se una nave da guerra sa¬ 
rebbe uno spettacolo: la « ca¬ 
tena » del ponte di volo, do¬ 
ve gli aerei arrivano e parto¬ 
no a distanza di pochi secon¬ 
di uno dall’altro, la tecnica di 
aggancio dei velivoli in ap¬ 
pontaggio (non tutti ci riesco¬ 
no ed allora sono costretti a 
riprendere improvvisamente i 
quota, con i rischi che ciò 
comporta) e soprattutto il de¬ 
collo. Cosa significa vivere di¬ 
rettamente questo essere cata¬ 
pultati su un velocissimo ae¬ 
reo com'è capitato a noi sul¬ 
la « Forrestal ». raggiungere 
in soli due secondi i 180 chi¬ 
lometri all’ora, necessari per 
poter decollare? E’ una sen¬ 
sazione tremenda. Si ha rim- 
pressione che il cuore cessi 
di battere, mentre il sangue 
sale al cervello e si pertte 
il senso della conoscenza. Ma 
è solo questione di attimi, cui 
fa seguito uno strano senso «ti 
euforia. Strano perché si per¬ 
de subito nella realtà dell’ae¬ 
reo su cui si viaggia: fin¬ 
zione oggi, ma fino a pochi 
anni fa realtà, ad esempio, 
in Vietnam. E ancora realtà 
in tutto quell’intreccio di ne¬ 
goziati intemazionali che. fra 
ostacoli e difficoltà, ruotano 
attorno all’obiettivo del di¬ 
sarmo. 

Sergio Perderà 
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l’Unità / 9' 0V#t ^ 12 ottobre 1978 


A colloquio con il capo «• naturale » dell’opposizione 


Ahmed Mestiri parla 

dell’ altra Tunisia 

» ^ 


Dal noitro inviato 

TUNISI — Colloquio con 
l'uomo a cui tutti guardano 
come al capo < naturale » del¬ 
l'opposizione: Ahmed Mestiri, 
avvocato, ex-membro dell'uf¬ 
ficio politico del Partito so¬ 
cialista desturiano, ex-mini¬ 
stro degli interni, delle finan¬ 
ze, della difesa, della giustì¬ 
zia (è autore della legge sullo 
status della donna, che nel 
1936 ha stabilito la parità fra 
i due sessi, e coautore della 
Costituzione del 1939, che 
ammette l’esistenza di più 
partiti) : ex-ambasciatore a 
Mosca, al Cairo, ad Algeri, 
sedi tutte di primissimo pia¬ 
no per la Tunisia. Ha fonda¬ 
to il Movimento dei demo¬ 
cratici socialisti, ne ha chie¬ 
sto il riconoscimento da par¬ 
te del governo. 

Gli rinfacciamo di essere 
stato, per alcuni anni, un 
fautore convinto del partito 
unico. Risponde: « Non rin¬ 
nego il mio passato, la mia 
parte di responsabilità. Sono 
stato, sono storicamente tut¬ 
tora un neodesturiano, un 
nazionalista, come Bourghiba, 
come il primo ministro 
Nouira, come ìlabib Achour, 
come tutti gli uomini politici 
tunisini (o quasi: i comunisti 
fanno eccezione). Ora, però, 
il paese ò cambiato, è cre¬ 
sciuto, è più maturo, il parli¬ 
lo unico è diventato un abito 
troppo stretto che lo paraliz¬ 
za e lo soffoca ». 

Già sette anni fa, Mestiri 
fu il protagonista di un cla¬ 
moroso e sfortunato tentativo 
di democratizzazione, sempre 
però nell'ambito del partito 
unico. Propose che si aprisse 
nel Partito socialista destu¬ 
riano una dialettica perma¬ 
nente attraverso ampie e li¬ 
bere discussioni, e che le ele¬ 
zioni dei dirigenti, a tutti i 
livelli, dalle cellule al comita¬ 
to centrale, all’ufficio politi¬ 
co, fossero davvero libere. La 
repubblica — disse — resti 
pure presidenziale, ma al 
partito il « presidenzialismo » 
non si addice. Vinse, su 
questa piattaforma, un con¬ 
gresso. Ma la pagò cara. Un 
brusco intervento del Palazzo 
rovesciò le carte in tavola. 
Da un giorno aU'aUro, Mesti¬ 
ri fu espulso non solo dal¬ 


l'ufficio politico, ma addirit¬ 
tura dal partito. 

Parliamo del processo 
contro i sindacalisti. « Noi 
si amo siati contro il proces¬ 
so. Esso non si doveva fare. 
Habib Achour e i suol com¬ 
pagni non sono responsabili 
dei disordini. Non hanno ten¬ 
tato di mutare il carattere 
del regime, né di rovesciare 
il governo, lo stesso ho wisfo, 
la sera del 24 gennaio, quan¬ 
do avvennero i primi inci¬ 
denti, un sindacalista inse¬ 
guire i ragazzi che rompeva¬ 
no vetrine, e affrontarli, af¬ 
ferrarli, rimproverarli. Inol¬ 
tre, è significativo che a 

«E’ tempo 

La risposta è netta. « In Tuni¬ 
sia si può edificare una de¬ 
mocrazia autentica. Le masse 
si sono evolute, il loro livello 
politico non è molto diverso 
da quello di altri paesi medi- 
terranei: l'Italia meridionale, 
la Grecia, la Spagna, il Por¬ 
togallo. Non vogliamo certo 
una caricatura di democrazia, 
con divisioni laceranti e pa¬ 
ralizzanti. Per questo, il 23 
ottobre 1074, abbiamo pro¬ 
posto un "patto nazionale" a 
tutte le altre forze politiche, 
un accordo di principio che 
fissi le regole essenziali di un 
rapporto pacifico, che re¬ 
spinga la violenza, che per¬ 
metta a tutti di esprimersi e 
di partecipare. Ala lo ripeto: 
la Tunisia è maturata per 
dare voce ai partiti, che del 
resto già esistono, in em¬ 
brione o nella semiclandesti¬ 
nità. Il nostro, quello di Ben 
Salali, quello comunista ed 
altri. Il fatto stesso che ci sia 
stalo permesso di pubblicare 
due giornali di opposizione, 
uno in arabo e uno in fran¬ 
cese. è un fatto positivo. Ma 
la libertà di stampa va estesa 
a tutte le forze politiche. Il 
primo ministro ha detto che 


Sfax, città operaia, dove il 
sindacato è molto Jorte, lo 
sciopero vi sia stato, senza 
nessun incidente. Le cause 
della strage del 26 gennaio 
sono state almeno tre: la 
prima, la più profonda, è la 
frustrazione della nuova ge¬ 
nerazione disoccupata o sot¬ 
toccupata, senza avvenire; la 
seconda, la fine di una al¬ 
leanza fra sindacato e partito 
che durava dal 1971; la terza, 
la provocazione. Di chi? Io 
non ho prove. Ilo chiesto 
l’apertura di una inchiesta 
imparziale. Ma il governo 
non mi ha dato ascolto. Il 
processo si è svolto in mezzo 

di dar voce 

la decisione sul pluriparti¬ 
tismo spetta al prossimo 
congresso del Partito socia¬ 
lista desturiano, che dovreb¬ 
be aver luogo nel 1979. Ma è 
logico che un partito abbia il 
diritto di stabilire da arbitro 
assoluto se altri partiti, e 
quali, abbiano il diritto di e- 
sistere? No, non lo è. Del 
resto la Costituzione e la 
stessa legge elettorale vigente 
prevedono l'esistenza di più 
partili. Si tratta semplice- 
mente di passare dalle parole 
ai fatti ». 

Vi si accusa di essere so¬ 
stenitori del capitalismo. 

« E' una accusa infondata, 
tendenziosa. Siamo per la 
democrazia, il socialismo, la 
partecipazione dei lavoratori 
alla gestione delle imprese e 
alla ripartizione dei profitti. 
Non siamo per una "rivolu¬ 
zione dall’alto", imposta bu¬ 
rocraticamente da milizie di 
partito, dalla polizia, come la 
collettivizzazione forzata di 
Ben Salali nel 1969. Ma è 
chiaro che le riforme politiche 
debbono essere accompagnate 
da riforme sociali, che atte¬ 
nuino le differenze fra le 
classi e vadano nel senso di 1 


a troppe irregolarità. Se si 
tiene conto delle richieste e 
della violenta campagna di 
stampa contro gli imputati, il 
verdetto pud anche apparire 
mite: un massimo di 10 anni, 
e alcune assoluzioni, invece 
di 30 condanne a morte. Esso 
però non è degno della Tuni¬ 
sia. Né della sua immagine 
moderata che ci è così ca¬ 
ra ». 

C’è chi dubita che la de¬ 
mocrazia possa affermarsi in 
un paese arabo, africano, sot¬ 
tosviluppato. e cosi via. A 
noi questa opinione sembra 
puzzare di razzismo. Mestiri 
che cosa ne pensa? 

ai partiti » 

una maggiore giustizia. Del 
resto, il fallimento dell’espe¬ 
rienza di Ben Salah dipese 
appunto dalla struttura bu¬ 
rocratica, autoritaria, anti¬ 
democratica, dell’organizza¬ 
zione politica incaricata di 
realizzarla: cioè del PSD. Le 
cooperative in sé sono una 
cosa buona. Si tratta nella 
pratica di vedere come si 
costruiscono. Il nostro giudi¬ 
zio su Ben Salah, comunque, 
non è negativo. Si tratta di 
una persona capace, di un 
uomo onesto, che ha molto 
sofferto e pagato per i suoi 
errori. Processarlo davanti a 
un tribunale fu ingiusto. Le 
sue colpe erano politiche. 
Vogliamo che torni dall’esìlio 
per partecipare alla costru¬ 
zione di una nuova Tunisia ». 

Una domanda sulla Libia: 
questione delicatissima, che è 
stata usata contro Achour nel 
condannarlo. Mestiri crede 
all’unione fra i due Stati? La 
risposta è un « Si » netto. 
« Noi crediamo che l'unità di 
lutto il Maghreb (l’occidente 
arabo) dal Marocco alla Li¬ 
bia sia un obiettivo giusto e 
realizzabile entro l’attuale 
generazione. Non è una uto¬ 


pia. Cominciamo per gradi: 
facciamo un mercato comu¬ 
ne, permettiamo la libera 
circolazione di uomini - e 
merci, sincronizziamo i piani 
di sviluppo. E' assurdo che 
ciascuno dei nostri quattro 
paesi nord-africani abbia 
rapporti separati con una Eu¬ 
ropa unita. E’ umiliante che 
un tunisino possa andare in 
Italia senza visto e che inve¬ 
ce debba chiederlo per anda¬ 
re in Libia. Ciò non significa 
che noi del Movimento dei 
democratici socialisti siamo 
sempre e su tutto d'accordo 
con i regimi libico e algerino 
o marocchino. Ogni popolo 
> del Maghreb ha il diritto di 
gestire i suoi affari interni a 
suo modo. Ma l’unione si 
può e si deve fare con serie¬ 
tà. Partendo dalle cose con¬ 
crete, non con colpi di testa, 
con incontri al vertice, da¬ 
vanti a due tazze di tè ». 

Sui rapporti fra i partiti 
socialisti europei e le forze 
politiche tunisine, al governo 
e all'opposizione. Mestiri non 
ha voluto pronunciarsi per e- 
vitare spiacevoli polemiche. 
Noi sappiamo però (abbiamo 
avuto modo di constatarlo 
più volte nel corso di nume¬ 
rosi colloqui) che nelle file 
del Movimento dei democra¬ 
tici socialisti è tuttora forte 
l'indignazione per Patteggia¬ 
mento di Crasi. Questi, du¬ 
rante le sue visite a Tunisi, 
compresa l'ultima, si incon¬ 
tra soltanto con i dirigenti 
del Partito socialista destu¬ 
riano. ed evita con cura ogni 
contatto con gli altri partiti, 
compreso il Movimento di 
Mestiri, che si considera so¬ 
cialista. I militanti del MDS 
non ne capiscono la ragione. 
Ritengono che il Partito so¬ 
cialista italiano, come del 
resto tutte le altre forze de¬ 
mocratiche. dovrebbe capire 
die la tendenza della Tunisia 
al pluralismo e al pluriparti¬ 
tismo coincide con gli inte¬ 
ressi del popolo italiano. Il 
sostegno offerto da Craxi ai 
« duri » dell'attuale regime 
(anche se poi corretto dagli 
interventi per salvare la vita 
dei sindacalisti) è apparso 
qui a Tunisi, in tutti gli am¬ 
bienti dell'opposizione, incom¬ 
prensibile ed inaccettabile. 

Àrminio Savioli 


Oggi a Washington sotto la presidenza dello stesso Carter 


Si apre il negoziato israelo-egiziano 


Gli accordi di Camp David entrano nella fase « operativa », si avvia il meccanismo della pace 
separata - E’ un successo per gli USA, ma restano interrogativi, a cominciare da quello palestinese 


Dal noitro corrispondente 

WASHINGTON - A meno di 
un mese dall'accordo di Camp 
David comincia oggi a Wa¬ 
shington il negoziato tra Egit¬ 
to e Israele. Nel giro di due 
o tre settimane — secondo le 
previsioni dei protagonisti — 
esso dovrebbe portare alla 
conclusione di un trattato di 
pace tra i due paesi e allo 
scambio di relazioni diploma¬ 
tiche tra II Cairo e Tel Aviv. 
La cerimonia di apertura del 
negoziato sarò presieduta dal 
presidente degli Stati Uniti 
che tiene ancora una volta a 
marcare, cosi, il suo ruolo di 
mediatore-garante. Nessuno 
prevede intoppi gravi. Sj po¬ 
trà avere, forse, un negozia¬ 
to meno breve del previsto. 
Il ministro della difesa israe¬ 
liano ha accennato a questa 
eventualità quando ha detto, 
partendo da Tel Aviv, che i 
due paesi sono abituati a far¬ 
si la guerra e non a negozia¬ 
re la pace. Il che vuol dire, 
egli ha aggiunto, che se le 
guerre sono state brevi il 
cammino della pace può es¬ 
sere lungo. 

Nessuno ha attribuito un 
significato, oscuro a queste 
parole. E del resto nè Sadat 
nè Begin hanno interesse a 
far sorgere intralci tali da 
rimettere tutto in questione. 
Il voto del parlamento di Tel 
Aviv relativo agli insedia¬ 
menti nel Sinai è stato deci¬ 
sivo per eliminare l'ultimo 
ostacolo. Sadat può dire. oggi, 
e non senza ragione, che egli 
ha ottenuto con la pace ciò 
che l’Egitto non era riuscito 
ad ottenere con la guerra: 
il ritorno del Sinai sotto la 
piena sovranità egiziana. E’ 
la prima volta — si dice al 
Cairo — che Israele si ritira 
da territori occupati. Ed è 
la prima volta che insedia¬ 
menti israeliani in territori 
occupati vengono smantellati. 
E* l’argomen'.o ricorrente nel 
la propaganda egiziana. E 
non è un argomento privo di 
verità. Esso viene sbandiera¬ 
to non per motivi interni sol¬ 
tanto. Accanto a questi vi è 
un indiretto suggerimento ai 
siriani, ai giordani e ai pale¬ 
stinesi a imboccare anch’essi 
la strada della trattativa fa¬ 
cendo leva su quel tanto di 
ambiguo che vi è negli ac¬ 
cordi di Camp David relativa¬ 
mente ai territori sulla riva 
occidentale del Giordano e 
alla striscia di Gaza. Fino 
ad ora, tuttavia, non si è ma¬ 
nifestata passibilità alcuna 
che da quella parte degli ac¬ 
cordi di Camp David sorti¬ 
sca qualcosa di positivo. Gli 
israeliani, infatti, non hanno 


trovato interlocutori tra i pa¬ 
lestinesi residenti in quei ter¬ 
ritori. 

Come e con chi avviare, 
allora, il processo di auto¬ 
governo previsto dagli accor¬ 
di di Camp David per la du¬ 
rata dj cinque anni? I primi 
a rendersi conto della diffi¬ 
coltà sono gli americani. E 
questa è la ragione per la 
quale il presidente Carter con¬ 
tinua a dire che Israele do¬ 
vrebbe astenersi dall’estende- 
re gli insediamenti. Anche 
Sadat comprende molto bene 
che il mancato avvio del pro¬ 
cesso di autogoverno nella 
Cisgiordania e nella striscia 
di Gaza gli toglierebbe qual¬ 
siasi possibilità di sottrarsi 
all'accusa di aver guardato 
solo agli interessi dell’Egitto 
ignorando del tutto i giordani 
e i palestinesi. Ed è per que¬ 
sto che alla vigilia dell'inizio 
del negoziato di Washington 
egli ha fatto notare che nel 
momento stesso in cui verrà 
firmato il trattato di pace tra 
Egitto e Israele cesserà il re¬ 
gime militare in Cisgiordania 
e nella striscia di Gaza. In 
realtà il presidente egiziano 
sa benissimo che le cose non 
stanno casi e che a Camp 
David nessuno ha stabilito 
un legame effettivo tra il 
procedere della trattativa se¬ 
parata e la situazione nei ter¬ 
ritori Giordani occupati da 
Israele. E in quanto a Carter, 
il presidente degli Stati Uniti 


PECHINO — Appare ormai 
certa — anche se, ancora, 
non se ne ha avuta con¬ 
ferma ufficiale — la desti- 
tuzicne di Wu-teh dall’inca¬ 
rico di presidente del Comi¬ 
tato rivoluzionario (una cari¬ 
ca corrispondente a quella 
di sindaco) e di primo segre¬ 
tario del PC di Pechino. So 
no apparsi Infatti In città 
numerosi manifesti che In 
neggiano a questa decisione 


non ha mai detto che un 
blocco della situazione in 
Cisgiordania e a Gaza pro¬ 
durrebbe analogo blocco nella 
trattativa tra egiziani e israe¬ 
liani. La realtà è dunque che 
il negoziato di Washington 
conferma quel che era già 
risultato chiaro al momento 
delia firma degli accordi di 
Camp David: e cioè che il 
loro sbocco era ed è soltanto 
la pace tra Egitto e Israele. 

Partendo da questa realtà 
non pochi commentatori ame¬ 
ricani sono oggi tuttavia pro¬ 
pensi ad attribuire al nego¬ 
ziato di Washington il valore 
di una vera e propria svolta 
storica nella situazione del 
Medio Oriente. L’argomento 
è noto: se Egitto e Israele 
non si fanno la guerra, nes¬ 
suno si farà la guerra nel Me¬ 
dio Oriente. O. meglio, nes¬ 
suno sarà in grado di scate¬ 
nare una guerra che si riper¬ 
cuota pericolosamente nel 
rapporto tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Ecco il pri¬ 
mo aspetto chiave della sod¬ 
disfazione manifestata da par¬ 
te americana. Ma ve ne è un 
secondo, non meno importan¬ 
te. ed è nel fatto che se di 
svolta storica si può parlare 
si tratta di una svolta a fa¬ 
vore degli Stati Uniti. Sono 
gli Stati Uniti, in effetti, i 
garanti della riconciliazione 
tra Egitto e Israele. Ed è agli 
Stati Uniti che si pensa an¬ 
dranno tutti i vantaggi della 


« del Comitato centrale e 
del presidente Hua Kuo-feng» 
e salutano «calorosamente» 
Lln Hu-chia, attualmente 
presidente del Comitato ri¬ 
voluzionario di Tìen-tsin, in¬ 
dicato come il successore de 
signato di Wu-teh in entram¬ 
be le funzioni. Per ora, co¬ 
munque, Wu-teh conserve¬ 
rebbe 1 suol incarichi sta¬ 
tali (vicepresidente dell’As¬ 
semblea nazionale) « di Par¬ 


mutata situazione. E’ un cal¬ 
colo che. almeno in tempi bre¬ 
vi, non appare affatto arbi¬ 
trario. Nei tempi lunghi è un 
altro discorso. Grosse inco¬ 
gnite si profilano. La primo 
è ia situazione economica del¬ 
l’Egitto. I gruppi dirigenti 
del Cairo si fatino probabil¬ 
mente grandi illusioni sugli 
investimenti che adesso cor¬ 
rerebbero verso il loro paese. 

Ma l'incognita più grossa 
rimane, ovviamente, quella 
della sorte dei palestinesi. In 
America si afferma che nel¬ 
l'assenza di definizione del fu¬ 
turo della Cisgiordania e del¬ 
la striscia di Gaza vi è un 
varco attraverso il quale po¬ 
trebbe passare in prospettiva 
la creazione di uno Stato pa¬ 
lestinese. Ciò non è privo di 
una certa base di verità. Ma 
se gli stessi palestinesi resi¬ 
denti in quei territori rifiu¬ 
tano di considerare validi gli 
accordi di Camp David, come 
si può pensare che validi pos¬ 
sano essere considerati dalla 
diaspora palestinese nel mon¬ 
do arabo? Si tratta di un in¬ 
terrogativo che contiene una 
dose notevole di materia di¬ 
rompente. Probabilmente essa 
non esploderà sotto il tavolo 
del negoziato che comincia 
oggi a Washington. Ma pen¬ 
sare che la carica possa es¬ 
sere disinnescata dal tratta¬ 
to di pace tra Egitto e Israe¬ 
le può rivelarsi pericolosa¬ 
mente illusorio. 

Alberto Jacoviello 


tito (membro dell'Ufficio po¬ 
litico del PCC) a livello cen¬ 
trale. Ieri, intanto, si è aper¬ 
to il IX Congresso nazio 
naie sindacale cinese, che con 
si riuniva da 21 anni: era 
presente II presidente Hua 
Kuo-fenff. 

NELLA POTO: Wu-teh (a 
sinistra) ed il suo succes¬ 
sore Lln Hu-chU< (a destra). 


A Milano 


Incontro 
con Nguyen 
Khac Vien 


MILANO — I problemi che 
si pongono oggi ai Vietnam, 
dal 1975 libero e unificato, 
alle prese con la drammatica 
eredità di un secolo di colo¬ 
nizzazione francese, di un 
decennio di dominazione a- 
mericaria e di una guerra de¬ 
vastante. con le difficoltà — 
politiche e materiali — della 
ricostruzione e della riorga¬ 
nizzazione socialista, sono 
stati al certa- di un incon¬ 
tro, promosso dalla Lega per 
i diritti del popoli, svoltosi 
alla casa della cultura con 
Nguyen Khac Vien. il più no¬ 
to intellettuale vietnamita, 
direttore della prestigiosa 
collana «Etudes vietnamien- 
nes ». per la prima volta in 
Italia. 

Rispondendo alle numerose 
domande del pubblico, Ngu¬ 
yen Khac ha illustrato la at¬ 
tuale situazione del Vietnam, 
soffermar aos' sulle realizza¬ 
zioni nel campo dell’unifica¬ 
zione politica e amministrati¬ 
va del paes*. della riorganiz¬ 
zazione deu«> «tratture eco¬ 
nomiche indicando allo stes¬ 
so tempo le difficoltà, gli 
obiettivi e i bisogni soprat¬ 
tutto nel campo delle co¬ 
noscenze tecnico-scientifiche, 
oggi necessità prioritaria per 
fronteggiare gli enormi dan¬ 
ni subiti e per awaire lo 
sviluppo del paese: basti 
pensare — ha detto Vien 

— ai milioni di ettari di 
terra disiruit' dai gas, dal 
detonanti, dalla micidiale 
diossina. 

Nguyen Khac Vien ha poi 
affrontato anche i rapporti 
con la Cina. « Dal 1969. data 
del IX congresso del PCC — 
ha detto Nguyen Khac Vien 

— vi è stata una svolta decisi¬ 
va nella politica del gruppo 
dirigente cinese, che ha coin¬ 
ciso con l’avvento al potere 
negli USA di Kisslnger e Ni- 
xon e con il conseguente mu¬ 
tamento nella politica ameri¬ 
cana nei confronti della Ci¬ 
na ». « Ci è penoso dover dire 

— ha affermato Nguyen Khac 
Vien — che dal 1970 1 diri¬ 
genti cinesi, fra cui lo stesso 
Mao. esercitarono pressioni 
sui dirigenti vietnamiti affin¬ 
chè rinunciassero alla libera¬ 
zione del sud. Tale richiesta 

— ha detto — rappresentava 
la contropartita per ottenere 
aiuti di tipo tecnico ed eco¬ 
nomico dagli USA ». 


Lo sostituirà come sindaco di Pechino Lin Hu-chia 


Certa la destituzione di Wu-teh 



Berlinguer parla del 


(Dalla prima pagina) 

PCUS, ma anche in quelli 
con i compagni jugoslavi e 
con t compagni francesi, un 
concetto a cui noi teniamo 
molto e che non si riferi¬ 
sce soltanto alVItalia ma al¬ 
l’intera Europa occidenta¬ 
le: cioè la necessità di un 
ruolo sempre maggiore del 
movimento operaio occiden¬ 
tale in tutte te sue compo¬ 
nenti, comunista, socialista, 
socialdemocratica, cristiana 
nella lotta per la distensione, 
per la cooperazione intema¬ 
zionale, per il progresso e 
la democrazia ». 

— L’eurocomunismo esce 
rafforzato da questo suo 
viaggio? 

« Penso di sì ». 

— L’anno scorso lei pro¬ 
nunciò a Mosca un discorso 
che, almeno in alcuni com¬ 
menti italiani, fu giudicato 
al limite della rottura; que¬ 
st’anno invece il suo viag¬ 
gio si è concluso con un do¬ 
cumento nel quale preval¬ 
gono i punti di convergenza. 
C’è qualche differenza? 

« Non c’è differenza e non 
è questione di rottura. L’an¬ 
no scorso io ho pronunciato 


un discorso pubblico, questa 
volta no. Non c’era l’occa¬ 
sione di fare un discorso 
pubblico, ma ho ripetuto nei 
colloqui con Breznev e con 
gli altri dirigenti sovietici 
gli stessi concetti che ho ri¬ 
petuto a Mosca nel discorso 
dell’anno scorso ». 

— Avete parlato anche 
dell’atteggiamento del socia¬ 
listi italiani, dopo le criti¬ 
che di questi giorni delle 
« Izvestia » a Craxi? 

« Abbiamo illustrato a tut¬ 
ti i nostri interlocutori il 
modo come noi giudichiamo 
la complessiva situazione po¬ 
litica italiana. Naturalmente, 
nella situazione italiana c’è 
la Democrazia cristiana, c’è 
il Partito comunista e c’è 
anche il Partito socialista ». 

— Dopo Parigi, Mosca e 
Belgrado quali saranno le 
prossime tappe del rilancio 
della politica intemazionale 
del PCI? Andrà anche a 
Madrid? 

« Penso che potrei fare 
anche un viaggio a Madrid, 
e forse a Lisbona. Ci sono 
molti progetti. Ma per ades¬ 
so non sono ancora concre¬ 
tizzati ». 


E’ stato quindi chiesto a 
Berlinguer se con 1 dirigen¬ 
ti del PCUS ha parlato an¬ 
che dei problemi del dissen¬ 
so. « Certamente — ha ri¬ 
sposto il segretario generale 
del PCI — e quello che di¬ 
ciamo qui sul dissenso, lo 
diciamo anche quando ci in¬ 
contriamo con i dirigenti 
sovietici ». 

— Cosa avete detto in par¬ 
ticolare? 

« Quello che abbiamo e- 
spresso più volte in posizio¬ 
ni pubbliche del nostro par¬ 
tito e sui nostri giornali: 
cioè la nostra posizione fa¬ 
vorevole alla piena esplica¬ 
zione della libertà di espres¬ 
sione nei paesi socialisti ». 

— Ha avuto giudizi sulla 
DC italiana dai dirigenti so¬ 
vietici? 

« No ». 

— E sulla linea di Craxi 
cosa le hanno detto? 

« Hanno ascoltato l’esposi¬ 
zione che ho fatto della si¬ 
tuazione italiana, così come 
io ho ascoltato l'esposizione 
che ci è stata fatta della si¬ 
tuazione nell’Unione Sovie¬ 
tica ». 


suo viaggio 

— Cosa pensano i sovie¬ 
tici della vicenda Moro? 

« Non glielo ho chiesto. 
Ma poiché c'erano state cer¬ 
te illazioni nei giorni prece¬ 
denti, nel comunicato, in 
pieno accordo, abbiamo in¬ 
serito una frase nella quale 
i due partiti condannano de¬ 
cisamente le azioni terrori¬ 
stiche ». 

— Lei ha detto che le dif¬ 
ferenze non devono ostaco¬ 
lare i normali rapporti tra 
ì vari partiti comunisti. Que¬ 
sto vale anche per la Cina? 

« Certamente. Anche ri¬ 
spetto alle posizioni del Par¬ 
tito comunista cinese abbia¬ 
mo punti importanti di dif¬ 
ferenza: ciò nonostante, noi 
pensiamo che potrebbero es¬ 
sere stabiliti dei rapporti 
normali ». 

— E’ quindi in programma 
una ripresa di questi rap¬ 
porti? 

« Per adesso no ». 

— Come giudica i recenti 
attacchi dell’Unione Sovieti¬ 
ca alla Cina, ultimo quello 
di ieri all’ambasciatore cine¬ 
se in Italia? 

« Non lo conosco ». 


Il comunicato PCI - Lega dei comunisti jugoslavi 


(Dalla prima pagina) 

rio che condusse ai positivi 
risultali della Conferenza di 
Helsinki. 

« La Lega ed il PCI sono 
convinti che per superare le 
tensioni ed i focolai di crisi 
oggi esistenti in varie parli 
del mondo, per interrompere 
la corsa agli armamenti, per 
favorire l'indipendenza e lo 
sviluppo autonomo dei popoli 
dell’Africa. dell’Asia e del¬ 
l'America latina, per far af¬ 
fermare in tutto il mondo la 
causn della pace, della li¬ 
bertà e del progresso sociale, 
sia necessario adoperarsi por: 
misure concrete nella limita¬ 
zione c riduzione bilanciala 
degli armamenti strategici e 
convenzionali, l’attuazione del¬ 
le indicazioni della Conferen¬ 
za straordinaria drH’ONll sul 
disarmo, la soluzione dei con¬ 
flitti aperti attraverso un equo 
negoziato politiro. 

ir Nel rnr»o dei rnlloipii è 
stato sottolineato lo speeifirn 
ruolo rbc svolgono il movi¬ 
mento dei Pae»i non allineati 
ed il movimento operaio nel 
mondo, in particolare piello 
dell’Europa orridentale. nel¬ 
la ricerca di soluzioni agli 
acuti problemi mondiali e 
nella costruzione di nuovi, più 


(Dalla prima pagina) 
cimi interrogativi molto strin¬ 
genti. Che cosa vuol dire che 
i documenti pubblicati c non 
coincidono » con quelli in ma¬ 
no ai magistrati? Vuol dire 
che si tratta delle stesse co¬ 
se. dette però (o scritte ) in 
modo diverso? Cioè che si 
tratta solo della differenza che 
si registra fra una trasmis¬ 
sione orale e un testo scritto 
e che la sostanza è uguale? 
Oppure significa che ci sono 
elementi del tutto nuovi e di¬ 
versi rispetto ai testi in ma¬ 
no agii inquirenti? E il fatto 
che le rivelazioni di Panora¬ 
ma non sono state né smen¬ 
tite né contestale significa che 
la Procura le considera at¬ 
tendibili? 

Sta di fatto che quando il 
giudice Gattucci ha chiesto al¬ 
l’Espresso di consegnargli i 
testi originali che aveva pub¬ 
blicato, gli è slato risposto che 
quei testi erano in effetti solo 
la traduzione d: informazioni 
ricevute oralmente. Ma, am- 


giu«li rapporti politici od eco¬ 
nomici nel mondo. 

a La I.CI ed il PCI sono 
convinti che il pieno appog¬ 
gio alla distensione interna¬ 
zionale. che deve assumere 
un carattere universale, ed 
allo sviluppo di rapporti co¬ 
struttivi tra Stali a regime 
sociale diverso, tra le granili 
potenze, facilita gli «forzi di¬ 
retti verso l’edificazione di 
un nuovo ordine economico 
internazionale. Questo obbiet¬ 
tivo rappresenta una necessi¬ 
tà fondamentale del mondo 
contemporaneo, corrisponde ai 
fondamentali interessi di tulli 
i Paesi, crea le reali condi¬ 
zioni |ier il «tiporninonlo del 
crescente divario tra i Paesi 
sviluppali c quelli in via di 
sviluppo, per la generale avan¬ 
zata dell'unianilà. 

« Partendo dall'univer*nlità 
della comunità internazionale 
e dagli interessi di tolti i 
popoli per uno «viluppo si¬ 
curo e per un libero progres¬ 
so nel mondo, il presidente 
Tito ed il compagno Berlin¬ 
guer hanno rilevato rbe tutti 
i Paesi e tutte le Tor/e ope¬ 
raie e <opiali«le «onn chia¬ 
mali ad impegnarsi nell’edi- 
fieazinne di migliori rappor¬ 
ti tra i popoli. E««i ritengono 
che sia dovere ma anche di- 

Le 

messo che le cose stiano così, 
questo non risponde ancora 
alla domanda: l'informazione 
riguardava lo stesso « copio 
ne »? Oppure si tratta di ben 
altro , e cioè di una cosa di¬ 
versa dai documenti trovati 
nel « covo » di ina Monte Ne¬ 
voso? La risposta è impor¬ 
tante. Perché a questo punto 
i casi possibili sono tre. e sol¬ 
tanto ire: 

1) che nei diversi passaggi 
di mano qualcuno ha t sbir¬ 
cialo » le carte segrete e ne 
ha riferito ai giornali. Sareb¬ 
be un episodio, come si dice, 

• all'italiana », un grave epi¬ 
sodio di leggerezza o di cor¬ 
ruzione: 

2) che qualcuno di coloro 
che ha preso visione dei do¬ 
cumenti abbia deciso di usar¬ 
li. non per leggerezza ma per 
una precisa manovra politica, 
e che lì abbia riferiti con ma¬ 
lizia, o con volute confusioni 
e discrepanze, rispetto ai te¬ 
sti originali; 

3) che i documenti proven¬ 


rittn dei singoli popoli contri¬ 
buire, su un piede di parità, 
aH’nffermarsi di processi po¬ 
sitivi nei rapporti internazio¬ 
nali e nel movimento operaio 
in tutto il mondo. 

a A tal fine è sempre più 
indispensabile elio la lotta per 
la pace, lo sviluppo economi¬ 
co, la trasformazione della 
società, la giustizia sociale, 
un migliore futuro dell’uma- 
nilà sia il risultato di un al* 
tivo c solidale contributo di 
tulle le forze comuniste, so¬ 
cialiste, socialdemocratiche, 
popolari, progressiste e demo¬ 
cratiche di ispirazione laica 
e cristiana. 

« La LOJ e il PCI. per lo 
sviluppo dei rapporti e «lolla 
collaborazione nel movimento 
operaio, confermano In piena 
validità dei principi indicati 
dalla Conferenza di Berlino 
ilei partiti comunisti ed ope¬ 
rai d’Europa del giugno 1976. 
I.’ulleriore sviluppo di que¬ 
sta collaborazione, nel rigoro¬ 
so rispetto dell'autonomia ili 
ciascun partito e nello spi¬ 
rito di molilo rispello, rirliie- 
ile il più vasto, aperto, co¬ 
struttivo dialogo tra parlili 
e movimenti, ron l’obiettivo 
ili rafforzare la solidarietà 
nella lolla per la pace, il pro¬ 
gresso «oriale e gli alti ideali 


gano dall'esterno: cioè dalle 
BR a da persone ad esse col¬ 
legale. Potrebbero essere co¬ 
storo ad aver messo in circo¬ 
lazione una loro versione dei 
testi approssimativamente ti¬ 
gnale a quella in mano alla 
magistratura. Immaginiamo 
per un momento che sia que 
sta ultima l’ipotesi valida II 
gruppo dirigente delle BR. 
una volta scoperto dai cara¬ 
binieri, in via Monte Nevoso, 
il testo dei documenti di cui 
esso pensava di fare un de¬ 
terminato uso politico desta¬ 
bilizzante, secondo altri tempi 
e modi, può essere stalo in¬ 
dotto a * bruciare » la docu¬ 
mentazione. raccontandola in 
modo affrettato. Ma allora la 
scoperta di (juesto canale si¬ 
gnificherebbe prendere in ma¬ 
no il bandolo della matassa: 
significherebbe una buona pos¬ 
sibilità di risalire fino al vero 
« comando » delle BR. 

E’ impossibile privilegiare 
una delle tre ipotesi, anche 
se le nette dichiarazioni fatte 


umani del socialismo. L’esi¬ 
stenza di posizioni o interessi 
diversi nel movimento operaio 
internazionalo non deve rap¬ 
presentare un ostacolo alla 
ricerca del dialogo, della com¬ 
prensione e della collabora¬ 
zione su un piano dì parità. 

a I rappresentanti della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi o 
ile) Partilo comunista italiano 
hanno poi svolto un’ampia in¬ 
formazione sulla situazione nei 
due Paesi. Essi hanno espres¬ 
so la volontà di continuare 
ad assicurare tutto il loro con¬ 
tributo affinché le relazioni 
di amicizia, dì buon vicina¬ 
to e di cooperazìone che esi¬ 
stono tra la Jugoslavia e l'Ita¬ 
lia abbiano un ulteriore, fe¬ 
condò sviluppo in tutti i cam¬ 
pi. In particolare essi hanno 
rironfcrmato il loro impegno 
per una costruttiva attuazione 
degli accordi di Osimo, nella 
soildisfaz.ione delle attese del¬ 
le popolazioni di confine e 
nel reciproco interesse dei due 
Paesi. 

« La Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi cd il PCI esprimono 
un apprezzamento altamente 
positivo sulle intense relazio¬ 
ni che esistono tra i due par¬ 
titi e manifestano la comune 
intenzione di intensificarle a 
tutti ì livelli ». 


dai giudici in queste ultime 
ore porterebbero a escludere 
la prima: cioè l’ipotesi di 
macroscopiche infedeltà di ap¬ 
parato, di fughe avvenute nel¬ 
l’ambito degli uffici giudizia¬ 
ri. Resta comunque il fatto 
che queste tre. e solo queste 
tre . sono le ipotesi possibili 
di un fatto incontrovertibile: 
che i documenti sono stati 
pubblicali e che essi non sono 
uguali — fino a che punto? 
In quali parti? — a quelli in 
mano agli inquirenti. 

Ecco perché — lo ripetia¬ 
mo ancora una volta — la co¬ 
sa migliore, a questo punto, 
è pubblicare i veri documenti 
trovati a via Monte Nevoso. 
E’ Tunica contro mossa possi¬ 
bile, la più efficace, per ta¬ 
gliare le unghie sia a mano¬ 
vre politiche ipotizzabili, sia 
a coperture di comodo di fu¬ 
ghe di notizie, sia infine al 
gioco subdolo, inquinante, di 
eventuali centrati nascoste e 
ancora operanti delle BR. 


ipotesi sul dossier Moro 


Il dibattito fissato il 24 alla Camera 


(Dalla prima pagina) 

esercitano c più o meno tutti 
i partiti » (anche se vi è una 
certa attenuazione dopo le de¬ 
nunce e le ferme prese di 
posizione dei comunisti). Ghia- 
romonte afferma: « Noi re 
stiamo dell'opinione che una 
crisi di governo sarebbe oggi 
di grave danno per il paese ». 
E rinnova l'invito alla mag 
gioranza all’unità e alla eoe 
renza, in modo che si deter 
mini il necessario clima di 
tensione democratica e civi¬ 
le. I comunisti non lavorano 
per la crisi, c ma per affron¬ 
tare e risolvere, in modo uni¬ 
tario, le questioni politiche 
che ci sfanno di fronte ». 

Sul « caso » Moro, afferma 
Chiaromonte, la maggioranza 
deve « confermare la giustez¬ 
za della linea di fermezza de¬ 
mocratica, liberamente e re¬ 
sponsabilmente scelta nei ter¬ 
ribili giorni della primavera 
scorsa ». L’impegno della ri¬ 
cerca dei responsabili dell’ 
uccisione di Moro deve prose¬ 
guire fino in fondo: € ne va 
delTavrenire del nostro regi¬ 
me democratico». Quanto al¬ 
le questioni economiche e al¬ 
l’attuazione del programma, 
il governo, prima della data 
del 16 novembre (sciopero nel 
Mezzogiorno e in alcuni set¬ 
tori industriali), deve acco¬ 
gliere — e ciò è possibile — 
le richieste principali dei sin¬ 
dacati per il Mezzogiorno, gli 
investimenti, le partecipazio¬ 
ni statali, ecc. 

Anche nella discussione che 
si è svolta nella Direzione 
socialista, si è parlato con¬ 
temporaneamente della situa¬ 
zione politica generale e del¬ 
l’affare Moro. Nell’uno e nel- 
Taltro caso, la nota che ha 
nettamente prevalso è stata 
quella della cautela. Stavol¬ 


ta non vi sono state accen¬ 
tuazioni polemiche particola¬ 
ri nei confronti di nessuno. 
E’ stata la segreteria a dare 
questo colpo di arresto, evi¬ 
dentemente alla luce degli ul¬ 
timi sviluppi. Ed è stata sem 
pre la segreteria a chiedere 
e ad ottenere una delega per 
prendere parte alle eventuali 
polemiche future sulla vicen¬ 
da Moro e sui suoi strasci 
chi. Di questa branca di al 
tività tornerà ad occuparsi un 
« gruppo di laroro » del qua¬ 
le fanno parte Lagorio. Di 
Vagno. la Magnani Noya. Vas 
salii e Federico Mancini. 

Lo stato d'animo con il 


Il compagno 
Cerreti compie 
75 anni 

ROMA — In occasione del 
75. compleanno del compagno 
Giulio Cerreti 1 compagni 
Luigi Longo ed Enrico Ber¬ 
linguer gli hanno fatto per 
venire il seguente telegram¬ 
ma: « Ti giungano, caro com¬ 
pagno, gli auguri nostri c di 
tutto il partito In questo gior¬ 
no festoso in cui ccmpl 1 
tuoi 75 anni. Anni spesi, sin 
da quando nel 1917 creasti 
un circolo giovanile sociali¬ 
sta, e dopo la fondazione dei 
PCI nel 1921, nella lotta con 
tro il fascismo, nella orga¬ 
nizzazione In Italia e all’e¬ 
stero di un forte e combat¬ 
tivo movimento comunista, 
nella lotta di liberazione de! 
nostro paese, nell'azione per 
costruire nella Costituzione 
e nel Parlamento, le istituzio¬ 
ni della nuova Italia repub¬ 
blicana. 

Ti abbracciamo e ti augu¬ 
riamo lunghi anni di vita 
serena ». 


quale i socialisti affrontano 
i problemi che insorgono in 
relazione all'affare Moro, ha 
detto Craxi. « non è quello 
della recriminazione e men 
che meno della speculazione 
sulla grande tragedia ». Il 
PSI non esclude in linea di 
principio un’inchiesta parla¬ 
mentare. ma la giudica in¬ 
tempestiva. « nel momento 
in cui le indagini sembrano 
assumere un ritmo e una in 
tensità confortante». Lagorio 
ha osservato che il PSI. in 
primavera, si era mosso sul¬ 
la scorta dell’ « immagine » 
di Moro che davano le let¬ 
tere da lui inviate attra¬ 
verso i canali delle BR, e 
che ora. con la pubblicazione 
di altri materiali, ci si trova 
invece di fronte a una im¬ 
magine diversa, a una tcon- 
troimmagine ». c Prima o poi 
— ha detto, riferendosi agli 
aspetti internazionali della vi¬ 
cenda — occorrerà arrivare 
a scrivere una specie di li 
bro bianco ». 

Quanto alla situazione po 
litica. Craxi ha parlato di 
c tensioni e nervosismi » che 
però, a suo giudizio, si ma 
nifesterebbero aH'interno e 
nella condotta di DC e PCI. 
Una < verifica > sullo stato di 
attuazione del programma 
verrà avviata dal PSI al suo 
interno, cioè attraverso una 
discussione cui dovranno 
prendere parte dirigenti dei 
vari settori di attività e grup¬ 
pi parlamentari. Ciò dovreb¬ 
be costituire la base per una 
eventuale discussione con le 
altre forze della maggioranza. 

Dal punto di vista dei rap¬ 
porti politici nella maggioran¬ 
za, Craxi ha lamentato due 
cose: 1) il perdurare (cosi ha 
detto) di una < insufficiente 
associazione di tutti alla re¬ 


sponsabilità della direzione po¬ 
litica *; 2) il fatto che. di fron¬ 
te al riconoscimento socialista 
della c importanza e validità 
della politica di unità nazio¬ 
nale », vi siano state c eserci¬ 
tazioni di tipo alternativo ». 
dalle quali però il PSI « non 
si è lasciato distogliere » (evi¬ 
dente accenno alle avances di 
alcuni settori de). 

Nella discussione all’interno 
della Direzione del PSI. vi è 
da notare che Mancini si è 
distinto da Craxi per una sot¬ 
tolineatura critica nei con¬ 
fronti dell’operazione anti-BR 
di Milano (l'incarico a Della 
Chiesa avrebbe introdotto un 
€ elemento anomalo e di tur¬ 
bativa »). Manca ha chiesto 
che i vari organi istituzionali 
(dalla Presidenza della Ca¬ 
mera — ha detto — al mini¬ 
stro della Giustizia) si adope¬ 
rino per fornire all’opinione 
pubblica gli elementi di ac¬ 
certamento della verità che 
emergono dall’inchiesta. Quer- 
ci ha proposto un « confronto » 
con il PCI. senza mirare a ini¬ 
ziative concordate ma cercan¬ 
do di muoversi — ha sostenu¬ 
to — nella «s fessa direzione». 
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E 1 stato presentato con un incontro in Comune 
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E 1 stato presentato con un incontro in Comune Proteste dei degenti, qualcuno rifiuta la cena 

Ospedali sempre paralizzati 
sarà di 58 mila metH nuova stretta per ì ricoveri 

Nei comune operano 1200 aziende - Gii addetti Regione e sindacati stanno muovendosi su più fronti — Gli scioperanti hanno deciso di continuare la lotta 
tori°e°def p^side^m^eilr^unia^fBiorie 1 uònè 1 mala,i P ,olcs,ano P er le tarei « e nell'assTstema - Pone oggi una delegazione di ospedalieri in Regione 


Sarà allungata la pista di Peretola 


K’ stfito definitivamente .sciolto ieri se¬ 
ra il nodo del prolungamento della pista 
di Peretola. E’ questo uno tlei problemi più 
importanti die ìiguardano l’aeroporto fio¬ 
rentino. indipendentemente dal tij>o di ae¬ 
reo l’allungamento è necessario per motivi 
di sicurezza anche perché l’aeroporto possa 
funzionare 2-1 ore su 24. 

11 progetto d; massima sul prolungamen¬ 
to accompagnato anche da un preventivo del¬ 
le spese, sarà consegnato al comitato entro 
la fine dell’anno. Sarà così possibile av¬ 
viare le procedure j>er le varianti al piano 
regolatore sulle aree da espropriare nei co¬ 
muni di Firenze e Sesto. Nell’aprile del ’79 
si pensa di arrivare al progetto esecutivo. 
Intanto è stato annunciato che a metà no¬ 


vembre gli aerei dell’Avioligure potranno 
nuovamente atterrare all’aeroporto di Pere¬ 
tola. Tra poco più di un mese i lavori sa¬ 
ranno terminati e la pista, dopo l’interru¬ 
zione di giugno, potrà essere riaperta al 
Ad una ditta romana erano stati appalta¬ 
ti alcuni interventi: ampliamento del piaz¬ 
zale di sosta, risagomatura della pista di 
atterraggio, tracciato luminoso ecc. Nei gior¬ 
ni scorsi la ditta aveva chiesto una proro¬ 
ga di quattro mesi rispetto alla scadenza 
del 15 novembre. Il comitato di coordina¬ 
mento per l’aeroporto ha sollecitato il mi¬ 
nistero ed ha ottenuto l’assicurazione (ieri 
sera in una riunione del comitato stesso ne 
è stata data notizia ufficiale) che i lavori 
riprenderanno fin dai prossimi giorni. 


Ventidue ettari. 58.000 metri 
quadri di superficie coperta: 
queste le dimensioni dell’in- 
sediamento artigiano che na¬ 
scerà a Scandicci. E’ stato 
questo il tema centrale dell’ 
incontro che si è svolto al pa¬ 
lazzo comunale di Scandicci. 
Nella sala gremita era pre¬ 
sente, tra i numerosi esponen¬ 
ti del mondo politico e so¬ 
ciale. il presidente della giun¬ 
ta regionale Mario Leone. 

Il vicesindaco di Scandicci, 
Alessandro Pozzi, aprendo i 
lavori ha messo in risalto 1’ 
importanza del settore arti¬ 
giano e l’impegno dell'ammi¬ 
nistrazione comunale di ri¬ 
spondere nel modo più ampio 
alle esigenze del tessuto pro¬ 
duttivo locale. 

•se L’artigianato — ha conti¬ 
nuato Antonio Spignoli, asses¬ 
sore alle attività produttive — 
ha dimostrato, in un periodo 
di grave crisi nell’economia 
italiana, tutta la sua forza 
e vitalità. Ecco perché, nell’ 
ambito di un disegno più va¬ 
sto, abbiamo studiato un in¬ 
tervento di grande rilevanza 
qual è l’insediamento arti¬ 
giano che oggi vi proponia¬ 
mo ». 

A Scandicci operano 1.200 
aziende tra piccole e medie, 
gli addetti sono oltre 3.000. 
Dall’alluvione del '66, quando 
molte aziende si sono sposta¬ 
te da Firenze verso l'hinter- 
land. Scandicci ha visto cre¬ 
scere progressivamente la 


presenza, nel proprio terri¬ 
torio di una ampia eteroge¬ 
neità di unità produttiva (le¬ 
gno. ferro, pelletteria, settore 
tessile, articoli da regalo ecc.) 
Ecco, di conseguenza, la ne¬ 
cessità e l’impegno dell’am¬ 
ministrazione comunale di da¬ 
re il maggior contributo allo 
sviluppo di questa realtà. 

In questo ordine ri: idee 1’ 
insediamento artigiano è una 
componente di grande signifi¬ 
cato. « Dalla carta bisjgua 
passare ai fatti », ha detto <’ 
assessore all’urbanistiea Far¬ 
lo Bossi. « Ecco perché, nel 
presentare gli studi intrapre¬ 
si dalla amministrazione co 
munale. rivolgo a tutti l’invito 
a contribuire attentamente 
sulla via della concretizzazio¬ 
ne di questa importante strut¬ 
tura ». 

Dopo molti interventi ha 
preso la parola Mario Leone. 
« Sono i grossi colossi dell’ 
industria che hanno dimostra¬ 
la — ha commentato — oggi 
la lui commentato — oggi 
non si pensa più come acca¬ 
deva alcuni anni fa. di creare 
riserve per una specie in via 
di estinzione: l'artigianato ha 
mostrato di essere una figura 
vitale e concretamente posi¬ 
tiva per la nostra economia. 
Vedo dunque con soddisfazio¬ 
ne la prospettiva di creare a 
Scandicci un insediamento ar¬ 
tigiano come è neU’intendi- 
mento della amministrazione 
comunale ». 


E' finanziato dai lavoratori del Nuovo Pignone 


Tra due mesi partiranno i lavori 
per il poliambulatorio del Lippi 


Convegno 
del « Gramsci » 
sulla scuola 
di base 

Della scuola, soprattutto 
della scuola di base, non si 
discute più. E’ stata questa 
constatazione ad indurre lo 
istituto « Gramsci » toscano 
ad organizzare per sabato e 
domenica prossimi un conve¬ 
gno su «scuola di base, rin¬ 
novamento per la riforma ». 

Perché questo velo di silen¬ 
zio calato sulle questioni sco¬ 
lastiche? Le questioni non so¬ 
no certo risolte, e molte espe¬ 
rienze fatte dovrebbero trova¬ 
re un palco da cui essere 
comunicate agli altri opera¬ 
tori scolastici. 

Se qualcosa si muove con 
le « leggine » che introduco¬ 
no spazi c metodi di lavoro 
nuovi rispetto al passato (la 
valutazione, la programma¬ 
zione, i nuovi programmi per 
la scuola media) dall'altra 
si aprono nuovi problemi nel- 
lintegrarle ni normale iter 
scolastico. 

Dunque, riparliamo della 
scuola. E n parlarne sono in¬ 
vitati tutti, dagli insegnanti 
ai genitori. 


Sollecitato 
l’assorbimento 
dell’ex EIRA 
nelPist. geografico 

La giunta regionale tosca¬ 
na ha preso in esame la si¬ 
tuazione dell’ex EIRA (una 
società di rilievi aerofoto¬ 
grammetrici). In particolare 
l'assessore Maccheroni ha ri¬ 
ferito sull’incontro avvenuto 
ieri tra Regione, Comune di 
Firenze (assessore Ariani) la¬ 
voratori dell’ex Eira e le or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
rie (Fantini e Tesi). Nell’in¬ 
contro, in merito alTa&sorbi- 
mento della ex Eira da parte 
dell’istituto geografico mili¬ 
tare, è stato deciso di invia¬ 
re due note urgenti al mini¬ 
stro della Difesa Ruffini, e 
all’onorevole VittorelU presi¬ 
dente della commissione dife¬ 
sa delia Camera 

Al ministro Ruffini si sol¬ 
lecitano « urgentemente de¬ 
terminazioni del governo nel 
confronti della proposta di 
legge Stagagnini ed altri pre¬ 
sentata in commissione dife¬ 
sa Camera riguardo assorbi¬ 
mento attrezzature et perso¬ 
nale ex-EIRA in Istituto geo¬ 
grafico militare ». 


Interrotto 
il tempo pieno 
in due classi 
della « Matteotti » 

Il provveditore agli studi, 
ha bloccato l’esperienza del 
tempo pieno, già iniziata in 
due classi della scuola ele¬ 
mentare « Matteotti ». In un 
documento emesso dai geni¬ 
tori si legge tra l’altro che 
« le esplicite garanzie del 
provveditore agli studi sono 
state inopinatamente ritirate 
a classi già costituite ed ad 
attività già iniziate ». 

Questa retromarcia avrebbe 
avuto questa motivazione: 
« mancano le seconde inse¬ 
gnanti per il tempo pieno per 
la Toscana, perché la Regione 
è stata, eccessivamente pri¬ 
vilegiata negli anni passati». 

I genitori nel loro docu¬ 
mento sottolineano « la pre¬ 
testuosità » di queste moti¬ 
vazioni, la mancata conside¬ 
razione di un obbligo di cor¬ 
rettezza e l’assurdità per cui 
gruppi di genitori sono co¬ 
stretti a sostituirsi nella di¬ 
fesa del positivo che nasce 
nella scuola a chi ne avreb¬ 
be il compito istituzionale. 


I lavori del poliambulatorio 
che sorgerà nel quartiere 
Lippi, in via Pietro Pantani 
vicino alla chiesa, inizieranno 
entro la fine dell’anno. La 
costruzione dell’edificio è sta¬ 
ta finanziata dai lavoratori 
del Nuovo Pignone che hanno 
destinato a questo fondo 
speciale lo 0,70 per cento del 
salario. 

L’opera sarà realizzata in 
collaborazione tra il consiglio 
di fabbrica la direzione del¬ 
l’azienda, l’amministrazione 
comunale e il consiglio di 
quartiere numero sette. Al 
piano terra e nei due piani 
dell’edificio troveranno posto 
apparecchiature scientifiche e 
strumenti per le specializza¬ 
zioni in vari settori: gineco¬ 
logia, oculistica, cardiologia, 
odontoiatria, diversi tipi di 
analisi e un consultorio fami¬ 
liare. 

L’iniziativa per Firenze è 
nuova, ma è anche tra le po¬ 
che in Italia. Le origini, le 
caratteristiche e le tappe at¬ 
traverso le quali si è giunti 
alla realizzazione del progetto 
sono state illustrate in un in¬ 
contro con la stampa in Pa¬ 
lazzo Vecchio Vi hanno par¬ 
tecipato rappresentanti del 
consìglio di fabbrica del Pi¬ 
gnone, l’ingegner Roselli del¬ 
l'azienda, gli assessori comu¬ 
nali alla sanità Papini e ai 
lavori pubblici Sozzi, il vice¬ 
sindaco Colzi e rappresentan- 


A Prato, per la vicenda dell'acqua 


La DC chiede le dimissioni del sindaco 
Il PCI risponde: È una mossa ridicola» 


PRATO — La Democrazia Cristiana di Prato ha richiesto le 
Gatteschi. Con un comunicato i democristiani avanzano que 
mostrata daU'amministrazione comunale a controllare la silu 
responsabilità, essi aggiungono, di trenta anni di amministra 
l’acqua. La DC motiva queste sue affermazioni sulla base 
ma ordinanza, e sul troppo precipitoso ritiro della stessa. 


dimissioni del sindaco Landini, e dell'assessore all'Ecologia 
sta richiesta, per l'incapacità, secondo quanto affermano, di¬ 
azione in tutta la vicenda dell'inquinamento idrico, e per le 

zione di sinistra, che ha sempre trascurato i problemi del- 
del ritardo che si dice esserci stato nell’emettere la pri- 
nonché sulla situazione di « dissesto », che sarebbe stata 


creata « Prato in trenta an¬ 
ni di governo delle sinistre. 

In una nota diffusa subì 
to dopo l'emissione del docu¬ 
mento la Federazione comu¬ 
nista ha affermato: « sor¬ 
prendente e ridicola è tale 
presa di posizione poiché non j 
corrispondente nel modo più . 
assoluto all'est rema eonipo | 
stozza e al responsab.Ie at- j 
teggiamento della citta e j 
della ixipo'.azior.e interessate. 
Inoltre le argomentazioni .va 
cu: poggia la incredibile r. 
chiesta de tendono a solle- 
\are un polverone generale 
sul preteso «dissenso della 
città», origine della partico¬ 
lare vicenda de'.l'acqua, che 
il comunicato della DC cerca 
di accreditare neU'evidmte 
quanto irresponsabile intento 
ri: creare allarmismo ingiù 
stificaio fra la popoluz.one 
e volgere st rumeni a ; mente la 
vicenda a puri interessi pn> 
pagandistici ed elettorali ». 

La nota comunista continua 
dicendo che « la realtà è di 
versa ed opposta a quel.a 
dipinta con artifici demago¬ 
gici ed ignobili dalla DC pra¬ 
tese, che peraltro volutamen¬ 
te ignora e sottace la re¬ 
sponsabilità ultra trentenna¬ 
le dei governi nazionali da 
e&sa costantemente diretti. 


proprio in materia di man¬ 
cata salvaguardia del territo¬ 
rio dai rischi di inquinamen¬ 
to cui è stato sottopasto da 
uno sviluppo non programma¬ 
to. caotico e selvaggio, e da¬ 
to dal principio di garantire 
. da ben determinate forze eco- 
J nomiche il conseguimento del 
I massimo profitto a dispreg.o 
! d: lutti ì valori della salva¬ 
guardia dell'amlnenie e della 
salute dei cittadini » 

Rispetto alla situazione che 
s: è verificata con l'inquina¬ 
mento in una pane della cit¬ 
ta ì comunisti si chiedono 
nel comunicato «dove sono i 
ritardi e le incompetenze che 
irresponsabilmente annuncia 
la DC? ». 

Infatti appena e stata se 
gnalata la notizia dai com¬ 
petenti istituti sanitari de: 
campioni di acqua inquinata 
nella città da parte deH’am- 
nun-strazione comunale si è 
emesso subito un'ordinanza, 
nel primo caso, che vietava 
l'uso dell'acqua per esigen¬ 
ze potabili o alimentari. For¬ 
se si voleva che l'ordinanza 
si emettesse ancora prima 
del risultati dell’analisi, pre- 
costituendo una situazione di 
allarmismo ingiustificato? Nel 
giro di un giorno, sono stati 


fatti controlli e prelievi, sono 
stati alleviati ì disagi della 
popolazione, mettendo a dispo¬ 
sizione autobotti e cassoni 
contenenti acqua. E l'ordi¬ 
nanza è stata ritirata solo 
quando le analisi hanno da¬ 
to un esito negativo, sia da 
un punto di vista battendo 
gico. che chimico, e sulla ba¬ 
se di relazioni dell’ufficiale sa¬ 
nitario e dei tecnici del Co 
niag. 

Quando l’inquinamento bat¬ 
teriologico è venuto fuor., nuo¬ 
vamente. Tamminist razione 
comunale ha emesso un'altra 
ordinanza che tuttora perma¬ 
ne. e si è chiamato a con¬ 
sulto tecnici, da diverse se¬ 
di universitarie, per scopri¬ 
re le reali cause dell'infiltra¬ 
zione inquinante. 

La nota della federazione 
comunista riprende affer¬ 
mando: «di fronte a questo 
atteggiamento serio e respon¬ 
sabile dell'amministrazione 
comunale di Prato, cosa va 
cercando la DC pratese? 

I Per i comunisti la presa di 
posizione della DC è una ve- 
I ra e propria azione di scia¬ 
callaggio politico volta a 
creare allarmismo e preoccu¬ 
pazione fra la popolazione, 

I che contrasta con il clima 


sereno e responsabile dimo¬ 
strato dai cittadini pratesi, e 
che nulla ha a che vedere con 
gli interessi della città e 1 cit¬ 
tadini stessi ». 

Per quanto riguarda la ri¬ 
chiesta formulata dalla DC 
di dimissioni del sindaco e 
de'.l'assessore all'ecologia, la 
nota delia federazione comu¬ 
nista continua dicendo che 
; «i DC nostrani non devono 
! agitarsi eccessivamente. II sin- 
’ dàco. l'assessore. l’intera 
giunta municipale di oggi, 

I come quelli di ieri, godono 
i del pieno appoggio del PCI 
e delle forze di maggioran¬ 
za, dei lavoratori e della 
stragrande maggioranza dei 
cittadini. Tale fiducia ed ap¬ 
poggio si fondano sul giusto 
operato, sulla corretta am¬ 
ministrazione e sulla giustez¬ 
za delle scelte, che fanno o- 
nore a Prato e ad 1 suoi cit¬ 
tadini ». 

In sostanza si dice che le 
maggioranze di sinistra che 
si sono succedute a Prato 
in questi anni hanno dimo¬ 
strato di saper governare ed 
è « per questo che la DC pra¬ 
tese esce fuori dai gangheri 
ed assume atteggiamenti e 
posizioni tanto ridicole quan¬ 
to avventurose». 


ti del consiglio di quartiere. 

Anche se l'idea si è concre¬ 
tizzata nel 74, l'esigenza di 
un poliambulatorio nel quar¬ 
tiere Lippi era già avvertita 
da molto tempo. I lavoratori 
del Pignone hanno contribui¬ 
to in maniera determinante 
alla proposta. In quell’anno, 
in occasione dei rinnovi 
contrattual.. hanno raggiunto 
un accordo con la direzione 
per la destinazione dello 0,70 
per cento del salario ad ope¬ 
re pubbliche. Quattro anni ta 
era davvero la prima volta in 
Italia che in un contratto di 
lavoro appariva questo tipo 
di clausola. 

In questo lasso di tempo 
la somma accantonata dai la¬ 
voratori ammonta a 250 mi¬ 
lioni, giusto l’importo neces¬ 
sario alla costruzione. Altri 
73 milioni intanto sono già 
stati stanziati dal comune e 
serviranno per coprire la lie¬ 
vitazione dei prezzi dei mate¬ 
riali da costruzione e i pas¬ 
sibili imprevisti nel corso 
dell’esecuzione dell'opera. 

« II progetto è già pronto 

— ha detto l’assessore Sozzi 

— il consiglio comunale ha 
già approvato anche la va¬ 
riante al piano regolatore ». 

Come si è giunti alla pro¬ 
posta definitiva del poliam¬ 
bulatorio? « Si potevano fare 
anche altre cose — ha spie¬ 
gato Sauro Ravenna, del con¬ 
siglio di fabbrica — attrezza¬ 
ture per In sport, per 11 ver¬ 
de ecc. Abbiamo invece atte¬ 
so tre anni per realizzare 
questa opera perché di pri¬ 
maria utilità in un quartiere 
come il Lippi ». 

Anche i rappresentanti del 
consiglio di quartiere hanno 
sottolineato la validità del 
poliambulatorio: il quartiere 
sette è un tipico rione dor¬ 
mitorio, staccato per certi 
versi da altre zone della cit¬ 
tà: da qui la validità della 
creazione di centri di servizi. 

Come è stata concepita 
l'organizzazione del poliam¬ 
bulatorio? L’assessore Mas¬ 
simo Papini ha illustrato 1 
criteri seguiti nella indivi¬ 
duazione di questa nuova 
struttura sanitaria. « Il po¬ 
liambulatorio — ha precisato 

— darà vita ad un insieme di 
servizi complementari a quel¬ 
li già esistenti nella zona ». 
In sostanza saranno attivate 
specializzazioni assenti o raf¬ 
forzate quelle insufficienti. I 
servizi saranno realizzati in 
tempi diversi; uno scoglio al 
quale si pensa fin da ora sa¬ 
rà quello del personale. 

La decisione di costruire il 
poliambulatorio che svolgerà 
funzioni preventive, curative 
e riabilitative (si tenterà di 
creare una moderna struttu¬ 
ra filtro* è stata presa del 
resto dopo numerosi incontri, 
discussioni e dibattiti tra gli 
abitanti della zona del Lippi. 
nelle scuole, nei luoghi di la¬ 
voro e nello stesso consiglio 
di quartiere. 

La collaborazione che ha 
portato a questo risultato 
(Comune, quartiere, lavorato¬ 
ri, azienda) costituisce senza 
dubbio l'inizio di un metodo 
nuovo e originale che m fu¬ 
turo potrà dare anche frutti 
piu consistenti. Ne è nata la 
possibilità di poter usare i 
fondi risparmiati non all'in- 
temo dell'azienda ma al di 
fuori, nel quartiere, tenendo 
presenti i bisogni degli abi¬ 
tanti. 

Naturalmente tutte le parti 
che .hanno contributo alla 
realizzazione dell'opera sa¬ 
ranno anche chiamate alla 
sua gestione. 


I inalati protestano. Tele¬ 
fonate ai giornali, si costi¬ 
tuiscono comitati. « Noi da 
nove giorni mangiamo mine¬ 
strina e pollo lesso, stasera 
rifiutiamo questa cena » ha 
detto un malato di 1-ecce. 
ricoverato nel reparto di an¬ 
giologia di Santa Maria Nuo¬ 
va, parlando a nome dei ven¬ 
ti ricoverati con lui. « e do¬ 
mani faremo il giro delle ca¬ 
merate per coinvolgere gli 
altri malati. Sono dieci giorni 
che non ci cambiano le len¬ 
zuola. in queste condizioni 
non si può vivere ». 

La situazione si aggrava e 
si fa sempre più tesa. La 
direzione del Santa Maria 
Nuova ha rinnovato l’appello 
fatto nei giorni scorsi: limi¬ 
tare i ricoveri ai casi urgenti. 
E’ un appello ai medici ed 
alla cittadinanza. L'ufficio 
accettazione degli ospedali 
deve respingere le richieste 
perchè non può garantire la 
assistenza. Anche l'igiene nel¬ 
le stanze e nei corridoi uè 
risente: « L'ASN’U ora ritira 
i sacelli dalle cliniche, ma 
occorre sempre elle qualcuno 
li porti fuori... » dicono alla 
direzione ospedaliera, e il per¬ 
sonale manca. 

Le notizie di cronaca non 
sono buone. L’attività prose¬ 
gue come nei giorni scorsi, al 
minimo. Gli esami radiologi¬ 
ci vengono eseguiti al 10 per 
cento, tutto lavoro che s’ac¬ 
cumula per « dopo ». L'accet¬ 
tazione interruzioni gravidan¬ 
za di Careggi è chiusa. Ieri 
hanno scioperato anche i bio¬ 
logi e i chimici dell'Arcispe¬ 
dale di S. Maria Nuova. Le 
urgenze si fanno, ma c la 
paralisi. Ieri i lavoratori in 
sciopero hanno di nuovo per¬ 
corso in corteo le strade della 
città, infermiere in camice 
bianco con i cartelli elle in¬ 
dicavano l'ospedale di pro¬ 
venienza. Si sono fermati in 
piazza Santissima Annunzia¬ 
ta, hanno discusso se salire 
in delegazione alla Regione. 

Hanno prevalso le spinte 
oltranziste: la delegazione 
non è partita. Ma l’impres¬ 
sione è che ci siano delle 
spaccature in questo frantu¬ 
mato movimento di protesta. 
Alla Regione, aspettavano 
questa delegazione. La rela¬ 
zione di Vestri, l’altro giorno 
in consiglio regionale era sta¬ 
ta alquanto esplicita, l’asses¬ 
sore alla Sanità aveva sotto- 
lineato che fino ad allora non 
c’era stata da parte degli 
ospedalieri nessuna richiesta 
d’incontro. Anche ieri i lavo¬ 
ratori si sono fermati sotto 
le finestre senza salire le 
- scale. 

Regione e Sindacato, inve¬ 
ce, si sono mossi. L'altra not¬ 
te è rientrata da Roma la 
delegazione del sindacato pro¬ 
vinciale dopo rincontro con 
i rappresentanti nazionali. 
Dall’incontro è scaturita la 
decisione di inviare un tele¬ 
gramma al governo — di cui 
abbiamo dato notizia ieri — 
in cui si fa pressione per 
le verifiche necessarie al con¬ 
tratto dopo l'atteggiamento 
incoerente delle controparti 
pubbliche ». 
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U presidente «Iella Regione, J locali della Regione |K.t di 
Leone, si è incontrato ieri a J sentore la situazione. La con- 
Roma con il ministro Morii 1 federazione sindacalo si vuo¬ 
ilo. Sindacato e Regione bau j le confrontare direttamente 
no avuto un incontro ieri noi ■ con i lai oratori e manUnere 


la guida del mo\ intento e del¬ 
le lotte dei suoi iscritti. 

La gravità del momento ha 
catalizzato l’attenzione dell» 
federazione unitaria CG1L- 
CISL-UlL nel silo complesso, 
che ora ha preso in mano 
direttamente la situazion». 
Ieri sera i lavoratori in scio¬ 
pero. dopo la manifestazione 
del mattino si sono nuovamen¬ 
te riuniti in assemblea, que¬ 
sta volta nei locali del CTO. 
Il dibattito è stato acceso, 
come già nelle altre riunioni, 
e la discussione si è protrat¬ 
ta fino a tarda sera. 

L’assemblea ed ì lavoratori 
aderenti al « comitato di lot¬ 
ta » hanno deciso di conti¬ 
nuare nella linea di questi 
giorni Insomma. lo sciopera 
per ora continua. Per doma¬ 
ni è ..tata fissata una nuov» 
manifestazione. Un corteo at¬ 
trai ersero le strade del cen¬ 
tro. Probabilmente questa 
mattina una delegazione degli 
scioixTanti chiederà un in¬ 
contro con la giunta regiona 
le. Ma. .secondo quanto detto 
in assemblea, verranno riba¬ 
dite le richieste di questi 


Assemblea permanente a Prato 
ma tutti i servizi funzionano 

I lavoratori hanno espresso malumore per il nuovo contratto nazionale 
Rientrati i tentativi di bloccare anche l’ospedale -1 problemi particolari 


PRATO — Assemblea pernia 
nente dei dipendenti dello 
spedale di Prato. La decisio 
ne è maturata nella tarda 
mattinata di ieri, su un pre¬ 
ciso indirizzo espresso dalla 
federazione unitaria sindaca¬ 
le, per chiarire tutti gli u- 
spetti e i significati del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
degli ospedalieri. C’era stato 
un acceso dibattito, prima 
di questa decisione, che ave¬ 
va fatto temere il peggio , 
con la proclamazione di uno 
sciopero bianco, con blocco 
completo di servizi, come è 
avvenuto in altri ospedali 
toscani. 

Al centro del dibattito c’è 
appunto il contratto naziona¬ 
le di lavoro, e soprattutto le 
questioni economiche del 
contratto, che suscitano mal¬ 
contento. sul quale soffiano 
agitatori interessati a creare 
ccnf,:sio e e a gettare nella 
paralisi la struttura ospeda¬ 
liera. nonché a liquidare le 
proposte responsabili delle 
confederazioni sindacali. 

Le organizzazioni sindacali. 
Cgil, Cisl. UH. hanno quindi 
recuperato con la proposta di 
assemblea permanente sul 
piano dell’orientamento i la¬ 
voratori ospedalieri di Prato. 
E’ stato evitato anche che si 
scendesse sul piano dell’agi¬ 
tazione indiscriminata. La fe¬ 
derazione unitaria sindacale e 
la FLO (Federazione lavora¬ 
tori ospedalieri) hanno retto 
alle spinte di coloro che era¬ 
no interessati a proclamare 
lo sciopero. La situazione 
resta comunque difficile. 

L'assemblea permanente va 
avanti, soprattutto si atten¬ 
dono notizie dall'incontro di 
Roma. I pericoli di una agi¬ 


tazione che blocchi ogni cosa 
non sono però rientrati, an 
che perché gli esempi negati¬ 
vi delle forme di lotta che 
in questi giorni sono venute 
avanti in altri ospedali della 
Toscana, castituiscono un o- 
stacolo difficile anche per le 
organizzazioni sindacali. 

Su tutt'altre questioni, an 
che a dimostrazione che i 
sindacati hanno presenti ì 
problemi della struttura o- 
spedaliem, della sua organiz¬ 
zazione e del suo stato dei 
servizi c’era stata una confe¬ 
renza stampa della federazio 
ne unitaria sindacale ieri 
mattina. 

I problemi a cui si faceva 
riferimento sono quelli aperti 
all'ospedale di Prato e non 
sono riconducibili «Ilo stato 
di agitazione presente in que¬ 
sto momento in altri ospe¬ 
dali. La federazione unitaria 
ha aperto da tempo un con¬ 
fronto con il consiglio di 
amministrazione su due 
questioni: il dipartimento di 
emergenza, e l'utilizzo del 
personale. Questo, dicono i 
sindacati confederali. per 
migliorare il livello deH'assi- 
utenza e dei servizi che si 
rendono. 

«Noi chiediamo — ha detto 
Meoni. a nome delia federa¬ 
zione unitaria sindacale e dello 
stesso consiglio di azienda — 
che venga attuato il diparti¬ 
mento di emergenza, sul qua¬ 
le peraltro c'è già stala la 
disponibilità delle forze poli¬ 
tiche e dello stesso consiglio d! 
amministrazione. Una dispo¬ 
nibilità anche sulla loro pas¬ 
sibilità di attuazione è stata 
data ». 

Tutto questo, è stato detto, 
per una organizzazione del 


servizi delle cui prestazioni il 
possa avvalersi per tutto 
l’arco del giorno. Secondo 
Meoni il personale dell'ospe¬ 
dale di Prato deve essere uti¬ 
lizzato meglio, per evitare « 11 
peggioramento dei servizi ». I 
sindacati hanno qualcasa da 
ridire sul modo e sui conte 
nuli del confronto che si sta 
svolgendo con 11 consiglio di 
amministrazione. 

«Ci venga fotta una pio 
posta operativa » hanno detto 
Torresln, Parrini e Giorgetti, 
della Federazione lavoratori 
aspedalieri. che partecipava 
no all’incontro con la stampa 
insieme n Meoni La critica 
centrale die viene rivolta al 
consiglio di amministrazione 
riguarda infatti la questione 
che dalla disponibilità non si 
passa mai ad atti concreti ed 
inoltre si critica il mezzo u 
sato dallo stesso consiglio 
quando avrebbe fatto una de¬ 
libera per l'organizzazione di 
alcuni servizi, chiedendo il 
parere della regione, « mentre 
Iter altro verso — aggiungono 
i sindacalisti — si discuteva 
dell'organizzazione gioitale 
dei servizi stesai ». 

E’ per questo che sono sta 
te indette quattro ore di 
sciopero, articolate m quattro 
giorni (17. 21. 25. 31 ottobre), 
garantendo il funzionamento 
dei servizi, poiché — ha det¬ 
to Torresin — i sindacati 
come vogliono tutelare i di¬ 
ritti dei lavoratori, vogliono 
tutelare anche quelli dell'u¬ 
tenza con un chiaro riferi¬ 
mento polemico a quanto è 
avvenuto in alcuni ospedali 
ribadendo cosi :1 parere ne¬ 
gativo della federazione uni¬ 
taria sindacale su slmili a- 
zioni di lotta 


Un intervento dell'esecutivo del consiglio dei delegati della provincia 

E intanto c'è anche chi si interroga 


Le lotte di questi giorni 
degli ospedalieri fiorentini: 
la rimessa in discussione di 
alcuni contratti nazionali di 
lavoro sono fatti sui quali 
l'intero movimento sindaca¬ 
le si sta interrogando. La 
volontà di capire come e 
perché certi fenomeni si so¬ 
no messi in moto e quali 
effetti partoriranno è il leit 
motiv di un documento del¬ 
l'esecutivo del consiglio dei 
delegati della amministrazio¬ 
ne provinciale di Firenze. Lo 
pubblichiamo integralmente 
proprio perché, in questo de¬ 
licato momento, lo ritenia¬ 
mo come un utile contributo 
alla comprensione dei movi¬ 
menti in atto in tutto il set¬ 
tore del pubblico impiego. 

« Data la grate situazione 
presente fra i lavoratori della 
nostra categoria, l’esecutiro 
del consiglio dei delegati del- 
Vaminmistrazione provinciale 
di Firenze, ritiene necessario 
esprimere un proprio parere 
sia rispetto alla vertenza m 
corso, sia alla situazione che 
carattenzza il pubblico impie¬ 
go, al fine di aprire quel ne¬ 
cessario dibattito fra i lavo¬ 
ratori. La lunga ed estenuan¬ 
te trattativa, che si sta svol¬ 
gendo m questi giorni, pro¬ 
duce, data anche la carenza 
d'mformazione al riguardo, 
malcontento fra i lavoratori 
ed all’ interno delle stesse 
strutture sindacali aziendali. 

Le ipotesi di rimessa in di¬ 
scussione degli accordi già 
siglati (da parte degli statali 
ad esempio), le agitazioni che 
caratterizzano la categoria de¬ 


gli ospedalieri, gli accordi rag¬ 
giunti dai ferrai ieri, dai po 
stelegrafomci c dai lavoratori 
di altre aziende autonome. 
le disponibilità del governo 
ad erogare senza alcun crite¬ 
rio i magistrali, medici ed al 
tre categorie/ del lauti aumen¬ 
ti, contribuiscono, dato il ca¬ 
rattere eterogeneo c divari¬ 
cante degli stessi aumenti so¬ 
lanoli, a creare fra i lavo¬ 
ratori confusione cd a perdere 
di vista l'obiettivo che aveva 
caratterizzato il dibattito sul¬ 
la nostra ipotesi di piatta¬ 
forma: la perequazione e la 
omogeneizzazione nel com¬ 
parto del pubblico impiego >.. 

Questa fase cosi caratteriz¬ 
zata, contribuisce ancora piU 
al manifestarsi di tensioni e 
divisioni interne ad ogni sin¬ 
gola categoria, crea una con¬ 
tinua rincorsa a quei miglio¬ 
ramenti economici che le al¬ 
tre categorie del comparto 
pubblico hanno acquisito: si 
corre il rischio cioè, con que¬ 
sto atteggiamento, di aprire 
una spirale clic non finisce, 
piu nella quale non è possi¬ 
bile individuare una soluzione 
equa e positiva dei nostri 
problemi. 

A questo riguardo sono ecla¬ 
tanti le lotte di questi anni 
di alcune categorie del pub 
blico impiego: crediamo a tal 
proposito legittimo porsi al¬ 
cune domande: fino a che 
punto è possibile compren¬ 
derle? Fino a che punto con¬ 
tribuiscono a fare chiarezza? 
Fino a che punto unificano 
il movimento? Fino a che 
punto sono Ubere da strumen¬ 
talizzazioni? 

Il sindacato non è esente 


da critiche in questo periodo, 
ma crediamo necessario riaf¬ 
fermare la lalidita del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, 
come strumento valido, per 
raggiungere quegli obiettivi 
fondamentali che avevano ca¬ 
ratterizzato il dibattito pre¬ 
cedente: — unita con il mo¬ 
vimento e con la classe ope¬ 
raia m particolare felle ra- 
presenta, fra l'altro, gran par¬ 
te dell'utenza dei servizi/; — 
perequazione e omogeneizza¬ 
zione del comparto pubblico: 
— sostanziali miglioramenti 
economici: — riforma della 
pubblica amministrazione. 

Questi obiettivi rapprescn 
tcranno punti qualificanti del 
In piattaforma solo, nel cn<n 
rn cui sarann' fatti propri 
dnVa Federazione unitaria 
CGIL CISL U1L. la quale do¬ 
vrebbe agire come momento 
coordinatore fra le categorie 
del pubblico impiego. 

Le lacerazioni, le divisioni, 
la disgregazione che oggi ie 
nfichiamo non è piu tollera¬ 
bile, non è più possibile ri¬ 
produrre la logica degli ac¬ 
cordi regionali integrativi, non 
è più possibile dare spazio 
alle <tspecificità di categoria ■, 
e mn co introdurre di nuovo 
dalla finestra quello che per 
anni, abbiamo cercato di far 
uscire dalla porta (ciot di 
tersità di trattamenti prono 
mici e normatiii anche a pa¬ 
rità di funzioni). 

L’omogeneizzazione di alle¬ 
stì elementi è un obiettivo 
condiviso ormai a livello di 
massa: la Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL non può 
disattendere a questo preciso 
e fondamentale ruolo. A que¬ 


sto proposito crediamo c?le 
V immediate apertura della 
icrteina iov il governo sulla 
estensione al P I. della tri 
m-'sr- ■- > '’-Tinaennilà inte¬ 
grativa speciale (rontingenja) 
e sulla legge quadro a soste¬ 
gno dell'applicazione dei con¬ 
tratti nel comparto pubblico, 
sia un fatto indubbiamente 
positivo, che contribuirà cer¬ 
tamente a portare più ordine 
nella giungla del P. /. 

A riguardo della nostra ver¬ 
tenza. riteniamo che questa 
debba essere imn.editamen¬ 
te chiusa, ed il contratto im¬ 
mediatamente applicato, nel 
contempo c necessario avvia¬ 
re subito icon le premesse 
sopraccennate > i lavori per 
la definizione della prossima 
piattaforma, perche questo 
possa essere negoziata prima 
della scadenza naturale di 
questo contratto i30fì 19791, 
non escludendo anche per R 
periodo 1-10 1978-30 6 1979, un 
recupero salariale, valido a 
tutti gli effetti, teso a riequi 
librare i vari contratti nel 
comparto pubblico. 

A’on possiamo accettare che 
i lavoratori siano mandati 
allo « »bando », la Federa¬ 
zione unitaria di categoria 
deve farsi carico, da subito, 
di questi problemi: sappiamo 
che le divisioni interne sono 
molte, cosi come sappiamo 
quanto sia difficile superare 
velocemente una stona non 
certamente positiva; occorre 
avere coraggio, ed invertire 
la linea di tendenza: miglimi 
di lavoratori chiedono questo 
al sindacato. 

Proponiamo questo lOM- 
mcnto al dibattito. 


L 
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Alcuni noti commercianti e professionisti riescono a mimetizzarsi davanti al fisco - Carla Frecci, 
di professione tersicorea - I Comuni possono dare il loro notevole contributo iieH’accertamento 


I più ricchi della città 


Ecco l'elenco dei 100 
maggiori contribuenti del 
Comune di Firenze per 11 
1975- Luigi Cardetti Cai 
velltnl (388 milioni). Ilo 
berta Randelli <343). Fio 
renza Banti (337), Mario, 
Bltossi, ìndu-striale (290), 
Renato Ceccln, commer 
dante (213), Spartaco 
Agresti, industriale <159), 
Rosetta Bellini, commer 
mante (100), Gisella Belli¬ 
ni. commerciante iloo». 
Vera Bellini, commerciali 
te (100). Albeito Ciampo 
lini, artigiano <130), Ca 
rolina Fraeci. tiallerina 
(101), Filipixi Natlian, ano 
lisi mediche <139». Luciano 
Rossi, commerciante (180). 
Luigi Spadolini, analisi 
mediche <100), Fiance.ico 
Tuoi, appalto lavori FF SS 
(100), Harold Acton, scrii 
tore (Odi. Pier Francesco 
Corbucci, commerciante 
<9D, Angelo Grazzi. appai 
ti edili (92), Jolanda Ada 
mi. gestione cinema <81 ), 
Angelo Biagini, industria 
le < 8-4 ). Omelia Masmadri, 
analisi mediche (89), Gian 
Piero Parigi, industriale 
edile (80). Giuliano Pari¬ 
gi. industriale edile <81 ), 
Gian Piero Spighi, indù 
striale <84». Luigi Tonfi¬ 
li, medico (33», Mario Vi! 

' lunl. amministratore so 
cietà (86). Elena Archi, 
commerciante (75). Gio¬ 
vanni Badini. notaio (76). 
Giancarlo Bassi Pucci, 
agricoltore (70). Carlo 
Collini, commerciante (70). 

{ Giulio Pier Fratini, indu¬ 
striale (71), Paola Pampa- 
Ioni, autotrasporti (75). 
Paolo Nannini, industriale 
(79). Carla Pampaioni, nu- 




Salvatore Esposito 


Carla Fraccf 

tot rito porti (72) Paolo 
Spadolini, analisi medi 
che (72), Enzo Benedetti, 
rappresentante (76). Ren¬ 
zo Bianchini, commerciai! 
te (61), Enzo Capaccioli. 
avvocato e prolessore uni¬ 
versitario (61). Maria Lui 
sa Mengacci. notaio (64). 
Iloiierto Fraschetti. indu¬ 
striale tessile (62), Fioren¬ 
zo Fratini, industriale (67), 
Renato Ciarlatii. dingen 
te di impresa (61). Giaco¬ 
mo Graziarli, amministra 
tore società (62), Gian¬ 
paolo Guurducci, costrut 
tore edile (61). Eugenio 
Guidellì. commerciante 
(67). Luciano Meticci, com¬ 
merciante (66). Leonetto 
Mugelli. costruttore edile 
<66), Raimondo Palermo, 
funzionarlo di banca (68), 
Nicola Pinto, avvocato 

(66) . Anacleto Razzanelh, 
rappresentante (61), Fosco 
Tamburini, commerciante 
(65), Quintino Vaggelll, in¬ 
dustriale (63). Giuliano 
Valentin!, rappresentante 

(67) . Paolo Andreoll. Indu¬ 
striale (50), Alberto Paolo 
Sani Basetti. funzionario 
di banca (54). Luigina Bel- 
landl. possidente (53). Gui¬ 
do Benelli, amministrato¬ 
re società (53). Manrico 
Biagiotti. commerciante 
(50). Edoardo Bianchini, 
funzionario di banca (39). 
Aldo Borella, commercian¬ 
te (51), Giorgio Cappelli¬ 
ni. gestore mense azienda 
li (59). Ilie Ciuraro. indu¬ 
striale (57). Salvatore 
Esposito, calciatore (52). 
Manfredo Fanfani. anali¬ 
si mediche (56). Enzo Fon¬ 
delli. rappresentante (56). 
Lamherto Gon. funziona¬ 


rio banca (59). Giovanni 
Guglielmi, notaio (67), Re¬ 
nato Guzzi, rappresentan¬ 
te (51), Marco Ingiulla, 
analisi mediche (51). Mar¬ 
cello Liberati, notaio (52). 
Danilo Martinelli, commer¬ 
ciante (52), Ennio Marti¬ 
nelli. commerciante (53). 
Giacomo Montelatlci. com¬ 
merciante (62). Giambat¬ 
tista Moscardini, industria¬ 
le (56), Riccardo Nistri. 
rappresentante (55), An 
drea Orlandoli, calciato 
re (54), Guglielmo Pampa- 
Ioni, autotrasporti <56i, 
Ugo Poggi, noleggio film 
<51), Federico Sicuteri. me 
dico < 57 ». fgino Spadolini, 
analisi mediche <52). Mau 
rizio Talliti, artigiano <53». 
Francesco Ternani, rap 
presentante (57). Pietro 
Tinti, annh.ii mediche (58), 
Fabrizio Valentuu. coni 
merciante < 53 », Franco Vi¬ 
da. dirigente d'azienda 
(54). Salvatore Vitale, isti 
tuto analisi mediche (59), 
Augusto Barbngallo. rap 
presentante (49), Roberto 
Rondi, analisi mediche 
<47). Franco Branzi. coni 
merciante (48). Terzo Bu¬ 
ca (47). Raul Calocci. coni 
ratti funzionario banca 

(47) . Raul Caloscl. com 
merciante (48), Gaetano 
Comi, mediano <48). Mas¬ 
simo Diomedi Camossi. 
commerciante (47). Pietro 
Filardi. notaio (49). Ralo 
Gamberini. architetto (48). 
Ugolino Golini, notaio 

(48) . Luciano Mazzuoli, 
commercio libri (48), Bru¬ 
no Nistri. rappresentan¬ 
te (48). Giuseppe Rizzo, 
calzaturiere (49). P. Luigi 
Zaccarelli. artigianato (47). 



Orlandini 


La persona più ricca di Fi¬ 
renze è Torse una donna: la 
signora Luigina Cardetti Cal- 
vellini, commerciunte in pre 
ziosi. Usiamo la parola « for¬ 
se » perché quando c’è di 
mezzo 11 fisco le equazioni 
sono quasi sempre a più inco 
gnite. Pertanto, contribuente 
che denuncia il più alto reddi 
to non è necessariamente e 
quivalente a cittadino più ric¬ 
co Diciamo, quindi, che la si 
gnora Luigina nel 1975 è stata 
la piu grossa contribuente del 
nostro 4omune, avendo denun 
ciato al fisco un reddito di 
ben 388 milioni e spiccioli. 
Complimenti alla signora ed 
anche agli altri due contri 
buenti che la seguono a ilio 
ta che - guarda caso — 
appartengono anch'esse a 
quello che un tempo si chia¬ 
mava «sesso debole» - la si 
gnora Roberta Randelli, ap 
paltatrice delle Fei rovie del 
lo Stato, che ha incassato 
343 milioni e rotti, e lu si 
gnora Fiorenza Danti (337 mi¬ 
lioni e 444 mila lire tonde» 
che come la signora Randelli, 
lavora per conto delle FF SS 
Fortunati quei mariti che si 
sono accasati con donne co¬ 
si in gamba. 

Ironia a purte, l'elenco dei 
« muggiori 1000 contribuenti 
del Comune per Irpef 1975 », 
fornito ieri mattina dall'asses 
sore Boscherini alla stampa, 
offre lo spunto a molte consi¬ 
derazioni. alcune amare Da 
un'occhiata rapida ai nomina 
tivi, viene mori con evidenza 
che le armi, Usate dallammi 
nistiazione dello Stato per la 
lotta contro gli evasori, sono 
anco] a molto spuntate. 

A parte Fracci Carolina, di 
profe.isione tersicorea, (IDI 
milioni), al secolo conosciuta 
come Carla Fracci. di prò 
fessione ballerina. la presen¬ 
za di tante donne fra l’elen¬ 
co dei maggiori contribuenti 
di Firenze dimostra chiara¬ 
mente come la strada dell’ 
evasione sia ancora lastrica¬ 
ta dal prestanomi. Certamen¬ 
te Firenze non e la Torino 
degli Agnelli, la Milano del 
commendatori e dei capitani 
d'industria, la Roma dei ci¬ 
neasti e dei grassi palazzi¬ 
nari. Però è veramente sor¬ 
prendente come certi perso¬ 
naggi fiorentini, che circolano 
fra la bocca di tutti per quel¬ 
lo che « hanno » più che per 
quello che « fanno », riescono 
a mimetizzarsi perfettamente 
davanti al fisco. Dall'elenco 
dei « cento » mancano, per 
esempio, grossi commercian¬ 
ti che hanno catene di nego¬ 
zi nel centro e alcuni pro¬ 
fessionisti di grido, soprattut¬ 
to avvocati e mi dici. 


In piulicu, l piu « lregati » 
restano quelli che lu voi ano 
con l'estero oppure coloro che 
hanno rapporti con gli enti 
puhbllci. come le due signore 
appaltataci delle FFSS 
Sfogliando l'elenco, fra 1 
grassi contribuenti c'e Mario 
Bitossi. salito l'anno si orso 
alla ribalta di tutte le crona¬ 
che pei uvei diclnaiato ia ci 
fra pili alta di Italia Nel 
1975. Bitos.it ha denunciato 
296 milioni (156 milioni in 
meno rispetto all'anno pie 
cedente» 

Fui l calciatori figurano 
Esposito (52 milioni) ed Or- 
lundini <54). Evidentemente 
gli altri giocatori viola non 
sono residenti a Firenze 
Fut ì medici quelli che pa 
gano piu di tutti sono 1 tuo 
lari di gnb.net ti di analisi 
mediche, per » quali evadete 
il fisco ilsultn molto piu dif¬ 
ficile, essendo legati alle niu 
tue Pei tanto Luigi Spadolini 
ha denunciato UH) milioni e 
Manliedo Pantani 56 milioni. 
Tal tassati — si fa pei due — 
sono stati anche i notai Gian 
Piero Spighi t84 milioni). Glo 
vanni Budini <76», Maria Lui¬ 
sa Mengacci (64» Non cono 
sciamo bene le entrate di lord 
Harold Acton. inglese di na¬ 
scita ma naturalizzato iioren 
tino, ma certamente non do 
vrebtie passarsela mille .-e ha 
denunciato 90 milioni 

L'asse.isore Boscherini nel 
presentare l'elenco, ha messo 
subito il dito nella piaga nel 
sistema fiscale italiano esisto 
no amora molte sfasatine ed 
il contributo eli" potiebbeio 
dare i comuni negli uicert < 
menti del redditi non viene 
adeguatamente sfruttato dal* 
l’ammimst razione dello Stato 
Fra l’altro, il ritardo con cui 
l'ente locale riceve le denun¬ 
ce da parte.dell'ufficio delle 
imposte condiziona negativa¬ 
mente tutta la fase dell'accer¬ 
tamento Inoltre 45 giorni di 
tempo, tanti ne prevede la 
legge per le cont rodeduzionl 
da parte de: Comuni, sono 
del tutto insufficienti 
C’è. pertanto, da sperare — 
ha detto Boscherini — che 
certi meccanismi vengano ri¬ 
visti e che fra Comune e Am 
mmlstrazione finanziaria ven¬ 
ga instaurato un costante rap 
porto di collabo!aziona 
Un fatto curioso: nell’elen¬ 
co dei * cento » manca¬ 
no tutti quelli che sono stati 
coinvolti in passato nei se¬ 
questri di persona. Evidente¬ 
mente i banditi non si fida¬ 
no del fisco e per accertale 
I redditi del malcapitati si 
servono di altri canali. 

f. g. 


Stando al primo accertamento tra gli evasori fiscali aretini... 

MEDICI E AVVOCATI RIDOTTI IN MISERIA 

Quindici cittadini, scelti come campione, hanno denunciato complessivamente 122 milioni - Lo « spaccato » dei contribuenti 
I liberi professionisti formano una specie di «elenco dei poveri»: 988 di questi dichiarano un reddito inferiore ai tre milioni 


AREZZO — L'ut f ilio imposte 
ha Litio un pruno ai (erta 
mento .iliIle denunce ilei ioti 
diti di quindici cittadini per 
il 1974. Misi, comple. 1 . 1 .vainen 
le. in quanto 1 nomi non .10 
no stali aneoia resi noti, 
hanno denunciato 122 mtlion 
Lutitelo delle Impecile nc- h« 
accertati 414. quasi quattro 
\oite tanto K 11 primo sasso 
scagliato nel muc< n.o degli 
eiasori listai aietini 
• Fra 1 quindKi paie 11 siano 
grossi nomi, conost.ut: a tul 
L» la citta, che non hanno 
esitalo a uenuiKiaie un icd 
d.lo di |>oco stipeiiore a 
quello di un impiegato di 
banca 1 notili saia uno lesi 
noti oopr. m. ulteriori arcar 
lamella dell'un a <> d< 1 e m 
poste c del consiglio Libila 
r.o K questi probab lincine 
saranno collant» < pr.in, ilei 
la lungi li-1 » degl. < \ t-on 
ficcai, stoia'iti. v.uiiu’ cne il 

i rea!.zzi una m.ghor co.lai») 
razione fra rullino delle ini • 
paste e l'ammmMr i/ione 

, comunale Questa ini itti Ila 

• stolto una : uligine --'ili» de 

} nuncia dei redditi relttit al 

• '74 e ha dato risultati sci 
prcndent. 


« Stiamo analizzando appena 
quei’i del '74. ci dice l'asses¬ 
sore ai Tributi Peruzzi, per¬ 
chè sono le ultime, in ordine 
di tempo, li.fiate al Comune 
dal ministero delle Finanze 
Nonostante le dichiarazioni 
di Malfatti al contengo ANCI 
di Viareggio il ministero in 
via ai Con uni I dati richiesti 
con mesi e me.» di ritardo .» 

Comunque, visto che ti 
motto della burocrazia dalia 
na sembra essere quello del 
« 'un e mai troppo tardi ». 
\edi‘ino quest, dati di quat 
tro ami. la - In baie ad essi, 
c! du e Peruzzi. .si scopi e elle 
il reddito medio degli aretini 
che hanno presentato il ilio 
dello 740 raggiunge appena 1 
tre m boni e 629 mila lire. 
Sotto ì dee mil.om v> sono 
68 contribuenti, tra 1 due e 
1 tic milioni ce ne cono 4447 
In altii termini li meta dei 
coni nbuent rimunera un 
icddito medio mfer.ore a: tre 
imbonì. Se si sale piu in alto 
si -copre come so’tanto 2224 
per-one ruga.ungano i dieci 
milioni annui e come 79 rat- 
{xrmo questa cifra» 

La casa piu interessante 
emerge al moinen'o della 


scorporazione di questi dati. 
« Dai nastri dell'anagrafe tri¬ 
butaria che il ministero ci ha 
mondato per l'anno '74 non 
è possibile cedere molto dice 
Peruzzi. L'unica articolazione 
dei redditi e quella tra lavo¬ 
ro dipendente e lavoro auto 
nomo. Ma alcune cose inte¬ 
ressanti si possono ugual 
mente vedere: ad esempio 11 
78 per cento dei la\oratori 
| non d :> -'1 -'nara un 

) reddito mleriore alla media 
i cittadina » Sono questi lavo 
* ratori, medici, a.vocali. lilieri 
professionisti che formano 
l'elenco dei - jxntri della cit 
ta » 988 d - e.-si dichiarano un 
reddito interiore al milione: 
1213 infer.ore a due milioni e 
799 inferiore ai tre milioni. I 
casi piu •< pietosi » sono quel 
li del contribuenti che d: 
chiarao il milione annuo, 
reddito che non garantisce la 
sopravvivenza fisica, non di 
ciamo per un anno ma 
nemmeno pe- tre mesi Eb 
bene quest, individui hanno 
un giro di a'lari annuo che 
va dai 20 ai 40 milioni. Diffi 
Cile credere che gli rimanga 
I no solo gli spiccioli E' una 


situazione comune al resto 
d'Italia ma questo non signi¬ 
fica certo che deve essere 
tolleata 

« Occorre ' unità d azióne, 
dice Peruzzi — fra l'ufficio 
delle imposte la guardia di 
finanza, il consiglio tributa¬ 
no. Si tratta di andare a 114 
formulazione - di - un prò-' 
gramnsconcordato di accer¬ 
tamenti » Lo sforzo deli'uin 
ministra?..one comunale a 
questo proposito si e concre- 
t.z/ito con !a creazione del 
consiglio tributario, un orga¬ 
nismo composto da 33 
niembr, 5 eletti d rettameli 
te ria 1 consiglio comunale e 
8 designati dai consigli d. 
circoscrizione Compito del 
' cor.s.gho sarà quello dell'ac 
! certamento de* redditi delie 
persone tisiche, in collabora 
, ione c">n l’ufficio delle im 
poste e segnalando aP.'.ma 
grafe tributaria dati e notizie 
utili alla lotta contro leva 
sione. 

« Il consiglio tributano, 
comunque, dice Peruzzi, ha 
pochi mezzi per assolvere a! 
suo coinp.to Può vedere soj 
tanto la copia della dichiara 


zione del reddito, nessun do 
cumento allegato, non può 
accedere alla documentatone 
dell'ufiicio deH'impostu non 
ha la collaboraione degli en¬ 
ti pubblici I componenti del 
consiglio sono ridotti a’ia fi 
gura del «topo duflicio» a 
spulci »r<* nei poth: uffici ne! 
quale ne e consentito lui 
grasso ». Difficile quindi met 
tere fine allo scandalo delle 
evalioni fiscali fineh® il mi¬ 
nistero delle Finanze l’uflic o 
delle imposte. la auirdia di 
finanza e le amni.nitrazioni 
locali non si decadono a sta¬ 
bilire un piano unitario di 
Intervento i*-r vi. aderta 
menti. 

L’amministraione tomuna 
le aretina 1 suoi -lori h st^ 
facendo - il consiglio tributa 
rio ha iniziato la sua attività, 
e le prossime settimane nelle 
sedi dei consigli di circo&cn 
ione dovrebbero e^-ere af 
favie le liste dei contribuenti 
Si attende adesso che il mi 
nistero e gh altri orzarli 
competenti si dec.dano a co! 
la bora re 

Claudio Repek 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: lo - j 3 Ij ! 3 i cg . 

t 5 3 

METROPOLITAN: L» na~’jgra 

d- do CJn i b;l« 

MODERNO- li l.im p u *tt*so tìn¬ 
ta s';i o-'£; • Grette » (Bri ai 
t.nz). A color - , con Jonn Tra- 
-.o tj, O i»'j ,N- .toi lohn Per 
tul» ’ 

LAZZERI: G a-io . p o o - d 
uu aJo’rs.; He 

GROSSETO 

, EUROPA 1: L'albero degli cocco! 

) EUROPA 2: Primo amor* 

MARRACCINI; En ama rosso 
ODEON: Quella spO'ca u!t ma rre’a 
SPLENDOR; (o^, r poso) 

EMPOll 

CRISTALLO: Il triti cone 
LA PERLA: Il g gave del H mi 

laya 

IXCEL5IOR; So oc s..c iella per 

•ente 


PISA 

I ASTRA: Al*a *e-s o-e 

* ARI5TON (aria cord « re(rlg): 

Il l.im poi aitato delia ttag o- 
ro • G-ease » (Brillantina). 
I Tecbn cc.or con lobo Travo ia, 

I U.) i Ne.'.ron John p er turili 
ITALIA: Lady Chatter'ey 
j ODEON: Amarcord 

• NUOVO: Emaiut.lt t Lo.ua 

■ MIGNON. Iso.t ne a cor e Ve 

; AREZZO 

1 SUPERCINEMA: Pr mo amore 
i POLITEAMA: Lo eh «mavano Bu.I- 

• dotar 

l TRIONFO: (chiuso) 
i CORSO: Perche gut.’C strane goc- 
! ce di sangue tul corpo d. Jen- 
n ler > 

ODEON: I ragazzi del coro 

MONIf CATINI 

KURSAAL TEATRO: La v.la da¬ 
tanti a se 

. EXCELSIOR: La (tata 

* ADRIANO: La mogi a de - p-eta 


’ VIAREGGIO 

! EDEN: I 4 de . oca sevagg a 
j EOLO; Grease 

ODEON: lo t g-o tu t.gr, ti i t 9 » 
| GOLDONI: (ogg * asso) 

1 MODERNO (Cemaìore) : t gon 
j de I o-ca 

| LUCCA 

! MIGNON: Grazy Ho se 
j MODERNO: i, rum p u aitato dalla 
j srag ona e Gratta e (Brillantina) 
in technicolor, con John Travolta, 
Ouvia Ntwton-John. Par tutti. 
CENTRALE: Excitation Star 
ASTRA; Pretty Baby 
PANTERA; I 4 dall'oca saLagg a 

SIENA 

IMPERO; In nome del papa re 
METROPOLITAN: Grtase 
ODEON: Coi) coma sai 
SMERALDO: (chiuso) 

MODERNO: La ragazza dai a palla 
di confo 


PRATO 

AMBRA: In nome del paoa re 

GARIBALDI: (n p ) 

ODEON: L'uir mo eombalfmenro d, 
Chen 

POLITEAMA: (n p ) 

CENTRALE: (no) 

CORSO: (ogg riposo) 

MODERNO: Generai ona Pro'aus 
MODENA: La mondana (c ca 
PERLA: (oggi riposo) 

ROITO: C rumi del e Repubbl ca 
di Wt mar 

EDEN: Le chiamavano Bui'doze* 

PISTOIA 

EDEN: Capr'corn cna 

ROMA: Indio* 

LUX: Il him più aitato dalla ita- 
gion» < Gretta » (Brillantina) 
In technicolor, con lohn Tra¬ 
volta, Olivia Nawfon-idhn. Par 
tutti. 

ITALIA: Ca*i dolca Dei lah 
GLOBO: L*aibt*o degli zoccoli 


; MASSA CARRARA 

• MARCONI: Pr mo amore 
GARIBALDI: Il p a cere a femm na 

ORBETEILO 

SUPERCINEMA: Occhi da.le Va t 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: K • nho'f Ho - e 
ASTRA: II co osso di Red 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Agente 007 s 
v.v» solo dj« vo te 
ODEON; Papermo .n vacanza 
BEMPIONE: Lo strano vzo dei'a 
la signora Ward 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: L’uomo ne! in - 
fino 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO. Chrirs^i 
S. AGOSTINO: Torna a casa Lady 


1 CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 


sabato 

sera. Tzch-Veo 

o-, con 

Ks-en 

Gs-ney 

M js 

dei 

(VM 14) 



Te! 2 

Ì2 17H 



CO O". 

La novizia co* 

G p a 

r.-«i e 

L one' 

5-*-idc 

- < VM 

>nder:a 

- Tel. 

225 043 



> t 

A ! 


Tel. 296.823 


ARISTON 

Platea Qttavlant • Tel. 287.834 
' Zia Adolfo In arte Fuhrer, colori, con Adriano 
Catoniano a Aminda Laar. Per tulli. 

(15,30. 17,25. 19.10, 20,50, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284 332 
Ragazze a pesamento, con Mon'que Vita e 
Dany Dame Co ori. Alleni one! Questo lilm è 
stato selezionato dai circuiti hard core di 
Parigi a viane proiettato In ed none integrale 
solo nei locali dalle luci rosse (Seeramente 
VM 18). 

(15.30. 17.23, 19.13. 20.53. 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel 212 320 
Un trini stupendo, dal romanio p'u letto 
Un grande spettacolo g reto a Firenze Euta¬ 
nasia di un amore. Colori con Tony Musante, 
Ornella Muti Rey.s di Enrico Maria 5ilerno. 
(15, 17. 18 45. 20 30, 22 45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282 687 
(Ap 15 30) 

areale < l> iiiant.na). Technlco or, con lohn 
Trei olla Olivia Newton lohn Per tulli. 

(15 45, 18 05. 20 25. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tal. 23.110 
( Ap 15 30) 

Il tllm di Alberto Lattueda girato Interamente 
a Firenze. Cosi come sei, a Colori con Mar¬ 
cello Mastrorannl. Nastassia Kinskl, Francisco 
Rabal (\/M 14) 

(16. 18,15 20,30 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel, 212.798 
(Ap 15 30) 

Create (brillentrna), con John Travolta Oli¬ 
via N-wton John Per tutti 
(15 45, 18,05. 20 25, 22 45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M Flnlguei ra - Tel 270117 
The World ol Jeanne di Gerard Damiano A 
color., con lame J lls, Terri Helle. (VM 18) 
(15 30. 17,20 19 10. 20 55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellev-hl Te’. 215 112 
« Prima » 

I 4 dell'oca selvaggia. A colori, con R chard 
Burton. Roger Moore, R chard He ns e Hc-dy 
Kruger Per tuli ' 

(15 17 35 20 05, 22 45) 

MANZONI 

V .1 Mai t ir. - lei 366 808 
(Ap 15 30) 

Cosi conte sei di Alberto Lattuada Techt color 
con Marcello Mastroiann , Nastassja K nslu, 
Francisco Rabai (VM 14). 

(16. 18,10, 20,20. 22,30) 

METROPOLITA N 
Piazza Beccano Tel 663 611 
La soldatessa alle grandi manovre. Technicolor 
con Renzo Mon’agneni. Edwige Fenech, L no 
Bauli e Gianfranco D’Anjelo (VM 14) 

(15 30. 17.25 19 20 20 55 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 21>95l 

« P- ma » 

Tornando a casa di Ha! Ashby Teehn co.or 
con Jane Fonda. Jon Vo ght e Bruce Derr> 
(VM 14) 

(15,30 17.55. 20 15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sisaetu • Tel. 214 068 

L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal¬ 
ma doro al festival di Cannes). Colori, inter¬ 
pretato da contadini e gente delia campagna 
bergamasca Per tutti 
(15. 18.30. 22) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R • Tel. 576 891 
D vertente tilm d, Phil ppe De Broca a colori 
Disavventure di un commissario di polizia con 
Philippe Noiret Annie Girardot Per tutti 
(15.30. 18. 20 20. 22 45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 

II film p u divertente e fiorentino dell’anno 
Il film di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri e., peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
G o\ anni Rovini 

(15. 17. 19, 20,45, 22.45) . 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
* Prima » 

Scnsaziona'e. spettacolare, avvincente film d'az o 
ne technicolor F.I.5.T. con 5ylvester Sta Ione 
Melinda Dillon. Rod Steiger. Reg a di No-man 
Yewison 

(15,30, 18, 20.15, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 697 
f Ap 15 30) 

Primo amore di Dino R s : Technicolor con 
Ugo Tognazz. Ornella Muti t Mario Dei Mo¬ 
naco Per tuttil 
(15 45. 18.05. 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel 410 007 
Thrilling Nero eneziano, a colori, con Renato 
Cesi e. Rena N*ehaus Diretto da Ugo Libe- 
r 3 to-t (VM 18). 

(15,30. 17.20. 19.10, 20,50, 22,40) 
ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo. 27 - Tel. 282 177 
I maest- dei c nema Sesso mallo d, D no 
Rs Tcchn color con L 3 jra AUonelli e G an¬ 
ca-io G ann ni 

ANDROMEDA 

Vi Are» ria M'R im ->-,i4i5 

L’insegnante va in collegio. A coio- con 
Edw.ge Fenech t R.izo Mon'ag cm. (VM 14) 

R d AGIS 

APOLLO 

VU Nazionale - Tei 210049 

(Nuovo g-and oso sto goran’c conlo-tevo e 

• legante) 

Un g a o d sz one Criminal International Agen- 
cy. sezione sterminio. Teehn co or co - . D rk 
Boga-dc, A 3 Gardne B.l m Fc.omiu. 

(15.15 17 19 20 45, 22 45 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romina. 113 • Tel 222 338 

R to-na i Ed: one n'eg-a • il caooii/o-o d 
Pz:l muah Cane di paglia. Co o-, con D Ho‘f- 
mari.n G George (VM 13) 

L 1 000 (AGIS 700) 

(Us 22 45) 

CAVOUR 

Va Cavour - Tel 537 700 


• Bee Gees > 
COLUMBIA 

Via Fa"nzi 
Sexy e o - co a 
Gu da Fem E 
13 scn ). 

EDEN 


'Ao 15 30) 

lo c Annie. Tech* ca a- con .Voody A -- 
D ane Kta’an. Tor.y Rcber-s Un fin- s: "o 
• d -e"to da Waadv A en 
(Us 22 40) 


d’ Georg» G. 
Emge. Kenn 


• Tel. 170.101 

combattimento di 

Lea, Gig Youiuj, 


Cheli. 

Hugh 


colori, 

18) 

680 644 


Tel. 270 171) 
per farmgl e) 


' Y 

; EOLO 

‘Borgo B. Frediano 

(Ap 15.30) 

Avventuroso a colori L'ultimo combattimento 
di Chen con Bruce Lee, Gig Young e Hugh 
O'Brien (VM 14). 

(U s 22,40) 

FIAMMA * * ‘ * 

,VU Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15 30) 

Dar o Argento presenta Zombi 
Romero A colori con Dav d 
Ho-se. G. Ross (VM 18) 

(15 30, 18,10, 20.10, 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap 15,30) 

D George Roy Hill inimitabile lilm premiato 

con sette < Oscar > La stangala con Paul 
Newman, Robtrt Redlord * R 5haw Per tutti! 
(15.30, 18. 20,10, 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia 
(Ap 15,30) 

Eccezionale 1 L'ultimo 
A colon, con Bruce 
Q Britn (VM 14). 

(Us 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15,30) 

Paperino story di W. Disney Teehn co oi 
Al lilm sono abbinati I tre porcellini e I 
misteri degli abissi. Per tutti! 

(U s 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Ved rubr'ca teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap 15 30) 

Coma profondo di Michael Crlchton Techni¬ 
color. con Geneviev* Buiold. Michaal Douglas. 
Pe- tutti. 

Platee L 1 500 

(Rd AGIS, ARCI ACLI, ENDAS L 1 000) 
(15 55, 18.10. 20 25, 22.40) 

IDEALE 

Via I - .irenzuoin - Tel. 50706 

Sexy jeans o... Teehn color con Derool Mauiy, 

Bob CorraJ ne iVM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 
( Ap o e 10 ant ni ) 

Il decamcrone nero. A colori, con Sei igne 
N'Diaye Gonzaies (VM 

MARCONI 

Vn Gianno'ti l'e' 

Allegro non troppo di Bruno Boczetto Techni¬ 
color Musiche di Vivaldi, Siberius. Debussy, 
Ra.el St-avinski Per luti ' 

R.d AGIS 

NAZIONALE 
Via Cinta to' - ! 

(Locale d. c asse 
Proseguimento prime visioni 5u!lo schermo 
t no ad ogg non si era cisto n ante d s- 
m le, d p u te-r I canto, di piu spaventoso 

Mamiu lo spirilo del male. A colon, con 
Tony Curi s, Susan Strasberg. Stella Stcvens 
(VM 18) 

(15. 17. 19. 20 45. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel. 23 282 
Chiuso per lavori di restauro 
IL PORTICO 

Via Capo del mcndo - Tel. 675 970 
(Ap 15 30) 

Vincitore festiva' di Cannes Easy rider (liber¬ 
tà e paura). 

Peter Fonda 
(U s. 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini 
<Ru? 17) 

(Ap 16) 

Adriano Ce ontano o Monica V• 11 1 
mela del cielo con M. Carotenuto 
colori per tutti! 

STADIO 

Vtnle Manfredo Fanti • Tel. 

(Ap 15 30) 

Avventuroso e color • L’ultimo combattimento 
di Chen con Bruce Le», G g Young e Hugh 
O Bna.n (VM 14) 

(Us 22.40) 

UNIVERSALE DESSAI 

Via Pisana Tel 226.196 
L 750 (AGIS 600) 

(Ap 1530) ' 

• Richiesti dagli spettatori • Solo oggi, un 
g o elio d F Truftaut La mia droga si chiama 
iulie con Cathe- ne Deneuve, J P Belmondo 
Colori 

(U s 22 30) 

VITTORIA 

Va Partimi - TC 486879 
Alla tensione ci Ma'. Brooks A colori con 
Mei B-ooIts e Mede! ne Kahan, G oria Leachman. 
(VM 14) 

(15.30. 17 20. 19, 20.45 22,40) 

alba 

V.a F Vezzani (Rlfredl) Tel 4 V> 296 
(Ap 15.30) 

Quella spo-co. onesto sb r-o Serpico di 
5 dney Lume! A colori, con Al Pacmo Per 
tutti! 

R d AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

fAp oc 20.45) 

E che Bruce si» con voi. Colpo segreto di 
Bruce Lee con Bruce Lee. (VM 1 f). 

LA NAVE 

Via V 'iarmgna. ili 

L 700 500 

(Imo wt' 2115 si r 
Un I Im c Robe t AJtman 

C»NF'*A UNIONE 

(Ad 21) 

D xe-tenl si mo SPYS. A co'a- 
Gou d e Donald Sutherlend Par *u*. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vii de; Pucn. 2 • Tel. 272 879 

Ch'uso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnata 
'Capnltnoa Bus 5) 

Or'] ch'uso 

ARTIGIANELLI 

Via riM Serrarli. 104 . xel. 2^5037 
'Ap 15 39) 

Le Ire spade di Zorro. Er'jj asolanti 
’ure 3 co or . con Gy Stcc.c Gora 
CINEMA ASTRO 
P «771 s Simore 

Today n Eng ish Silver 
'tr, \. -h Gene W ’der. 

(16 30 18 30 20 30. 

BOCCHERINI 

V.a Bnrrherlni 
Ogg eh uso 

NCONTRI 

213 (Bad.a ,t R.poi.j 
.72 - .71 . 37 


Ad 


», 1 


Technicolor con Jack 
Dan s Hopper. (VM 


Tel. 362 067 


u c’e I 

Gang. 


1 . temuo) 


Srven 
M.l and 


5lraak bv Ar'hur M 
Il 1 Clayburgh 
22 30) 


CENTRO 

V.a R.pol: 
Bus 8 - 23 
O 33 r poso 

ESPERIA 

Gai. 117.70 • 

Og3 eh jsp 

EVEREST 

0;3 eh uso 


Tel. 20 48 307 

(Galluzzo) 


ì 


Nicholson, 

14) 


in L’allra 

Comico a 


50 913 


* r ' 

FARO 

Via F Paolttll, 30 • Tel. 409.177 

(Ap 15) 

Ritorna il western divertente e spassoso ...E 
poi lo chiamarono il Magnilico. Technicolor 
con Ttrence Hill, Gregory Walcott, Yanti 
Somtr. ‘ 

FLORIDA 1 A 

Via PIfiann. 109/R rei. 700.130 

(Ap. 15,30) 1 

Con il nuovo s stema Futursound parteciperete 
m prima persona alla piu grande battagli o 
dal secolo Giganti d’acciaio. Technicolor. , 
(Us 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito ' 

(Ap 15) 

Agente 007 al servizio di sua maestà. Techni¬ 
color cqn Geo'ua Lazcnb), Dani Rigg. Telly 
Savalas 
(Us 22.40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
V'a R. Giuliani 374 
(Spati, ore 20,30 - 22,30) 

Cinema sport e violenza Indianapolis pista In¬ 
ternale di J Goldsto.n con Paul Newman, Join 
Woodward 
R d AGI5 

CDC NUOVO GALLUZZO 

(Ap 20 30) 

La fabbrica degli eroi can M lobert. A ce¬ 
lai. Regia d. Claude Le.ouch 

C.D.C. S. ANDREA 

Via tì. Andrea a Kuwz/ano (bus 34) • 
Tel (>90 418 

Toto il burat* no. i nu>.!iara la farsa. (| 
medico del pazzi di M Malto,i (1954). 

Ore 20,30 L'oro di Napoli di V De 5ie» 
! 1954). 

Ore 22 ingresso gratuito 
SMS S QUIRICO 
Via P.--ana, 576 - Tei 70l«Jn (bus 6 26) 

< Ap 20 30) 

Balle il tamburo lentamente con Robert De 

Nu o 

C.D.C. L'UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 - Ponte a Emn • 
Tel 610325 - Bus 3132 
Ogg eh uso 

CDC. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto F.no) * tele 
iono 442203 - Bus 211 
(Speli ore 20.45 - 22,30) 

I nuova cinema italiano dopo il ’68 L’ospite 

(I* 71) d Lil ano Corani, con L. Boi» 

G Mau-, 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica ■ Tel. 640083 

Oggi r poso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 
L. 700-500 
(Ore 21.30) 

II cane di paglia di Som Pecl.'npah A colori, 
con Dust i Hollman Susan George 

R d AGIS 

COMUNI PERIFERICI 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 
(Ap 20.30) 

Il dittatore dello stato libero di B.nants di 

Woody Alien co : Woody Aden Per lutili 
(Us 22 30) 

SALESIANI 

Fu ,ne Latriamo 

Il piccolo grande uomo. 


TEATRI 


con Eli ott 


TEATRO AMICIZIA 

Via II Piato * Tel. 218 820 
Tutti i encrdi e sabato alle ore 21,30; tutte 
li domeniche e testivi alle ore 17 • 21.30, 
La Compagnia de! Teatro Fiorentino diretta d» 
Wanda Pasquini presenta la novit» Rtvertndo... 
la si spogliltl 3 atti comicissimi dt Igino 
Caggcse 11 venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI, MCL, ENDAS. AIC5. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 23 - 31 • 32 - 33 
G ovedl, venerdì, sabato ore 21.30; le .1 vi 
17 e 21.30 

L’equo canonico 3 etti di Gianluigi Ctoli • C 
con Gh go Mas.no e Tina Vinci. Regia di rin¬ 
vine! 

Prenotar L’clon che 6810550 dalle 17 In poi. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Associazione culturale privata • Via Oriuolo 
33-35 - Te’. 296171 

Ore 21,30 Kaboodle. Spettacolo di m mi • sl*a 
vaganze. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
CONCERTI 1978-1979 

Oueslj sera, o-e 20,30. concerto s.nlonico 
corsi» d.retto da Elrem Kurtz. Violinista Ugo 
Ugh . Voce recitante: William Peerson. Musi¬ 
che di Mozart. Beethoven, Schoenberg. Mae¬ 
stro del coro Roberto Gabbiani. Orchestra e 
coro del Magg o Mus cale Fiorentino. 

(Abbonimento G) 

j TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pei cola. 12-13 
Tel. 210 097 - 262 690 

Ore 21.15 Un napoletano al di sopra di 
ogni sospetto, farsa moderna in dui temp di 
G Di Maio, coi N no Taranto (p-otagomsta). 
Do'crcs Pe umbo e con Antonella Pati . Tullio 
Del Matto A atcn o Allocca, Corrado Te-anto. 
A,do De Mari no Patr zia Capuano. Isabella 
salvato. R no G o e li. Reg a di Cario Di 5te 
iai >3 (Abbonati turno C). 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

("ampi Bi‘en7io 

Or; 21,30 d;-ze con il cono asso Mac Pald*. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli • Tei. 657 744 
'Bu- 6 7 10 17 20) 

Un p-ogramma di attiviti, per (• necessita 4 . 
tu’ti. nelle d se ne cope-’e p u grendi d Europa 
Da' 2 ot’ob-e. il complesso « Cottoli a d 
njovo a d spos z o-t della c.ttè Sono g - » apar- 
te le iscr j'or.i ai co-si di scuola di nuoto. 
Pe- ini ormai onj te elo-isr# al numeri 675744- 
678012 


Rubriche a cura della SPI (Social* por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE » Via 
Martelli n. 8 * Telefoni: 287.171 - 211.489 


FIRENZE PROPONE 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nuda (di (ronta sede RAI) - Tel. 66.31.32 
DOMANI E SABATO 14 OTTOBRE ORE 21 30 

SAVERIO GAZZELL0NI 

•b; che d 

PHILIPPE EMANUEL BACH - JOAN SEBASTIANI BACH 
ANTONIO VIVALDI - MAURICE RAVEL 

ENRICO INTRA 

e 4 ECCEZIONALI SOLISTI in 
NUOVA CIVILTÀ’ - SUITE DI ENRICO INTRA 

TEATRO COMPLETAMENTE RISCALDATO 

PREVENDITA BIGLIETTI b-ghetterla del Teatro (Tel. 663132) 
ti ri. i g orn ore 1 0-12-12,30 16,30-19,30 a presso Agenzia Pentatours 
Via Stttetti. 19 R - Tel. 21.94 54 

MERCOLEDÌ’ 1S OTTOBRE - UNICO RECITAL 

AMAIIA RODRIGUEZ 


CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

Piazza dei Ciompi. 11 - Firenze 

Sabato 14 ottobre o.e 21,30 la 

Cooperativa Teatrale Rasenna 

presenta 

« LA CANTATA DEL 
FANTOCCIO LUSITANO » 

di Peter Weiss 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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PAG. 12 / toscana 


l f Unità / giovedì 12 ottobre 1978 


GROSSETO - Per farne un centro sociale 


Il Comune ha acquistato 


l'ex Istituto Garibaldi 


L’Ipab aveva cessato la propria attività dal ’64 - Il prov¬ 
vedimento approvato da tutte le forze democratiche 


GROSSETO — L’Istituto Ga¬ 
ribaldi è stato acquistato dal 
Comune. LTPAU, che fin dal 
luglio 1904 aveva cessato la 
propria attività assistenziale 
di convitto per minori biso¬ 
gnosi, è un grosso stabile a 
due piani aU’interno del quale 
*i trova tutta una serie di 
locali, compresa una pale¬ 
stra. I/acquisto è stato appro 
vato da tutte le forze politi¬ 
che democratiche — ad ecce¬ 
zione del PSDI. che si è aste¬ 
nuto —, presenti in Consiglio 
comunale. 

Al passaggio delle compe¬ 
tenze si è giunti sulla base 
di un accordo avvenuto fra il 
Comune e il vecchio consiglio 


Domani a Livorno 
incontro con Mussi 


LIVORNO — Domani, alle 
ore 21 nei locali della circo¬ 
scrizione 1 (via delle Sor¬ 
genti 178), Fabio Mussi, vi¬ 
cedirettore di Rinascita, in¬ 
terverrà sul tema « Accordi 
di maggioranza e unità nel¬ 
la sinistra nel dibattito fra 
I partiti: quali i veri obiet¬ 
tivi delle polemiche 


di amministrazione. Quali so¬ 
no gli orientamenti sul futuro 
ruolo dello stabile espressi 
daU'assessore al patrimonio 
Andrea Vetutini? In primo 
luogo, la necessità di rispon¬ 
dere sollecitamente e moder- 
namento alle carenze nei set¬ 
tori dei servizi sociali aperti 
sulla base dei nuovi compiti 
delegati ai comuni. Perciò il 
Comune si è impegnato a tra¬ 
sformare il Garibaldi in ser¬ 
vizi sociali aperti (case - fa¬ 
miglia. strutture per i minori 
abbandonati e handicappati), 
integrati con strutture cultu¬ 
rali anch’esse a|)erte e so¬ 
cialmente gestite, quali centri 
di lettura, cineforum. anima¬ 
zione teatrale, ginnastica ria¬ 
bilitativa e formativa: in de¬ 
finitiva un centro culturale e 
sociale polivalente che impe¬ 
gna alla sua gestione il ter¬ 
ritorio circostante ed i suoi 
abitanti. 

Pi' quindi impegno elei Co¬ 
mune intervenire in raccordo 
innanzitutto con il consorzio 
socio sanitario, con l'ammini¬ 
strazione provinciale e con 
lo stesso consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’istituto. Infatti, 
quest'ultimo, il 25 luglio scor¬ 


so, decideva di dare parere 
positivo alla concessione sta¬ 
bilendo alcune condizioni: in 
primo luogo, che l'iniziativa 
che si doveva concretizzare 
dovesse riguardare i servizi 
socio sanitari con particolare 
impegno verso le esigenze de¬ 
gli handicappati; richieste 
queste già ritenute valide e 
riportate nella delibera di 
giunta approvata dal Consi¬ 
glio comunale. 

La struttura, restaurata e 
sistemata verrà trasferita al 
consorzio socio-sanitario clic 
provvederà alla sua gestione 
secondo gli indirizzi ed i cri¬ 
teri espressi e dovrà ovvia¬ 
mente essere meglio utilizzata. 
Da parte degli enti locali, 
del consorzio del quartiere, 
dovranno giungere risposte 
concrete, sempre più avan¬ 
zate e qualificanti in dire¬ 
zione di una nuova qualità 
dei servizi'. Con questo prov¬ 
vedimento si chiude positiva- 
niente a Grosseto un capitolo 
del rapporto fra vecchio tipo 
di concepire e gestire l’assi¬ 
stenza e nuovi orientamenti 
previsti dalla 382. 


Nella mattina di venerdì 


A Volterra 
manifestazione 
dei contadini 


L’iniziativa indetta dalia Confcoltivatori per io 
sviluppo della Val di Cecina - Corteo e comizio 


p. z. 


Nel recente attivo provinciale della Confcoltivatori 
della provincia di Pisa che si è tenuto a Fornacette sono 
state decise numerose iniziative di lotta e di mobilitazione 
per il rilancio di una politica attiva nel settore agricolo. 

Una di queste manifestazioni si terrà nella mattinata 
di venerdì a Volterra. Vi parteciperanno tutti i lavoratori 
agricoli della Val di Cecina. Questa manifestazione, pre¬ 
parata con una serie di riunione nei vari centri della 
valle si concluderà in piazza dei Priori con un comizio 
di Giuseppe Meniehetti. presidente provinciale della Conf- 
coltivatori e del presidente regionale dell'associazione 
Emo Canestrelh. 

Fra gli obbiettivi al centro della manifestazione (ol 
tre ai temi generali relativi all'approvazione dei nuovi 
patti agrari, alla riforma delle pensioni e «lolla previ 
den/a, ai nuovi programmi in agricoltura) ci sono al¬ 
cuni problemi specifici che vanno dalla richiesta di as¬ 
segnazione immediata alle cooperative di tutte le terre 
abbandonate della vai di Cecina al trasferimento in ge¬ 
stione ai contadini dell'azienda agricola Larderello di 
proprietà dell* ENEL. 

Altri obiettivi sono la concessione dei cascami di va¬ 
pore da utilizzare per coltivazioni agricole specializzate 
in serre e il sostegno al programma già impostato di 
valorizzazione della Val di Cecina della zootecnia e della 
pastorizia. 

Tutti questi sono problemi che si inseriscono in un 
programma più generale di lotta per lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione e il rilancio dell'economia della zona. La ma¬ 
nifestazione prevede un concentramento a Saline di Vol¬ 
terra di tutti i mezzi meccanici, cd in particolare dei 
trattori della Val di Cecina, per raggiungere insieme 
Volterra. 

Il concentramento è fissato in piazza dei Priori. Da lì 
partirà il corteo. 


A Lucca si discute sulla zonizzazione per l'equo canone 


Pesante situazione a Pistoia all'officina riparazioni delle FS 


Il tetto è stato «riparato» due anni fa 
mn dentro il deposito continuo o piovere 


In un capannone oltre cento lavoratori « coabitano » con i vagoni e le elettromotrici — Un am¬ 
biente di lavoro malsano — Le maggiori responsabilità sono della direzione compartimentale 


PISTOIA — Visto dal lato 
dove transitano 1 treni. 11 
deposito locomotive delle 
F.S. di Pistoia appare 
estremamente curato ed 
abbellito nel minimi parti¬ 
colari: intonacatura nuo¬ 
va, giardino senza erbac¬ 
ce, cancelli In ordine. Più 
che un luogo di lavoro, 
sembra una villetta. La 
realtà è profondamente di¬ 
versa. 


Rapinati 
5 milioni 
in provincia 
di Siena 


SIENA — Armi alla mano, due 
giovani hanno rapinato ieri 
mattina poco dopo le 11 l'agen¬ 
zia del Monte dei Paschi di 
Siena a Chiusdino. portando 
via 5 milioni di lire. 

In quel momento all’interoo 
della banca si trovavano gli 
impiegati ed alcuni clienti. 

La scena è stata quella clas 
*ica. « Mani in alto. E’ una 
rapina ». ha urlato uno dei 
due banditi spianando la pi¬ 
stola. Il complice frattanto 
si è avvicinato al bancone e 
lo ha scavalcato. 

Si è avvicinato alla cassa 
ed ha arraffato i soldi in con¬ 
tanti: circa 5 milioni di lire. 

I due rapinatori sono poi 
fuggiti su una Mini Minor, 
a bordo della quale molto pro¬ 
babilmente si trovava un ter¬ 
rò complice. 


In un unico capannone 
ristretto (si può control¬ 
lare da via Ciliegiole) ol¬ 
tre ai cento lavoratori de¬ 
vono coabitare anche i va¬ 
goni o le elettromotrici 
da riparare disposte in sei 
binari. Smontaggio dei 
carrelli, verniciatura, mo¬ 
latura e tutti i lavori mec¬ 
canici di restauro del ma¬ 
teriale rotabile vengono 
attuati in questo capanno- 
n notevoli ed evidenti 
disagi anche per la salute 
di chi non è direttamente 
interessato ad un compito 
specifico. 

Per esempio, la verni¬ 
ciatura distribuisce i suoi 
« odori » in parti uguali a 
tutti i lavoratori. Ma gli 
spazi riservati agli operai 
impegnati in questo deli¬ 
cato settore delle F.S. sono 
ulteriormente limitati. In¬ 
fatti lungo i corridoi di 
lavoro, fra binario e bi¬ 
nario. vi sono disegnati 
dei cerchi con gesso bian¬ 
co che indicano spazi do¬ 
ve non è consigliabile so¬ 
stare quando piove per¬ 
ché il gocciolano le per¬ 
dite d’acqua del tetto. 

L’acqua è comunque 
sempre presente. Si ritro¬ 
va anche dentro i pozzi di 
lavoro (con gradini listan¬ 
ti in ferro) per la ripara¬ 
zione della parte inferio 
re delle vetture. E pensare 
che il tetto fu « riparato * 
(casi la dizione ufficiale) 
con una spesa di 70 80 mi¬ 
lioni due anni fa e che 
per uno scarico continuo 


Anche quest’anno niente 
doppi turni a Rosignano 


ROSIGNANO — Anche per il 
corrente anno scolastico non 
verranno effettuati i doppi 
turni. Contemporaneamente, 
rei due circoli didattici esi 
stenti nei territorio continue 
ranno le esperienze della scuo¬ 
la a tempo pktio e di quella 
integrata. L'altro aspetto im¬ 
portante è che a tutti i bam¬ 
bini in età prescolare è assi¬ 
curata la frequenza alla scuo¬ 
la per l’infanzia. 

Rimane sempre più diffici¬ 
le. però, far fronte alle esi¬ 
genze poste dall’edilizia sco¬ 
lastica i cui interventi non 
riescono a seguire in modo 
adeguato l'evoluzione della po¬ 
polazione scolastica che crc- 
ace a ritmo intenso special- 
mente in alcuni quartieri del 
Comune dova sono stati rea¬ 
lizzati gli insediamenti della 
legge « 167 » 

Nonostante le difficoltà che 
Incontrano gli enti locali, si 
•ta comunque realizzando, a 
totale carico del Comune, il 
piano che fu presentato alla 
Regione nel 1975. Il manca¬ 
to finanziamento ebbe giusti¬ 
ficazione nelle condizioni as¬ 
pai buone che il settore del¬ 
l’edilizia scolastica presenta¬ 
va a Rosignano, rispetto al re¬ 


sto della Toscana. Certo che 
non avere a disposizione più 
aule condiziona attualmente 
Io sviluppo delle attività sco¬ 
lastiche. come ad esempio, 
l'estensione del tempo pieno 
nelle scuole della parte co¬ 
stiera del Comune. Attività 
nelle quali TAmministrazione 
Comunale nell'anno scolasti¬ 
co in corso investirà 641 mi¬ 
lioni del proprio bilancio. 

Un fatto importante che fa 
guardare con fiducia ai pros¬ 
simi anni è la costruzior-'. a 
Rosignano Solvay. della nuo¬ 
va sede dell'Istituto Industria¬ 
le. per la quale la Provincia 
di Livorno ha già bandito la 
gara d'appalto. Anche nella 
ipotesi che la nuo\a scuola 
venga adibita a sede della 
scuola media superiore in os¬ 
sequio alla riforma, libe¬ 
rerebbe il vecchio edificio do¬ 
ve oggi ha sede, insieme al 
professionale, l'istituto indu¬ 
striale. Verrebbero così acqui¬ 
site gran parte delle struttu¬ 
re fin dal prossimo anno sco¬ 
lastico per gestire le deleghe 
concesse ai comuni in forza 
del decreto 616 per l’assisten¬ 
za alle scuole 


g. n. 


di responsabilità fra le 
due ditte che hanno com¬ 
piuto i lavori non è ancora 
messo in grado di proteg¬ 
gere gli operai dalla piog¬ 
gia. Intanto l’acqua conti¬ 
nua ad entrare (di sopra 
e di sotto) nell’angusto ca¬ 
pannone, grazie anche al- 
Tinsufflcienza delle fogna¬ 
ture che non sono più in 
grado di assolvere al loro 
compito. 

Le responsabilità, già 
più volte denunciate dal 
consiglio dei delegati sin 
dacali, sono ovviamente 
della direzione comparti- 
mentale. ma un abile gio¬ 
co di telefonate (l’unico 
settore efficiente) riesce 
a far girare tra i vari 
uffici la reale attribuzio¬ 
ne delle responsabilità che 
testimoniano una ineffi¬ 
cienza cronica dei funzio¬ 
nari che non sono in gra¬ 
do di garantire nepnure 
la normale fornitura dei 
materiali per svolgere i la¬ 
vori quotidiani dell'offici¬ 
na (guanti di gomma, pol¬ 
vere per ripulire le mani 
dal grasso, vetri rotti, pez¬ 
zi di ricambio ecc.). 

Ci viene fatto un esem¬ 
pio concreto di questa inef¬ 
ficienza dei settori buro¬ 
cratici: il tubo che porta 
l’acqua potabile è rotto. 
1 lavoratori denunciano il 
fatto al Comune, gestore 
dell'acquedotto, che ri¬ 
sponde individuando negli 
uffici tecnici delle F.S. co¬ 
loro che dovranno fare i 
lavori perché il guasto 
sembra si trovi nel terri¬ 
torio di loro competenza. 
La richiesta viene quindi 
rivolta all’ufficio lavori 
delle F.S.. che la rimbalza 
all'ufficio acque. Poi si 
perde ogni traccia e di 
tutti questi passaggi, gli 
unici a subire il danno re¬ 
stano gli operai che anco¬ 
ra oggi sono costretti a 
lavarsi in locali pasti fuo¬ 
ri dal capannone (in in¬ 
verno questa situazione 
non è certamente grade¬ 
vole). 

In tutta questa situa¬ 
zione vi è un solo elemen¬ 
to positivo: sono state pre 
se le misure dei vetri da 
sostituire. « Forse tra un 
anno, se non le perdono, 
avremo ì vetri >. 

Ma alla base dello scon¬ 
tento del compagni che ci 
raccontano queste e altre 
mille piccole difficoltà c'è 
l'amarezza dì dover impe¬ 
gnare le loro energie sin¬ 
dacali e politiche in minu¬ 
scole battaglie che svuota¬ 
no e sviliscono impegni di¬ 
retti verso dimensioni più 
ampie e qualificanti e que¬ 
sto dover reggere la ten¬ 
sione quotidiana creata 
dalle piccole difficoltà con¬ 
solida il sospetto di una 
volontà politica dei funzio¬ 
nari a voler stroncare una 
presenza sindacale e poli¬ 
tica che potrebbe cambia¬ 
re il funzionamento glo¬ 
bale delle Ferrovie dello 
Stato. 


g. b. 


Chiuso l’ufficio postale a Polveraia (Scansano) 


Bisogna fare chilometri 
per imbucare una lettera 


ROMA — L’amministrazione delle Poste, dopo la chiusura 
dell’Ufficio della zona agricola « Frassine » delia provincia 
di Grosseto, ha deciso ora di eliminare quello di « Polveraia » 
nel comune di Scansano. 

Il prmvedimento è stato attuato il 30 settembre. La po¬ 
polazione che già aveva tentato inutilmente di far recedere 
TAmministrazione delle Poste dalla decisione, si è riunita, 
nei giorni scorsi, in assemblea, manifestando la più netta 
opposizione alla linea messa in atto, che priva una larga 
zona agricola di un servizio di così grande importanza (pa¬ 
gamento pensioni, di un importo annuo di circa 100 milioni: 
versamenti di imposte e tasse; abbonamenti Rai: tasse e 
bolli automobilistici: bollette Enel, Sip ecc.). 

Il compagno sen. Chiedi ha. in questi giorni, interro¬ 
gato il Ministro delle Poste e telecomunicazioni per sapere 
se non ritenga necessario modificare la misura perimetrale 
di raffronto e valutazione in uso nelle poste per decidere 
la chiusura di uffici e agenzie, evitando così provvedimenti 
negativi, come questo che colpisce le popolazioni contadine 
del Grassetano. 

n. c. 


L’abitato racchiuso dalie mura 


non è un’area urbana omogenea 


Tutto il centro storico ritenuto dal documento del Comune come zona «E» 
Il Comitato comunale PCI propone due zone e chiede una revisione annuale 


LUCCA — Quanto si pagherà 
d'affitto con l'entrata in vi¬ 
gore della legge sull’equo ca¬ 
none? Per fare il conto esat¬ 
to manca il parametro della 
zona in cui l’abitazione si 
trova: è un compito che spet¬ 
ta al Comune. Ma non è l'u¬ 
nico che la nuova legge as¬ 
segna all'Ente locale, e giu¬ 
stamente il gruppo di studio 
dei Piano regolatore generale 
del comune di Lucca ha pre¬ 
sentato una ipotesi operativa 
per l’applicazione dell'equo 
canone che sviluppa un di¬ 
scorso più complessivo — e 
impegnativo — e non si limi¬ 
ta alla zonizzazione. 

Il documento, presentato 
nei giorni scorsi, si basa sui 
due adempimenti diretti, e- 
spressamente previsti dalla 
legge, che sono appunto la 
divisione in cinque zone e 
l'istituzione e la gestione di 
un fondo sociale. Ma vi è un 
terzo compito — sia pure 
non espressamente previsto 

— e cioè quello di allestire 
una serie di servizi che ren¬ 
dano ai cittadini più facile e 
immediata l’applicazione del¬ 
la legge. Per questo adempi¬ 
mento «indiretto*, il docu¬ 
mento presentato dall’ammi¬ 
nistrazione comunale, attra 
verso il gruppo di tecnici, 
prevede il potenziamento di 
una serie di uffici e la for¬ 
mazione di una nuova strut¬ 
tura (peraltro già prevista da 
una vecchia legge). l'Ufficio 
comunale delie abitazioni, o 
anagrafe degli alloggi. 

Per quanto riguarda la di¬ 
visione in zone, la proposta 

— che dovrà essere esamina¬ 
ta dai consigli di circoscri¬ 
zione e passare alla consulta¬ 
zione delle organizzazioni in¬ 
teressate — non ha dubbi 
nell’individuare come «zona 
E» cioè Centro Storico (col 
parametro più alto) tutta la 
città dentro le Mura, affer¬ 
mando die «lo stato di minor 
pregio di alcune aree è dovu¬ 
to soprattutto al degrado 
degli edifici e non tanto alle 
possibilità di fruire di attrez¬ 
zature e servizi». 

Più semplice è l’individua¬ 
zione della zona agricola 
(«zona A») in cui ci si pro¬ 
pone di inserire anche alcune 
«corti» isolate; per la distin¬ 
zione tra zona periferica e 
zona semiperiferica (B e C) 
si è soprattutto tenuto conto 
del livello dei servizi e at¬ 
trezzature di quartiere e del¬ 
la facilità di collegamento 
con la città. Nell'individua- 
zione delle aree di maggior 
pregio (D) gli architetti del 
gruppo di studio si sono tro¬ 
vati in difficoltà per la strut¬ 
tura stessa del comune. '. e 
hanno poi definito tali le zo 
ne immediatamente prospi- 
centi la circonvallazione ur¬ 
bana. tradizionalmente riser¬ 
vate all’edilizia residenziale 
di pregio, contemporanea¬ 
mente nel verde e a un passo 
dal centro storico. 


Le prime reazioni e i pri¬ 
mi commenti a questa pro¬ 
posta hanno evidenziato — al 
di là di un giudizio comples¬ 
sivamente positivo — il pro¬ 
blema della zonizzazione del 
centro storico. In un comu¬ 
nicato la sezione Tonelli e 
Bartolozzi del PCI ha defini¬ 
to «inaccettabile e superficia¬ 
le la proposta di considerare 
tutto l'abitato di Lucca rac¬ 
chiuso dalle mura come un 
centro urbano omogeneo». 
C'è infatti un valore diverso 
dall'* abitare » tra zone come 
Polleria. Cittadella. Bastardo 
da una parte e Piazza gran¬ 
de. via Fillnngo dall'altra. 

In questo senso è interve¬ 
nuto anche il SUNIA (che 
invita i cittadini a rivolgersi 
alla propria sede di via Fil- 
lungo 74, presso la Camera 
del lavoro) che vede in que¬ 
sta proposta una scarsa co¬ 
noscenza scientifica della città 
da parte degli amministrato¬ 
ri. 

Sul problema complessivo 
dell'attuazione della legge e 
sulla proposta avanzata dai 
tecnici del comune è interve¬ 
nuto, con un lungo documen¬ 
to. il comitato comunale del 


PCI. La valutazione è glo¬ 
balmente positiva sia per ì 
criteri ispiratori che per le 
indicazioni operative contenu¬ 
te; in particolare è giusta la 
creazione di un «UTficio Al¬ 
loggi» ed è opportuno preci¬ 
sarne i compiti e fissare le 
forme e i tempi di organizza¬ 
zione e di entrata in funzio¬ 
ne; come giusta è Timposta- 
zione del problema del Fon¬ 
do sociale, ma anche qui oc¬ 
corre precisare i tempi e lo 
strumento democratico di 
gestione. 

Per la zonizzazione i co¬ 
munisti affermano che «cor¬ 
retta da un punto di vista 
tecnico e urbanistico, e posi¬ 
tiva per alcune scelte politi¬ 
co-culturali. la proposta non 
tiene conto sufficientemente 
degli aspetti socio economici 
clic caratterizzano l’attuale 
situazione del territorio co¬ 
munale». Per un’interprota 
zinne meccanica della legge 
e per la carenza di studi e di 
conoscenza scientifica non si 
giunge a individuare il giusto 
rapporto tra centro storico e 
semi-periferia, e non si indi 
viduano in maniera giusta gli 


de 


«edifici particolarmente 
gradati». ■ 

Per questo il comitato co¬ 
munale del PCI propone di 
dividere Tinterno delle Mura 
in due zone: «11 centro stori¬ 
co, clic dovrebbe essere for¬ 
mato dall’insieme degli editi 
ci siti immediatamente a ri¬ 
dosso delle vie e delle piazze 
principali; e la semiperiferia 
die dovrebbe comprendere il 
resto del territorio ». Anclie 
per l'individuazione degli «e- 
difici o comparti di edifici 
particolarmente degradati», 
non ci si può limitare ai soli 
riferimenti urbanistici, occor¬ 
re quindi individuarli in tutte 
e tre le zone interessate 
(centro storico, seiniperircria. 
periferia) svolgendo un lavo¬ 
ro di ricerca, sia pure nei 
limiti dei ristretti tempi a 
disposizione. 

I comunisti infine chiedono 
che il Comune si impegni ad 
una revisione annuale della 
zonizzazione, evitando che ai 
accentui l’espulsione dei ceti 
pojxdari dal centro storico 
(27 mila abitanti negli anni 
Cinquanta, poco più di 13 mi¬ 
la oggi). 


r. t. 



Primo bilancio per le terre incolte 


PISA — Le cooperative che 
hanno ottenuto le terre incol¬ 
te in provincia di Pisa al 
termine della prima stagione 
di lavoro tirano le somme 
delTattività svolta: entro il 
prossimo novembre i soci 
delle coop. e del lavoratori 
delle altre aziende, si incon¬ 
treranno con gli amministra¬ 
tori ed i politici che tanta 
parte hanno avuto nelle trat¬ 
tative per il ritorno alla pro¬ 
duzione delle campagne ab¬ 
bandonate. 

All’incontro, la cui data an¬ 
cora non è fissata, dovrebbe¬ 
ro partecipare il ministro 
dell’agricoltura, Marcora. 
l’assessore regionale all’agri- 
coltura ed il presidente del 
l’ente regionale di sviluppo. 
Si tratterà di tirare le som 


me su questo primo periodo ] 
di applicazione della legge ! 
Gullo-Segni e di indicare le i 
prospettive che si aprono per 
lo sviluppo della piana pisa¬ 
na. Nel quadro di queste ini- 
ziative il movimento contadi¬ 
no ha in programma anche 
di chiedere la convocazione 
dei consigli comunali aperti 
di tutti i comuni interessati e 
dare vita ad un convegno a 
livello del comprensorio di 
Pisa e Livorno allo scopo — 
si legge in un comunicato 
della amministrazione pro¬ 
vinciale di «approfondire gli 
interventi necessari per met¬ 
tere in atto una politica di 
programmazione sociale e ri¬ 
vendicare altri provvedimenti 
legislativi e la modifica del 
piano Pandolfi ». 


Fino ad oggi la firma del 
contratto di affitto tra coop. 
e azienda agricola di Coltano 
e la presa di possesso di 
altri 300 ettari da parte delle 
cooperative hanno permesso 
l’avvio di un nuovo processo 
produttivo nella zona cd 
hanno consentito ad alcuni 
giovani di compiere le prime 
esperienze nel settore. La 
cooperativa Le Rene ha già 
lavorato 460 ettari di terreno 
rendendolo pronto per le 
prossime semine del cereali e 
del foraggio e ha seminato 
oltre 80 ettari a grano. La 
cooperativa dei « Giovani 
senza terra », La Avola, ha 
avuto il terreno e ne ha la 
vorato oltre 40 ettari 

a. la. 


Presentato a Figline il piano di ristrutturazione 


L'azienda «Casagrande» guarda al futuro 


Quando un conte sceglie la strada deirimprenditoria - La conferenza organiz¬ 
zata dalla proprietà - Cereali, uva, olive e frutta: questa la produzione 


A Figline Val d'Arno si 
è svolta la conferenza di 
produzione della azienda 
agraria Casagrande nel 
corso della quale è stato 
presentato un piano gene¬ 
rale di ristrutturazione 
della fattoria. L'iniziativa 
presenta alcuni aspetti 
singolari e due soprattutto 
sono balzati agli occhi dei 
presenti: il fatto che. con¬ 
trariamente a ciò che av¬ 
viene di norma. la confe¬ 
renza sia stata organizzata 
dalla proprietà e le carat¬ 
teristiche della proprietà 
L’azienda agraria Casa 
grande, infatti, appartiene 
al conte Averardo Bossi 
Pucci Serristori. che l'ha 
ereditata dalla nonna, la 
contessa Sofia, deceduta 
alcuni mesi fa. Ora. com'è 


noto, la nobildonna non ri¬ 
fulge tanto per il proprio 
spirito imprenditoriale, 
quanto piuttosto per l'as¬ 
senteismo parassitario, o 
addirittura perché si eser¬ 
citava al tiro a segno con¬ 
tro le gambe di giovani 
tedeschi in vacanza. 

Il conte Averardo. Inve¬ 
ce. ha scelto la strada del- 
l’imprendiioria. e. tramite 
i suoi tecnici, (il fattore 
Mazzi e l'amministratore 
Milani) ha presentato i 
suoi progetti alle organiz¬ 
zazioni sindacali, alle forze 
politiche ed ai rappreseli 
tanti degli enti locali pre¬ 
senti alla conferenza di 
produzione. L'azienda a- 
graria si estende nella val¬ 
lata dell'Arno su una su¬ 
perficie di quasi settecento 


Sull’incendio di Viareggio 
un telegramma della Regione 


L’incendio che a Viareggio ha gravemente danneggiato le 
strutture dello stabilimento balneare « Principe di Piemonte ». 
passato in gestione all'amministrazione comunale, è stato esa¬ 
minato nella riunione di questa mattina dalla giunta regionale 
toscana. 

La giunta regionale ha rilevato come i! gesto vandalico — 
un vero e proprio attentato — abbia danneggiato gli impianti 
di una struttura alla quale il Comune ha affidato un importante 
ruolo sociale. 

In questo senso la giunta regionale ha inviato al sindaco di 
Viareggio. Paolo Barsacchi. un messaggio di piena solidarietà. 
E’ previsto per i prossimi giorni un incontro di una delegazione 
«iel comune di Viareggio con il presidente Mar» Leone e la 
giunta regionale. 


ettari, occupa 171 lavora¬ 
tori salariati, ha un grado 
di meccanizzazione ritenu 
to insufficiente dal fattore, 
che ha letto la relazione 
introduttiva, produce tutti 
gii anni cereali, 1100 quin¬ 
tali di uva (da cui vengo¬ 
no ricavati circa 700 quire 
tali di vino rosso). 33 
quintali di olive. 1000 di 
frutta, ed ha infine un al 
levamento di suini. 

Questi prodotti vengono 
commercializzati prevalere 
temente nella zona valdar- 
nese. Il piano di ristruttu 
razione prevede un amino 
dernamento delle struttu¬ 
re: il potenziamento delle 
produzioni, l'incremento e 
la riqualificazione delia 
manodopera 

Tutte idee in linea con | 
gli orientamenti nazionali i 
e regionali, per la cui messa i 
in atto, prevista in un arco 
di tempo non inferiore ai 
5 anni, sono necessari 508 
milioni. L’azienda intende 
ricavarne una parte attra¬ 
verso la vendita di beni 
immobili, e per il resto si 
spera nei finanziamenti 
pubblici. 

Nel corso del dibattito 
che si è aperto dopo la re¬ 
lazione introduttiva dei 
fattore non sono mancati 
apprezzamenti positivi per 
Io sforzo compiuto dalla 
proprietà per indicare una 
prospettiva di sviluppo 
produttivo ed occupaziona¬ 
le della fattoria. Qualcuno 


ha avanzato anche alcune 
riserve su questo o quello 
aspetto del piano, altri 
hanno invitato l'azienda a 
non rinchiudersi in una 
logica puramente azienda¬ 
listica ed a stabilire con¬ 
tatti con le altre unità j 
produttive, i coltivatori di : 
retti, le imprese associati- ! 
ve della zona. ; 

Tutte indicazioni, queste. J 
raccolte nell’intervento 
conclusivo dell'ammini¬ 
stratore dei conte Averar¬ 
do. Il confronto quindi è 
solo iniziato. Per andare 
avanti è necessario che li 
movimento sindacale ed 
associativo sviluppi la sua 
iniziativa. Il conte iinpren 
ditore la sua l'ha già lan 
ciata. 


USATO 


SCAR • AUTOSTRADA 


La nostra OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE IA 
GARANZIA. 


Via di Novoli 22 

T«l. (055) 430.741 


Caro 

automobilista 


Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un investi¬ 
mento di denaro di r ilev ante 
entità. Quindi STAI ATTENTO 
a quatto che compri e a doya 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 - FIRENZE 
TEE. (0551 430.741 


V. p. 


• DOMENICA IL VIA 
Al CAMPIONATI 
UISP IN VALDERA 

PONTEDERA — Domenici p-c- 
dono il via i camp.onati U sp pc- 
giovanissimi della zona delia Va! 
dera. Ben sedici squadre si pre¬ 
sentano a! nastro di partenza, d. 
cui 7 per la categoria under c 12 » 

• 9 per la categoria under « 14 ». 
confermando cosi il crescente inte¬ 
resse dei circoli e delle società Uisp 
per questa attività. 

Il comitato organizzatore ha reso 
noto anche il calendario del girone 
di andata ed annunciato che nei 
prossimi giorni verranno formati i 
gironi del campionato « amatori > 
che sta ottenendo un eccezionale 
successo e registrando un sensibile 
aumento delle società affiliàtà a 
questa categoria che consenta atti¬ 
vità agonistica agli adulti. 


Clamorosa supervendita! 

ALLO 

SPENDISENE - EDILIZIO di Pisa 


CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 


PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 


I vasca bianca (170 x 70) L. 27.000!! 1* scelta 

Sanitari bagno (4 pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m 1 se. cont. 


1 forno da p3nc in refrat- e 
lario , L. 

50*000!! completo 

Pavimenti in monocoltura ■ 
durissima 2* scelta L* 

3.000!» m . 

Porte laccate pronte com- ■ 
plete di serratura fc» 

57.000* 11 . un ìcit, 

Parquet rovere ed euca- ■ 
liptus L. 

5.500! Imr, 

Grill da giardino - compie- ■ iaa fWW)|| 
to di girarrosto elettrico ■ XU*vUV5! l’uno 

e 100 altri articoli (moquettes - 
bagno - caminetti - ceramiche) 

nbinetterie • armadi - 

a preui di pure cesto 


SPENDISENE - EDILIZIO di Fiso 

VIA AURELIA NORD Td. 050/09.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: dalle 1,30 elle 12,39 e dalle 15,30 alle 19,3) 






« 


l 


t 


I 












l’Unità / giovedì 12 ottobre 1978 


pag. 13 / firenze-toscana 


All’Est-Ovest un documento che arriva da Parigi 
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Anlonln Artaud in una 
delle • sue più incisive 
interpretazioni 
cinematografiche: il monaco 
confessore nella < Passione 
di Giovanna d'Arco » d> 
Cari Th. Dreyer. 
Il film di Jacques 8arat!er 
« Le desordre a vingt ans », 
documento >, nico sull'attore- 
regista-poeta «ùrico, verrà 
presentato ques. - pomeriggio 
alle ore 18 Saletta 
Est-Ovest, via G. 'ori 12. 
Alle ore 21 alla Biblioteca 
Comunale Centrale, via 
S. Egidio 21, seguirà una 
tavola rotonda sul volume 
di U. Artidi e F. Bartoli 
c Teatro e corpo glorioso » 
cui parteciperanno I. Aliverli, 
U. Artioli, J. Baratier, 
F. Bartoli, M. Camvesi, 
E. Krumm. 



A Radda una mostra 
sulla cultura contadina 


Le foto raccontano 
la storia del 
«vecchio» Chianti 


Un'accurata ricerca delle « radici » 
del Senese - Ancora molti contadini 
ricordano l'uso di attrezzi 
ormai relegati da anni in solaio 
Si cerca la collaborazione con le scuole 
Il tentativo di catalogare quello 
che resta della cultura contadina 



Il «terribile» Artaud 
immortalato in un film 

A trentanni dalla morte la sua impronta resta impressa nel teatro moderno - Vedeva il 
cinema e la vita come la peste, che si risolve solo con la morte o con la guarigione 


A trent’anni dalla morte, il 
fascino e l’influsso sull’avan- 
guardiu teatrale del dopoguer¬ 
ra, e In generale sull espres- 
sione scenica, del poeta, at¬ 
tore, regista e teorico marsi¬ 
gliese Antonin Artaud restano 
praticamente invariati e in¬ 
tensi. E più gli epigoni, dal 
Living Theatre a Barba « 
Grotowski, attenuano la loro 
attività teatrale, più rial fiora 
l'immagine scavata e inquie¬ 
tante dell’enfant terrible del 
surrealismo storico, Artaud e 
il suo doppio. La rivolta cru¬ 
dele contro il linguaggio e la 
cultura borghese, la pratica 
magica del gesto che infrange 
la paura dei divieti e intacca, 
sulla scena, la sostanza pro¬ 
fonda e primigenia della vita. 

Al di là degli anniversari, 
che lui per primo avrebbe di¬ 
sdegnato (« Guai alle vostre 
logiche, signori, guai alle vo¬ 
stre logiche, voi non sapete 
fino a che punto ci può con¬ 
durre il nostro odio per la 
logica »), l’occasione per ri- 


Sabato debutto 
della coop Rasenna 
alla Buonarroti 

La cooperativa culturale Ra- 
«anna che opera da alcuni mesi 
nella caia del popolo Buonar¬ 
roti debutterà sabato alle ore 
21,15 con lo spettacolo « La 
cantata del fantoccio lusitano », 
l'importante lesto che Peter 
Welss scrisse sulla violenza del 
colonialismo In Africa • sulla 
violenza sempre esercitata da 
una civiltà economicamente più 
forte nel confronti di quella più 
inerma. 

Mostra di pittura 
alla Biblioteca 
di Pelago 

Da segnalare a Pelago tra le 
altlvità della biblioteca comu¬ 
nale la mostra di pittura che 
resterà aperta lino alla line 
del mese, dedicata alle opere 
di Rendo del Lungo. Tema con¬ 
duttore la i visualizzazione del 
silenzio ». 

Ciclo di incontri 
sul teatro nelle 
scuole pistoiesi 

Proseguono s Pistoia le ini¬ 
ziative del teatro Manzoni. Men¬ 
tre il gruppo della Rocca con¬ 
tinua le prove di <■ Il concer¬ 
to », la novità di Renzo Rosso 
che andrà in scenà in prima 
nazionale il 18 novembre al 
Teatro Comunale, l'autore del 
lesto hà iniziato la sua colta- 
boraziona per le attività colla¬ 
terali, legate alla preparazione 
dello spettacolo e dedicate in 
partUolarc agli studenti del¬ 
le scuole cittadine. 

Il programma prevede un 
ciclo di incontri con i più im¬ 
portanti realizzatori dell'allesti¬ 
mento e con alcune prove aper¬ 
te. In progetto anche un labo¬ 
ratorio sul tema « Individua¬ 
zione dello spazio scenico ». 

Concorso su «sport 
e tempo libero» 
a Castelfiorentino 

Il gruppo sportivo del cir¬ 
colo aziendale dell'ospedale San¬ 
ta Verdiana di Càstelliorentino 
ìndice il primo concorso foto¬ 
grafico riservato ai dipendenti 
degli enti ospedalieri della To¬ 
scana, sul tema « Sport e tem¬ 
po libero ». 

La mostra avrà luogo nel 
locali del circolo ricreativo cul¬ 
turale. piazza Gramsci 7, a Ca¬ 
stelfiorentino, dal 2 al 10 di¬ 
cembre 1978. Per informazioni 
rivolgersi al gruppo sportivo 
ospedalieri presso l'ospedale 
Santa Verdiana Castelliorcntino, 
Firenze. 

Aperta a Grosseto 
la terza 

settimana ippica 

Si è aperta e Grosseto la fer¬ 
ia settimana ippica grossetana, 
una maailestazione-tiera, giunta, 
alla sua terza edizione. La set¬ 
timana ippica che si svolge sot¬ 
to l'egida della Camera di com¬ 
mercio, del comune e della 
provincia, degli allevatori, del¬ 
l'Istituto incremento ippico di 
Pisa a dell'Ente nazionale ca¬ 
vallo italiano, si concluderà il 
15 ottobre. Molte le iniziative 
In margine, mostre fotografi¬ 
che. presentazione di libri, H 
concorso di salto a ostacoli. 


visitare Artaud ci è data dal- 
la presenza a Firenze di un 
documento unico sull’ attore - 
regista, il film di montaggio 
di Jacques Baratier « Le de¬ 
sordre a vingt ans» del '67 
(girato in parte nel '47, un 
anno prima delia scomparsa 
di Artaud) che verrà presen¬ 
tato nella saletta Est-Ovest og¬ 
gi pomeriggio alle ore 18 con 
l’introduzione dello stesso au¬ 
tore. 

II film, che pochi hanno vi¬ 
sto e che viene gelosamente 
custodito dalla prestigiosa ct- 
nematheque di Parigi, è un 
tentativo '*• ricostruzione del¬ 
la figura di Artaud attraverso 
brani della sua attività di at¬ 
tore. teatrale e cinematografi¬ 
co, poesie 'i maledette » reci¬ 
tate da lui stesso, disegni, 
foto, testimonianze, montati 
con squarci allusivi di vita 
contemporanea. Dovrebbero 
emergere, quindi, tratti spe¬ 
cifici di Artaud attore e poe¬ 
ta, e i suoi contatti non ca¬ 
suali con il cinema, l’arma 


preferita del surrealisti, ctie 
ha fatto parte della sua atti¬ 
vità e della sua poetica 
Fin dalla sua prima inter¬ 
pretazione in «Fait-divers» del 
'23, che è anche il primo film 
di Autant-Lara, Artaud ha su¬ 
bito il fascino delia scrittura 
cinematografica, così diversa 
da quella letteraria che de 
finiva « tutta una porcheria », 
e con il cinema resterà in 
buona relazione fino alla fuga 
in Messico (’3G) nel paese dei 
Tarahurnara. sia come inter¬ 
prete (tra i personaggi più 
celebri il Marat nel Napo¬ 
leone di Gance, il monaco 
confessore nella « Giovanna 
d’Arco » di Dreyer. l’ascetico 
Savonarola in «Lucrezia Bor¬ 
gia » di Gance) che come 
autore di soggetti 
Ma dei suoi scenari solo 
« La coquille et le clergyman» 
fu realizzato (’28) da Ger- 
maine Dulac, una raffinata 
e ironica parabola onirica di 
amore e di morte 
. Nello stesso anno Artaud 


con Vitrac fonderà il teatro 
Alfred Jarry e inizierà la 
sua straordinaria avventura 
teatrale e umana, alla ri¬ 
cerca di uno spazio sacro e 
primordiale ove poter ricom¬ 
porre l’integrità umana fran¬ 
tumata e oppressa dalla ci¬ 
viltà occidentale e dal lin¬ 
guaggio, restituire al gesto e 
al corpo una necessità vitale 
nell’attesa che anche la pa¬ 
rola recuperi la propria car¬ 
nalità: « Io faccio, a ciascuna 
vibrazione della mia lìngua, 
tutto il cammino del pensiero 
nella mia carne ». 

La crudeltà di Artaud è 
in questa impassibile libera¬ 
zione, ma il solco del suo pen¬ 
siero continua ad essere pro¬ 
fondo nella carne della cul¬ 
tura occidentale, cosi come 
la « peste, una crisi che si 
risolve con la morte o con 
la guarigione ». Nel mezzo 
c’è il silenzio e il confor¬ 
mismo della paura. 

g. m. r. 


Da alcuni giorni sotto il 
loggiato del palazzo comu¬ 
nale di Radda sono espo¬ 
ste al pubblico una ottan¬ 
tina di foto di attrezzi di 
lavoro ed oggetti di uso 
quotidiano rinvenuti nelle 
poche strutture poderali 
che sono rimaste del 
Chianti. La mostra è il se¬ 
condo frutto delle fatiche 
del Centro studi sulla cul¬ 
tura contadina del Chianti, 
nato intorno ad un gruppo 
di lavoro della biblioteca 
comunale di Radda, nel 
quale operano una decina 
di persone di varia estra¬ 
zione e di varia matrice 
culturale, dallo stori¬ 
co-professionista. all'ope¬ 
raio, allo studente univer¬ 
sitario, allo studente lavo¬ 
ratore. 

La prima realizzazione 
del gruppo è stata, alcuni 
mesi fa, una riuscitissima 
mostra fotografica che 
segnalava tutte le case ru¬ 
rali del territorio di Radda 
preso come zona-campione 
per una indagine più vasta 
sulle strutture abitative 
del Chianti. Oggi, lo stru¬ 
mentario di una agricoltu¬ 
ra che va scomparendo. 
Domani la schedatura de¬ 
gli edifici religiosi. Poi, più 
avanti, un lavoro completo 
di storia del territorio at¬ 
traverso lo studio degli 
antichi catasti. 

I risultati del lavoro 


vengono di volta in volta 
raccolti in quaderni, finan¬ 
ziati dalla Regione. Guar¬ 
dando le foto, corredate 
ognuna di una scheda in¬ 
formativa con le notizie 
fondamentali sull’uso, la 
diffusione, il materiale di 
ogni oggetto e di ogni 
strumento, scorre davanti 
agli occhi la produzione o- 
riglnale di quella che viene 
chiamata — sia pure tal¬ 
volta con un certo abuso 
di termini — cultura con¬ 
tadina. Gli oggetti che ser¬ 
vivano al mezzadro per la¬ 
vorare il suo campo o per 
le necessità della sua vita 
quotidiana sono tra le 
manifestazioni più evidenti 
— anche se non le sole — 
di questa cultura: spesso 
venivano costruiti dal con¬ 
tadino con le proprie mani 
ed erano comunque sem¬ 
pre il frutto delle sue ne¬ 
cessità, il risultato delle 
sue esperienze concrete di 
lavoro del campi. 

Gli attrezzi 

Tre le prime immagini, 
quella di un coltro In le¬ 
gno e metallo, di un erpice 
per la preparazione del 
terreno alle colture, forche 
e forconi, correggiati per 
la battitura del grano, fal¬ 
ci, falci da pagliaio, ronco¬ 
le. tutta l’attrezzatura per 
fare il vino, le prime mac¬ 


chine tranciaforaggl della 
fine dell’Ottocento, e poi 
canestri, ceste e cestelli 
intrecciati a mano. 

Sono ancora molti, a 
Radda. quelli che possono 
riconoscersi nelle immagi¬ 
ni di questi strumenti, u- 
sati fino a Ieri. Anzi, sono 
stati proprio alcuni mez¬ 
zadri ed 1 pochi coltivatori 
diretti della zona a fQrnire 
ai gruppo le informazioni 
sull’uso di ogni attrezzo, 
realizzando tra l’altro in 
questo modo una fusione 
indispensabile tra il mo¬ 
mento dldattìco-informati* 
vo e quello della parteci¬ 
pazione. 

« E’ anche per salva¬ 
guardare questo aggancio 
con la popolazione — dice 
Maurizio Carnasciali, uno 
degli organizzatori del 
gruppo — che abbiamo 
preferito non allestire un 
museo ma una mostra fo¬ 
tografica. Il museo troppo 
spesso segue una moda, 
asseconda manie collezio- 
nistiche che non sono se¬ 
gno di un serio interesse 
verso le manifestazioni 
della cultura contadina. Il 
nostro lavoro non ha gros¬ 
se pretese scientifiche: pe¬ 
rò si vuol rivolgere alla 
gente, in maniera estre¬ 
mamente semplice, for¬ 
nendo alcuni elementi di 
riflessione su certe tra¬ 
sformazioni dell’agricoltu¬ 


ra e dell’economia degli 
ultimi anni». 

L’idea, tutt’altro che 
disprezzabile, di non chiu¬ 
dere gli oggetti in un mu¬ 
seo sembra anche il frutto 
di una riflessione sulla 
prima esperienza, quella 
della mostra fotografica 
sulle abitazioni rurali: 
« Per certi versi per noi 
quell’esperienza è stata 
quasi traumatica — com¬ 
menta Carnasciali — e 
comunque ci ha aperto gli 
occhi verso i rischi della 
moda, del « ruralismo » da 
due soldi del borghese ar¬ 
rivato. Noi proponevamo il 
nostro discorso sulla casa 
rurale del Chianti e c’era il 
turista straniero che ci 
veniva a chiedere se quella 
casa così rustica era in 
vendita, oppure quale 
macchina fotografica ave¬ 
vamo usato. Questo non cl 
interessa ». 

Aree culturali 

Il lavoro del gruppo ser¬ 
virà anche a fornire, pri- 
' ma che sia troppo tardi, 
una catalogazione delle 
rimanenze della cultura 
contadina, che insieme ad 
altre iniziative sìmili, con¬ 
sentirà in futuro di opera¬ 
re a scopo di studio una 
ripartizione delia Toscana 
rurale in aree culturali: u- 
n’area culturale è, in que¬ 


sto caso, una zona nella 
quale è presente in manie¬ 
ra omogenea un certo tipo 
di strumento agicolo, ad e- 
semplo un carro a sponde 
alte o a sponde basse, una 
capanna con un certo tipo 
di impianto ecc. Ma lo 
scopo che il centro si pre¬ 
figge con più determina¬ 
zione è Indubbiamente 
quello didattico: «Il con¬ 
tatto con le scuole cl Inte¬ 
ressa molto. Cl Interessa 
ritentare la strada di una 
collaborazione, che d’al¬ 
tronde si è ampiamente 
realizzata anche per la 
prima mostra perché el 
sembra importante fornire 
a ragazzi di 10-12 anni de¬ 
gli elementi concreti di ri¬ 
flessione sulla loro storia. 

«Questo è quello che pos¬ 
siamo fare e lo vogliamo 
fare, se possibile bene. Noi 
non abbiamo la pretesa di 
aver fatto un lavoro an¬ 
tropologico per . il quale 
non abbiamo le forze e 
che resta compito di altri: 
scientificamente più pre¬ 
parati: da noi c’è un detto 
contadino, tanto per resta¬ 
re in tema, che suona più 
o meno cosi: ”Fln dove si 
può si coltra, al di là si 
lascia sodo”. Ecco, grosso 
modo, è quello che vo¬ 
gliamo fare, semplicemen¬ 
te ». 

Gabriella Piccinini 


Da qualche tempo opera a Pescia il « Centro laboratorio Collodi »: 

Rinasce il teatro di Pinocchio 

Un progetto per rimettere in funzione il vecchio stabile ormai in disuso - Un 
programma per la Valdinievole - Riuscito il tentativo di «rianimare» il parco 
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Domenica Claudio Lolli 
al Palazzetto dello sport 


Domenica prossima alle ore 
21.30 presso il palazzetto del¬ 
lo sport, \t.i Benedetto Dei. 
organizzato dalla Casa del 
jvipolo 2.5 aprile avrà luogo 
un concerto del cantautore 
Claudio Lolli. 

Claudio I.olii pur essendo 
uno dei più giovani cantau¬ 
tori italiani, è più conosciu¬ 
to dal pubblico in relazione 


ad una significativa attività 
musicale che lo vede presen¬ 
te e attento interprete della 
tematica giovanile da alme¬ 
no 7 anni. 

La tappa più popolare del¬ 
la sua produzione è costituita 
dall'LP * Ho visto anche de¬ 
gli zingari felici » presentato 
anche come spettacolo e de¬ 
centrato ampiamente sul ter¬ 


ritorio nazionale. 

Dopo una relativa stasi pro¬ 
duttiva il cantautore toma 
oggi a presentarsi al puobh- 
co con un nuovo spettaco’o 
« Concerto di Claudio Lolli * 
insieme ad un gruppo di gio¬ 
vani musicisti. 

Per informazioni e preven¬ 
dita occorre rivolgersi alla 
Ca<=a del popolo 25 aprile, via 
del Bronzino 117, telefono 
700160 dalle ore 15 alle ore 
21. oppure all’Arci provincia¬ 
le. via Ponte alle Mosse 61. 
tei. 353241. dalle ore 9 '12.30 
alle 16,30/19.30. 


La «Pergola» è partita male 

Teatro della Pergola (da martedì scorso a domcn.ca 15 ottobre): t Un napoletano al di 
sopra di ogni sospetto ». farsa moderna in due tempi di Gaetano Di Maio (novità). 

Interpreti: Nino Taranto. Dolores Palombo. Antonella Patti. Tullio del Matto. An¬ 
tonio Allocca, Corrado Taranto, Aldo de Martino. Patrizia Capuano. Labella Salvato. Rino 
Gio.elii. 

Regia di Carlo Stefano. Produzione: Searano s.r.l. 


Lna squallida farsa ha inau¬ 
gurato la stagione di prosa 
fiorentina. Testo orribile, re¬ 
citazione deprimente, trama 
offensiva del buon gusto, sce¬ 
ne inesistenti, luoghi comu¬ 
ni: tutto quello che. sembra 
impossibile, si trova in que¬ 
sto prodotto di infimo ordine 
che abbiamo avuto la sventu¬ 
ra di ascoltare la sera di mar¬ 
tedì e per il quale non rite¬ 
niamo di dover sprecare né 
parole nostre né parte del pre¬ 
zioso piombo dei nostri tipo- 
grafi. 

Il pubblico della < prima » 
era accorso numeroso, con 


qualche « toilette » ricercata, J 
riconoscendosi fra tanti i ri- * 
si noti del turno A. mentre i 
critici erano stati puntuali ad 
assumere una più distesa ce¬ 
ra. come di chi non è ancora 
sfibrato dalla * routine » set¬ 
timanale. Una generale buo¬ 
na disposizione, piena di fi¬ 
ducia. come il massimo tea¬ 
tro fiorentino aveva dimostra¬ 
to di meritare soprattutto ne¬ 
gli ultimi anni grazie all'ec¬ 
cellente gestione di Alfonso 
Spadoni c nonostante alcune 
note perversioni dell’ente tea¬ 
trale italiano, proprietario del¬ 
l’immobile. 


E invece l'allra sera siamo 
tornati indietro di molti an¬ 
ni. anche se un settore del 
pubblico c sempre molto abi¬ 
le a nascondere le « gaffes » 
dietro una antica educazione, 
e ha finto di applaudire con 

10 stesso entusiasmo con cui 
in genere pronuncia la frase 
t buon appetito ». Per parte 
nostra, con simpatia, voglia¬ 
mo comunque dire a Alfonso 
Spadoni che egli conserva 
inalterata la nostra stima e 

11 nostro rispetto. 

S. f. 


Da qualche tempo a Pescia 
il teatro ha ripreso a far 
sentire la sua voce dopo gli 
anni di splendore della sta¬ 
gione d'oro della lirica e del¬ 
l’opulenza dei palchetti: il bel 
teatro d'opera infatti, seppur 
ancora tragicamente inagibile, 
Iia ripreso a far parte della 
topografia della città. 

E’ da qualche tempo che 
opera nella cittadina il cen¬ 
tro-laboratorio teatrale Collo¬ 
di che, ben lungi dal celebra¬ 
re soltanto i campanilistici 
fasti del grande burattino, ha 
l'aria di aver imboccato la 
giusta strada dell'equilibrio 
tra il "dato” e il "progetto”. 
Il dato è appunto l’inerzia e 
il deserto degli scorsi anni 
con l'abbandono della bella 
struttura del teatro Pacini. 
con le persiane cadenti ed il 
tetto sempre più debole nel 
resistere agli agenti atmosfe¬ 
rici; il progetto è quello della 
restituzione a vita e a digni¬ 
tà, se non sarà possibile a 
splendore, del teatro stesso. 

E soprattutto quello di una 
rimessa in moto di energie 
pronte a lavorare con l’ottica 
c ie esigenze di oggi. Pur 
fornendo infatti tutto il con¬ 
tributo possibile nell’opera di 
sensibilizzazione (ché quella 
di restauro implica ben altre 
risorse e interventi) sui de¬ 
stini del vecchio edificio, i 
collaboratori del gruppo la¬ 
vorano ad ipotesi di più im¬ 
mediata realizzazione. 

Il centro ha infatti pro¬ 
grammi abbastanza precisati, 
che si ispirano alla varia 
realtà culturale della Valdi¬ 
nievole e hanno obiettivi che 
non si discostano troppo da 
realistiche considerazioni sul¬ 
le forze che possono espri¬ 
mersi. Animatore principale 
ne è Luciano Baldini che ri¬ 
tiene di dover lavorare anco¬ 
ra per qualche anno prima 
che i risultati conseguiti pos¬ 
sano dirsi veramente soddi¬ 
sfacenti. Per ora aH’attivo del 
gruppo si devono segnalare il 
primo degli « eventi ». realiz¬ 
zato nel giugno scorso 

E’ riuscito il tentativo di 
animare il parco di Pinoc¬ 
chio. il cui irrigidimento mu¬ 
seale sarebbe certo del tutto 
sbagliato. In questi giorni 
fervono i lavori intorno a 
quello che è il progetto più 
ambizioso, che si dipana or¬ 
mai da mesi e che avrà una 
sua (per quanto non definiti¬ 
va) conclusione del Carnevale 
del ’79: una ricerca appunto 
sul ruolo del Carnevale nella 
vita della comunità della 
Valdinievole. 


Allestita una mostra alla Biblioteca Laurenziana 
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Dalla fine di settembre è 
aperta nelle sale solenni e 
vetuste della Biblioteca Lau- 
renziana di Firenze una 
mostra, considerevole ampia 
e documentata, di dodici u- 
manistici provenienti da bi¬ 
blioteche friulane. E’ questa 
una iniziativa assai interes¬ 
sante e per più versi esem¬ 
plare, in quanto dà modo di 
verificare come più snello ed 
elastico si presenti e funzioni 
il meccanismo burocratico 
quando alla sua guida si 
ponga non già il solo potere 
centrale, fatalmente più lento 
e macchinoso, ma una serie 
di enti decentrati che, sotto 
la guida del ministero roma¬ 
no. riescono ad individuare 
meglio e con maggiore tem¬ 
pestività i bisogni e le esi¬ 
genze delle cosiddette realtà 
locali. 

Dopo il terremoto del "76 il 
Friuli fra i problemi incom¬ 
parabilmente p.ù urgenti del¬ 
la ricostruzione avverti anche 
la necessità di valorizzare, 
nel momento di una verifica 
delle strutture conservative, i 
propri beni culturali e da 
questo fervore di ripresa 
nacque nel prof. A Carlini, 
docente friulano. dell’Unlver- 
sttà di Pisa l’idea di questa 
mostra. Merito grande nel 
condurre a concreta realizza¬ 
zione la proposta va ricono¬ 
sciuto quindi sia alle due re¬ 
gioni. la Toscana e II Friuli 
Venezia Giulia, sia a) comuni 
di Firenze, Udine e Gemona 
ed ancora ad imprese private 
che hanno offerto contributi 
finanziari, sia poi. e diremmo 
soprattutto, alla direzione 
della Biblioteca Laurenziana. 
che nelle persone deila dot¬ 
toressa Antonietta Morandini 
e dei suoi collaboratori e 
funzionari ha saputo cori fe¬ 
licemente « confezionare» u- 
na mostra di così grande 
Impegno culturale e storico 
che, per il fatto di essere al¬ 
lestita in uno dei più tradi¬ 
zionali e affollati crocevia del 
turismo italiano, non man¬ 


D Friuli è 
a Firenze con gli 
antichi codici 

Dopo il terremoto la Regione friulana 
ha avvertito anche la necessità di vaio 
rizzare i propri beni culturali 


cherà di essere visitata da un 
gran numero di persone ie 
quali riusciranno certamente 
a cogliere il suggestivo fasci¬ 
no del documento storico, se 
non proprio lo specifico va¬ 
lore culturale che richiede 
invece un’altra disciplina di 
specializzazione. 

I codici esposti provengono 
da quattro bib’. oteche friula¬ 
ne: la Guarneriana di S. Da¬ 
niele e le biblioteche Arcive¬ 
scovile. Capitolare e Comuna¬ 
le di Udine. Fra queste la 
biblioteca di gran lunga più 
importante per la ricchezza 
del materiali manoscritti 
conservati e per la cospicuità 
della tradizione è senza dub¬ 
bio la Guarneriana di S. Da¬ 
niele. Questa venne costituita 
nella prima metà del XV se¬ 
colo da Guamerio d’Artegna 
ecclesiastico ed uomo di curia, 
formatosi nell’ambiente pa¬ 
dovano. 

Cultore di studi umanistici 
e legato a molti dei circoli 
umanistici del primo Quat¬ 
trocento. Guamerio nel giro 
di un trentennio mise insie 
me una delle biblioteche più 
coerenti dell'Umanesimo ita¬ 
liano senza possedere né le 
ricchezze, né una adeguata 
strumentazione per Intra¬ 
prendere una attività pro¬ 
priamente « editoriale ». Degli 
oltre duecento codici guame- 


nani conservati a S. Daniele 
ne sono esposti in Lauren¬ 
ziana una cinquantina, aven¬ 
do i curatori operato una 
scelta per così dire sintoma- 
t.ca. in quanto lo stato degli 
studi intorno alla cataloga¬ 
zione e alla esatta identifica¬ 
zione di ogni pezzo è ancora 
ad uno stadio non propria¬ 
mente avanzato, anzi può ri¬ 
sultare proprio questa mo¬ 
stra fiorentina un’occasione 
per predisporre un piano di 
ricerche più approfondite 
nella prospettiva di una ri- 
cogniz.one scientificamente 
probante delia biblioteca, 
guarneriana. 

Scorrendo 1 titoli e la 
descrizione del codici di 
questa biblioteca è possibile 
avere un’idea dell’ampio rag¬ 
gio culturale degli interessi 
di Guamerio: infatti oltre 
che la presenza di alcune o- 
pere latine, spesso confuse In 
miscellanee, sono ovv.amente 
documentate le presenza dei 
maggiori umanisti contempo¬ 
ranei. da Lorenzo Valla a 
Poggio Bracciolini. da Guari¬ 
no Veronese a Francesco 
Barbaro. Questo drappello di 
autori con il loro seguito di 
opere offrono un’idea suffi¬ 
cientemente eloquente della 
grande energia «espansiva» 
della cultura umanistica, che 
dal centri canonici della su 


elaborazione, grazie alle novi¬ 
tà di fondo ìnsite nel suo 
messaggio, poteva raggiunge¬ 
re quasi per un moto natura¬ 
le di attrazione anche zone 
periferiche non legate co¬ 
munque ad una specifica 
tradizione autoctona. 

Questo non vale certo per 
il Fnuli che una salda tradi¬ 
zione culturale conosceva da 
secoli, ma resta indubbio che 
:n epoca moderna il momen¬ 
to «guarneriano » appare ab¬ 
bastanza atipico e eccezio¬ 
nalmente fortunato. Un cenno 
meritano Infine le biblioteche 
udinesi, la più ricca delle 
quali, in fatto di codici uma¬ 
nistici. è quella Arcivescovile, 
fondata nel 1711 da Dionigi 
Dolfin, Patriarca di Aquileia 
e resa importante per le suc¬ 
cessive donazioni e acquisi¬ 
zioni di testi, che permettono 
di ripercorrere, come si legga 
nella breve presentazione al 
catalogo: « la storia del Friuli 
medioevale e della sua cultu¬ 
re.. dominante dal tempo della 
dipendenza tedesca subito 
dopo il Mille, agli influssi 
veneto-italiani sempre più 
sensibile dal Duecento In a- 
vanti ». 

La mostra, quindi, si pre¬ 
senta essai ricca e sollecitan¬ 
te e per il visitatore meno 
frettoloso, il catalogo, redatto 
da E Casamassima. M. 
D’Angelo, C. Scalon e L. Mar¬ 
tinelli, rappresenta un utile 
viatico, oltre che, s’intende, 
un prezioso strumento di in¬ 
dagine scientifica. L’ultima 
raccomandazione è quella di 
ammirare fra tanti « tesori » 
di carta, anche l’unico ogget¬ 
to artistico esposto In questa 
mostra, vale a dire l'ostenso¬ 
rio di Niccolò di Lionello, al¬ 
tissimo prodotto dell'arte 
quattrocentesca friulana, ri¬ 
masto fortunosamente Intat¬ 
to setto le rovine di Gemona. 

Giuseppe Nicolettl 


Nella foto: il codice di 
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Per la prima volta, con freddezza e inaudita crudeltà, il terrorismo uccide a Napoli 



Alle 12 di oggi il solenne rito funebre per il professor Paolella - Sciopero di un’ora e assemblee in tutte le fabbriche - 
deranno omaggio alla salma - Riunione straordinaria alla Regione per iniziativa del compagno Gomez - Dichiarazioni 
merose personalità - Iniziativa del Consiglio di quartiere del Vomero - La netta condanna del PDUP - Commozione 


Delegazioni di lavoratori ren¬ 
dei compagno Valenzi e di nu- 
negli ambienti della giustizia 



Università 

« Di fronte ad una notizia così dram¬ 
matica. non so se prevalga l’ira, lo sgo¬ 
mento, la rabbia o Io sdegno ». Sono le 
parole del professor Zannlni, preside 
della seconda facoltà di medicina e 
chirurgia, dove insegnava Alfredo Pao¬ 
lella. Tutta l’università, ieri, ha rispo¬ 
sto al vile e grave attentato terrori¬ 
stico che ha scosso l’intera città. 

Al Nuovo Policlinico è stata convo¬ 
cata una seduta straordinaria del con¬ 
siglio di facoltà aperto a tutto il corpo 
accademico, agli studenti e ai lavo¬ 
ratori. E’ stata una assemblea breve, 
ma carica di commozione. 


in lotta per 

Alla ferma condanna per l’efferrato 
delitto si è accompagnato il ricordo 
del professor Paolella, da tutti stimato 
per l’impegno, la serità e la professio¬ 
nalità che hanno sempre caratteriz¬ 
zato la sua attività di decente e stu¬ 
dioso. 

Ma evidentemente — è stalo detto — 
è proprio per queste qualità, per l’uma¬ 
nità che lo ispirava nell’affrontare i 
problemi dei disadattati, dei drogati e 
dei carcerati, che è stato colpito. 

All’assemblea di ieri sono intervenuti 
i professori De Ritls, Murano e Peco¬ 
raro (il rettore Cuomo è stato tratte- 


due giorni 

nuto a Roma da una conferenza nazio¬ 
nale), Del Vecchio per la Federazione 
CGIL CISL UIL e il compagno Spina 
per il PCI. Erano presenti tutti i pre¬ 
sidi di facoltà. Un rappresentante de¬ 
gli studenti ha poi proposto di tenere 
urfassemblea pubblica dell’università 
aperta a tutte le organizzazioni e 1 
partiti democratici. 

Intanto il Senato accademico ha de¬ 
ciso di sospendere le lezioni per due 
giorni in tutte le facoltà in segno di 
lutto. 

NELLA FOTO: l’assemblea di ieri al 
Nuovo Policlinico. 


Nel giugno '77 il primo attentato dell'organizzazione a Napoli 


L'escalation di «Prima Linea» 

Comincia con colpi contro Vittorio Flick, all'Alfa sud una nuova fase - Collegamenti 
tra Napoli e altri centri del meridione • I covi di Licola e Ischitella - Una ridda di sigle 


La prima apparizione della 
organizzazione che si defini¬ 
sce « Prima Linea », a Napo¬ 
li, avviene il 27 giugno del 
1977 a Pollata Trocchia: un 
commendo armato (alcuni te¬ 
stimoni diranno che era com¬ 
posto da sei persone fra cui 
una donna) spara alle gambe 
al dirigente dell’Alfa Sud, Vit¬ 
torio Flick mentre è seduto 
nella propria auto in sosta 
nei pressi di un bar tabac¬ 
cheria. L’attentato viene ri¬ 
vendicato appunto dall'orga¬ 
nizzazione terroristica. 

Il 13 ottobre un cominan- 
do di « prima Linea » com¬ 
pie una irruzione nel centro 
studi « Cesati ». Vengono lega¬ 
te le persone presenti, vengo¬ 
no tracciale scritte inneggian¬ 
ti all’organizzazione eversiva, 
vengono rubate delle schede 
inerenti a industrie meridio¬ 
nali. Prima di fuggire il com¬ 
mando (anche in questo caso 
c presente una donna, bion¬ 
da) fa scoppiare una bom¬ 
ba carta clic procura lievi 
danni. 

Il 9 novembre del 77 un 
gruppo di « autonomi » com¬ 
pie una rapina in una picco¬ 
la industria di legnami ad 
Agitano. Il titolare dell'azien¬ 
da. però, spara c ferisce uno 
dei rapinatori. Pietro Scappi¬ 
no. 31 anni, un insegnatile 
romano. Dopo qualche gior¬ 
no un altro arresto: un ope¬ 
raio delta SIP viene accusa¬ 
to di estere complice dello 
Scappino. 

Il 18 dicembre, in conco¬ 
mitanza con la sentenza di 
appello del processo ai NAP. 
i terroristi preparano due at¬ 
tentati: uno. fallito, alla ca¬ 
serma dei carabinieri di Ba¬ 
gnoli, l'altro, riuscito, al com¬ 
missariato di PS di Monte- 
calvario. I militi arrestano 
due terroristi e ne prendono 
altri due. mentre fanno ritor¬ 
no in un appartamento. Si 
tratta di Loredana Bianca- 
mano. Stefano Milanesi. Rosa¬ 
rio Carpentieri c Raffaella 
Pinci. Gli inquirenti afferma¬ 
no clic t quattro sono espo¬ 
nenti di « Prima Linea ». ma 
gli arrestati — pur dichiaran¬ 
dosi pnaiontcrt politici — non 
confermeranno mai di appar¬ 
tenere c questa organizza¬ 
zione. 

Il 5 marco di quest'anno 
un ordigno esplode in mano a 
due studenti « fuorisede ». Lui¬ 
gi Cam pi tetti e Stefania Mau¬ 
rizio, uno di Potenza, l'altro 


i 
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Il luogo dove è stato ucciso il Paolella 


di L’Aquila. Scatta una serie 
di indagini che porta all'in¬ 
dividuazione di un altro ap¬ 
partamento. a Santa Tercsel- 
la degli Spagnoli, dove vengo¬ 
no arrestati un falegname di 
Nola, Guglielmo Casecllo c un 
insegnante di inglese di Tu- 
fino. Onofrio Pctillo. Di que¬ 
sti arrestati non viene defini¬ 
ta l'appartenenza anche se si 
afferma che sono tutti di 
« Prima Linea ». 

Il 20 marzo 7 8, a quattro 
giorni dal rapimento dei't'on. 
Moro, con la città controlla¬ 
ta di continuo — nel pieno 
centro di Napoli, al rettifilo 
— tre terroristi compiono una 
assurda rapina. Due vengono 
arrestati, un terzo riesce a 
fuggire con il bottino. I due 
arrestati sono Antonio De San- 
tis, un autonomo romano ed 


una baby sitter irpma, resi¬ 
dente a Napoli. Alfonsina De 
Maio. I due in questura si 
dichiarano, prima. « Nap » e 
poi più genericamente « pri¬ 
gionieri politici ». 

Il 6 apnie. m una palazzi¬ 
na di tre piani dt Licola, una 
località di villeggiatura alla 
periferia di Napoli, viene sco¬ 
perto un n covo ». I documen¬ 
ti c le attrezzature trovate 
vengono giudicate della mas¬ 
sima importanza. Vengono ar- \ 
restati: Fiora Pim Ardtzzo- j 
ne. Lanfranco Cammiti, Da¬ 
vide Sacco e Ugo Mclchion- 
da. 'Quest'ultimo sarebbe il 
terzo della rapina al rettifilo. 
Sarebbe stato proprio lui a 
chiamare da Cosenza i suoi 
amici. Nel covo vengono tro¬ 
vate apparecchiature sofisti- j 
cote per la riproduzione di | 


PICCOLA CRONACA 


documenti e targhe d’auto, 
fotocopiatrici, schede rubate 
al Cesan di Napoli, schede 
dell’elaboratore della sede di 
Cosenza della Cassa di rispar¬ 
mio di Calabria dove il 2 
febbraio del 7 8 era stato com¬ 
piuto un attentato terroristico. 

L’indagine si estende a tut¬ 
to il sud. Vengono arrestate 
altre sei persone. Si scopre 
un altro covo in Campania, a 
Ischitella, un altro a S. Fili 
a Cosenza. Si effettuano arre¬ 
sti a Taranto ed in Cala¬ 
bria. 

Il 23 giugno altra azione 
terroristica all’Alfa Sud. Ad 
un anno esatto dall’attentato 
a Flick un commando spara 
alle gambe di un capo ope¬ 
raio. Salvatore Napolitano. 

L'attentato viene rivendica¬ 
to da squadre operaie di com¬ 
battimento. Nello stesso foglio 
viene rivendicato un atten¬ 
tato compiuto la notte prece¬ 
dente all’elettrodotto che ri¬ 
fornisce di energia la Fiat di 
Cassino. Due giorni dopo vie¬ 
ne arrestato per i covi di Li 
cola e di Vico Consiglio un 
potentino. Federico Mazzaro e 
viene emesso un mandato di 
cattura nei confronti di un ar¬ 
chitetto romano Andrea Leo¬ 
ni, latitante. E’ sospettato di 
essere il finanziatore dei co¬ 
vi napoletani e di quelli del 
meridione. L'architetto pare 
abbia collegamenti con il 
nord. Potrebbe essere lui il 
trait-d’union fra le organizza¬ 
zioni terroristiche meridionali 
e quelle settentrionali. 

Si scopre in questa occasio¬ 
ne che sette rapine avvenute 
tutte nel febbraio ’78 sono sta¬ 
te effettuate dai terroristi del¬ 
l'organizzazione che faceva 
capo a Napoli. Vengono spic¬ 
cati sette mandati dt cattu¬ 
ra oUre a quelli del Leoni 
e del Mazzaro, capi, secon¬ 
do gli inquirenti, anche del¬ 
l’organizzazione di rapinatori. 

Viene arrestalo nello stesso 
periodo anche un impiegato 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria: Giovanni Trezza, 
abita a Rende, ma è origi¬ 
nano di Cava dei Tirreni in 
provincia di Salerno. lì giorno 
di Piedigrotta, il 7 settem¬ 
bre scorso, viene arrestato — 
infine — Salvatore La Roc¬ 
ca. L’affittuario del coro di 
Licola passeggia tranquilla¬ 
mente m villa comunale — 
dove si svolge la festa — 
quando viene preso. 


[ IL GIORNO 

| Ogai giovedì 12 ottobre 

[ 1973. Onomastico Serafino 

j tdomani: Edoardo». 

FARMACIE NOTTURNE 
I Zona ChiaiaRiviera: Via 

[ Carducci. 21; Riviera di Chia- 

I ìa. 77; Via Mergellina, 148. S. 

| Giuseppe-S. Ferdinando: Via 

| Roma. 1W Montecalvario: 

! zutic Ceniiaie Cor.>o Lucci, 


11. S. Lorenzo Vicari»: S Gio¬ 
vanni a Carbonara, 83: Sta- 
Piazza Dante, 71; Mercato- 
Pendino: Piazza Garibaldi, 
5; Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: Via Fori», 201. S. 
Carlo Arena: Via Matcrdei, 
72; Corso Garibaldi. 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei. 249. Vo¬ 
mero Arenella: Via M. Pisci- 
celli, 138: Via L Giordano, 
144; Via Mediani. 33. Via D 
Fontana, 37, Via Simone Mar- 


) tini, 80 Fuorigrotta: Piazza 
Marc’Antooio Colonna, 21. 
Soccavo: Via Epomeo. 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Miano-Secondigliano: Corso 
Secondigliano, 174. Posillipo: 
Via Petrarca, 105. Bagnoli: 
Via Acate, 2& Poggioreala: 
Piazza Lo Bianco, 5. Ponti* 
: celli-Pianura: Via Duca D’Ao- 
I sta. 13. Chiaiano-Marinella- 
Piscinola; S Maria a Cubito, 
441 - Chi, nano. 


NUMERI UTILI 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
•ratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alie 20 (festivi 8 13), telefo 
no 294 014/294 202. 


Due vittime innocenti in 
pochi giorni. Prima lo squa¬ 
drismo fascista e — subito 
dopo — i terroristi. 

Napoli è sconvolta dal do¬ 
lore e dallo sdegno. Alfredo 
Paolella è. d’altra parte, la 
prima vittima caduta sotto il 
piombo dei terroristi. Un tre¬ 
mendo battesimo del fuoco 
per una città di profonde e 
radicate tradizioni democra¬ 
tiche, in prima fila da sem¬ 
pre nella lotta contro i nemi¬ 
ci della democrazia. La ri¬ 
sposta al vile e barbaro as- ; 
sassinio è stata immediata, 
forte, certamente non for¬ 
male. Stamane alle ore 12, 
nella cappella dell’istituto di I 
medicina legale del 2. Poli- 1 
clinico, dove la salma del 
prof. Paolella, è esposta, si 
svolgerà un solenne rito fu¬ 
nebre. Domani alle 11 la sal¬ 
ma sarà traslata a Beneven¬ 
to, sua città natale. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha indetto uno scio¬ 
pero generale durante il qua¬ 
le in tutte le fabbriche si 
svolgeranno assemblee. Rap¬ 
presentanti di lavoratori si 
recheranno quindi a rendere 
omaggio alla salma del prof. 
Paolella. 

Il presidente del Consiglio 
regionale, il compagno Ma¬ 
rio Gomez ha subito convo¬ 
cato partiti politici, sindaca¬ 
ti. forze sociali e istituzioni 
per concordare immediata¬ 
mente una risposta unitaria 
dì tutta la Campania, che 
riaffermi la decisa volontà 
dei lavoratori di questa re¬ 
gione di non dare spazio al¬ 
la provocazione, fascista o 
terrorista. 

Nella sala della presidente 
dell’Assemblea regionale — 
ieri sera — sono convenuti 
il sindaco Maurizio Valenzi; 
il segretario regionale del 
PSI, Luigi Buccico, quello 
provinciale, Riccardi: il se¬ 
gretario regionale del PSDI, 
Ricciardi: il segretario pro¬ 
vinciale della DC, Raffaele 
Russo; Felice Coliiani, della 
direzione regionale della DC; 
il prof. Catena, in rappresen¬ 
tanza del rettore; Salvatore 
Vozza, della segreteria pro¬ 
vinciale del PCI; il capogrup¬ 
po regionale del PCI, Nicola 
Imbriaco: il capogruppo re¬ 
gionale della DC. Ugo Grip¬ 
po; il capogruppo regionale 
del PSDI, Alessandro Ingala; 

11 consigliere comunale Rena¬ 
to Daniele della DC; il capo¬ 
gruppo consiliare della DC, 
Mario Forte; il segretario 
provinciale del PLI, Rosario 
Rusciano; il segretario regio¬ 
nale del PLI, Amati; la si¬ 
gnora Amelia Ardias Cortese, 
consigliere regionale del PLI; 
Michele Viscardi per la se¬ 
greteria provinciale della 
CISL; Pasquale Alesio della 
segreteria regionale della 
UIL. 

Il presidente dell’Assem¬ 
blea, compagno Mario Go- i 
mez, ha brevemente sottoli- I 
neato la gravità dell’accadu¬ 
to affermando che oggi piu 
che mai è necessario affron¬ 
tare il problema della vigi¬ 
lanza e della difesa dell'ordi¬ 
ne democratico. li sindaco 
Valenzi ha sottolineato la ne¬ 
cessità di una forte parteci¬ 
pazione popolare ai funerali 
per dare in questo modo un 
segno concreto delia solida¬ 
rietà dei cittadini tutti. D’ac¬ 
cordo s’è dichiarato anche 
Viscerdi della CISL, 11 qua¬ 
le ha richiamato le forze po¬ 
litiche democratici-e a strin¬ 
gere i tempi per dare rispo¬ 
ste adeguate ai gravi proble¬ 
mi di Napoli: è anche per 
questa strada — infatti — 
die si allentano le tensioni 
e si toglie spezio ai provoca¬ 
tori. La riunione si è con¬ 
clusa con l'annuncio da par¬ 
te del presidente Gomez di 
un manifesto di lutto con 
l'appelio alla cittadinanza 
per una grande partecipazio¬ 
ne a; funerali del prof. Pao¬ 
lella. 

Le segreterie regionale e 
provinciale delia federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno emes¬ 
so. intanto, ieri sera un co¬ 
municato nel quale « espri¬ 
me l'esecrazione dei lavora¬ 
tori tutti dì Napoli e della 
Campania per il barbaro as- 
su.->sin:o del professor Alfre¬ 
do Paolella. Sintroduce nel¬ 
la realtà napoletana — con¬ 
tinua il comunicato — un 
nuovo elemento divaricante 
rispetto ai gravi e dramma¬ 
tici problemi della vita e 
dd’a prospettiva della città. 

ET questa una nuova forma 
dell'attacco alla crescita de 
mocratica ed alle conquiste 
della classe lavoratrice napo- 
let ina e campana ». 

«La federazione regionale e 
napoletana CGILCISL-UIL 
chiama i lavoratori alla vig.- 
Ianza di massa ed a mani¬ 
festare, cosi come hanno già 
fatto per il recente crimine 
fascista, con il massimo di , 
tensione, di impegno e di lot¬ 
ta ». « La barbara uccisione 
di Alfredo Paolella suscita lo 
sdegno e la commozione dei 
comunisti, dei lavoratori, di 
tutti i cittadini democratici 
— si afferma in un comuni¬ 
cato della Federazione comu¬ 
nista napoletana. Ancora 
una volta, dopo il selvaggio 
assassinio fascista di Claudio 
Miccoli, le forze eversive ten¬ 
tano di creare a Napoli un 
1 clima di terrore per bloccare 
lo sviluppo democratico e 
etnie della città e del paese. 
Troppi delitti impuniti, trop¬ 
pi mandanti che agiscono in¬ 
disturbati. I comunisti esi¬ 
gono che siano identificati e 
puniti i mandanti, i fian¬ 
cheggiatori. gli esecutori di 
, questo altro spietato episodio 
i di terrò- ch« s ano 

I stiancate lo tram? eters.te 1 


che vengano chiusi i covi dei- 
reversione ». 

« Chi pensasse — ha dichia¬ 
rato il compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli, 
che si è recato anche a tro¬ 
vare i familiari della vit¬ 
tima a nome dell’ammini¬ 
strazione comunale — sulla 
base di disegni criminali an¬ 
che tra loro diversi, di gio¬ 
care a Napoli la carta del 
terrore e della provocazione 
deve trovare una risposta fer¬ 
ma e decisa da parte delle 
forze dell'ordine e della ma¬ 
gistratura. F. risposta ugual¬ 
mente chiara deve dare la 
città, respingendo il ricatto 
delia paura, chiedendo a! go¬ 
verno che il rispetto della 
vita e l’ordine democratico 
siano salvaguardati e difesi 
a Napoli e nel paese ». 

« E’ vero — ha detto il com¬ 
pagno Gomez, presidente del 
consiglio regionale — che nel 
giorni scorsi qualche signifi¬ 
cativo risultato è stato conse¬ 
guito dalle forze dell’ordine 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo — e di ciò va dato ad 
esse pieno merito — ma è al¬ 
trettanto vero che gli episodi 
tutti dei giorni scorsi — tra i 
quali va ricordato l’assassi¬ 
nio brutale ad opera di 
picchiatori fascisti del giova¬ 
ne studente Claudio Miccoli 
— danno piena testimonian¬ 
za che l’azione di prevenzio¬ 
ne e di repressione e l’ap¬ 
prestamento degli strumenti 
più idonei alla difesa della 
società e delle sue istituzioni 
dagli attacchi volti allo scar¬ 
dinamento dell'ordinamento 
democratico e delle condizio¬ 
ni stesse di una civile convi¬ 
venza non sono stati anco¬ 
ra adeguatamente messi a 
punto. 

Ad un nuovo e più rigoroso 
impegno di quanti alla tute¬ 
la delle istituzioni sono pre¬ 
posti — continua Gomez — 



Il dolore della moglie del professore ucciso 


deve aggiungersi una presen¬ 
za reale, quotidiana, di mas¬ 
sa, della classe operaia, dei 
lavoratori, dell'intellettualità, 
dalla fabbrica alla scuola al 
quartiere perché la risposta 
alla eversione sia immediata 
ed energica e soprattutto per¬ 
ché essa si traduca sul pia¬ 
no del governo del paese in 
una comune e concorde a- 
zicne da parte di tutte le 
forze politiche, sociali e po¬ 
polari ». Il presidente della 
Provincia di Napoli, il com¬ 
pagno socialista Balzano, ha 
affermato che « la violenza 
politica — bandita sotto tut¬ 
te le forme dalla costituzione 
repubblicana — ha raggiun¬ 
to limiti insopportabili ». 

Il Consiglio circoscriziona¬ 
le del Vomero, il quartiere 


così duramente offeso di nuo¬ 
vo dalla violenza, ha steso 
un manifesto, firmato dall’ 
aggiunto del sindaco Salva¬ 
tore Di Fede, in cui si 
afferma « che bisogna crea¬ 
re il vuoto intorno alla vio¬ 
lenza ed al terrorismo ». 

Il comitato di vigilanza de¬ 
mocratica, che rappresenta 
le più importanti fabbriche 
del Napoletano, afferma che 
« I lavoratori esigono che ta¬ 
li belve sanguinarie siano 
assicurate alla giustizia ». 

Il PdUP, a sua volta, c- 
sprime « la più netta con¬ 
danna per il barbaro assas¬ 
sinio del professor Alfredo 
Paolella che segue dramma¬ 
ticamente un analogo ag¬ 
ghiacciante omicìdio perpe¬ 
trato a Roma dalle Brigate 


rosse ». 

Grande commozione e de¬ 
cisa esecrazione anche dagli 
ambienti della giustizia, con 

I quali il professor Paolella 
è stato spesso in contatto 
per la sua attività di medico 
legale 11 compagno Gerardo 
Vitiello, responsabile della 
commissione giustizia del 
PCI, ha detto, che « si è 
tentato di colpire una inte¬ 
ra fascia di operatori ed al 
tempo stesso un processo di 
rinnovamento ncn solo del¬ 
l’istituzione penitenziaria ma 
anche dei corpi dello Stato», 
riferendosi alla figura di de¬ 
mocratico convinto di Alfre¬ 
do Paolella. 

La pretura di Barra « sot¬ 
tolinea come sia stato col¬ 
pito un uomo mite, leale, pro¬ 
fondamente generoso ». Il 
sindacato forense « fa ap¬ 
pello a tutti gli operatori 
democratici perché partecipi¬ 
no alla mobilitazione popola¬ 
re diretta a sconfiggere le 
torbide manovre eversive in 
atto e perché Innanzitutto 
si ripristini il pieno funzio- 
nnmento della giustizia, con¬ 
dizione essenziale per batte¬ 
re il tentativo di creare a 
Napoli un clima di terrore 
e di violenza ». 

Al tribunale ieri si 6 svolta 
anche una commemorazione 
del magistrato Tartaglione e 
del professore Paolella. Ver¬ 
so la fine il presidente Cor¬ 
tesani ha rivelato di essere 
stato anch’egli fatto segno a 
minacce e intimidazioni at¬ 
traverso telefonate allenirne. 

II capogruppo della DC alla 
Regione, Ugo Grippo, ha det¬ 
to che l’avvenimento « ci la¬ 
scia da un lato profonda¬ 
mente colpiti e dall’altro ci 
impone di moltiplicare il no¬ 
stro sforzo di impegno poli¬ 
tico attraverso atti concreti 
per affrontare con serietà i 
grossi problemi di Napoli ». 


In serata ritrovato il volantino che rivendica l'attentato 


Per 3 dei 4 terroristi 


ricostruito l’identikit 


Alle 20 20 una voce con ac¬ 
cento settentrionale ha tele¬ 
fonato alla cronaca cittadi¬ 
na del « Mattino » per avver¬ 
tire che nella toilette del bar 
« Brandi » di viale Augusto 
64. era stato depositato un 
volantino che rivendicava 1’ 
uccisione del prof Paolella. 
Un giornalista del quotid’a- 
no recatosi sul posto ha tro¬ 
vato la porta delia toilette 
chiusa. Ha chiesto la chiave 
alia proprietaria del locale 
ed ha ispezionato accurata¬ 
mente il piccolo vano. Dietro 
uno specchio ha trovato il 
volantino firmato « Organiz¬ 
zazione comunista Prima li¬ 
nea ». II volantino è stato 
consegnato agli uomini delia 
Digos. 

E’ stata anche trovata a 
tarda sera la vespa usata da 
due dei quattro terroristi per 
fuggire. Ieri sera, intanto, è 
stata effettuata l'autODSia 
sulla salma de! professor Pao¬ 
lella. La salma è stata tra¬ 
sportata nell'atrio de’.’a fa¬ 
coltà di medicina legale del 
secondo policlinico. 

In serata sono stati dira 
mati anche gli identikit di 
tre dei quattro terroristi. Due 
si riferiscono alla copp a 
giunta in « bianch na » a’ ga¬ 
rage. l'altro — quello del’.' 
uomo con i baffi — è quello 
del terroris'a che ha spara¬ 
to p*T primo contro il pro¬ 
fessore. 

Iieri pomeriggio 
il dr. Ciccimarra ha fatto il 
punto sugli elementi a di¬ 
sposizione degli inquirenti- 
una descrizione dei quattro, 
vaga per i due che Mino en 
trati assieme a Paolella ne! 
garage, più precisa per ; due 
che sono arrivati prima con 
ia « bianchina ». Lui. il kil¬ 
ler in camice nero è un gio¬ 
vane alto circa 1 metro e 70. 
colorito olivastro, capelli rie 
ci aiti e folti, basette folte 
e lunghe: la ragazza è alta 
1 metro e 60. capelli lunghi 
biondi e lisci, indossava un 
jeans e una camic.oia lunga, 
t po vestaglia « premaman ». 
Ambedue parlavano con ac 
cento settentrionale Setten 



Gli identikit delle tre persone ricercate per l'omicidio di Paolella 


trionale — come diciamo nel 
servizio in altra pagina del 
giornale — anche l’accento 
dell'anonimo che ha telefo¬ 
nato al «Mattino» per riven¬ 
dicare a «Prima Linea » l’at¬ 
tentato. 

La « bianchina » è risaltata 
rubata nella zona di S. Car¬ 
lo all'Arena il 4 scorso: quel 
giorno infatti ne fu denun¬ 
ciata la scomparsa da tale 
Antonio Sicondulfo. 30 anni, 
abitante in via Ferrante 
D'Aragona 74. congiunto della 
proprietaria Maria Giuseppa 
Tafuro di 62 anni. Targata 
NA 800813 la « bianchina » 
e in pessime condizioni: le 
manca un faro, ia carrozze- 
i ria è ammaccata, c'è un gros¬ 
so portapacchi sopra. La « ve- 
.-ìpa » 125 sulla quale sono rug¬ 
ghi i due della «bianchina »> 
non è stata ancora ritrova»» 
mentre scriviamo; e s: sta in¬ 
dagando .-alla dichiarazione 
di due giovani (di cui si tace 
il nome per ovvia cautela) ai 
quali proprio l'altra sera una 
vespa simile era stata rapi¬ 
nata in via S. Giacomo dei 
Capri. 

I due — che hanno tirato 
fuori le pistole e sono fuggi¬ 
ti con la motoretta — ave¬ 
vano capelli castani, indossa¬ 
vano maglioni, non avevano 
ha ma o baffi né altri segni 
prticolari. Anche i tre uo¬ 


mini del commando di kil¬ 
ler non portavano barba o 
baffi. I due ragazzi, che era¬ 
no rimasti inebetiti dalla pau¬ 
ra. non hanno saputo dire di 
più. 

I killers non hanno avuto 
alcuna preoccupazione di ma¬ 
scherarsi, di evitare di parla¬ 
re, quasi fossero sicurissimi 
che nessuno li conosceva, che 
le loro foto non compaiono 
fra quelle che in questura ven¬ 
gono mostrate ai testimoni. 
La « vespa » è stata portata 
— forse da un quinto com¬ 
plice, forse da uno dei due 
della « bianchina » — davan¬ 
ti al garage almeno mez¬ 
z’ora prima dell’omicidio: una 
negoziante di via Consalvo 
Carelli l’ha notata quando 
ha aperto l'esercizio, alle 8.20 
precise. 

Altra notizia è la telefona¬ 
ta all'ANSA di Napoli avve¬ 
nuta alle 13.05. alla quaie 
pero non si dà molto credi¬ 
to: « per la vigliacca ag¬ 
gressione al professor Paolel 
la — ho detto l'anonimo in¬ 
terlocutore — tre di « Prima 
Linea » o loro familiari so 
no nel mirino del corpo vo¬ 
lontari della Repubblica ». Si¬ 
gla sconosciuta, forse uno 
scherzo, dicono in questura. 
Le indagini, iniziate con bar¬ 
rivo pochi minuti dopo il fat 
to di numerasi funzionari (:! 


questore Vicario De Sensi. Il 
capo della mobile Bevilacqua 
con i commissari Perrim e 
Zannini) sono passate subi¬ 
to alla Digas (il dirigente Di 
Marino con i commissari Cie 
cimarra e Mastrocinque) che 
hanno sentito subito, «a cal 
do » il proprietario del ga¬ 
rage « Amas » Achilie Speran- 
deo. i tre dipendenti, nonché 
la giovane donna che stava 
prelevando ia propria auto. 
Questi hanno visto bene in 
iaccia il quartetto: fino a tar 
da sera in questura c'è stato 
un via va: di commercianti 
della zona, nonché passanti 
che si sono presentati sponta¬ 
neamente. 

Anche i carabinieri — sco 
prirono loro i covi a Licola 
i e in Calabria con materiale 
di « Prima Linea » — stanno 
ovviamente indagando sul fe 
roce delitto. Tutti gli abitanti 
del grasso stabile n. 7 di via 
Carelli dove la famiglia Pao 
Iella abitava da 15 anni sono 
sconvolti e commossi per la 
terribile sorte toccata ad un 
uomo che ricordano come per¬ 
sona affabile, cordiale, cor¬ 
rettissima e di grande uma¬ 
nità. 

Il cadavere é stato rimasso 
e portato ai Secondo Policli¬ 
nico — in quella sala anato 
mica in cui per tanti anni 
lui ha lavorato — alle 11.30 


Per i lavori di « somma urgenza » interrogazione PCI alla Regione 

C’è poca chiarezza sui criteri e i fondi 


ripartito' 


D 


ASSEMBLEE 

Ai Camaldoli alle 19.30 su 
Iniziative politiche con Roc¬ 


COMIZIO 

Elettorale alle 18 a Striano 
coi Adolfo Stellato. 


I consiglieri regionali del 
PCI Del Rio. Imbriaco e Vi 
sca hanno ritolto un'interpel¬ 
lanza urgente al presidente 
della giunta per sapere se sia 
procedura abituale di alcuni 
servizi della Regione affidare 
a trattativa privata, senza al¬ 
cuna deliberazione e con im¬ 
pegni finanziari che spesso 
travalicano la dsponibilità 
del bilancio preventivo, lavo¬ 
ri cosiddetti di « somma ur¬ 
genza ». Si tratta in genere 
di lavori affidati a poche dit¬ 
te. sempre lo stesse, che ini¬ 
ziano molti mesi, talvolta an¬ 
ello anni, dopo l'afTHim--n:i 
(altro die smina ui.:t n 


za >) : l'opinione degli inter¬ 
pellanti è che sono queste prò 
cedure ad impedire la chiù 
sura dei conti consuntivi dai 
1971 ad oggi. 

Gii interpellanti « chiedono 
pertanto di conoscere quante 
deliberazioni di sanatoria e- 
ventualmentc si siano rose ne¬ 
cessarie ed a quanto ammon¬ 
ta la spesa, anno per anno, 
di questa procedura ». 

I consiglieri regionali Del 
Rio, Imbriaco e Visca con¬ 
cludono infine- chiedendo che 
tengano subito impartite di¬ 
sposizioni per r.portarc ord.- 
nc e le eternità ’n questo set 
tur», dell alt.tiia rog atale. 


co; a S. Anastasia alle 18,30 
sull'equo canone con Caruso. 

COMITATO DIRETTIVO 

Alle 18 alia 167 d SSecondi- 
gliano su « Piano di lavoro ». 

| COMITATO DI ZONA 

i Alla casa del popolo di Mia- 
[ no alle 18 con Anz.vino. 


DOMANI IN FEDERAZIONE 
RIUNIONE DEGLI 
AMMINISTRATORI 
DI SEZIONE 

Alle ore 18 in federazione 
ti terrà una riunione degli 
amministratori di sezione di 
città e provincia sul tessera¬ 
mento 1979. La riunione sa¬ 
rà introdotta dal compagno 
. Pastore. 
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SI INTENSIFICA L’ATTACCO PADRONALE NELLE FABBRICHE 

Cassa integrazione alla Ire-Philips 
respinta dall'assemblea degli operai 

Dovrebbe cominciare lunedì - I lavoratori hanno deciso di restare ai loro posti • Ieri corteo per i ventisette 
licenziati della Moccia di Àcerra * Promosse azioni di lotta alla IV Funicolare, alla Vesuviana e alla Tirrenia 


SALERNO - Si trotta di terreni di proprietà pubblica non coltivati 

Ci sono 100 mila ettari 
di terra da utilizzare 

J 

Il movimento dei contadini fa il punto dopo il successo delia cooperativa « San Benedetto » - Un'as¬ 
semblea nell'aula consiliare di Pontecagnano - La «questione Persano» ancora al centro de) dibattito 


In vista dei rinnovi contrat¬ 
tuali il padronato parte all' 
offensiva. Dopo che alla FAR 
di Casalnuovo tutti i lavora¬ 
tori addetti alla produzione 
sono stati messi a cassa iute- 
frazione da ieri mattina, an¬ 
che alla Ire-Philips di via Ar¬ 
tfine l'azienda ha chiesto l'in¬ 
tervento della cassa integra¬ 
zione per 4 settimane a par¬ 
tire da lunedi prossimo. 

Anche qui come alla FAR I 
lavoratori hanno respinto il 
provvedimento nel corso di 
una assemblea, ieri mattina. 
Hanno anche deciso di rima¬ 
nere ai loro posti di lavoro. 
In effetti, il consiglio di fab¬ 
brica ritiene che il ricorso al¬ 
la cassa integrazione sia un 
gesto puramente strumentale 
da parte della azienda in 
quanto — si afferma -- le 
modalità di applicazione non 
riflettono per nulla le motiva¬ 
zioni illustrate ai rappreseli 
tanti dei lavoratori dalla di¬ 
rezione. 

Quest'oltana aveva affer¬ 
mato che in conseguenza del¬ 
la crisi di mercato delle la¬ 
vatrici elettriche gli stock ri¬ 
masti in magazzino sarebbero 
aumentati oltre misura per 
cui era necessario ridurre la 
produzione per un certo pe¬ 
riodo. Sta di fatto, tuttavia, 
che la cassa integrazione, ap¬ 
plicata come intende fare la 
direzione, reparto per repar¬ 
to. serve piuttosto ad accumu¬ 
lare scorte. Di qui il sospetto 
fondato che un siffatto inter¬ 
vento della cassa integrazio¬ 
ne 3erva al padrone per pre¬ 
pararsi a sostenere il con¬ 
fronto contrattuale. 

Ciò considerato, il consiglio 
di fabbrica ha ribadito ieri 
in un comunicato che i lavo¬ 
ratori sono disponibili a discu¬ 
tere anche questioni che at¬ 
tengono alla cassa integrazio¬ 
ne. qualora esse non nascon¬ 
dano meschini tentativi 
di strumentalizzare l’interven¬ 
to e siano invece dirette real¬ 
mente a risolvere problemi 
tecnico strutturali e di pro¬ 
grammazione. 


ULTIM'ORA 

Un altro attentato 
del racket 
a Secondigliano 

Ancora un attentato del 
racket Ieri sera a Secondi- 
gliano. Alle 22,30 un ordigngo 
esplosivo è scoppiato davan¬ 
ti alla fabbrica di lampadari 
Leo Lamp. L'esplosione i 
stata tanto forte che ha ri¬ 
chiamato in strada gli abi¬ 
tanti di un rione popolare 
situato proprio davanti lo 
stabilimento. In quel momen¬ 
to per televisione stavano 
trasmettendo una puntata 
sulla banda Baader Mainhof 
e la psicosi ha fatto il re¬ 
sto. La gente al è riversata 
in strada In preda al panico. 

E’ andata distrutta una par¬ 
te del materiate in esposizio¬ 
ne. E' questo il secondo at¬ 
tentato a scopo estorsivo che 
la fabbrica di lampadari di 
Secondigliano subisce in una 
quindicina di giorni. Un au¬ 
tomobilista che stava passan¬ 
do proprio al momento della 
esplosione ha detto: « Stavo 
transitando per la statale Ap- 
pia quando ho sentito una 
forte esplosione la mia mac¬ 
china si è spostata addirit¬ 
tura ». 


Nello stesso comunicato, il 
consiglio di fabbrica ha colto 
l’occasione per condannare l* 
atteggiamento della direzione 
aziendale in merito a notizie 
diffuse sulla localizzazione del 
nuovo stabilimento. 

A questo proposito si regi¬ 
stra una interrogazione che i 
consiglieri regionali del PCI 
Tamburino. Visca e Correrà 
hanno rivolto all'assessore al¬ 
la programmazione. I tre con¬ 
siglieri comunisti hanno chie¬ 
sto di conoscere le conclusioni 
della riunione riguardante la 
domanda di una nuova loca¬ 
lizzazione dello stabilimento 
avanzata dalla Ire-Philips. 
Chiedono, inoltre, che si dica 
se è vero che nella riunione 
fossero presenti anche rap¬ 
presentanti delle aree di svi¬ 
luppo industriale di Nula e 
Caserta e se nel corso della 
seduta i tecnici inviati dal co¬ 
mune di Napoli abbiano affer¬ 
mato che nell'ambito del ter¬ 
ritorio comunale non vi sono 
le condizioni e le infrastrut¬ 
ture richieste dalla azienda. 

Tali affermazioni, infatti, 
sarebbero contrastanti con 
quanto aveva precedentemen 
te garantito l'assessore alla 
programmazione del comune 
di Napoli 

MOCCIA DI ACERRA - Ieri 
mattina gli operai della Moc¬ 
cia di Acerra — la fabbrica 
di mattonelle nella quale cir¬ 
ca due mesi fa furono licen¬ 
ziati 27 lavoratori — hanno 
protestato compatti in corteo 
chiedendo un intervento 
delle autorità affinché venga 
chiarita e risolta la loro si¬ 
tuazione. Stamane gli operai 
si recheranno in fabbrica nel 
tentativo di avere un incontro 
con il padrone (che sino ad 
oggi ha rifiutato qual¬ 
siasi confronto tanto con i la¬ 
voratori che con i sindacati 
e le forze politiche). 

Intanto comincia ad essere 
presa seriamente in conside¬ 
razione in diversi ambienti la 
proposta di requisizione del¬ 
la fahbrica avanzata dal PCI 
di Acerra già diverse setti¬ 
mane fa. - . 

IV FUNICOLARE - Sabato 
terminano le venti ore di scio¬ 
pero che i dipendenti della 
Speme, la società che gesti¬ 
sce la IV funicolare, hanno 
effettuato a partire dal 5 otto 
bre. Anche ieri il servizio è 
stato fermato per due ore. 

Le azioni di lotta scaturi¬ 
scono dalla preoccupante si¬ 
tuazione gestionale deH’azien 
da che. tra l'altro, ancora non 
è stata in grado di pagare 
gli stipendi di settembre. 
VFSUVTANA FERMA UN* 
ORA — Stamane i lavorato¬ 
ri della Vesuviana sciopera¬ 
no dalle 9 alle 10. La prote¬ 
sta è stata decisa dai sinda¬ 
cati confederali per il com¬ 
portamento provocatorio dell' 
azienda che decide di risol 
vere a modo suo e senza con¬ 
sultare nessuno questioni che 
riguardano il personale. 

TIRRENIA — I dipendenti 
amministrativi della società 
Tirrenia di navigazione scio¬ 
perano stamane dalle 8 alle 
10. L'azione è stata promossa 
ieri in una assemblea duran¬ 
te la quale i lavoratori han¬ 
no denunciato la tattica dila¬ 
toria adottata dalla azienda 
ne’la vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 



Farnar: 20 agenti per 11 lavoratrici 


E’ ripresa ieri la lotta delie lavoratrici 
della Farnar che difendono il loro lavoro 
contro la decisione del padrone di smobili¬ 
tare l’attività produttiva. E di nuovo ieri 
la polizia è intervenuta in forze per sgom¬ 
brare l picchetti posti all'Ingresso della 
fabbrica di via Quagliariello. Fin dal primo 
mattino secondo quanto riferiscono le la¬ 
voratrici. erano presenti sul posto cinque 
funzionari della squadra politica. Più tardi 


sono arrivati almeno una ventina di agenti 
ed un cellulare. Un po' troppi per undici 
lavoratrici gettate sul lastrico da una Im¬ 
provvisa decisione padronale, ammesso che 
la circostanza richiedesse l’intervento della 
polizia. 

Intanto, domani alle 16, come già abbia¬ 
mo annunciato, avrà luogo nel locali di via 
Quagliariello. l’assemblea aperta indetta dal 
Consiglio di fabbrica 


AU’ATI 
prima le 
clientele 

La segreteria delia federa¬ 
zione unitaria CGIL-CiSL- 
UIL insieme alla segreteria 
provinciale del sindacato di 
categoria e al consiglio di 
azienda dall’ATI hanno pre¬ 
so posizione in merito alle 
assunzioni annunciate dalla 
società di trasporti aerei. I 
sindacati contestano criteri e 
metodi utilizzati dali'ATI per 
avviare al lavoro, a breve 
termine circa 200 unità tra 
tecnici, personale di volo, ope¬ 
rai specializzati ed impiegati. 
Tenendo conto delle reali pos¬ 
sibilità di incremento dell’oc¬ 
cupazione offerte dal setto¬ 
re il sindacato ha rivendica¬ 
to, nel coreo di un Incontro 
all’lnterslnd, una corretta ap¬ 
plicazione della legge sui pre¬ 
avviamento 

Secondo la CGIL-CISL-UIL 
la mancanza di una program- 
mazone aziendale ali'ATI na¬ 
sconde la volontà di eludere 
il confronto con il movimen¬ 
to dei lavoratori. Il sindaca¬ 
to unitario ha richiesto, per¬ 
ciò, un incontro urgente ai 
ministero del Lavoro per di¬ 
scutere eui criteri di assun¬ 
zione ed un altro incontro 
al ministero dei Trasporti per 
conoscere i programmi del- 
IATI. 


Risibile giustificazione alla Camera per il « decesso » alla caserma di Avellino 


Un'«evoluzione subdola della malattia» 
per il governo il soldato è morto così 

Antonio Di Spirito (pancreatite acuta) era stato visitato 4 volte: per i medici non aveva niente 


ROMA — Tre medici lo ave¬ 
vano visitato in caserma: non 
aveva nulla, sostenevano. 
Quarta visita all’ospedale mi¬ 
litare di Caserta: idem come 
sopra. Ma quando infine vie¬ 
ne ricoverato all’ospedale ci¬ 
vile. il male glielo trovano 
(pancreatite acuta, del resto 
tempestivamente diagnostica¬ 
bile): senonché è troppo tar¬ 
di. e il sergente Antonio Di 
Spirito. 13. battaglione fante¬ 
ria motorizzata Val Bella di 
stanza ad Avellino, muore 
dopo un brevissimo coma. 

La drammatica vicenda — 
ancor recente: tutto è acca¬ 
duto nel volgere di quattro 
giorni, alla fine del marzo 
scorso — è stata rievocata 
ieri pomeriggio alla Camera 
per iniziativa dei deputati 
comunisti Adamo. Matrone e 
Sandomenico, firmatari di u- 
n'interrogazione in cui si de¬ 
nunciava questa incredibile 
vicenda e quelle non meno 
gravi che l'avevano preceduta 
di poco con la morte di altri 
due militari. 

Lungi dal condividere le 
preoccupazioni generali per 
io stato della sanità militare’ 
la risposta del sottosegretario 
alla Difesa Caroli ha assunto 
caratteri grotteschi. Il rap¬ 
presentante del governo ha 


ammesso tutto, tutto però 
giustificando con una presun¬ 
ta « evoluzione subdola (sic!) 
e quindi non prevedibi¬ 
le * della malattia; e siglando 
cosi assurde parole con una 
rivelazione che ha mosso al 
riso l'intera assemblea: che, 
cioè, la causa prossima del 
decesso del povero Di Spirito 
è rappresentata da un « ar 
resto cardiaco ». 

Immediata (e indignata) 
replica del compagno San¬ 
domenico: neanche di fronte 
ad episodi cosi gravi e le cui 
circostanze pure sono detta¬ 
gliatamente confermate in 
Parlamento dallo stesso go 
verno, s'intende dar luogo ad 
un'inchiesta sulla lentezza, 
sull'incuria, sulla trascuratez 
za degli interventi nei con¬ 
fronti dei militari che denun¬ 
ciano precarie condizioni di 
salute. Si tratta di qualcosa 
di più che un gesto di irre¬ 
sponsabilità: in questo caso 
c'è la prova di una volontà 
precisa di coorire altre re¬ 
sponsabilità. 

I comunisti denunciano 
questo scandaloso sistema, e 
sono decisi a portare avanti 
!a campagna per normalizza¬ 
re la situazione assicurando 
a tutti i militari condizioni di 
salute e di lavoro adeguate 



Lo dichiara il perito del tribunale 


La Krause non può tornare 
in Svizzera. Processo il 9 


Il medico legale nominato dal Tribunale di Napoli ha 
dichiarato, con una perizia di 27 pagine, dopo 4 mesi di 
osservazione fatta di visite settimanali, accertamenti e in¬ 
dagini, che Petra Krause non è in grado di essere tradotta 
In Svizzera < date le condizioni di depauperamento psico¬ 
fisico... e non si ritiene che la stessa possa partecipare atti¬ 
vamente a difendersi adeguatamente al processo». 

Il perito, prof. Giuseppe De Maffutiis, dirigente dell'ENPI 
j e medico legale delia procura di Napoli, era stato nominato 
nel maggio scorso dalla sezione istruttoria presso la Corte 
d’appello non appena arrivò dalla Svizzera — Corte d'assise 
di Zurigo — la richiesta di far eseguire dal perito di quel 
tribunale, il dott. Baer, l'accertamento sulla Krause. Come 
è norma, a garanzia dei cittadini italiani, l'autorità giudi¬ 
ziaria straniera non può far eseguire perizie del genere 
senza un accertamento parallelo da parte della magistra¬ 
tura italiana. Raggiunta telefonicamente la Krause ha detto: 
< So io come mi sento, l’esito non poteva essere diverso... 
Ma vorrei sottolineare che nelle carceri svizzere vengono 
trattati così tutti, anche I ladri di polli, con lunghissimi 
mesi di isolamento totale in attesa del processo ». Adesso 
la Procura generale dovrà trasmettere la perizia al ministro 
Bonifacio. Intanto la terza sezione della Corte d'assise ha 
fissato la data d'inizio del processo che il 5 ottobre venne 
rinviato a nuovo ruolo per lo sciopero degli avvocati: la 
Krause sarà chiamata davanti ai giudici il 9 novembre pros¬ 
simo. imputata di concorso nell’lncendo della Face-Standard 
(ottobre *74 presso Milano) perché là fu trovata la sua auto. 
Di recente il < professorino » Carlo Fioroni ha confessato 
che quella sera l'auto della Krause l’aveva presa lui. 


SALERNO — Dopo il succes¬ 
so marcato dalla lotta dei 
braccianti della cooperativa 
S. Benedetto di Pontecagna¬ 
no, che nei giorni scorsi ha 
avuto assegnate le terre del¬ 
l'azienda Fabbrocini, continua 
nelle campagne del Salerni¬ 
tano la mobilitazione e la 
lotta del movimento conta¬ 
dino e bracciantile, del di¬ 
soccupati, per il recupero del 
le terre incolte e malcolll- 
vate. 

E* questo quanto si è sta¬ 
bilito nell’assemblea tenutasi, 
nell'aula consiliare del Co¬ 
mune di Pontecagnano, cui 
hanno preso parte II sinda¬ 
cato del braccianti, la fede¬ 
razione CGIL - CISL - UIL, la 
Confcoltivatori, cooperative di 
contadini e braccianti e 11 
compagno Franco Bisogno, 
sindaco di Pontecagnano. Una 
assemblea, quindi, non di ce 
lebrazione per il risultato ot¬ 
tenuto con il recente pareie 
positivo dato dalla commissio¬ 
ne prerettizia. ma un momen 
to di coagulo e di rilancio 
delle forze impegnate in que 
stn battaglia in tutta la pro¬ 
vincia. 

E* questo 11 giudizio della 
compagna Eufrasia Lepore, 
sevrriar'n provinciale della 
Federbraccianti, ed è anche 
il senso dei numerasi inter¬ 
venti dei rannresentanti del 
PCI e dei PSI. di Michele 
FlePu’o uer la cooperativa rii 
Valva, di Antonio Cltro per 
in San Benedetto, di Mo'tn'a 
per la confcoltivatori, di Vi¬ 
taliano per in Lega delle Coo 
perative e dello stesso sinda¬ 
co rii Pontecagnano. 

Poi il discorso si è. natu¬ 
ralmente. soffermato sul f>oo 
ettari incolti della tenuta mi¬ 
litare di Persano. I,a giunta 
regionale — è stato detto — 
latita su auesta questione, ma 
anche altre sono le responsa¬ 
bilità. 

C'è una legge, la 440 — 
hanno detto i partecipanti alla 
assemblea — che permette 
il recupero dei terreni non 
solo d“i privati ma anche de¬ 
gli enti pubblici. 

E’ necessario che, in ap¬ 
plicazione della legge, la Re¬ 
gione costituisca la commis¬ 
sione provinciale che andrà 
a sostituire la commissione 
prefettizia e della quale fanno 
parte i rappresentanti di tutte 
le organizzazioni e le cate¬ 
gorie interessate. 

Anche una scelta nel segno 
che le iniziative per ii re¬ 
cupero e la piena utilizza¬ 
zione delle terre incolte de¬ 
vono avere è stata compiuia 
nell’assemblea di Pontecagna¬ 
no, ai termine di un’elabo¬ 
razione d<*l movimento In que¬ 
sta direzione: non più solo 
terreni di privati devono es¬ 
sere oggetto delle lotte. 

Oltre centomila sono — In¬ 
fatti — gli ettari incolti di 
proprietà pubblica, in parti¬ 
colare i demani comunali: 
ora è proprio questo l’Indi¬ 
rizzo verso cui il movimento 
deve muovere. I comuni stes¬ 
si. le Comunità montane de¬ 
vono in questo senso svolgere 
un ruolo positivo « Ciò anche 
tenendo conto — ha aggiunto 
Eufrasia Lepore — della ne¬ 
cessità di operare a fianco 
di questa battaglia un inter¬ 
vento per la programmazione 
in agricoltura, un compito cui 
la regione è interessata in 
modo preminente ». 

Intanto, proprio in previ 
sione del rafforzamento della 
lotta, aumentano anche nella 
zona di Persano i momenti 
di discussione dei contadini, 
del braccianti e dei disoccu 
pati in numerose assemblee 
convocate nei borghi e che 
devono raporesentare un u’te- 
rlore momento di rafforza¬ 
mento d«*'t'»nltà con la classe 
operaia delia Piana del Scie. 

Fabrizio Feo 


AVELLINO - Voto contrario delle sinistre 


Ristrutturazione dei servizi: 
«passa» il piano in Consiglio 

DC e « cani sciolti » si sono schierati insieme 


AVELLINO — Il contigli» provinciale h» approvalo, nalla seduta dell'altra 
tara, Il plano di ristrutturazione del servizi: ancora una volta la giunta 
minoritaria DC, per lar pattare una proposta profondamente viziata da 
disorganicità e clientelismo, si à servita dal voto della pattuglia di « cani 
sciolti ». al punto che al parlamentino provinciale si può parlare orme! 
di una maggioranze clerlco-quelunqulsta. 

I gruppi di sinistra (PCI, PSI a PSDI) hanno votato contro. Il plano 
di ristrutturazione del personale si caratterizza, ancora una volta, coma 
Improvvisato ed inteso solamente ella « sistemazione ■ di alcuni alti buro¬ 
crati legati alla DC. A questa manovra — spiate dirlo — si sono prestate 
anche la CISL e la UIL che, rompendo l'atteggiamento unitario con la 
CGIL, hanno latto pervenire all’ultimo momento ai consiglieri provinciali 
una nota con cui si chiedeva di aumentare 11 numero del vlco-lngegneri-capo 
dell'ufficio tecnico: di modo che, attualmente, su quattro Ingegneri che 
costituiscono questo ullldo, uno è l'ingegnere capo e due sono I vice. 
Come dire che, tacendo salvo II quarto, esiste un'apparato di aoli capi. 

Ma la manovra DC appare ancor meglio nel suo carattere scopertamente 
clientelare, allorché si considera che la nuova ristrutturazione à stata 
Improvvisate senza tenere alcun conto del latto che la funzioni della 
provincia sono destinate e modificarsi sia alle istituzione dell'ente Inter¬ 
medio sia In riferimento alle nuove funzioni assegnato dalla 382 al 
comuni. Tutto dò ò stato posto in evidenza con lorza negli Interventi 
de: rappresentanti della sinistra (Nlnladoro per il PCI, Giannattaslo per 
Il PSI e Santosuosso per il PSDI). E' stata ancora formulata, In termini 
quanto mal costruttivi, la proposta di coslituire una commissione consi¬ 
liare che approntasse in modo serio c democratico un nuovo piano di 
ristrutturazione. La DC, sostenuta al solito dal gruppo del transfughi ha 
Inteso, invece « tiraro dritto ». 

g. a. 


BENEVENTO: IN CORTEO 
I DIPENDENTI 
DELL'OSPEDALE CIVILE 

Delegazione ricevuta dal sindaco - Il PCI fa suo 
l'operato del sindacalista della CGIL denunciato 


BENEVENTO — Con un 
grande e combattivo corteo 
che ha Dercorbo le vie citta¬ 
dine. è proseguito ieri Io 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato dei lavoratori paramedi¬ 
ci ed infermieristici dell’o 
spedale civile «G Rummo » 
indetto dal sindacato unitario 
Cgil, Clsl. Uil Dopo essere 
stati ricevuti in delegazione 
dalle forze politiche, centi¬ 
naia di ospedalieri hanno 
portato per le strade del 
centro le loro parole d’ordine 
facendo conoscere alla citta¬ 
dinanza la situazione esisten¬ 
te all'interno dell’ospedale e 
chiedendone la solidarietà at¬ 
tiva. A chiara voce si è gri¬ 
dato che l’ospedale è in con¬ 
dizioni igieniche vergognose e 
che l’assistenza ai malati è 
quanto meno precaria. In tal 
senso lo slogan più scandito 
è stato quello contro il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ente ed il suo presidente 

Il corteo si è quindi sciolto 
davanti al Comune dopo che 
una delegazione di lavoratori 
è stata ricevuta dal sindaco 
Intanto per stamane a Mez 
zogiorno è stato convocato 
dal sindacato unitario un in¬ 
contro tra le forze politiche, 
i rappresentanti sindacali, il 
consiglio di amministrazione, 
il sindaco ed il presidente 
della provincia per cercare di 
risolvere la situazione. 

Intanto la segreteria delia 
Federazione del Partito co 
munista del Sannio, congiun- 
I temente al responsabile del- 
I la commissione sanità della 
federazione compagno Torino 
Pedicini ed al rappresentarne 
del PCI nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ospedale 
civile u G. Rummo », Mimo 
Iannelii, e in seguito alia 


comunicazione giudiziaria no 
tificala al compagno Renato 
Russo, delia CGIL, per non 
aver partecipato alla seduta 
del concorso per infermieri 
professionali indetto dall’o 
spedale «Rummo» il 24-7*78. 
ha precisato in un suo co¬ 
municato che «agli inizi del 
mese di luglio c'è stato un 
accordo tra i capigruppo re¬ 
gionali dei partiti PCI PSI 
PSDI-PRI-DC di sospensione 
dei concorsi per infermieri 
professionali e tecnici presso 
gli enti ospedalieri, per una 
ricognizione ed una migliore 
strutturazione dei posti esi¬ 
stenti nella regione. A tale 
iniziativa hanno aderito le 
confederazioni sindacali 
CGIL. CISL, UIL La declslo- 
ne è s»at» notificata al presi¬ 
dente dr!”oepedale « Rum¬ 
mo ». dottor Domenico Gras¬ 
so, dall’assessore alla sanità 
della Regione Campania con 
telegramma di sospensiva. Il 
presidente. disattendendo 
completamente le disposizioni 
regionali, derideva invece di 
dare avvio ad un concorso 
per inferirne;. professionali. 

Il compagno Renato Russo 
— prosegu. il comunicato 
del’a segreteria PCI — nomi¬ 
nato oual • raopresentante 
sindacale per i) concorso, ha 
ottemperati, ad un preciso 
impegno politico e sindacale 
non partecipandovi. Pertanto 
la segreteria della Federazio¬ 
ne sannite de’ PCI ribadisce 
che la posizione assunta dal 
compagno Russo non è da 
considerarsi autonoma: ne 
sostiene, quindi, la validità, 
la condivide e se ne fa pie¬ 
namente carico 

C. p. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI S'-’CNALIAMO 

• Fantasia di Walt Disney <S. Lucia) 

• Una donna tutta sola (America) 

• Questo pazzo pazzo pazzo mondo (Embassy) 

• Racconti immorali (Spot. Cineclub i 

• Le compagnie dì Leopoldo Mastelloni (Diana) 


TEATRI ] 

I 

CtLEA (Via San Domenico Tel* 
Ione 656 765' 

D» giovedì 12 vendila abbo¬ 
namenti per la itagione ’73-'79 . 

TEA IMO SAN LAMLL) I 

(Tel aia 7*6 atS nj») i 

Comen t a 1S. alle ore 1S. con- | 
certo diretto da Elio Boncom- i 
pegni. j 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel. 405000) | 

Alle ore 21.30 « Irpinia, oj 

terra mia cchiù cara » con Fran¬ 
co a Pma Ciprianì. 

L'anta provinciale per il turismo 
di Napoli intornia che presto il 
botteghino del Teatro S. Carlo di . 
Napoli sono in vendita i biglietti 
per la cerimonia di chiusura degli 
incontri internazionali del cinema 
Incontri con la cinematografia scan¬ 
dinava. 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 - 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: « Donna Chiari¬ 
na pronto «occorso » di G. Di 
Maio. 


DIANA (Via Luea Giordano 154 j 
Tel. 377.527) 

Alle ore 21 Leopoldo Mastelloni 
in: « Le compagnie » 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. 401.643} 

Alle ore 21.30: « Nota Petto- 
Ione ». di Trincherà 
TEATRO SAN GINESIO (Salerno) 
Sabato alle ore 21 e domenica 
alle ore 17.30: < Sciapatapà » di 
Bruno Pezzella. 


CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Vta f De Mara. 19 
Tel 377 045} 

(16.4S-22.15) 

Onesto pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy - SA 
MAXIMUM (Viale A Gramsci. 19 
Tal 692 114) 

L’albero dogli aoccoli 
(16-22,15) 

NO (Via Santa Caterina de Sione 
Tei 415.3711 

Una donna tutta tota, con J 
Ctayburgh - S 


NUOVO (Via Montecalvaria. 18 
Tel 412 410) 

I fidanzati, con C. Cabrini - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viala Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Porl'AF 
be, 30} 

Nostra signora di Turchia, di 
Carmelo Bene 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA a (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITI (Via Passine, SS Tale!» 
no 218.5101 

L'ultima don~», con G. Depar- 
dieu • DR (VM 18) , 

5POI CINECLUB (Via M Rota. S j 
V omero) j 

Racconti immorali, dì W. Bo- i 
rowczyk - SA (VM 13) 


CINEMA PRIME VISIONI 


i ACACIA - (Tal. 370 871) 

' Cosi coma sei, con M. Mo¬ 
stro anni - DR (VM 14) 
Alltun* (Via loflwiaca, 4 To 
■etono 418.680) 

Pretty Baby, con B. Sheilds ■ DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crup*. 23 
Tel. 683 128) 

Alta tensione, con M. Brooks 
• SA 

ARLECCHINO (Via Ala»«r4<eei. 
70 • Tal. 416.731) 

Zio Adolfo in aria futi ree 
AlluuSicu (Piazza Deca a Agiti 


lai. 415.361) 



Lo chiamavano 
B. Sjxncer - C 

Bulldozer, 

con 

CORSO (Corso Meridional* 
letono 339 9)1) 

Te 

Zombi, con P. 
(VM 18) 

Ewge • 

OR 


OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 

Crcasa 


Empir*. (Via F Giordani, angolo 
Via M Schip» Tel 6BI 900) 
Andremo lutti m paradiso 
«clsiUK , Vi* Mnano fata 
] inno 76* 09) 
i Swaim, cari M Care - 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCEN11 e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
riceva per malattie VENERKR • URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniala 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) • Tal. 313428 (tulli I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 1)2 • Tal. 22.75.93 (martedì g giovedì) 


FIAMMA (Via C. Poerio. 46 Te¬ 
lefono 416 9881 
Enigma rosso, con F. Testi - G 
(VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel 417 437) 

Primo amore, con U. Tognazzi 
• DR 

FIORENTINI (Vie R Bracco. 9 
Tel 310 4831 

Cosi come sei, con M. Me 
stroNncu - DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Chiaia 
Tel. 418 880) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
ODEON (Piazze Piedigrotie, 12 
Tel. 667 360) 

Zio Adolfo in erte Fuhrer 
ROXY (Via Tarsia lei 443 149} 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 415 572) 

Fantasia di Walt D.srey - DA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel 3 77 057) 

(16-22.30) 

Zombi, con P. Emge - DR (VM 
18) 

acanto (Viale Augusto • Telo 
tono 619.923) 

Zombi, con P. Emge - DR (VM 
18) 

A vi... ANO (Tel 313 009) 

La malediziona di Damien, con 
W. Holden - DR 
ACCE (uncsIXt (Piazza San Vi 
tata Tel. 616.303) 

Le evase 

AklubaccNO (Vta C Carelli. 1 
Tel 377 S81) 

5«cairn, con M. Caine - DR 
Aieuu (Via Aiciuiaro roeno 4 
Tel 224 <641 

Alita nel paese delle pomo 
meraviglie, con K. De Bell • SA 
(VM 18) 

.■un ( V>a Mnrghen 37 T» 
i-v O ’ -7» 

L'infermiera specializzata in .. 


I BERNINI (Vìa Bernini. 113 Te¬ 
lefono 377 109) 

Paperino story - DA 
CORALLO (Piazza G B Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

Giovannona coscialunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano Te 
letono 377.527) 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

| EDEN (Via G. Sant.l.ce • Tele 
I tono 322.774) 

Lo chiamavano Bulldozer, con B 
Spencer - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TeL 293.423) 


IN PRIMA VISIONE 
NAZIONALE AL CINEMA 

TITANUS 



VIETATO ANNI 18 


PUBBLICITÀ 

AMBOSESSI affidasi lavoro | 
ricalco domicilio. Scrivere de- j 
coram Stopparli 21 - Monza ' 
i i M' ano». I 


La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tei 74) 92 64) 

I giorni dell’orca, con C. Zapa- 
ta - DR 

GLORIA • A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291 309) 

! L'occhio nel triangolo, con P 
Cutting • DR 

GLORIA «B» 

Carré! agente pericoloso, con D. I 
Murray - A 

MIGNON (Via Armando Ofas - 
T-l 324 893) 

Alice nel paese delle pomo me¬ 
raviglie. con K De Bell - SA 
(VM 18) 

PLA2A (Via Kerbskcr. 2 Tei» 
inno 370 519) 

Razza schiava, con B. Ekland - 


TITANUS (Corso Novara, 17 • 
Tel 268 122) 

Porno cibition 

ALTRE VISIONI 


AMERICA (Via Tito Anglinl. 2) 
Tel 248 9821 

Una donna tutta sola, con J. 
Chcyburgh - S 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannona. 109 
Tel 206 470) 

Operazione antidroga 
AZALEA (Via (umana, 23 - Te¬ 
lefono 619 280) 

Fuoco nel ventre 
SELLINI (Via conte di Rovo. 16 
Tel Idi 222) 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 


CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
Tel 200 4411 

Mani che stritolano, con Pei- 
Ymg - A 

DO. u>.AvORO PI (1 T7i 1)9) 

. Notli porno nel mondo N. 2 
ITALNAPOLI 
Tel 685 444) 

( T 8.30-22.30) 

Signor Robinson storia mo¬ 
struosa, con P. Villaggio - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 

35 Tel 760 17 12) 

American Graffili, con R. Drey- 
futs - DR 

i MODERNISSIMO (Via Cisterna de) 
| l'Olio Tel 310 062) 

I II prefetto di (erro, con G 

I Gemma - DR 


, PIERROT (Via A.C. Oe Mei». S8) 
Tel 7S67802 

I Giang il duro dal Kung lu 
1 POSilliPO |Via Posiiiipo. 68-A 
I Tel 769 «7 41) 

ì II gatto con gli stivali in giro 

J per il mondo - DA 

OU A ORI FOGLIO (V.le Cavsllrgge 
j n Tel 616 92S) 

J Gli ammutinali del Wompo 

1 VALENTINO (Via Risorgimanlo 
j 63 • Tel. 767.85.58) 

| Eapy, con F. Colbert - A 
! VITI ORIA (Vis M. Pisciteli!, | 
i TM 177 937) 


DR (VM 14) i 


OSPEDALI DEI PELLEGRINI 
DI NAPOLI 


Lavori di manutenzione del lotto 
degli edifici ospedalieri 
Importo presunto L. 150.000.000 

Questo Ente deve provvedere all'appalto dei lavori di 
nanutenzione dei lotto degli edifici ospedalieri. La gara 
«arà esperita ai sensi dell’art. I lettera C della Legge 
2-2-73 n. H. Le Imprese interessate potranno inoltrare 
, domanda di invito, in carta legale, indirizzandola alla sede 
i I dell'Ente. < Via Portamedina alla Pignasecca -4L Napoli > 
entro 10 gg. dalla data d ; pubblicazione del presente 
awi«o. La richiesta di invito non vincola l’Amministra 
none. 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Mario Tuccillo) 


Dedicato ad una stalla, con P. 
Villoresi - S 


; CITTA' DI GRUMO NEVAN0 

i PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA 

Per l'appalto ai sensi dell'art. 1 lettera d 
della legge 2-2-1973 n. 14 dei lavori appresso 
elencati, finanziati con legge regionale n. 38 
dell'anno 1975, per un importo a base d'asta 
di L. 126.847.950: 

— consolidamento sottosuolo in piazza 
S. Pasquale, piazza Trieste, via Pola e corso Ga¬ 
ribaldi, nonché per la costruzione del tratto di 
fogna tra via XXIV Maggio e piazza S. Pasquale. 

Le domande di partecipazione, indirizzate al 
Sindaco, dovranno pervenire entro 10 giorni dal- 
, la data di pubblicazione del presente, 
i Le richieste non vincolano il Comune. 

Grumo Nevano, 6-10-1978 
. IL SINDACO 

i Avv. Antonio Di Donato 



DR t 









REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI * • 
ANCONA - TEL. 23M1 {UFFICIO DIFFUSIONE: TEL ttSOQ) 


PAG. io / marche 


l’Unità / giovedì 12 ottobre 1978 

"V g <• 


L'attività alla Regione 

Insediatele 
5 commissioni 
consiliari 

Domani la riunione del consiglio sui 
piani di settore predisposti dal CIPI 


Incontro alla Regione col presidente Massi 


Lettera dell'Unione Agricoltori in cui si invita a reagire contro « l'iniqua » legge 


I sindacati presentano 
la piattaforma di lotta 

La Federazione regionale CGIL-CISL-UIL ha illustrato gli obiet¬ 
tivi e le priorità che il sindacato pone come base del confronto 


L’agrario tuona: «Abolire 
la mezzadria? Giammai» 

. i è j 

L’ingiusto contratto viene definito come una scelta « liberamente » contratta 
dalle parti da difendere in nome (sic) della Costituzione — I contadini chie¬ 
dono invece l’approvazione della legge - Intervento della Confcoltivatori 


ANCONA — Con l’insediamento delle commissioni consiliari 
permanenti alla Regione Marche, l'attività del Consiglio 
regionale che aveva risentito del lungo stop, dovuto alla 
crisi istituzionale e iwlitica, ha ripreso la regolare attività. 
La costituzione degli organismi, in attuazione della deli¬ 
bera amministrativa n. 22 del Consiglio e di uno specifico 
orticolo del regolamento interno, e su indicazioni dei gruppi 
consiliari, dovrà comunque essere al più presto completato. 
Va infatti approvato un ulteriore provvedimento per sosti¬ 
tuire quei consiglieri che sono stati chiamati ad assolvere 
incarichi all’interno della nuova giunta a tre 

In ogni caso attualmente la composizione delle commis¬ 
sioni e le ripartizioni degli incarichi interni è la seguente: ‘ 
Prima commissione permanente (affari istituzionali, affari 
generali, circoscrizioni comunali, polizia locale, urbana e 
rurale, rapporti con gli Enti locali, ordinamento di enti, 
aziende e società collegate alla Regione): i consiglieri com¬ 
missari sono Tiberi DC, presidente: Diotallevl PCI, vice- 
presidente: Brutti e Mombello PCI e Grifantini e Marconi 
DC. Seconda commissione permanente (bilancio, finanze, 
ordinamento degli uffici, personale, cave e torbiere, acque 
minerali e termali, demanio e patrimonio): D’Angelo PCI 
presidente; Ciaffi, Giachini, Nepi, Giampaoli DC, Loccarini 
PCI, Todisco Grande Sinistra indipendente. Terza commis¬ 
sione permanente (sviluppo economico, agricoltura, foreste, 
industria, artigianato, caccia e pesca): Me.ssi DC presidente; 
Fabbri PCI vicepresidente; De Minicis e Valori PCI; Lue- 
coni e Manieri DC). Quarta commissione permanente (assetto 
territoriale, ecologia, urbanistica, viabilità, acquedotti, lavori 
pubblici e trasporti, commercio, turismo e industria alber¬ 
ghiera): Zazio PCI, presidente: Bassotti. Tombolini e Mac¬ 
chini DC; Marchetti e Ranucci PCI. Quinta commissione 
permanente (scuola e cultura, sport, tempo libero, istru¬ 
zione artigianale e professionale, assistenza scolastica, mu¬ 
sei e biblioteche, servizi sociali, assistenza sanitaria ospe¬ 
daliera, assistenza e sicurezza sociale): Palombini DC pre¬ 
sidente; Bruttie Amadei e Del Bianco PCI; Alfio Tinti e 
Dario Tinti DC. 

Per domani, frattanto, 6 stato convocato (alle ore 9) il 
consiglio regionale. Al centro della prima seduta del mese 
di ottobre le comunicazioni che verranno fatte dal presi¬ 
dente della giunta Emidio Massi sui piani di settore, re¬ 
centemente predisposti dal CIPI 


ANCONA — Con lo scopo di 
riprendere il confronto sui 
maggiori problemi della re¬ 
gione, con particolare riguar¬ 
do per quelli produttivi e del¬ 
l’occupazione, il presidente 
della giunta Panidio Massi, 
presente 1’as.sessore Righetti, 
ha presieduto un incontro con 
la federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL, rappi esentata ri¬ 
spettivamente dai segretari 
Astolfi, Ilari e Santini. 

Ilari, a nome della Federa¬ 
zione unitaria, ha illustrato 
gli obiettivi e le priorità che 
il sindacato marchigiano ritie¬ 
ne urgente porre alla base di 
un confronto organico con la 
nuova giunta regionale. 

Circa il metodo da seguire 
nei rapporti con la Regione, 
i sindacati hanno propostu di 
approfondire le singole que¬ 
stioni con riunioni specifiche 
da effettuarsi a livello di as¬ 
sessorati realizzando, ove pos¬ 
sibile, documenti di intesa da 
verificare poi al massimo li¬ 
vello politico in un confron¬ 
to con la Giunta. Su questo 
aspetto particolare il presi¬ 
dente Massi si è detto 
in linea di massima concorde, 
purché da parte sindacale si 
tengano presenti due aspet¬ 
ti: che la Giunta deve recu¬ 


perare in questo periodo il 
tempo occorso per risolvere 
la lunga crisi e che i provve¬ 
dimenti per trovare una rapi¬ 
da soluzione — anche a li¬ 
vello consiliare — dovranno 
avere il .preventivo consenso 
delle forze della maggioranza 

Dalla piattaforma presenta¬ 
ta dai sindacati emergono al¬ 
cuni problemi di particolare 
rilevanza: in agricoltura si 
avverte la necessità di una 
verifica dello stato di attua¬ 
zione delle leggi regionali, la 
predisposizione di strumenti 
per unificare e snellire le pro¬ 
cedure e la prosecuzione del¬ 
l'impegno per la definitiva ap¬ 
provazione della legge per il 
superamento della mezzadria 
nonché la predisposizione di 
piani di utilizzo deRa legge 
« Quadrifoglio ». 

Nell’industria; sviluppare 
una iniziativa adeguata alla 
gravità di alcune situazioni di 
crisi aziendali, in una visio¬ 
ne organica delle possibilità 
di sviluppo e di diversifica¬ 
zione delle attività industria¬ 
li della regione: esaminare 
le posizioni della Regione sul 
piani di settore (legge 675 sul¬ 
la riconversione industriale): 
sviluppare una iniziativa po¬ 
litica per il massimo control- 


Il dibattito aperto daH’Unità tra le forze politiche 


Il «dopo» alla Regione? Un governo 
con tutti i partiti della maggioranza 

Intervista con Giannotti, segretario provinciale del PSI di Ancona - Indispen¬ 
sabile il rapporto unitario delle sinistre - Come vincere le resistenze della DC 


ANCONA — Un’altra voce In¬ 
teressante nel dibattito aper¬ 
to daU'I/nffà tra le forze po¬ 
litiche e in particolare nella 
sinistra: è quella del segreta 
rio provinciale del PSI di 
Ancona, compagno Antonio 
Giannotti. I contenuti dell’In¬ 
tervista — che riportiamo 
qui di seguito — sono di ri¬ 
levante interesse e tali da 
suscitare uno specifico ap¬ 
profondimento. Come si è 
governato negli Enti locali 
della provincia di Ancona? 
osa si farà dopo il 28 feb¬ 
braio, per il governo della 
Regione? Ecco l giudizi di 
Giannotti. 

PCI e PSI governano molti 
centri della provincia di An¬ 
cona compreso il capoluogo. 
Cosa pensi di questa espe¬ 
rienza e quali sono i proble¬ 
mi nuovi che si pongono? 

« Il giudizio complessiva¬ 
mente positivo sulle giunte e 
le maggioranze di sinistra 
nella nostra provincia non ci 
deve far dimenticare i nume¬ 
rosi problemi ancora aperti e 
gli altri che via via si sono 
presentati. In generale mi 
sembra che dopo l’entusia¬ 
smo registratosi all’indomani 
del successo elettorale alle 
amministrative del '75 che ha 
portato le sinistre al governo 
di numerose amministrazioni 
locali, ci si sia attestati su 
una attività di « routine », si 
sia perso cioè un po' della 
incisività e della fantasia che 
invece avevano caratterizzato 
i primi mesi di questa espe¬ 
rienza. Probabilmente le si¬ 
nistre sono state condizionate 
dalia logica delle differenze 
di impostazioni strategiche 
nazionali he hanno con¬ 
traddistinto il PSI e il PCI. 

E* urgente che inq uesto 


scorcio di tempo che ci sepa¬ 
ra dalle prossime elezioni 
amministrative i due partiti, 
compiano un serio sforzo di 
rielaborazione critica del 
programmi di attuazione del¬ 
lo stesso, per consolidare il 
processo verso quel « nuovo 
modo di governare ». aspira¬ 
zione comune di tutta la si¬ 
nistra. che però non è ancora 
realtà. Si tratta di rendere 
concreto e tangibile di fronte 
all’opinione pubblica, alla 
gente, ai cittadini, elle forze 
sociali che cosa intendiamo 
noi per ruolo delle autono¬ 
mie locali, che casa inten¬ 
diamo per amministrare e 
programmare la vita delle 
citta e delle comunità ». 
L’attuale dibattito nella si¬ 
nistra su quali temi deve 
concentrarsi, e quali sbocchi 
deve avere? 

« Dobbiamo approfondire la 
cosiddetta "terza via" che 
più volte il PSI e il PCI 
hanno proclamato. L’obiettivo 
più vicino è quello di uscire 
"da sinistra” dalla crisi e 
quindi di arrivare al governo 
della sinistra nel nostro pae¬ 
se. Per raggiungere questo è 
necessario dare risposte pre¬ 
cise ad alcuni problemi Ideo¬ 
logici di fondo. Bisogna chie¬ 
dersi cioè con quali strumen¬ 
ti e con quali obiettivi dob¬ 
biamo operare psr la tra¬ 
sformazione socialista del 
nostro paese, collocato in u- 
n'area fortemente industria- 
lizzata e con grandi tradizio¬ 
ni democratiche come l'Oc¬ 
cidente europeo. 

« Molti progressi in questo 
senso sono stati compiuti dai 
nostri partiti negli ultimi an¬ 
ni ma molto ancora resta da 
fare: la chiarezza dà più for¬ 
za all’unità della sinistra e 


rende più credibile il pro¬ 
gramma "comune”. Ecco 
quindi che alcune . questioni, 
come quelle di rappòrti tra 
democrazia ed egemonia, tra 
modello di Stato e modello 
di Partito non sono marginali 
o astratte, ma fondamentali 
per la strategia di sinistra e 
non passono restare aperte 
all'infinito. 

« Tornando alla "terza 
via" mi sembra significativo 
sottolineare che mentre l so¬ 
cialisti parlano di terza via 
tra capitalismo e socialismo 
cosiddetto reale, i comunisti 
insistono su una posizione 
che è equidistante tra l’espe¬ 
rienza sovietica e quella delle 
socialdemocrazie europee ». 

Per quale governo della 
Regione sta lavorando il PSI, 
ovvero cosa vedi dietro l’an¬ 
golo del 28 febbraio? 

« Dietro l’angolo per 1 so¬ 
cialisti c’è il governo di e- 
niergenza con la partecipa¬ 
zione diretta di tutte le forze 
politiche che compongono la 
maggioranza. In questa pro¬ 
spettiva dobbiamo lavorare 
tutti insieme, senza dimenti¬ 
care che in questa fase in¬ 
termedia dobbiamo produrre 
il massimo sforzo per rende¬ 
re più esplicità l’azione della 
Regione. 

Non credi che le resistenze 
della DC sarebbero piegate se 
i quattro partiti laici eserci¬ 
tassero una forza unitaria 
più consistente? 

«Certo. Ma in questo caso 
bisogna approfondire le con¬ 
dizioni che rendono difficol¬ 
tosa o hanno reso difficoltosa 
nel passato l’intesa tra i cin¬ 
que partiti iaici e individuare 
quelli che sono i passi da 
fare perché questa intesa si 


rafforzi. Tra le prime c’è cer¬ 
tamente — o c’è stato — il 
sospetto di .un rapporto, pre¬ 
ferenziale tra l due più gitó-’ 
si partiti della maggioranza 
con la emarginazione dei 
partiti minori. Tra 1 secondi 
c’è certamente anche l’espe¬ 
rimento di questo governo 
regionale costituito dal PSI, 
dal PSDI e dal PRI ». 

Ritieni che nel tuo partito 
ci siano ancora settori « ai iti- 
comunisti », e se ci sono che 
peso hanno? 

« Se si esclude il breve pe¬ 
riodo dell’infrazione con il 
PSDI, direi che l’anticomu¬ 
nismo non ha mai circolato 
nel PSI, né è presente oggi. 
Anzi, direi che se si esclude 
il periodo che va dalla scis¬ 
sione socialdemocratica del 
1974 fino al 1956. 1 rapporti 
tra i nostri due partiti non 
sono stati mai così buoni 
nella nostra storia, come og¬ 
gi- 

« A meno che non si cada 
nella tentazione di giudicare 
anticomunista qualsiasi posi¬ 
zione di contrasto, anche po¬ 
lemico, assunto dal nostro 
partito verso 11 PCI. sono 
convinto che anticomunismo 
nel PSI non ce n’è. La pole¬ 
mica condotta in termini ci¬ 
vili è non solo utile, ma ne¬ 
cessaria. serve a far conosce¬ 
re globalmente tutta la si¬ 
nistra. Confondere ogni ma¬ 
nifestazione di dissenso con 
anticomunismo è, veramente, 
credo, una tentazione da re¬ 
spingere. Com’è da respinge¬ 
re un sospetto di « antisocia¬ 
lismo » individuabile in chi 
da segni di accarezzare l’idea 
della creazione di due cor¬ 
renti all'interno del PSI: una 
anticomunista e l’altra filo- 
comunista ». 



Un'immagine delta manifestazione nazionale dei contadini a Roma del luglio scorso 

La Camera deve al più presto approvare la legge 

Per i patti agrari oggi a Roma 
sindaci e mezzadri del Fermano 

Si incontreranno con la commissione agricoltura della Camera e con i 
capigruppo dei partiti — I risultati del convegno sui piano agricolo 


lo pubblico nella erogazione 
di credito ordinario e specia¬ 
le. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la zona della Cassa 
del Mezzogiorno nell'Ascola¬ 
no (legge 183) e l'utilizzo del 
decreto 902 (delimitazione del¬ 
le zone insufficientemente svi¬ 
luppate) per il quale occor¬ 
re riaprire, d’intesa con le 
Regioni del Centro-nord in¬ 
teressate. un immediato con¬ 
fronto per portare avanti la 
linea sostenuta dalle Marche: 
realizzare centri promoziona¬ 
li per la piccola e media in¬ 
dustria su iniziativa degli en¬ 
ti locali, utilizzando la Finan¬ 
ziaria regionale; sviluppare le 
risorse energetiche. 

— Per l'occupazione giova¬ 
nile: riprendere il confronto 
con le forze imprenditoriali 
per realizzare un osservato¬ 
rio regionale del mercato del 
lavoro. 

— Nell’edilizia: concretizza¬ 
re. nei tempi stabiliti dal pro¬ 
gramma. i criteri di attua¬ 
zione del piano decennale per 
la casa e della legge numero 
10 (aieri di urbanizzazione j: 
costituire rapidamente il con¬ 
sorzio regionale degli Istituti 
autonomi case popolari. 

Nella sanità: attivare le 
Unità locali per i servizi so¬ 
cio-sanitari e le misure previ¬ 
ste dalle leggi nazionali, veri¬ 
ficare la situazione ospedalie¬ 
ra con particolare riferimen¬ 
to ai problemi del personale. 

Da ultimo, per quanto con¬ 
cerne i comprensori, le dele¬ 
ghe e la programmazione, i 
sindacati hanno chiesto il ri¬ 
spetto dei tempi previsti nel¬ 
la mozione programmatica 
(delimitazione dei comprenso¬ 
ri, organizzazione degli uffici 
e degli enti regionali, come 
TESA, politica del personale, 
anche - in riferimento all'at¬ 
tuazione del decreto 616. con 
relativo decentramento degli 
uffici e del personale agli 
enti locali). 

Il presidente Massi si è sol- 
fermato in ultimo sulle realtà 
peculiari del modello produt- 
tvo e di sviluppo marchigia¬ 
no. mettendo in evidenza una 
serie di dati ed interrogativi: 
lo sviluppo più che altro¬ 
ve delle piccole e medie 
aziende che, se da un lato 
presenta aspetti positivi (mag¬ 
giore capacità di resistenza 
alla crisi economica), dall’al¬ 
tro. per la carenza di struttu- 
rer dirigenziali di sostegno 
adeguate a livello di singole 
imprese, non permette di ela¬ 
borare programmi alternativi 
e di vincere cosi la crisi che 
investe alcune aziende. Esem¬ 
pi concreti sono alcuni impre¬ 
se private di confezioni e ma¬ 
glieria e alcune anche a par¬ 
tecipazione statale. 

« E’ tenendo presenti ancne 
queste specificità del caso 
marchigiano — ha concluso 
Massi — che la Finanziaria 
regionale dovrà, oltre che pro¬ 
muovere partecipazioni azio¬ 
narie aziendali, favorire una 
adeguata preparazione (come 
già sta facendo con una se¬ 
rie di corsi) dei quadri che 
sappiano affrontare, non solo 
gli aspetti tecnici del ciclo 
produttivo, ma anche gestio¬ 
nali ed amministrativi ». 

Sulla legge 183 Massi ha 
annunciato che è in corso una 
iniziativa tendente a ripren¬ 
dere i contatti con le regio¬ 
ni del Centro nord, in questo 
senso i primi approcci di¬ 
mostrano che il modello pro¬ 
posto a suo tempo dalle Mar¬ 
che raccoglie ora maggiori ! 
consensi. ‘ 


FERMO — Sindaci. mezzadri 
e sindacalisti del Fermano si 
recano oggi a Roma per in¬ 
contrare la commissione. A- 
gricoltura della Camera e i 
responsabili dei gruppi par¬ 
lamentari di tutti i partiti: 
rappresentano i quaranta 
comuni del Comprensorio 
fermano c le associazioni a- 
gricole che nel corso di una 
serie di manifestazioni zonali 
hanno posto l’esigenza di una 
pronta approvazione della 
legge di riforma dei patti a- 
grari. cosi come già appron¬ 
tata dal Senato. 

Lunedì sera, a Fermo, i 
sindaci del Comprensorio e 
le organizzazioni sindacali e 
padronali hanno dato vita ad 
un Vivace dibattito in prepa¬ 
razione del piano agricolo 
zonale. 11 vice sindaco di 
Fermo, compagno Ezio San¬ 


tarelli, nella relazione intro¬ 
duttiva ha illustrato la neces¬ 
sità di una rapida associazio¬ 
ne tra i Comuni per dar vita 
ad una commissione tecnica 
che appronti il progetto di 
piano agricolo. « Anche se la 
nostra noti è ancora una riu¬ 
nione esecutiva — egli ha af¬ 
fermato — dobbiamo però 
renderci conto che il decollo 
della nostra agricoltura di¬ 
pende dalla coscienza politica 
che i singoli amministratori 
! si sono fatti sull’importanza 
j di questo comparto economi- 
i co per superare la crisi che 
j si sta vivendo a livello na- 
j zionale». Santarelli ha riba¬ 
dito l’importanza della pro¬ 
grammazione. che nelle nuo¬ 
ve deleghe regionali viene af¬ 
fidata democraticamente an¬ 
che ai comuni. 


« Dobbiamo creare — ha 
j concluso — uffici per l’agri¬ 
coltura e dobbiamo impie¬ 
garci adeguato personale, 
dobbiamo spingere sulla Re¬ 
gione perché superi le sue 
carenze legislative ed opera¬ 
tive. dobbiamo spingere le 
banche ad incrementare il 
credito all’agricoltura, mentre 
come comuni dobbiamo por¬ 
re fine a ogri forma di ana¬ 
cronistico campanilismo, per¬ 
ché le scelte e gli interventi 
non possono avvenire ormai 
che a livello intercomunale ». 

Tra gli interventi seguiti al¬ 
la relazione ci sono stati 
quelli del presidente dell’E- 
SA. Ermelli, che ha sottoli¬ 
neato il significato delle di¬ 
rettive CEE in materia di a- 
gricoltura: del sindaco di Or- 
tezzano. Ricci, che ha posto 
il problema della zona della 
Valdaso in collegamento al 
piano di zona agricolo del 
Fermano, del consigliere pro¬ 
vinciale Gardenà, che ha ga¬ 
rantito il ruolo coordinatore 
da parte della Provincia: del 
presidente della Coldiretti, 
che ha illustrato l’interesse 
della associazione al piano 
zonale: del sindacalista Ga- 
spari della CisI: di Persichini. 
della Confcoltivatori. die ha 
chiesto la massima parteci¬ 
pazione di tecnici e operatori 
agricoli locali alla redazione 
del piano ». 

Sandro MarcotulH 


Sabato a Pesaro convegno del 
PCI suirindustrià del mobile 


PESARO — Si svolge sabato 14 ottobre presso la Sala 
convegni di « Campanara » a Pesaro un convegno provin- 
i ciale indetto dalla Federazione del PCI di Pesaro e Urbino. 
Tema: « I problemi e le prospettive dell’Industria del mo¬ 
bile e le proposte del PCI ». Il programma dei lavori 
(inizio ore 9) prevede la relazione del compagno Sauro 
Olivieri del Direttivo di Federazione, tre comunicazioni 
svolte da esperti del settore e II dibattito. Le conclusioni 
(ore 17 circa) saranno tratte dal compagno Marcello Ste¬ 
fanini, vice segretario regionale del PCI e membro del 
Comitato centrale. I convenuti potranno consumare il pran¬ 
zo in una sala all’interno del complesso di ■ Campanara ». 


Tutti in scena 
a Pesaro per 
il Festival 
d’arte drammatica 

Stasera il Teatro Libero di Monza presente¬ 
rà la «Scuola di Homobono» - Attesa per 
la rappresentazione del gruppo Barcaccia 


PESARO — Con la «Scuola 
di Homobono ». nn\ ita in duo 
tempi di S:h io Manini, i 
monzesi del Teatro Libero 
seno di scena questa sera a 
Pesaro. 

li pubblico della città ri¬ 
vierasca. che ha accolto an¬ 
che quest’anno con interesse 
e s.mpitia il Festival nazio 
naie d’arte drammatica (31. 
ed’zione) ha g : à avuto modo 
in passato di apprezzare ca¬ 
pacità ed entusiasmi di Sil¬ 
vio Manini. attore c regista 
oltre che autore delle sue 
pièce*. < Apologia * e < Stil¬ 
licidio ant in... » sono lavori 
che il Manini aveva presen¬ 
tato in altre edizioni del Fe¬ 
stival di Pesaro e portato 
anche con la sua compagnia 


in altri centri della provin¬ 
cia. A riconoscimento della 
sua attinta nel campo del 
teatro amatoriale va ram¬ 
mentato che a Monza sta per 
approdare alla quinta edizio¬ 
ne la rassegna nazionale 
« Teatro Proposta ■*. una ini¬ 
ziativa che si awale della 
collaborazione artistica di 
Arnaldo Matteucci, animato¬ 
re antico ed instancabile del 
Festival di Pesaro. 

Ma tornando alla rassegna 
pesarese, giunta ad oltre me¬ 
tà del suo svolgimento, v’è 
da costatare come essa pre¬ 
senti un indubbio saldo at¬ 
tivo. destinato a consolidarsi 
come lasciano prevedere i 
lavori programmati per il 
gran finale 



C’è molta attesa por il la¬ 
ve—» che * La Barcaccia » di 
Verona (un gruppo che ha 
mietuto regolarmente allori 
e riconoscimenti nel lungo 
sodalizio con il Festival) 
presenterà sabato 14: l’ope¬ 
ra di Istvan Orkeny. < La 
famiglia Tot ». Così come non 
mancherà dì costituire un 
chiotto richiamo la presen 
za goldoniana (« Le morbi 
naso») portata dal Teatro 
Sala di Padova. 

Il programma prevede poi 
un gradito ritorno: quello 
dogli attori del Teatro pi 
randelliano di Agrigento, an¬ 
che quest’anno in scena con 
un autore siciliano. Leonar 
do Sciascia (< L'onorevole *). 
Destò interesse e simpatia 


resibizione di questo gruppo 
alla rassegna 1978 in cui fu 
presentato il celeberrimo 
<i Liolà » di Pirandello. Le 
recito in concorso termine¬ 
ranno con « L’augellia Bei 
vedere » adattamento da 
Carlo Gozzi di Lorenzo Riz¬ 
zato, e ancora un gruppo 
padovano sulle scene dello 
Sperimentale, il Centro uni¬ 
versitario teatrale. 

A conclusione della ras¬ 
segna sarà rievocata la fi 
gura di Antonio Conti nel 
decennale della scomparsa. 
Uomo di teatro, disinteres¬ 
sato promotore fin dal pri¬ 
mo dopoguerra di rassegne 
amatoriali. 11 drammaturgo 
pesarese sarà commemorato 
da Ruggero Jacobbi. Ma il 


comitato organizzatore del 
Festival di Pesaro h3 rlscr 
vato una sorpresa per il 
pubblico: il gruppo teatrale 
<• Oreste Calabresi» di Ma¬ 
cerata riporterà sulle scene 
un noto lavoro del compia n 
to avvocato Conti. « Chi è 
di scena? ». 

Per i più anziani si trat¬ 
terà di un gradito ritorno. 
Questo atto unico, infatti, fu 
presentato per la prima vol¬ 
ta nel lfM7 al Teatro comu¬ 
nale Rossini in occasione 
della rassegna interregionale 
dei gruppi d’arte dramma 
tica di Umbria. Marche ed 
Emilia - Romagna. 

Nella foto: il gruppo « Bar¬ 
caccia » 


Cartiere 
Miliani: 
il Cdf dice 
no alle manovre 
Fabocart 

FABRIANO — Il consiglio 
di fabbrica delle Cartiere Mi¬ 
gliarli ha espresso la propria 
preoccupazione per il vuoto 
di potere creatosi dopo la 
scomparsa del pres d^nte del- 
l’INA (controlla il 90 per 
cento delle aziende di P:ora- 
co. Castel Raimondo e Fa¬ 
briano). senatore Mario Do¬ 
si. « La preoccupazione è au¬ 
mentata — precisa una nota 
— dal fatto che proprio in 
questi giorni i! gruppo Fa¬ 
bocart h3 portato a comoi- 
mento una operaz one mono¬ 
polistica con l’acquisizione 
delle carriere CIR, CRDM 
e Mondadori ». 

« Questo gruppo — conti¬ 
nua — da tempio opera e 
briga pier incoroorare anche 
le cartiere Migliani e l’at¬ 
tuale situazione di incom¬ 
pletezza del consolo di am¬ 
ministrazione di questa so¬ 
cietà piotrebbe favorire il di¬ 
segno del gruppo Fabocart ». 

Il consiglio di fabbrica ha 
chiesto proprio per questo 
che alla testa delle Migliani 
venea nominata « non solo 
una persona competente * ma 
una persona che manifesti 
la voler»'à di mantenere gli 
impegni presi 


Iniziative 
di lotta 
decise 

alla Benelli 
di Pesaro 

PESARO — Nel corso di due 
assemblee di fabbrica i la¬ 
voratori della Benelli di Pe¬ 
saro hanno discusso con i 
rappresentanti sindacali la 
situazione determinatasi a 
seguito della nuova richiesta 
di cassa integrazione (37 
giorni per il reparto macchi¬ 
na e 23 per il montaggio) 
presentata dalla direzione 
Alla Benelli di Pesaro si 
procade quindi a colpi di cas¬ 
sa integrazione. Nessuna no¬ 
tizia invece — cosa che d'al¬ 
tronde avviane anche nelle 
altre azienda del gruppo De 
Tornato — sugli orientamen¬ 
ti produttivi, sulle prospetti¬ 
ve di investimento 
Di qui un rilancio delle 
iniziative sindacali a di mo¬ 
bilitazione che in una prima 
fata cercheranno il coinvol¬ 
gimento degli enti locali, dal¬ 
le forze politiche e della Ra¬ 
gione. L’azione si muovsrà 
ovviamente, e come è tem¬ 
pre avvenuto, tenendo conto 
della situazione complessiva 
del gruppo, pur non trascu¬ 
rando di accentuare le ini¬ 
ziative di lotta su questioni 
speeiflchs. In primo luogo 
quella della costruzione del 
nuovo stabilimento. 


Allo sciopero 
dei ferrovieri 
autonomi 
ha aderito 
meno del 3 % 

ANCONA — Pressoché irrile¬ 
vante la partecipazione degli 
aderenti al sindacato autono 
mo dei ferrovieri del com¬ 
partimento marchiano (in¬ 
teressa anche una buona fet¬ 
ta deirumbria e l'Abruzzo) 
allo sciopero che s: è con. 
eluso ieri sera a'.'.e 21. Secon¬ 
do i dati riferiti dalla d.re- 
zione compartimentale d: An¬ 
cona solo il 2.67'' » del perso 
naie ha aderito allo sciope¬ 
ro. Tradotta in cifre questa 
percentuale significa che nel 
nostro compartimento nella 
giornata di ieri su 2185 un.tà 
impiegate nel servizio solo 60 
non si sono regolarmente pre¬ 
sentate ai treni o alle sta¬ 
zioni. 

Il numero limitato de! per¬ 
sonale astenutosi dal lavoro 
ha cosi comportato solo par¬ 
ziali disagi di ncn eccessiva 
gravità. Come spesso accade 
in queste situazioni ne hanno 
maggiormente risentito i tre¬ 
ni a lunga percorrenza (da 
Bari a Milano o viceversa). 
Di questo tipo di convogli ne 
sono stati soppressi 11 su 31. 
Quasi regolare invece la si¬ 
tuazione per i treni locali: 
di questi solo 4 su 59 non 
hanno fatto servizio. 


ANCONA - Cosa abbia si¬ 
gnificato e casa significhi an¬ 
cora oggi il perdurare nelle 
nostre campagne del contrat¬ 
to di mezzadria è sotto gli 
occhi di tutti. Sono pure no¬ 
te le durissime battaglie con¬ 
tro gli agrari sostenute per 
più di 30 anni, dai contadini 
marchigiani, per migliorare 
la propria condizione econo 
mica e sociale, per veder af 
fermati 1 propri diritti, per 
modificare gli aspetti più 
« iugulatori » dei rapporto 
mezzadrile. 

Oggi, quelle lotte stanno per 
essere premiate: grazie alla 
mobilitazione che si è alida 
ta sempre più astendendo nel 
le campagne (nelle Marche 
si registra la più alta pre¬ 
senza mezzadrile d’Italia con 
circa 20 mila aziende e 50 
mila unità lavorative impe¬ 
gnate) e ni vasto schierameli 
to di forze democratiche che 
l’ha appoggiata, nel luglio 
scorso il Senato ha approvato 
la legge relativa alla trasfor¬ 
mazione dei contratti associa¬ 
tivi (mezzadria) in aflitto. 

C’è ancora tuttavia chi con¬ 
tinua a parlare di questa 
scelta di civiltà come di una 
sciagura per l’agricoltura. L’ 
Unione Agricoltori della pro¬ 
vìncia di Ancona ( l’associa- 
zziozne che raggruppa gli a- 
grari) ad esempio ha invia¬ 
to una lettera, a firma del 
presidente avv. Franco Pan- 
dolfi — della quale è l’Unità 
è venuta in possesso — a 
tutti gli agricoltori, invitan¬ 
doli « a reagire, anche dura¬ 
mente, all’ingiustizia che si 
tenta di perpetrare a loro 
danno ». 

« La protesta di legge ni 
discussione — scrive l’avv. 
Pandolfi — non solo trasfor 
ma forzosamente e senza 
plausibile motivo un contrat¬ 
to liberamente scelto dalle 
parli qual è appunto la mez¬ 
zadria. ma tende a modifi¬ 
care elementi di fondo del di¬ 
ritto privato; la libera im¬ 
prenditorialità verrebbe an¬ 
nullata con la forzosa con¬ 
versione, impedendo al prò 
prietario-imprenditore di de 
dicarsi alla sua terra c com¬ 
primendo così la libertà di 
scelta della proprio attività ». 

Naturalmente l’avv. Fan- 
dolfì difende i suoi privilegi 
e quelli della classe a cui 
appartiene, ma occorre met¬ 
tersi d’accordo anche sulle 
parole: chi si intende per im¬ 
prenditore-proprietario. il con¬ 
tadino che lavora i pochi et¬ 
tari di terra di sua proprie¬ 
tà. acquistati magari dopo 
anni di sacrifici, o l’agrario 
che vuole continuare ad ar¬ 
ricchirsi con le sue tenute, 
speculando magari sulle aree 
fabbricabili e pretendendo dai 
mezzadri i prodotti dei ter¬ 
reni che non ha mai lavorato? 

Quanto poi alla libera scel¬ 
ta basterebbe citare quanto 
ricordava Aldo Bianchi, un 
vecchio capolega delle lotte 
che già si svolgevano intorno 
agli anni 1945-46: « Allora il 
mezzadro non era libero di 
se stesso, tutte le decisioni 
venivano prese dal padrone; 
la considerazione del conta¬ 
dino mezzadro da parte del 
concedente era quella di un 
somaro da soma al quale spet¬ 
tava il solo compito di lavo¬ 
rare, ricevere ordini e obbe¬ 
dire ». 

Senza dubbio, per il presi¬ 
dente dell’Unione Agricoltori 
di Ancona sarebbe preferibile 
un ritorno al buon tempo an¬ 
tico, quando bastava una oc¬ 
chiata del padrone per far 
tremare tutti. Ma. se pur 
lentamente, le cose cambiano 
ed è necessario pertanto che 
anche i padroni si aggiornino: 
è opportuno darsi anche una 
parvenza di democraticità, 
con un richiamo alla Costitu 
zione anche se poi alcune ve 
late minacce fanno sorgere 
qualche dubbio: « La batta¬ 
glia non è ancora terminata 
— conclude infatti la let¬ 
tera — noi agricoltori la con¬ 
tinueremo e faremo fino in 
fondo il nostro dovere, riser¬ 
vandoci al momento opportu¬ 
no di censurare severamente 
il comportamento di uomini e 
partiti politici che si saranno 
sottratti all’impegno solenne¬ 
mente preso verso il proprio 
elettorato di far rispettare la 
Costituzione e i diritti da que. 
sta tutelati ». 

Forse però l’avvocato Pan¬ 
dolfi non sa che proprio per 
dare allTtalia questa Costi¬ 
tuzione. migliaia di contadini 
diedero il loro contributo, 
spesso la vita, nella guerra di 
Liberazione, consapevoli di 
lottare per una società piu 
giusta, per cambiare leggi ini¬ 
que (queste si) perpetuatesi 
nello stato liberale e sotto 
il regime fascista. 

« Nelle Marche — ci ricor 
dava Salvio Ansevini. presi 
dente della Confcoltivatori re 
gionale — si è formato da 
tempo un vasto schieramento 
di forze politiche e sociali, fa¬ 
vorevole a questo cambiamen¬ 
to. ma è necessario accentua¬ 
re la pressione (organizzando 
assemblee a tutti i livelli, ma 
nifestazioni. delegazioni uni¬ 
tarie) per battere quelle forze 
conservatrici che ostacolano 
l’iter della legge stessa ». 

« In nessun altro paese — 
ha aggiunto — esiste questo 
tipo di contratto. Oggi il 
mezzadro, oltre ad essere 1* 
unica forza lavoro, è anche 
il solo apportatore di capi¬ 
tale ali’impresa agricola. Ap¬ 
pare giusta pertanto la scel¬ 
ta del legislatore che ha in¬ 
teso privilegiare il lavoro e 
l'impresa a discapito della 
rendita parassitarla, accet 
tando l’impostazione del mo 
vimento contadino 

I. f. 

















l’Unità / giovedì 12 ottobre 1978 


REDAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEF. 401150 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL 20239 • 21139 


PAG. il / Umbria 


Crasca la mobilitazione in vista della manifestazione di domenica 

Nel nome della Costituzione 
e in difesa della democrazia 

i 

Oltre 2.500 firme già raccolte sotto la petizione degli studenti a Perugia - Le iniziative della 
FGCI - Il corteo raccoglierà tutte le forze che si battono per la Repubblica • Adesione dell’Anci 


PERUGIA —- Nelle scuole. ; 
nel quartieri, nelle fabbri¬ 
che. In tutti 1 settori del¬ 
la società regionale la 
mobilitazione in prepara 
/Ione della manifestazione 
del 15 6 diventata ormui 
generalizzata. L’appello di j 
adesione, lanciato qual¬ 
che giorno fa dagli stu¬ 
denti dello scientifico è 
stato nccolto con entusia¬ 
smo dalla grande massa 
degli studenti: 2.500 fir¬ 
me sono già state raccol¬ 
te ed 11 testo continua a 
circolare In tutti gli Isti¬ 
tuti medi superiori dell' 
Umbria. 

La FGCI ha organizzato 
a Perugia e Terni volanti 
naggl in tutte le scuole. 
Assemblee preparatorie si 
sono svolte a Todi. Terni 
e Passignano. In quest'ul¬ 
tima località è stato 11 Pre 
sidente del consiglio regio 
naie a presenziare e con 
eludere 11 dibattito. 

Frattanto, anche le or¬ 
ganizzazioni sindacali stan¬ 
no lavorando Intensamen¬ 
te: per oggi alle 14.30 è 
prevista la riunione di tut¬ 
ti 1 consigli di fabbrica del 
Perugino. In tale sede ver¬ 
ranno decisi 1 tempi e 1 
modi della mobilitazione 

Al consiglio regionale 
continuano ad arrivare nu¬ 
merosissime le adesioni: 1 
Comuni dal canto loro si 
sono impegnati Insieme al¬ 
le Circoscrizioni a promuo¬ 
vere assemblee pubbliche 
e dibattiti nel quartieri. 
La risposta del popolo um¬ 
bro al Consiglio regionale 
continuano ad arrivare nu¬ 
merosissime le adesioni: 1 
Comuni dal canto loro si 
sono impegnati Insieme al¬ 
le Circoscrizioni a promuo¬ 
vere assemblee pubbliche 
e dibattiti nel quartieri. 

Il corteo che partirà da 
Santa Giuliana domenica 
proesima alle 11 del mat¬ 
tino. dopo che saranno sta¬ 
te celebrate le cerimonie 
religiose (di rito cattolico 
ed ebraico), sarà quindi 
composto da partigiani di 
tutto il centro Italia, dal 
reparti dell’esercito che 
parteciparono alla guerra 
di Liberazione, da giovani 
e da cittadini. La stessa 
composizione del corteo e 
le diverse adesioni raccol¬ 
te testimoniano già di una 
manifestazione che non a- 
vrà un valore solo cele¬ 
brativo. Non si tratta, in¬ 
somma. solo di ricordare i 
valori della Resistenza e 
di riproporre nel suo tren¬ 
tennale l’attualità e la ne¬ 
cessità di attuazione della 
Costituzione: l’appello de¬ 
gli studenti, ad esempio, 
va piu in là e propone un 
rinnovato impegno nella 
lotta contro il terrorismo e 
la violenza. 

L’iniziativa del 15. che si 
Inquadra nelle celebrazio 
ni del trentennale della 
Costituzione, diviene, per¬ 
ciò. anche momento di 
mobilitazione contro i vec¬ 
chi e nuovi nemici della 
democrazia che proprio di 
recente hanno dato vita 
ad una fitta serie di assas¬ 
sini! e di attentati. Frat¬ 
tanto oggi alle ore 17. an¬ 
nuncia un comunicato del 
Consiglio regionale, verrà 
Inaugurata la mostra di 
pittura degli ex Internati 
nel lager nazisti. 

* * • 

TERNI — Il sindaco di 
Terni, Dante Sotgiu. ha 
convocato per oggi alle ore 
10 presso la sala del consi 
gli comunale una riunio 
ne per Tare il punto sulle 
Iniziative promosse in oc¬ 
casione della manifestazio¬ 
ne nazionale indetta a Pe 
rugia dalla Regione dell’ 
Umbria 

All'incontro sono stati 
Invitati i sindaci del co 
muni di Alviano. Amelia. 
AttigUano. Calvi. Giove. 
Guardea. Lugnano. Monte 
castrini, Narni. Otricoli. 
Penna. Acquasparta. Arro- 
ne. Ferentillo. Montefran¬ 
co. Poiino. Sangemini e 
Stroncone, la presidenza 
del Consiglio regionale del 
l’Umbria e i presidenti del- 
l'ANPI, dell’ANPPIA. della 
Associazione combattenti 
e reduci e dell’AssociazSo 
ne invalidi e mutilati di 
guerra. 

Intanto, anche la sezio¬ 
ne regionale umbra dell' 
ANCI ha aderito all'inizia¬ 
tiva. In un ordine del gior¬ 
no il comitato direttivo del 
l’Associazione nel fare prò 
prl i fini della manifesta¬ 
zione volta a ribadire la 
continuità tra Resistenza 
e Costituzione e finalizza¬ 
ta a esaltare 11 ruolo delle 
forze popolari e militari 
nella difesa delle istituzio¬ 
ni democratiche, contro il 
terrorismo e l'eversione, 
auspica la più ampia par¬ 
tecipazione da parte del 
rappresentanti degli enti 
locali. 



Una immagine storica: partigiani schierati sulla piazza di Norcia. Qualcuno di loro sarà 
forse domenica nel corteo che sfilerà per le vie di Perugia 


Una riunione a Roma la prossima settimana 

Per il ricatto Anica 
cinema ancora chiusi 

Assurda la pretesa avanzata dairassociazionc che i nuo¬ 
vi proprietari onorino i debiti delia passata gestione 


PERUGIA - I debiti di Fa¬ 
rinelli. il titolare della Cine- 
gest il cui fallimento ha get¬ 
tato lo scompiglio nel circui¬ 
to cinematografico umbro con 
lu chiusura di ben sette sale 
(Turreno, Lilli. Mignon e Mo¬ 
dernissimo a Perugia. Astra 
e Vittoria a Foligno, Astra a 
Narni) nei confronti deU’Ani- 
ca (associazione dei noleggia¬ 
tori delle pellicole) ammonta 
no a ben H>0 milioni di lire. 

Le sette sale che sono pas¬ 
sate ora sotto la gestione dei 
vecchi proprietari potrebbero 
riaprire anche domani se 
l'Anica non intendesse rifar¬ 
si sui nuovi gestori dei de¬ 
biti accumulati dalla Cine- 
gest. L'altra sera fiero, nel 
corso di una riunione alla 
Regione fra l’assessore ai 
Beni Culturali. Roberto Ab 
bondanza. i proprietari delle 
sale, i rappresentanti dei Co¬ 
muni di Perugia. Foligno e 
Narni. j sindacati. l’Associa¬ 
zione industriali e l’azienda 
autonoma di turismo d- Pe¬ 
rugia. questa pretesa del- 
l'Anica è stata giudicata da 
tutti come « vessatoria », « in 
tollerabile ». « assurda ». 

La « pretesa ». è stato det 
to ancora, è senza alcun fon 
damento giuridico e. nel caso 
in cui dovesse tramutarsi m 
realtà pregiudicherebbe in 


partenza i nuovi esercizi. 
« Payare i ISO milioni di de¬ 
biti di Farinelli rappresente¬ 
rebbe — hanno voluto sotto- 
lineare i nuovi gestori delle 
sette sale — un handicap di 
avvio che si farebbe sentire 
sui nuovi bilanci per almeno 
tre o quattro anni ». 

Tuttavia per cercare di 
sbloccare la situazione è sta¬ 
to deciso di convocare la 
prossima se’.*intana a Roma, 
presso la sede dtll’Agis. un 
incontro fra la Regione, i 
proprietari. l'Associazione in¬ 
dustriali. i sindacati nazio¬ 
nali e l’Anica stessa. 

In ballo ci sorto grosso que¬ 
stioni: non solo e non tanto 
quella dei famosi lfill milioni 


• IMPIEGATO SI SUICIDA 
A TERNI 

PERUGIA — Fernando Lean 
dri. un impiegato perugino 
di 54 anni, si è suicrd ho 
l’altra notte sparandosi una 
rivoltellata In testa. 

Il Leandri ha scelto un iao 
go Insolito per morire: il ci 
unterò di Monteluce. Prona- 
bilmente l’altra nette -si è 
lasciato chiudere dentro e 
poi st è ucciso. A scoprire il 
suo cadavere sono stati Tri 
mattina i guardiani del carn 
posanto che altro non han¬ 
no potuto fare se non chia¬ 
mare 1 carabinieri. 


(ma perché l'Anica non li 
pretende da Farinelli, il cui 
impero finanziario è ancora 
intatto e che. dopo lo spo 
stamento della società Cine- 
gest a Bari, ancora formal¬ 
mente non ha fallito?), ma 
anche l’occupazione per circa 
<Ì0 dipendenti rimasti senza 
lavoro, il tentativo 
Una novità è venuta da Fo¬ 
ligno. dove — ha spiegato 
l'assessore Santopaolo — gra¬ 
zie all’impegno del Comune, 
dei sindacati e del movimento 
cooperativo, i dipendenti del 
i cinema Vittoria si sono co¬ 
stituiti in co<.perativa per la 
gestione dell’esercizio, chic 
dendo all’amministrazione co¬ 
munale l’uso dei locali e le 
relative licenze. Accanto a 
ciò — ha detto ancora San 
topaolo — c’è il progetto di 
una « programmazione cine 
mafnaraf'rn di segno diverso, 
di una pòi elevata qualità 
artistico culturale drlìr arnie 
rioni, di nn cninrolnimenfo 
delle scuole e degli organismi 
associativi ver diffondere »! 
cinema aldilà dei canali tra¬ 
dizionali ». 

In questo quadro è stato 
anriv sollecitato un impeg’io 
dell'Audac c della Regione, 
che finora sj è occupata pre 
valentemente di teatro, nel 
settore cinematografico. 


Dopo il voto in Senato di DC, PSI e PRI 

Statizzazione dell’Accademia 
sollecitata dai deputati PCI 

Scelta legata alla riqualificazione culturale dell’istituto 


Seminario del PCI 
suH’edilizia a Perugia 

PERUGIA — La fazione eco¬ 
nomica del comitato regiona¬ 
le del PCI he organizzato 
per sabato 14 ottobre presso 
la sala Brugnoli di Palazzo 
Cesaroni, un seminario sui 
problemi dell'edilizia, al qua¬ 
le prenderanno parte diri¬ 
genti di partito ed ammini¬ 
stratori. 

L’iniziativa, che durerà tut¬ 
ta la giornata, si propone di 
fare il punto sui problemi 
aperti e le prospettive di que¬ 
sto settore cosi rilevante per 
la nostra economia, anche al¬ 
la lue* di mportanti scaden¬ 
ze che attendono le ammi¬ 
nistrazioni locali nella pros¬ 
sima settimana, in relazione 
a leggi fondamentali In ma¬ 
teria edilizia recentemente 
approvate dal Parlam«nto. 

Il eeminarlo sarà introdot¬ 
to da duo relazioni dell’on.le 
Fabio Ciuffinl o del een. Ezio 
Ottavianl, montro l’Interven¬ 
to conclusivo sarà del com¬ 
pagno Vincenzo Ghetti, del¬ 
la fazione centrale program¬ 
mazione del PCI. 


PERUGIA — Di nuovo TAc 
cademia di Belle Arti « Pie 
tro Vannucci » di Perugia e 
al centro dell'interesse. ET il 
gruppo det parlamentari um¬ 
bri del PCI questa volta a 
richiamare l’attenzione degli 
enti interessati, dei docenti, 
degli studenti, della cittadi 
nanza sul problema dell'Ac 
ì endemia. 

Già nello scorso aprile tut¬ 
ti l parlamentari umbri dei 
diversi partiti democratici, in 
unita di intenti, presentare 
no un dLsegno di legge per 
la «statizzazione» dell’Acca 
derma. Il fatto fu considera¬ 
to un primo passo verso ITn 
sertmento di tutte le accada 
mie e dei conservatori (la fa¬ 
scia superiore) nella struttu 
ra universitaria. L’obiettivo 
finale è infatti quello di far 
uscire le accademie e t con 
senatori da una collocazione 
— precaria e dequalificata — 
portandoli a livello di dipar¬ 
timento universitario. 

Nei giorni scorsi nella Com 
missione pubblica Istruzione 
del Senato che sta dlscuten 
{ do la riforma universitaria 
è successo però che un emen. 
| damento del PCI diretto a 
' ristrutturare accademie e 
i conservatori neH'ambito uni 


Anche la Regione chiamata a bloccare le manovre della Montesi 

Tutta Foligno fa quadrato 
attorno allo zuccherificio 

- . . ... *i . 

Mentre si va verso la conferenza di produzione riprendono forza le voci di chiusura - Si chiede invece un 
adeguamento degli impianti - I lavoratori e i sindacati faranno precise proposte - A colloquio con il sindaco 


Il dibattito con Umberto Cerroni à Terni 


Parliamo di Marx fuori da dogmatismi 

Molti interrogativi «di moda»» nascondono motivazioni politiche deteriori - Venerdì incontro con Mussi 


TERNI — «Come tenere 
fermo 11 fine della trasfor¬ 
mazione socialista e comu¬ 
nista, senza perdere di vi¬ 
sta il concetto che la demo¬ 
crazia politica non è tran¬ 
sitoria? ». a questa e a nu¬ 
merose altre domande ha 
risposto Umberto Cerroni. 
martedì pomeriggio, nel cor¬ 
so della prima delle sei con 
ferenze dibattito organizza 
te dalla federazione comu¬ 
nista. « Il marxismo e 1 co 
munisti per una critica del 
la crisi: sei temi verso il 
XV Congresso ». 

DI fronte ad un uditorio 
che gremiva la Sala XX 
Settembre, Umberto Cerro- 
nl, docente di scienze della 
politica all’Università di Ro¬ 
ma. membro del Comitato 
Centrale del PCI. era chia¬ 
mato a rispondere alla do¬ 
manda complessiva, che fa 
anche da titolo ad una sua 


Intervista pubblicata dagli 
Editori Riuniti, « Crisi del 
marxismo? ». 

Non può non essere sotto 
lineata l’attenzione con la 
quale 1 presenti, giovimi, la¬ 
voratori. professionisti, han¬ 
no seguito le tre ore di di¬ 
scussione, a testimoniare l’in¬ 
teresse che c'è In questo ino 
mento intorno ad importan¬ 
ti questioni teoriche e alle 
posizioni che assumono i co¬ 
munisti. Interesse testlmo 
mato anche dalle numerase 
domande 

Cerroni è partito dalla 
constatazione che gli inter 
rogativi sul modo di inten¬ 
dere il marxismo e 11 leni¬ 
nismo, pasti spesso In ma¬ 
niera confusionaria, nascon¬ 
dono propositi che sono di 
natura politica che mirano 
non tanto a colpire la teo¬ 
ria elaborata da Carlo Marx, 
quanto i sistemi dei paesi 


del socialismo reale e da 
qui risalire a una polemica 
con 11 PCI. che con questi 
paesi mantiene un rapporto 
di «solidarietà storica ». 

La polemica parte da una 
concezione « dogmatica del 
marxismo ». come teoria uni¬ 
ca e ben definita. «Non ci 
sono due marxismi uguali 
— ha affermato a questo 
proposito Cerroni — diver¬ 
so è il pensiero di Lenin da 
quello ai Gramsci, da quello 
di Della Volpe e di La¬ 
briola ». 

Perdere di vista questa 
concezione critica significa 
non cogliere né la portata 
storica dell'opera di Marx, 
né 1 limiti. Significa anche 
non cogliere l’aspetto essen¬ 
ziale del leninismo, caratte¬ 
rizzato da « un atteggiamen¬ 
to dissacratorio del pas¬ 
sato ». 

« Lenin debutto — ha ag¬ 


giunto poi Cerroni — come 
un grande revisionista, o se 
la parola non place, come 
un grande revlslonatore ». 
Quello che va « copiato è 
Il meccanismo intellettua¬ 
le », superando ogni forma di 
meccanicismo o di dogma¬ 
tismo. Questa opera di « lai¬ 
cizzazione del marxismo-le 
nlnlsmo » va condotta at¬ 
traverso « la riscoperta di 
due valori fondamentali: la 
democrazia politica, che non 
può esistere se non garan¬ 
tita anche formalmente, e 
la scienza che parte sempre 
dal dubbio ». 

Il ciclo di conferenze prò 
segue venerdì 20 alle ore 17 
con un incontro sul ' tema 
« Radicalismo, liberal-demo 
crazia. socialismo ». al qua¬ 
le parteciperà il compagno 
Fabio Mussi del comitato 
centrale, vicedirettore di Ri 
nascita. 



Una ricerca 
a Terni 
per creare 
la «banca 
dati » del 
Comune 


Ma tom'è fatta la nostra città? 

* * f ♦ . * » -* » 

Andranno di casa in casa 45 giovani per capire dove e come vivono le famiglie -1! primo esperi¬ 
mento nell’area urbana - A che cosa serviranno i dati - Quali domande porranno gli operatori 


TERNI II Comune di Ter¬ 
ni disporrà in futuro di una 
vera e propria « banca » dei 
dati sul patrimonio edilizio, 
con tutte le notizie relative al¬ 
lo stato delle abitazioni, a] 
loro fabbisogno, al tipo di ser¬ 
vizi di cui dispongono e alle 
esigenze che invece vanno 
soddisfatte. La « banca * dei 
dati servirà inoltre per il con¬ 
trollo della corretta applica¬ 
zione della legge per l’equo 
canone. 

La raccolta dei dati inizierà 
domani- Gli abitanti del cen¬ 
tro cittadino, visto che in que¬ 
sta prima fase il rilevamen¬ 
to dei dati interesserà l'area 
urbana, dovranno fare l’abitu¬ 
dine a vedere alcuni giovani, 
muniti di cartelline e tutto il 
resto, fare il giro degli ap¬ 
partamenti. Raccoglieranno 
tutte le notizie possibili sulle 
caratteristiche degli alloggi e 
sullo condizioni socio economi¬ 
che delle famiglie che vi abi¬ 
tano. 


Sono 45 i giovani che il Co¬ 
mune utilizzerà per l'indugi¬ 
ne. Saranno provvisti di una 
apposita autorizzazione- c di 
appositi « modelli standard » 
con tutte le domande che sa¬ 
ranno rivolte agli intervista¬ 
ti. L’indagine interesserà per 
adesso 20 mila abitazioni tutte 
situate, come si diceva, nel 
l’area urbana. Il rilevamento 
sarà inoltre esteso anche ai 
centri periferici e alle dele¬ 
gazioni. 

Ma vediamo più dettaglia¬ 
tamente il tipo di informazio¬ 
ni che si cerca di avere in 
questa maniera: dimensione 
c qualità degli appartamenti 
in rapporto al numero dei 
componenti la famiglia e alle 
loro condizioni economiche, 
culturali e sociali: valutazio¬ 
ne del modo in cui l'abita¬ 
zione riene utilizzata, in altri 
termini si vuol verificare se 
l’apoartamento viene sfrutta¬ 
to in maniera razionale o se 
invece, attraverso alcuni ac¬ 


corgimenti. non sia possibile 
una sua migliore utilizzazio¬ 
ne. Questo vale ovviamente 
non solo ncr le abitazioni sin¬ 
gole. ma per l’intero patri¬ 
monio edilizio della città. Si 
accerterà infine il livello dei 
servizi collettivi. 

A cosa serviranno poi le in 
formazioni raccolte? Serviran¬ 
no. in primo luogo, per valu¬ 
tare quante case occorre co 
struire. dato questo indispen¬ 
sabile per l'elaborazione da 
parte del Comune dei prò 
grammi poliennali per l'edi¬ 
lizia. Poiché l’ammnistrazio 
ne è chiamata a predisporre 
il oiano pluriennale attualivo 
entro i primi mesi dell'anno 
prossimo e poiché non sarà 
possibile per tale data dispor¬ 
re di tutti i dati necessari, il 
Comune utilizzerà le informa 
zioni raccolte come « campio 
ne ». rappresentativo quindi 
della situazione complessiva. 

Avendo poi sotto occhio lo 
esatto quadro dei servizi, il 


Comune potrà attuare di con 
segueoza le scelte necessarie 
al momento della stesura del¬ 
la variante al piano regolato¬ 
re. C’è poi il problema del 
risanamento degli edifici in 
stato di degrado, che non ri¬ 
guarda soltanto il centro sto 
rico. ma anche edifici costrui¬ 
ti in epoca più recente. La 
banca dei dati potrà quindi 
consentire di impostare l'ope¬ 
ra di risanamento degli allog¬ 
gi in maniera complessiva. 

L'indagine consentirà infi¬ 
ne di controllare il tipo di 
uso a) quale viene destinato 
l'alloggio. Anche in questo ca¬ 
so si tratta di un risultato di 
non poco conto, che consenti¬ 
rà di porre dei correttivi per 
quanto riguarda le smagliatu¬ 
re della rete dei negozi e de¬ 
gli uffici, s[lesso eccessiva¬ 
mente concentrati, con tutti 
i riflessi negativi che ne de¬ 
rivano. 


Continuiamo il dibattito sul fenomeno della droga a Terni 

« Si riesce a smettere 
ma poi è tanto 
facile ricominciare» 


versitario è stato respinto dal 
voto dei senatori DC. PSI 
e PRI. 

II fatto — commenta una 
nota stampa del gruppo par¬ 
lamentare del PCI — ha una 
duplice gravità. Esso si ispi 
ra ad interessi corporativi e 
si preoccupa della soprawi 
senza dell'ispettorato della 
istruzione artistica Invece d, 
superare una anacronistica 
« ghettizzazione » di due set 
tori importanti deU’istruzio 
ne superiore e di portarli a 
più elevati livelli culturali. 

In secondo luogo, per ciò 
che riguarda l’Accademia di 
Perugia si ostacola un prò 
cesso di riqualificazione e 
sviluppo sul quale si sono 
trovati concordi il consiglio 
di amministrazione, il comi 
tato accademico, gli studen¬ 
ti. la Regione e gli enti lo 
cali cittadini. 

Dal momento che ì’elabo 
razione del testo di riforma 
universitaria non è termina 
ta. pare necessaria ed ur 
gente uno sollecitazione af 
finché la commissione put» 
bltca istruzione del Senato 
riconsideri la propria posi¬ 
zione e ritorni verso un orien¬ 
tamento che è da tutu con. 
diviso. 


TERNI — La proposta di 
aprire su questa pag.na un 
dibattito sulla droga è stata 
accolta con estremo interes¬ 
se. Articoli, lettere arriva¬ 
no di continuo e altri, spe¬ 
riamo. arriveranno nei pros¬ 
simi giorni. Fino ad oggi ab 
, bamo riportato la voce di 
chi. In misura diversa, il fe 
nomeno lo vive dall'estemo. 

Oggi ospitiamo, invece, la 
voce di una persona che ha 
vissuto e vive daH’intemo 
* il problema droga » E" una 
ragazza di poco più di sedi¬ 
ci anni, che si seme « più 
vecchia » dell’età che ha. che 
sta cercando faticosamente 
di uscirne «anche se la ten 
fazione di ricominciare è 
sempre forte ». e che c! ha 
raccontato la sua « esper.en 
za ». sperando che possa ser¬ 
vire non tanto per aggiun 
gere una voce in più al di¬ 
battito. come tiene a preci¬ 
sare. quanto ad evitare ad 
altri di ripercorrere la stes¬ 
sa strada. Non ha mal « fc t- 
to eroina ». ma è passata 
dalle droghe leggere alla 
morfina. Riportiamo tl col¬ 
loquio svoltosi nella reda¬ 
zione. Basta una domanda 
poi II racconto va avanti da 
solo. 

Come hai cominciato? 
Come più o meno comin¬ 
ciano tutti, molto giocane , 
a tredici, quattordici anni. 
Tra amici, c'era qualcuno 
che già fumava, quasi per 


Sono le parole di una giovanissima morfinomane 
che abbiamo infervistalo - L'ipocrisia della gente 


scherzo Mi diceva: proia 
anche tu e ho comincialo 
cosi a fumare. E la stessa 
cosa che succede a tante al¬ 
tre. un pò perché diventa 
una specie di moda, un po 
per curiosità, oppure perche 
hai una famiglia sballata 
con la quale non vai d ac 
cordo. 

Per me i problemi si sono 
complicati dopo i contrasti 
con la famiglia. Me ne sono 
andata da casa e sono an 
data a Roma, dove uno per 
trovare la roba arriva a fa¬ 
re cose che non si sarebbe 
mai sognato di fare, anche 
a prostituirsi. Intorno a te 
senti l’ostilità della gente, la 
società ti tratta come un ca¬ 
ne. perchè ormai set bollato 
come un... drogato. 

Per un ragazzo è diverso, 
a volte basta soltanto cam¬ 
biare città, per una ragazza 
tornare Indietro è più diffi¬ 
cile. Non basta una volta 
ogni tanto una retata della 
polizia, come è successo un 
mese e mezzo fa alla Pas 
seggio ta. Ti portano in que¬ 
stura perché ti conoscono co¬ 


me tossicomane, li ti tratta¬ 
no come un... drogato e lui 
to finisce li. In giro, a spac 
ciare ci conno quell; pìccoli, 
tossicomani che per pagar 
si la dose ne comprano due 
o tre in più che poi riven¬ 
dono. 

In città di ragazzi che ci 
sono cascati ce ne sono tan¬ 
ti e cominciano molto pre 
sto. a tredici, quattordici an¬ 
ni. e nessuno li aiuta. Intor¬ 
no c'è tanta ipocrisia. Quelli 
che un tempo erano per le 
droghe leggere contro quelle 
pesanti, adesso vanno a 
spacciare l’eroina. Quando 
andavo a scuola c'erano pa 
recchie compagne che mi cri 
ticavano per come mi com¬ 
portavo. come mi vestivo 
Adesso so che ci sono dentro 
anche parecchie di loro. 

Se si andasse a vedere co 
sa succede la mattina, a 
scuola, nei aabinetti, si ve¬ 
drebbero delle belle sorpre¬ 
se, oppure se st controllasse 
dentro le borse o st andasse 
alla Passeggiata. Per trovare 
i soldi spesso si ruba ai ge¬ 
nitori, oppure si po avanti 


con piccoli furtarelli. a me 
no che uno non latori In 
famiglia continuano a trat 
torti come una bambina, se 
si viene a sapere che ti dro¬ 
ghi. si vergognano di te. Set 
bollato anche se vai a eh te 
Aere lavoro. 

Se rai in Passeggiala e I 
fumi o li buchi, lo fai sem¬ 
pre con orrore, con dispera¬ 
zione. Forse se la sera non 
si fosse costretti a stare al 
bar, senza sapere che fare, 
se ci fossero altri interessi, 
forse si potrebbe venirne 
fuori. 

Se uno vuole è possibile 
guarire.lo ci sono riuscita, 
anche se la tentazione di ri 
cominciare è forte e potrei 
ricominciare da un momen 
to all’altro: ho tanta paura. 
Sono parecchi che vorreb¬ 
bero venirne fuori, ma dopo 
che ti sei disintossicato, ri¬ 
cominci a frequentare la 
stessa gente e gira e rigira 
ci ricascano sempre. 

Io con le ragazze norma¬ 
li, che hanno la mia stessa 
età. non riesco a starci. Pen¬ 
sano solo al vestito, alle 
• stronzate*, a quello che 
faranno domani Per loro 
sono troppo seria. A mite 
basterebbe un po’ d'affetto, 
ma tutti sono pronti a con 
dannarti, mentre ci si deve 
sempre chiedere perché uno 

° Giulia C. Preiatti 


FOLIGNO — Voci insistenti 
parlano di prossima chiusura 
dello zuccherificio di Foligno. 
Non sono una novità, ma le 
indiscrezioni attribuite alla 
Multinazionale Montesi que¬ 
st'anno cadono, come suol dir¬ 
si, in uno stagno di per sé 
agitato. 

Intorno nlle sorti del grande 
e « arcimaggiorenne » opificio 
a ridosso del centro storico 
di Foligno c’è infatti tutto un 
fremere di attività. Il CdF e 
la federazione unitaria sinda¬ 
cale hanno convocato per que 
sto mese la conferenza di pro¬ 
duzione. il Consiglio Comunale 
di Foligno venerdì scorso ha * 
votato una mozione unitaria 
che chiede un confronto an¬ 
ello con la multinazionale per i 
decidere il futuro della fab ' 
brica. ieri sul problema c’è 
stato un dibattito 'cittadino, 
presenti anche i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche, il 
Consiglio regionale è stato 
ufficialmente investito del 
problema, i bieticoltori del- • 
l’Umbria e delle Marche, in- 1 
fine, rivendicano ufficialmen¬ 
te un adeguamento degli Im¬ 
pianti alle oggetti\ e necessità 
di ampliamento della produ¬ 
zione bieticola. 

Dello zuccherificio, si sta¬ 
va già parlando da > tempo 
prima che si tornasse a par¬ 
lare di prossime chiusure. Ma 
l'enigma rimane: « Chiude o 
non chiude? *. Il sindaco di 
Foligno. Giorgio Raggi, cui 
abbiamo chiesto delucidazioni 
sulla sorte dello zuccherili 
ciò non sembra cadere dalle 
nuvole, ma non ha notizie uf¬ 
ficiali da rendere note: « Ogni 
anno — ci ha detto — spivi, 
tana le voci sulla chiusura 
dello stabilimento c, come 
ogni anno, si spera che si 
tratti .solo di illazioni infonda¬ 
te: sarebbe comunque errato 
cullarsi sul passato in quanto 

10 stato attuale degli impianti 
impone di operare a breve 
scelte precise e un confronto 
serrato. anche per non tro¬ 
varci impreparati di fronte a 
eventuali fatti compiuti e de¬ 
cisioni unilaterali ». 

Sul versante della Montesi, 
in compenso, tutto tace. Lxi 
enigma sembra dunque desti¬ 
nato a restare per ora inso¬ 
luto mentre per suo conto l’at¬ 
tività politica e sindacale in 
torno allo zuccherificio ere 
sce di giorno in giorno. A 
breve (il 19 ottobre) ci sarà 
un incontro con gli assessori 
regionali all’Agricoltura. Ma¬ 
rio Belardinelli, e all'indu¬ 
stria. Alberto Provantini. per 
definire, insieme ai lavora¬ 
tori dello zuccherificio, ai bie¬ 
ticoltori e gli enti locali, una 
linea di intervento nei con 
fronti della Montesi cui si 
chiede di adeguare gli ini 
pianti alle necessità senza 
nemmeno discutere eventuali 
prospettive di chiusura tout- 
court. 

Ma lo zuccherificio, ancor¬ 
ché vecchiotto, non serve solo 
all'Umbria e. per questo, alla 
sua sorte sono interessate an¬ 
che altre regioni. Tutta la 
produzione bieticola delle 
Marche e una buona fetta di 
quella toscana vanno infatti a 
finire nelle macine di Foligno 
trovando nell'opificio Montesi 

11 proprio acquirente naturale. 

L'importanza dello stabili¬ 
mento cresce ancora di più se 
si esaminano le prospettive 
produttive aperte nel settore 
bieticolo. In Umbria sia il pia 
no regionale di sviluppo dir 
i programmi delI'USAU pre 
vedono un forte aumento delle 
produzioni. Il tutto ovviamen¬ 
te cozza con ogni eventuale 
disimpegno delie Montesi. cui 
al contrario viene chiesto d: 
effettuare investimenti per a 
deguare i vecchi impianti. Cir 
ca 79 dipendenti fissi e 270 
avventai stagionali (più 230 
trasportatori) lavorano infatti 
per una produzione che si ag 

j gira intorno ai 20 000 quintali 
giornalieri. In prospettiva do 
crebbero essere lavorati in 
vece 35 40 mila quintali di zuc 
cheto al giorno. 

Mai ipoteT.cho chiusure 
giungerebbero dunque a spro 
posito come quella, altrettan 
to ufficiosamente ventilata, 
dello zuccherificio di Foligno. 
E' inutile dire quali reazioni 
potrebbero trovare le confer 
me delle voci 
La conferenza di produzio 
ne avra infatti il compito d: 
mettere nero su bianco preci¬ 
se proposte di ristrutturazione 
con tanto di cifre sugli im 
pianti da acquistare, ipotesi 
di finanziamento (ovviamente 
la Montesi è chiamata in cau¬ 
sa per prima), scelta delle 
tecniche da adottare. In di¬ 
scussione anche le quantità di 
bietole da coltivare, che, sem¬ 
bra assurdo, non dipendono 
tanto dalla volontà dei colti¬ 
vatori. quanto dalle reali pos¬ 
sibilità di vendita, per ora 
altrettanto assurdamente le 
gate in tutta Italia a tre grup¬ 
pi: Monti. Maraldi e, ovvia¬ 
mente. Montesi. 

i 9* * 
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Affollalo assembleo a Potenza m disotcupoti delia 285 ] Nessun’altra azienda occupa manodopera > femminile 

Giovani in assemblea: L'Aersarda sospende 61 donne 

«Che fine faremo dopo le _ # 

assunzioni temporanee?» Sono le ultime o peraie dell isola 


L’aver svolto un’esperienza lavorativa non deve dividere il fronte di lotta L’azienda sostiene di non avere abbastanza commesse - 1 sindacati parlano di 
Si prepara lo sciopero del 16 - Costituito un coordinamento provinciale incapacità della direzione - Già accantonati una volta i progetti di smobilitazione 
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Perché la giunta rispetti gli impegni 

Oggi manifestazione 
dei disoccupati 
calabresi alla Regione 

Chiedono che gli iscritti al preavviamento siano 
inseriti nei processi di trasformazione della zona 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Questa 
mattina i giovani disoccu¬ 
pati calabresi, a due mesi 
e mezzo dalla manifestazio¬ 
ne del 3 agosto, hanno in¬ 
detto una nuova mobilitazio¬ 
ne per far rispettare gli im¬ 
pegni alla giunta regionale. 
I giovani senza lavoro si ri¬ 
troveranno sotto la sede det¬ 
ta giunta a Catanzaro per¬ 
ché la richiesta avanzata il 
3 agosto scorso, per la pre¬ 
disposizione di un program¬ 
ma di inserimento dei giova¬ 
ni preawiatl nei settori pro¬ 
duttivi, non sia disattesa. 

L’asse della piattaforma 
con cui le Leghe CGIL-CISL- 
UIL e 1 corsisti vanno all' 
incontro con l’assessore Bar¬ 
baro è caratterizzato dalia 
necessità di un raccordo fra 
la legge 285 e le altre leggi 
per il Mezzogiorno in manie¬ 
ra tale da intrecciare il la¬ 
voro del giovani ai processi 
di trasformazione e sviluppo 
economico della Calabria. 

Fino ad oggi nella gestione 
della 285 e dei corsi di for¬ 
mazione la giunta ha mo- 
st.aic inoap-.ic.tà e mancan¬ 
za di volontà politica, non 


disgiunte da atteggiamenti 
demagogici clic tentano di 
alimentare nei giovani la lo¬ 
gica della divisione, con l'il¬ 
lusione di ripercorrere la 
vecchia strada dell'assisten¬ 
za e del clientelismo. 

In questi mesi, anche a di¬ 
spetto di questi tentativi, che 
hanno trovato possibilità di 
spazio all’interno dello stes¬ 
so movimento, è cresciuta in¬ 
vece la consapevolezza che 
questa non può essere la 
strada per la soluzione del 
problemi ma. tutt'al più. il 
vicolo cieco dell'isolamento 
dal complesso del movimen¬ 
to dei lavoratori. La giorna¬ 
ta di oggi si inserisce nel 
quadro più generale della 
lotti per l’occupazione in pie¬ 
di in Calabria su molti ver¬ 
santi. da alcune settimane. 

Ricordiamo i tessili di Ca- 
strovillari e i lavoratori del 
pastificio D’Alessandro di 
Mormanno in lotta per la 
difesa del posto di lavoro, 
i ventitremila forestali che 
il 17 scenderanno in lotta, 
gli edili. Un momento im¬ 
portante di composizione del 
fronte sociale calabrese sa¬ 
rà poi lo sc operò generale e 
la manifestazione a Roma 
il 31 ottobre. 


Una manifestazione della FGCI 

Occupazione simbolica delle 
terre domenica a Domusnovas 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Sviluppo dell’occupazione giovanile, at¬ 
tuazione della programmazione e rinascita della Sarde¬ 
gna, nuovo governo democratico e popolare della Regio¬ 
ne»: su queste parole d’ordine ì giovani, i disoccupati, 
le ragazze sarde manifesteranno domenica prossima a 
Domusnovas, un centro agricolo in provincia di Caglia¬ 
ri. La scelta della località dove svolgere la manifesta¬ 
zione ha un chiaro significato politico. La FGCI — che 
ha oganizzato la giornata di lotta — intende con que¬ 
sto espr.mere la sua protesta contro la deosione della 
commissione prefettizia di Cagliari che ha negato ai gio¬ 
vani delia cooperativa di Domusnovas « La Comune di 
Cixcrri » 110 ettari d: terreno incolto e abbandonato nei 
quali, secondo i piani di trasformazione, si sarebbero po¬ 
tuti creare posti di lavoro stabile e produttivo per i di- 
soc:upati. 

La mobilitazione di massa contro questo sopruso vuo¬ 
le essere un momento delia battaglia più generale con¬ 
tro gli agrari assenteisti, contro il padronato che boicot¬ 
ta la legge 285, contro la giunta che ha deluso le attese 
di occupazione di migliaia di sardi. 

Di tutti questi problemi si parlerà domenica 15 a Do- 
nsnovas nel corso dell’assemblea che si svolgerà alle 
9 del mattino. Successivamente muoverà un corteo che 
raggiungerà le terre contese, per una simbolica occu¬ 
pazione. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La grave mi¬ 
naccia di un ridimensiona¬ 
mento delle unità lavoratri¬ 
ci, che incombeva sulla Aer- 
sarda è diventata realtà: 61 
operaie della fabbrica sono 
state messe in cassa integra¬ 
zione. La fabbrica è l’unica 
rimasta in Sardegna che oc¬ 
cupa manodopera femminile. 
Annunciandolo la società ha 
addotto a giustificazione de! 
provvedimento la difficoltà 
nelle vendite e la riduzione 
delle commesse nel settore 
in cui opera l'azienda: moti¬ 
vi — clic secondo quanto so¬ 
stengono e iianno sostenuto 
da sempre organizzazioni 
sindacali e consiglio di fab¬ 


brica — sono del tutto pre¬ 
testuosi e nascondono inve¬ 
ce l'incapacità di gestione e 
la politica di sprechi messa 
in atto dalla direzione, 
L’Aersarda, una società 
per azioni installata nella zo¬ 
na industriale di Macehm- 
reddu che produce battelli 
pneumatici e materiali da 
campeggio, è stata al centro 
per diverso tempo di una 
lunga e aspra vertenza. I pro¬ 
getti di smobilitazione erano 
stati accantonati dopo che nei 
gennaio di quest’anno fu te¬ 
nuto un vertice assieme agli 
assessori dell'industria e del 
lavoro Ghinami e Rais. Du¬ 
rante rincontro, chiesto dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
la società assicurò tra l’altro 


il mantenimento delle unità 
lavoratrici. 

Recentemente pero, da 
parte della direzione azien¬ 
dale era stata ventilata nuo¬ 
vamente l’ipotesi di una ri¬ 
duzione del personale. Con¬ 
siglio di fabbrica e organi/, 
/azioni sindacali hanno chie¬ 
sto immediatamente un in¬ 
contro con la società per ot¬ 
tenere chiarimenti c avanzare 
proposte per una soluzione 
positiva della vertenza. L’in¬ 
contro però non c'è stato. 
La società ha ritenuto oppor¬ 
tuno procedere alla messa in 
cassa integrazione di 61 o- 
pcraie, a cominciare da que¬ 
sta settimana. 

Inutile ribadire le gratis¬ 


sime conseguenze detenni- | 
nate dal provvedimento. Si 
tratta evidentemente di un | 
ennesimo, inaccettabile attac- ‘ 
co all’occupazione nell’area 
industriale cagliaritana, an¬ 
cor più grave perché colpi¬ 
sce l’unica fabbrica di mano 
d’opera femminile operante 
ancora nell’isola. 

Con la messa in cassa in¬ 
tegrazione delle lavoratrici 
della Aersarda viene inferto 
un duro colpo a tutta l’oc¬ 
cupazione femminile. Consi¬ 
glio di fabbrica e organizza¬ 
zioni sindacali si incontreran¬ 
no fra breve per decidere 
quali forme di lotta assumere 
per far recedere la società 
dalla gravissima decisione. 



POTENZA — Il salone deila 
CISL a malapena riesce a 
contenerli tutti, molti trova¬ 
no posto assiepati alle pareti. 
Sono i giovani della 285 del¬ 
l’intera provincia che hanno 
convocato un’assemblea per 
fare il punto sulla loro espe¬ 
rienza di lavoro e discutere 
del futuro, adesso che per la 
maggior parte l’assunzione 
temporanea è terminata. 

«Quello che ci accomuna è 
la voglia di lavorare e di es¬ 
sere produttivi» — inizia do¬ 
po un certo Imbarazzo e vin¬ 
cendo l'emozione. Maria Cri¬ 
stina Caricati — una del mi¬ 
gliaio di giovani lucani avvia¬ 
ti al lavoro nelle nubblichc 
amministrazioni — che as¬ 
sume solo formalmente la 
presidenza insieme ad altri 
giovani e ai rappresentanti 
sindacali. In sala si segue 
con molta attenzione. Alcune 
giovani donne per non rinun- : 
dare all’assemblea si sono 
portate dietro i bambini, altri 
hanno fatto oltre 100 chilo¬ 
metri dai comuni più lontani 
per venire a Potenza. La re¬ 
lazione di Maria Cristina è 
appena terminata, ci si guar¬ 
da intorno quasi per inco¬ 
raggiarsi a vicenda e poi dopo 
attimi di vocìi, capannelli, 
comincia a venir fuori im¬ 
provvisamente la forza di 
parlare: interventi a catena, 
carichi di rabbia e di perso¬ 
nale che diventa pubblico, 
non senza tentennamenti e 
rossori di vergogna. «Per me 
è stata la mia prima espe¬ 
rienza di lavoro — dtee Cini 
Filomena di Acerenza — e so¬ 
no stata accolta bene nell’am¬ 
biente del Comune, ma è 
come un marchio che ti resta 
addosso e di cui non riesci a 
liberartene». «Io Insieme ad 
altri miei amici —■ interviene 
Politto Luciano di Atella — 
ho tentato un’altra esperien¬ 
za, quella di una cooperativa 
agricola. Devo dire però che 
slamo tutti rammaricati, non 
abbiamo ricevuto alcuna ri 
sposta sulla richiesta di terra 
da coltivare che avevamo 
presentato. Siamo stati sol¬ 
tanto sballottati dall’Amml- 
nistrazlone comunale alla 
Comunità Montana, da questa 
all’Ispettorato forestale 

Poi, in quasi tutti gli inter¬ 
venti la domanda più ricoi- 
recite. in molti come attesa 
messianica di una risposta, 
riguarda il «dopo» questa e- 
sperienza di avviamento al 
lavoro. «Sono sposato con un 
bambino di un anno... io il 
mio posto di lavoro non in¬ 
tendo lasciarlo» ha detto un 
giovane di Rapolla. «Il di¬ 
scorso non si può limitare 
solo alla conservazione del 
posto di lavoro — ha incalza¬ 
to Vincenzo Lovaglio della 
Lega disoccupati di Venosa 
— sapevamo dall'inizio che la 
legge non cl avrebbe dato un 
posto fisso di lavoro. La 285 
è solo un momento di orga¬ 
nizzazione e di unità, non è 
pensabile rompere il fronte 
unitario dei disoccupati Inse¬ 
rendo elementi e rivendica¬ 
zioni che di fatto dividono i 
giovani che hanno usufruito 
della 285 da quelli che sono 
semplicemente iscritti 

A questo punto l’assemblea 
si è fatta «difficile»: molti 
hanno ripreso la proDosta di 
una proroga del provvedi¬ 
mento di assunzione, toccan¬ 
do persino toni preoccupanti 
sul piano dei metodi di lotta. 
«La frattura tra occupati 
grazie alla 285 e disoccupati — 
ha detto il compagno Vincen¬ 
zo Manieri della FGCI - è il 
primo prezzo della richiesta 
di proroga, un prezzo che 
non è possibile pagare. E’ 
necessario al più presto co¬ 
stituire la Lega che abbia un 
collegamento organico con l 
lavoratori, i movimenti gio¬ 
vanili e le istituzioni». 

Dunque, dall’assemblea del¬ 
la CISL è venuto ancora un 
campanello d’allarme che va 
accolto subito. La frattura 
tra i giovani, le istituzioni e 
ia democrazia si è acutizzata 
negli ultimi mesi e va rimar¬ 
ginata al più presto solo at¬ 
traverso una tensione mag¬ 
giore di tutti e riconducendo 
in positivo l'esperienza di la¬ 
voro avviata, alla battaglia 
più generale per lo sviluppo 
dell’occupazione intrapresa 
dalle forze politiche e sinda¬ 
cali. Lo sciopero regionale 
generale del 16 può rappre¬ 
sentare un primo momento, 
per imporre al governo cen¬ 
trale. in primo luogo, e alla 
giunta regionale di mantene¬ 
re gli impegni occupazionali 
assunti verso la Basilicata. 
Intanto i giovani della 285 si 
stanno organizzando: hanno 
costituito un coordinamento 
provinciale, in vista dell’as¬ 
semblea regionale in pro¬ 
gramma per il 21 prossimo. 

Arturo Giglio [ 


MANFREDONIA - Affrontati i problemi del bacino ormai in stato pietoso 

I fondali del porto più alti di un metro 
mentre le strutture sono tutte dissestate 

Un dibattito aperto dal sindaco - I progetti per 16 miliardi sono da tempo 
pronti - Serve un piano regolatore portuale e la costituzione di un ente porto 


Operalo dell'Aersarda durante un'occupazione 

All'assemblea regionale 

14 miliardi al settore 
del marmo proposti 
dai comunisti siciliani 

Illustrata Finiziativa in un’assemblea 
ne! Trapanese — Un settore in crisi 



Nostro 


servizio 


Nostro servizio 

MANFREDONIA — I problemi del porto 
di Manfredonia «mo stati ampiamente 
dibattuti in una riunione svoltasi nella 
sala consiliare del Comune. Numerosi i 
partecipanti, tra cui i rappresentanti 
della Regione, del Genio civile, della Ca¬ 
pitaneria di porto, della dogana, della 
Camera di commercio, delle organizza¬ 
zioni sindacali provinciali e locali dei 
lavoratori, delle associazioni professio¬ 
nali, della compagnia portuale, dei par¬ 
titi. delle agenzie marittime. 

Il dibattito è stato aperto dal sindaco, 
il quale ha passato in rassegna i pro¬ 
blemi delle vecchie e delle nuove strut¬ 
ture portuali, soffermandosi particolar¬ 
mente sull’urgente necessità di provve¬ 
dere al dragaggio del vecchio bacino, i 
cui fondali si sono elevati di almeno un 
metro, alle riparazioni occorrenti alla 
banchina di ponente, dissestata per un 
tratto, al completamento delle opere oc¬ 


correnti olla funzionalità delle nuove at¬ 
trezzature, i cui progetti, per una spesa 
di oltre 16 miliardi di lire, sono stati 
da tempo redatti dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

Il sindaco ha ribadito che le strutture 
portuali di Manfredonia, vecchie e nuo¬ 
ve, se considerate unitariamente e tra 
loro integrate, completate e adeguata- 
mente attrezzate, potranno fare del por¬ 
to di Manfredonia uno dei più idonei 
dell'Adriatico e perciò una importante 
infrastruttura al servizio della Capita¬ 
nata e di un molto più vasto entroterra. 

Egli ha perciò sostenuto, tra l'altro. la 
necessità che il piano regolatore por¬ 
tuale. per il cui studio si stanno già 
tenendo riunioni presso la Capitaneria 
di porto, tenga conto di questa realtà. 

Tutti gli interventi, riprendendo i tem¬ 
pi proposti dal sindaco, hanno convenuto 
sulla necessità che Regione e Ministeri 
competenti prestino la dovuta attenzio¬ 
ne ai grossi problemi del porto di Man¬ 


fredonia. che potenzialmente è una im¬ 
portante infrastruttura di interesse non 
solo provinciale. 

Vive sono emerse le apprensioni e le 
proteste del fatto che lo Stato e la Re¬ 
gione hanno disatteso le pressanti ri¬ 
chieste di interventi urgenti, della Ca¬ 
pitaneria di porto, del Comune, degli 
operatori e dello stesso Genio civile. 
Ciò è causa di limitazione dei traffici 
marittimi in questo porto e di gravi 
danni ner l'economia della provincia. 

A conclusione dell’importante dibatti¬ 
to, si è deciso di costituire un comitato 
per il porto, di chiedere un incontro 
urgente con i rappresentanti della giun¬ 
ta regionale e del Genio civile opere 
marittime di Bari, di sollecitare presso 
la Cassa per il Mezzogiorno e gli altri 
organi competenti gli interventi compe¬ 
tenti. 


Nella foto: Il porto di Manfredonia 


TRAPANI —■ Minacciato dal¬ 
la crescente tendenza degli 
imprenditori che si rivolgo¬ 
no sempre più spesso al mer¬ 
cato estero, caratterizzato da 
iniziative al di fuori di una 
razionale programmazione, il 
settore del marmo trapane¬ 
se (120 cave ancora in vita 
sulle 200 nate otto anni fa) 
rischia di rimaner soffocato 
dalla pesantezza della crisi. 

Per « sostenerlo e svilup¬ 
parlo ». facendo leva sulla 
estrema importanza di que¬ 
sta produzione siciliana, il 
PCI ha presentato all’ARS 
una proposta di legge (inve¬ 
stimento previsto: 14 miliar¬ 
di) che serve a rilanciare la 
estrazione e la lavorazione 
del marmo. L’iniziativa, illu¬ 
strata in un affollato conve¬ 
gno che si è svolto a Custo- 
naci (Trapani), una delle zo¬ 
ne di più consistente produ¬ 
zione. dal primo firmatario 
del progetto, il compagno 
on. Gioacchino Vizzini, vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista all’Assemblea, tende 
infatti a fronteggiare tutta 
una serie di carenze che mi¬ 
nano ormai da tempo le in¬ 
dustrie locali del settore. 

Prive, infatti, di un ade¬ 
guato sostegno della Regio¬ 
ne che finora ì non ha mai 
avuto una visione globale di 
programmazione in questo 
comparto, le industrie si so¬ 
no sviluppate a ruota libbra. 
L'iniziativa comunista si pre¬ 
occupa anche di assegnare 
un posto di primo piano nel 
campo della commercializza¬ 
zione dei prodotti e della lo 


ro collocazione sul mercato 
nazionale ed estero. 

Il disegno di legge, che si 
compone di 39 articoli; mira 
a regolare con precisi criteri 
i processi estrattivi del inal¬ 
ino, fissando nuove norme. La 
pro|>o.sta comunista prevede 
anche una innovazione: viene 
infatti avanzata l’idea della 
costituzione di un fondo di 
rotazione presso l'istituto re 
gionale per il credito, 1’ 
IRCAC. di otto miliardi per 
la concessione di mutui ago 
volati a imprenditori singoli 
o associati che operino nel 
.settore. Una forma questa 
che servirà ad incentivare le 
iniziative nell’estrazione e 
nella commercializzazione 
della preziosa risorsa. 

Il progetto di legge preve 
de inoltre l’assegnazione di 
un premio del 6 per cento del 
valore del materiale estratto 
agli imprenditori. Un modo, 
questo, per stimolare l’espor¬ 
tazione del marmo presso gli 
altri paesi, ora che il merca¬ 
to italiano si rivela sempre 
più saturo. 


# Visita di Gardner a Lecce 
e net Salento 

LECCE — L'ambasciatore de¬ 
gli Stati Uniti In Italia, 
Gardner. si è recato in visita 
a Lecce e in alcuni centri dei 
Salento. In serata ha tenuto 
una conferenza, organizzate■ 
dal Rotary Club di Lecce, 
presso L’Hotel President, sul 
rapporti Italia-USA. L’amba¬ 
sciatore ha anche risposto a 
numerose domande rivoltegli 
dal pubblico presente. 


Nominati ieri i quindici esperti dell'organismo siciliano 

Varato li comitato di programmazione 

Adesso anche i sindacati, gli industriali e il mondo agricolo dovranno designare i loro rappresentanti - I deputati dell'ARS defi¬ 
niranno un documento unitario sul piano Pandolfi per rivendicare una politica meridionalista - Si dimettono in 4 dall'esecutivo PSI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Programmazio¬ 
ne economica e battaglia pvr 
la svolta meridionalista al¬ 
l’ordine del giorno del dibat¬ 
tito politico in Sicilia: ieri 
sera con la firma dell’appa 
sito decreto da parte del pre¬ 
sidente della Regione. Mat- 
tarelia, è stata formalmente 
varata la nomina del 5 «e- 
sperti » nel «Comitato regio¬ 


nale di programmazione ». Io 
organismo formato in base al¬ 
l'accordo autonomista per ge¬ 
stire la politica di piano. Òg¬ 
gi inizia a Sala d'Èrcole in¬ 
tanto l’atteso dibattito parla¬ 
mentare fissato su richiesta 
del PCI. sulla politica econo¬ 
mica dei governo nazionale. 

Questi due fatti coronano la 
prima fase del processo av¬ 
viato in primavera con l'ac¬ 
cordo politico che ha porta¬ 


to il PCI nella maggioranza 
autonomista alia Regione si¬ 
ciliana. Il comitato di pro¬ 
grammazione dovrà infatti 
definire le linee delia pro¬ 
grammazione regionale, isti¬ 
tuzionalizzando un nuovo rap¬ 
porto della Regione con le 
categorie produttive. E’ pre¬ 
rista la nomina di un segre¬ 
tario del comitato, il comuni¬ 
sta Alfredo Galasso. 

Gli altri 14 esperti sono Pa¬ 


trizio Damigella, Franco Pa- 
drut. Elio Rossit’.o. Gaetano 
Cusimano. Italo Giambaivo, 
Gaetano Bartoli, Cesare Ca¬ 
stellano, Giuseppe lannitto. 
Giuseppe Merlino, Leonardo 
Urbani. Marzia Valli, Giaco 
mo Muran* Gaetano Silvia, 
Francesco Vermiglio. 

La definitiva formazione dei 
comitato avverrà quando an¬ 
che i rappresentanti dei sin¬ 
dacati. degli industriali e del 


Per un disguido il parere della Regione non va a Roma 

I giudizi della Sicilia sul piano elettronico mai giunti alla commissione - Una lettera dell'on. Spataro 


PALERMO — « Finisce con 
lo - sposare ” !e tesi azien¬ 
dali di difesa dei centri di 
produzione operanti al nord »: 
segna un inequivocabile « di¬ 
simpegno nelle aree meridio¬ 
nali »; « mortifica le aspira¬ 
zioni del popolo siciliano »: 
non prevedendo scelte co¬ 
raggiose in senso meridiona¬ 
lista finirà per essere « privo 
di qualsiasi efficacia econo¬ 
mica. sociale e politica ». So¬ 
no questi i durissimi giudizi 
che ia Regione siciliana ha 
espresso nei confronti del 
piano di settore per l’elettro¬ 
nica che oggi viene discusso 
a Roma nella sede della com¬ 
missione parlamentare per la 
riconversione industriale. 

Formulato. In realtà, due 
mesi addietro, il « parere » 
non è però mai giunto a 
Roma per un misterioso di¬ 


sguido. Bloccando in tempo 
il rischio che la discussione 
in Parlamento si svolgesse 
senza rapporto del documen¬ 
to siciliano i deputati co¬ 
munisti (se ne è incaricato 
il compagno on. Agostino 
Spataro) hanno inviato una 
lettera al presidente della 
commissione. Milani, e al re¬ 
latore per il parere sull’elet¬ 
tronica. Margheri. sottolinean¬ 
do gli aspetti più impananti 
delle osservazioni della Re¬ 
gione. 

In Sicilia — rileva tra l’al¬ 
tro la nota della Regione 
che venne discussa ai primi 
di agosto dalla commissione 
industria dell’ARS — cadute 
le originarie ipotesi di svi¬ 
luppo (vedi pacchetto CIPE 
del 70) è possibile un deciso 
intervento per la realizza¬ 
zione di due poli elettronici. 


uno a Palermo per le tele¬ 
comunicazioni. da sviluppare 
attorno ai due stabilimenti 
della Sit-Siemens (2 000 ope¬ 
rai); l'altro a Catania, come 
polo di ricerca integrata nel 
settore della componentistica 
e l’uso dell’energia solare, 
legato allo stabilimento SGS- 
ATES (2200 operai). 

Entrambe le realizzazioni, 
che rispondono alle esigenze 
di rilancio dell’intero com¬ 
parto riconosciute dallo stes¬ 
so piano nazionale, dovreb¬ 
bero esser frutto di scelte 
che invece — secondo la Re¬ 
gione siciliana — non emer¬ 
gono dal contenuto dello 
schema di progetto per l’elet¬ 
tronica. Il quale risulta « ge¬ 
nerico ». carente di « indica¬ 
zioni strategiche » indispen¬ 
sabili a quel rilancio che pu¬ 
re vi è riconosciuto fonda- 


mentale di fronte alia ne¬ 
cessità di avviare un seno 
processo di ristrutturazione 
e potenziamento. 

Le pur importanti premes¬ 
se del piano nazionale — ri¬ 
leva la Regione — non sono 
seguite dalle logiche conclu¬ 
sioni. Che dovrebbero innan¬ 
zitutto fondarsi sull’indipen¬ 
denza dai potenti gruppi mul¬ 
tinazionali e sul rinnovamen¬ 
to dell’apparato socio-produt¬ 
tivo del paese. Per la vigi¬ 
lia. tra l’altro, il piano avalla 
!e antiche decisioni che Khan- 
no privata negli stabilimenti 
elettronici esistenti di fun¬ 
zioni direzionali e dell’auto¬ 
nomia nel campo della ri¬ 
cerca, provocando anche una 
forte concentrazione della 
occupazione in alcuni poli. 
Isolati come ■ cattedrali nel 
deserto ». 


mondo agricolo nomineranno 
loro rappresentanti. 

La prima commissione le¬ 
gislativa dell'Assemblea rez.o 
naie interpellata martedì se¬ 
ra dal presidente della Re- 
! gione, aveva espresso parere 
positivo sulla rosa dei candi¬ 
dati alla nomina in qualità 
di esperti, definita dal preci¬ 
dente Mattarelia dopo aver 
ascoltato i partiti della mag¬ 
gioranza. « Pur avendo e- 
spresso in commissione pare 
re favorevole — ha dichia¬ 
rato il compagno on. Lino 
Motta, a noni- del gruppo co¬ 
munista — intendiamo sotto- 
lineare la parzialità dello 
sforzo compiuto da alcuni 
partiti che, pur potendolo, non 
hanno espresso il meglio delle 
energie intellettuali per i! per¬ 
manere dei residui della vec¬ 
chia concezione delle nomi¬ 
ne, che non solo sul piano le¬ 
gislativo, ma anche su quel¬ 
lo politico, gli stessi partiti 
si erano impegnati a liqui¬ 
dare ». 

Cè maretta, intanto, sem¬ 
pre a proposito delle nomine 
per il comitato in casa so¬ 
cialista: quattro componenti 
dell’esecutivo regionale del 
PSI hanno accusato la segre¬ 
teria regionale di « ripetute 
violazioni statutarie », hanno 
annunciato le loro dimissioni, 
investito della questione la se¬ 
greteria nazionale e chiesta 
la convocazione del comitato 
regionale. 

Oggi a Sala d'Èrcole si av¬ 
via a definizione l’importan 


, te iniziativa meridionalista 
I concordata dai paniti de'.Ia 
j maggioranza autonomista sui 
temi della politica economica 
nazionale: nelle scorse setti¬ 
mane i dirigenti dei cinque 
partiti avevano stabilito le li¬ 
nee direttrici di un interven¬ 
to della Regione siciliana in 
sede nazionale per reclamare 
una politica economica onen- 
t tata in senso meridionalista. 

I partiti della maggioranza 
si sono trovati d'accordo at 
temo ad una sene di preci¬ 
se critiche e preposte positi¬ 
ve nel mento del documento 
elaborato dal ministro del Te 
soro. Pandolfi. come base per 
un piano triennale dell'econo¬ 
mia e sullo stato di attua¬ 
zione dei piani di settore nel¬ 
l’industria e nella agricoltura. 

Le critiche pnncipali ri¬ 
guardano l’assenza di precisi 
vincoli per l'intervento nel 
meridione nelle previsioni del 
documento Pandolfi e la va¬ 
nificazione delie indicazioni in 
favore del Sud che avrebbero 
dovuto presiedere alla attua¬ 
zione delle leggi di riconver¬ 
sione industriale e per gli in¬ 
terventi nei Mezzogiorno. 

Ora la parola passa ai de 
putati dell’ARS. i quali sono 
chiamati a definire un od.g. 
unitario da sottoporre all’at¬ 
tenzione del gov erno naziona¬ 
le e delle altre regioni me¬ 
ridionali. il dibattito sarà a- 
perto da una relazione del 
presidente della Regione. 

v. va. 
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V AQUILA - Illustrata in consiglio regionale lo mozione PCI 


Rinviata la votazione 
sullo lacp di Teramo 

Il rinvio chiesto dal capogruppo de — Da oggi la verifica dell’attua¬ 
zione del programma di governo fra DC e altre forze della maggioranza 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — E' sul « modo di governare » alla Regione Abruzzo che si è, di fatto, aperto 
Ieri In consiglio regionale un dibattito destinato a riempire le cronache politiche di tutta 
la settimana: Iniziata con la Illustrazione da parte di Sandirocco, segretario regionale del 

PCI, della mozione comunista sulla nomina del presidente dello IACP di Teramo, la seduta 
ha visto un rinvio della votazione su questo f atto specifico. Rinvio che prelude, a partire 
da oggi e domani (in cui vi saranno incontri bilaterali tra la DC e le altre forze della mag¬ 
gioranza), ad una verifica 

__ dello stato di attuazione del 

programma di governo, veri¬ 
fica che dovrà avere merco- 

Tfc/r • p a • • 1_ ledi prossimo il suo sbocco 

Manifestazione regionale 

_ cevamo, ha illustrato la mo- 

del PCI sabato 111 Pll&lia precisando 1 che 1 * la decisione 

« arrogante e orevaricatoria « 
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IL PRETORE DEL LAVORO DI BARI SCAVALCA LA RIFORMA 


", ‘-7 


BARI — Proseguono stamane, con un incontro tra le dele¬ 
gazioni dei cinque partiti dell’intesa, le trattative per una 
eduzione della crisi regionale apertasi con la presentazione 
delle dimissioni della giunta Rotolo, sollecitate dal Partito 
comunista e delle quali il Consiglio regionale ha preso atto 
l’altro ieri. 

Nel frattempo si è avuta una prima risposta alla richiesta 
formulata dalla segreteria regionale unitaria CGILCISL- 
UIL, di avere incontri bilaterali con le forze politiche de¬ 
mocratiche: Il PCI ha infatti ieri, con un comunicato della 
segreteria regionale, proposto un incontro per il 20 ottobre 
orassimo. 

La crisi che ha coinvolto la giunta regionale viene fatta 
oggetto in questi giorni di un ampio dibattito nel partito a 
livello di federazione. Per l prossimi giorni si annunciano e 
si preparano dibattiti anche in tutte le sezioni e le realtà 
periferiche del Partito. 

Il comitato regionale pugliese, frattanto, ha indetto per 
sabato prossimo alle ore 10 una grande manifestazione re¬ 
gionale che sarà aperta da una relazione introduttiva dei 
segretario regionale e membro della direzione Renzo Trivelli 
sul tema: «Crisi della regione e sviluppo del Partito». La 
manifestazione sarà conclusa dal compagno Abdon Alinovi, 
responsabile della commissione meridionale del Comitato 
Centrale del Partito. 


Pescara: comitato di donne 
nel reparto accettazione 


PE3CARA — Incontro, l’al¬ 
tro ieri sera, tra una dele¬ 
gazione del coordinamento 
pescarese per la salute della 
donna e il presidente del 
consiglio di ummlnlstrazio- 
ne dell’ospedale, il democri¬ 
stiano D’Incecco. Il Comi 
tato, dopo scambi di vedute 
— intervenuti le scorse setti¬ 
mane — con il direttore sa¬ 
nitario e l’assessore regiona¬ 
le alla Sanità, ha chiesto per 
Iscritto al Consiglio di am¬ 
ministrazione di pronunciar¬ 
si sulla possibilità di ave¬ 
re una presenza di donne 
del comitato stesso all’inter¬ 
no del reparto acccttazione 
dell’ospedale. 

La presenza — di un mi¬ 
nimo di tre militanti del co¬ 
mitato — vuole essere un 
contributo all’applicazione 
della legge sull’interruzione 
volontaria della gravidanza, 
nonché un momento di con¬ 
tatto più ravvicinato tra le 
donne del coordinamento e 
le realtà sociali, umane e 
personali, da cui nasce un 


così grande ricorso all’abor¬ 
to. Dissipato un equivoco 
iniziale — il presidente te¬ 
meva che la presenza delie 
donne recasse intralcio al 
reparto ginecologia — la di¬ 
scussione è nndata avanti in 
maniera pacata: è questo un 
metodo instaurato dai coor¬ 
dinamenti di tutta la regio 
ne. quello di un confronto 
costruttivo con le Istituzioni 
e gli enti ospedalieri, che ha 
dato finora buoni risultati. 

In termini di ; « collabora¬ 
zione ». )] presidente ha detto 
di essere personalmente d’ac¬ 
cordo suU’accoglimento del¬ 
la richiesta, che presenterà 
oggi, giovedì, al Consiglio di 
amministrazione. Oltre al¬ 
l’aiuto psicologico e informa¬ 
tivo alle donne, il comitato 
si prefigge di intervenire so¬ 
prattutto sugli aspetti pre¬ 
ventivi: « Il nastro scopo — 
hanno detto le donne — è 
di sconfiggere l'aborto come 
metodo di controllo delle 
nascite ». 


Voto unanime a Matera 
per l’Ente Acquedotto 


MATERA — Nell’ultima sedu¬ 
ta del consiglio provinciale di 
Matera si è finalmente avvia¬ 
to a soluzione, in modo posi¬ 
tivo. il problema della nomi¬ 
na del rappresentante della 
Provincia nel consiglio di 
amministrazione dell’Ente 
Autonomo Acquedotto Puglie¬ 
se. 

Il nostro partito ha valuta¬ 
to positivamente il fatto che 
sia prevalso su questo pro¬ 
blema. anche nella DC. un a 
rientamento unitario che re¬ 
cepisce a pieno il contenuto 
di documenti già sottoscritti 
tempo fa in tema di nomine 
negli enti sub-lstltuzionali 
(come è appunto l’EAAP). 

Il dato nuovo è rappresen¬ 
tato dal voto unanime e- 
spresso al Consiglio provincia 
le sui criteri che devono gui¬ 
dare la scelta anche del 
rappreentante dell’EAAP. Le 
decisioni adottate, come è 
detto nell’ordine del giorno 
approvato, riguardano «l'av¬ 
vicendamento. la competenza 
e la professionalità, la non 
cumulabilità degli incarichi e 


la fine della pratica della lot¬ 
tizzazione». 

Sulla base di tali decisioni 
del consiglio provinciale è 
necessario giungere in tempi 
brevi alla nomina del rappre¬ 
sentante chiamato ad avvi¬ 
cendare quello scaduto già 
nel maggio scorso presso 
l’EAAP. 

Questa d'altronde era l'im¬ 
postazione data s.n dal primo 
momento dal Partito Comu¬ 
nista secondo orientamenti 
concordati tra tutte le altre 
fonie politiche democrariche. 

Tutto ciò introduce elemen 
ti di martore chiarezza ed 
elimina polemiche e tensioni 
certamente non alimentate 
dai comunisti, ma da coloro 
che. non sapniamo par qual: 
motivi, da questa imposta- 
zinne si erano allontanati. 

Sulla base di tali decisioni 
del Consisto provinciale di 
Matera. H PCI ritiene che i 
partiti e i eruppi consiliari 
firmatari deli’ordine del 
sriorno debbano incontrarsi e 
concordare al o : ù presto :1 
nom“ dei ni’o’-o rappresen 
tante dell'EAAP. 


ledi prossimo il suo sbocco 
la consiglio. La cronaca della 
seduta: Sandirocco, come di¬ 
cevamo, ha illustrato la mo¬ 
zione comunista sull’IACP, 
precisando che la decisione 
« arrogante e prevaricatoria » 
ciie, ha detto, « rimanda ad 
un vecchio modo di gover¬ 
nare», della giunta di rifiu¬ 
tare le segnalazioni della 
maggioranza del consiglio 
provinciale di Teramo (per 
accogliere l’indicazione delia 
minoranza democristiana) le¬ 
de la « dignità degli organi 
della Regione ». E’ per que¬ 
sto, ha continuato Sandirocco, 
che la questione va risolta 
per spazzare il campo da un 
elemento fortemente inqui¬ 
nante il dibattito politico. 

Ma, più in generale, si po¬ 
ne alla Regione Abruzzo l’esi¬ 
genza di verificare con pun¬ 
tualità l’esecuzione, la elabo¬ 
razione pratica di importan¬ 
ti decisioni legislative regio 
nali e nazionali (piano di 
sviluppo aziendale, leggi na¬ 
zionali sull’agricoltura). Que¬ 
sta verifica va fatta con un 
confronto su contenuti e qua¬ 
dro politico, tenendo presen¬ 
te che la pari dignità delle 
forze politiche che hanno 
dato vita all'accordo di pro¬ 
gramma impone l'uscita, (di 
singoli assessorati, o dell’ese¬ 
cutivo in generale) da «gio¬ 
chi meschini, da vecchie e 
sterili contrapposizioni». Vi 
è — ha detto Sandirocco — 
una « crisi oggettiva » alla 
Regione Abruzzo. 

« Non ci nascondiamo — 
ha proseguito — che proprio 
quundo si deve mettere in 
moto un reale cambiamento, 
questi fatti concreti, emer¬ 
gano difficoltà, resistenze, 
tensioni e contraddizioni in 
seno alla società ». Ed è pro¬ 
prio in questo momento, quin¬ 
di, che va affermata e raf¬ 
forzata l’unità e la solida¬ 
rietà tra le forze politiche: 
«Ci sembra — ha sottolinea¬ 
to il segretario regionale del 
PCI — che di frortte a que¬ 
ste spinte della società so¬ 
prattutto la DC reagisca con 
un sostanziale atteggiamento 
di immobilismo ». E' cosi che 
si registra fiacchezza, man¬ 
canza di tensione operativa, 
resistenze alla programmazio¬ 
ne nell'esecutivo. 

Vi sono due aspetti, a pa¬ 
rere del PCI. che generano 
perplessità cd invitano ad 
una riflessione più puntuale: 
da una parte il modo di far 
pensare in maniera più pre¬ 
cisa l’importante questione 
legislativa dell’ultimo anno 
nell'opinione pubblica; dal¬ 
l’altra la concreta attuazione 
delle stesse, di fronte alla 
quale pericolose sacche di 
scetticismo vengono alimen¬ 
tate dalla situazione di « stai 

10 » in cui versa la Regione. 
Oltre al varo delle proprie 
leggi di settore (per i comu 
nisti. quelle finora affronta¬ 
te dalla giunta non sono coe¬ 
renti con gli indirizzi gene¬ 
rali della programmazione), 
la Regione Abruzzo dovrà e- 
sprimersi in maniera non su 
perficlale su strumenti na¬ 
zionali. come il piano Pan- 
dolfi. 

Il capogruppo della DC. Di 
Camillo, ha allora proposto 

11 rinvio alla prossima seduta 
di consiglio della votazione 
sulla mozione comunista, pro¬ 
ponendo nel contempo che si 
vada nel corso della settima¬ 
na ad una verifica comples¬ 
siva sul terreno proposto dal 
comunisti. Su questo rinvio 
si è pronunciato a favore il 
gruppo dei PCI: « Ma sia 
chiaro — ha precisato il ca¬ 
pogruppo. D’Alonzo — che la 
settimana prossima non si 
potrà più rinviare nulla, per¬ 
ché l'unico significato che 
può avere il rinvio è quello 
di un esame dei problemi po¬ 
sti da noi sul tapneto. In ca¬ 
so contrario ne trarremo tut¬ 
te le conseguenze ». 

Nadia Tarantini 



Il «barone» può operare 


m 
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Un’ordinanza del dottor De Peppo 
permette a un gruppo di clinici 
universitari baresi di esercitare 
la professione anche fuori 
dal policlinico - Ignorato il TAR 


Dalla nostra redazione 

BARI — Una recente, gravis¬ 
sima sentenza consente a un 
pugno di clinici universitari 
baresi di trasgredire in modo 
sfacciato uno del principi più 
importanti delia riforma sa¬ 
nitaria: consente cioè loro di 
esercitare la professione an¬ 
che presso cllniche private, 
di operare, visitare, curare, 
esercitare la libera professio¬ 
ne quando e come vogliono, 
anche fuori dalle mura del 
policlinico. Per emettere 
questo capolavoro di senten¬ 
za, il dirigente della sezione 
lavoro della pretura di Bari, 
dottor De Peppo. ha annulla¬ 
to il provvedimento contrario 
di un altro magistrato suo 
sottoposto; ha ignorato l’esi¬ 
stenza del tribunale regiona¬ 
le; ha preso la decisione sen¬ 
za nemmeno convocare ie 
parti in causa e ha condan¬ 
nato alle spese processuali I 
sindacati che avevano osato 
proporsi come parte civile in 
una questione che evidente¬ 
mente interessa tutti i lavo¬ 
ratori. del settore e no. 

lia vicenda processuale cne 
merita di essere riportata nel 
dettaglio, vista la sconcertan¬ 
te conclusione che l'ha sigla¬ 
ta. ha Inizio alla fine del lu¬ 
glio scorso quando un grup¬ 
po di grossi baroni della me¬ 


dicina barese, quindici per 
l’esattezza, si trovano nei- 
l'impossibilità più assoluta di 
continuare a dare attività 
nelle cliniche private, visto 
che è divenuta oramai ope¬ 
rante la legge di riforma che 
consente loro — come a tutu 
1 dipendenti di enti ospeda¬ 
lieri — di svolgere attività 
privata solo sempre entro le 
mura dell’ospedale e fuori 
dell’orario di servizio. La 
legge fa obbligo di scegliere, 
o l’ente pubblico o le cllniche 
private. 

I baroni della medicina 
non potendo trasgredire la 
legge valida su tutto il terri¬ 
torio nazionale tentano di ri¬ 
correre ai tribunali ammi¬ 
nistrativi regionali. Eccepi¬ 
scono che, ove l'ospedale In 
cui lavorano non permetta 
Cattività intramurale», per¬ 
tanto loro devono poter svol¬ 
gere attività nelle cliniche 
private. I TAR però, e la 
stessa corte costituzionale 
con l'ordinanza n. 103 del ’77 
diedero loro torto. 

Pressati dalle cliniche pri¬ 
vate a continuare a rispettare 
le convenzioni e nella paralle¬ 
la paura di un sempre possi¬ 
bile intervento della procura 
della Repubblica, i clinici ba¬ 
resi che si dicono soprattutto 
interessati alla loro «profes¬ 
sionalità» non si battono per 


potenziare il policlinico loca¬ 
le. nè si accontentano delle 
assicurazioni del policlinico 
secóndo cui «sarebbe stalo 
fatto di tutto per consentire 
loro al più presto attività 
Intramurale». 

Impazienti bussano alta 
porta della magistratura or¬ 
dinaria, anzi proprio quella 
del lavoro chiedendo che s) 
proceda d’urgenza. 

Il pretore capo De Peppo, 
nonostante che per orassi 
ormai consolidata nel suo uf¬ 
ficio fin dal suo arrivo, le 
cause vengano assegnate per 
sorteggio (egli ama definirsi 
«un democratico»), questa 
volta, per la causa del baro¬ 
ni. vuole fare (e che sarà 
mai?) un’eccezione alla rego¬ 
la della sua democraticità ed 
avoca a sè, senza tanti sor¬ 
teggi, il processo. Procede 
d’urgenza, accoglie in pieno 
le ragioni del clinici e, infine 
stabilisce che non aveva ra¬ 
gion d'essere nella causa la 
presenza del sindacati, tn 
particolare della CGIL, che 
nel processo si era costituita 
parte resistente insieme alla 
regione, al policlinico, e al¬ 
l’università. 

Il collegio di difesa della 
«parte pubblica» (del quau» 
fanno parte, tra gli altri, an¬ 
che l’nvv. Di Staso, segretario 
cittadino della DÒ barese e 


fhìi: ; luì 

l’avv. Spinelli, noto e anziano 
civilista), ifropone immedia 
tamento ricorso contro la de¬ 
cisione di De Peppo. Questi è 
In ferie e la questione viene 
ìegoiarmente affidata al dot¬ 
tor Zecca, U quale alla fine 
di agosto deposita un* ordì-, 
nunza con cui, non ritenendo [ 
potersi applicare l’art. 700, t 
dispone la revóca del prov- - 
vedlmento di De Peppo e., 
stabilisce la legittimità della i 
posizione della CGIL nel giu¬ 
dizio. > 

Ma De Peppo ritorna, e. 1’ 
altro giorno, senza nemmeno 
aver sentito le parti, ha e- 
messo un’ultima ordinanza . 
con cui accogliendo l'ulterio¬ 
re ricorso del clinici (che nel • 
frattempo si sono ridotti u ( 
dieci), ha restaurato la sua^ 
prima decisione ed ha annul¬ 
lato il provvedimento di Zec¬ 
ca. Ha addotto corno ragione 
11 fatto che il ricorso non era 
stato notificato al clinic! ma 
soltanto al loro legali. 

«Lui però ha deliberato 
senza ascoltare nessuno — 
dice un noto civilista — da > 
30 anni faccio l’avvocato ed 
una cosa slmile non mi era 
mal capitata. Questa sì che è 
violazione del principio del 
contraddittorio». ■ 

Lucio, Leante 


Una realtà di lotte dietro al disegno di «frantumare» la classe operaia 

Oltana, mille anime, diecimila onerai 

Da 80 paesi del Consorzio della Sardegna centrale, dai centri del Nuorese, del Sasserese, del Cagliaritano arrivano ogni mat¬ 
tina in questo piccolo « centro industriale » - Una unità costruita in mesi di lotte per lo sviluppo tra operai, pastori, contadini 


Storia e lotte dei braccianti 
pugliesi in una mostra a Bari 


BARI — Giovedì 12 alle 17 si 
tnaugura nella sala Aud.to 
rluin della biblioteca provin 
ciale «De Gemmis» la mos'ra 
« Braccianti, stor.a e cultura. 
Di Vittorio, il lavoro, le lotte, 
il l maggio», realizzata dal 
l'archivio della cultura dt ba¬ 
se della biblioteca provinciale 
di Foggia, composta di mate¬ 
riali fotografici, bibliozraf.ci 

La documentazione propone 
uno spaccato della storia del¬ 
le lotte bracciantili della Ca¬ 
pitanata. ascoltate dalla te 
sttmonlanza di quanti hanno 
ancora memoria ai Quegli 
avvenimenti, ricostruita at¬ 
traverso le immagini del con¬ 
tadini di Cerlgnola che esco¬ 
no da queste fotografie con t 
loro cavalli. le biciclette, gli 
stendardi, i trattori, attrezzi 
da lavoro, per ricomporsi in 
avvenimento di stona. 

La mostra ha anche un 
ricchissimo materiale blblio- 
graitco sulla questione meri¬ 
dionale che non dimentica 


nessuno degli apporti e del j 
contributi finora prodotti dal ; 
vari Indirizzi della stonogra < 
fia: durante la sua presenza j 
a Bari, verranno promosse | 
altre iniziative. Sabato 14 ot- ; 
tobre Franco Cocciola e tu:- ! 
sa Betri. dell'Istituto Ernesto j 
De Martino di Milano preseli- ; 
teranno una serie di testimo- i 
nlanze orali e canore, raccoj- , 
te a Cerignola ed incise nei i 
disco «Il sole si è tatto ros j 
sa Di Vittorio». Sabato 2t j 
ottobre Giovanni Rinaldi e 
Paola Sobrero, della bibliote¬ 
ca provinciale di Foggia, pre¬ 
senteranno il documentano 
«La festa del 1 maggio. Ce 
rignola 1977». Il 4 noveraDre 
si svolgerà una conferenza 
dibattito con Franco De Peli 
ce. docente di Storia con 
temporanea presso l’universi¬ 
tà di Bari, e Roberto Cipria 
ni. dell'Istituto di Sociologia 
dell’Università di Roma, sul 
tema «Di Vittorio nella storia 
del movimento bracciantile». I 



Una foto storica della 
contadine pugliesi 


Carbonia 

Mobilitazione 
dei minatori 
contro il 
piano Samin 

CARBONIA — Ancora mobi¬ 
litazione di minatori, operai 
e amministrazioni comunali 
in tutto il Sulcls-Iglesiente. 
per respingere il tentativo di 
smantellamento del settore 
minerario metallurgico. Dopo 
lo sciopero di ventiquattro o- 
re dell’altro ieri, i minatori 
della miniera di San Bene¬ 
detto. di proprietà dell'AM- 
MI. sono tornati a riunirsi 
ieri in un’assemblea generale, 
presieduta da alcuni membri 
della segreteria provinciale 
della. FULC. 

Quella di San Benedetto è 
una delle tante miniere mes¬ 
se in pericolo dal piano Sa¬ 
min. Con una eventuale chiu¬ 
sura. si troverebbero senza 
lavoro diverse decine di mi 
natori. I lavoratori hanno ri¬ 
badito la necessità che la 
Sainin accolga il progetto 
predisposto dalla Region» 
Sarda, per la realizzazione di 
una moderna base minerà 
r.o metallurgico manifatturie¬ 
ra. Analoghe richieste sono 
state avr-nzate nel convegno 
intercomprensoriale. svoltosi 
al cinema «Olimp.a» di San 
Gavino su iniziativa delle 
presidenze del diciottesimo, 
diciannovesimo e ventitree¬ 
simo comprensorio. Unici as¬ 
senti: i rappresentanti del¬ 
l'Amministrazione regionale. 

I lavori sono stati introdot¬ 
ti da una relazione del presi¬ 
dente del diciottesimo com¬ 
prensorio. compagno Marco 
Ortu. «Occorre rilanciare — 
ha detto tra Labro i' com 
pagno Ortu — un vado im 
peeno unitario attorno ai 
problemi aperti e non ancora ! 
risolti del Siile'.~-Ieleslen- 
te Guspinese». Da più parti è 
state sottolineata l'esieenza 
che da parte del governo 
vengano presi tmoegni precisi 

e chiari sul f uturo del setto¬ 
re minerario. 

«E* indispensabile — ha di¬ 
chiarato il parlamentare 
comunista, corroaeno Giorgio 
Macciotta — che !e organiz¬ 
zazioni sindacali, abbiano 1.’ 
possxh.htà di d «cutere intor 
no ad un tavolo con la Re 
gione e le forze politiche, per 
poter andare alle trattative 
con il zoverno sicuri di avere 
al'e spalle tutte le forze poli¬ 
tiche e social, della Sarde¬ 
gna. Anche perchè il governo 
c- d^ve -ncora d re — ha 
concluso il compagno Mie- 
ripeta - cosi re pensa det a 
2K8 che è un plano set’oria 
le». 

Un documento rinate sotto 
bora ’a necessità «nel ouadrp 
di una politica merid'«n*11$ta 
e d: tutela autonomistica», dt 
ottenere nel Stile:s l'Installe- 
7ione di un nuovo polo me 
tallurglco dello zinco, un più , 
vasto programma di ricerra I 
dt base operativa e tecnologi | 
ca. ! 

II documento si chiude 
lanciando un appello alla mo¬ 
bilitazione che dovrebbe sfo 
c are il 16 novembre prassi 
ma. In concomitanza con lo 
sciopero proclamato dei sin 
dacati tn tutto il Mezzogiorno 
in assemblee e manifestazioni 
unitarie. 


Dal nostro inviato 

NUORO — C'è un tentativo 
insidioso e un errore nel 
quale cadono molti organi 
ai stampa estranei alla realtà 
sarda, ch'è quello di restrin¬ 
gere la questione della Chi¬ 
mica e Fibra del Tirso ad 
Ottona. Il problema è in 
realtà assai più vasto. Ottona 
non esiste come grosso ag¬ 
glomerato industriale. £’ un 
paese di poco più dt un mi¬ 
gliaio di abitanti nel quale, - 
in alberghi del tutto estranei 
al tessuto di un piccolo cen¬ 
tro contadino o in improvvi¬ 
sate camere a pensione, vi¬ 
vono piH.ni tecnici e trasfer- 
tisti. A due chilometri dal 
paese le ciminiere della fab¬ 
brica, nella quale ogni matti¬ 
na dagli 80 paesi del Consor¬ 
zio della Sardegna centrale, 
ma anche dai più lontani 
centri del Nuorese, dell'Ori- 
stanese, del Sassarese e del 
Cagliaritano, qiungono alcune 
migliaia di operai che lavo¬ 
rano nei due complessi del- 
VAntc-Montedisan. E' lo stes¬ 
so esasperato pendolarismo, 
un pendolarismo forse anco¬ 
ra più accentuato, che si re¬ 
gistra nelle altre concentra¬ 
zioni industriali dell'Isola, a 
Sassari come a Cagliari, a 
Portovesnu. come a Villnci- 
dro. Solo il bacino minerario 
ha in Sardegna una classe «»- 
pcraia fortemente radicata 
nel suo ambiente. Gli altri 
insediamenti industriali no. 

Si trattò, negli anni T>U. di 
una scelta consapevole di 
disgregazione, di un tentativo 
di impedire l'aggregazione o- 
pcraia. La Saia, la Sir. VE- 
fim. VAnic e la Montcdison 
scelsero gli operai con cura, 
con la tecnica usata delle 
raccomandazioni, ma ancne 
con l'nttcnz’one a frantumare 
la provenienza degli operai 
prelevandone pochi, non più 
di Qualche decina, da ciascun 
centro. Cos. do Arlus e da 
Sanimi ooni mattino nartnnn 
gli operai per Ottona, come 
dai centri barboncini alle 
prime ore dell’alba si parte 
per Porto Torres e per Ca¬ 
gliari. Il disegno non era 
pnro di qualche possibilità 
di successo. Chi tra i dirigen¬ 
ti sindacali e dei partiti de¬ 
mocratici ricorda il dure la¬ 
voro per discutere con grt o- 
perai della Sir all'inizio degli 
anni '00. chi ha presenti le 
condizioni disumane in cui 
essi rivelano tn baracche o 
in permanenti viaoai. sradica¬ 
ti dal vecchio ambiente ma 
estranei ancore al nuovo, sa 
quanto sia stato duro orga¬ 
nizzare sindacalmente la gio¬ 
vane classe operaia sarda. 

Negli anni 70 Questo di¬ 
segno si è rovesciato nel suo 
contrario. Il neaatiro si è 
snluapato m positivo. Gli o- 
perai di Ottona ricordano 
con orgoglio come l'esperien¬ 
za condottr in fabbrica si sia 
tradotta ne- comuni con ol¬ 
tre 150 presenze (sindaci. 
assessori. consiglieri! ir, 
centri lontani e vicini alle 
fabbriche, con il rinnovamen¬ 
to profondo del quadro sin¬ 
dacale e politico di tutti f 
partiti sardi, che hanno da 
oursti otorini tratto nuova 
Unta. 

Chi sperava in una con- 
frapposizione permanente 
tra classe operaia e contadi¬ 
ni è rimasto deluso. Chi si 
anomala che la stanchezza 
dei i magi impedisse un atti¬ 
ro impegno politico aveva 
fatto mali i suoi conti. 

Non solo si è realizzata in 
Sardegna una saldatura tra 
le diverse zone industriali 
indotta tiaUe stesse dipen¬ 
denze tecn che: Porto Torres 
lavora i prodotti di Oltana, 
ma Ottano acauista materia 
prima a Macchiareddu e Sar- 
roch. Si i anche realizzato 



un rapporto politico tra ope¬ 
rai e contadini, tra vecchie e 
nuove generazioni di lavora¬ 
tori isolani. 

A Nuoro, ma anche a Ca¬ 
gliari, Assemini. Villacidro. in 
tutti questi mesi scaldi » si è 
verificato qualcosa ài nuovo 
Per esempio, con i lavoratori 
della Chimica e Fibra del 
Tirso, con quelli che per co¬ 
modità si definiscono « i la¬ 
voratori di Ottano ». si sono 
in realtà ritrovate le rappre¬ 
sentanze dt tutti i centri del¬ 
la Sardegna da cut essi pro¬ 
vengono e in cut essi lavora¬ 
no politicamente. 

Chiudere, dunque, la bat¬ 
taglia dt Oltana dentro la 
fabbrica è sbagliato. E' il 
tentativo di presentare rame, 
lotta assistenziale un discorso 
che e ben diverso, ch'è inve¬ 
ce collegato direttamente ai 
temi della programmazione, 
del riassetto chimico, della 
riforma agro-pastorale. Non è 
senza significato che i lavora¬ 
tori delle fabbriche chimiche 
denunciano il disapio che può 
dentare dalla cassa integra¬ 
zione, e siano ogg> impegnati i 


a fondo per l'avvio dei piani 
di settore. 

Esiste forte negli operai 
chimici il senso di una mora¬ 
lità del lavoro che li porta a 
rifiutare il salario senza 
contropartita. Essi sanno be¬ 
ne che il contadino e il pa¬ 
store che non lavorano, non 
guadagnano « Non è come a 
Milano. Qui — fanno rimar¬ 
care — se prendiamo il sala¬ 
rio senza lavorare, tutti se ne 
accorgono, e non va bene ». 
Ecco perché chiedono con 
forza un programma di ria ir 
vio degli impianti, ed una 
pianificazione complessiva 
del settore. Ecco perchè la 
loro battaglia non è alterna¬ 
tiva. ma complementare a 
quella che contadini, pastori, 
braccianti e giovani disoccu¬ 
pati conducono per la rifor¬ 
ma agropastorale e per la 
rinascita. 

Si tratta dt un discorso 
sulle risorse, sulla loro limi¬ 
tatezza, sull'esigenza di evita 
re gli sprechi e le guerre tra 
poveri, sulla necessitò rii im¬ 
pedire le manovre dei grandi 
gruppi e di imporre (per Ol¬ 


tana in particolare) la defini¬ 
zione dell'assetto societario, 
assieme ad una sana gestione 
competitiva. 

Per questo non c'è contra¬ 
sto tra la battaglia che, si 
svolge intorno alla centralità 
di Ottona (che non può esse¬ 
re espressa solo a parolei e 
quella che si va svolgendo 
sul futuro del settore mine¬ 
rario - metallurgico - mani¬ 
fatturiero, della Sir Rumian- 
ca. della Snia-Filati Industria¬ 
li e delle aziende d'appalto. 
Tutte queste lotte — come 
quelle dei pastori, dei brac¬ 
cianti, dei giovani disoccupati 
— si collegano idealmente 
con una battaglia che in Sar¬ 
degna dura nel tempo: l'at¬ 
tuazione dell'art. .7 dello 
Statuto Speciale sulla rina¬ 
scita economica e sortale del¬ 
l'ìsola. 

Dal congresso del popolo 
sardo del 1950 ai giorni no¬ 
stri. attraverso il movimento 
di popolo per il primo e se 
rondo piano di rinascita, e 
cresciuta la forza della classe 
operaia, assieme a Quella del¬ 
le forze autonomistiche. Dalle 


zone minerarie e da pochi 
centri agricoli e bracciantili, 
il movimento autonomistico 
ha esteso la sua presenza e 
la sua politica di alleanze al¬ 
l’intera Sardegna. Il quadro 
politico è profondamente 
cambiato. Scaturisce da que¬ 
sto movimento una richiesta 
di cambiare altrettanto prò 
fondamente la realta econo¬ 
mica e sociale. Il punto è 
che non basta un programma 
buono per riuscire a modifi 
care la realtà. Occorrono le 
energie necessarie per voltare 
pagina. L'ingresso ai nuove 
energie neV'rsecutn o regiona¬ 
le (in specie il PCI. enr 
rappresenta tanta parte della 
classe operala giovane e. vec¬ 
chia e. - dell'intero popolo 
sardo) è quanto mai nei essa¬ 
no F. può essere vitale, cosi 
come lo è stato per tanti di 
quei piccoli comuni dove t 
lavoratori, negli anni 70. 
hanno un ruolo decisivo nella 
direzione politica e ummt 
nistratti a. 

Giuseppe Podda 


Consiglio comunale aperto dopo lo sciopero cittadino 

220 operai a Messina sono come i 6000 a Milano 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Ha dichiarato 
la compagna Angela Bottari. 
lunedi scorso, nel suo inter¬ 
vento alla seduta che xi Con¬ 
siglio comunale ha dedicato 
alla vicenda IMSA: «Se i 
220 operai di questa fabbrica 
restassero senza occupazione 
non ci troveremmo di fronte 
ad un centinaio di lavoratori 
disoccupati ma ad una situa¬ 
zione equivalente a quella che 
si potrebbe registrare in una 
grande metropoli del nord 
quando In pericolo vi sono 
54 mila posti di lavoro ». 

L'affermazione della com¬ 
pagna Bottari sottolinea con 
estrema chiarezza la grave 
situazione di Messina, nel 
momento in cut sempre più 
grave appare l’offensiva pa¬ 
dronale che non colpisce solo 
I IMSA ma tante altre picco¬ 
le aziende. Forse come non 
mal si può dire che lo scio¬ 
pero generale di martedì 
scorso ha messo allo sco 


perto una verità spietata che 
la città s: porta appresso da 
tempo: Messina è giunta or¬ 
mai ai punto limite di sa 
prawivenza, priva com'è non 
soltanto di pesti produttivi 
ma anche di quei « caratteri 
originali » che le possano 
consentire una difesa in una 
situazione d’emergenza. 

La struttura che le è stata 
data ne! passato ha fatto di 
Messina una città terziariz¬ 
zata ed ass stita. incapace di 
produrre. Per questo anche 
fatti nuovi, come !a * con¬ 
ferenza economica cittadina » 
del novembre scorso, che han¬ 
no assunto toni « rivoluzio¬ 
nari » in confronto a dei 
vecchi metodi di governo del¬ 
la città, oggi sembrano non 
bastare ri c petto alio sforzo 
Ingente che le forze poli¬ 
tiche sono chiamate a com 
piene per porre basi di uno 
sviluppo nuovo e diverso di 
Messina. 

Segnali in questo senso ven¬ 
gono proprio dallo sciopero 


di martedì, svoltosi in un 
clima d; tensione acuto e pe 
ri coloso. se si pensa come e 
stata sfruttata nel passato 
la rabbia dei lavoratori dalle 
forze reazionarie. Segnali 
vengono inoltre dai quartieri 
popolari del’a città, dove vi¬ 
vono gli emarginati, dove, 
tanto per intenderci, stanno 
lavorando !e ruspe de! Comu 
ne per sbaraccare. Anche x 
giovani, le forze intellettuali 
e culturali della città, che 
per anni hanno fatto capo 
a! vecchio e prest’gioso ate¬ 
neo. oggi pagano duramente 
1! prezzo delia crisi. 

Tutto ciò è stato raccolto 
dal movimento sindacale che 
proprio nelle prossime setti 
mane riiancera, aggiornando¬ 
li. i grandi temi delia « ver¬ 
tenza Messina » . nel corso 
della conferenza economica 
provinciale. Lo stesso ha fat¬ 
to Il PCI che proprio Jeri ha 
chiesto la rapida convoca¬ 
zione dei partiti che danno 
vita all'attuale maggioranza 


a’ Comune d: Messina (DC. 
PSI. PRI). per un esame at 

tento de.l a" uaz er.e del prò 
gramma e delie scadenze con 
cordate 

E' l'incontro che deve por 

re con chiarezza ie linee d 
azione su cui si deve muove¬ 
re l'attuale giunta Andò, per 
superare quei.ritardi che an¬ 
cora permangono e che han 
no reso necessario rinviare le 
sedute del Consiglio comu¬ 
nale di martedì c di ieri sera. 
Le importanti lezzi nazionali 
e razionali che affidano a! 
Comune d: M^ena una note 
vole disponibilità finanziaria 
devono avere una loro rapida 
utilizzazione. 

In discussione, sia chiaro, 
non c'è il quadro politico, ma 
una svolta realizzatrice nel 
governo del’a città, che si 
può instaurare soltanto con 
un clima di parieelpaz.orte 
popolare, cerne da tempo au¬ 
spicano i comunisti. • ** 

Enzo Raffaele 

















